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Ucciso Coleman 
Respìnto 
anche l'appello 
del Papa 
Roger Coleman è stato giustiziato dopo 11 anni di agonia 
nella cella della morte. Senza che gli dessero le poche 
settimane in più che i suoi legali chiedevano per «prova
re» la sua innocenza. Aveva dormito solo 10 ore negli ulti
mi tre giorni, impegnato al telefono nel tentativo di otte
nere tramite i giornali quel che gli avevano negato i tribu
nali. 11 governatore della Virginia non ha ascoltato l'ap
pello del Papa: «Salvi quella vita». 

La legge, la paura 
la vendetta 

SERGIO ZAVOLI 

1 1 governatore della Virgi
nia, Douglas Wilder. ha 

una parola sola, e Roger Co- , 
leman è stato ucciso. Salgo-:!•'. 
no cosi a 18 le persone «giù- '•• 
stiziate» in questo • scorcio ': 
d'anno negli Stati Uniti. At- ; 
tendono la stessa sorte, chis-
sa se con qualche eccezio
ne, altri 2.583 condannati. :'... 
Coleman si è proclamato in- •• ! 
nocente fino all'ultimo mo- ' 
mento, una grande veglia '.? 
notturna è stata c i ò c h e T'A- : 
merica degna delle sue li- .' 
berta ha potuto dedicargli, 
insieme c o n la copertina di < 
«Time», i programmi inno- : 
cernisti della Cnn, le 5.000 .'; 
lettere inviate soprattutto da e 
studenti alla Corte Suprema. 

In un sistema giuridico 
dove i precedenti valgono --; 

più del codice, ma allo stes- % 
s o tempo i formalismi sono ' 
più vincolanti delle istanze ',' 
stesse, Coleman è stato ucci- ••'-• 
so non tanto per avere stu- ,•'". 
prato e ucciso la cognata, un : 
delitto rimasto senza prove V 
certe, quanto per essere sta- ••' 
to protagonista di due stupri :•• 
in età ancora più giovane; e • 
l'ultimo ricorso, presentato ;-" 
con un giorno di ritardo, non '?': 
ha potuto produrre effetti < 
per difetto, appunto, di for- 'é 
ma. Eppure, è Amncsty a V 
documentarlo, i 23 casi di .' 
innocenza conclamata post-
mortem avrebbero dovuto'' 
consigliare un dibattimento '; 
più laborioso, prima, e una !i. 
maggiore riflessione, poi; il "<• 
processo, invece, e rimasto ;« 
in aula poco più di quattro ';; 
ore e appena tre in camera '-r. 
di consiglio. In sette ore si è -: 
deciso il destino di un ragaz- • 
z o che , lungo dieci anni di ', 
penitenziario, ha offerto una f. 
quantità di buone ragioni « 
perché prevalesse, se non la :• 
certezza dell'innocenza, al
meno il dubbio sulla colpe- v 

volezza. La sua uccisione è '•'-. 
durata, per dir cosi, secoli: " 
spesi non perché ci si potes- ; 
se ricredere, o confermare : 
nel giudizio, ma in ossequio i 
alle liturgie causidichc che ": 
perpetuano l'espiazione, da ' 
vivi, prima di farla precipita
re, d'un tratto, nel rito con- i; 
elusivo. A questa stessa atte- :"'• 
sa della morte, dal 1900 ad ' 
oggi, sono state costrette 350 [ 
persone, di cui si è potuto f: 
correggere in tempo la con- '•:. 
danna solo in 23 casi. Com- • 
preso quello, caro alla me- ';: 
moria e alla ripulsa soprat- • 
tutto degli anarchici, di Sac-
c o e Vanzetti; e l'altro dei 
coniugi Rosenberg, per i 
quali si fa largo l'ipotesi che 
fossero - incolpevoli. dello •: 
specifico reato attribuito lo
ro. ..-.•- ,• -• ••.- •-':.' 

Questa di vendicarsi so- ; 
cialmente, dando la morte a 
chi ha violato il patto conve- > 
nuto in nome della comuni
tà, è una pratica che ha cui- : 
tori, dunque, non solo dove ; 
vigono statuti tribali, o fon- " 
damcntalisti, o . ideologici, ;; 
ma anche in civiltà giuridi- :;. 
c h c c h c dichiarano, nella lo- : 

ro Carta, di voler tutelare la ' 
dignità dell'uomo: persino '• 
uccidendolo, quando si sco- i:: 
pra che le sue colpe supera- P 
no il limite di sopportabilità 
sociale e di tolleranza, dicia- >. 
mo, umana. Le tesi giustifi
catone non includono il da-
to più vero: quello della pau

ra e del pregiudizio, cioè il li
vello di guardia oltre il quale 
si perde il senso della re
sponsabilità singola e collet
tiva, del criterio civile e della 
considerazione etica, della 
norma morale e del senti
mento i religioso. Sconvolti 
questi confini si assiste a una 
ndda sconcertante di inter
pretazioni della vita, quasi 
che una definitiva designa
zione del suo valore non 
stesse nel giudicarla, intan
to, inviolabile per principio; 
e poi, quando venisse mac
chiata, non fosse redimibile 
dalla conversione, dalla so
cietà riabilitante, dal giudi
zio di Dio. Distillare fino alla 
crudeltà l'esigenza espiati
va, ignorando che «Dio non 
vuole la morte del peccato
re», come dice la Scrittura, 
«ma che si converta e che vi
va», è esecrabile. Non si ag
giunge niente di nuovo di
cendo che le società avvez
ze a curare i loro mali elimi
nandone i sintomi anziché 
distruggerne le cause, com
piono anch'esse un delitto. 
«C'è sempre un altro prima 
di me che ha un po' della 
mia colpa», scrisse Camus. 

M -.a dove la logica del 
«bene collettivo» : si 

sposa all'idea che chiunque 
lo disturbi è almeno la «cau
sa implicita» del danno so
ciale, - lui, quel soggetto, 
quel cittadino, quell'uomo, 
indipendentemente -•dalla 
sua storia dentro una storia 
comune-è facile sconvolge
re i confini dell'equità. Ciò ri
sulta ancora più penoso se 
accade in un paese che in 
nome dei diritti umani ha 
concepito non solo una Co
stituzione, ma una morale e 
un costume di vita. A patto, 
si direbbe, che quei diritti 
non si scontrino con quel si
stema di tutele che garanti
sce i valori della maggioran
za. Allora si capisce perché 
solo il 10% degli americani è 
contrario alla pena di morte 
«In Cod we trust», si difende 
il resto del paese: in Dio sia
mo sicuri. Non sarà facile 
sgominare questa idea di 
•garanzia» in una società 
che si sente minacciata da 
quegli stessi cui ha voluto ri
conoscere la dignità di uo
mini. ••;•«..•-«••.., •; ,.,-•'-.'. 
••>• Spaventa questo ritomo 
alla vendetta sociale della 
più legalitaria delle società. 
Una diffusa paura di venire 
violentata dalle sue mino
ranze induce una comunità 
civile a rivendicare, come 
unica difesa, la legge del ta
glione. Non a caso fra i con
dannati a morte in lista d'at
tesa il 40% sono neri, mentre 
la loro percentuale etnica 
non . supera, negli Usa, il 
12%.' Non meno di trenta 
persone, si dirà, vengono 
mandate a morte ogni gior
no nei vari angoli della Ter
ra. Muoiono di corda, di fu
cile, d'ascia, di spada, di ghi
gliottina, di cianuro, di gar-
rota e di elettricità. I più, di
cono le statistiche, sono giu
stiziati in Africa. . . Ma 
Coleman è stato messo a 
morte con una scarica di al
ta tensione in quell'America, 
primo amore, che resta il 
paese più vicino al futuro. E 
questo atterrisce. -- -
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Sfuma anche la candidatura di Leo Valiani affondata dal Pli. Il Pds vota Ettore Gallo 
La De disposta a votare il candidato di Craxi? Occhietto: è ora di far pesare il paese 

Quirinale, si riparte 
Toma , saggira 
Questa mattina i grandi elettori de potrebbero deci
dere di restituire a Craxi la «prova d'amore», sce
gliendo di votare Vassalli. Per eleggerlo o per impal
linarlo? Intanto il lavorìo di Andreotti ( è lui l'artefice 
del siluramento di Valiani) prosegue, la candidatu
ra di Forlani è ancora «sospesa», si riaffaccia Marti-
nazzoli. Occhetto: «Chiariremo le responsabilità di 
Craxi e della De». - • ; . ; , . ; 

ALBERTO LEISS FABRIZIO DONDOLINO 

• • ROMA. «Continuiamo a ri
cercare una soluzione su Vas
salli, . .iizi con particolare insi
stenza su quel nome», dice 
Forlani lasciando nella notte 
l'ennesimo vertice di piazza 
del Gesù. Oggi i «grandi eletto
ri» de potrebbero essere chia
mati a restituire la «prova d'a
more» di Craxi, scegliendo di j 
votare l'ex Guardasigilli dopo 
l'affondamento di Leo Valiani. 
Non e detto, naturalmente, 
che Vassalli venga eletto: l'in
cognita dei franchi tiraton si fa 
ogni giorno più insidiosa 

È stato Andreotti, con un in
tenso lavorio dietro le quinte, a 
silurare l'anziano senatore a 

vita. Le sue pressioni sul Pli 
hanno convinto Altissimo a 
bocciare il «metodo» dell'inte
sa a sci. Col passare dei giorni, 
il numero dei candidati si as
sottiglia: e il presidente del 
Consiglio ritiene che prima o 
poi toccherà a lui. * 

«Se non si trova subito un 
. candidato unitario, parleremo 

al paese, chiarendo le respon
sabilità di Craxi e della De». Oa 
Occhetto è venuto ieri un «ba
sta» alla commedia degli equi
voci che si sta giocando intor
no al Quinnalc Se toma in 
campo di Andreotti, magan 
con voti della destra, «sarà 
scontro duro» 
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Intervista 
aCossiga 
«Èimtito 
vecchio 
se (^sturbo 
mene vado» 
P CASCELLA APAO.6 

Intervista 
a Valiani 
«Senza il Pds 
non si elegge 
il capo 
dello Stato» 
R. CAROLLO A PAG. 5 

Giòco duro 
O ggi si torna a votare per 

la quattordicesima volta. 
Attorno al Parlamento e nella ;* 
stessa aula di Montecitorio si ' ' 
diffondono la sfiducia, il sen- « 
so di smarrimento per questa ! 
lunga (ma non è ancora la ?' 
più lunga), travagliata elezio- "•> 
ne del presidente della Re- '.-. 
pubblica. Eppure non convin
ce la rappresentazione di una ':••• 
società politica che si sta im- •' 
tozzolando, chiusa nei propri 
rancori, nelle sfide incom- .; 
prensibili, via via più lontana 
dal paese reale. Quelle mag
gioranze che stentano a com- t 
porsi, quei candidati che rac- -
colgono voti mai sufficienti -. 
sono la manifestazione di uno 
scontro •.*. politico '.v effettivo. ?'": 
Qualcosa è già successo. Il.'. 
Parlamento, come già aveva :c< 
fatto il paese, ha bocciato il ,•>' 
tentativo di imporre la carni- ;;; 
eia di forza del quadripartito. ' 
La sinistra è stata ad un passo 
dall'obiettivo di portare perso- . 
nalità eminenti alla guida del-
la Repubblica, ma è stata ' 
bloccata dai veti di Craxi. La ' 
De rivela una straordinaria fra

gilità che segnala il culmine di 
un declino politico. Il Pds è ; 
stato l'attore principale nell'o
perazione di smontaggio dei ' 
tentativi di trasformare l'ele
zione del presidente della Re
pubblica nel primo atto di una 
svolta presidenzialista e auto
ritaria. E l'appello di Altissi
mo, battistrada di uno schie
ramento che fa perno su Cos-
siga e Craxi, al Msi e alle Le
ghe da appunto il segnale di : 
avvio allo strappo che si vuole , 
consumare, ..• probabilmente ; 
con la regia occulta di An
dreotti. -.. . .-,..... ^...... ... 

E vero: è difficile non prova- ; 
re un moto di fastidio di fronte [ 
alle parole e ai gesti di questa » 
politica, percome essa appa- ' 
re. Ma nelle urne di Monteci- • 
torio si stanno contando non : 
solo i voti su nomi spesso de
gnissimi, ma si sta misurando 
quanto può essere forte uno ' 
schieramento che sappia dire ' 
no alla vecchia politica e al 
suo tramutarsi in una opzione ' 
ancora più conservatrice È 
un' impresa difficile, ma non è 
una battaglia persa, in ogni 
caso è una battaglia utile 

Odissea Bosnia: 
un filo ̂ speranza 
• • ZAGABRIA. Il convoglio di donne e bambini bloccato 

i dalle milizie serbe appena fuori Sarajevo ien si è nmesso in 
' molo. Secondo radio Sarajevo infatti si sarebbe raggiunto un 
accordo sulla smobili azione delle caserme, i serbi avrebbe
ro ottenuto di andarsene con le armi. Ma l'odissea dei profu
ghi non è finita. La Croazia ha lanciato l'appello all'Italia. 
«Accoglietene almeno 12 mila». Il ministro Bonivcr prende _ 
tempo. Forse si arriverà a un compromesso, l'accoglienza ' 
sarà limitata a quattro-cinquemila persone. La guerra non si 
è fermata: anche ieri i federali hanno colpito Zara. Monito di 
Bush alla Serbia: «Ncn accetteremo annessioni». Il senato 
Usa blocca gli aiuti por protestare contro l'aggressione della 
Bosnia Negato agli ae rei della compagnia di bandiera iugo
slava il dintto di atterrare negli Stati Uniti APAGINA 1 3 

Per le aziende è solo un servizio. Per i lavoratori deve far parte della busta paga-

Fiat e Intersind chiuderanno le merise 
«Troppi ricorsi al pretore, serve una legge» 

Pali telefonici Sip 
comebcMTibe inquinanti 
Tmtfficón 

Da ottobre potrebbero chiudere le mense di tutte le 
aziende del gruppo Fiat e di quelle meccaniche 
aderenti all'Intersind (In ed Efim). Si tornerà alla' 
pietanziera, al panino, alla minestra nella gavetta? 
L'obiettivo esplicito degli industriali è il varo di una 
legge che concluda per sempre una guerra di ricorsi 
che potrebbe costar loro migliaia di miliardi. Ma c'è 
chi dice che la legge non sarà sufficiente. 

ROBERTO GIOVANNINI 

M È solo una minaccia, 
per ora, e l'obiettivo vero de
gli industriali è una legge 
che chiuda la questione una 
volta per tutte. Intanto, però, 
oggi Fiat e Intcrsind comuni
cheranno che verrà sospeso 
da ottobre il servizio di m e n - ; 

sa in tutti gli stabilimenti del 
gruppo. Perché questa esca
lation! Da tre anni e in corso ' 
una vera e propria guerra le
gale per decidere se la men
sa è parte della retribuzione 
del lavoratore oppure è un 
servizio reso dall'azienda. 
Lana caprina' No se e sol

tanto un servizio, c o m e di
cono le aziende, la cosa fini
sce II. Se invece si decide 
che fa parte della retribuzio
ne, bisogna considerare il 
suo valore effettivo . per il 
computo di altri «pezzi» del
la retribuzione (dalla tredi
cesima alle ferie, e cosi via). 
Qualche milione per il lavo
ratore, e una «botta» poten
ziale di migliaia di miliardi 
per tutte le aziende italiane 

che fanno mangiare i loro 
dipendenti in mensa. • In 
contanti, e tutti insieme. ;! 

Nelle aule dei tribunali la 
contesa si trascina con giu
dizi alterni, ma i ricorsi non 
si contano più: 20mila solo 
per il gruppo Fiat. La minac
cia di Corso Marconi e delle 
industrie ; pubbliche punta 
allo sblocco della legge già 
presentata nella scorsa legi
slatura dal ministro del La
voro Marini. Stabilisce che la 
mensa e servizio, ma è dub
bio che possa avere un effet
to retroattivo sulle cause già 
in corso. Se davvero da otto
bre non si mangerà più in 
mensa, se l'esempio verrà 
seguito da tutti gli imprendi
tori, le conseguenze sareb
bero catastrofiche per milio
ni di lavoratori. E per un set
tore, quello del caiering, che 
fattura 4mila miliardi l'anno. 

FERNANDA ALVARO A PAGINA 15 

GIANNI CIPRIANI PIETRO STRAMBA-BADIALE 

• i ROMA. Pali telefonici a . 
rischio d'inquinamento. Al- •;• 
meno dieci milioni di pali di • 
legno trattati con sostanze :i 
funghicide e che contengo- f. 
no complessivamente da ;: 
diecimila a diciannovemila '. 
tonnellate di sali a base d i , 
arsenico, cromo e rame. Su J 
segnalazione dell'Usi di Jesi, ;'. 
che ha accertato la tossicità ;• 
dei vecchi pali che la Sip to- * 
glie dalle linee e rivende al 

ritmo di 400.000 ogni anno, 
la magistratura di Ancona si 

; prepara ad aprire un'inchie
sta - che potrebbe presto 
estendersi ad altre regioni -
sull'azienda telefonica. L'i
potesi formulata nella «noti
zia di reato» e «smaltimento 
irrazionale di rifiuti», ma la 
magistratura sembra inten
zionata a indagare anche 
sull'eventuale tossicità dei 
pali nuovi. • 

A PAGINA 11 

A San Hetroburgo 
esplode un ordigno 
in mezzo alla folla 
Un attentato nella principale stazione ferrovia di 
San Pietroburgo ha provocato ieri il ferimento di 
otto persone di cui d u e in gravi condizioni . Que
sto il bilancio presentato da un portavoce del mi
nistero degli Interni russo. Un pacchetto gettato in 
un portarifiuti avrebbe nascosto l'ordigno. Secon
d o una diversa ricostruzione i resti della b o m b a 
sarebbero stati trovati nella borsa di uno dei feriti. 

Mt SAN PIETROBURGO. l'aniCO ., 
ieri sera alla stazione Moskovs- ...' 
kij di Pietroburgo per l'espio- '. 
sione di un ordigno e i e ha '" 
causato, secondo un portavo- ;. 
ce del ministero degli Interni i;; 
russo, otto feriti due dei quali '-
versano in gravi condizioni. Il •>-
funzionario non ha fornito co- 'r-
munque dettagli sulla dinami- ' 
ca del grave attentato che pò- ,; 

teva provocare una strage tra !'•• 
la folla. Secondo una ricostru- ;'• 
zione della Tass, l'esplosione V 
si sarebbe verificata dopo che SÌ 
un passante aveva lanciato un -?; 
pacchetto in un portarifiuti. 

Un'altra versione invece affer
ma che i resti dell'ordigno sa
rebbero stati trovati nella borsa 
diunodeifenti '-
. La stazione «di Mosca» e 
sempre superaffollata per il 
continuo arrivo dei treni dalla 
capitale russa. Ien il cortile del 
terminale è stato chiuso al pas
saggio e l'ingresso consentito 
solo ai cittadini con documenti 
o con il biglietto già acquistato. 
Non è la pnma volta che, in 
Russia, entrano in opera terrò-. 
risii. È invece il pnmo attentato 
grave dopo la dissoluzione 
dell'Urss - , 

A PAGINA 3 

Bush, mostra coraggio, tendi la mano all'America 
M George Bush ha bisogno 
di superare la sua prudenza, il 
suo disagio e le sue tattiche 
politiche per fornire una vera 
leadership. Questa leadership ' 
richiede almeno tre iniziative. 

La prima ù di carattere eco
nomico. In qualsiasi città la 
protesta 6 sintomo di mancan
za di una speranza economi
ca. Se la gente vedesse reali " 
opportunità economiche, si ; 

dedicherebbe al • raggiungi- ;. 
mento di quelle opportunità. • 
La disperazione • economica 
porta all'effetto opposto: nes
sun sentimento di integrazione 
nel sistema e quindi nessuna 
esitazione ncll'attaccare quel 
sistema. 

Per George Bush portare 
avanti una vera politica urbana 
significa mettere risorse neile 
mani di persone che probabil
mente non voteranno per lui. 
Questi disordini • sono parte 
della storia politica di Bush. 
Rappresentano un giudizio sul 
suo periodo di presidenza. La 
politica urbana è spesso vista 
in termini di programmi socia
li formazione, nqualificazio-
ne, istruzione, sanità ecc Tutti 
programmi di importanza cru
ciale e tutti in pencolo. Per 

questo è necessario sostenerli, v 
Ma questi programmi saranno ' 
futili se non ci sarà una reale .' 
prospettiva di trovare lavoro: ' 
lavori veri, lavori buoni, lavori 
dignitosi. I programmi del go
verno non creano questi tipo 
di posti di lavoro. Ma il settore 
privato si. . . 

Guardare le macerie degli 
edifici bruciati potrebbe porta
re a concludere che nessun in
vestimento privato 6 probabi
le. Sciocchezze. Gli investi
menti privato vanno dove c'è • 
un motivo per andare. Date al
la gente gli strumenti per far 
soldi e potrà esistere una poli
tica urbana che dà profitti. A . 
George Bush dovrebbe piacere ; 
questa prospettiva. 

Dove sono i fondi? Nello 
stesso posto in cui erano quelli 
per i bombardieri B2, per i sot- v 
tomarini Seawolf e per i tagli 
alle tasse della middleclass. K 
soltanto questione di stabilire 
cosa è più importante. • -. . 

La seconda iniziativa neces
saria e di carattere culturale. .. 
L'altro giorno ho attraversato 
in macchina la zona centro 
sud di Los Angeles e ho prose
guito per Beverly Hills Non e 
stato un viaggio lungo ma per 
molti abitanti della città è un 

viaggio impossibile. Da sem- ; 
pre, in molti posti del mondo, 
la povertà e l'impressionante 
ricchezza hanno convissuto ; 
fianco a fianco. Ma quando il : 
contrasto diventa troppo stri- •' 
dente, quando non c'è più 

; sensibilità, ci sono tutti gli in- i 
gredienti perché esploda lo : 

scontento sociale. La storia ce 
lo insegna. È necessario creare : 
un atteggiamento altruista. 
Agli emarginati delle nostrecit-

. ti non deve essere permesso 
. di sentirsi abbandonati. Coloro 

che sono avvantaggiati nella -
nostra società devono invece 
comprendere che la filosofia . 
del «si salvi chi può» e distrutti
va per tutti quanti. ». . . . 

George Bush dovrebbe co- ; 
struire una cultura del «dare» in 

'; America. Sostituire il fascino di 
• un alto tenore di vita con una 

coerente cultura di filantropia 
aziendale e individuale. Il Pre
sidente dovrebbe - proporre 
uno standard del «dare» da 
parte delle imprese, diciamo il 
2 per cento dei profitti prima ; 
delle tasse per tutte le aziende 
del settore privalo. Cosi ogni 
società, ogni studio legale, 
ogni casa di riposo, ogni risto-

PAULTSONGAS 
rante sarebbe indotta a pensa-

. re ad una quota di «aiuto». Non 
: sarebbe obbligatorio, natural
mente, ma creerebbe aspetta
tive che sarebbero presenti 
nella mente dei direttori, degli 
azionisti, dei clienti. Una volta 
costruita, la speranza diventa 
cultura. Una cultura del «dare» 
è per definizione una cultura 
di crescita. Aumenterebbe i 
fondi per tutti i tipi di bisogni 
sociali. Soprattutto creerebbe 
un ambiente altruista perche 
esisterebbe, • per definizione, 
un maggiore coinvolgimento 
degli abbienti della nostra so
cietà nelle lotte dei bisognosi, 
che siano i bambini dei ghetti 
o i ballerini disoccupati o i sen
zatetto in cerca di rifugio. .-,». •„. 

La terza iniziativa è di carat
tere spirituale. George Bush è il 
nostro presidente. Sarà il no
stro presidente per i prossimi 
otto mesi o per i prossimi quat
tro anni e otto mesi. Soltanto 
lui può tendere la mano e sta
bilire un vero legame con la di
sperazione della nostra nazio
ne. Creare quel legame, so
prattutto con le minoranze, 
non sarebbe facile per nessun 
uomo bianco del nostro esta-

;... blishment Nel caso del presi-
;, dente Bush è; a mio giudizio, 
• imp>ossibile. Perché egli non è 
fc credibile agli occhi della po-
; polazione con cui dovrebbe 
> stabilire un contatto. Perché le 
1 sue espressioni di preoccupa-

'" zione sono viste come ciniche 
falsità. George Bush deve con-

'. vincere la gente della Los An-
• geles emarginata - e qualsiasi 
•• cittadino scontento in qualsia-
:? si parte dell'America - che a 
: : lui importa. £ cosi semplice 
!v Fan: questo avrebbe la valenza 
•'' di un gesto straordinario, qual-
• :, cosa di profondo e cosi ina-
~ spettato che anche uno scetti-
;: co dovrebbe tenerne conto. 

George Bush dovrebbe decide-
:-.;: re di essere il Presidente di 
r;: ogni americano. Dovrebbe di-
; spiccerei che i giovani afroa-
•• meiicani non si sentano rap-
• presentati ma, al contrario, 
;/ alienati. Egli dovrebbe . rag-
y' giungerli in un modo molto co-
; raggioso. Dovrebbe andare a 
' . •mesa la domenica-in una 
•'.'."• chiesa nera a sua scelta, alzar
li si In piedi e leggere un sermo-
? ne. Dovrebbe usare quel ser-
' mone per impegnarsi a creare 

una società di fratelli e sorelle 

E dovrebbe scusarsi per quegli. 
annunci pubblicitari razzisti, e • 
che sfruttano le paure razziali 
a fini politici. Dovrebbe soltan
to scusarsi, anche senza assu
mersene la responsabiliUi Mo
strare nmorso Mostrare vero 

rimpianto. Chiedere perdono 
; Tendere la mano Abbracciare 
la gente. Stabilire un contatto. 

E poi tornare alla Casa Bian
ca e guidarci 
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Bangkok cambia 
MARTA DASSU 

G . li scontri di Bangkok riflettono una tendenza 
più generale della situazione asiatica. Ci so
no, da una parte, regimi autoritari: regimi in 
cui le forze armate continuano spesso a gio-

«•••n»™ care un ruolo divisivo di power broker. Nel 
caso della Thailandia, i militari sono tornati 

al potere con il golpe del febbraio 1991, il Inco l 
po di Stato in sessantanni di monarchia costitu
zionale. E c'è, dall'altra, una società civile nascen
te, perlomeno nelle grandi città come Bangkok, 
che rivendica una |>artecipazione politica. Lo 
scontro fra i centri tradizionali del potere asiatico 
(burocratico-militari) e le forze sociali messe in 
moto dal dinamismo economico dell'ultimo de
cennio e anche dai suoi effetti distorti, ha attraver
sato o attraversa paesi diversi: dalla Corea del Sud 
alla Cina di Tianan Men. Se gli esiti sono per ora 
molto incerti (dalla repressione armata di Pechino 
alla cauta liberalizzazione di Seul e di Taipei, alla 
difficile transizione nelle Filippine del dopo-Mar-
cos), il problema dell.* «democratizzazione» 6 una 

.' '. delle grandi questioni globali dello scenario asiati-
' • co dopo la fine della guerra fredda. Evocare il peso 

di una tradizione storica e culturale per definizio-
" ne illiberale, non deve impedire di scorgere un fe

nomeno cost rilevante, che ricongiunge l'Asia 
orientale a una delle correnti principali della poli
tica intemazionale «post-bipolare». 

Il caso della Thailandia aiuta a precisare un po' 
" • meglio spinte e limiti di questo processo. Le spinte 
• ad un rafforzamento del governo parlamentare -

contrastato dai militari - vengono dalla classe me-
* dia, prodotta dalla rapidissima crescita economi-
' ca dell'ultimo decennio. Il suo dinamismo politico 

si è espresso nella proliferazione dei partiti ed ha 
portato alla formazione dei primi governi eletti 
(alla metà degli anni 70 e negli anni 80). La debo-, 
lezza del sistema dei partiti (inefficienti e corrotti) 
e stata finora, però, molto evidente: ed è stata più 
volte utilizzata dai militari per giustificare i loro 
continui rientri alla guida del paese, in coppia ad 
una olite tecnocratica che ha garantito lo sviluppo 
economico. Un uso, peraltro, largamente strumen
tale, come indica il rientro di politici accusati di 
corruzione ed estromessi dal potere con il golpe 
militare nel '91. nel governo progettato dal genera-

" .le Suchinda durante la crisi delle ultime settimane. 
. La crescita della società civile thailandese ha tro-
, vato, accanto ai partiti, un'altra forma importante 

» , di espressione, e cioè la creazione di movimenti di 
base e di organizzazioni non-governative (quasi 
3.000 alla fine degli armi 80) : dai gruppi studente
schi (autori già della vasta protesta del 1973) alle 

. . . . associazJQni.ecologicheo.cotttro.ladroga.Questo 
tessuto associativo è sopravvissuto al golpe del 

. . febbraio scorso; e ciò può contribuire a spiegare ' 
. l'ampiezza della rivolti maturata a Bangkok» dopo 

che il golpe militare «contro il sistema dei partiti» 
era stato invece vissute passivamente. 

n effetti, la rivolta di Bangkok ha segnato una 
• saldatura fra i movimenti della società urba-
• na (che hanno ancora una volta confermato 
• il ruolo degli studenti nelle proteste asiati

che) e il leader carismatico, Chamlong Sri-
muang, del partito (Palang Dharma Party) 

che aveva trionfato nella capitale, alle recenti ele
zioni di marzo, chiedendo una revisione democra
tica della Costituzione. £ questa saldatura che ha 
dato forza alla protesta contro il generale Suchin
da (l'ispiratore del golpe del febbraio 1991, che ha 
assunto la premiership senza essere stato eletto 
parlamentare), mostrando tutta la debolezza del
le ragioni addotte dall'esercito («un complotto co
munista») per interven ire con la forza in una delle 
più brutali repressioni della storia recente del pae
se. Il declino delle tensioni regionali, dopo la svol
ta del 1989. ha d'altra parte ridotto credito e ap
poggi un tempo scontati per i generali thailandesi. • 

E presto per dire se tutto ciò ponga le premesse 
- dalla revisione della Costituzione al rafforzamen
to di una leadership civile - di governi parlamenta
ri meno fragili di quelli sperimentati in passato. Ma 
di certo il ruolo storico dei militari nella vita del 
paese ha subito nelle strade di Bangkok un colpo 
molto duro, sanzionato dalla scelta della monar
chia di fermare l'esercito e dalle divisioni apparse 
al suo interno. E di certo il carattere della rivolta di 
Bangkok appare molle lontano da un moto insen
sato di piazza e molto vicino, invece, ad una matu
razione di coscienza democratica. 

Può anche darsi, anzi è sicuro, che la via della 
democratizzazione - in Thailandia, come in altri 
paesi asiatici o dell'America latina o dell'Est euro
peo - non sia affatto facile; richieda tempo e costi 
per essere costruita; e sia spesso sinonimo - per 
tutta una fase iniziale - di inefficienza e instabilità. 
Ma il declino storico delle dittature asiatiche, sotto 
l'impatto dello sviluppo economico e dell'apertu
ra all'esterno dei sistemi politico-sociali, è una 
realtà di questa fine di secolo. 
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«Alla caduta del socialismo reale 
si sopperisce con la creazione di nuovi avversari» 

«Sale sul patibolo 
la crisi dell'Occidente» 
• i CITTÀ DEL VATICANO. 
L'ennesima esecuzione del
la pena capitale, mediante 
la sedia elettrica, del trenta-
treenne Roger Keith Cole-
man, dichiaratosi fino all'ul
timo «innocente», mette in 
questione Io stesso sistema 
sociale e politico america
no. Ma è tutto il sistema oc
cidentale ad essere messo in 
discussione se pensiamo 
che dalla Germania è giunta 
notizia che giovani ragazze, 
per garantirsi un lavoro, so
no costrette a farsi sterilizza
re. Senza parlare, poi, di 
quanto sta accadendo ncl-
1 ex Jugoslavia dove si conti
nua ad uccidere e c'è l'eso
do dei profughi. Abbiamo 
chiesto 1 opinione del prof. 
Bruno Forte, sacerdote e do
cente di teologia dommatica 
alla Pontificia Facoltà dell'I
talia meridionale con sede a 
Napoli, autore di opere fra 
cui «La simbolica ecclesiale» 
in otto volumi (una ripropo
sizione del messaggio cri-. 
stiano in dialogo con le cul
ture del nostro tempo). ,., 

Come spieghi l'esplodere 
di questa crisi che scuote 
le fondamenta slesse del
la leadership ideologica 
americana ed occidentale 
nel momento In cui sem
brava vincente di fronte 
alla caduta dei muri e dei 
regimi comunisti dell'Est? 

Episodi come quelli dell'e
secuzione della condanna a 
morte di Coleman ed il ge
nerale movimento d'opimo-
,ne che negli Stati Uniti ap; 
poggia queste esecuzioni 
capitali mi sembrano indica
tive della crisi epocale, so
prattutto morale, che l'Occi
dente ed in particolare gli 
Stati Uniti stanno vivendo. 
Questa crisi si collega alla 
fondazione stessa dell'etica. 
La morale può essere fonda
ta estrinsecamente e cioè 
sulla paura, sull'angoscia in 
nome della quale si determi
nano alcuni comportamenti 
o intrinsecamente sulla base 
di motivazioni profonde ed 
ultime. Fino al 1989, il con
senso etico, sia pure con tut
te le sue crisi e tutte • 

le sue diversificazio- •. 
ni, nei paesi dell'Oc
cidente e soprattutto 
negli Stati uniti era 
tenuto insieme dalla 
paura dell'avversa
rio. L'angoscia del 
nemico, precisa
mente il blocco co
munista determina
va facilmente un'ag
gregazione di con
senso. Dovremmo, 
perciò, dire che la vi
cenda storica del co
munismo, sul piano 
etico, non ha soltan
to la responsabilità 
dello svuotamento 
etico per un'ottusa 
lotta antireligiosa, 
ma, soprattutto, ha 
finito con l'offrire al
l'ideologia borghese 
un supporto contro 
cui costantemente 
definirsi. Crollato il 
nemico, con il 1989, 
l'angoscia è affiorata 
in maniera confusa, 
incontrollata, soprat
tutto, nella società 
americana, ma an
che, come possiamo 

Per il teologo Bruno Forte, della Pontificia Facoltà 
teologica dell'Italia meridionale, la febbre della 
sedia elettrica dominante negli Stati Uniti indica 
la grave crisi politica e morale di un sistema che > 
ha bisogno di un nemico. Un invito a credenti e ' 
non credenti a ripensare e progettare attorno ai 
valori etici forti della solidarietà e della coopera
zione il futuro del mondo 

ALCESTE SANTINI 

vedere, nei processi di deco-
struzionc, di disgregazione 
in atto nella nostra Europa e, 
in particolare, nel * nostro 
Paese. Di fronte a questa in
controllata emergenza del
l'angoscia si sopperisce con • 
la creazione di nuovi avver
sari, di capri espiatori, che in 
qualche modo radunino il 
consenso • in nome della 
paura. Questo è stato il gran
de meccanismo d'opinione 
che ha determinato il con
senso dell'opinione pubbli
ca, soprattutto americana, 
ma non solo americana, al
l'inaudita barbarie. della 
guerra del Golfo e, nello 
stesso tempo, ha determina
to il dissenso rispetto, inve
ce, a chi si faceva profeta di 
pace con argomenti che og
gi vengono in parte riscoper
ti dagli stessi sostenitori del
la guerra. All'emergenza 
dell'angoscia si può soppe
rire anche con proposte di 
coscientizzazione che rimo
tivino in profondo l'impegno 
etico. - . . 

Vuol, cosi, dire che 11 si
stema poUtf ch'americano;' 
in quanto cerca un nuovo 
nemico, dato che quello 
comuniste è caduto, mo
stra latta la sua debolezza 

-' tanto Ida essere entrato in 
-. una crisi profonda dopo 
, > l'Illusione che fosse vin

cente? • " ' , ' -
Voglio'dlre che la scelta del
la società emericana si muo
ve, soprattutto, sul primo 
punto delle due posizioni 
poc'anzi indicate. Cioè, ca
duto l'avversario, si tende a 
costruirne uno nuovo. Po-

. tremmo dire che l'operazio

ne è andata bene intomo al
la guerra del Golfo perchè, 
di fatto, l'opinione pubblica 
americana si è trovata aggre
gata come non lo era mai 
stata. Ma proprio perchè era ' 
un'operazione fittizia era 
destinata a durare poco. E, • 
infatti, a distanza di nemme
no un anno possiamo dire 
che questo consenso si trova , 
disgregato. E allora ecco che 
processi come il movimento ; 
d'opinione a - favore > della 
pena capitale, la ricerca di 
capri espiatori e, addirittura, -
presunti innocenti che ven
gono giustiziati con inaudita 
barbarie diventano una sor
ta di scarico collettivo del-

' l'angoscia e, in qualche mo
do, è un'operazione funzio
nale a chi detiene il potere 
per poter coagulare consen
so. In altre parole, ciò che in i 
questi fenomeni emerge è la ' 
non consapevolezza, la non 
volontà di comprendere che * 
la crisi dell'ideologia non è 
soltanto la crisi di un model
lo ideologico - il marxismo 

_,e, soprattutto, il socialismo-
reale nelle sue esperienze , 
storiche - ma è la crisi di, 
ogni modello ideologico e,, 
dunque, anche di quell'i
deologia borghese che, di 
fatto, anima . VAmerica-
dream, il sogno americano 
che vorrebbe arrivare molte 
volte anche alle società eu-

- ropee occidentali. Ed è pro-
pno di fronte a quest'analisi 
che emerge con forza il va
lore di una riproposta etica 
fortemente puntata su cam
mini di coscientizzazione. 
Mi sembra che questo sia il 
modo di interpretare nella 

ELLEKAPPA 
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maniera più corretta il conti
nuo richiamo alla nuova 
evangelizzazione che Gio- " 
vanni Paolo II sta facendo ' 
nel contesto europeo e 
mondiale e, in modo parti
colare, il ruolo che egli ha ' 
avuto nei confronti della 
guerra del Golfo o nel recla
mare un ordine economico 
mondiale diverso di fronte ' 
alle situazioni di sfruttamen
to e di oppressione di interi. 
Paesi da lui visitati, in parti-
colaqre in Africa e in Ameri
ca latina. -,>;.,- ,,,• •. 

Potresti precisare I motivi 
etici di fondo che dovreb
bero spingere a ridefinlre 
una cultura che potrem
mo denominare democra
tica e progressista di fron
te ai modelli entrati in cri-
si prima all'Est ed ora an
che all'Ovest? .» 

Nel quadro di questa rimoti
vazione etica, mi sembra 
che il vero problema sia ca
pire che 1 altro, il diverso 
non va inteso come antago
nista concorrente, ma come 
fratello. In altre parole, la via 
del consenso etico diventa 
quella ' del dialogo, della . 
cooperazione intomo a prò- • 
getti forti di solidarietà. E il 
messaggio che la Sollecititelo • 
reisoaalis, prima, la Centesi-
mus Annus, poi, con una ri
lettura del secolo che ci se
parava dalla Rerum nova- • 
rum ha tentato di proporre, ' 
nella riscoperta della sacra
lità del valore infinito di ogni 
vita e, quindi, di ogni attenta, 
la sostanza, jletica la si co
struisce aprendosi all'altro, 
non solo, all'altro teologico, • 
cioè all'orizzonte ultimo d i . 
senso e di speranza della vi- ' 
ta, ma all'altro inteso non 
come nemico, ma come-fra
tello. Dunque, un'aggrega
zione di consenso non intor- ' 
no alla paura e all'angoscia ' 
del nemico, né tanto meno 
sulla base di riprovevoli e 
devastanti accordi di sparti
zioni di potere e di tangenti, 
ma intomo al primato della 
solidarietà. E qui vorrei dire 
che si tratta di una scelta esi
gente perchè .impegna nel 

• profondo .Te co-
lJ , scienze. Voglio dire 

•man che chi si scandaliz-
.' za di fronte alla pe

na di morte, dovreb
be parimenti scan
dalizzarsi di fronte 

i ad ogni forma di op
pressione della di
gnità della vita a co
minciare da quella '. 
nascente. Direi che ' 
la vera proposta è ' 
quella che il Vange
lo in modo sempre • 
nuovo ripropone al
la coscienza del
l'Occidente, quella, 
di un'etica della so
lidarietà. Di qui un -
pressante • invito. '' 
che deve valere per i 
paesi • occidentali 
ma • in particolare 
per l'Italia investita 
da una grave crisi 
morale e politica, a 
cercare vie di dialo
go e di cooperazio- • 
ne anche fra posi
zioni diverse in no
me di valori forti do
ve l'uomo sia al cen
tro. , 

• • Durante una delle as
semblee dei grandi elettori 
del Pds qualcuno manifesta 
la preoccupazione: cosa 
penserà la gente? Un altro fa 
precedere il proprio inter
vento dalla considerazione: 
oggi sono già nove giorni, 
domani saranno dicci. I par
lamentari di Roma e del La
zio prendono l'iniziativa di 
incontrare i cittadini a piaz
za del Pantheon, dopo lo 
scrutinio, per spiegare loro 
«cosa accade nel Palazzo» e 
mostrare che «non tutti sono 
uguali». Caro lettore, si tratta 
di preoccupazioni, constata
zioni ed iniziative più che le
gittime, lodevoli. Ma tutte ri
velano, in fondo, uno stato 
di disagio della politica, al li
mite dell'impotenza e del
l'abdicazione. L'essere elet
ti, nella nostra democrazia, 
comporta anche assunzione 
di responsabilità. Piaccia o 
non piaccia, siamo stati de
legati a scegliere, il contatto 
con l'opinione pubblica, 
con l'elettorato, non deve 

mai essere smarrito, ma non 
è e non può essere la spada 
con cui Alessandro Magno 
tagliò il nodo di Gordio, ana
logo all'altro nodo, che invi- • 
luppa la nostra democrazia 
alla fine del regime democri
stiano. Mi sono iscritto al Pei 
nel 1962; da allora faccio 
politica, sia pure in modo 
non esclusivo; ed ho sempre 
pensato che la politica deb
ba rivendicare la propria au
tonomia. Altrimenti, cosa al
tro sarebbe se non una for
ma raffinata di organizzazio
ne del consenso sociale, di 
esorcismo contro le con
traddizioni ed i conflitti? Se 
si rinuncia al progetto, se 
non si è capaci di elaborare 
e proporre idee e modelli di 
società diversi da quelli in 
cui viviamo? Vorrei essere 
bene inteso a proposito di 
«diversità»: parlo di diversità 
«possibile», quella che la so
cietà è potenzialmente già 
in grado di esprimere, e per 
la quale la politica dovrebbe 
avere la stessa funzione del-

NOTTURNO ROSSO 
RENATO NICOUNI 

A messaggio politico 
di «Grand Canyon» 

L'indifferenza di Usa ed Europa 
di fronte alla tragedia della Bosnia 

condanna il mondo alla paralisi 

ADRIANO GUERRA 

N on abbiamo nessuna inten
zione di intervenire nella Bo
snia perché non siamo i poli
ziotti del mondo», e ancora , 

, _ _ „ _ _ _ perché «non abbiamo interes
si nazionali o strategici da di

fendere in quella regione». Così il diparti
mento di Stato ha risposto ai dirigenti della 
Bosnia che chiedevano agli Stati Uniti di in
tervenire militarmente contro la Serbia. Non 
si vuole fare adesso qui - è bene chiarirlo -
dell'antiamericanismo • a - buon • mercato. 
D'altro canto è indubbio che una soluzione 
militare americana (o europea) non è allo 
5tato attuale delle cose praticabile. E questo 
per molte ragioni che traggono origine an- ' 
che dall'esperienza della guerra del Golfo 
sulla quale la risposta ai bosniaci del diparti
mento di Stato getta ora indubbiamente una 
luce nuova. Alla guerra del deserto si è giunti * 
infatti - cosi oggi ci viene detto - perché sul 
posto c'erano in gioco «interessi nazionali e 
strategici» degli Stati Uniti. Si dirà che tutto 
questo era noto. E che del resto quella della 
difesa degli interessi nazionali è la prima leg
ge della politica estera di uno Stato. Tutto \ 
vano dunque quel che è stato detto, a suo 
tempo e da più parti, per mettere in rilievo,' 
come la guerra del Golfo, per il ruolo che vi ' 
aveva avuto l'Onu, doveva essere vista come -
un momento significativo della nascita di un 
nuovo ordine intemazionale? Un ordine nel 
quale i Saddam non avrebbero potuto utiliz-
7are il vuoto lasciato dal crollo dell'Urss e 
dell'ordine bipolare per aggredire i paesi vi- , 
cini? È bene non dare giudizi affrettati ma è -, 
e erto che la dichiarazione americana ci dice 
che in realtà di fronte ai Saddam di oggi e di 
domani non disponiamo ancora di strumen-1 
l validi. Cosi la tragedia della Bosnia può • 
continuare a consumarsi sotto gli occhi di, 
un mondo che sembra condannato alla pa
ralisi. La dichiarazione del dipartimento di 
Stato ci fa toccare con mano dunque quanto 
sia pericolosa e insieme assurda lacondizio- ' 
ne di un mondo dominato, come quello in ' 
cui viviamo, da una tanto drammatica impo- ' 
lenza della politica anche di fronte alle ag- ' 
gressioni più brutali. Da dove partire adesso ' 
per affrontare i gravi compiti che ci stanno di ' 
fronte? Dare una mano ai profughi, protesta
re per l'infame uso che i militan serbi fanno 

dei banbini di Sarajevo, è certo necessario, 
ma non è sufficiente. D'altro canto il disim
pegno americano non può non costnngere 
l'Europa a tornare a riflettere sul suo ruolo si
no a spingere ancora di più la Germania e la ' 
Francia sulla strada piena di incognite dell' ; 
•esercito europeo». Per quel che nguarda la . 
Bosnia quel che intanto si dovrebbe fare è 
mettere a punto una linea davvero europea. 
La fragilità delle posizioni sin qui assunte 
non st<i soltanto nel ritardo col quale si è ; 
preso atto della inevitabilità del crollo dello , 
Stato jugoslavo. Sta anche nel fatto che quel- : 
le posizioni sono state solo il risultato di diffi
cili compromessi fra le politiche nazionali di ' 
vari paesi. È evidente che se l'Europa nuscirà 
ad individuare una linea unitaria d'interven
to difficilmente la crisi potrà essere arrestata. • 
Non solo: le divisioni di oggi potrebbero por- ; 
tare persino a una internazionalizzazione ; 
del conflitto. Si pensi ad esempio a quel che 1 
potrebtie avvenire qualora si giungesse, in 
seguito ad un accordo serbo-croato (alle , 
spalle dei musulmani) o croato-musulmano ! 
(alle spalle dei serbi), ad una divisione della ! 
Bosnia. Da qui l'oggettiva esigenza di esercì- ! 

tare, da parte di tutti, una pressione ancora 
più forte su Belgrado (perché rinunci a uri- ' 
lizzare in primo luogo, attraverso la mino
ranza serba della Bosnia, quelle stesse forze ' 
armate che ien operavano come forza fede- ' 
rale) e su Zagabna (perché ritiri le sue forze 
e rinunci ad ogni ipotesi di divisione della 
Bosnia^. Si dirà che le armi politiche ed eco- • 
nomiche a disposizione dei paesi europei 
sono scarsamente efficaci. Esse possono di
ventare però più incisive se sostenute da una 
linea che abbia al centro la questione della 
difesa dei diritti di tutti i cittadini, indipen
dentemente dalla nazionalità, dalla lingua, 
dalla religione. Anche la campagna di aiuto 
ai profughi se diventa elemento di questa li
nea, e cioè aiuto concreto perché musulma
ni, croati e serbi possano convivere ir. pace, 
può rivelarsi un fattore importante per im
porre il dialogo. E anche per costringere tut
ti, al di là dell'ex Jugoslavia, a capire che in . 
realtà n ci mondo sempre più unificato in cui 
viviamo non esistono più tenitori che possa
no ess< re considerati estemi all'area degli 
«interessi nazionali e strategici» di questo o 
quel pa'ise. , • • , • • i 

DobbiamG;aiutarli arrestare neHoro-paese 
ANTONIO RUBBI 

Q uella fiumana di povera gente di
sperata che scappa dalla Bosnia 
per trovare un riparo qualsiasi, da . 
una guerra civile tanto insensata ' 

„ ^ ^ ^ _ quanto feroce, reclama tutta la 
nostra sensibilità e il nostro impe

gno. Il governo ha predisposto un piano di 
emergenza per i soccorsi da prestare e per 
l'accoglienza da offrire a quei profughi che 
giungano sul nostro territorio. Speriamo che 
non si ripeta la stona dei profughi albanesi. " ' 

Dove sistemare questa gente? Croazia e 
Slovenia hanno lanciato l'allarme: non solo 
non saranno più in grado di ospitare sul loro 
territorio, ma non sono già più in condizioni 
di assistere le centinaia di migliaia di croati e 
musulmani che hanno dovuto accogliere ne
gli ultimi mesi e nelle ultime settimane. Un
gheria ed Austria, paesi confinanti, non inten
dono ospitarne altri, al pari della Germania 
che ora impone addirittura il visto d'ingresso. 

L'Italia mantiene la porta aperta, ma non 
sarà possibile andare oltre un certo limite. Ec
co perché diventa necessario che questa 
emergenza sia fatta propria dall'intera Comu
nità europea e che gli sforzi di assistenza e di 
aiuto coinvolgano tutti i paesi della Csce, Stati 
Uniti e Canada compresi, v 

I profughi'che ieri si sono rifiutati di entrare 
in Italia hanno detto: «Vogliamo restare vicino 
a casa». Giusto. Assistenza e aiuto, che c'è da 
augurarsi non siano dati con il contagocce, 
vanno rapidamente inviati per allestire centn 
di accoglienza e di vita nelle zone della ex Ju- • 
goslavia non toccate dalla guerra civile. Cac- • 
ciare dalla terra natia il maggior numero pos- " 
sibile di residenti ed obbligarli a sistemazioni 
coatte su altri territori, ancor meglio se al di là. 
dei confini della vecchia federazione, rientra ' 
sicuramente nei calcoli della nazione serba 
intenzionata ad imporre la sua egemonia sul .' 
territorio più vasto possibile. —\ <\ • -*, • ^ 

Si acquisirebbe in tal modo un vantaggio ] 
indiscutibile in vista delle definizioni dei futuri < 
assetti. Anche per questo occorre produrre lo 
sforzo possibile per mantenere le popolazio- " 

ni musulmane della Bosnia vicino alla loro 
terra e nelle condizioni di favorire il rientro 

- nei luoghi di origine appena cessalo il conflit
to. I governi europei dovrebbero allora con-

- cordare a questo fine con i governi di Slove
nia, Croazia e Bosnia i programmi di aiuto ed ' 
ottenere che le forze di pace dell'Onu siano * 

- schierate in modo tale da garantire a questa 
- massa (li profughi temporanei la necessaria 

sicurezza. -- "--• i"V" -••*!. - -vs 
Decisiva, in ogni caso, resta la cessazione • 

del conflitto, purtroppo di là da a venire. 
Sconterò, rassegnazione, disperazione. Biso-

1 gna reagire energicamente a questi stati d'a- • 
' nimo e riprendere con decisione l'iniziativa "' 

politica. Lo deve fare innanzitutto la Comuni- '• 
, tà europea mettendo fine a una volta p r tutte 

a comisortamenti irrisoluti e incoerenti. '' 
' Quante volte si sono minacciate sanzioni nei ' 

condoni della Serbia? Ma cosa è stato fatto in 5 
concreto per bloccare ogni rifornimento di \ 
armi, per mettere in pratica l'embargo petroli- ì 
fero, per congelare i beni di Belgrado all'este- ' 
ro, per sospendere gli scambi economici e * 

1 commeiciali? r„- " - - - -- •-
Non é più tempo di minacciare, di rivolgere ' 

" l'ultimatum, ma di fare e subito. Cosi pure la '• 
Csce do/rebbe convocare urgentemente una 
conferenza straordinaria che metta la Serbia '' 
di fronti! alle sue responsabilità e alla prò- ' 
spediva di essere esclusa da tutti gli organismi ' 
europei se non cesserà il conflitto. Ctecorre, 
infine, che gli Stati Uniti siano indotti a dire r 

chiaramente cosa intendono fare. Smora, al 
di là di alcune iniziative di facciata, si sono te
nuti in disparte poiché la Jugoslavia non rien
tra nelle aree dei loro interessi strategici e sa
rebbe questione che riguarda solo gli euro- ; 

. pei. È un atteggiamento inaccettabile. Spetta 
ai governi europei intervenire presso l'alleato ' 

- americano e sollecitarlo ad un più univoco e , 
nsolutoimpegno. • ;, '•..,• rv,;> i ù 

Non £ vero che non ci siano più spazi per ' 
una nnr ovata iniziativa politica e diplomati
ca. Anzi, è questo il momento per esercitare il , 
massimo di pressione sulla Serbia agendo 
unitanainenteintuttelesedi. , , , , > , , 

la levatrice. Mestiere non fa
cile, in tempi in cui si ricorre 
sempre più di frequente al 
taglio cesareo. Ma sicura
mente molto differente dalla 
ghigliottina dei giacobini 
vecchi e nuovi. „-

Invece, il solco tra la poli
tica ed i cittadini si allarga. 
Che abbia ragione Lawren
ce Kasdan, con il suo ultimo 
film Grand Canyon! Quando 
ci parla del crepaccio sem
pre più grande, proprio nel, 
cuore delle citta, tra chi «sta 
bene» e di conseguenza ha 
diritti civili e politici, e chi 
«non sta bene», e di conse
guenza ne viene privato? Se 

hai tempo, caro lettore, vai a 
vedere questo film, ultimo 

' dell'autore del Grande fred
do e di Turista per caso. Poi- -

- che si tratta anche di una 
storia delicata sui sentimenti 
di amore e di amicizia, non 
ti annoicrai. Ma il messaggio 
del film è anche politico -
almeno nel senso che piace 
a me. Ne ho parlato per sot
tolineare come questo pro
blema non sia solo un affare , 
della stanca Repubblica ita- -

- liana. Volevo tirarti un po' su 
d'umore, pensando che tu 
non stia molto diversamente 
da me: altrimenti avrei par- -
lato della rivolta dei ghetti 

neri di Los Angeles. Come 
negli Stati Uniti né Bush né 
Clinton sembrano avere nes
suna idea propria - e dun
que rinunciano allo stato di 
politici per assumere l'altro 
di funzionari della politica, 
rappresentanti non di una 
tesi, • ma ' della «tesi - della 
maggioranza», "- qualunque 
questa sia: cosi in Italia i par
titi (certo: non tutti uguali tra ' 
di loro; ma anche senza che 
nessuno, > Pds compreso, 
possa oggi presumere ' di 
•chiamarsi fuori») proprio 
quando più sembrano addi
rittura rincorrere il «cittadi
no» non espr-nono più 

identità, progetti forti. Cosi, ' 
anche quando non si sono ' 
trasformati in macchine di ; 
potere come la De e l'ultimo ' 
Psi di Craxi, tendono ad uno 
stato, tanto anonimo quanto 
in sostanza superfluo, di 
anonimato, grigio funzona-
riato del luogo comune. •- -

Scusami la mancanza di < 
misura; dovuta, te lo confes
so, a quella irritazione che 
nasce dall'impotenza (spe
ro temporanea). Non Scor
to entusiasmante • dovere • 
scegliere tra la scheda bian-

i ca e candidati di bandiera. 
Soprattutto quando non s i ; 

hanno proposte semplici e 
chiare, come in questo caso 
può essere solo un nome, da ( 
contrapporre. L'«unità delle 
sinistre», dei «tre partiti del-
l'Intcrnazionalc». si è rivelata , 
un fantasma. Il fronte scelto . 
dal Psi di Craxi è quello,, 
sempre più chiaramintc, i 

' del presidenzialismo e della , 
seconda repubblica, aichc ; 
a costo di patti con il Msi di 
Fini e la Lega di Bossi, l'ds e 

De, lo abbiamo detto tante 
volte, ed in più è anche vero, 
sono alternativi. Rischiamo -
perciò di naufragare nel po
liticismo, nell'eccesso , di ' 
manovre tattiche, nella con- r 
traddittorietà palese di deci- ' 
sioni assunte volta per volta 
e troppe volte diverse da un 
giorno all'altro. Se si vuole -
aggregare, - bisogna anche • 
avere la calma di restare fer-. 
mi sulla propria tesi: scm-

. pre, è ovvio, che la si sia l 

scelta sulla base di un ragio- • 
namento e non di un impul
so emotivo. Il paradosso è 
che il nostro nome, Pds, vuol ! 
dire Partito democratico del- • 
la sinistra: e sono proprio •' 
queste tre questioni, il ruolo . 
dei partiti, della democrazia ; 
e della sinistra, ad essere in ; 
gioco in questa partita. Uno . 
scatto di energia, e di intelli- . 
genza dunque! Lo dico a me 
stesso per primo. Non vorre
mo essere impari al nome 
che abbiamo scelto di porta
re, ed al suo limpido enun- ' 
ciato programmatico. 

« • 
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I giudici della Corte suprema, a cena con George Bush, 
rifiutano di sospendere l'esecuzione del giovane minatore 
che si è sempre proclamato innocente. Al posto della grazia 
alla fine arriva la beffa della «macchina della verità» 

Nessuna pietà per Roger Coleman 
Folgorato sulla sedia elettrica dopo un'agonia di 11 anni 
Roger Coleman è stato giustiziato dopo 11 anni e 26 
minuti di agonia nella cella della morte in attesa di 
esecuzione. Senza che gli dessero le poche settimane 
in più che i legali chiedevano per «provare» la sua in
nocenza. Aveva dormito sole 10 ore negli ultimi tre 
giorni, impegnato al telefono nel tentativo di ottenere 
tramite i media quel che gli avevano negato i tribunali. 
In queste condizioni il test alla macchina della verità. 

•••-#.'.-.";.;,' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE '* '• '- '••;-- '•'••'• -"• 
SIEQMUNDQINZBERQ -..-

! • NEW YORK. «Stanotte vie
ne assassinato un innocente. 
Quando la mia innocenza :• 
sarà provata spero che l'A- ' 
merica si renderà conto del- ; 
l'ingiustizia della pena : di "•. 
morte, cosi come se ne sono ; 
resi conto tutti gli altri paesi ', 
civili». Queste le ultime paro- > 
le di Roger Keith Coleman, il." 
174mo giustiziato negli Stati , 
uniti da quando la pena di • 
morte era stata ripristinata •' 
nel 1976. È morto calmo, " 
stringendo i pugni, dopo un- ; 
dici anni e 26 minuti di ago
nia in attesa dell'esecuzione. • -

L'avevano accompagnato ;, 
nella camera-patibolo ' alle < 
23,26, con poco meno di * 
mezz'ora di ritardo rispetto 
all'ora prevista, le 23, in atte
sa di una nsposta in extremis 

• dalla Corte suprema all'ulti
missimo appello pesentato 
alle 22,59. La risposta era sta
ta, di procedere. Le sei guar
die avevano messo meno di 
u:r\ minuto a legarlo alla se
dia elettrica e mettergli in ca
po la maschera di cuoio nero 
attaccata agli elettrodi. Qual- : 
che secondo per il cappella
no del carcere, che gli ha ba
ciato la fronte. Alle 23,19 la 
prima delle due scariche di 
1.750 volt, con nuvoletta di ; 
fumo e orrenda puzza di bru
ciato 'dalla gamba destra. 
L'hanno pronunciato morto 
alle 23.38, dopo la terza sca-

' rica, quella «di grazia». ••: .. 
Coloro che avrebbero po-

' tuto fermare anche all'ultimo 
istante l'esecuzione, il giudi
ce capo della Corte suprema 

William Rehnquist, il suo nu- ; 
mero due Anthony Kennedy 
e il presidente Bush, erano in " 
quel momento allo stesso ta
volo, all'ambasciata canade
se a Washington, ad un pran
zo di gala in onore del pre
mier Brian Mulroney. Si era- . 
no visti i giudici alzarsi diver
se volte, l'uno o l'altro, per 
andare in un'altra sala a ri
spondere al telefono, infine 
assentarsi insieme, presumi
bilmente per una conferenza 
telefonica con gli altri giudici 
della Corte suprema. Sui no- ; 
ve giudici, solo 2 erano per 
accordare una sospensione, ; 
Harry Blackmun e David Sou-
ter. Erano poi tornati a tavola 
per il caffé e il dessert. Pizza 
con salame al peperoncino, . 
biscotti al cioccolato amaro, . 
gelato, 7-Up invece l'ultimo 
svogliato pasto del condan- : 

nato. • ••• •.;•::•-•.'.- -•.,• •• - •.•. 
Nelle 72 ore precedenti l'e

secuzione Coleman ne aveva 
dormite forse meno di 10. Il 
resto del tempo lo aveva pas
sato attaccato al telefono, a ' 
gridare la sua innocenza in 
decine di interviste a reti tv, y 
radio, giornali, nel tentativo : 
disperato di ottenere dai me
dia quel che gli veniva nega
to dai tribunali A proposito 

della caterva di camion dei 
media, dischi da satellite tv e 
dei manifestanti contro la pe
na di morte fuori dal carcere, 
aveva avuto persino una bat
tuta di spirilo: «Se fosse una 
campagna elettorale avrei 
stravinto». Poi aveva smesso, ' 
sopraffatto da un crollo psi- '. 
cologico, solo dopo la prova 
in extremis alla macchina 
della verità, nella mattinata 
di mercoledì, chiesta dai suoi 
avvocati e accordata in «via 
eccezionale e senza prece
denti» dal governatore della 
Virginia Douglas Wilder. ;• ».. • 

«Questo rimuove ogni om
bra di dubbio circa il fatto : 

che la Virginia offre ogni pos
sibilità di avere giustizia a co
loro che vengono giudicati 
dal nostro sistema», aveva di

chiarato il democratico Wil
der, che già in precedenza 
aveva risposto no ad ogni ap
pello con l'argomento che, ; 

dopo aver studiato attenta
mente le ragioni addotte dai 
difensori, non gli risultava ci • 
fosse alcun elemento nuovo 
tale da arrestare il corso della 
giustizia. Molti esperti dissen
tono, comprese la case co-. 
struttrici degli apparecchi, 
c'è chi osserva che è deter
minante per il risultalo l'at

teggiamento di chi effettua il * 
test (in questo caso la polizia 
di Richmond), anche se altri 
minimizzano il fattore stress, . 
perchè il responso non è ba
sato - sul nervosismo com- ; 
piessivo del soggetto ma sul • 
differenziale di essudazione, 
battito, respiro, conduttività 
nervosa nel rispondere ad al
cune domande anziché ad 
altre.' • .;•••'•;:;--.;-..:;•.:.«••."• 

«Ma come faceva a passa
re il test in quelle circostan
ze? • Immaginatevi attaccati 
ad una macchina nel giorno ;;. 
della vostra esecuzione, sa- , 
pendo che se non superate ';• 
l'esame • morirete...», aveva :. 
detto il reverendo Jirn Me- • 
Closkey, il leader di un grup

po ' religioso specializzato ' 
nello strappare dal patibolo . 
condannati a morte, sulle'. 
barricate sino all'ultimo •• 
istante a fianco di 'Kitty 
Behan, l'avvocato. Entrambi * 
poi avevano staccato il tele
fono nelle stanze dell'alber-. 
go Marriott, presso il carcere, "i 
in cui avevano stabilito il loro 
quartiergenerale. •,..- ;.••.:,;.: 

È con loro e con la «fidan
zata» Sharon Paul che Cole-
man ha passato le ultime 
ore. L'aveva *r conosciuta 
nell'83, quando lui era già 
nella cella della morte e lei 
era una studentessa all'Uni
versità della Virginia, attra
verso un annuncio sul gior
nalino del campus «Prigio

niero in attesa di esecuzione 
cerca corrispondenza e pos-
sibilmente visite. Quel che 
conta è la sincerità». -•--•-<>-.•:,• 

Dalla moglie Patricia, so
rella ci Wanda McCoy, la 
donna che era accusato di 
aver violentato e ucciso, Co
leman aveva divorziato dopo 
la condanna. I familiari della 
vittima hanno continuato a 
sostenere sino all'ultimo di 
non avere il minimo dubbio 
che l'cissassino fosse lui. «£ 
andato sulla sedia elettrica 
mentendo con la stessa fac
cia tossi con cui il giorno dei 
funerali sedeva di fronte alla 
bara con i gomiti sulle ginoc
chia», dichiara un'altra delle 
cognalc ChenMcCoy 

Roger Keith 
Coleman 

Douglas Wilder non ha neppure ricevuto l'inviato di Giovanni Paolo II 

flPapa: «Salvate Quell'uomo» 
Ma il governatoreignora l'appello 
II governatore della Virginia non ha voluto ascoltare 
nemmeno il disperato appello che gli era stato rivol- s . 
to dal Papa: «Salvi quella vita, sarà importante per le -
ragioni della non violenza». Ma Wilder non ha senti- " 
to ragioni. Non ha neanche ricevuto l'incaricato del 
vescovo che gli portava il messaggio. «Roger Cole; 
man - racconta Henry Heller- ha affrontato la mor-"'% 
te con dignità. Fino all'ultimo è stato sereno». -

GIANNI CII>RIANI 

• i È stato irremovibile. Il go
vernatore - della . Virginia ed ', 
esponente del partito demo- -: 
cratlco, Douglas Wilder, non ;; 
ha tenuto conto nemmeno . 
dell'appello del Papa perché.', 
fosse salvata la vita di Roger 
Coleman. Dopo l'«esito negati
vo» di .un discutibile test esc- . 
guito con la «macchina della * 
verità», ha ritenuto opportuno ', 
e soprattutto conveniente non ? 
intervenire più e lasciare che il 
boia uccidesse il minatore di ! 
33 anni. Proprio in quegli stessi ; 
minuti, Wilder non ha voluto ; 
ricevere nel suo studio monsi- , 
gnor Steven Colcchi. delegato :', 
del vescovo di Richmond, che ' 
era andato a consegnargli il, 
messaggio. La lettera, molto 
più burocraticamente, è stata ;.' 

' presa da un funzionario del-*: 
l'ufficio di gabinetto del goyer- '1 
natore. Una prassi che ha irti- -' 
tato molto la comunità cattoli
ca della Virginia, che nelle ore ' 
precedenti l'esecuzione aveva 
organizzato una veglia di prc- ". 
ghiera nella chiesa di Saint Pe-

' t er . , ':.:»•.'.. -••1\?.'-, •'.•'" ,S- -V7-v' 
Nel corso della messa un in- ; 

caricato del vescovo Sullivan • 
ha letto il testo dell'appello. «In 
nome di Sua Santità Giovanni 
Paolo II chiediamo clemenza ' 
per Roger Coleman - era scrit

to nel testo preparato dalla 
, nunziatura di Washington -. 
, Per il profondo rispetto che a" > 
biamo per la dignità e il valore : 

di ogni vita, Sua Santità prega ' 
-, perchè lei, con la sua magna-
•' riunita e misericordia, voglia 

commutare la sentenza. Il suo 
, (lesto di clemenza darebbe un 
, grande contributo alla promo-
:. zione della non violenza, al 

miglioramento del rispetto re-
. ciproco e all'amore nella so
cietà». Ma Wilder aveva già de-

; eiso. -
. «I fatti di Los Angeles non 

:,- hanno insegnato niente. Inol-
: ire la polizia vuole trovare un 
colpevole a tutti i costi e questa 

l ijersona, a tutti i costi, deve es
sere ' condannata a morte. 
Questa non é giustizia, e una 

•'«indetta dello stalo contro i , 
più deboli. Roger Coleman ha 
affrontato la morte con grande -

• dignità. Hanno ucciso un inno-
' oente: hanno ucciso le speran

te di un uomo che sognava so
lo una vita semplice...». Sono le 
:>ei del mattino, ora locale, ed 
Henry Heller ò ancora nella se
de della «coalizione per l'abo
lizione della pena di morte». 

' Da poco più di cinque ore si è 
consumato il tragico rito della 
sedia elettrica ed Henry Heller, 
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esce 
scortata 
dalla stazione 
di polizia 
dello Stato 
della Virginia 
dopo essere 
stato 
sottoposto 
al test 
della verità. 
A sinistra 
la lettera 
della 
Nunziatura 
apostolica 
a Washington 
In favore . 
della grazia 
al condannato. 
Inalto. .-:: 
un momento 
di una 
trasmissione v 
déll'89 --. . 
diRaidue ^_._ 
sulla macchina 
della verità. 
In basso • 
pagina ;•:, 
una ->•••'•'.•'"', 
esecuzione 
capitale In Cina 

come tutte le persone che si 
battono per la promozione dei 
diritti civili non vuole arrender
si. È ancora 11, nella sede del-
l'associazione. «La morte di 
Coleman non sarà Inutile, con
tinueremo la nostra battaglia 
per impedire che le altre vitti
me di questo Stato assassino 
che aspettano le esecuzioni 
nei rinchiusi nei bracci della 
morte siano salvate. Con noi 
c'è anche il vescovo cattolico 
di Richmond, Walter Sullivan. 
Douglas Wilder non ha voluto 
ascoltarci Ha ordito quell'orri

bile trappola della macchina ; 
'•'•• della verità per chiamarsi fuori. 
•' Ma non ha detto alla gente in 

quale modo illegale si è svolto 
• • quel test. 1 rappresentami della 

difesa non solo non hanno po-
. tuto assistere al test, ma non 
,-•:• hanno nemmeno potuto vede

re quello che accadeva da die-
•; tra una vetrata». 
•-. Come altri componenti del-
'/._ la «coalizione», Henry Heller è 
'•"• rimasto in contatto con Roger 

: Colemanfino alle ultime ore. 
' «Negli ultimi momenti Roger e 

stato assistito dall'avvocato 

Behan - spiega - e da Jim Mc-
Closkey (l'investigatore che 
sosteneva l'innocenza di Cole- : 
man, ndr). Roger era rilassato, ;•;• 
calmo. • Fino . all'ultimo ..- ha 
chiacchierato con l'avvocato. ; 

Ha affrontato la sedia elettrica ~. 
a testa alta, e stato capace di 
mantenere la sua compostez
za. Le ultime parole sono state .'• 
per la fidanzata, ma quelle fra- • 
si avevano un significalo più \ 
ampio: erano un invito all'a- . 
morc,-alla tolleranza e alla giù- ' 
stizia. No. Roger non e morto 
invano». 1 rappresentanti dei J 
movimenti per i diritti civili vo- '• 
gliono continuare la loro batta- , 
glia. Anzitutto per spiegare alla 
gente la «iruffa» del lest alla \ 
macchina della verità. «Il go
vernatore Wilder crede di aver : 
compiuto una mossa vincente, : 
dimostrando la propria intran- • 

' sigenza e, nello stesso tempo, J 
cercando di far credere di es- 1 

. sere una persona magnanima, ;•' 
pronta a impedire la morte di 

un innocente - sostiene Henry 
Heller - Non e vero nulla. Si. 
trattato di una mossa cinica e ; 
noi abbiamo paura che l'opi
nione pubblica si faccia incan
tare. Racconteremo come so- ;} 
no andate veramente le cose, '•• 
come sono state respinte tutte .-' 
le richieste della difesa, come "•. 
Roger sia stato sequestrato per \ 
tutto il tempo del test e sia sta
to impedito che una persona a • 
lui amica gli fosse al fianco». -

La carica emotiva è forte e > 
Hemy Heller scoppia a pian- : 
gerc. «Scusate, sono molto : 
provato, non dormo da due •; 
giorni. Sento solo molta rabbia -, 
per quello che accade nel mio -
paese, per lo sporco gioco pc~ r 
litico che c'è dietro queste ese- ' 
cuzioni. Ma bisogna andare 
avanti. Stamattina la teleVisio-

: ne ha trasmesso un servizio su [" 
una dimostrazione che si è • 

, svolta in Italia per protestare • 
contro l'uccisione di Coleman. 
È un fatto molto importante e 

voglio ringraziare tutti coloro 
che in Italia, la gente, i giornali, 

-hanno impedito che questa 
tragedia fosse circondata dal 
silenzio». -

Il minatore della Virginia di 
33 anni che ha trascorso un 
terzo della vita nel «braccio 
della morte» prima di finire sul-

; la sedia elettrica, era un uomo 
• ' che nel corso di quegli undici 

anni era cambiato profonda
mente. «E pensare - aggiunge 

• ancora Henry Heller - che il 
•:*.• penitenziario dove è stato uc-
• ciso si chiama 'correctional 

i center'. Ma qui non si vuole 
{. 'correggere' nessuno. Sì ucci-
• de e ci si vendica sui più deboli 
> e basta. In Italia non avete la 
" pena di morte, è una grande 

fortuna. Sappiamo che qual
cuno vorrebbe introdurla. Bi-

' sogns respingere questi tenta-
•': tivi. Parche la pena di morte è 

sempre qualcosa di orribile. La 
; tragedia di Roger Coleman de

ve insegnare qualcosa a tutti». 

In Gna 25 esecuzioni spettacolo coaimxx^Axìi^ 
• O PECHINO. Purtroppo in Ci-. 
na la condanna a morte e un ;, 
avvenimento terribilmente or- ; 
dinario. Non passa giorno scn- ; 
za che in una grande città del 
sud o in un piccolo villaggio 
del nord non ci siano una sen- • 
lenza della Corte e l'immedia- • 
ta esecuzione. Quasi sempre la 
lettura del verdetto avviene in -
pubblico, qualche volta alla 
presenza di migliaia e migliaia 
di persone, come e accaduto 
qualche mese fa nello Yunnan 
dove fu uno spettacolo per 
quarantamila abitanti la con-
danna a morte di alcuni traffi- ' 
canti di droga. Qualche volta ; 

l'esecuzione . della sentenza : •; 
viene sospesa per due anni du- * 
rante i quali il condannato può ' 

dare segni di «buona condotta» 
e vedersi tramutare la pena di 
morte in carcere a vita. Lo stilli- • 
cidio giornaliero viene ogni 
tanto interrotto dall'annuncio 
dì una bella «infornata» di sen
tenze. È accaduto l'altro ieri a 
Canton, nel sud, dove trenta 
persone sono state condanna
te per vendita di droga e prosti
tuzione e venticinque sono sta- '-• 
te immediatamente giustiziate. • 
Di solito, pronunciata la sen
tenza, vengono espletate mol
to rapidamente tutte le forma
lità per confermare l'identità 
dell'imputato e l'esistenza o 
meno di motivi di annullamen
to. Poi il condannato viene 
portalo in qualche sottoscala ' 
oppure in qualche lontana lo-

LINATAMBURRINO 

calila all'aperto e viene am
mazzato con un colpo di pisto
la alla nuca. Decenni (a i fami- ; 
liari dovevano pagare il prezzo 
del bossolo. Oggi devono pa- ' 
gare l'urna nella quale vengo
no messe le ceneri del parente 
giustiziato. - •:• •• > • .•.•""• 

L'ampio uso della pena di ; 
morte fa parte della tradizione '; 
e della cultura del popolo ci
nese, il quale, contrariamente 
ai luoghi comuni accreditati in ; 
Occidente, ha un fondo di cru
deltà e di durezza senza dub- ' 
bio frutto anche della sua se
colare e disperata lotta per la 
sopravvivenza. Ma ancora oggi 
la pena di morte continua a 

giocare un ruolo di primo pia
no nella lotta che le autorità ci-

'. nesi hanno ingaggiato contro ' 
la criminalità oramai dilagante • 
non solo nelle ricche zone del 
sud. Lo scorso anno solo per 
detenzione di droga sono state 
condannate a morte o al car
cere a vita 866 persone. A 
Shenzhen sono slati giustiziati 
alcuni grossi trafficanti di eroi
na di Hong Kong. Fino a qual
che anno fa i condannati, in
sieme, venivano messi su un 
camion che faceva il giro della 

• città o del villaggio perche tutti 
potessero vederli, conoscere il 
loro delitto, apprendere la le
zione. Questa barbara usanza 

ò stata abolita. Ma la sentenza i-
pronunciata davanti a migliaia , 
di cittadini e l'esecuzione im
mediata clic può essere facil
mente immaginata nei suoi ';. 
particolari macabri ne sono in 
qualche modo la continuazio
ne. Oggi in Cina si può essere ':, 
condannati a morte non solo 
per detenzione di droga (ba-

• stano SO grammi di eroina), • 
anche per violenza carnale, ra
pimento e vendita di donne e ,v 
bambini, organizzazione della • 
prostituzione, minaccia alla si- : 
curezza pubblica. Spesso ven- v 
gono condannati a morte an- '" 
che persone responsabili. di.". 
furti, conlrabbando o gioco 
d'azzardo di grosse dimensio
ni Odi corruzione, cornee ac

caduto recentemente per un 
alto funzionario delle ferrovie. 
Secondo la legge penale cine
se può essere punito con la pe
na di morte anche il reato di 
«controrivoluzione», -definito 
come tale qualsiasi atto diretto 
;• rovesciare il regime sociali
sta. All'indomani del 4 giugno 
dcll'89 sono stati infatti con- i: 
dannati a morte alcuni dei : 
«controrivoluzionari» che ave- :• 
vano dato alle fiamme un tre- •-. 
no a Shanghai e dei carri ar- ;. 
mati a Pechino uccidendo due 
soldati. •»...-.'-.-> -..'-'• '-•••:•.:. 

Se a Hong Kong - la colonia : 

inglese che tornerà alla Cina ; 

nel '97 - la pena di morte è og- \ 
getto di intenso dibattito, non " 
accade lo stesso in terra cine

se. Dal novembre del '66 ad 
- oggi i tribunali di Hong Kong 

hanno condannato a morte 
292 persone, ma per 249 di lo
ro la pena è stata mutata in -> 

-. carcere a vita e 43 stanno an-, 
: cora trascorrendo i famosi due 
' annidi «attesa». In Cina, al con-. 

trarlo, alla pena di morte viene 
assegnato un compito molto 

: preciso: convincere che quel 
1 crimine non devo essere com-
• messo. Come ben si sa, questo 
.•; effetto deterrente non c'e affat

to. E non a caso in Cina c'e un 
incremento tanto della crimi
nalità, con l'apparizione ora
mai ' di -bande organizzate, 
quanto delle condanne a mor
te che a quanto pare non spa
ventano nessuno. 

La vita appesa 
acinqueffi-^ 
il «lie detector» 
Per qualche minuto la '/ita di Roger Coleman è stata 
appesa a cinque fili, queili che escono dalla «mac
china della verità». Non è servito a niente. Qualun
que fosse stato il responso non avrebbe avuto valore > 
di prova. Eppure gli Stetti Uniti non rinunciano all'u- \ 
so del «lie detector». Ma come si può utilizzare un si- ' 
stema che somiglia alle prove della verità del diritto ' 
penale barbarico? •*.'.••'•'«[•;•: •<'$••: x?*~ "• •<• •>.:;.:-v»'.Vv?;f-i-'-i 
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• • ROMA Curiosa ma inutile. -
Scava nel profondo della men- X. 
te umana, ne analizza sema- -
zioni e reazioni, cerca con ire- *: 
todo scientifico una verità cne " 
poi non servirà a niente. Non -A 
potrà essere usata come prova •• 
per rimettere in libertà o con- - : 
dannare •< un • imputato. < La • 
•macchina della verità», l'ap- ?.. 
parecchio a cui il governatore ?• 
della Virginia ha deciso di «at- • 
taccare» Roger Coleman pò- 'r 
che ore prima di farlo salire •"' 
sulla sedia elettrica, si è rivela-
ta ancora una volta nella so- • 
stanza un'atroce esercitazio- ,' 
ne. Da quella valigetta di 33 . 
centimetri per 46 da cui parto- ; 
no una serie di elettrodi non 
potrà mai venir fuori un verdet- ' 
to con il valore di prova. Eppu- ; 
re negli Stati Uniti viene usata, '" 
strumentalizzala,'I suol risultati," 
vengono contrapposti a testi- ;! 
monianze e coincidenze. lisi- ' ' 
ste addirittura un albo profes- ' 
sionale di quanti sono in grado ' ' 
di usarla ma che il loro lavoro ''" 
lo svolgono in massima parte '': 
per conto di enti pubblici ? 
(Pentagonocompreso)cheri- ;' 
tengono la disponibilità a sot-. 
toporsi alla «macchina della ! 

verità» un requisito indispensa-
bile perchè un impiegato speri • 
di essere assunto, n , .,„.-,; .; 

Usata sempre e solo con il 
consenso dell'interessato : la • 
«macchina della verità» o ne- , 
glio il «rivelatore della bugia» -• 
misura le reazioni dell'indivi- :; 
duo sottoposto alla prova se- :: 
condo parametri di valutario-
ne della respirazione, della su-
dorazionc. della pressione e 
del battito cardiaco. All'inqui- •' 
sito vengono sottoposte dalle 
dieci alle dodici domande che " 
gli vengono rese note prima di ; ; 
attaccarlo alla macchina. Di 
queste solo tre o quattro sono '» 
fondamentali. Le altre servono » 
in qualche modo da «diversi- .. 
vo», distolgono l'attenzione : 
dell'imputato e ne diminuisco- '.• 
no la possibilità di controllo , 
sulla reazione. Pennini attac- : 
cati agi) elettrodi provvedono a • 
segnare su un foglio di carta .: 
millimetrata ogni variazione, ,. 
anche minima. Il tracciato che -
ne viene fuori è la «fotografia» •' 
delle sensazioni, delle paura e ' 
delle menzogne di chi si ò :sot- ? 
toposto alla prova. Da quello * 
gli esperti riescono a trarre de- t 
duzioni che, come detto, non ' 
hanno alcun valore di prcrva. '•• 
Negli Stati Uniti, anche se qual- ? 
che magistrato a volte ne tiene :: 
conto come informazione- in :: 
più e dove, comunque, qjal- * 
cuno si ò anche inventato jna " 
«macchina della verità» :he V 
funziona a mezzo telefono e 

che consente a chi la usa per 
soli cinque milioni (questo è il 
suo prezzo) di sapere se chi gli 
sta parlando dall'altro capo 
del filo sta mentendo oppjre 
se la tensione è dovuta solo al
lo stress. E meno che mai in 
Italia dove il codice di Proce
dura Penale non ne considera 
validi in alcun modo i risultati. 
«Nel nostro Paese - spiega il 
giudice Giovanni Falcone, at
tualmente braccio destro del 
ministro di Grazia e Giustizia -
non si usa perchè è uno stru
mento inquisitorio che induce 
una persona a confessare an
che contro se stessa. Non è poi 
un metodo certo. La compren
sione dei risultati in modo cor
retto dipende troppo dalla ca
pacità del tecnico che deve 
leggerli e che per farlo non 
può prescindere dall'emotività 
che deriva da domande di un 
certo tipo. Ho visto molto spes
so usan: la "macchina della 
verità". L'unica vera utilità l'ho 
n scontrata quando è stata ap
plicata a gente che aveva deci
so di collaborare con la giusti
zia. £ il caso di Buscetta le cui 

• dichirazioni si sono rivelate at
tendibili in tutto». «Un mecca
nismo legato a reazioni psico
logiche ed emotive non può 
costituire una prova certa ed è, 

: dunque, contrario a tutti nostri 
principi giudiziari» dice Davide 

• lori, sostituto procuratore della 
Repubblica di Roma. «Su que
sto punto il nostro sistema di 
diritto è più avanzato di quello 
americano. La < prova della 
macchina della verità somiglia 
alla prova della verità del dint-
to penale barbarico. Basta im-

J, maginarsi le condizioni di alte-
',• razione di un Individuo che ve-
; de la sua vita dipendere da 
quel responso» conclude il giu
dice lori. -••-»... • -.•.-«..- ^ 

Inutile, dannosa, disumana. 
La «macchina della verità» che 
pure è stata protagonista di 
una trasmissione televisiva di 
tre anni fa suscitando non po
chi clamori, non sembra avere 
un futuro. La sua fama è per 
ora, dunque, tutta affidata al 
cinema che del «lie detector» 
ha fatto grande uso. Anche in 
«Basic instino», l'ultimo film 
con Michael Douglas presenta
to all'ultimo festival di Cannes, 
Sharone Stone. la protagonista 
possibile assassina, sospettata 
di aver ucciso i suoi amanti 
con un punteruolo perii ghiac
cio, viene -sottoposta alla 
«macchina della > verità». Le 
prove sono tutte contro di lei 
ma la macchina, invece, la 
scagiona. La mente riesce a 
controllare gli impulsi e lascia 
il dubbio. Colpevole o inno
cente' . .- ~ - . > 
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Il leader del Psi irritato per il nuovo schiaffo su Valiani 
insiste su Vassalli chiedendo allo scudocrociato una scelta 
Un secco no a Spadolinî  qualche apertura su Martinazzoli 
«Il mio asse con Cossiga? Occhietto straparla... » 

«Ma ora un altro de mi pare difficile» 
Graxi incassa il colpo e accusai democristiani: fate confusione 

IL PUNTO 
. ENZO 
ROGGI 

La balena de 
s'è arenata 
tra Ghino "u 
e Belzebù^ 
M ,. L'astensione democristiana di ieri ha rapidamente ri
solto, liquidandola, la problematica candidatura Valiani. Il 
recupero di un rapporto positivo col Pri, dunque, non c'è 
stato. Ma qual è il significato di annuncio di tale atteggia- -
mento de? Esso può significare (o nascondere) cose assai 
diverse. Può significare che hi De è ancora vincolata alla ri
cerca della «vasta convergenza», intesa come coinvolgimen- . 
to dei sei partiti. E siccome c'era stata l'opposizione liberale, 
ecco che la candidatura doveva decadere per la rottura del-. 
lo schema esapartitico. Ma questa, bisogna dirlo, sarebbe 
una lettura troppo esteriore e formalistica per essere convin
cente. Non può essersi trattato solo del diniego del Pli. Il fai- ; 
to che contro Valiani siano scesi aspramente in campo gli 
andrcottiani induce a leggere diversamente l'attuale stallo 
della condotta de Intanto s'infittiscono i segni di una ere- -': 
scente opposizione nell'area dorotea al cosiddetto metodo ' 
De Mita, quello appunto della ricerca di un accordo accetta- • 
bile anche per il Pds e il Pri. L'obiezione mossa a tale meto
do è che esso non ha ancora portato ad alcun risultato ma * 
solo a un gioco di veti incrociati. Ciò è solo parzialmente ve
ro, il che significa che è abbondantemente falso. • • • •••. 

Quello a cui abbiamo assistito non e un gioco d'interdi
zione di tutti contro tutti ma piuttosto uno scontro tra chi 
davvero credeva nel metodo dell'ampio consenso e chi ha 
manovrato perchè esso fallisse per aprire soluzioni di altro 
segno: di rivincita del vecchio assetto di potere, di aggrega
zione di un trasversalismo presidenzialista. di uno sposta
mento a destra attraverso lo sdoganamento dei voti leghisti e 
missini. Tutte queste ipotesi ('per ciascuna delle quali non è ; 
difficile indicare un leader manovratore, da Craxi ad An-
dreotti a Cossiga) hanno un punto strategico In comune: l'è- -
sclusione del Pds, cioè la predeterminazione di equilibri ; 
neoccntristi e di spartizione per il dopo-presidente. -«.,;• 
' Essendo questa la sostanze del conflitto, il luogo della sua < 
soluzione in una direzione C' nell'altra è la De. E dentro la ," 
De, infatti, che si fronteggiane posizioni politiche e personali •• 
in collisióne. C'è anzitutto la onnipresente autocandidatura -
Andreotti che si tira dietro un paio di conseguenze politiche ;:; 

. molto precise: la raccolta di voti in ogni direzione e, dunque, 
la legittimazione degli apponi di destra, e lo scambio Quiri-
naie-Palazzo Chigi con Craxi in esplicita riproduzione del ' 
quadripartito più ascari disponibili. Questa insistenza an-
dreottiana non soddisfa il «grande centro» de, il quale più • 

. sottilmente, punta a una conferma sostanziale dei vecchi . 
equilibri politici ma senza un.i cosi forte dipendenza da Cra- : 
xi (occorrerebbe almeno il recupero del Pri e, se possibile, ; 
la benevolenza del Pds), e dunque con la disposizione a pa-
gare qualche prezzo sul terreno istituzionale a La Malfa e , 
Occhetto. C'è poi il variegato arcipelago delle sinistre de che • 
considerano impraticabile la resurrezione secca del quadri- '-• 

. partito, guardano alle condizioni politiche della fase delle ri- ; 
forme, considerano necessario un qualche raccordo tra •" 
questione presidenziale e qwstione governativa. •-•••.).-• 

•r. Non è chiaro, in queste ore, da quale parte si volgerà il ' 
pendolo de. È possibile una convergenza tra centro e sini- '. 
stra a fronte del «pericolo Andreotti», ma è anche possibile, 
all'opposto, una saldatura centro-andreottiani in nome del
l'eterno matrimonio con Craxi. Questa ossessione per il fat
tore Craxi, che sembrava in qualche modo mitigata, toma 
ad essére la palla al piede della liberta democristiana. Eppu
re dovrebbe esserrisultato cIMaro che i veti craxiani non so- ' 
no invincibili, e che è del tutto possibile scegliere un buon ; 
presidente a vasta base democratica ponendo Craxi nella * 
condizione di doverlo accetuire senza necessariamente per
dere la faccia. ' 

Il Psi insiste su Vassalli e dice di essere ancora in at
tesa di una risposta vera dalla De. «Il problema è lo 
scontro politico in quel partito». Ma Craxi è furibon
do per il doppio sberleffo e appresta contromisure, 
enumerando i suoi nemici: il «catafalco», Occhetto 
che «straparla», Andreotti che impallina tutti. E ov
viamente il metodo De Mita. Intanto lavora per bloc
care l'ipotesi Spadolini e ragiona su Martinazzoli. 

BRUNO MISERENDINO 

•M ROMA. Una giornataccia, 
un'altra, per Bettino Craxi. Do- ; 
pò Vassalli la De gli affonda 
anche Valiani, assestandogli 
un secondo ceffone, e come 
non bastasse Altissimo lo tradi
sce e Occhetto lo attacca de
nunciando un asse garofano-
Cossiga. Lo sfondo è, per Cra
xi, ancora peggio: il metodo 
De Mita continua ad impedirgli 
i movimenti. Andreotti conti
nua a stoppargli i candidati e 
Spadolini sale nelle quotazio
ni. ••-:•;- ••- •••. .- ,•• •• --.-.v- -'. 

Craxi si scarica alla bouvet-
te. Ne fa le spese prima di tutto 
il •catafalco», la cabina per le 
votazioni voluta da Pannello e 
Pds per garantire la segretezza 
del voto, che per Craxi mate
rializza il Male di queste elezio
ni. «Da quando hanno messo 
quel catafalco, credo che noi 
svolgiamo votazioni inregolari», 
dice ordinando un caffè. E per
chè? «Macerto, mettiti con un : 
cronometro e calcola il tempo 
di permanenza in cabina e ca
pirai se uno vota scheda bian

ca o no...». E perchè i socialisti 
non hanno detto niente? Il cro
nista si becca un «non rompe
re», poi mitigato da un sorriso: 
•La mia non è una tesi, è una 
constatazione, lo dico dall'ini
zio e mi sono anche rifiutato di 
votare. Cosa potevo fare, alzar
mi e protestare? Ma quante 
volte un cittadino protesta e 

• non lo ascoltano...». Eliminato 
il primo nemicò, ecco il secon
do. È l'unico di cui fa il nome 

. ed è Occhetto: «straparla», dice 
semplicemente quando gli ri
feriscono le parole del segreta-

; rio della Quercia. Degli altri ne-
. mici non fa i nomi ma si intui-
'• scono appena gli si chiedono 

previsioni: «Da quello che ho 
capito si vogliono esaurire le 
velleità di un sacco di perso
ne». Riferimento che tutti inten-

: dono diretto a Andreotti, l'ani-
. ma nera che starebbe dietro 
' all'affossamento di tutti i can
didati messi in gara e impalli
nati dall'inizio delle votazioni. 

' Poi si autoannuncia: «Ghino di 
".' Tacco ha individuato un nugo

lo di nuovi e vecchi piccoli in

diani che si annidano sul Mon
te Di Citorio». In realtà, atteso 
per tutta la serata, Ghino di ; 
Tacco non si è visto. O è stato . 
rimandato o, come è facile, il 
segretario socialista ha sopras-
seduto-dovendo andare a una 
serie di incontri. Craxi, infatti, è ' 
solo apparentemente sull'A
ventino e in attesa che la De 
esca allo scoperto, si premuni
sce. «Dopo che non hanno 
onorato l'impegno di recipro- : 
cita - ha detto ai suoi - votare ' 
un altro candidato de mi pare ' 
difficile». E poiché lo scenario 
verso cui evolve la situazione 
rimette in pista Andreotti, Sp'a- ; 
dolini - e Martinazzoli, Craxi 
prepara le contromisure. Con 
il presidente del Senato si in
contra, almeno cosi gira voce 
a Montecitorio, in serata. Non 
èunmisterocheSpadolinièla , 
persona che Craxi vuole di me
no al Quirinale. Non è pilotabi-

* le, è amico della De, non gli 
: garantisce a priori palazzo Chi-
" gi. Impossibile rimuovere il ve

to craxiano sull'elezione di 
Spadolini? Ai socialisti pare, 

' difficile ma, ricordano, questa : 
partita dimostra che Craxi è in 
difficoltà e può anche cedere. 

• Più complicato ancora il di-
•• scorso su Andreotti. I socialisti 
•" sono certi che sta tramando e 
:' impallinando e Francesco For

te, ad esempio, è convinto che 
•'. col passare delle ore l'ipotesi 
;.' di un intervento diretto del pre-
"; sidente del consiglio nella gara 
V acquista consistenza «1 candi

dati rimasti dietro le quinte -
afferma - sembrano essere 

Andreotti. Spadolini e Scalfa- : 
ro. Sinceramente di tutti questi 
tre preferirei che non ne uscis
se nessuno». Quanto a Marti- {-
nazzoli. altro nome che in casa •''.' 
socialista continua a girare}; 
(ieri Craxi ha parlato a lungo » 
con l'esponente de), si atten- ;; 
dono lumi da piazza del Gesù tv 
e dal Pds. Per la verità un amo ; 
è stato lanciato da Mancino, ;•'.: 
capogruppo de al Senato, se- •; 
condo cui se Craxi dicesse si a V 
Martinazzoli il gioco sarebbe •'. 
fatto. Il problema è che il grup
po dirigente di via del Corso, • 
nel mazzo dei nemici, ha mes- > 
so De Mita e il suo maledetto : 
metodo, che prevede l'accor- • 
do anche con Pds e Pri. Quan- ; 
do sarà spazzato via il metodo,:' 
dicono i socialisti, allora si co- !' 
mincerà a fare sul serio. «Mi j 
pare che la De si sia messa in ;• 
un vìcolo cieco - dice Salvo • 
Andò - da un lato non ha vota- > 
to il suo candidato più presti-
gioso, ; dall'altro continua a 
porre veti o si rifiuta di espri- : 

. mere un giudizio definitivo su *• 
un candidato proposto dal Psi. ::: 
Ormai le candidature sono sul ij" 
tappeto, bisogna ragionare su «. 
queste e non continuare con le 
chiacchiere su astratte questio- •';, 
ni di metodo. Omiai tutti han- '••; 

' no capito che queste servono a 
far perdere tempo e pescare '*V 
nel torbido» L'esempio, dice ';• 
ancora Andò, è l'ipotesi Valia
ni «Appena è apparsa concre
ta la possibilità di farlo votare : 
da uno schieramento del qua
dripartito, improvvisamente in 
casa de tuttj l'attenzione rivol

ta a nuove acquisizioni e con
sensi fuori dal quadripartito si :. 
è bloccata». Come dire: il me
todo è un trucco per impallina- ;. 
re quelli che non piacciono Se 
si la cosi anche con Martinaz
zoli... -»,.»,!'. 

Ufficialmente quindi, sugli 
ultimi due «piccoli indiani» lan
ciati da Craxi, Vassalli e Valia
ni, il Psi aspetta ancora una ri
sposta ufficiale della De Vas
salli è ancora in campo, dico
no i socialisti, e la De non ha 
delto di no. «Il dato politico 
reale - dice il vicesegretano Di 
Donato - è che non c'è uno 
scontro tra due schieramenti, 
ma è in atto uno scontro politi
co all'interno della De Noi di 
soluzioni ne abbiamo cscogi- , 
tate tante, ora vogliamo vedere ' 
cosa fa la De. Hanno bruciato 
la candidatura di Forlani, han
no detto ni a Vassalli, ni a Va
liani. E il momento che questo 
partito prenda una decisione» 
Poiché le decisioni la De le 
prende in tempi storici ecco 
l'altro vicesegretario, Giuliano 
Amato, * lanciare un avverti
mento: «Quando c'è stata la 
guerra dei trent'anni nessuno 
sapeva che sarebbe durata an
cora cosi a lungo...». Per evita
re ohe la De la tiri per le lunghe 
Enrico Manca, uno dei prota
gonisti nel Psi del dialogo a si
nistra, insiste sulla tesi che il 
Pds dovrebbe convergere su 
Vassalli. «Nel quadro di una in
tesa a sei sarebbe un papabile " 
Come uomo di sinistra non 
pu 5 essere messo in discussio
ne 

Bettino Craxi ieri, durante la tredicesima votazione 
per l'elezione del presidente 
della Repubblica, in basso, Ettore Gallo 

Ancora polemiche prima dell'inutile tredicesimo scrutinio. Palmella: «Duecentomila lire di multa per gli astenuti» 
Craxi si lamenta ancora delle cabine antibroglio. Sei suffragi al novantatreenne decano della stampa parlamentare 

Vassalli percle voti ed è Mlxifo M giudice Galto 

Il totovoto 
Leo 

Valiani 

Mino 
Martinazzoli 

Giovanni, 
Spadolini 

Giuliano 
Vassalli 

Giulio 
Andreotti 

Giovanni 
Conso : 

Dapprima confortata da 
molti consensi, questa 
candidatura è saltata ie
ri, già prima della vota- ; 
zione, a partire da un'o-. 

" biezione di metodo ' 
avanzata dai liberali. ":..' -, 

à 
Il nome del ministro per 
le Riforme continua a 
circolare come una del
le soluzioni utili a sbloc
care lo stallo. 11 Pds pre
cisa che non ci sono veti 
nei suoi confronti. ,, ,.,-, 

L'«affondamento» di Va-
, liani dà ulteriore spinta 
alle prospettive di Spa- : 
dolini. 11 presidente del '. 
Senato • potrebbe «j alla j 
lunga risolvere l'impas- • 
se dei veti incrociati. .."vi 

Ieri ' è stato votato di 
nuovo da Psi, Psdi e Pli. 

. Ma all'ex ministro della 
Giustizia manca sinora 
il consenso della De. 
nonostante i solleciti so
cialisti 

m 
È ripreso il lavorio sulla 
candidatura del presi
dente del Consiglio Le 
tante fumate nere e le 
difficoltà di tutti ì partiti 
offrono nuovi spazi alle 
manovre di «re Giulio» 

ÉLà 
Il Pds continua a valuta
re l'ex presidente dell' 
Alta Corte, appoggiato 
anche dal «patto Segni», i 
un garante «super par-
•tes» su cui può realizzar
si un'ampia convergen
za. •..-••••. ™;.-i-v.S-.̂ :'.. .„.;•;-.' 

• ^ , , , 

Come e quando verrà stanata la De? Mentre conti
nua l'astensióne scudocrociata («Multe come per 
gli assenteisti!», grida Pannella), si logora il candida
to liberal-socialista Vassalli superato ieri da Ettore 
Gallo, votato da Pds e Rifondazione. Craxi contro le 
misure a tutela della segretezza del voto. Il decano 
dei giornalisti parlamentari batte Cossiga 6 a 4. An
che oggf un solo scrutinio, il quattordicesimo. 

QIORQIO FRASCA POLARA 

• i ROMA. Bettino Craxi è fu-
noso per le misure che sono 
state apprestate contro i brogli : 
e per un'effettiva tutela della li- ;; 
berta e della segretezza del vo
to. Ieri pomeriggio, quand'e- -' 
sce dall'aula dopo aver votato 
Vassalli (cioè esser stato co
stretto anche lui a riempire la . 
scheda in una delle cabine 
mobili che hanno sostituito il ; 
«catafalco»), si sfoga coi gior- ;' 
nalisti. «Svolgiamo delle vota- .' 
zioni irregolari - scandisce -. •• 

Invece di garantirlo, quei con
fessionali violano il principio 
della segretezza del voto. Dalla 
permanenza in cabina si capi
sce se uno vota...». 

Ma, almeno, non come vota 
Craxi ad esempio non saprà 
• mai - gratta gratta, è questo 
che lo infastidisce? - chi, nello 
schieramento liberal-socialista 
che intendeva accorpare sul
l'autorevole nome di Giuliano 
Vassalli il «partito del presiden
te», iersera. , al tredicesimo 

scrutinio nella noria giornata 
della Grande Elezione, ha con
tribuito . a ' logorare . ancora 
quella candidatura bloccan
dola a quota 171 voti, sui 139 
di cartello. Cosi che che la se
conda volta in tre giorni Vas
salli è stato scavalcato disin
voltamente dal candidato del
la sinistra di opposizione: co
me da Francesco De Martino 
martedì, cosi ieri da un altro 
socialista, l'ex presidente della 
Corte costituzionale •• Ettore 
Gallo per il quale hanno votato 
192 «grandi elettori» del Pds e 
di Rifondazione, mentre altri di 
loro firmavano voti di stima per 
Arrigo Boldrini, per Carlo Smu
raglia. perNorberto Bobbio ed 
anche per Leo Valiani, «brucia
to» dal killeraggio liberale, cioè 
da un'operazione commissio
nata più in alto. ••:•• 

Come primo effetto di que
st'operazione, ecco daccapo 

saltar fuori dall'urna le schede 
bianche dei repubblicani. «Ci 
avevano chiesto una mossa e ' 
noi l'abbiamo fatta - nota ; 
sconsolato il segretario del Pri. 
Giorgio La Malfa -, ora rimet- '..: 
tiamo i nostri voti in frigorifero ;•, 
e aspettiamo». Sul versante op
posto aspettano anche i missi
ni: «È ancora presto per votare 
Cossiga». si lascia scappare il •'; 
loro segretario Gianfranco Fi- •.'• 
ni. E intanto Cossiga vota Vas- i 
salii, «naturalmente». E i Verdi ? 
un altro ex presidente della * 
Corte costituzionale, il cattoili-
co Giovanni Conso; la Rete . 
sempre Tina Anselmi; i leghisti•' 
il solito Miglio; e i pannelliani 
ancora Scalfaro. ••- •. : '••••;•• 

Ma nella confusione e nel 
serpeggiante qualunquismo 
c'è persino lo spazio (a destra, 
naturalmente) per organizza
re una piccola crudeltà che 
vorrebbe avere il segno di un • 

crudele riferimento alla grave 
età di alcuni candidati. Cosi ' 
nel corso dello scrutinio ben f 
sei volte • Scalfaro aleggerà: ; 

•Emilio Frattarelli». Per i non •" 
addetti ai lavori è uno scono- ' 
sciuto. Per il Palazzo, invece, è 
un'istituzione: Frattarelli, il de- : 
cano dei giornalisti parlamen
tari che ha cominciato a lavo- :,'• 
rare con Giovanni Amendola ;. 
(«il mio primo direttore») pri
ma del fascismo e che tuttora -
a 93 anni portati splendida- ." 
mente - è depositario e talvol- < 
ta generosa fonte di preziose J 

notizie. Gioco crudele, che ha '; 
tuttavia una involontaria coda ';; 
beffarda: quando Scalfaro, nel y 
leggere i risultati dello scruti- '; 
nio, si trova a dover registrare j : 
che dopo «Frattarelli, voti sei» ' 
c'è «Cossiga, voti due». •• •":-. 

Ma. in testa al risultato dello 
scrutinio, c'è un numero assai i: 
più greve: 302 astenuti, il gros

so dei «grandi elettori» de, con '-•• 
le puntuali eccezioni dell'ex ;: 

centrocampista ••- del . Milan ~ 
Gianni Rivera, del sindacalista t 
Vito Riggio, della pediatra Lu- •;•• 
eia , Fronza Crepax, • di altri £ 
es|>onenti della sinistra de e . 
del leader del patto referenda-, 
rio Mariotto Segni. A parte il i 
penoso spettacolo di impoten- /; 
za che la De cost sta dando, si ':• 
riaffaccia ogni giorno la que- } 
stione della ammissibilità di '' 
una decisione costruita a mi
sura della impossibilità, altri
menti, di controllare il voto i' 
(anche solo un'effettiva sche-
da bianca) dei deputati, sena- " 
tori e delegati regionali dello 
Scudocrociato. Con un gran " 
colpo di paradosso, ieri Marco • 
Pannella ha riproposto il prò- ' 
blema in aula sotto un nuovo V 
profilo. L'astensione, in questo J 
caso, equivale alla non parte- i,' 
cipazione al voto, ha sostenuto ': 
l'esponente radicale. Ora, le " 

regole di Camera e Senato (e ' 
al Parlamento riunito si appli- . 
cano quelle vigenti a Munteci- . 
torio) sono rigorose: l'assenza 
non giustificata da una seduta 
si paga con una trattenuta di ' 
duecentomila lire. Quindi «eia- ; 
scuno di voi deve già restituire 1 
due . milioni!», • ha esclamato P 
Pannella tra le irritate «'azioni r 
dei «grandi elettori» democri-:. 
stiani. Scalfaro ha liquidato il " 
nuovo : incidente rifacendosiu' 
ancora una volta ai preveden- J 
ti. Più tardi, conversando coi : 
giornalisti, il presidente della 
Camera ha suggerito di non '• 
drammatizzare la sequela di \ 
fumate nere: «Qui si deve eleg- '' 
gere il capo dello Stato, e per : 

sette anni..». Ma ha soprattutto 
trovato modo di replicare indi- > 
rettamente a Bettino Craxi, tra . 
il serio e il faceto: «Forse ci vor
rebbe una cabina che apre au- • 
tomaticamenle le pone solo 

dopo un certo numero di se- . 
condi. uguali per tutti». A sera, • 

, quando due forzuti commessi ?,-
sollevano una delle due cabi- fc 
ne per «parcheggiarle» in un | 

' angolo sino al prossimo voto.s 

casca per terra un mazzo di '. 
. carte da gioco truccate. È il "É 

malizioso «omaggio» che un , 
anonimo «grande elettore» ha ." 
voluto lasciare ai colleghi che :c 
avevano tentato di barare vo- -
tando ripetutamente con due , 
schede il nome di Forlanl e 3 

che hanno provocato l'istalla- "; 
zione prima del catafalco, poi '; 
dei periscopi e infine delle ca- > 
bine. Nel timore che della sua • 
beffa non trapeli notizia, l'au- *' 
tore lascia cadere nella sala-
stampa di Montecitorio un pli- : 
co con la copia del mazzo K 
' truccato ed un biglietto di spie- '.:. 
gazioni: «Il gioco a carte false, <v 
un invito o una realtà?», è il mi- '• 
sterioso messaggio finale. :•.-. 

'V. ". *•' . v • • » 
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Liberali e De non danno il via libera al senatore a vita 
I democristiani potrebbero restituire la prova d'amore a Craxi 
votando oggi l'ex Guardasigilli. Il gran lavorio dei seguaci 
di «re Giulio» mentre ritorna anche l'ipotesi Martinazzoli 

Affonda Valiani, rispunta Vassalli 
E nM'ornbra Aridreottì fa saltare un can<^ 
Oggi i grandi elettori de potrebbero decidere di resti
tuire a Craxi la «prova d'amore», scegliendo di votare ; 
Vassalli. «Prenderemo l'iniziativa su un nome non de 
per recuperare il rapporto col Psi, che si è deteriora- ; 
to», spiega Gerardo Bianco dopo una riunione nottura 
della segreteria E se Vassalli non passa' Il lavorìo di 
A".ureotti (è lui l'artefice cel siluramento di Valiani) 
prosegue, si naffaccia Martinazzoli 

FABRIZIO RONDOLINO 

• i ROMA. La Oc affonda Leo 
Valiani. No, 0 il Pli a sfilarsi e a 
far crollare il castello di carte. 
Ma il Pli, chi lo muove? «Mica si 
muovono da soli, quelli. Qual
cuno gliel'ha ordinato»', sussur
ra Claudio Signorile. La gioma-
ta di ieri ha fatto un solo passo : 
avanti nella strada che porta al : 
Colle: ha eliminato un altro 
candidato dalla corsa. Su un ; 
divano a pochi passi dalla bu
vette, Antonio Cariglia ha an
cora in mente le parole con cui 
Renato Altissimo, nel vertice ';, 
quadripartito di mercoledì pò- ;;! 
meriggio, si è rivolto al segreta- i 
rio della De: «L'abbiamo vio- ! 
tentato. Forlani. per fargli ac- i 
cettare Valiani - racconta l'ex ji 
segretario del Psdi - . Altissimo ij 
testualmente ha i detto: "Ho ]' 
qualche difficoltà, ma dico di ' 
si". Poi stamattina è venuto a 

1 raccontarci della Direzione li
berale » Cangila e sconforta
to: «Ma sono modi, questi? A 
che serve fare una riunione se 

• poi neppure chi le fa dice le 
cose come stanno? lo alle riu
nioni non ci vado più». Un'idea 
sul comportamento liberale, 
però, Cariglia . se l'è fatta: 

; «Qualcuno ha premuto il boi-
• tone. E la notte non ha portato 
consiglio, ma ordini». Ordini di 
chi? di Andreotti? «Dicono, di
cono...», sorride Cariglia. • 

L'ordine di impallinamento 
per l'ultimo «padre della pa
tria» sembra proprio esser par
tito dal fiun/terandreottiano. «Il 
killer è stalo Andreotti», dice 
convinto Vizzini, - aggiungen
do: «Fra le candidature istitu
zionali c'è anche il presidente 
del Consiglio». Riferisce un im-

!f passibile Martinazzoli: «Eh si, 
gli andrcottiani sono in ebolli

zione». E Craxi. sempre più .., 
nervoso e più sospettoso col 
passare dei giorni, scarica la 
tensione sui suoi collaboratori: 
•Che cosa sono questi movi
menti andreottlani? Vuol esse
re eletto? E con quali voti?». ' 
Già, quanti sono i voti di An
dreotti? Qualcuno, nella De, si ';•• 
sta convincendo che l'unico •••• 
modo per bloccare la corsa f 
del presidente del Consiglio è 
proprio quello di farlo correre. -
insomma, soltanto la prova del ' 
voto può fermarlo. •••••' • 

Lui, Andreotti, come al soli
to tace. Mercoledì notte ha In- ' 
contrato Forlani, ieri ha discus
so a lungo con Gava. Il suo 
schema e semplice semplice: : 

morto il quadripartito, impos
sibile l'accordo a sei, imprati
cabile Il pentapartito, impro
ponibile l'accordo con la Lega 
e l'Msl, resta la «via parlamen
tare». Cioè la scesa in campo 
di un candidato che si appella 
al Parlamento sfuggendo alla 
morsa delle segreterie di parti- •.: 
to e degli accordi di vertice. È 
De Mita a scoprire il gioco, ti
rando in ballo per la prima voi- ; 
ta il presidente del Consiglio: ; 
«Se si voleva scegliere un c a n - : 

didato in grado di prendere vo
ti un po' ovunque, quel candi-
dato c'era: Andreotti». Per rag
giungere lo scopo, Andreotti 
elimina via via gli altri candida

ti. «Francamente - confida 
Gennaro Acquaviva, capo del
la segreteria politica di Craxi -
pensavo che su Vassalli 
avremmo potuto raggiungere 
con lui un accordo. Il suo ruolo 
si sarebbe rafforzato. E inve
ce...». -• ' 

Fino alla tarda serata di mer
coledì, e ancora nella mattina
ta di ieri, gli uomini di Andreot
ti hanno lavorato a tutto cam
po per bloccare Valiani. «Ho 
avuto forti pressioni andreot-
tiane perche il Pds dica di no a 
Valiani», racconta Claudio Pe
truccioli al coordinamento di 
Botteghe Oscure, riunito per 
tutta la mattinata. In quelle, 
stesse ore, la Direzione liberale 
lancia il siluro decisivo. Fra i 
primi ad intervenire c'è il sotto
segretario Saverio D'Aquino, 
buon amico di Andreotti: «Va
liani e impresentabile clinica
mente», dice. Il comunicato 
che uscirà alla fine dice che 
Valiani non va bene perche 
non va bene il «metodo De Mi
ta», che impone «a tutti i costi 
l'allargamento della maggio
ranza a Pds e Pri». .• 

Mentre dai liberali sta par
tendo il siluro a Valiani. a piaz
za del Gesù e a Botteghe Oscu
re sono cominciate due riunio
ni decisive. I due maggiori par
titi devono infatti decidere sul
la candidatura dell'anziano se-

Interviste a LEO VALIANI 

«A Pli ha sbagliato, senza il Pds 
rionsi elèggeun » 

«Il mio candidato numero uno resta Spadolini. 
Quanto a me, ripeto che sono disponibile se c'è 
un'ampia convergenza. Vogliono eleggere un pre
sidente senza il Pds? Ma hanno già provato con 
Forlani». Leo Valiani parla con l'Unità prima del
l'ennesima fumata nera a Montecitorio. 11 capo del
lo Stato ideale? «Autorevole e risoluto come Pertini, 
studioso profondo come Einaudi». '>••.-

ROBUTOCAROLLO 
a V MILANO. «Se h o l'amaro 
in bocca? Ma non scherziamo. 
Ho detto e ribadisco che avrei 
accettato soltanto se ci fosse 
stata un'ampia convergenza. 
Comunque il mio candidato 
numero uno era e resta Spa
dolini». Nel suo ufficio milane
se al quarto piano di via Brera, 
il candidato rimasto in corsa, 
almeno - • apparentemente, 
neanche ventkjuattr'ore, com
menta l'ennesima fumata ne
ra della corsa al Colle. Un po ' 
di amarezza, appena attenua
ta dalla saggezza dell'età, tut
tavia traspare. «Ah, leicdell'U-

nità. Lo sa che uno degli ultimi 
• necrologi l'ho scritto per Pajet-
' ta? Come dice? St, lo so che 
; non è stato Cicchetto a impal-
ì: linarmi. Sono stati i liberali e 
• Rifondazione comunista. Già: 
* i liberali vogliono una candi-
ii' datura che non abbia il con-
i* senso preventivo del Pds, ma 
- senza il Pds non c'è presiden-
'•• te della Repubblica. Ci hanno 
• già provato con Forlani, no?». 

Più caustico il commento che 
• rilascerà più tardi nella capita

le a un redattore della Adnkro-
nos. «Ma cosa vogliono7 Un 
candidato che non riceva i vo

ti del Pds ma quelli della Le- : 
"- ga?». E sempre ad un'agenzia : 

di stampa aggiungerà, in sera-
ta;!alcuni commenti critici vcr-

" so il Pds: «Pajetta mi avrebbe 
: sicuramente votato. Il Pds ha 
invece fatto un'altra scelta. Se : 
fosse vivo non mi voterebbe 
invece Togliatti perchè.sono 

' troppo a sinistra. Lui avrebbe 
preferito una candidatura isti
tuzionale, magari Spadolini», v 

Il giorno più lungo per Leo 
Valiani è cominciato prestissi
mo. Prima delle 6, come ogni ' 
mattina. Un caffè, una rapida 
scorsa ai giornali, telefonate di 
amici che si complimentano 

- per la candidatura, un salto 
dall'abitazione di corso Plebi
sciti a Brera dove comincia la * 

• caccia dei cronisti in cerca 
della prima intervista ai Presi
dente, le avvisaglie che non 
tutto procede a meraviglia, 

' quella dichiarazione di Altissi-
. mo che suona come un polli- ' 

ce verso, e un volo per Roma a 
metà pomenggio. 

«Andrò a votare per Spado
lini, come faccio dal pnmo 
giorno. Ha almeno 16 anni 

natore a vita, Forlani telefona 
due volte ad Occhietto, per in
formarsi sull'andamento della 
discussione e per esprimere le 
•perplessità» de su • Valiani. 
Non è ancora un no. però. An- -
che perché a piazza del Gesù 
la discussione non è semplice. 
L'intervento di Andreotti è du- • 
rissimo: «Dobbiamo arrivare •" 
alla perizia medica? Valiani è ; 
una persona che non può svol- ;. 
gere quel ruolo sul piano fisi
co. Non ne ha le capacita. Di- . 
co queste cose - scandisce gè- : 
lido Andreotti - in qualità di < 
presidente del Consiglio. E so
no pronto a portarle all'ester- '. 
no». Cioè ad aprire subito un 
conflitto istituzionale. Contro 
Valiani c'è anche tutta la sini
stra de. A favore si schierano 
invece Fontana e Bianco. Non 

meno di me, e gode di ottima 
salute». Ma anche il senatore a 
vita Leo Valiani, a dispetto del 
suo diabete e dei suoi 83 anni, 
non scherza in quanto a vitali- . 

. tà. Il ritmo della sua mattinata ' 
sembra quello di un manager,.. 
più che di un vecchio e stanco ' 
padre della patria, «Certo, se 
avessi vent'anni di meno...Ma 
non sarà venuto qui a chieder
mi queste cose. Lei è dell'Uni
tà, vorrà farmi delle domande 
politiche, non è vero?» „ 

E va bene, senatore Valiani. 
Allora le chiedo: perchè 
non si trova un accordo «ti 

.-• dllel? , , ; ; . ; 
Intanto ho già contro liberali e 
Rifondazione comunista. Il Pli 
potrebbe ripensarci, Rifonda
zione forse no. D'altra parte 
senza un accordo ampio in 
questo Parlamento un capo 
dello Stato non lo si' elegge. 
Con un altro sistema-elettorale 
sarebbe diverso. 

Senatore, non sarà per le 
sue propensioni al presi
denzialismo che lei non 

vogliono una bocciatura prc- '•• 
ventiva di un candidato propo
sto in qualche modo dal Psi. •. 
•... Mentre la segreteria è riunita 
a piazza del Gesù, all'auletta ' 
dei gruppi parlamentari si van
no raccogliendo i «grandi elet
tori» de. Dovrebbero decidere 
su Valiani, ma la riunione non 
comincerà mai. Serpeggia pe
rò il malumore: e Vito Bonsi-
gnore (un altro andreottiano) 
s'improvvisa •. • ambasciatore 
della «base» per portare il no .' 
dei peones a piazza del Gesù. 
Sarà comunque la decisione 
del Pli a sciogliere gli ultimi 
dubbi. «Manca ancora - dirà 
Forlani chiudendo la riunione 
- il necessario consenso. Ser
vono ulteriori approfondimen
ti » 

• Ma la segreteria di ieri vede 
anche uno scontro fra De Mita 
e Silvio Lega. «Ma perché - gri
da Lega scattando in piedi -
vuoi insistere su questo meto
do a sei, se poi un accordo 

:'.' nor. si trova?». «Metòdio», come : 

. i peones dorotei hanno ribat- ; 

f tezzato De Mita, è sul banco 
: degli accusati. E l'accusa viene 
•••'•' da Antonio Gava, osservatore 
">' paziente del travaglio di questi 
;•;. giorni: «Un metodo che ci ha 

portato Cossiga e ora ci porta 
Valiani non mi sembra un 

;, buon metodo». Poi si fa serio 
,; «Non può valere astrattamente, 
': 'o metodo. Nella situazione .' 
•• che s'è creata non solo non 
: pa&ia un candidato de, ma ri

schia di passare un candidato ; 
che la De neppure ha contri-
buina.scegliere- La posizione 

convince tatti a sinistra? 
Guardi, io ero per la Repubbli
ca presidenziale nel lontano 
'46, con Piero Calamandrei, e 
ancora oggi vorrei l'elezione 
diretta. Ovviamente in un si
stema diverso. Tutte le demo
crazie cosiddette parlamentari 
hanno in sé una debolezza 
congenita. La sovranità asso

luta de! Parlamento porta de
bolezza alla democrazia In
vece più forte è il Capo dello 
Stato, più forte è il governo, 

; più e .megl io il Parlamento 
può esercitare i suoi poteri di 
controllo. , -

Dunque non vede rischi au
toritari nel passaggio a una 
repubblica di tipo presiden

ziale? 
Al co l t rano Sono propno gli 

- eccessi del parlamentarismo 
- che possono portare verso le 

:t[ dittature. Fu cosi in Italia nel ; 
• '22, fu cosi nella Germania del 

'33. Pure Marx e Lenin, anche 
. se da j n punto di vista diverso, 

videro i pencoli del parlamen-
' tarisrro. 

dorotea è rovesciata rispetto a 
quella di De Mita: è sul candi
dato che si raccoglie il consen-

. so. Già, ma quale candidzto? -
• Stamattina torneranno a riu
nirsi i «grandi elettori» d e «Teo
ricamente - dice Vizzini dopo 
un incontro con Forlani - la De 
potrebbe dir di s! a Vassalli». Ai... 
deputati dello Scudocrociato, ;, 
Bianco racconta in serata che \ 
«Craxi continua a chiederci la -' 
prova d'amore su Vassalli in :'. 
nome della reciprocità». Più " 
pratico. Pino Lecclsi, do^oteo '• 
di grande esperienza, confida: -
«Vassalli va bene. Poi. se non ' 
passa in aula, tocca di nuovo 
alla De decidere». Insomma, 
1 impallinamento d i . Vassalli 
potrebbe essere un pass.tggio 
obbligato E poi7 «Poi si vedrà», 
allarga le braccia Gciardo 
Bianco Su Martinazzoli, nes
suno nella De si scopre Anche 

se l'insistenza di Bianco nel di
re che il Pds «gioca» con quella 

' candidatura lascia pensare ad -
• un veto del vertice di piazza ; 
del Gesù. «Non esiste un veto ; 
del Pds-, replica Occhetto. Ieri ' 

;' ha parlato a lungo, con Marini 
e poi con Fracanzani, proprio ' 
di questa candidatura. «Ah, se 
Craxi dicesse di si...», sorride 
Mancino seguendo con lo 
sguardo il ministro bresciano 
che s'allontana . con Craxi.. 
«Martinazzoli - conclude il fe
delissimo Zamboni - - esiste -
soltanto se lo candida Forlani». ! 

I tempi si allungano, l'om
bra di Andreotti rispunta, la 
candidatura di Forlani resta 
•sospesa», bisogna decidere su 
Vassalli, Bossi rilancia Valiani, 
Gava butta all'aria il «metodo», 
De Mita insiste, la De si guarda 
e non sa che fare. 

Il senatore a-vrta Leo Valiani, 
figura storica dell'antifascismo 
candidato alla presidenza. 
Sopra Andreotti, Agnelli ,. 
e altri parlamentari 
durante la 13* votazione i 

E di questa sinistra cosi di
visa, cosa ne pensa? 

Ah, ecco la vera sciagura. La 
sinistra ancora lacerata dopo 
più di mezzo secolo, divisa <>g-
gi come ieri. Sono stato al 
confino, in campo di concen-
tramento e anche in qu<igli 
anni drammatici la sinistra eira 
divisa. E ancora prima, nel '26: 
da una parte i socialisti di "ru
rali, dall'altra i massimalisti, 
dall'altra ancora i comunisti 
che a loro volta si dividevano 
tra Gramsci e Bordiga. Rosselli 
ci provò con «Giustìzia e liber
ta», ma il fatto è che l'unità la 
trovammo solo durante la Re
sistenza. Pani, Longo, Perl ini 
ed io andavamo molto d'ac
cordo. Ma fu una parentesi. 
Vede? Anche per questo ci 
vuole una repubblica presi
denziale, perchè costringi! i 
partiti che appartengono alla 
stessa area a mettersi insieme. 

La sinistra san vince ma! 
perchè è la mano più detto
le? * v • •- . 

SI, l'ho usata io questa espnVi

sione. Fuon di metafora, la si
nistra spesso perde perchè dà 

„. un peso eccessivo alle sfuma-
, ture ideologiche o agli interes-
„ si corporativi. Quando il tran

viere sciopera mette in diffi-
' colta il metalmeccanico che.; 

'r deve andare in fabbrica e cosi : 
• via. Ecco un campo di seria ri- ' 

> flessione per la sinistra. •-. r;.-.-, 
. Senatore, supponiamo die 

'"• la sua candidaturanonna»-
" sL Per chi voterebbe, oltre 
" che per Spadolini? ; -.-.,, • •> 
" Avrei votato per Bobbio, per : 
. Vassalli, per De Martino, per ' 
i- Giugni, per Amato. Voterei i 

persino Agnelli o Lama se so- • 
/s tenuti da uno schieramento ! 
• unitario, ma dubito che si tre- ; 

vera l'unità su di loro. - r . - -.•-;.! 
y •'•! Può farmi un Mentildt in tre 

' ' parole del nuovo PresJden-
•I •• t e ? ...,;•.Vf.!.-:; , .••. .>:•• .;. 
:: Autorevole, energico, risoluto. 
V ' ' Come Peroni? :, ' 
,' Come Pertini, si. E uno studio

so profendo della realtà come 
Einaudi. 

I repubblicani irritati per la bocciatura di Valiani. Apprezzamenti per il Pds 

La grande delusione di La Malfa 
«Torno nella tenda e metto i voti in frigo» 
Dopo 24 ore di «movimento», Giorgio La Malfa si fer
ma: «Tomo sotto la tenda», dice, «e rimetto in frigo i 
voti del Pri». Delusione nelle file dell'Edera per il tra
monto della candidatura Valiani. Critiche a Pli e De, 
apprezzamenti per il Pds. Martinazzoli in pista? «Si 
mettano prima d'accordo, se ci riescono», ironizza 
La Malfa. E precisa: «Non mi presto ad alcuna ope
razione politica che prefiguri alleanze di governo». 

VITTORIO RAOONE 

ami ROMA. «Io un giorno di 
movimento l'ho fatto. Ora me 
ne tomo sotto la tenda. Prendo 
atto che il quadripartito si sgre- •" 
tola ogni giorno di più, e che 
nessuno è in grado di mante
nere gli ' impegni». Metafore '• 
omeriche di Giorgio La Malfa, 
dopo l'alba e il rapido tramon
tare della candidatura Valiani. -
Nella tenda, come il pellde, 
corrucciato Achille. «Adesso i 
40 voti dei repubblicani torna
no in frigorifero, e noi restiamo 
ad aspettare», promette •. La >; 

Malfa. Il Pri, infatti, ieri pome
nggio ha votato scheda bian
ca. E il segretario ha pure par

zialmente sepolto un eventua
li; ingresso in scena di Marti
nazzoli: «Se lo voteremmo? 

.• Pensino prima a mettersi d'ac
cordo sul suo nome. Se ci rie
scono...». ;-:.•-• •-.. ••- -'••••- • 

Che cosa aspetta il leader 
dell'Edera? Intanto, non esclu-

. eie che i partiti siano costretti a 
convincersi, mentre le mano
vre attorno al Quirinale si bloc
cano le une con le altre, che è 
arrivato il momento delle can
didature «istituzionali», Spado
lini o Scal.'aro. Se con Spadoli
ni non c'è grandissima simpa
tia, dal punto di vista del Pri, è 
comunque il minore dei mali. 

Mail presidente del Senato do-
, vrà aspettare che qualche fan 

si faccia avanti: «Perchè dovrei 
- lanciare io la proposta? - taglia 

corto La Malfa -. I grandi parti- ' 
. ti, uno di loro, si assumano la 
. responsabilità di dire che è ar

rivato il momento», 
Mercoledì sera, per qualche 

ora, il Pri aveva cullato il sogno . 
di poter disporre delle due 
massime cariche della repub
blica: a Palazzo Madama Spa
dolini, sul Colle Leo Valiani, 
vecchio amico di famiglia dei 
La Malfa, iscritto al gruppo del- ' 
l'Edera del Senato, La fiducia 

' durava ancora ieri mattina, 
quando nelle stanze della dire
zione del partito, come riporta
va l'agenzia Italia, s'è riunito il 

, gruppo dirigente, mentre la 
«Voce» predisponeva una bio
grafia del candidato. Fino al
l'ultimo, i repubblicani non 
avevano avvisaglie pubbliche 
delle perplessità dei liberali. 
Aspettavano, semmai, il pro
nunciamento dei gruppi della 
De. La Malfa e i suoi non dispe
ravano nemmeno che il coor
dinamento del Pds raccoglies

se il nome di Valium. 
Poi sono arrivati due matto

ni di seguilo: il «no» di Altissi- f 
mo, il disimpegno della De. E, . 
naturalmente, la presa d'atto i 
del Pds che la candidatura si ; 
andava dissolvendo. Nell'Ede
ra s'è sparso un malumore ad 
ampio spettro. Il senatore Gio
vanni Ferrara, di solito tran
quillo e pieno di bonomia, fa
ceva previsioni fosche: «I partiti 
vogliono al Quirinale un uomo 
di potere, uno che dia i posti e 
distribuisca gli incarichi. Alla 
fine eleggeranno un democri
stiano». Giuseppe Ayala, il ma
gistrato antimafia, ironizzava : 

sulla possibilità di candidare 
Kissinger. Stravaccato su un di
vano. Libero Gualtieri apostro
fava il democristiano Franco . 
Mazzola: «Eccolo qua - diceva : 
- ecco uno degli uomini che • 
per conto di Cossiga hanno af
fondato Valiani. E si, caro Maz
zola, che Cossiga ti ha chiama
to Giuda, una volta, anche se 
poi ti ha mandato la lettera di 
perdono». • Preoccupatissimo : 

pure Oscar Mamml, che però 
sull'opportunità di candidare 

Valiani aveva avuto le sue per- • 
plessltà, e condivideva le re- ,. 
more sullo stato di salute del x-
candidato: «Diciamo la verità -
è il suo commento - non sa- ; 
rebbe stato nemmeno in grado ; 
di presenziare a un pranzo uf- ? 
ficialo. . - • • - • - »-. -• ••; 
•• Una volta preso atto che il <; 
nome era bruciato, quel che •; 
interessava a La Malfa, però, 
non era recriminare, ma circo
scrivere in fretta la portala poli
tica dell'intera faccenda. Per
ciò eccolo II, serafico anche se ' 
a denti stretti, raccontare ai 
giornalisti: «Non ho mai pensa- .'••• 
to a un nostro ritorno per ri- ?. 
creare il pentapartito. Quella ; 
di Valiani è una candidatura 
che hanno avanzato i socialisti ' 
lunedi sera, nell'incontro uffi
ciale con la De. Contempora
neamente Craxi ha chiesto an- ; 
che a me come avrei reagito a .; 
due nomi, Valiani e Vassalli, lo i 
ho risposto: "Se proponete Va-.:. 
liani, non posso che dire si, ap
partiene ai nostri gruppi"», «..,. 

In casa repubblicana, ora si 
critica l'maffidabilità del Pli 
(«qualcuno li ha mandati 

Giorgio La Malfa e Gianni De Mlchelis ieri a N ontecitono 

avanu», ironizzano i capi del
l'Edera) e le troppe anime, tat-
uche e ambizioni che frullano V 
nella Democrazia cristiana. La 
Malfa prende le distanze sia . 
dal metodo De Mita, che prefi- ' 
gura una sorta di «grande eoa- ' 
lizione» costituente, sia dalle ì 
manovre trasversali, soprattut- ? 
to quelle attribuite ad Andrcot- -' 
ti, che cercano in Parlamento '., 
qualche ibrida • maggioranza -
che per ora non c'è. Il segreta- '-' 
rio tiene a precisarlo ancora I 
una volta: «Non mi lascio coin- • 
volgere in alcuna operazione 
politica che possa far pensare 
a futuro alleanze di governo. 

Cosi { stalo per l'elezione dei 
, presidenti delle Camere. Cosi 
i sarà anche per il Quirinale». 

Se una novità è emersa, dal 
;glro di valzer che ha messo 
fuori gioco Valiani, è nel rap
porto col Pds. La Malfa dice 

; che la Quercia «si è comporta
ta bene». Ieri sera si sono infitti-

; ti i rapporti, e infine Occhetto 
ha incontrato il vice di La Mal-

'.' fa, Giorgio Bogi. La Malfa, inve
ce, ha colloquiato cordialmcn-

; te con Valter Veltroni: «Questa 
vicenda salda un rapporto fra 

• noi - ha detto -. E tutto som
mato, anche il tratto in comu
ne col Psi non è slato mutile». 

Valiani 
denuncia 
telefonate 
minatorie 

• I ROMA «Devi morire, 
sporco antifascista». Telefo
nate anonime di questo te
nore sono state denunciate, 
in un'intervista alla trasmis
sione televisiva «Samarcan
da» di ieri sera, da Leo Valia
ni. Il senatore a vita ha riferi
to che le minacce gli sono 
state rivolte nel corso dulia 
mattinata, al telefono della 
sua abitazione milanese, 
proprio mentre nella capita
le i partiti discutevano sulla 
sua candidatura a presiden
te della Repubblica. Nel JJO-
meriggio Valiani ha parftei-
pato alla votazione pomeri
diana a Montecitorio. «Forla
ni - ha dichiarato - s i è volu
to scusare per non aver fatto 
votare il mio nome dalla De. 
Mi ha detto che non sarebbe 
stato contrario, ma sulla 
candidatura c'è stata l'obic-
zionedelPIi». >••.•••'.•:.*>...•;•.:.. :•><•. 
: Il senatore a vita ha anche 

aggiunto di considerare la 
sua candidatura «sospesa 
ma non tramontata». 

Scalfero: 
«Anche 
la pazienza 
ha un limite» 

sai ROMA. «La politica, co- :/ 
me ci diceva De Gasperi, è fi-
pazienza, pure se la pazien- j 
za ha un limite oltre il quale ,r 

cambia forse di nome. Ma :• 
non sta a me fare altre valu- ' : 
tazioni». Oscar Luigi Scalfa- .-
ro, dopo aver «scrutinato» la -,' 
tredicesima, inutile votazio- f 
ne, ricorda che «si deve eleg
gere una persona che deve li
stare per sette anni al vertice *£;. 
dello Stato e quindi è spie- ;-."•' 
gabile un tempo di medita- •« 
zione». «Certo - continua il ;-. 
presidente della Camera - si ; •: 
tratta di vedere poi il limite ':".. 
di questo tempo per cui non •} 
si può dire due o tre mesi: «f 
ma che dopo una settimana '•': 
ci sia chi si sente stanco que- :"' 
sto è un discorso che come ,-
cittadino non condivido». E ';.'; 
la segretezza del voto? «For- ?> 
se ci vorrebbe una cabina -
automatica che apre le por- • 
te solo dopo un certo nume- 'f 
ro di minuti uguali per tutti. ; 
L'unico modo per non sape - l 

re se uno lascia la scheda 
bianca». 
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Parla l'ex presidente della Repubblica 
«Dicono che tramo, tresco e faccio patti? 
Macché, posso anche tornare in vacanza» 
«Ho votato Forlani, avevo un debito con lui» 

Cossiga: «È un rito vecchio 
se me ne » 

«Neppure un caffè con un amico posso prendere in 
pace... Ma capisco che mi si possa sospettare di gio
care in proprio, traghettare voti, trescare con questo 
contro quello. E allora mi chiedo se non sia ora di 
togliere il disturbo». Cossiga confida a l'Unità. «Tor
no a mettermi da parte. Sono deluso, non pentito». 
E chiede una errata corrige: «Non inseguo né il titolo 
di "Francesco I" né di "Francesco vattelapesca"...». 

PASQUALICASCKLLA 

• a l ROMA. «È lui il colpevole, 
vero?». Francesco. Cossiga 
punta l'indice ( e un sorriso') 
su Francesco D'Onofrio, «È 
un amico, è vero, ma qual
che volta corre t roppo con 
l'immaginazione... Se lei prò-
p n o deve scrivere di quel che 
fa e pensa l'ex presidente 
della Repubblica, visto c h e 
non h o più portavoce, mi 
cerchi direttamente. Però sic
c o m e ha già scrìtto che ma
novro, tramo, inseguo chissà 
quale nuovo titolo istituzio
nale, mi (a il favore di una er
rata corrige?». Per una volta è 
l'ormai senatore a vita a cer
care II cronista d e / 'Unità. E It, • 
con il fedele D'Onofrio, un 
altro parlamentare, Antonio 
Iodice de di Napoli, e Salva
tore Sechi c h e al Quirinale è 
stato il suo c a p o di gabinetto, 

nello, studio di Montecitorio 
. messogli a disposizione dal 

' presidente supplente del Se-
: nato. Il telefonino a portata 
, di mano, una grande scatola 
• di cioccolatini sul - tavolo 

:< («Ogni tanto c 'è bisogno di 
"•• qualcosa che addolcisca...»), 
•: il televisore a circuito chiuso 
• • acceso sulla chiama dei se-
• natori per il voto. «Tocca a 
' me, vado. Ma mi chiedo se 
: non sia l'ora di togliere il di
sturbo...».. ; 

:: ; Pre»Wente,èdelu»o7 V 

i SI, deluso. E amareggiato. 
Stiamo consumando vecchi 

' riti, ci lasciamo frastornare 
d a un c lamore inconcluden- ; 

te. Non era per questo c h e mi 
sono dimesso 

SI è forse pentito? 
Questo no, anzi Quel che sta 

accadendo è la prova che, : 
d o p o la lezione del 5 aprile, 
non c 'era altro da fare che 
mettere le forze politiche di 
fronte alle loro responsabili
tà. Forse ci sarà bisogno di 
altri lavacri, ma i nodi politici 
s tanno venendo al pettine. 
Se non si sciolgono adesso, 
sarà giocoforza farlo all'atto 
della formazione del nuovo 
governo. . . ,..•;•: , i: 

Allora, si pente di estere 
tomaio a votare per U suo 

. successore? •..*,.„ >•:•'••:.,,.:.•.:. 

Oddio, ma davvero debbo fa
re gli scongiuri? L'ho detto: 
c 'è succesione quando u n o : 
muore, e io - c o m e può ben : 

vedere - sono vivo e vegeto. ' 
E nemmeno si può parlare di : 
passaggio di consegne per- ' 
che , d o p o le mie dimissioni,'. 
il compito spetta al presiden
te supplente. A me tocca so
lo di rendere omaggio al 
nuovo c a p o dello Stato. . ; ' 

Parlavamo del suo ritorno 
a Roma per sostenere For-

: luti. Era davvero convinto 
che ce l'avrebbe fatta, ma- ' 
gari con 11 suo voto deter-

- minante? • ,.-..••,,: 
No, francamente no. Ma ave
vo un debito di testimonian
za Potevo comodamente re
starmene in vacanza a go

dermi lo spettacolo. Ma l'a-
micizia - e Forlani è un vero 
amico al di là dei contrasti 
politici che ci sono stati tra 
noi - ò c o m e un debito d'o
nore: p u ò anche essere co
stoso ma finché non lo si pa
ga non si ha la coscienza 
tranquilla. . ; > _ „ . ; 

Ma lei ha continuato a vo
tare anche dopo la caduta 
di Forlani.... 

Per coerenza: una volta rotta 
la regola, resta il dovere. 

E ha votato per Vassalli; un 
altro amico? . . 

Ebbene si, h o votato un ami
c o e anche in modo differen
te dalla De. Ma io non ho, al
meno non ho più, vincoli • 
con il mio partito d'origine. 
Se un vincolo ho, è quello '•. 
democratico, della libertà di 
scelta. .,•.•..•,-. -, • . ;.:• -.-.• 

; Non ha fatto calcoli poUrJ-
• - • d ? . , . , - v . , - v r . . , . . . i - :-••.••••-:•:: 
E quali calcoli si possono fa
re? Lo so, ho letto: Cossiga è 
tornato per giocare in prò- • 
prio o traghettare voti, mano
vra, trama, tresca, fa patti con , 
questo e contro quello... 

";.. Non è cosi? •• • >v , 

No che non 6 cosi, ma capi
sco che si possa sospettare. 

E già, vado a trovare o vengo
no a trovarmi gli amici, vado 
a messa e la gente mi ap
plaude, vengo qui e c 'è sem- • 
pre un capannello di giorna
listi a caccia di «esternazioni» : 
che non ho più facoltà di 
pronunciare, . neppure . un 
caffè posso prendere in pa- •; 
ce . Ma che debbo fare per 
convincere della assoluta in- ~ 
nocuità dei miei comporta
menti? •: v '.'• ;.,: ;.,..,-.,.. 

',' Ha g l i trovato una rispo
sta? .,.;...;.,,.-.-..,. .,.•;, .-• 

Una tentazione ce l'ho: farmi 
nuovamente da parte, toglie
re il disturbo e non disturbare 
i veri manovratori. SI, a que
sta tentazione sto per cedere. 
Se zuffa deve esserci, non vo
glio avere nulla a che fare. 
Me ne ritorno in vacanza, sto -
tranquillo'io e potranno stare " 
tranquilli anche altri, o no? 
Ma mi raccomando l'errata 

.corrige... «v . ..;•;-.;-..;.<;••;':v.,.:•.,...,-. '• 
Eqoalè? •> '" : ' • ' ' : " ' : 'V7 / , . 

Francesco Cossiga non inse
gue alcun titolo, né «France
sco virgola 32» né «Francesco • 
vattelapesca». Sono senatore 
a vita e, per quel che nella '• 
battaglia politica sulle rifor- ' 
me potrò o dovrò fare, tanto 
basta. 

In un «instaht book» psicoanalizzato Cossiga 

«Un picconatore pazzo? 
No, solo un narcisista» 

ANNAMARIA QUAOAONI 

• • ROMA. Ma Cossiga è mat
to7 La domanda è qualcosa di 
più di uno sberleffo, legato al-
l'incontinenza verbale del pre
sidente. Non si può dire infatti 
che la «follia» dell'ex capo del
lo Stato sia stata puramente 
chiacchiera da salotto. L'ipote
si è infatti più volte rimbalzata 
sui giornali ed è stata aperta
mente vagliata come eventua
le motivo di richiesta di dimis
sioni anticipate. Dunque, esa
minarne la consistenza non è 
una congettura malevola o, 
peggio, ingerenza - Indebita 
nelle nevrosi degli altri. Met
tendo quattro mani avanti, un 
politologo e una psicologa si 
sono presi cosi la briga di esa
minare il «caso Cossiga». Ne è 
nato un instant book {Psicoa
nalisi e politica, Francesco Cos
siga dalle esternazioni al voto. 

Gentili editore), presentato 
l'altra sera alla libreria Croce di 

' Roma da Mario Pirani, presenti 
. gli autori, Giorgio Galli e Mari

na Valcarenghi. «La mia im-
;'• pressione - ha detto Pirani - è 
. che, se di impazzimento si trat-
-. ta. non è quello del presidente 
• ma del sistema politico ilalia-
• no. Cossiga, semmai, lo ha 
, "somatizzato": suo maggior 
." merito è aver fatto delle rifor

me istituzionali un tema di bat
taglia-popolare, suo pegglor 

•; difetto' l'avericontribuilo con • 
l'uso della volgarità e dell'in
sulto alla distruzione di. uno 

•l dei pochi simboli della repub
blica italiana». Il Quirinale sa-

; rebbe cosi diventato luogo di 
'«corto circuito» tra necessità e 
; impossibilità della Grande ri
forma. • 

Sostanzialmente in sintonia, 

l'analisi di Giorgio Galli che ve
de nel discorso fatto dal presi
dente a Milano, il primo mag
gio I990V alla vigilia delle am
ministrative, la chiave di volta 
delle sue successive intempe
ranze. In quel discorso, Cossi
ga attacca le Leghe che minac
ciano l'unità . nazionale. Si 
muove insomma in difesa del 
vecchio sistema del partiti, che 
invece reagisce alla rovescia, ' 
tentando di espellerlo. Non in 
ragione di «un complotto, ma 
di un ragionamento politico 
logico», i partiti si preparavano 

: infatti a sostituire prematura
mente il presidente. Rieleggere 
il capo dello Stato col vecchio 
parlamento; secondo Galli, sa
rebbe stato sia negli interessi 

: della De, preoccupata dallo 
sfondamento delle Leghe, sia 

' in quelli del Pei allora «mutan
te», che si avviava a diventare 
Pds attraverso una scissione. 

L'ex presidente Francesca Cossiga, in basso a sinistra Giorgio Galli 

Cossiga avrebbe insomma co
minciato a fare il «picconatore» 
perchè si è sentito «tradito». 
Condividendo in questo un •; 
sentimento di abbandono che, '_ 
in circostanze del tutto diverse, ' 
aveva toccato beone e poi Mo- : 
ro . . . . . . -.-..-.•.!..»•..«-.-. .'.-. 

Infine,; l'esame psicologico :• 
dell'uomo fatto d a Marina Val
carenghi. • Pirani l'ha subito 
messo in discussione: «Non . 
credo nelle analisi a distanza, -.. 
fuori dai.setting. Anzi, se fossi •'• 
un paziente della dottoressa ; 
Valcarenghi mi sentirei ferito ;• 
da questo genere d'operazlo- -
ne...». «Non conosco i gusti, le •• 
fantasie ' sessuali; i sogni di ;• 

-' Cossiga - si è difesa Marina ' 
' Valcarenghi - n o n ho fatto una '. 
diagnosi né violato un segreto '. 
professionale. Ho solo usato la 
psicoanalisi come strumento ' 

. di conoscenza, per leggere la * 
'. biografia del presidente e ma

teriali pubblici, a disposizione 
di tutti». Secondo Valcarenghi, 
Cossiga non è affatto pazzo, • 
ma soffre di tre individuabili -
nevrosi È narcisista, cioè mol- • 

, to dipendente; tin da ragazzo, •/: 
, dal suo bisogno di «specchiarsi ": 

positivamente nello sguardo'••'• 
' altrui». Sindrome rilevabile nel- £ 

la sua storia di figlio modello, -
. schiacciato da una madre che 

lo voleva cattolico militante, e • 
da un padre che da lui si aspet

tava il massimo. Sarebbe per 
questo che, al termine della 
sua carriera politica, «rotto lo 
specchio della De, Cossiga ha 
dovuto trovarne subito un al
tro, pena la caduta nella de
pressione»..!^ l'ha. trovato. nel 
consenso della gente p e r l e 
sua .esternazioni». Succube'"o'i 
suo padre,'del parroco, di suo 

. cugino Enrico Berlinguer, di 
Aldo Moro, Cossiga sarebbe 
poi rimasto prigioniero della 
•legge del padre». La sua in
continenza verbale sarebbe 
perciò sintomo della perdita.di 

' una guida, di una figura ma
schile autorevole di riferimen
to. Da questa destabilizzazio
ne, ' infine, sarebbe violente
mente: .emersa l'omero del pre-

: sidente. Cioè (stando alla ter
minologia junghiana) un lato 
umorale a lungo rimosso. 

• La dottoressa Valcarenghi 
' scongiura la «caccia al matto», 

è fermamente convinta che un 
• adultero, o una persona nevro
tica con pregressi tentativi di 

. suicidio, possa tranquillamen-
' te fare il presidente. Nondime
no si augura che la psicoanali-
sl venga-analogamente usata 
per interpretare fatti d'Interes
se comune. È certo che in que
sto modo i giornali si arricchi-

. ranno di spunti suggestivi, ma 
' cosa r e sarà della reputazione 

della psicoanalisi7 

telefono: «Mamma, ho tanta ansia...» 
La passione per il «cellulare» 
punisce vecchi e nuovi eletti'r 
Intercettate le chiamate riservate 
che hanno fatto arrabbiare Scalfaro 
Sesso/affari e molta nostalgia? 

• • ROMA. «Mi dovete dire se 
alla televisione è meglio il gri
gio o il blazer di Valentino». Il 
maritovche urla l'appello di
sperato-atta moglie è un depu-
tato^afcffl&no che, invitato a 
una tavola rotonda in TV, non 
sa proprio .come vestirsi. La 
conversazione familiare è ri
portata sull'europeo di questa 
settimana in un servizio che 
rende noto i l contenuto di al
cune delle migliaia di telefona
te che i grandi elettori hanno • 
fatto in questi tumultuosi gior
ni. , ., . v,, -•••.; 
- «L'aula non è una cabina te
lefonica», aveva detto, nei gior
ni scorsi,'!! presidente della Ca
mera, Oscar Luigi Scalfaro, se
guendo l'esempio della sua 
predecessora, Nilde lotti. Ma 
non c'è stato niente da fare: i 
parlamentari hanno continua
to, imperterriti a usare i loro 

; «telefonini». Evidentemente, la 
tentazione di aggiungere lo 
status symbol di Montecitorio a 
quello del cellulare è grande. 
Tanto grande da far dimenti
care, forse, che, se c'è un po
sto in cui trovare un telefono è 
facile, quello è senz'altro la 

Camera dei deputati, i corridoi 
cella quale si avvalgono di un 
telefono più o meno ogni dicci 
metri. • : . - ' . . - . . 

- Le tentazioni, però, si paga
no. «Sulle onde dell'etere, at
torno al 940 megahertz, c'era 
comunque grande traffico», 
scrivono I curatori dell'artico
lo, Luisa Pranzato e Claudio 
Sabelli Fioretti. E aggiungono: 
•captare le voci dei 1.014 gran
di elettori e di altrettanti porta
borse, autisti, giornalisti, fun
zionari di partito, partenti e 
amici è stato un gioco da bam
bini». Emerge uno spaccato 
della vita quotidiana di perso
ne «umane, troppo umane», di 
persone che, come tutti, come 
tutte, conversano sui vestiti, 

' sulla casa, sulla partita, sul Mo
ro di Venezia e, naturalmente 
(si tratta di uomini: le donne, 
e udentemente, non posseggo
no cellulari o forse le loro con
versazioni non interessano), 
di sesso («L'hai portata a letto 
quell'Antonietta?»). .-•: 

Il fatto è che queste persone, 
alcune, molte di esse, si sento
no diverse. «Ma questo albergo 
com'è?», chlecje una moglie a 

un marito neoeletto, che ri
sponde: «Schifo. Solo i conti 
sono salati». «Ma prima dormi
vi nelle stamberghe», gli ricor
da la donna. «Adesso - rispon
de il deputato - è diverso». Op
pure: «lo ad Ancona avevo au
tisti, auto, mi muovevo nei mi
gliori alberghi in giro per l'Ita
lia. Come rappresentante del 

paese, oggi sono alla stessa 
stregua del barbone che sta se
duto per terra qui davanti a ' 
me». E alla fidanzata che gli 
chiede che cosa pretenda, il : 
neoeletto risponde: «Ma come? 
lo sono stato eletto deputato e : 
debbo preoccuparmi di trova
re una sedia dove sedere'». 
Non ci sono case, non ci sono 

uffici. Ci vuole tempo I fortu
nati che la trovano, la casa, so
no guardati con una certa invi
dia. Cosa che capiterà senz'al
tro al senatore che, mediante 
telefonino, riceve da un amico 
la lieta novella di un apparta
mento di 50 metri quadrati di
sponibile per lui nei pressi di 
piazza di Spagna. ••• 

Umani, troppo umani, dice
vamo E che cosa c'è di più 
umano dell'amore? «Domani 
cominciamo» (uomo) . «Eh...» 
(donna) . «Ho bisogno di dirti 
quanto ti amo» (uomo) . «E tu 
dimmelo» (donna) . «Sonoqui 
seduto al Pantheon con altra 
gente. Ti chiamo fra mezz'ora» 
(uomo) . Oppure: deputato: 
«Dimmi qualcosa di dolce»Fi-
danzata: «Ciambellotto...».De-
putato: «Vorrei fossi con me». < 

Ancora: che cosa c'è di più 
umano dell'amore materno? 
Neoeletto: «Ho un po' d'ansia». 
Mamma: «Fatti una camomil
la». Neoeletto: «Sono emozio
nato». Mamma: «Pensa che , 
non sci il solo». Neoelerto: 
•Tomo tardi stasera». Mamma: 
•Ti lascio il mangiare nel piat
to». Neoeletto: «Qui c'è afa». 
Mamma: «L'ho visto in Tv. Tu 
togliti la giacca quando hai 
caldo». 

I deputati, però, devono oc
cuparsi anche del mondo, non 
solo degli affetti. «De Napoli sta 
giocando male», dice, immagi
niamo scuotendo la testa, l'in
terlocutore di un grande eletto
re riferendosi a quel grande 
oggetto di scambio simbolico 
tra uomini che sono le partite 
(forse è domenica). «lo sono 
qui - dice un deputato ligure : 
alla sua segretaria - alle elezio
ni del presidente della Repub
blica. Ho visto mentre votava il 
ministro Prandini e mi ha detto 
che non ha ancora ricevuto 
l'invito per l'Expo». «Chi è?», 
chiede la segretaria. E lui, 
scandendo le parole: «Il mini-

. stro Prandini, quello che ha 

dato i soldi» E del mondo, del 
loro mondo, fa parte anche la 
politici. Quella che si fa nel 

•proprio collegio («Dobbiamo 
; fare un salto a MeliUi dove c'è 
. un gruppo di picciotti che dob

biamo curare»; «Stasera vanno 
. dall'onorevole Colombo dei 

consiglieri regionali. Forse a 
• chiedere protezione») ; e quel-
; le che si ta 11, in quel palazzo, 

in quei corridoi, «lo preferisco 
' perdere - dice un democrisrja-
r no a un socialista - perché se 

devo vincere perdendo... Forse 
• invece perdendo vinco. Non è 
,-' un gioco di parole: o tu hai un 

uomo che è funzionale, o altri-
: menti £ meglio che non ci sia 

un democristiano». E un altro: 
«Il problema è che una parte 
della De è disposta a votare 
per Forlani. Ma ci sono quelli 
che hanno aderito al patto re-
fcrendiirio come noi». E un al-

, tro: «Scalfaro è uno che non dà 
. assolutamente affidamento. 
" Né ci crea un rapporto politico 

dentro. Invece Mino ci crea un 
rapporto forte almeno con una 

" parte della sinistra e con Mari-

' ni». .-'. ,• - , « • • ; . '„•;• "..' 

Di politica si parla anche 
: con le proprie mogli, natural
mente. Chiede, per esempio, 
una saggia signora al suo con
sorte: «Ma tu per forza devi vo
tare Forlani?». E si sente rispon
dere: «Mi cacciano dalla Re
pubblica italiana». Conversano 

; ancora un po'. Poi la saggia si
gnora Informa il consorte: «Sai 
cosa ti dico7 Mi avete già stufa
to tutti» 

• . CiF.C. 

22/5/1990 22/5/1992' 
Nel secondo anniversario della 
scomparsa di ' 

ATTILIO FERRETTI 
la moglie Luisa Canova e i figli Ced
ila e Valeria lo ricontano con a detto. 
Luzzara (Reggio Emilia) . -. 
22 maggio 1992 .,.;•• 

Il 21 maggio 1992 è serenamente 
mancato 

GINOTORRINI 
comunlita deD» Liberazione 

Lo rimpiangono I figli Maurizio e 
Massimo e ne ricordano l'inssgna- . 
mento alla liberti, all'indipmdenza, 
all'onesta. L'ultimo saluto al Cimite
ro di Tmplano sabato 23 maggio 
alleorelO. , 

' Firenze, 22 maggio 1992 *• 

La Federazione torinese del Pds 
partecipa al dolore per la scom-
parsadi 

GIORGIO AGOSTI 

primo Questore della città libe- ; 
rata dal nazifascismo, grande fi
gura della Resistenza, protago- : 
nista delle lotte per la demoua- :-
zia. . . .- •*•-••—— • * 

Torino, 22 maggio 1992 ; . 

Nel 1° anniversario della scom
parsa di • .-• -, -..,,„, - ... , 

PIO BOZZETTO ; ' , ; 

la moglie Lidia e la figlia Cristina 
io ricordano con tanto affetto. 

Milano, 22 maggio 1992 ; 

CNEL Consiglio Nazionale 
deU'Eccaomii e del Lavoro 

OiamWoaeperteAatfoitoBkLociScleKegiaBi . ' . 

m Forum Revisori degli Enti Locali 
I bilanci consuntivi'91 

(illustrabili ai cittadini) 

n condono fiscale 
Le responsabilità dei revisori 

26 maggio 1992 - Ore 930 ' 

BIBLIOTECA NAZIONALE 
y -.-(MIRALE::.,;;:;;:-. 

.Viale Castro Pretorio, 105 - Roma Y ,',, 

Intervengono: Giuseppe De Rita, Armando Sarti, Salvatore 
Buscema, Giuseppe Rcouu, Lodovico VeneUesi. Antonio 
Giancato, Giuacppe Falcone, Giovanni Garoibli. Riccar
do Triglia, Renzo Slatini, Enrico Gualandi, Alberto B n -

- tea, Mario Campagnoli, Presidenti degli Ordini Nazionali 
daDc4tc(iCc«n^3fJiitiectiRagic«ierLANCREL . 

' • On. Vincenzo Scotti, Riccardo Malpica. : : - -•-;•:"•• ':' 

Segreteria Commissione Autonomie Locai! e Regioni ' 
.. TeL<a6)3&92£75-3&9U04 

Abbonaievia 

/ V E N E R D Ì 29 MAGGIO ; 

; Direzione PDS - Via Botteghe Oscure, 4 

COORDINAMENTO NAZIONALE 
LAVORATORI SIDERURGICI PDS 

Parte ,"',; • 
" U. MINOPOLI 

responsabile lavoro industriale PDS 
S. COFFERATI v 

segreteria nazionale CGIL . . 
;':;;;;;;;'.'!;:;';.-;: :'.:.'F.: MUSSI >; '?'- ;" ; 

responsabile area problemi del lavoro 

ECONOMICO 
1.500.000 offriamo a par
sone tempo pieno o 
tempo parziale - Disponi
bilità 90 ore mensili per 
facile motivante lavoro di 
pubbliche relazioni zona 
di residenza. No vendita. 
Te!. 0444/581203 :-;v .v "V 

; • Ogni lunedì "" 
• •:• ;>--.con ' . . . ; ;,•.'• ,• 

Ilfoità 
quattro pagine di 

riri 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI FERRARA - UFFICIO TECNICO » 

? AVVISO DI GARA D'APPALTO 

La provincia di Ferrara - Castello Estense - Ferrara -
Tel. 299111 - Fax 428209 - intende appaltare I lavori 
sotto Indicati col metodo di cui all'art. 1 lett. e della 
legge 14/2/73 n. 14. - •••>-• • • ., 
I lavori dell'importo di L. 766.799.528, consistono in 
opere per l'ampliamento del Liceo Scientifico di Argen
ta - costruzione di nuove aule - e sono da eseguirsi in 
Comune di Argenta. .-•••- « - * . .-• • 
Per partecipare alla gara ò richiesto II certificato di 
iscrizione alla cat. 2 doll'A.N.C. per l'importo compe
tente. Detto certificato, in originale o in copia bollata 
autenticata o dichiarazione sostitutiva a termini di 
legge, deve essere allogato alla domanda di invito a 
partecipare alla gara.. .-.•,.•.;* •,;"•'.",:.. ,;VÓ:,';. •.•'.•. ••• ? 
Operescorporablli:nessuna. - •,,,.. 
L'esecuzione dei lavori £ prevista in giorni 300. 
II termine ultimo di ricezione della richiesta di essere 
invitati alla gara (da inviare all'indirizzo sopra indicato) 
è fissato al 18/6/92. •. • : ,. 
I lavori sono finanziati con mutuo e saranno pagati in 
n.° 4 S.A.L., come prescritto nel Capitolato Speciale 
d'Appalto. 
Sono ammesse anche imprese riunite ai sensi dell'art 
22 del D.L del 19/2/91 n. 406. •••.•*•.• , 
II termine massimo di spedizione degli inviti a presen
tare l'offerta è di gg. 120 dalla data di pubblicazione 
del presente avviso. •••••.••' 
La Ditta offerente potrà svincolarsi dalia propria offerta 
trascorsi 6 (sex) mesi dalla data della gara stessa; tale 
facoltà sarà esercitatilo solo nel caso in cui l'appalto 
non sia stato aggiudicato entro tale termine. -



VENERDÌ 22 MAGGI01992 

al Colle 

'POLITICA INTERNA PAGINA 7 L'UNITÀ • 

Il Pds ha valutato con «serietà» la candidatura di Valiani 
ma ha preso atto che gli altri partiti l'hanno affossata 
D'Alema: «A Bisanzio in confronto erano dei dilettanti » 
Il rischio Àndreotti, nessun veto su Martinazzolr 

« con 
gioca con i veti incratìati 

ALLA BUVETTE 
PASQUALI 

De Mita: ; 

«Se non ti lavi
noli s e r v e . ' 
il profumo...» 

• • «lo non impongo proprio niente. Se va bene, mi fanno 
parlare e mi stanno ad ascoltare. Ma poi, quando si decide, 
ognuno ricorre al proprio dialetto...». Non ci sta Ciriaco De 
Mita a'farst-metteresotro processo. Arriva-a Montecitorio di
rettamente da piazza del Ge;.ù, dove la De ha potuto archi
viare l'imbarazzante candidatura di beo Valiani grazie alla 
provvidenziale contestazione liberale del «metodo De Mita». 
Come già avevano fatto i socialisti e cominciano a fare an
che motti d e >Non mi meraviglia. Ma che c'entra il meto
do?», obietta' l'autore all'ora dell'aperitivo, proprio davanti 
alla porta della buvette. «Il metodo è un ragionamento». 

Ma c'è un'altra Indicazione? «Io non mi spavento per 
la situazione che s'è creata, me la spiego con serenila: sicco
me il voto del 5 aprile ha dimostrato che la crisi del sistema è 
giunta al punto di non ritomo, o i soggetti politici storici re
cuperano le condizioni residue per uscirne oppure la ristrut-

. turazione dell'equilibrio politico avviene all'insegna del po
tere: vince il più forte. C è c h i ritiene questa la soluzione pos-

- sibile? Lo dica. C'è un altri strada? Benissimo, vengano 
avanti e la indichino. La mia paura è, piuttosto, che tutti di
cano che bisogna uscire dalla paralisi ma' nessuno dica co
me» .-,< ••-•.: . • - . : . . . . 
• " L'equivoco è di Cruci e Martelli. '«Non lo capisco pro
prio il rancore socialista. La versione di Martelli dell'incontro 
di lunedi sulla candidatura di Giuliano Vassalli è quantome
no parziale. Perchè è stato Forlani per primo a dire che il 
problema era l'allargamento-della base per l'elezione del 
nuovodMT^idttite-'CjrayMia irislstito^ma il tuo giudizio perso
nale o ì ù ^ ? È ^ / l a n j à | i ha rispostp: positivo, va bene. Ève- ' 
ro, invece, che' suTnbme 16 sono^stato zitto. Ma ho le mie . 
buone ragioni: sono rimasto scottato dalla metamorfosi del-

. l'esperienza, di 7-anni la.. A parte che_sul Cossiga. di allora . 
non so cosa ci fosse da dire, la lezione ha lasciato il segno. 
Se uno mi chiede un giudizio personale, rispondo che non 
sono in grado. Anche se mi chiedessero se.il candidato deve . 
essere alto o basso,'rispondo che non lo so. Non sono di
stratto, ma non me n e voglio occupare». .. 

Ma serve ritentare c o n Forlanlo Àndreotti? «Insisto: 
il candidato è la conseguenza, la garanzia, dell'accordo sul- : 
l'avvio di questa legislatura in direzione delle riforme. Ai so-

, cìalisti l'ho detto: è un'illusione credere che i vecchi schiera- • 
menti possano portarci a un risultato utile. E nemmeno si '• 
può credere che il concorso del Pds ci possa essere ma solo . 
come retroterra del Psi. Non c'è neppure l'unità socialista: è 
questa la vera paralisi. Comunque, se è per tornare al qua
dripartito, un candidato c'è. È Forlani: ha ottenuto il massi- ' 

; mo dei voti che la vecchia maggioranza può dare, e ha avu- ; 
. to la forza politica di ritirarsi quando 1 voti erano in crescita, 
non in calo, proprio per favorire, la ricerca di un concorso ' 
più ampio. E se è per andate a pescare i voti dove capita, -
c'era Àndreotti: perchè dovremmo precludere questa possi- '• 
bilità al presidente del Consiglio e consentirla a un sociali
sta?... Ci è stato detto: ritentiamo e poi vediamo. E no. non . 
serve. Perlomeno dobbiamo mettere in conto che, se non si 
riesce.doponrttodh«!rrt»piùcompllcato»:':J^ - \ 

La colazione lstitnzioD^è ipocrita, «Su un punto sono 
d'accordo con i socialisti: la soluzione non è la candidadura 
istituzionale che ogni tanto spunta qua o là. Non che sia ; 
contrario: è che non votiamo un ruolo, una carica, ma una 
persona. C'è una testa, attorti scegliamo la testa» -- -

E profumo o pozza? «Da questa brutta storia ne uscia
mo solo assumendoci ognuno le proprie responsabilità, non > 
occultandoci dietro un'immagine. È come chi invece di la- ; 
vaisi si mette il profumo: la pnma volta riesce ad occultarsi, 
ma se la sporcizia resta e il profumo aumenta, poi si sente la } 

'puzza». • -. *-•'--" •• '- .-•?•' r? •"-•"..' .• ••• . '•-•- * ' 
No, la soglia della buvetSc, De Mita non riesce a varcarla. • 

Adesso chi gli si fa incontro? Toh, Leo Valiani, l'ultimo can- •• 
. didato bruciato. Dice al presidente de «Ha ragione, il suo è 
l'unico metodo possibile». E De Mita. «Grazie, professore .» 

«Se non si trova subito un candidato unitario, parle
remo al paese, chiarendo le responsabilità di Craxi 
e della De». Da Occhetto è venuto ieri un «basta» alla 
commedia degli equivoci che si sta giocando intor
no al Quirinale. Bruciata anche la candidatura Va
liani, e non per scelta della Quercia, il rischio è ora 
quello di una scesa in campo di Àndreotti, magari 
con voti di destra. «Se è cosi sarà scontro duro..» 

ALBERTO UBISS 

• a l ROMA. «Se entro domani 
(oggi, n d r ) non si trova un 
candidato unitario, convoche
remo una conferenza stampa 
nella quale parleremo al paese 
e diremo dove stanno le vere 
responsabilità del blocco delle 
scelte». Lasciando ieri pome- > 
riggio la riunione del grandi 
elettori del Pds, e poco prima 
di andare a votare, Achille Oc- . 
chetto ha voluto dare un se
gnale netto: la Quercia non 
starà ancora molto a guardare 
il protrarsi di una surreale 
commedia degli equivoci in
tomo all'importantissima par
tita aperta sul Quirinale. Nello 
stesso tempo il leader del Pds 
ha voluto chiarire che in questi 
giorni la principale forza della 
sinistra non ha certo perso 
tempo: «Siamo in un momento 
grave e importante di questa 
battaglia - ha aggiunto - e vor
rei dire al paese che non è una 
battaglia inutile, perchè si 
stanno - fronteggiando due 
schieramenti: uno che vuole 
fare vincere le forze presiden-
zialiste, cossighiane. collegate 
tra loro. Un altro, come il no
stro, che vuole invece una re
pubblica democratica e parla
mentare». L'assemblea dei 
grandi elettori 'aveva1' apperia 
deciso di votare per Ettore Gal
lò, candidato di area'repubbli
cana, distintosi nella reazione 
democratica alle sortite eversi
ve" di Cossiga, ma favorevole 
ad un processo riformatore 
nelle istituzioni, appoggiato 
anche da Rifondazione comu
nista. Una scelta passata a 
grandissima maggioranza (il 
più perplesso Augusto Barbè
ra, ma i voti contrari e le asten
sioni sono stati una mancia
ta) , con il valore di un segnale 
esplicito rivolto al Psi e anche 
alla De. Al primo per la serie di 
«veti» posti in questi giorni ad 
ogni possibile candidato unita
rio, alla seconda per il protrarsi 
ambiguo di un atteggiamento 
attendista, che ha favorito ne
gli ultimi due giorni l'emergere 
dell'ennesimo equivoco nel 
nome di Valiani. . . . . . . . 

•- •. «Sono molti giorni che la De 
non vota», aveva osservato tra 
gli altri Gnirelli. e se il giorno 
prima la scheda bianca della 
Quercia aveva il valore di espli
citare una «attesa» nei confron
ti dell'iniziativa sollecitata da 
Occhetto a Forlani per la ricer
ca di una soluzione unitaria, 
ieri U Pds ha voluto dire chiara
mente che anche la De deve 
assumersi fino in fondo le sue 
responsabilità. Nessun alibi 
per Craxi, ma anche per il par
tito di maggioranza reattiva. Ed 
è in questa chiave che si legge 
anche lo scambio di dichiara
zioni avvenuto in serata a pro
posito di una ipotetica candi
datura Marunazzoli Ne parla 

Manna a Occhetto in Transat
lantico, e il leader della Quer-

, eia risponde: «Se questa candi-
datura esiste, la valuteremo 
cosi come abbiamo fatto con 

' quella di Valiani». Tra i due 
i spunta anche il nome di Leo-
.: poldo Elia, e il ministro de os-
: serva: «Certo nella De parte 
• con una base un po' ristret-, 
', ta Anche Fracanzani, della 
' sinistra de, chiacchiera a lungo 
con Occhetto. I giornalisti 
chiedono se esiste un «veto» 

\ del Pds su Martinazzoli, e il se-
; gretario della Quercia rispon-
: de: «Smentisco». Anche Massi- -
' mo D'Alema interviene a stop

pare il gioco del capogruppo 

de Gerardo Bianco, che dice in 
giro: «La Quercia sta giocando 
con Matinazzoli...». «Finora la 
De - dichiara il numero due 
del Pds - ha candidato Forlani. 
La Dc«i decida e risolva i suoi 
problemi intemi, senza utiliz- . 
zare gli altri partiti attribuendo 
loro dichiarazioni, altrimenti ' 
questo gioco non finirà mai». E * 
aggiunge: «A Bisanzio erano 
dei dilettanti. De e Psi devono ' 
dire la verità. 1 nomi li abbiamo 
fatti e loro sanno benissimo se ; 
sono o non sono in grado di 
esprimere, un consenso .su : 
questi nomi. Faccio l'esempio > 
di Conso, o di Bobbio. Escano 
allo scoperto su questi o su no
mi . equivalenti, di garan
zia...oppure il presidente se lo 
eleggono loro». Quanto a Mar- : 
tinazzoli, più di un dirigente 
del Pds non escludeva ieri che 
se questa fosse la scelta della 
De, e nel quadro di un chiaro 
accordo istituzionale tra le for
ze democratiche, la cosa pò- . 

. trebbe essere presa in seria : 

considerazione. Ma lo Scudo-
crociato è in grado di formaliz
zare questa proposta? . . 

Tutta la discussione politica • 
che ha attraversato il Pds. sin 

: Il personaggio del giorno. Il grande elettore missino corteggiato per i suoi voti 

«M^arrni siam fascisti...» 
E il q^Minpar^^ dolci 

«TIFANO IH MICHEL* 

' • • ROMA. Eia eia alala! Ru-
ì more di scarpe chiodate, sul 
•' marmo del Transatlantico. Al-
; l'anni! All'armi! Gente del Ga

rofano e del Biancofiore fa gli 
: occhi dolci al pattuglione fa-
i scista di Gianfranco Fini, acca-
! rezza il sogno di blindare di 
. color nero il frantumato qua-
; dripartito. «A me almeno tre di-
• clmihannochiestoivoti."Dai, 
\ Tassi, se avessi votato Forlani 

sarebbe stato eletto", conti-
; nuanoa ripetermi». Carlo Tassi 
' da Piacenza è un fascista con 

tutti i crismi: camicia nera, era-
; vatta nera, pantaloni neri. Gc-
; si, se ci scappa una seconda 
i marcia su Roma è g l i pronto. 
: Si è fatto fare anche un biglie!-
; to da visita, ovviamente nero, 
. rnn su «-ritto* «On Aw. Prol1. 
, Carlo Tassi. Boia». E sul suo ta-
• gliasigari c'o iucwo un boi fa. 
; scio littorio. Apre la giacca u 
mostra la cintura. Ci credete? 

Nera, con tanto di stemma del-
; ' la Repubblica di Salò: un aqui

lotto col solito fascio. Ridde-
• chia, forse allude: «L'uccello 

'-• più bello del mondo». 
Allora, vi hanno chiesto! vo

ti quelli del quadripartito? «Cer-
• to, tutti. Ma io non voterei mai 
' uno dell'arco costituzionale. 
,v se non un pentito dee, con tre 
: anni di invecchiamento». Un 

neoconvertito? Ha qualche 
idea, onorevole? Eccome, se 

l'. ce l'ha, il fascistissimo Tassi: 
'.' «Certo: Cossiga. lo penso an

cora a lui come presidente». 
' Mica è 11 solo, con in testa l'ex 
' picconatore. Ecco Francesco 
•". Storace, giornalista del Secolo 

d'Italia e portavoce di Fini. Sul ; 
bavero della giacca, rimasto 

' sguarnito per qualche settima-
'> tu, lari ha nuovamonto affisi» < 
. un bel pkconcino. >£ d'oro», c i . 
-j tiono a procicaro. Facciamo un 

altro giro nell'estrema destra? : 
"S'avanza Teodoro Buontem

po, deputato fascista detto er 
Pecora. Subito precisa: «Io so- • , 
no abruzzese. E come si dice 
da quelle parti, due animali : 

non si addomesticano: il lupo -
e 11 cafone, lo sono lupo e ca- * 

' fone». Ah, sarà mica pericolo- ! 
so? «Io non voterei mai né un 
democristiano né un sociali
sta, perchè rappresentanti d e l , 
sistema di potere», fa sapere.':•• 
«Forlani ha sbattuto il grugno 
proprio confidando sui nostri 
voti che non sono arrivati...». 

Insomma, c'è chi pensa di 
raccattare un presidente co
munque, anche con il voto ne
ro dell'estrema destra. Pessima 
faccenda, bruttissima prospet- , 
(iva. Andiamo allora a sentire • 
che aria tira nel fortino dei •' 
Quattro. Non pare buona per •• 

: niente: - c'è tanto di - quello -
smog, nei polmoni del quadri
partito, che una ventata d'aria . 

. nera ne\n «paventa affatto P al. 
lora onore al mento, da subito, 
ai due democristiani che senza 

arrampicarsi sugli specchi di
cono che con la destra estre
ma non vogliono avere niente 
a che fare. Passa Sergio Matta-
rella, vicesegretario del partito, ! 
esponente della sinistra. Che : 
ne dice di questa prospettiva? -
Risponde secco e duro: «Che • 
non mi piace affatto. E che la 
De non vuole». Cammina lento : 
e . curvo Flaminio Piccoli. , 
Quando si sente porre la do
manda, il vecchio Flam ha co
me uno scatto, poi scandisce: -
«Non sono •- assolutamente ; 
d'accordo. Non posso accetta
re che diventino determinanti i : 
voti della destra». Ma per il re
sto, accidenti che contorci- ' 
menti! E quante brutte sorpre
se. Un assaggio di quello che s i . 
dice in giro? Cosa pensa l'ex 
sindacalista e ministro Franco 
Marini? Pensa questo: «Preferi
t i di no. ma «iiamo a itn pnnlo 
in cui un presidente bisogna 
farlo Vorrei una eolix-iano di
versa, ma non mi pare ci possa, 
più essere una pregiudiziale» 

dalla riunione mattutina del ; 
Coordinamento, chiamata ad • 
esperimersi sulla candidatura ' 
Valiani, ha avuto del resto l'ob
biettivo di chiamare allo sco- * 
perto e ad un chiarimento gli * 
altri partiti. Il nome di Valiani -

' come recita un comunicato : 

diffuso dopo la riunione - è 
stato valutato «con serietà e 
spirito aperto». All'inizio del 
confronto a Botteghe Oscure si 
stava anzi profilando un orien- : 
lamento maggioritario a non 
opporre un «no» alla richiesta . 
di appoggio venuta da La Mal
fa, nonostante le molte per- . 
plessità. In questo senso si era
no espressi i riformisti (Maca- • 
luso, Ranieri, Pellicani, Io stes- • 
so Napolitano, soprattutto con -
la motivazione di non compro- : 
mettere il rapporto positivo col ; 
Pri), esponenti della maggio-
ranza come Paola Goiotti e an
che Claduio Petruccioli. Di av- ; 
viso diverso Ingrao, Tortorella, j 
Bassolino (per quest'ultimo 
pesano le posizioni di Valiani ; 
troppo chiuse sulle questioni : 

«delle libertà», oltre ai rischi «di 
avventura» ^ , . obiettiva-r-inte ; 
connessi alle precarie condi
zioni si salute), Veltroni. An- :; 
che Reichlin ha espresso più di ' 
una preplessità. Era chiaro, del : 
resto, il rischio gravissimo di '. 
consentire con una sorta di ' 
«operazione Cemienko», u n . 
paradosso da «fine regime», -
per di più avanzato con scar- " 
sissima convinzione dagli stes- ; 
si proponenti. Proprio su que- ) 

st'ultimo concetto stava par
lando Petruccioli • quando è 
giunta la notizia del «no» del li
berale Altissimo, e poi le «di- , 
screte» segnalazioni dalla De, 
che annunciavano il fuoco di 
sbarramento aperto dagli an- ' 
dreottiani. I^on restava che 
•prendere atto» delle «perples-.; 
sita» da parte delle altre fòrze ' 
politiche e di decidere di ri
prendere 1 contatti alla ricerca -
di una candidatura più seria. 
Occhetto più tardi in Transat
lantico ha scherzato sull'anda
mento della numone: «Ho fatto 
una relazione lunghissima, poi 

Il segretario del Pds AcMa Occhetto, 
sorta « deputato missino Carlo Tassi 

ho invitato a discutere libera
mente - e seriamente...». Un 
prendere • tempo, insomma, ' 
ben sapendo che stavano per k 
arrivare i veti degli altri. Ma al- ••• 

'• l'assemblea dei grandi elettori, • 
né Occhetto, né D'Alema, han- ':'. 

• no scherzato troppo. Battuto il ";, 
tentativo quadripartito di For- , 
lani, rintuzzala la scelta presi- . 
denzlalista di Craxi e Cossiga 
su Vassalli, ora gli sbocchi pos
sibili sono due: o vince l'idea ;' 
di un accordo istituzionale . 
chiaro, col contributo attivo 
del Pds, o c'è il rischio del ritor
no della logica del quadripartì- -
to, magari allargato a destra ' 
con le Leghe e il Msi, e con 
ogni probabilità condotto dal
l'uomo che ha più chances 
nella raccolta - personale di 
consensi: Giulio Àndreotti, In 
questo caso sarà scontro, e 
scontro duro. «Noi - ha annun
ciato Occhetto -contrapporre
mo un candidato autorevole, 
capace di raccogliere consensi 
anche in ampi settori di altn 
partiti». Ma il Pds tiene in serbo 
questa carta per giocarsela nel • 
momento giusto. Al di là di 
opinioni e valutazioni anche 
diverse, i dirigenti della Quer
cia guardano con grande se
rietà alla gravità della posta in 
gioco, che è la qualità stessa di -
una evoluzione democratica 
della crisi • italiana. Cosi se 
Giorgio Napolitano insiste sul- •• 
la disponibilità all'accordo («Il 
no a Valiani è venuto da al
tri...incontriamoci • con tutti 
quelli che cercano un'intesa»), 
Gavino Angius chiede «una tra
sparente intesa istituzionale, 
un accordo democratico alla 
luce del sole, senza allusioni 
sottobanco a future maggio
ranze di governo». Se questa 
intesajosse raggiunta - dice 
D'Alema - senza «vincoli stretti < 
per 1! governo», potrebbe però 
avviarsi una fase per le riforme. 

e quanto al problema del go
verno, potrebbe essere evitata 

• una «divisione dirompente» tra "T 
le forze democratiche in un 
momento delicatissimo per la 
Repubblica 

E Francesco D'Onofno, sotto
segretario e grande amico di 
Cossiga? Presto detto: «Preferi
sco eleggere un presidente che 
non debba chiedere voti ai 
missini. Ma non sono di quelli 
che pretendono un giuramen
to di non gradimento. Il Muro <" 
di Berlino è caduto anche per 
loro». /...v:.-- .;.•••••"•.•. "--.•. 

•"•• Ma c'è un tentativo In atto? ' 
Seduto su una poltrona, Vitto- : 

rio Sbardella allarga le braccia: : 
, «Stiamo tentando di evitarlo». . 
Tentativo andreottiano, prima • 
di tutto, dice Radio Transatlan
tico. E andiamo a chiederlo, 
allora, a un colonnello del Gè- '. 
nerale Giulio come Luigi Baruf
fi, proconsole della piazza am- • 
brosiana. Lui sfuma, come 11 . 
grigio indefinito del suo vestito: 
•Avrei difficoltà a votare un 
presidente con i voti missini •" 
determinanti...». . - -.*. 

Th*» n#» Hilp? S*» pn i «ti na«.<u« '; 

dalla De al fantosmagonco in
sieme delle pattuglie laiche-

socialiste, è peggio che andar 
• di norie. Anche qui, comun-
• que, onore al merito almeno a 
; Paris Dell'Unto, socialista ro

mano. Lo dice a chiare lettere: 
«Un presidente della Repubbli-

' ca non può avere i voti fascisti. 
Io sono rimasto a questo sche
ma. Qualcuno dice che devo 

: riflettere, ma io proprio nunso' 
bbono. E Carletto Vlzzini, suc
cessore di Cartella sul seggio 
del Pdsi? Mette le mani avanti: 
«Noi non abbiamo avuto in
contri con il Msi. Certo, si por
rebbe un problema da esami
nare Invece ha ben poco da 
esaminare Egidio Sterpa. Face
va il giornalista, prima di fare il 
liberale e il ministro. Lui, alme
no, dice chiaramente quello 
che pensa. E dice questo: «Che 
vuol dire: la spaventa il voto 
del fascisti? Sono qui dentro, 
sono eletti dal popolo». Scusi, 
e se fossero determinanti? «E la 
«l#Mi«a rnsa, hanno già votato 
altn presidenti come Leone 
Bisogna finirla con questa vec

chia logica, sennò che politica 
; nuova è?». -

Guarda II chi si aggira: Fabio 
' Fabbri da Parma, nientedime-
; no che capogruppo dei sena-
'.; tori del Garofano. Chi, meglio 
' di lui, può dire una parola 

chiara a nome del Psi su que-
• sta questione?Vedrete, farà sa-

/ pere che solo parlare di voti fa-
, scisti, per eleggere uno al po

sto che fu di Sandro Pettini, gli 
; sembra un insulto. Allora, se-
» natore Fabbri, non è spaventa

to? Macché spaventato, pare 
. .> solo infastidito. Fa in silenzio 
< • mezzo Transatlantico, scrutan-
.,; do attentamente il soffitto. Poi 
} toma a buttare un'occhiata al 
£ cronista: «Lei fa un po' di pro-
:. vocazione. Venire a chiedere 
;. al presidente del gruppo del 
;i Psi se è spaventato... No, non 

rispondo alla sua domanda». 
- Volta le spalle e se ne va lungo 
'•' il corridoio, tornando a fissare 

il soffitto con nnnovata atten
zione. 

FLASH 
FRANCA 

CrIIAROMONTE 

Messa per chiedere aiuto a De Gasperi. Per superare lo 
stallo di Montecitorio, c'è anche chi si rivolge ad Alcide ; 
De Gasperi. Con questo spirito, il senatore Giuseppe Bru-•' 
sasca, novantunenne, sottosegretario agli Esten di Sfor- v 

za, ha fatto celebrare una messa a suffragio dello statista 
nella Chiesa del Vetano, a nome del «Club dei novanten- •. 
ni» da lui stesso fondato, per «chiedere l'aiuto delle sue 
preghiere per la scelta del presidente della Repubblica». •'. 
All'iniziativa hanno aderito il segretario della De Forlani " 
emttiicomponentidelladirezionescudocrociata.Lave- ^ 
dova Francesca De Gasperi, inoltre, ha inviato a Brusasca . 
la sua «grata adesione». ,-<• •••• . ' . . ,••.,• .. . ..,•.-. 

Spunta anche un nuovo gioco: si chiama «Quirinab. ' 
Quello che sta accadendo da dieci giorni tra i 1014 gran- -
di elettori ha ispirato Spartaco Albertelli, «creativo» del- "' 
l'Ufficio ricerche e sviluppo della milanese Editrice Gio- * 
chi, nella ideazionedi un gioco parapolitico sul modello • 
dell'americano «Cnìmlin». «In questo gioco - spiega Al- ' 
bertelli - tutti i partecipanti rappresentano contempora- ' 
neamente dei singoli personaggi, ma anche delle fazioni 
all'interno del partilo. Alla fine ciascuno dei giocaton de
ve cercare di portare alla presidenza il proprio candida
to». All'inizio del gioco c'è una rosa di candidati cui cia
scun giocatore assegna una certa quantità di voti. Duran
te il gioco, naturalmente, i giocatori non devono far sco-

. prire quale il candidato sul quale puntano. Poi, man ma
no che il gioco va avanti, che la situazione si evolve, i 
punti guadagnati vengono usati per favorire l'uno o l'al
tro dei candidati. • - - * : • « • T; - . - • ' v - - . ' • 

Do you speak engl i ih? Yes I d o . La Lega Nord ha deciso 
di lasciarsi alle spalle il provincialismo e di imparare l'in
glese per essere sicura che i suoi parlamentari possano . 
entrare in Europa. Nemici del tempo perso e dello stru- ' 
scio in Transatlantico, infatti, alcuni deputati della Lega ' 
ir.izieranno dalla prossima settimana a seguire i corsi di 
inglese organizzati dalla Camera dei deputati. «L'abbia
mo deciso - spiega l'onorevole Marco Sartori - già in tre • 
o quattro perchè siamo convinti che potrà esserci utile 
saper affrontare a rche un'intervista con un giornale s u 
mero. E poi, nell'attesa dell'elezione del presidente, per
ché non impegnarsi?». , , , - . , • . . • ^ . - . ^ . , .>... 

n repubblicano Ayala candida Henry Klsxlnger. È una 
battuta, naturalmente, quella che fa dire a Giuseppe Aya
la, neoeletto dell'Edera, che gradirebbe al Quinnale 1 ex 
segretario di Stato americano. «Peccato che non abbia la 
cittadinanza italiana - dice l'unico repubblicano com
parso ien mattina in Transatlantico - ma può sempre ' 
prenderla (magari si scopre che è oriundo), come si fa
ceva negli anni Sessanta con i calciatori sudamericani • 
per farli giocare in nazionale». Battute a parte, però, Aya
la non vede come «non si possa arrivare a Scalfaro o a -
Spadolini alla fine di tutto e di tutte le teste cadute». «An- , 
che un neofita della politica - conclude - capisce che 
questa è la conclusione dei giochi»... ~. - i- , , ,••.- . ... 

E i librai ai lamentano: «Non abbiamo viato ne—uno». 
Forse è la stanchezza, forse è la mancanza di tempo Fat- • 
to sta che in questi giorni i grandi elettori non solo leggo-, 
no poco i giornali, cosa confermata qualche giorno fa 
dal neo-onorevole Mauro Paissan, ma non comprano 
neppure libri. L'uflicio ordinazioni librarie di Montecito
rio, infatti, è deserto, mentre'le librerie intorno alla Ca
mera dei deputati sottolineano di non aver «visto nessu
no» in questi giorni. Nessuno che compra, nessuno che si 
ferma a vedere chi: cosa c'è di nuovo in libreria. Ciò non * 
toglie, tuttavìa, che: I gusti'dei parlamentari non si possa
no evincere lo stesso. Al primo posto c'è la politica. O ~ 
meglio: i costumi, i comportamenti della-poubca. li libro -
di Guido Quaranta, per esempio, è fra I più gettonati del
l'ultimo mese. Subttodopo.srp iaxzbno Lanottedella Re-

metrio Volcic. Per il resto, 1 manuali d i diritto e i testi di " 
saggistica sono sempre i più richiesti d a i parlamentari 
per la consultazione e per l'aggiornamento. Nell'ultimo 
mese, però. Il sistema delia corruzfonedi Vito Marino Ca
tena sta preridendo sempre più quòta. Segno dei tempi. 

PanneUa propone «li m u t o u ^ c U «ri astiene. Non deve 
essere consentito ai grandi elettori«iS.astenersi. E la tesi di 
Marco PanneUa elle propone una sanzione per scorag
giare il non voto. «Non c'è alcun diritto - ha sostenuto ieri 
il leader radicale, intervenendo in aula - di votare per 
astensione. Gli elettori orientati in questo-senso devono 
votare scheda bianca, per non Inficiare la regolarità del
l'urna». Per Pannclla, allora, chi contìnua ad astenersi 
«dovrebbe essere punito con una multa di 200 mila lire al " 
giorno». Subito dopo l'intervento di Pannella, si è aperta 
una discussione nella quale la maggioranza degli inter
venuti ha sostenuto che la proposta è, anche in termini di 
regolamento, insostenibile, in quanto la seduta per eleg
gere il capo dello Stato è unica e viene di volta in volta ' 
sospesa e riaperta. Semmai - hanno sostenuto i più pri
ma che il presidente Scalfaro interrompesse il dibattito -
la sanzione dovreljbe essere comminata una volta sola e 
non una volta al piomo. Trai contestatori di Pannella. si 
è distinto il capogruppo della De alla Camera, Gerardo 
B i a n c o . . . . . • • : i . -_ . , . . - . , - . . . , ,^-' .i ••••>". ""•*; 

Al Pantheon con il Pda. Chiara Ingrao, Giorgio Olezzi e 
Giglia Tedesco, del Pds, hanno dato vita ien pomeriggio 
davanti al Pantheon ad un «botta e risposta» con la gente 
sulle elezioni del Capo dello Stato. «Siamo stufi di stare là < 
dentro - ha detto Chiara Ingrao riferendosi al palazzo di 
Montecitorio - vogliamo un confronto diretto con i citta
dini» . A una domanda rivolta da un passante Ciglia Te
desco ha risposto che «è in corso un gioco molto pesan- -
te». E Chiara Ingrao ba aggiunto: «L aria di repubblica 
presidenziale che c'è si esprime con la scelta di comuni
care al paese una immagine di sfascio, di un Parlamento 
che fa schifo, tanto che si dovrebbe affidare tutto a un 
uomo forte». Anche questa sera, dalle ore 19 alle 20, le ~ 
parlamentan e i parlamentan romani del Pds saranno in 
piazza del Pantheon a discuterecon ìcittadim. 

Immunità 
È Gitti 
il nuovo 
presidente 
• • ROMA. È Tarcisio Girti il 
nuovo presidente della com
missione speciale per la rifor
ma dell'immunità parlamen
tare. Il neopresidente, demo
cristiano, ha ottenuto 23 voti 
(il quorum era di 21 ) , mentre 
11 preferenze sono andate al 
pidiessino Luciano Violante. 
La commissione ha anche 
eietto due vicepresidenti - Al
fredo Galasso (Rete) e Anto
nio Testa (Lega Nord) - e 
due segretari: Mario Borghe-
zio (Lega ) e Gianfranco Mor-
gando (De) . > -_ , -

Ieri mattina, i componenti 
della De avevano chieito di ri
mandare l'insediamento della 
commisisone a dopo l'elezio
ne del capo dello Stato, ri
chiesta che aveva sollevato le 
reazioni negative del Msi. dei 
Verdi e della Lega. Da ieri, la 
commissione ha trenta giorni 
di temrx) oer concludere i la
vori e predisporre la relazione 
per l'Assemblea. 

Zanone 
«È la strage 
di Erode 
al contrario» 
mm ROMA. • «È la strage di 
Erode al contrario: invece di 
uccidere i bambini si ucci
d o n o i vecchi». Cosi Valerio 
Zanone, presidente del Par
tito liberale, ha c o m m e n a t o 
le tredicivotazioni anda te a • 
vuoto per la elezione del ca- • 
pò dello stato. Ed-ha aggiun
to: «Nella categoria dei gran
di vecchi io avrei preferito 
Bobbio c o n tutto il r i spet to , , 
sia chiaro, per Valiani e V a s - : 

salii», i -, -•!• «•• •-..•.:.-..-.--
• «Ma la vera ragione per 
cui Valiani è tramontato - ha 
continuato - è che la sua 
non era una vera candidatu
ra. Ritengo comunque che • 
non è civile comportarsi cosi 
con persone che hanno 
concorso a fondare la re
pubblica italiana. A questo 
punto 1 disegni del partiti s o - . 
no talmente complicati che 
ne abbiamo perso la chia-
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Ex consigliere dell'Eoa (assistenza pubblica) riceveva; 
dieci milioni all'anno per tacei^su^ intrallazzi-
Iscritto al Pei da giovanissimo, non ha mai avuto incarichi 
Concessi gli arresti domiciliari a Roberto Cappellini 

Altro arresto, altra 
« i P^me» 

Nuovo arresto a Tangentopoli. In manette Bruno 
Cremascoli (Pds), ex consigliere di amministrazio
ne dell'ente assistenziale «ex Bea». È accusato di 
concussione e corruzione. Cremascoli ha ammesso 
tutto davanti ai magistrati. Interrogati ieri il repubbli
cano Giacomo Properzj e il pidiessino Sergio Soave. 
Scarcerato ieri sera il segretario cittadino del Pds mi
lanese Roberto Cappellini 

SUSANNA RIPAMONTI 

• • MILANO La macchina de
gli arresti procede implacabile 
a Tangentopoli. Anche ieri, 
con quotidiana regolarità, le 
manette sono scattate, questa 
volta per Bruno Cremascoli, pi-
diessino dai molti incarichi, 
che deve la sua disavventura 
carceraria agli anni passati nel 
consiglio di amministrazione 
dell'ex Eca (ora Ipab). 1 cara
binieri hanno bussato alla sua 
abitazione mercoledì sera e la 
notifica dell'ordine di custodia 
cautelare. E accusato di con
corso In corruzione e concus
sione aggravate e continuate, 
ma In carcere ci è rimasto solo 
24 ore. Ieri sera il giudice delie 
indagini preliminari aveva'già 
firmato la sua scarcerazione, 
dopo che, senza reticenze e 
pudori, ha confessato tutto. 
Prendeva i soldi, non per ver
sarli al Pds, come hanno detto 
i suoi compagni di sventura. 

ma per intascarseli È il primo 
1 ad ammettere che rubava in ; 
proprio, accettando gli spic
cioli che gli passava Matteo 
Carriera, l'ex commissario del-

• l'ente di assistenza, che con 
' una decina di milioni all'anno 
' aveva comprato il suo silenzio. 
!'.'•• Stando nel consiglio di am

ministrazione dell'Eca, nella 
prima metà degli anni 80, Cre-

: mascoli sapeva bene come ve-
'niva spartita la torta. Avrebbe 
potuto parlare, denunciare i 

: latti, ma ha preferito tacere, in 
1 cambio di quattro soldi. A vol

te era lui a incassare soldi dagli 
;'imprenditori, a volte Matteo 
: Carriera: era comunque que-
' st'ultimo a ripartire il bottino. 

Una parte al Psi. una ai funzio-
I; nari dell'Eca, una ai consiglieri 
• di amministrazione. Si parla di 
: un «monte-stecca» di circa 800 
milioni Cremascoli si è auto
sospeso dal partito, nel quale 

era entrato da ragazzino. Uo
mo d'apparato, non ha mai 
avuto incarichi politici di gros
so rilievo e negli anni 70 , 
quando la coopcrazione era 
ancora considerata una specie 
di -cimitero degli elefanti», era 
passato alla Lega delle coop, 
per poi essere nominato come 
consigliere del Pds nell'ex Eca. 

In carcere intanto si e aggra
vata la situazione dei socialisti 
Matteo Carriera e Francesco 
Scuderi, segretario generale 
dell'lpab. Entrambi hanno ri
cevuto in cella un nuovo ordi
ne di custodia cautelare, con 
l'accusa di concorso in con
cussione. Per lo stesso motivo 
erano stati incarcerati alla fine 
di aprile e la nuova accusa si 
riferisce sempre agli appalti 
per l'ospedale genatrico Ra-
daelli, ma sale la quota degli 
affari che avrebbero gestito. 
Nel mucchio finiscono anche 
«stecche» per circa 800 milioni, 
per una serie di lavoretti mino-

: ri, amministrati con la solita re
gola della mazzetta: gli stessi 
confessati anche da Crema-

: scoli. . .. v • . .;...„ ...-
E • intanto fioriscono • gli 

aneddoti attorno ai protagoni
sti di Tangentopoli: che dire ad 
esempio di Matteo Carriera, 
che arrivava In ufficio con l'au
to blindata e la rivoltella nella 
cintura? Seduto dietro alla sua 
scrivania, deponeva la rivoltel
la e iniziava le sue rispettabili 

attività. Tra gli affari minori di 
cui è accusato ci sono anche 
lavori che sia lui che Scuderi 
hanno fatto fare nei loro ap
partamenti, per fatture di deci
ne di milioni, mai saldate. -

Scarcerato in tarda serata 
anche Roberto Cappellini, il 
segretario cittadino del Pds, ar
restato la scorsa settimana con 
l'accusa di ricettazione. Fuori 

'•i ad attenderlo non c'erano au
to blu e autisti: solo una 126 
bianca, con a bordo la moglie 

, e il figlio, che per tutto il pome
riggio hanno atteso che si la
sciasse alle spalle il carcere. 
Cappellini ha ammesso di aver 

, ricevuto 150 milioni da Carne
vale e da Soave, ma ha detto d i . 
non sapere che provenivano 
da tangenti. La stessa tesi l'ave-

•• va sostenuta l'altro ieri in un 
confronto con Carnevale, al 
quale non aveva risparmiato 

. insulti In sintesi lo ha accusato 
di usare lo schermo del Pds 
per «nobilitare» i malaffari di 
cui per anni sarebbe stato pro
tagonista. - Il suo avvocato, 
Gianfranco Maris, chiarisce il 
senso di una dichiarazione ri-

. - lasciata nei giorni scorsi: «lo ho . 
detto che Soave. Li Calzi e Car
nevale, gli altri pidiessini arre
stati in questa indagine, hanno 
accusato Cappellini per scari-

' care le loro responsabilità e 
.•;. nobilitare il loro ruolo. Oppure 

per coprire un altra persona; 
che loro stessi hanno indiretta

mente citato. Non ho detto che 
è un attacco dei miglioristi al
l'ala occhettiana del Pds. Per 
quanto ne so questa è una 
connotazione politica che non 
è di mia pertinenza». • 

I carabinieri hanno fatto an
che un blitz in Comune e su or
dine dei sostituto procuratore 
Antonio Di Pietro hanno se
questrato tutti gli atti relativi al
la metropolitana e al passante 
ferroviario, dal 1968 ad oggi: 
una documentazione che ser
virà anche al Tribunale della li
bertà, per valutare la posizione 
di Enzo Papi, l'amministratore 
delegato della Cogefar, in car
cere con l'accusa di concus
sione. E dovrebbe servire a di
mostrare il ruolo pubblico del
la metropolitana e demolire la 
linea di difesa dell'avvocato 
Vittorio Chiusao, difensore di 
Enzo Papi, che appigliandosi a 
cavilli giuridici aveva contesta
to l'accusa. 

Ieri sono stati interrogati di 
nuovo i presunti «esattori» del 
Pds, della De e del Pri, ovvero 
Sergio Soave, Maurizio Prada e 
Giacomo Properzj. A Prada i 
magistrati hanno chiesto ri
scontri di alcune questioni so
stenute il giorno prima da un 
altra eminenza grigia della tan
gente, il socialista Sergio Ra-
daelli. Prada in questa occa
sione ha deluso gli inquirenti: 
risposte insoddisfacenti, è sta
to il verdetto, emesso al termi
ne dell'interrogatone Sergio 

: Soave ha scambiato due battu- ' 
te con la stampa: «Sto bene, '-... 

, anche se non è una situazione ;•• 
divertente. A suo tempo avrò *,-. 
modo di chiarire la mia posi- ''.'• 
zione: i fatti parleranno da so- ' 
li». Properzj ha continuato a " 
negare qualunque addebito: / 
«La Malfa mi ha espresso la sua ";* 
solidarietà. So che chi mi ac- :,' 
cusa è Prada, ma io non so «•: 
niente di questi rapporti tra De 
ePn». 

L'ex segretario cittadino del Garofano parla di «campagna d'intimidazione» contro il Psi 

con 

A proposito'di Tangentopoli, Bobo Craxi, figlio del 
segretario del Psi ed ex-segretario cittadino del Ga
rofano milanese, non demorde. E ripete accuse già 
lanciate tre mesi fa: «È in atto una campagna d'inti- ' 
midazione nei nostri confronti. Non avrei il coraggio 
di fare un comizio, la gente mi aggredirebbe. Per 
strada mi hanno già urlato "ladro''. Ma il Psi non è 
un'associazione per delinquere». 

• • MILANO. Anche la storia 
di Tangentopoli è diventata 
una leggenda metropolitana. ' 
Come se non bastasse l'iperat- . 
avita dei magistrati impegnati .' 
nell'inchiesta, di voce in voce 
si spargono per Milano le noti-
zie più varie. Proiezioni del- ' 
l'immaginario collettivo, a vol
te azzeccate, spesso del tutto 
inventate: retate, blitz, arresti, 
sferragliare di catene intomo : 
ai palazzi del potere meneghi- ' 
no. Illazioni tipo: «Tizio è finito '•' 
sotto inchiesta. Caio sì è dato 
alla macchia. Sempronio si è 
costituito». Non si è salvato 
neppure Bobo Craxi, figlio di 
Bettino. È stato segretario citta
dino del Garofano fino a quan
do, ai primi di maggio - dopo 
gli avvisi di garanzia giunti a 
suo zio Paolo Plllitteri e a Carlo 
Tognoli, ex sindaci socialisti -

MARCOSRANDO 

Craxi senior non decise di 
commissariare la federazione 
milanese inviando da Roma 
Giuliano Amato. 

Dunque tutto falso? A Bobo 
Craxi non è giunta alcuna noti
zia da pai* e del pm Antonio Di 
Pietro e colleglli? «No», dice il 
giovane ex segretario del Psi. E 

•' lo dice per strada, colto dai : 
" cronisti mentre passeggia nel 

centro di Milano, visto che il • 
: suo telefonino cellulare, una 
: volta sempre acceso, adesso • 
•;'• risponde quasi sempre ai gior-
, nalisti con Inesorabili «tut-tut-
,. tut>. Eccolo in piazza Cavour -
- giaCca blu. pantaloni grigi e 
•',• voglia di scherzare - a cinque-
1 cento metri da Palazzo Marino, ! 
. sede dei municipio, duecento 

metri dalla Questura, di fronte 
al - . Palazzo dell'In

formazione. , 

Adora, tutto bene? Niente da 
.•'• <•"«? , , ••••.•:••.-:..•" 
Mi raccomando. Fate sapere ai 
giudici che non sono in Ameri
ca e che non ho preso niente 
sulla Milano-Bergamo mentre 
guidavo una Ferrari. . ,, -. • 

Va bene. Però, a parte gli 
' scherzi... *.,;..,.-...., .>••:...;, 

Allora. È chiaro che c'è in atto 
una campagna d'intimidazio
ne verso il mio partito, da parte 
di singole persone. • ... • 

Fatto ita che ai rischiano le 
. elezioni anticipate. Non sa

rebbe U caso che 1 partiti 
••'.• prendessero di petto 11 pro-
'.,- Menu? •,y,.;......,v • 

Ma non si può andare alle ele
zioni comunali anticipate in 
queste condizioni. Perché ora 

; io non me la sentirei di fare un 
comizio. Non saprei che dire. 
E poi verrei aggredito dalla 
gente. ••... <- - <• .,.-

; - Perché? C e già stata qual-
... che aggressione? . 
Beh, si... Qualcosa è successo. ' 
lo sono il figlio del segretario 
del partito. Noi socialisti siamo : 

in questa situazione, non ce la 
passiamo bene... È chiaro che 
io non c'entro nulla in queste 
cose. Però è pure chiaro che 
per la gente rappresento co

munque il partito. Mi è capita-
to di essere insultato per stra
da, persino davanti a Palazzo 
Marino... Insomma, c'è un at
tacco politico contro il mio 
partito e c'è chi ne approfitta, 

. come avviene sempre in situa
zioni del genere. . , . '• '.'.•.. ; . 
_. A dire 0 vero nell'inchiesta 

sono coinvolti anche altri 
• partitL Non sarebbe D. caso 

di guardare In faccia la real-
• là, di sciogliere U consiglio 

', ; comunale? ;.•••;••.-.••.•,•• 
A me risulta che sono stati in
quisiti solo due consiglieri co
munali: Armanini e Ferlini (Psi 
e Pds, ndr). Persone che non 
erano in questa giunta ma in 
quelle precedenti. E poi ver
ranno tranquillamente sostitui-

' ti da altri consiglieri eletti dal 
popolo. .....,. ,.... • „. , , . . 
• Conie?Eglialtrl?Plllltterle 

. ;.-. Tognoli, ex sindaci, il consl-

. . gliere Moslnl, tutti sodali-
: stl? E 0 repubblicano Del 

:,: Pennino •.••; • . . 
Calma. Per ora hanno ricevuto 
solo avvisi di garanzia. Biso
gnerà vedere i risultati dell'in
chiesta. „v *..„..;;_•;;:.{.:•-•;••••.•:.• •-.-•'. 

• Eppure il segretario cittadi
no delU De, Manrlzio Prada, 
e Sergio Radadll, esponente 
del Carolano, entrambi In-

:'. quanti, hanno parlato di un 
, sistema del psrtrUcoopleU-

meote compromesso... 

. Vedremo. Ma voi avete già let-
' to 1 verbali degli interrogatori? 

. No. Magari... Però certe co
se sono state scritte sul gtor-
nalLUhaletti? ;-„, -

' SI. Pero noi come partito dob-
'• biamo - laici un'idea nostra, 
non basta quello che scrivete 
Dobbiamo capire com'è nata 

; quest'inchiesta e come finirà 
Passeranno gli anni, le cose 

; decanteranno. A Torino 10 an
ni fa accadde la stessa cosa 
Alle elezioni il Psi giunse al mi
nimo storico: l'8 %. Ma non 
scomparve. Poi si e ripreso. 
Certo, se si andasse a votare 
adesso nascerebbe uh consi
glio comunale all'insegna de
gli opposti estremismi: una 
maggioranza fatta dalla Lega 
lombarda, da • Rifondazione, 
dal Msl, dalla Rete; più una 
piccola rappresentanza del 
partiti tradizionali. Sarebbe 
meglio? Bisogna vedere. • 

v Insomma, è tranquillo? 
SI. Ma i nemici esistono sem
pre. . . • 

Che fare contro questi nemi
ci? 

Semplice. Ci difenderemo. 

D partito della Quercia presenterà un rendiconto prima del voto del 7 giugno 

ffiBds e la campagna elettorale a Napoli: 
eremo 100 « 

DAL NOSTRO INVIATO 
VrTOFAKMZA ,, 

» 

• • NAPOLI È arrivato il mo
mento di dare un segnale alla ; 
gente! Nino Daniele, coordina
tore della segreteria provincia-
le del Pds di Napoli, presenta " 
una iniziativa «rivoluzionaria», 
quella di annunciare il budget 
di spesa per la prossima Cam- : 
pagna elettorale, una spesa 
che sarà effettuata dopo aver 
raccolto i contributi dei candì- ; 
dati (sia al consiglio comunale 
che per i consigli di circoscri- ' 
zione). Cento milioni. Questa 
la cifra messa in preventivo dal ' 
Pds che comprende la stampa -
di manifesti, il materiale di pro
paganda per I candidati, altre 
iniziative. Proprio per dare un • 
segno concreto ai cittadini il : 

partito democratico della sini-
stra ha deciso di non effettuare -
spot televisivi, tantomeno di 
imbrattare la città. «Chi sporca ' 
Napoli, non merita il tuo voto», 
lo slogan di questa campagna 

1 elettorale. «In un momento in 
. cui tra partiti e cittadini si sta 
creando una barriera - ha ag-

: giunto Daniele (alla conferen
za stampa erano presenti gli 
amministratori della Federa
zione, Antonio Dottorini, Ame
deo Lepore e Patrizia Ferrio-

1 ne) - bisogna dare esempi 
- concreti, senza fare pure 
i enunciazioni di principio». 
! Austerità e trasparenza, le li
nee che il Pds intende adotta-

; re. I singoli candidati potranno 
aggiungere la propria propa
ganda a quella del partito, ma 
solo rispettando un codice di 

; autoregolamentazione (firma-
: to da tutti i candidati) e pre-

. sentando un rendiconto delle 
spese. «Questo consuntivo il 

. Pds lo renderà pubblico prima 
delle elezioni, in modo che i 
cittadini possano essere Infor
mati dell'andamento della 

propaganda». Quindi, ha spie
gato Enzo Pergamene che sta 
creando i manifesti e gli slo-

• gans per questa campagna 
•„• elettorale, le iniziative saranno 
• di tipo tradizionale, molto au- ; 

stere, puntando sui problemi 
. della città e sullo sfascio a cui 

le forze del pentapartito l'han
no portata. L'unica spesa un 
po' folle è la stampa di 250 mi
la opuscoli che sintetizzano il 

. programma elettorale del Pds 
che ha rinnovato profonda
mente la propria lista che è ca
peggiata dal filosofo Aldo Ma
sullo, indipendente, e da altri 
tre docenti universitari. -

Mentre il Pds lancia questa . 
;'; innovativa iniziativa, in città : 

c'è la corsa al voto. Anche se la 
propaganda sui giornali e sulle 
Tv locali è contenuta, i candi
dati, o almeno molti di loro, si 

; stanno • dando alla «pazza 
gioia». C'è persino un candida
to del Psi che, pare, ha affittato 
un teatro tenda per dare una 

festa ed un altro che ha acqui- -
stato biglietti per il concerto di 
Venditti da distribuire al giova-
ni supporter in cambio del ve- J 
to. Visto che si vota con il vec
chio sistema (con quattro pre-
lercnze) si stanno formando, 
anche, le cordate e prendendo • 

. esempio dalle ultime politiche, " 
nel corso delle quali qualche 
candidato ha investito anche 
un miliardo per essere eletto 

' (meno di quanto percepirà, ): 

forse, con lo «stipendio» da 
parlamentare se la legislatura 
durerà cinque anni), si molti
plicano cene e cenette, conve
gni e party, in un crescendo 
che si preannuncia rossiniano 
per le due ultime settimane. •-

La caccia è '. alla cordata 
buona, allo sponsor, al politico 

• influente che può garantire un 
buon pacchetto di voti. Qual
cuno, entrato in lista perchè 
magari credeva che il vento 
fosse cambiato resta un po' 

, perplesso. «Ho investito assie-
: me ad un amico - ci dice pre-
i gandoci di non mettere il suo 
: nome per non avere difficoltà 
.. con il suo partito - dieci milio

ni per questa tornata elettora
le. Spenderò forse anche me
no. Ho scoperto che c'è chi 
per diventare consigliere co-

. mimale ha firmato cambiali, 
ha fatto debiti! Cose da pazzi!». 

Cento milioni, forse anche 
più è la cifra che occorre, se-

; condo gli esperti, per avere 
qualche chance di essere eletti 
nei partiti di maggioranza. E si 
fa di tutto, pur di farsi notare. 

.'. Cosi può accadere, com'è av
venuto, che l'assessore Ciglia
no, responsabile della Nettez-

- za urbana, faccia affiggere mi
gliaia di manifesti su «Napoli 
pulita, si può fare di più», per lo 

• più al di fuori degli spazi elet
torali e persino in via Verdi a 
pochi passi dal Municipio. Se è 
lui che deve mantenere «Napo
li pulita», figurarsi gli altri... 

Bruno 
Cremascoli, 
consigliere ; : 
dell'lpab . 
di Milano, 
ultimo 
degli arrestati 
per l'inchiesta 
sulle tangenti, 
condotta 
dal giudici 
Antonio 
Di Pietro 
(a sinistra 
nella foto 
malto) -
e Gherardo 
Colombo 

Gli «aute^ 
chieclono congresso 
stracmiii^ 

"~~~ PAOLA RIZZI ~~~~~~~~ 

• • MILANO. È la rivolta della 
basecontro via Volturno, dove 
ha sede la federazione milane- . 
se pidiessina? «No, no, non vo- ' 
gliamo uno scontro all'ultimo ;» 
sangue, vogliamo solo tute are r 
gli iscritti, tutto qua». Gli «auto- • 
convocati» del Pds fanno noti
zia ormai e dopo aver battuto '; 
un po' in sordina le sezioni, so- ;• 
prattutto la storica «Togliatti», 
ieri sera si sono ritrovati diret- • 
tamente nella tana del lupo, la y 
sala Gramsci di Via Volturno. E ' 
il neosegretario Marco Fuma- • 
galli? «Non lo abbiamo imita- ; 
to, perché prima vogliamo ;.• 
chiarirci le idee tra di noi, ma 
alla prossima assemblea, tra ' 
quindici, giorni, lo inviteremo-, 
ufficialmente», < spiega Massi- ; 
mo Almagioni, uno dei proino- ' 
tori dell'autoconvocazione. f 
Anche se • fuori dalla . naia T 
Gramsci non ci sono le barrie- ' ' 
re e qualunque iscritto può en-
trare, Fumagalli compreso. •.-:., 

Dentro, tra segretari e s<:m- • 
plici iscritti sono rappresenate 
metà delle sezioni di Milano. 
40 su 80, forse un po' di più / 
con le adesioni dell'ultima ora. < 
Qualcuno, anche se incuriosi-
to, non se l'è sentita di andare ' 
e ha telefonato agli organerà- ;•' 
tori per dire che «forse quello J 
che fate non è regolare, non lo ;" 
abbiamo mai fatto prima e nel
lo statuto non c'è». , •,«• u-i% •• VÌ ;,. 

Che cosa vogliono? Nelle •{ 
settimane scorse si sono -risii ' 
spesso, soprattuto per espri- • 
mere la loro sofferenza, la loro ;. 
amarezza. A poco a poco fcan- . 
no prodotto riflessioni, ricliùe-." 
ste, anche accuse nei confronti :' 
del gruppo dirigente della ; 
Quercia, considerato sordo ai ••' 
ripetuti appelli della base. Non -
per niente una parte degli at- \ 
mali autoconvocati, ai tempi •. 
de) congresso di svolta aveva , 
fondato il circolo «La Cosa è ; 
anche nostra», ossia dei »:m- • 
plici iscritti. Dal malessere è :. 
uscita una bozza di docurren- } 
tocon alcune richieste precise: ;• 
il congresso straordinario, la _ 
costituzione di un organi'mo ": 

di garanti scelti dalla base per 
affiancare l'attuale segretano, 
il «rinnovamento del partito e 
del modo di far politica». In
somma un salvagente robusto ~ 
per un partito protondamente 
scosso dalle vicende giudizia- • 

,• rie che anche ieri hanno rber-
'• vato la sgradita sorpresa di un n 

nuovo arresto, quello di Bruno 
Cremascoli. r.u •'•=«...> 

' ' Vogliono anche andare fino 
' in fondo, gli autoconvocah, -
4 per quanto riguarda l'Indagine 

interna che verifichi l'effettVa 
compromissione del partito -
con i soldi sporchi e ieri sera 

: hanno messo in piedi tre grup-
; pi di lavoro su Milano, la nor-
;gariiz2a»09c,.,oW^partto« le 
regole del congresso cric pre-

; parino il terreno ad un con-
•. franto più serrato con l'attuale 
direzione della : federazione 
«Non c'è nessuna contrapposi
zione con il segretario - insi-

. stono-se mai vogliamo essere . 
una spinta, perché non si fac
cia un passo avanti e due in
dietro». - ;:'"•»*?'"?-.: I-Ì:..;..-. » 

In effetti tutte le loro richie-
; ste son le cose che lo stesso 

Fumagalli ha in gran parte fat-
- to proprie, e cominciare dall'i-
• pollai di congresso straordina-
; rio a ottobre, annunciata al 
l momento della propria elezio- * 
; ne. Ieri sera nell'ufficio sopra 
alla sala Gramsci, Fumagalli 

:' ha sottoposto alla direzione 
> provinciale la proposta di to-
: gliere tutti gli uomini del Pds 

dalle . municipalizzate, • dagli 
enti e dalle Usi, una richiesta -
già presentata un mese fa dal 
gruppo consiliare pidiessino, 
poi rimasta a mezz'aria per l'a- -

v pertura della crisi a Palazzo 
-., Marino. Questa volta quindi la 
. strada scelta è quella di un atto 
unilaterale della quercia. Fu-

• magalli ha anche ripreso l'ipo-
. tesi di un comitato di garanti 
' che porti avanti l'indagine al- • 

l'interno del partito, mentre sta 
lavorando alla costituzione di 
una segreteria aperta ai non ' 
funzionari, per la quale si. fan
no anche i nomi di Michele , 
Salvati e Stefano Draghi. • 

Zingaretti: «Per uscire dagli intrighi, occorre una nuova moralità» 

La «Sirastm giovanile» giudica: : 
«La Quèrcia sta^crescendoimale» 

FABRIZIO RONCONE 

• • ROMA. La voce che a Mila
no c'è stato un altro arresto ar
riva a Roma quando il dibattito 
organizzato dalla «Sinistra gio
vanile» nel Residence di via Ri
peto , ha già espresso giudizi 
gravi e gonfi di disagio, contro 
il Pds e le tangenti, il Pds e la • 
moralità sporcata. Un nome in 
più o in meno, sulla lista del 
giudice Di Pietro, non può or
mai spostare molto dentro i ra
gionamenti di questi giovani. 
Che dicono: «Qualsiasi cosa 
accada, c'è purtroppo una so
la, definitiva verità: il coinvolgi
mento nell'inchiesta giudizia
ria ha inflitto un colpo insop
portabile all'immagine e alla 
credibilità politica del Pds». 

Accusano, i giovani della 
«Sinistra giovanile», e si pren
dono un merito: loro l'avevano 
detto. «Avevamo avvertilo che 
le campagne elettorali di alcu

ni candidati del Pds ci sembra
vano balorde, puzzavano: in 
nome di una presunta moder- £ 
nità, alcuni candidati hanno " 
scelto di fare campagne di- '; 
stanti dalle nostre tradizioni e ; 
abituali, al contrario, in altri 

; partiti. Campagne elettorali . 
; costosissime. Ma i soldi, ci sia- '•' 
: mo chiesti, dove li trovano? • 
' Come li trovano?», i •-, ;. • •. •• -,.*.-. ;,,'<• 
;-..- Tuttavia, le storie di corru

zione scoperte a Milano, so
stengono, non sono un caso >• 
isolata «Sono il segno preciso -, 
della degenerazione che ha ; 
colpito il Partito democratico 
della sinistra». Nicola Zingaret- ' 

[ ti, coordinatore nazionale, va 
giù duro: «C'è un fortissimo ca- , 
lo di tensione nell'idea di parti- ; 

•'- to. Interesse solo per le corda- ; 
te, per le correnti, per i posti da , 
occupare nei consigli di ammi- " 
nitrazione 11 Pds che abbia

mo applaudito a Rimini non 
può essere questo». I suggeri
menti. Ritengono che la prima 

. cosa da fare sia: «Affrontare la 
questione morale». Secondo: 
«Tornare tra la gente». Pensan
do alle imprese marinare del 
«Moro di Venezia», Zingaretti 
usa questa metafora: «Il Pds è 

• una barca con una rotta giusta, 
• ma con lo scafo pieno di falle». ; 

Sono giunti ' da tutt'ltnlia. 
molti dei consiglieri della «Sini
stra giovanile» eletti negli enti 
locali, e tutti, a turno, si metto-

* no dietro al microfono per cri
ticare e proporre. «Vogliamo 
segnalare la delicatezza del 
momento e contribuire a uscir-

<' ne». Ci tengono a non esiiere 
considerati dei «pierini». E il se-

, natore Cesare Salvi, infatti, non 
li considera per nulla «pierini-
e. anzi, li ascolta con grande 
interesse. Poi dice: «1 pesanti 
toni di condanna usati da que
sti giovani sono giusti Dopa le 

eiezioni del presidente della 
'[] Repubblica, il Pds dovrà af- ; 
: frontare una difficile e inevita-
• bile operazione di pulizia. Oc- " 
' correrà spezzare legami, con- : 
4 nivenze, dovremo individuare . 

ogni incrostazione ed elimi-
" narla. Tutto questo, owiamen- : 
' te. avrà un costo pesante, ma è • 

inevitabile. Verità e chiarezza, : 
- in politica, non hanno prezzo». -

Viene distribuito un foglio: è i 
"' uno schema di proposte. Sin- ': 
-, tetizzando, la «Sinistra giovani-
1 le» ritiene necessaria una di- : 
; stinzione tra macchina ammi-
;. nistrativa e personale politico 
;; nella gestione dei comuni e : 

. degli enti locali: i politici devo- ' 
!• no indicare .. programmi i e ; 

-, obiettivi, i tecnici devono rea-
.. lizzarli. Un po' quello che f 
1 Franco Bassanini, consigliere • 
', comunale del Pds a Milano, l 
•\ sostiene da tempo: «Tutto nel- ; 

lo stessa cesta, produce solo • 
mele marco». 

ft / * 
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Il «pessimista di professione» questa volta I teatri, lirico e di prosa, il palazzo Ducale 
si dichiara ottimista e ringrazia rarchitetto restituiti alla città e alla cultura 
«Le Colombiane, non un'occasione mancata La metropolitana potrà sbloccare il traffico 
ma bisogna insistere per il centro storico» «Per fortuna si parla molto di mare» 

Sanguineti: «Piano ha ragione, ma sanguinea: «nano na ragione, ma... » 
L'Expo può aver «tradito», Genova però ha cambiato volto 
Renzo Piano protesta: ques ta Expo genovese COSI ^ ì f B M B p ! B | | l | ^ ^ - " ,; della sopraelevata che separa Expo è una via di mezzo tra 1 e-Renzo Piano protesta: questa Expo genovese cosi 
commerciale non gli piace Ha ragione? «Certo - di 
ce Sanguineti - ma l'intera operazione di ristruttura
zione della città è stata un grande risultato Genova 
cambia, in meglio». L'architetto e il poeta: due voci 
da>'a metropoli delle Colombiane che mettono in 
luce problemi ma anche risultati. «Ora non perdia
mo di vista il recupero del centro storico». 

nOMRTOflOSCANI 

• • ROMA. «Renzo Piano ha 
ragione, eppure io sono ottimi
sta. Questa dell'Expo non mi 
sembra una occasione manca
ta» E se ad essere ottimista e 
un pessimista di professione 
come Edoardo Sanguineti gli si 
pud credere La cittadella delle 
Colombiane ha aperto i bat
tenti da qualche giorno e il suo 
autore, l'architetto Renzo Pia
no, ci è rimasto male In una 
lettera aperta ha accusato gli 
organizzatori di aver riempito 
10 spazio espolitivo di barac
che e stand, di chioschi a (or
ma di pagoda insomma, il 
mercato rischia di mangiarsi 
l'effetto della grande ristruttu
razione che ha investito la zo
na del porto Un problema 
estetico? Certo, ma che na
sconde un nocciolo più duro 
11 dubbio di Piano èche alla fi
ne le cancellate (necessarie 
oggi attorno all'Expo) restino -
II, come un monumento alla 
divisione tra il mare e il centro 
storico della otta, esattamente 
il contrario dell'obiettivo checi 
si era proprosu mettendo ma
no ai grandi lavori genovesi 
•Ecco, il problema è qui -
commenta Sanguineti - insi

stere sul recupero del centro, 
sull'uscita dalla condizione di 
degrado a cui i vecchi vicoli 
delia citta sono da tempo co
stretti Eppure, lo confermo, mi 
sembra che quello che finora è 
stato fatto sia importante» 

Insomma, Sanguineti, poe
ta, critico letterario, ma anche 
ex consigliere comunale nella 
sua Genova, insiste sull'ottimi
smo. Sei anni fa, intervistato 
sempre dal nostro giornale, 
quando si andava delincando 
il progetto Colombiane era di 
tutt'altro avviso Parlava di Ge
nova come di una atta malata 
di «nostalgia» in cui gli oggetti 
di un buon vivere urbano (i 
giardini, ad esempio) «com
memoravano l'origine», ma 
avevano perso ormai ogni trac
cia della loro funzione Cosa è 
successo, in questi anni di pro
getti e di cantien, di cosi rile
vante da capovolgere questo 
punto di vista? «L'anno di Co
lombo è stato colto dalla citta 
come una specie di ultimatum 
È come se Genova avesse deci
so che era tempo di orar su le 
ancore e mettersi a navigare 
Certo, non tutto è stato portato 
a termine, qualche progetto è 
rimasto indietro, la gente è sla-

Le opera di consolMamento mediante cavi d'acetato alla Torre di Pisa 

Prodotto il vino senza alcol 
Brevetto di una ditta sarda: 
rimangono inalterati " 
valore biologico e aromi 
• 1 «Vino zero», una bevan
da senza alcol ricavata dal vi
no tradizionale, è il primo «vi
no» in Italia, secondo l'azien
da «Meloni vini» di Selargius 
(Cagban) che lo produce, 
ad essere messo m commer
cio senza gradazione alcoli
ca, i - - ' 

La realizzazione del «vino 
senza alcol» è nata dalla con
statazione che il vino, che 
prima costituiva la bevanda 
più popolare in Italia, ha re
gistrato un elevato calo nei 
comsumi, passando dai 109 
litri a testa degli anni '60-70, 
agli 86 litri degli anni '80. 

Inoltre, dalla tendenza del 
mercato, che in questi ulbmi 
anni si è orientato verso be
vande a gradazioni alcoliche 
ndotte o gratificanti, adatte a 
diverse occasioni d'incontro 

e non solo al consumo du
rante il pasto 

La «Meloni vini», nel pre
sentare l'iniziativa, ha detto 
che l'iter burocratico per ot
tenere, pnmi in Italia, le auto
rizzazioni per la produzione 
e messa in commercio dal 
Ministero dell' Agricoltura e 
stato lungo e difficile La tec
nica di produzione, hanno 
detto i responsabili della 
•Meloni vini» , parte dal vino 
tradizionale. 

Viene utilizzato un proces
so definito «osmosi inversa», 
il quale attraverso un proces
so di filtrazione selettiva 
estrae dal vino soltanto le 
molecole di alcool, lascian
do inalterati u valore biologi
co del prodotto, preservando 
gli aromi varietali, originali 
cioè delle uve vinificate 

Edoardo 
Sanguineti. 
hi atto 
le strutture 
nel porto 
di Genova 
In occasione 
dell'Expo 

ta costretta a vivere in una spe
cie di enorme cantiere con tut
ti i disagi che ne derivano, ma 
grandi passi sono stati fatti 
Questa città ha vissuto anni dif
ficili la crisi industriale, quella 
del porto, la gente che era 
espulsa dal centro storico, le n-
conversiom al terziario con il 
loro carico di speculazioni edi
lizie questo è alle nostre spal
le» 

E allora proviamo a (are un 
elenco delle maggion novità e 
dei punti che questa operazio
ne dell'Expo ha segnato a suo 
favore «Il problema più grosso 
e quello del traffico' ora con la 
costruzione della metropolita
na si comincia a vedere una 
soluzione Diventa realistico 
anche parlare dell'abolizione 

della sopraelevata che separa 
la città dal mare un obiettivo 
questo che rappresenta la 
grande ambizione del progetto 
di Renzo Piano Poi ci sono i 
ccntn direzionali quelli realiz
zati mi sembrano buoni, final
mente edifici di una qualche 
qualità estetica, col loro profilo 
di tom che ricorda la Genova 
antica Ci sono i nuovi alberghi 
per un turismo che fino a len > 
era quasi impossibile e due o 
tre cose importanti son state 
fatte per la cultura abbiamo 
un nuovo teatro dell'Opera 
(contestato certo, non piace 
molto neppure a me, ma c'è 
ed è uno spazio moderno e 
tecnologicamente avanzato), 
un teatro di prosa (in una atta 
in cui il teatro è una abitudine 
radicata), il palazzo Ducale è 
stato finalmente restaurato e 
destinato ad attività culturali 
Poi ci sono mille spazi nuovi 
Anche i luoghi dell'Expo sa
ranno a disposizione della cit
tà è stato giusto fare di questa 
mostra non una occasione di 
costruzioni effimere e dargli «( 
anche un taglio scientifico e 
non celebrativo» 

Curioso che nella civiltà dei ' 
media veloci, dell'immagine 
che viaggia in tempo reale si 
stia tornando alle esposizioni "• 
come alla fine del secolo scor
so «Lo dico con un po' di ti
more, ma credo che nell'età 
del dominio universale del ca
pitale l'esibizione delle merci ' 
stia ntrovando un suo ruolo II 
mondo e fatto di grandi ma
gazzini e l'idea delle espozi-
zioni è un po' quella del gran
de magazzino temporaneo 
Però qui mi pare sia stata scel-
ta una strada diversa questa 

Expo è una via di mezzo tra 1 e-
sposizione tradizionale e il 
museo provvisorio Si parla, 
per fortuna, poco di Colombo 
e molto di mare con un misto 
di archeologia e ipertecnolo-
gia» •• • e 

L'altro paradosso apparente 
è rappresentato dal porto fin
ché era il cuore commerciale e 1 
industriale della città, Genova 
lo sentiva suo, ma esso era ir
raggiungibile Ora che il porto 
è in crisi, che il mare è meno ' 
«entrale» si ristabilisce un 
contatto con la città «Certo, 
non k un problema solo di Ge
nova vale per tutte le grandi ;• 
città portuali In fondo il porto 
è una industria e c'è una sepa
ratezza tra il luogo della prò- * 
duzione e quello della vita. A • 
Genova col mare sta succe
dendo qualcosa di simile a 
quello che avviene, ad esem
pio, .» Tonno con il Lingotto 
sono luoghi che tornano alla 
città quando smettono di esse
re "utili" Se dovessi tornare a 
quella mia intervista di sei anni 
fa direi che quello che è cam
biato di più è il senso comune 
della gente i genovesi hanno 
accettato il concetto che le cit- > 
tà cambiano» 

Troppo ottimismo? «No, non 
voglio dare nulla per già fatto 
Credo che Renzo Piano, aldilà 
dei suoi legittimi giudizi da au
tore che vede la sua opera non 
rispettata, vada aiutato nella •" 
sua battaglia sul centro storico ' 
lo a r d o che i nodi del nnno-
vamento ci siano già e che il 
problema ora è quello di legar
li insieme Cominciando dal 
centro, dal suo recupero, dal 
suo legame col mare» 

Ormai si tenta <fi tutto, saranno anche chiusi i pozzi d'acqua per cpnsolidareil suolo -

Torve di Pisa, è quasi «allarme rosso» 
Sarà ancorata a 600 tonnellate di piombo 
Esiste ancora il rischio che la Torre di Pisa possa 
sbriciolarsi, anche se gli «interventi urgenti» danno 
maggiore sicurezza. Il presidente della Commissio
ne degli esperti non cede all'ottimismo. Messa a 
punto un'ipotesi per la stabilizzazione definitiva del 
monumento. Prevede di comprìmere il terreno per 
dare maggiore stabilità alle fondamenta. Chiesta la 
chiusura di 19 pozzi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i PISA. Un acreo con II mu
so puntato verso le nuvole vira 
proprio attorno alla Torre di Pi
sa. Un gruppo di militari Usa in 
divisa mimetica fissa la scena 
con le immancabili macchine 
fotografiche Potrebbe essere 
l'ultima immagine del campa
nile del Bonanno Il presidente 
della Commissione dei 14 
esperti, Michele Jamìolkowski. 
ammette che «esiste ancora il 
pericolo di un collasso struttu
rale, analogo a quello venfica-
tosi per la torre campanaria 
della cattedrale di Pavia, an

che se la cerchiatura della Tor
re dà qualche sicurezza in 
più» La «legatura» del famoso 
monumento pisano all'altezza 
del primo loggiato, che do
vrebbe concludersi nel giro di 
pochi giorni, e la posa di un 
contrappeso di circa 600 ton
nellate di «pani di piombo», 
che saranno posizionate sulla 
cornice della fondamenta in 
contropendenza, in pratica 
dovrebbe ridurre il rischio che 
la Torre si spezzi Ma esiste an
cora il pencolo che l'intera 
struttura si sbricioli e rovini a 

terra La commissione degli 
esperti, che per due giorni ha 
lavorato a Pisa, è nuscita ad in
dividuare quello che potrebbe 
essere l'intervento definitivo 
per restituire stabilità al monu
mento, anche se non se ne 
escludono altn, che però an
drebbero a incidere sull'attua
le architettura. Il professor Car
lo Viggiani, ordinano di tecni
ca delle fondazioni dell'Uni
versità di Napoli, usa un'imma
gine abbastanza suggestiva 
per spiegarla «Immaginate 
che la Torre - afferma - sia ap
poggiata su di un materasso 
Se premiamo da un lato il mo
numento si muove». Tecnica
mente questa operazione si 
chiama «subsidenza controlla
ta». In pratica si cercherà di 
compattare il terreno dal lato 
in contropendenza in modo 
da dargli maggiore stabilità, 
«nducendo di circa un grado 
l'inclinazione» Questa opera
zione dovrebbe avvenire -
spiega sempre il professor Vig-
giani - tramite un procedimen
to di elettrosmosi Ovvero l'im

missione di campi magnetici 
' nel terreno, che dovrebbero 
far uscire l'acqua presente nel 
sottosuolo Da diversi anni si 
parla di chiudere alcuni dei 
pozzi che pescano a circa 50 
metn di profondità e che crea
no problemi di stabilità dei vari 
strati del sottosuolo La Com
missione degli esperti ha nuo
vamente proposto all'ammini
strazione comunale di chiude
re 19 pozzi che sorgono nell'a
rea che dista di circa 500 metn 
dalla Torre Tra questi però ci 
sono quelli che alimentano al
cune aziende, l'ospedale e 
l'ortobotanico II problema 
non è di facile soluzione II sin
daco, Sergio Cortopassl, preci
sa che «non spetta all'ammini
strazione comunale imporre la 
chiusura, ma alla Regione 
Qualcuno comunque è già sta
to disattivato Gli altn potreb
bero essere affondati fino a 
100 metn di profondità, come 
chiede il Comitato, magari at
tingendo dai finanziamenti 
stanziati per la Torre» Permet
tere a punto l'ipotesi proget

tuale per la'stabilizzazione de
finitiva però gli esperti hanno 
bisogno di compiere alcune 
spenmentazioni sul terreno di 
Piazza dei Miracoli, che po
trebbero durare tra 118 ed 124 
mesi A questi si devono ag
giungere attn 6-8 mesi per il 

, progetto esecutivo ed altn due 
anni, due anni e mezzo per la 
sua 'ealizzazione Quindi se -
questa ipotesi dovesse concre
tizzarsi i lavon di stabilizzazio
ne delle Torre si concludereb
bero non prima del 1996 Il mi
nistro Prandini, quando il 7 
gennaio 1990 ordinò la chiusu
ra al pubblico del monumen
to, assicurò invece che sareb
be stato riaperto entro il 1993 
Il sindaco però non demorde 
«Appena saranno completati -.' 
gli interventi urgenti - afferma " 
- chiederemo nuovamente al 
comitato degli esperti di napn- ' 
re la Torre, magan con un nu
mero «controllato» di visitato
ri» Il professor Jamìolkowski 
però sorvola su questa richie
sta. «Vedremo, vedremo» _ 

Un sondaggio di Salvagente dimostra che molti ospedali pubblici non rispettano la privacy 
Soltanto a Bologna e Verona si può fare il test da Hiv senza mostrare un documento * 

Aids, le Usi violano l'anonimato 
Lo Stato garantisce la riservatezza a chi vuole sotto-
porci al test dell'Aids ma nella realtà l'anonimato è 
un'utopia. Un sondaggio effettuato dal settimanale // 
Salvagente rivela che in molti ospedali e laboratori 
pubblici è d'obbligo mostrare un documento di rico
noscimento. In alcune Usi si paga addinttura il ticket 
Succede anche che il test sia eseguito all'insaputa 
del paziente, una prassi vietata dalla legge 135. 

MONICA RICCI-SARQBNTINI 

• 1 ROMA. Anonimato e Aids 
Una legge dello Stato garanti
sce la riservatezza alle persone 
che si sottopongono al test ma 
questa nonna non viene rispet
tata nella maggior parte degli 
ospedali italiani Lo rivela un 
sondaggio condotto da // Sal
vagente, il settimanale che sarà 
in edicola domani insieme al-
YUmtO I diritti del cittadino 
vengono, dunque, violati? I 

medici si appellano al segreto 
professionale e assicurano 
una totale riservatezza. Una n-
servatezza che è assolutamen
te necessana per tutelare il sie
ropositivo da eventuali discri
minazioni Eppure fare un test 
dell'Aids senza rivelare il pro
prio nome e cognome sembra 
essere un'impresa difficile in 
molte regioni d'Italia Come 
mai7 

La confusione regna sovra
na, le strutture sanitarie adotta
no comportamenti diversi in 
alcuni ospedali e richiesta 
l'impegnativa o un documen
to, in altri si pretende addinttu-
ra 11 pagamento di un ticket 
non previsto dalla legge II cit
tadino che vuole farsi il test 
avrà, dunque, bisogno di una 
buona dose di fortuna Se vive 
a Bologna o a Verona, nessuna ' 
difficoltà, il test è rigorosamen
te anonimo e gratuito Nella 
città emiliana esiste un telefo
no cittadino che prende le pre
notazioni senza chiedere il no
me ma semplicemente asse
gnando un numero di codice ' 
alla persona. A Verona è stato 
istituito un network specializ
zato, il gruppo C, che associa 
varie città e garantisce anche 
l'assistenza medica e psicolo
gica nel caso di sieropositività 

Meno fortunati i residenti a 
Rieti, Matera, Cosenza, Orista
no, Caglian e Reggio Calabria 
Per loro ta privacy 6 un'utopia 
prima di fare il test devono in-

• fatti farsi fare l'impegnativa 
con tanto di nome e cognome 
dal proprio medico 1 più te
stardi possono insistere e allo
ra in qualche ospedale, per 
esemplo il San Leonardo di Sa
lerno, gli viene concesso l'ano
nimato C'è anche chi richiede 
soltanto la tessera sanitaria 
(Padova) o un qualsiasi docu
mento d'identità (Roma) 

È cosi importante l'anoni
mato? Alla domanda, posta da , 
Salvagente, ha risposto il pro
fessor Elio Guzzanti, vicepresi
dente della commissione na
zionale Aids «Il testo di legge 
parla -di riservatezza e non 
esplicitamente di anonimato, 
però noi vorremmo che il test 

fosse il più possibile anonimo 
Tanto è vero che vogliamo ndi-
scuteme e cercare un accordo 
con le regioni. Perché se è 
anonimo la gente farà il test In 
caso contrario il rischio è il test T 
di massa» Secondo alcuni dati * 
fomiti dal gruppo C di Verona 
il 905, dei soggetti che si è sot
toposto al test negli ultimi sei 
anni ha dichiarato che non 
avrebbe fatto l'esame se non 
fosse stato anonimo 

Mi esiste anche un altro 
motivo di preoccupazione in 
alcuni luoghi l'esame viene ef-
fettunto all'insaputa del pa
zienti; Una prassi assoluta
mente vietata dalla legge 135 
Eppure la paura del contagio 
rende sempre più faale la vio
lazione delle norme La de
nuncia viene dalla bla, la lega 
italiana lotta all'Aids «Fare il 
test all'insaputa del paziente -

Napoli: 
tafferugli 
fra missini 
e disoccupati 

Perlaprocura 
di Agrigento 
HbossKibisi 
non è mafioso 

Tafferugli si sono venficati 
len mattina a Napoli fra mis
sini e disoccupati organizza
ti del «movimento di lotta 
per il lavoro», che manifesta
vano in via Roma Gli ina- . 
denti (nella foto) sono 

_ ^ ^ m ^ m m m m m i _ scoppiati all'ingresso della 
Gallena Umberto Secondo ' 

la ricostruzione fatto da responsabili per 1 ordine pubblico 
della Questura, a provotare i disoccupati sarebbero stati al- -
cuni ex detenuti che stivano partecipando alla manifesta- ' 
zione del Movimento Sociale, «per la Repubblica presiden
ziale» La polizia e intervenuto caricando i dimostranti Du
rante i tafferugli. la neo eletta deputata, Alessandra Mussoli
ni, sarebbe stala circondata da alcuni disoccupati In sua di
fesa sarebbero intervenuti alcuni esponenti del Msi Alla Di-
gos, però, hanno smentito il tentativo di aggressione contro 
la nipote del duce, che non ha presentato alcuna denuncia, 
sull'episodio ; 

Calogero RIDISI, 54 anni, nte-
nuto da polizia e carabinieri 
esponente di spicco delle 
cosche di Palma di Monte-
chiaro (tre suoi fratelli sono 
stati uccisi). per la magistra
tura non è mafioso Il Gip di 

_ _ _ _ _ _ > _ _ Agrigento, Fabio Salamone, 
su parere conforme del pub

blico ministero Stefano Manduzio, ha infatti disposto I' ar
chiviazione di un procedimento nei suoi confronti per asso
ciazione mafiosa. L'inchiesta giudiziaria fu conseguente ad , 
un rapporto dei carabinen del 1986, secondo cui Calogero ; 
Ribisi era indicato come un elemento di nlievo dei clan loca
li Le successive ingadini però disposte dall procura della ' 
Repubblica non hanno invece avvalorato questa tesi 11 lega
le di RIDISI. Salvatore Ruisello. ha sollecitato adesso la revo
ca delle misure di prevenzione imposte al proprio cliente 
nel novembre 89 dalla speciale sezione antimafia di Agri- ' 
gente - .-

- 1 _ 1 I 1 r « 

«Trento» e subito sotto «Re
pubblica del Nord» dice a 
grandi caratteri il cartello 
stradale con a fianco i con
sueti segnali che obbligano 
gli automobilisti a non supe
rare 150 chilometn oran e a, 

^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ „ _ non usare il clacson Ma 
quel «Repubblica del Nord» 

è abusivo, non c'entra con la segnaletica ANAS Contro que
sti adesivi e chi li attacci ha aperto una inchiesta la Procura 
della repubblica presso la pretura di Trento, nell'Ipotesi di 
danneggiamento di beni pubblio se non addirittura di qua)- > 
che reato più grave nel caso la segnaletica stradale risultasse 
in qualche modo illeggibile • , •» < » 

A Trento 
un'inchiesta 
su adesivi 
Repubblica Nori 

? Siena- - ,4 
Microspia 
in telefono 
del Comune 

Palmi 
Mancano i qiudiiti: 
udienze chini 
sospese 

L assessore ai-Lavon pubbli
ci del comune'diSieruCAn
drea Bellandi, e il capo del
l'ufficio tecnico, Raffaello 
Fontani, ieri hanno presen
tato un esposto in questura 
Esrché nella derivazione te-

fonica di un dirigente del
l'ufficio è stata trovata una 

microspia II congegno è stato scoperto dai teema della Sip, 
chiamati proprio dal funzionano che aveva lamentato un 
guasto al telefono 11 sindaco Pierluigi Piccini (Pds) ha chie
sto alla giunta di avviare un'indagine amministrativa. ,, 

11 pretore dingcnte di Palmi 
(Reggio Calabria) ha dispo
sto la sospensione delle 
udienze civili. Il motivo? 
Mancano i magistrati Infatti 
,1 giudice Mancuso è stato 
trasferito in altra sede senza 

^ ^ m m l m m m ^ . ^ m m m m m essere sostituito, l'altro pre
tore, Cena, è in aspettativa 

per malattia fino al pro-Aimo autunno Cosi, il pretore din-
gente ha stabilito che si svolgeranno solo le cause di sua 
competenza e saranno adottati unicamente i provvedimenti 
urgenti Si aggrava, inquesto modo, lasituazionecomplessJ-
va della giustizia civile ni'Ila piana di Gioia Tauro, dove a, so
no già centinaia di procedimenti pendenti ... 

Si chiama Silvana Aliando 
Piattino, è casalinga, sposa
ta, madre di tre Agli da oggi 
è anche «Cavaliere della Re
pubblica» II cavalierato le 
sarà consegnato a Torino, 
durante la «resta nazionale 

^,^^^mmmmmmmmm^m_ della casalinga», che si svol
ge nel teatro Alfien Nel dar

ne notizia, la «Federcast4inghe»Tia spiegato di essersi «ado
perata, affinchè, quale simbolo di milioni di casalinghe ita
liane, venisse dato ad una di esse il riconoscimento onorifi
co» , 

Casalinga 
nominata 
Cavaliere 
della Repubblica 

aiUSEPPB VITTORI 

ha detto a Salvagente Dego 
Scudiero della bla bolognese 
- sta diventando ormai una 
prassi consolidata I medici in
vocano la sicurezza delle sale ; 
operatone ma a te non dicono 
niente» Rincara la dose Fran
co Gnllmi, presidente dell Arci 
Gay «Nel 1989 ho avuto un in
cidente stradale e sono «tato 
operato all'ospedale Bufilini 
di Cesena, ho saputo chi- mi 
avevano effettuato il test sol
tanto perchè ho voluto ntirare 

la cartella clinica! L'esame, ol
tre a violare la legge, era anche 
inutile perchè non era stato ef- ' 
fettuato pnma dell'intervento» 
Il rischio è grande lo screening -
di massa potrebbe portare ad 
ultenon discriminazioni dei 
sieropositivi. Basti pensare che > 
negli Usa alcune aziende ^n-
ma di assumere un lavoratore 
lo obbligano a fare delle anali
si per essere sicuri che non sia • 
sieropositivo o tossicodipen
dente „ 
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Materiale di alta tecnologia sequestrato a Roma dai carabinieri alla ban
da del «caveau d'oro» 

La banda del buco 
passa al computer 
Arrestila Roma 
Scoperti e arrestati a Roma tre componenti della 
banda che svaligiò il caveau dell'Istituto San Pao
lo durante le elezioni di aprile. Un furto di oro e 
gioielli del valore di 90 miliardi, realizzato utiliz
zando un computer per forgiare la chiave della 
cassaforte. Il «cervello» della banda è stato cattu
rato nella sua villa con piscina. Due complici so
no sfuggiti alla cattura. :. .< : ; .•:•;;../;..-••.• 

RACHELE QONNELLI 

BB ROMA. Al posto della ':; 
fiamma ossidrica o del tritolo, • : 
sono entrati nella cassaforte : 

blindala della banca con un ' 
computer portatile e un'enei- :••. 
clopedia dei circuiti integrati. 
«Maghi dell'elettronica», cosi ••:. 
sono stati definiti, con un mi-
sto di ammirazione e di fasci-
no, dai carabinieri del reparto • 
operativo di Roma che li han- : 
no scoperti e arrestati. Ladri in " 
punta di piedi, tanti Arsenio 
Lupin dell era informatica, mi
ca una semplice «banda del 
buco», quella che ha messo a 
segno il colpo più celebre de- ' 
gli ultimi dieci anni: la razzia 
nel caveau della sede centrale > 
dell'Istituto San Paolo di Tori- . 
no, in pieno centro storico di :: 
Roma.' •••-—"" .;.'••••.. 

Fu durante il ponte festivo 
delle elezioni'd'aprile e i ladri 
si calarono dai tetti confinanti ' 
con il palazzo del Consiglio • 
dei ministri. Svuotarono quat-
trecento cassette di sicurezza 
piene di oro, gioielli e banco- ; 

note, riuscendo persino ad 
eludere le telecamere a circuì- '; 
to intemo e l'allarme scattato ;, 
in contemporanea a Roma e a . 
Torino. Un lavoro di fino, che •.' 
durò tre notti. Il bottino, di > 
quelli a dieci zeri: si è parlato 
di 90 miliardi, ancora nascosti -
chissà dove. I carabinieri non • 
hanno trovato né l'oro né le * 
pietre incastonate nei gioielli ' 
custoditi dentro la cassaforte. ' 
Forse il metallo giallo è stato J" 
fuso in lingotti e Te gioie sono 
itale smontate. Ma prima di >< 
piazzare la refurtiva, i ladri in ; 
guanti bianchi, aspettavano ' 
«che le acque si calmassero». " 
come da copione. -••. ~--v , 

Invece sono stati proprio 
quei guanti, rigorosamente in , 
(ilo di scozia, a tradire i «casset-
tari» (come vengono chiamati :' 
a Roma). In tutto una decina ' 
di paia, sono stati lasciati den- : 
tro una borsa nera in un ango- ;; 
lo accanto al caveau svaligiato. , 
Aspettavano che qualcuno ti ;!• 
recuperasse con calma, forse J 

un complice insospettabile tra 
gli impiegati della banca. Inve- • 
ce li hanno trovati i carabinieri. • ' 
E dentro un paio sono saltati "' 
fuori microscopici frammenti ' 
di pelle, conseguenza di una 
brutta dermatite alle mani. È 

stato questo l'elemento decisi
vo per incastrare il capo della 
banda, una vecchia conoscen
za dell'Arma: Roberto Sciarret-
ta. Cinquantatre anni, origina
rio di Asti, soprannominato «'o 
professore», Sciarretta è stato 
arrestato nella sua villa roma
na con piscina. «Devo prende
re la valigia?», pare abbia chie
sto ai militari sulla porta di ca
sa. Quindi li ha seguiti docil
mente fino in carcere, dove è 
andato a far compagnia a Bru
no Masella, romano di 43 anni, 
e Giannino Abelli, quaranta
cinquenne originario di Fale-
rone, in provincia di Ascoli Pi
ceno. Oltre agli arrestati, due 
persone sono state denunciate 
a piede libero, altri due del 
gruppo sono riusciti a sfuggire 
alla cattura, mentre proseguo
no le indagini per identificare 'I 
basista e i due «pali». Nessuno 
dei dieci componenti della 
banda rischia più di una con
danna per furto • aggravato. 
•Questa gente è troppo intelli
gente per usare armi - ribadi
sce il colonnello Tommaso Vi-
tagliano - . Certo, anche noi 

; siamo stati bravi». ._. - e 
Cosi è stato scoperto il «ma

go dell'elettronica» applicata 
ai furti, Giannino Abelli. Du-

• rante la perquisizione nella 
' sua casa sono saltati fuori gli 

•arnesi da lavoro», cioè un per
sonal computer giapponese, 

' due ricetrasmittenti usate per 
" raggirare le guardie della vigi

lanza, un telefonino cellulare e 
• soprattutto un calibro digitale, 

lo strumento più strano di tutti, 
' usato come un tempo la cera 
' pe r prendere la forma della 
chiave del caveau. • Impulsi 
elettronici hanno guidato i 
sensori nella serratura, poi il 
computerino ha tradotto i «bip» 
in un disegno che è servito per 
forgiare la chiave. Già. ma chi 

: ha studiato un programma co-
; sì truffaldino? Il maggiore Mat
teo Conforti della terza sezione 
antirapina, è esplicito: «Con le 
apparecchiature che ci sono 

; adesso, non ci vuole più di 

• mezz'ora a manomettere la 
cassaforte di un caveau», dice, 
cosciente del - brivido che 
un'affermazione simile può 
provocare ai banchieri di mez
z'Europa. 

•La giornalista Sandra Fei 
racconta rincontro 
con le figlie che il marito 
colombiano le ha portato via 

Oggi a Bogotà; dove la donna 
è da alcuni giorni, 
il tribunale dovrà decidere 
sulla drammatica vicenda v 

«Dopo 7 anni 
le mie bambine 
Oggi alle 15 davanti ai giudici di Bogotà si presente
rà Sandra Fei, la giornalista di 34 anni che chiede di 
vedere le sue figlie, rapite 7 anni fa dal padre, ram
pollo di una potente famiglia colombiana. Al telefo
no racconta l'incontro con Shani e Maya: «Le ho tro
vate disperate, sconvolte. Ci siamo abbracciate...la 
piccola piangeva ...con la grande siamo riuscite a 
parlare. Sono disperata, ma devo essere forte». 

CINZIA ROMANO 

tm ROMA. :- «Devo resistere,. 
non devo crollare. Ma dentro, ••' 
mi sento a pezzi, svuotata, • 
crollata...Ho un gran magone, 
ma devo avere forza. È dura, 
molto dura. Mi sento davvero 
male. In tutti questi anni ho lot-
tato, non mi sono rassegnata. 
Ma non le ho mai coinvolte in ' 
questa terribile vicenda. Credo ' 
che invece mio marito, la sua 
famiglia le hanno sottoposte 
ad una pressione psicologica 
forte. La loro sicurezza affetti-
va. psichica, è stata, ed è mes
sa, a dura prova. Il nostro in
contro è stato straziante, peg
giore di quello avvenuto tre an
ni fa. La piccola piangeva, di
sperata. La sua disperazione è 
stata una prova di grande affet
to per me, anche se mi respin- ?• 
geva in modo quasi provocato
rio, violento. Mi ha detto "non • 
ti voglio bene", ed è scoppiata 
in lacrime. Con la grande é sta- : 
to più facile, siamo riuscite a 
parlare, credo che cominci a 
capire la situazione...» La voce 
di Sandrea Fei è ferma, ma ine

vitabilmente tradisce le emo
zioni che si agitano in lei: pau
ra, dolore, rabbia, sconforto, 
amarezza. È duro aspettare in 
albergo,'restare in quella stari- . 
za senza saper neppure bene 
cosa fare. Ci sarà un nuovo in
contro con le bambine, Shani, 
13 anni e Maya, 11 anni? Shani 
le telefonerà come ha promes
so? E i giudici, cosa decideran
no oggi i giudici? Le permette
ranno di riallacciare quel rap
porto, il più importante per lei, 
cosi brutalmente e crudelmen
te spezzato? Oggi pomeriggio, 
a Bogotà si terrà l'udienza. 
Sandra Fei dovrà affrontare un 
altra dura prova. E sicuramen
te non sarà neppure l'ultima. 
Da sette anni, da quando il 

.' marito le rapi le bambine in 
. vacanza con lei a Parigi, aspet
ta e lotta. Da martedì la donna, 

. giornalista a Milano, è nella ca-
' pitale colombiana in compa
gnia di due funzionari della 
Farnesina. > 

' In questi giorni non ha avuto 
nessun contatto con l'ex mari

to, Jaime Ospina Sardi, ram
pollo di una potente famiglia 
di Bogotà, che nel frattempo si : 
è risposato, né con i legali che 
lo rappresentano. •. 

•Hanno tentato, attraverso il -
mio avvocato di propormi una 
specie di accordo. Forse, an- ' 
che preoccupati ed infastiditi i 
dal clamore che la vicenda ha : 
suscitato, puntavano ad una 
transazione. Hanno accennato 
alla possibilità di concedermi 
di vedere ogni tanto le bimbe. 
Avevano fatto la stessa cosa tre 
anni fa, quando venni qui ac
compagnata dalla senatrice 
Susanna Agnelli. Io ero venuta 
incontro alla loro richiesta, 
avevo accettato. Ma poi, torna
ta in Italia ricevetti un fax che 
mi annunciava che non se ne 
faceva più niente -racconta 
Sandra Fei- . A questo punto 
voglio che tutto venga messo 
in mano alla giustizia. Chiedo 
solo che la vecchia sentenza, ;• 
che mi permetteva di vedere le 
mie figlie, di essere in contatto > 
con loro, venga rispettata. Il. 
contatto tra me e le bambine 

, non può essere negato. Voglio 
ricostruire il rapporto con lo-
ro..poi si vedrà. Cresceran
no...piano piano capiranno... 
decideranno cosa desiderano, ' 
cosa le rende più serene e feli
ci. Solo loro potranno e do
vranno scegliere per il futuro. 
In fin dei conti non mi sembra 
che chiedo l'impossibile. La 
distanza chilometrica che ci 
separa è a questo punto il pro-

• blema minore. Potremmo pas
sare le vacanze insieme, io po

trei venire in Colombia per • 
qualche tempo e vederle. Po- ; 
tremmo, se lo desiderano, tra- . 
scorrere dei periodi insieme in 
Italia. Mi piacerebbe che cono
scessero quell'altra parte di lo
ro, quella italiana, dei nonni, " 
della mamma. Tutto qui. Non ••" 
mi aspetto certo di portarle via ' 
dal loro paese, dai loro amici, 
non voglio strapparle alla loro 
vita. Ho un grande rispetto per 
loro...» - •• . •".-••';:• '•; " ••;'. 

«Il nostro incontro? Fisica-"; 
mente non le ho trovate molto 
cambiate. SI, sono cresciute,, 
ma non sono cambiate tanto. 
Psicologicamente, •••-• invece, 
questi tre anni hanno combi-. 
nato : tanti guai...l'altra volta ' 
non era stato cosi. Come al so
lito mi hanno proposto di ve
derle in casa di mio cognato. ; 
Siamo state sorvegliate a vista, 
non ci hanno lasciate sole un 
momento...Prima -è venuta;. 
Maya. Piangeva molto, sem
pre. Era disperata. Mi ha detto 
«non ti voglio bene». Mi ha re
spinto, brutalmente, quasi in 
modo provocatorio. Ma quel 
pianto tradiva un grande affet- : 
to. Sta lottando contro i suoi 
sentimenti, le sue emozioni in- ' 
teme. L'ho vista cosi spaventa- ' 
ta...No, non mi sento un'estra- ' 
nea per loro. Mi aspettavo una • 
cosa del genere, l'avevo previ- •; 
sta, lo capisco... Ma certo ò sta-

•' to terribile lo stesso. E più ri
penso al nostro incontro, più 
passa il tempo ed assimilo 

-quel che é accaduto, più mi 
rendo conto delle difficoltà 
che dovrò affrontare. Con Sha

ni invece è stato più facile. Ci 
siamo • abbracciate, baciate, 
abbiamo parlato. Credo che 
lei mi abbia capito, che comin
cia a comprendere la situazio
ne. Ha voluto il mio numero di 
telefono, se lo è segnato: ha 
promesso di chiamarmi. Ma 
non lo ha fatto...credo che 

• glielo .. abbiano '. impedito, lo 
\; non posso chiamarle, non ho il 

telefono e non riesco ad otte-
:'• nerlo. Oggi sono andata al 
: club dove . mia figlia Maya 
, monta a cavallo e le ho lascia
to una lettera». Sandra Fei è 
proccupata dalle pressioni psi
cologiche esercitate sulle bim-

: be. Mezze frasi, scampoli di 
; dialoghi carpiti al volo: se an

drai con mamma niente corso 
di nuoto: non avrai più l'auti
sta; perderai la tua indipen-

•[ denza. Tutte le loro sicurezze, 
'- non solo quelle emotive, psi
c h i c h e ed affetive vengono 

... messe in discussioni. E rischia
no dì essere travolte da questa 

' vicenda più grande di loro, «lo 
.::. le ho sempre tenute fuori, non 
, le ho mai volute immischiare 
.••• in questa storia. Ho tenuto per 

me tutto il dolore e la dispera
zione • di questi , anni. . Ed 
ora...Ho un gran magone, mi 
senio svuotata. Ma non devo 

. cedere, devo darmi forza». E 
questa donna cosi dignitosa, 

'forte, gelosa dei suoi senti-
' menti, oggi alle 15 (ora di Bo-
' , golii) si presenterà davanti ai 
; giudici. Per chiedere che le 
: venga riconosciuto il diritto di 
' essere madre , 

Tragico omicidio a Pòzzuolo Martesana. Una donna morta e, accanto a lei, il figlio r, . 
ferito con la stessa arma: si sospetta che abbia ammazzato la madre e poi tentato il suicidio 

Ha fatto harakiri dopo il delitto? 
Sette coltellate. Elisa Milanesi, 42 anni, è stata ucci
sa ieri nel suo appartamento a Pòzzuolo Martesana. 
Accanto a lei, il figlio Christian di 19 anni, gravissi
mo, ferito con la stessa arma. Il giovane, operato la 
notte scorsa, è piantonato all'ospedale di Melzo. 
Appena starà meglio, sarà interrogato: l'ipotesi, 
drammatica e inspiegabile, è che sia stato lui ad uc
cidere la madre e poi abbia tentato il suicidio. 

ROSANNA CAPRIU.I , 

wm MILANO. Il figlio resta an
cora il maggiore indiziato. 
Ma la morte di Elisa Milanesi, 
trovata morta ieri pomeriggio 
a Pòzzuolo Martesana, un 
paese fra Milano e Bergamo, 
rimarrà avvolta nel mistero 
finché le condizioni di Chri
stian non consentiranno agli 
inquirenti di interrogarlo. Il 
giovane era accanto al corpo 
senza vita della madre, pieno 
di sangue, con numerose fe
rite di arma da taglio al tora
ce e all 'addome. La stessa ar

ma che ha ucciso Elisa Mila
nesi, 42 anni, madre di due 
figli: lui, Christian, che ha 19 
anni, e Daniele, 8 anni. 

L'agghiacciante scoperta è 
stata fatta dal marito della vit
tima, Emesto Camatcl, torna
to a casa d o p o una giornata 
di lavoro. Erano : le 17,30 

. quando l'uomo, impiegato in 
un'azienda di Agrate, è en
trato nell'elegante apparta
mentino al terzo piano di 
una palazzina in via Carduc
ci 6. 

Ha chiamato la moglie. 
Nessuna risposta. Ha udito 
un lamento provenire dalla -
camera da letto. Ai piedi del 
letto la donna, ormai senza ': 
vita, il petto squarciato dalle 
coltellate, a lmeno sette. Di
steso vicino alla madre, Chri- ; 
stian, anche lui inzuppato di ': 
sangue; esausto, ma coscien- V 
te. Sul pavimento, accanto ; 
alla vittima, un lungo coltello '••. 
da cucina insanguinato. 

II giovane, che ha rischiato 
di morire dissanguato, é stato 
operato d'urgenza nell'ospe- •• 
dale di Melzo. Una coltellata 
profonda gli aveva leso il fé- •• 
gaio provocando l'emorra
gia; un'altra, al torace, ha l. 
raggiunto la pleure, ma p e r , 
fortuna non è riuscita a toc- '-.: 
care i! polmone. Ieri i medici '" 
della rianimazione hanno k. 
sciolto la prognosi. Christian 
ha ricevuto la visita dei cara- ;, 
binicri. ma le sue condizioni 
non hanno consentito di ag

giungere molto alle indagini. 
Oggi il giovane sarà sentito 
dal magistrato. • -,. :•• • 
- Quel ragazzo, prossimo a 

partire per il servizio militare, 
impiegato in una compagnia 
di assicurazioni, descritto da 
tutti c o m e un giovane am
modo, è il maggiore indiziato 
della morte di sua madre. L'i
potesi più accreditata 6 che 
l'abbia uccisa e abbia poi ab
bia rivolto l'arma contro di 
sé. È l'ipotesi più accreditata, 
anche se tutte le persone 
ascoltate, i «testimoni», parla
no di un buon rapporto tra i 
due. -••; • . ••• .••'-.•:?•;•'.-

Solo quando riuscirà ' a 
parlare si potrà fare luce sul 
quello che ormai é stato defi
nito il giallo di Pòzzuolo. L'u
nica cosa certa, per gli inqui
renti é che Elisa Milanesi alle 
11,30 di ieri era ancora viva, 
c 'è chi I' ha vista in paese, 
stava facendo la spesa. Un'o
ra dopo Daniele, ii figlio mi-

'.: non;, di ritomo da scuola, ha 
; suonato il campanello di ca

sa senza ricevere risposta. 11 
> bambino si è seduto su un 
- muretto per un po' , ha man-
• : giato un panino. Poi è anda-
; to a casa della nonna, che 
• non si è preoccupata perchè 
- Elisa Milanesi, quel giorno, 

avrebbe dovuto recarsi a Mi
lano per una visita di control
lo in ospedale. La donna, 

; operaia alla Ferrerò di Poz-
'•:. zuolo, infatti, era stata di re-
< cerne operata al seno ed era 
• a casa in convalescenza. ,';;>•. 
: Porle e finestre dell'appar

tamento di via Carducci sono 
„ rimaste chiuse dall'interno fi-
•.•' no all'arrivo di Emesto Ca-
': matel, e nonostante i vicini 
; abbiano riferito che la porta 
; di casa veniva spesso lasciata 
;'• aperta, l'ipotesi di un tentati-
' vo di rapina non riuscita è 
: stata quasi subito scartata. In 
' cassi era tutto in ordine e 

sembra non mancare nulla. 

Firenze, la Corte d'Assise; 

ha emesso la sentenza " 
sull'uccisione dell'ex sindaco 
Restano ignoti i 

oer 
ai brigatisti 
Per l'omicidio dell'ex sindaco repubblicano di Fi
renze Landò Conti, la Corte d'Assise ha comminato '. 
quattro ergastoli. Gli irriducibili condannati per at
tentato con finalità di terrorismo sono Michele Maz- !•' 
zei, i coniugi Fabio Ravalli e Maria Cappello (già \ 
condannati all'ergastolo per l'omicidio di Roberto •* 
Ruffilli) , e il fiorentino Marco Venturini. Pene minori ' 
per Antonino Fosso «il Cobra» e Daniele Bencini. . . " 

GIORGIO SGHERRI 

BEI FIRENZE. Quattro con
danne all'ergastolo per l'ucci
sione di Landò Conti, il «fatto 
più grave di criminalità ti.-rrori-
stico-eversiva < che - sia stato 
commesso in Toscana dal
l'entrata in vigore della Costi
tuzione repubblicana» come è 
stato definito dal pubblico mi
nistero Gabriele Chelazti. La 
Corte d'Assise ha condannato : 
alla massima pena Michele 
Mazzei, operaio cassain:egra-
to di Castelnuovo Carfagnana, ' 
considerato uno dei capi delle 
ultime Brigate Rosse, i coniugi ; 
pratesi Fabio Ravalli e Viaria 
Cappello (già condannati al
l'ergastolo per l'omicidio di 
Roberto Ruffilli), il fiorentino * 
Marco Venturini. Tutti e quat
tro sono stati riconoscimi col- ' 
pevoli di attentato con finalità 
di terrorismo. - •>--.;, ._-.•; 

Cinque anni per istigartene 
a commettere delitti contro la ? 
personalità dello Stato •; per 
aver contribuito alla diffusio
ne del documento di rivendi- < 
cazione dell'attentato a Lan
dò Conti a Antonino Fosso «il 
Cobra» già condannato all'er
gastolo per la sanguinerà ra-
pma'dfvlaPratrdi P a p a a Ro
ma (14 gennaio 1987). Due 
anni per Daniele Bencini ami
co e socio di Marco Veni urini, 
fiorentino come lui e come lui '-
sparito da Firenze nel rn.iggio 
'87 dopo la scoperta dell a cel
lula viareggina del Comitato 
rivoluzionario toscano delle ' 
Br. . *,•?•• .;.:••.. ••-••'.-:,..- ^ 

La Corte, dopo nove ore di ! 
camera di consiglio, ha rico- ] 
nosciuto che l'ispirazioni; e la 
preparazione dell'attentilo è 
stata fiorentina: il furto della ' 
Uno rossa poi usata dai f.erro-
risti per l'agguato, il pagamen
to del bollo all'ufficio postale 
di Ponte a Etna (la calligrafia 
è di Venturini), la rivendica
zione dell'attentato fatta con 
una telefonata ad un giornali
sta de «La Nazione». ••;:.—.:. W%-y 
" Tutti e sei.gli imputati, all'i
nizio del processo, hanno ri
vendicato l'attentato. In so
stanza sono rei confessi. 11 
pubblico ministero per i che 
ha lavorato più di cinque anni 
alle indagini, ha riconosciuto 
che tutto non è stato chiarito: 
«Quattro persone rispondono 
di questo delitto, ma saura
mente non sono le sole «d es- i 
serscne macchiate». • ' <:... 

Resta infatti da stabilir--. <-'ii 
imbracciò • la ,;; mitraghetta ; 
«skorpion» che freddò l'e:c sin- ; 
daco di Firenze mentre si sta
va recando in Palazzo Vec

chio dove avrebbe dovuto 
partecipare a un consiglio co
munale: quella stessa mitra-
glietta che nelle mani delle 
Brigate Rosse ha ucciso anche 
l'economista Ezio Tarantelli a 

' Roma e l'esponente democn-
stiano Roberto Ruffilli a Forlì. 
Ma nel caso di Conti è certo 
che l'azione fu compiuta da 

; un commando terrorista ve-
: nuto da fuori che ebbe l'ap

poggio logistico dei bngausti 
toscani. ..., .v;. • ~ .-

L'omicidio Conti dimostra 
.i che nel 1986 le Brigate Rosse 
i avevano un solido nucleo a 
: Firenze e in Toscana. Conti fu 
- scelto come bersaglio perchè 
' secondo le Br era «un repub-
1 blicano amico del ' ministro ' 
.' della • guerra Spadolini che 
: spingeva per un maggiore im

pegno dell'Italia verso la poli-
' tica anericana delle canno-
' niere», che i bombardamenti 
americani di Tripoli e Bcngasi 

1 furono compiuti «con l'appog
gio logistico dell'Italia» e che 

: «il Pri era il promotore di posi-
i zioni più oltranziste per w, 
• ruolo dell'Italia di •copertura 
del fianco sud americano» -

Erànó'lè diécì'dl ièri matti-
! na quando il presidente Ar-
' mando Sechi si è ritirato con i 
; giudici in camera di consiglio 
'. Alla corte sono occorse nove 
ore per stabilire il verdetto. Pn-
ma che loro si ritirassero. Ma
ria Cappello ha letto un docu-

: mento. Un lungo monologo 
pronunciato nella gabbia del
l'ex carcere di Santa Verdiana 
per affermare che «questo 
processo è un tentativo di de
monizzare l'attività rivoluzio
naria delle Br, un tentativo che 
non può disminuire le iniziau-
ve delle Br e quella contro 
Conti». «Attaccare i portaton di 
questa politica guerrafondaia , 
- secondo il documento bn-
gatista - rappresenta la conti
nuità con quella pratica ini
ziata nell'82 con il sequestro 
del generale Dozier e poi con " 
l'operazione Hunt (il diplo
matico americano ucciso a 
Romandr)». .-- .- • 

Il documento conclude che 
come «militanti rivoluzionari 
delle Br prigionieri non nco-

: noscìamó nessuna legittimità < 
a questo Tribunale» e che gli 
imputati rispondono dei loro -

: atti politici «solo alle Br e al 
proletariato» e che non inten
dono «presenziare alla lettura 
della sentenza». Infatti, quan
do il presidente ha letto il ver
detto la «gabbia» numero 3 era 
vuota. .--.,.• . 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: il vortice freddo a ca
rattere ciclonico che sovrasta la nostra pe
nisola è in fase di graduale attenuazione 
ma è ancora in grado di provocare fenome- : 
ni di instabilità su molte regioni Italiane. A . 
fine settimana è probabile un mlglioramen- -, 
to più sostanziale delle condizioni meteo
rologiche ed un aumento della temperatu
ra. ..•• -
TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia 
settentrionale ed in particolare lungo la fa
scia alpina e le località prealpine annuvo
lamenti irregolari a tratti accentuati ed as
sociati a piovaschi anche di tipo temporale- . 
sco. Sulle regioni meridionali compresa la 
Sicilia cielo generalmente nuvoloso con 
possibilità di piogge isolate. Sulle regioni 
centrali alternanza di annuvolamenti e : 
schiarite con attività nuvolosa più frequen
te sulle regioni adriatiche. \ 
VENTI: deboli o moderati provenienti da 
sud-est. 
MARI: bacini meridionali mossi, legger
mente mossi gli altri mari. < 
DOMANI: condizioni generalizzate di tem
po variabile su tutte le regioni italiane con ' 
frequente alternarsi di annuvolamenti e 
schiarite. Queste ultime saranno più ampie 
e più persistenti sul settore nord-occidon- : 
tale e lungo la fascia tirrenica. In leggero -
aumento la temperatura limitatamente ai 
valori diurni. • 

TEMPERA-TURI IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 

Trieste 

Venezia 
Milano 

Torino 
Cuneo 

Genova 

Bologna 
Firenze 
Pisa - , 

Ancona 
Perugia 
Pescara 

6 
11 

13 

10 
10 
10 
7 

14 

10 
np 

np 

10 

np 
9 

21 

22 

20 
20 
19 

13 
10 

19 

20 
np 

np 

19 

np 
19 

TEMPERATURE A l i . 

Amsterdam 

Atene 
Berlino 
Bruxelles 

Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

12 

14 
14 
7 

9 
10 
8 

16 

25 
24 

27 
27 

23 
15 
20 
25 

L'Aquila 

Roma Urbe 
RomaFlumlc. 

Campobasso 
Bari 

Napoli 
Potenza 

S. M. Leuca 
Reggio C. 

Messina 
Palermo 
Catania 

Alghero 
Cagliari 

6 
7 

np 

8 
11 
np 

e 
14 

15 
18 
17 

15 
11 
14 

18 
21 
np 

13 
19 
np 
14 

18 
22 
21 

23 
20 
23 
23 

STERO ;;.'".''' 
Londra 

Madrid 
Mosca 

New York 

Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

15 

12 

5 
8 

12 
21 
np 
14 

25 

27 

22 
24 
24 
24 
np 

23 

Or.» 

Or: 

Or.» 

Or: 

Ore 

Ore 

Ore 

8.30 

"9.10 

' 9.30 

9.4S 

10.10 

11.10 

11.30 

ItaliaRadìo 

Programmi 
Quirinale: avanti un altro! L'opinio
ne della scn. Ciglia Tedesco, 
Pena di morte: l'Amerio è la patria 
del diritto e», del rovescio. Da Wa
shington Vittorio Zucconi. 
TanjtenU: a Milano continuano gli 
arresti. 
Taccuino dei passi perdati, di Mario 
Haissan. 
Quirinale: il Presidente che vorrei. 
In studio l'on. Franco Bassanini. Per 
intervenire , , tei. v 0&t)796539-
6791412. '•'•• "'• : 
Salviamoci «ente! Con Rocco Di Bla-
si e Daniela Camboni. 
Commercianti taglieggiati: senza 

asslcunaon " " " 

Ore 11.45 

Ore 12.30 

Ori: 
Ore 

15.30 
16.10 

On: 16.30 

Ore 

On: 

On: 

On: 

17.15 

17.30 

18.30 

19.30 

Ione. Con S. Zuc-
carello, pres. Acis; C. Cordici e l'aw. 
F. Sciarretta. 
La strage degli innocenti: aumenta
no gli incidenti sul lavoro. Intervista 
a Roberto Tonini, segr. Fillea-Cgil. 
Consumando. Manuale di autodifesa 
del cittadino. 
Geo. Ecologia, ambiente, territorio. ' ' 
Attenti al lupo. L'Aids a rametti. Con ' 
Silver, dr. Penane, prof. Serafini e il 
dr. Martini. 
Elezione del Presidente. Diretta da 
Montecitorio: le interviste, i commenti, ! 
le curiosità. 
Anteprima di un concerto. In studio 
Antonello Vcnditti. 
Elezione del Presidente. Diretta da 
Montecitorio. 
Roma città aperta. In studio Renato 
Nicolini. 
Sold OuL Attualità dal mondo dello 
spettacolo. .....•„•..,... 

Tel. 0643791412-6796539 i . . . H; 
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Peteano 

La Cassazione 
condanna 
i depistatoli 
• i ROMA. Ce almeno un 
punto, un piccolo episodio 
nella lungissima stona delle 
stragi del nostro Paese, che 
non potrà più essere contesta
to: il generale dei carabinieri 
Dino Mingarelli e il colonnello 
Antonino Chirico depistarono 
le indagini sulla strage di Pe
teano per proteggere il gruppo 
di neonazisti, collaboratori dei 
servizi, che preparo l'attentato. 
Dopo 19 anni di attesa e cin
que processi solo sulle devia
zioni, la v sezione penale della 
Cassazione, presieduta da 
Francesco Garella ha respinto 
il ricorso dei due alti ufficiali e 
haconferamato la condanna a 
3 anni e 10 mesi per concorso 
in .also materiale e ideologico 
e soppressione di atti. Minga
relli e Chirico (il primo in pen
sione, il secondo sospeso dal 
servizio) non torneranno in 
prigione perche nel frattempo 
ci sono state amnistie. Ma la 
sentenza e comunque impor
tante sostiene l'avvocato Ro
berto Maniacco, che rappre
sentava i sei goriziani Ingiusta
mente accusati delle strage 
•perche e l'ultima finestra 
aperta sulla strategia della ten
sione». 

Si conclude cosi una vicen
da giudiziaria che si trascina 
da 19 anni. 11 31 maggio del 
1972 a Peteano una bomba 
nascosta in una cinquecento 
dilanio i corpi di 3 carabinieri e 
ne feri altri due. Furono ingiu
stamente accusati sei goriziani 
ma i loro loro difensori (Ro
berto Maniacco, Umberto de 
Luca e Nereo Battello) riusci
rono a scoprire 1 responsabili 
dei depistiggi che dovevano 
tenere gli inquirenti lontani dai 
neofascisti. Sulla pista aperta 
da loro s'inserì poi il giudice 
Felice Casson che mise a nudo 
l'intera struttura di Gladio. In 
primo grado Antonio Chirico e 
Dino Mingarelli furono con
dannati per falso e calunna, in 
secondo assolti. Nel gennaio 
del 1990 la prima sezione pe
nale della Cassazione, presie
duta da Corrado Carnevale, 
annullò la sentenza di assolu
zione e affidò ad un' altra se
zione veneziana il compito di 
accertare il ruolo dei due mili
tari dei depistaggi. Al, secondo 
processo d'appello venne con
traddittoriamente confermata 
l'accusa di falso ma non quella 
di calunnia. Nonostante un'e
splicita proposta del procura
tore Smini, che aveva seguito il 
caso, !a procura Generale di 
Venezia non ricorse contro 
l'assoluzione. Se lo avesse fat
to la condanna di ieri avrebbe 
potuto essere molto più pesan
te e per Mingarelli e Chirico, 
probabilmente si sarebbero 

' aperte le porte del carcere. • 
•Ciò che è più inquietante -

sostiene Maniacco - è che i 
neri che avevano fatto la strage 

. non avevano cercato copertu-
ree le hanno avute lo stesso». .. 

La Suprema corte ha invece 
annullato senza rinvio la sen
tenza d'appello nei confronti 
del maresciallo dei carabinieri 
Giuseppe Napoli che era stato 
anche lui condannato per fla-
sio materiale e ideologico e 
soppressione di atti. «Quella di 
Peteano - ha detto ancora Ma
niacco - o una vicenda giudi
ziaria dalla quale traspare con 
chiarezza l'ingerenza continua 
esercitata dalla loggia masso-

• nica P2. Gli esempi non man
cano. Basti pensare che al di 
sopra di Mingarelli c'era il ge
nerale Giovanni Battista Pa-
lumbo, iscritto alla P2». . 

Roma 
Intribunale 
con 825 milioni 
Lo scippano 
BBB ROMA. Va dai giudici del 
tribunale fallimentare per di
mostrare «soldi alla mano» la 
solvibilità di due società ma al
l'uscita un semplice scippo gli 
fa perdere tutto il contante, 
825 milioni. È accaduto, icn 
mattina, nella capitale ad un 
uomo di 49 anni. Antonio Pul
cini, imprenditore edile. L'uo
mo, sapendo di dover portare 
con se una somma di denaro 
cosi consistente, aveva deciso 
di farsi accompagnare da due 
persone. Con loro al fianco si è 
recato in banca, una sede del
la Cassa di Risparmio, e poi, in 
automobile al tribunale. Finita 
l'udienza.a pochi passi dal 
portone del tribunale, i tre si 
sono fatti giocare dagli scippa-

< tori. Sulla vicenda sta indagan-
• do il commissariato di Prati. 
«Con tutta probabilità - ha 
spiegato 11 commissario - sarà 
un'assicurazione a coprire i 
danni del furto. Siamo costretti 
a prendere in considerazione 
ogni possibile ipotesi, comprc-
« quelle più maliziose». 

Notìzia di reato del giudice per l'azienda 
Secondo le analisi dell'Usi di Jesi 
i sostegni in legno sono trattati 
con sostanzechimiche altamente tossiche 

La societàne rivende 400.000 ogni anno 
invece di smaltirli con tutte le cautele 
per evitare rischi di inquinamento '< 
L'inchiesta potrebbe allargarsi a tutta Italia 

Il veleno coire sotto il filo Sip 
Ancona, sequestrati tre depositi di pali all'arsenico 
Il sequestro, per ora, è limitato alla provincia di An
cona. Ma potrebbe ben presto estendersi a molte al
tre zone d'Italia. A finire nel mirino di Usi e magistra
tura è la Sip, i cui pali telefonici - quelli, apparente
mente innocui, che da decenni fanno parte del pae
saggio delle nostre campagne -contengono migliaia 
di tonnellate di sali all'arsenico, cromo e rame e pos
sono essere fonte di spaventoso inquinamento. 

GIANNI CIPRIANI PIETRO STRAMBA-BADIALE 

M ROMA. L'ipotesi e «smalti
mento irrazionale di rifiuti». 
Destinatario della «notizia di 
reato», il responsabile legale 
della Sip. L'azienda dovrà ora 
spiegare alla magistratura -
dopo che in passato interroga
zioni parlamentari e prese di 
posizione di Comuni e Regioni 
sono regolarmente cadute nel 
vuoto - perché anziché smalti
re come rifiuti tossico-nocivi i 
vecchi pali tolti dalle linee tele
foniche ha sempre preferito re
galarli o addirittura venderti. 
Non e una sciocchezza: alme
no dieci dei dodici milioni di 
apparentemente inoffensivi 
pali di legno della Sip - distri- ' 
buiti un po' ovunque, ma di 
preferenza nelle zone di cam
pagna, spesso nei campi colti
viti e vicino a pozzi, fiumi, la

ghi - sono trattati con sali co
siddetti «Cca» a base di arseni
co, cromo e rame e contengo
no complessivamente da die
cimila a diciannovemila 
tonnellate delle tre velenosissi
me sostanze. Una sorta di 
bomba chimica a orologena i 
cui effetti possono essere de
vastanti per l'ambiente, gli ani
mali e le persone. Anche per
ché i pali vengono sradicati e 
sostituiti al ritmo di quattro
centomila all'anno e assai 
spesso ceduti ai contadini, che 
per anni e anni li hanno utiliz
zati anche come legna da ar
dere, ignari della loro estrema 
tossicità. ••-»•• 

Un procedimento, quello 
utilizzato dalla Sip, che non 
trova praticamente riscontri né 
in Europa - negli altri paesi, 

quando non si può evitare di 
ricorrere al legno, si utilizzano 
in genere pali grezzi, opportu
namente scortecciati e tagliati 
- né in Italia, visto che già da 
anni le Fs sono passate al ce
mento sia per le traversine sia 
per i pali di sostegno delle li
nee elettriche, e che l'Enel da 
moltissimo tempo utilizza so
stegni o di cemento o di ferro. 
Pali di pino, abete o lance, 
quelli della Sip, del diametro di 
circa 12 centimetri e alti in me
dia 8-9 metn: per produrli oc
corre disboscare una media di 
oltre 150 ettan all'anno. In ba
se ai capitolati d'appalto della 
Sip, ogni metro cubo di legno ' 
deve assorbire almeno dicci 
chili di sale secco, equivalenti' 
a circa 1.600 grammi per ogni 
palo. Il che vuol dire che ogni 
chilometro di linea telefonica 
- per il quale occorrono 33 pa
li - può contenere fino a 21 
chili 120 grammi di acido o 
pentossido d'arsenico, 23 chili • 
760 grammi di bicromato o 
acido cromico e 18 chili 480 
grammi di ossido o di solfato 
di rame. Sostanze che preser
vano i pali dalle muffe e dagli 
attacchi degli insetti, ma sono 
fortemente velenose e inqui
nanti. Tanto che, una volta 
esaurito il loro compito, i pali 
dovrebbero • essere smaltiti, 

con tutte le precauzioni impo
ste dalla legge, come rifiuti tos
sico-nocivi. 

Procedure che la Sip non 
avrebbe finora rispettato, co
me ha accertato I Usi di Jesi, 
che dopo aver fatto analizzare 
alcuni campioni, che sono ri
sultati tossico-nocivi, ha dispo
sto il sequestro di poco meno 
di duecento pali trovati prowi-
sonamente stoccati nei depo
siti di due aziende, la Cet e la 
Ciet di Monsano, non lontano 
dalla cittadina marchigiana. 
Un quantitativo tutto sommato 
assai modesto. «Ma e solo l'ini
zio», si assicura all'Usi. E in ef
fetti la pretura di Ancona -che _ 
ha ricevuto la denuncia del- ' 
l'Usi - ha deciso il sequestro di 
molte altre centinaia di pali ac
catastati in un'azienda agrituri
stica. E si lascia capire che l'in
chiesta potrebbe estendersi ' 
ben al di là dei confini della 
provincia ai Ancona. 

Da poco più di un anno, del 
resto, la stessa Sip ha avviato la 
posa in opera, ma solo a titolo 
sperimentale, di pali «ecologi
ci», trattati con sostanze più 
costose ma prive di quei «me
talli pesanti particolarmente 
tossici - si legge in una "nota 
informativa'' del 22 aprile '91 -
quali arsenico e cromo»: un ri
conoscimento implicito che 

quelli finora usati per il tratta
mento dei pali sono, appunto, 
•particolarmente tossici». I) che 
non ha finora impedito all'a
zienda di cedere i pali all'arse
nico «in quanto effettivamente 
reimpiegabili - afferma una 
nota intema - come matena 
prima-secondana in altri pro
cessi produttivi» come edilizia < 
o agricoltura. Salvo aggiungere 
subito dopo che «il nuovo de
tentore dovrà essere Informato 
che. a ragione dell'elevato in
quinamento che ciò determi
nerebbe, i pali ceduti non do
vranno essere sottoposti a pro
cessi di combustione e che, in • 
caso di successivo abbando
no, il materiale dovrà essere 
trattato come un nfiulo tossico 
e nocivo» e che «nessun rotta
me di palo di legno trattato 
Cca» dovrà essere «più abban
donato sul territorio». • 

Per la Sip, insomma, i pali 
come rifiuto sono altamente 
tossici. Come sostegno per le 
viti, come .recinzione per i 
campi (due degli utilizzi più 
comuni, per decenni, nelle no
stre campagne) o come soste- ' 
ani per i tetti, invece, secondo 
Tazienda andrebbero benissi
mo. Tanto che non andrebbe- -
ro più regalati, come spesso 
avveniva in passato, come for
ma di compenso ai contadini ' 
per il «disturbo» arrecato dalla 

posa delle linee, ma solo ven
duti o «ceduti onerosamente». 

La Sip, del resto, da sempre 
sostiene che «in letteratura» i 
sali «Cca» risultano insolubili, e 
che quindi i pali trattati sono 
«indilavabili». Salvo fare poi -
almeno nei documenti a uso 
strettamente intemo -qualche 
sia pur parziale ammissione, 
per esempio che quantità sia 
pure «generalmente molto mo
deste» di sali velenosi si disper
dono effettivamente nell'am
biente, o che «acque piovane 
raccolte da tetti di legno tratta
to cor- sali Cca non nentrano 
nei lirr iti di potabilità». Ben po
co, comunque, rispetto ai risul
tati di un'analisi effettuata sia 
pure i fficiosaiTiente da un la
boratorio emiliano - che ha 
comparato il contenuto in sali 
di campioni di pali nuovi e di 
pali vecchi di alcuni anni -, in 
base alla quale risulta che nel 
corso del tempo i veleni emi
grano verso l'esterno e poi si 
disperdono nel terreno con il 
concreto rischio di andare a 
inquinare ulteriormente le fal
de acquifere, l'erba che man
giano igli animali, le produzio
ni agrcole. Ed 6 proprio su 
questo aspetto - a quanto è 
dato di sapere - che la magi
stratura ha intenzione di inda
gare più a (ondo. , , , 

(Controllava appalti e traffico di droga. Sciolto il Consiglio comunale 

Q sindaco de di Misilmeri 
iìn manette per mafia e omicidi 
Controllavano l'amministrazione comunale. Gestiva
no gli appalti e i traffici di droga. I carabinieri hanno 
arrestato a Misilmeri cinque persone accusandole di 
mafia e omicidio. In carcere è finito anche il sindaco, 
LI de Pietro Carlino, che non ha indicato agli investi
gatori i killer del fratello. Ieri mattina, il prefetto ha ' 
sciolto il consiglio comunale perle infiltrazioni ma
fiose. Un testimone, forse un pentito, racconta... -

RuaamoMRKAS 
••MISILMERI (Palermo). 
Mei paese delle coppole, a • 

quindici chilometri da Paler
mo, dove le case vengono 
costruite e abitate prima che 
i progetti vengano approvati, 
dove in municipio sedevano 
un sindaco accusato di bro
gli elettorali - con il fratello 
mafioso assassinato dal suoi 
e;c amici - e un vicesindaco 
anche lui in odor di mafia, i 
carabinieri del capitano Rie-, 
cardi hanno fatto pulizia. • 

Nella notte, sei persone 
sono finite in carcere accu
sate di associazioni mafiosa: 
Giuseppe Ocello, 61 anni, e 
il nipote, omonimo, di 36 ' 
armi, Rosario Gemiglia, 42 
armi, Gaetano Garofalo, 57 

anni, Cosimo Bonanno, 57 
anni. 

I primi tre sono anche ac
cusati di aver ucciso sei per
sone. Tra i morti c'è Isidoro 

, Carlino, ucciso nel febbraio 
scorso; E leti le manette so-

. no scattate anche per Pietro 
Carlino, 48 anjii, sindaco de 
di Misilmeri, accusato di fa-

*; voreggiamento aggravato 
perche non avrebbe detto 
agli investigatori chi ha ucci-

• so il fratello. 
Secondo i carabinieri, il 

" sindaco sa molte cose ma 
durante gli interrogatori le 
sue dichiarazioni erano con
traddittorie e il suo compor
tamento «reticente e omerto-
so». -' 

' Ieri, il prefetto di Palermo, 
"Mario Jovinc, ha decretato 
lo scioglimento del consiglio 
comunale di Misilmeri per 
inquinamento mafioso. Lo 
ha fatto prima ancora che 
arrivasse l'ordine dal mini
stro dell'Interno - Vincenzo 
Scotti. Sono già stati nomi
nati tre commissari per la 
gestione del comune. Dopo 
un articolo apparso sul quo- ' 
ridiano palermitano l'Ora, 
che riportava le condanne 
subite dal vicesindaco re
pubblicano Nino Vicari, e 
che raccontava delle amici
zie del sindaco Carlino con i 
mafiosi, la giunta Dc-Pri-Psi, 
aveva presentato le dimis
sioni. Il consiglio comunale 
le respinse. 11 prefetto, lo 
scorso marzo, ordinò la de
cadenza del vicesindaco. 

Nel settembre dell'anno 
scorso, nelle campagne di 
Misilmeri vengono scoperti 
due cadaveri. E l'inizio della 
faida che ieri i carabinieri 
hanno spiegato. Per gli inve
stigatori quel momento ha 
segnato l'inizio della spac
catura nella famiglia mafio
sa del paese. Antonino Gior

dano uccide Pietro Ocello, • 
capomafia di Misilmeri, e 
pochi minuti dopo viene as-
sassinato da Giuseppe Ocel- * 
lo: il fratello della vittima. 

C'era un piano - dicono i -
carabinieri - per scalzare la 

' vecchia guardia e dare un 
nuovo comando alla cosca. 

' Ma non è andata cosi. Il fra-
(elio del campomaf ia ha ser-

'; rato i ranghi, ha riorganizza-
" to le fila e Misilmeri è piom

bata nel terrore. 
Vengono assassinati Ga

briele Cammarata, Antonino 
Orlando, Giovanni Giorda
no, i fratelli Antonino e Be
nedetto Bonanno (quest'ul
timo è un caso ai lupara 
bianca) e Isidoro Carlino, il 
fratello del sindaco. Una se
rie impressionante di morti. 
Le vittime vengono uccise in 
piazza, tra la folla, davanti a 
decine di testimoni. Ma nes
suno nel paese aiuta chi in
daga. Fino a quando qual
cuno non inizia a collabora- -
re. C'è un testimone, il suo 
nome è top-secret, che in 
qualche modo ha collabora
to con gli investigatori. Forse 
addirittura un pentito, un 

Il sindaco di Misilmeri In manette tra due agenti in borghese 

Salvatore Monni («Bixio») 
è scappato scavalcando 
il muro di cinta del giardino 
Sequestrò Elsteranhe Ricca 

Facile evasione 
dal supercarcere 
di SolKcdano 

oionaio SGHERRI 

M FIRENZE. Ha beffato le 
guardie di custodia in manie
ra rocambolesca. Si è arram
picato sulla parete come un 
gatto, ha scavalcato il muro di 
cinta, si è gettato in strada da , 
un altezza di cinque metr, e • 
salito su un'auto ed è scom
parso. Cosi è evaso dal carce
re di Sollkxiano, Angelo Sai- ' 
valore Monni, 27 anni, che 
Esteranne Ricca, la studenles- -
sa rapita il 2 dicembre 1987 e 
rilasciata il 26 giugno 1988 do
po 207 giorni di prigionia, in- , 
dico come «Bixio», uno dei 
suoi carcerieri. . • 

Una beffa, l'evasione di 
Monni. Dal carcere di Sol ic-
ciano, considerato uno dei 
più sicuri, non era mai riuscito 
a ruggire nessuno. Ha ospitato 
terroristi rossi e neri, pericolo
si criminali, camorristi. È stato 
al centro di inchieste giudizia
rie all'epoca della costruzione 
costata oltre 44 miliardi e di 
uno scandalo per gli app.Uti 
«pilotati» dall'ex direttore am
ministrativo Luigi Parisi. Ma -
evasioni, fughe non le aveva -
registrate fino a ieri mattina. ' 
Monni, detenuto dal 1988, do
veva scontare 26 anni di reclu
sione. Ieri mattina ha agito a 
colpo sicuro nonostante i si
stemi di sicurezza, la vigilanza ' 
delle guardie sui «cammina
menti». Non c'è dubbio ha im
puto come e dove colpire. Ha 
individuato il «tallone d'Achil
le» del carcere e ha agito con 
freddezza: i giardini tra le mu
ra di cinta dell'istituto di pena, -
dove dovrebbe nascere il p.ir-
co dell'asilo nido. • ,r , - * 

Erano le 1030 quando il 
detenuto come- quasi ogni 
giorno armato di rastrello a ai-
tri attrezzi per il giardinaggio 
ha cominciato a lavorare. «Bi
xio» ha atteso probabilmente • 
elle l'agente armato di mitra, 
in servizio sul «camminamen
to» gli voltasse le spalle per 
spiccare il salto, aggrapparsi 
alla parete del muro di cinta, 
raggiungere la sommità e get
tarsi nella strada che fian
cheggia il carcere. Era atteso 
da un complice alla guida di 
unVAudi» targata pare Nuoro 

o Novara. Un piano studiato a 
tavolino perfettamente riusci
to. La guardia ha fatto appena 
in tempo a vedere in lonta
nanza la vettura e a rendersi 
conto che dal giardino era 

< sparito il detenuto Monni. È 
scattato l'allarme, sono inizia
te le ricerche. Polizia e carabi
nieri hanno istituito posti di 
blocco in tutta la citta ma de!- •' 

• l'auto con l'evaso nessuna 
traccia. L'inchiesta è partita . 

, subito, la Procura circondaria-
, leha inviato subito il pretore 

Luciano Trovato che nel po
meriggio ha iniziato a interro-

* gare u personale di servizio. 
Nessuna dichiarazione uffi-

' ciale. «Le conferenze stampa 
. si fann per le belle notizie, 

non per quelle brutte» ha ta-
' gliato corto uno dei funzionari 

della direzione di Sollicciano ' 
" 2 assediato dai cronisti. •• • 

Salvatore Angelo Monni ori-
" Rinario di Orune ha avuto nel •: 
- 1989 una sorella uccisa nella 

faida che è già costata trenta 
- morti. Arrestato insieme al fra-
- tello Gianfranco per il seque- •' 
' " stro di Esteranne Ricca. Salva

tore fu riconosciuto dalla ra
gazza come uno dei carcerieri 
che »i faceva chiamare «Bi
xio». Decisiva per lui la perizia 

: calligrafica eseguita su un fo- ' 
glio di carta con la scritta «A 
come Amore grande e grande ' 
amicizia» che Esteranne riuscì 
a portarsi via dalla grotta dove 
era prigioniera. Quel biglietto 
d'amore, secondo il pento, lo 
aveva scritto proprio Salvato
re. Nel novembre dcll'89 il Tri
bunale di Grosseto lo condan
nò a 26 anni di reclusione co
me uno degli organizzatori ed 
esecutori materiali del seque- ' 
stro della studentessa grosse
tana. . • • • i- > ' 

• Una vicenda preparata mi
nuziosamente, messa in can-

> tiere già nell'estate del 1987 e 
" cioè sei mesi prima che il se-
' questro venisse attuato. La ra-
' gazza venne prima nascosta 

nel Veneto e poi al sud. La fa
miglia fu costretta a pagare un , 

l riscatto di 2 miliardi e mezzo 
al termine di una trattativa ' 
estenuante. • • . , . „ 

uomo che faceva parte della 
cosca perdente, una proba- . 
bile prossima vittima della 
faida. È lui che ha dato agli 
investigatori gli ultimi ele
menti che mancavano per 
completare il mosaico delle -
indagini. È questo «superte
stimone» che ha raccontato 
dei contatti tra gli uomini 
della famiglia di Misilmeri e 
gli esponenti di Cosa Nostra , 
palermitana. 

A Misilmeri, il profumo 
degli appalti miliardari, la ' 
possibilità di costruire con ' 
cemento e peso d'oro, ha at- < 
tirato anche i grossi boss pa
lermitani. 

Annullato lo scioglimento del Consiglio comunale di S. Andrea (Catanzaro) 
La Cassazione aveva già scagionato sindaco e vicesindaco del Pds 

«Quel Comune non è mafioso» 
Il Tar ha annullato lo scioglimento del Consiglio co
munale di Sant'Andrea dello Jonio (Cz) deciso a 
settembre per presunte infiltrazioni mafiose. La Cas
sazione aveva già stabilito che Frustagli e Commo-
dari, sindaco e vicesindaco del Pds, non solo non 
erano contigui, né erano rimasti inerti di fronte allo 
strapotere mafioso, ma avevano denunciato le co
sche al prefetto, alla Regione e all'Antimafia. 

' DAL NOSTRO INVIATO . 
' ALDOVARÀTÌ5 

•H CATANZARO, E stato an-
nu [lato il decreto con cui il go
verno lo scorso settembre ave
va affondato il Consiglio co
munale di Sant'Andrea, un 
paesino in provincia di Catan
zaro, giudicandolo colluso 
con le cosche mafiose. Lo ha 
deciso il Tar del Lazio dando 
ragione ai consiglieri comu
nali che si erano opposti. La 
notizia è ufficiale e ieri gli av
vocati Guido Carli, Fabio Lo-
renzoni e Giovanni Mosca 
l'hanno confermata con una 
dichiarazione congiunta. È la 
pnma volta che un Tar annul
la uno scioglimento deciso in 

base al «decreto spazzacomu-
ni» voluto per rispedire a casa 
i consigli in odor di mafia. A 
nulla sono valse le sentenze di 
segno opposto su altri comuni 
il cui affossamento è stato in 
passato confermato, ed esibi
te davanti al Tar. 

Anche se le motivazioni 
della sentenza non si cono
scono ancora, l'impressione è 
che vi sia stato un giudizio di 
merito, che il Tar abbia tenuto 

- conto che dallo scioglimento 
del Comune di Sant'Andrea 
ad oggi sono naufragate, per
ché inconsistenti, le accuse di 
contiguità con le cosche ma

fiose scagliate contro gli am
ministratori, tutti quanti del 
Pds o indipendenti di sinistra. 

Sul caso c'era stato molto 
clamore. Tre mesi dopo lo 
scioglimento di settembre, 
erano scattati gli arresti del 
sindaco e del vicesindaco del 
paese, i pidiessini Domenico 
Frustagli e Giuseppe Commo-
dari, finiti in manette assieme ' 
ad altri personaggi, alcuni dei 
quali in odor di mafia. Per tutti 
una sfilza di gravissime accu
se a partire dall'associazione 
a delinquere di stampo mafio
so. Il Pds di Catanzaro aveva 
sospeso per cautela i propri 
iscritti chiedendo un appro
fondimento rigoroso e tempe
stivo delle indagini. Ma già il 
Tribunale della libertà (Tdl) 
aveva, su Frustagli e Commo-
dan, corretto drasticamente il 
tiro. Non è vero, aveva argo
mentato, che si tratta di due 
mafiosi, sono invece colpevoli 
di non essersi opposti con de
cisione ed energia alla pene
trazione delle cosche nel pae
se. Da qui la decisione del Tdl 

di rimetterli in libertà stral
ciando la loro posizione da 
quella degli altri. - - -

Il Pm che aveva chiesto il lo
ro arresto, aveva Immediata
mente fatto ricorso contro la 
sentenza del Tdl rivolgendosi 
alla Cassazione. Ma la supre
ma corte, con una argomen-
tatissima sentenza, aveva sbri
ciolato il teorema costruito da 
investigatori e pubblico mini
stero andando ben oltre la 
sentenza del Tdl. «Va esclusa 
la presunta inerzia attribuita ai 
due amministratori, coinvolti 
nella vicenda sulla base di ar
gomentazioni non pertinenti». 
E dopo la premessa, giù il lun
go intervento di tutte le inizia
tive (purtroppo restate lettera 
morta) prese dai due pidiessi
ni per bloccare lo strapotere 
delle cosche. Altro che iner
zia: l'amministrazione di Fru
stagli e Commodari, tutta del 
Pds, «s'era attivata per infor
mare il prefetto, il presidente 
della giunta regionale, la 
commissione Antimafia». Di 
più: il Consiglio comunale era 

stato «all'uopo convocato» per 
lanciare l'allarme e sbarrare il 
passo ai clan. Ma gli esponen
ti del Pds si erano schierati ed 
esposti inutilmente, rischian
do in proprio, perché nessuno 

- da fuori era intervenuto per 
• aiutarli. • •• ' 

Enzo Ciconte, deputato del 
Pds nella passata legislatura, i 

. commenta: «la verità è che in ', 
questo caso investigatori ed 
inquirenti hanno condotto fin " 
dall'inizio un'indagine super
ficiale. I carabinieri di San- : 
l'Andrea dello Jonio hanno 
scambiato le vittime con gli -
aggressori. Hanno colpito, in- ' 

, debolito K delegittimato pro
prio quelli che si opponevano 
ai clan». • ,, 

Il provvedimento del mini
stro Scotti aveva sciolto il Con
siglio basandosi su rapporti e 
valutazioni che, approfonditi, 

- si sono dimostrati inconsisten
ti. Forse da qui la sentenza del -
Tar costretto a giudicare un 
provvedimento giustificato da 
fatti nel frattempo risultati in
fondati e capovolti. 

, Gruapo per la Sinistra Unitaria Eurc 
Parlamentari Europei del I 

pea 
>DS 

LA CULTURA 
I L'ECONOMIA 

Progetto òeinmmagine /Franco Canal* 

Napoli 
Hotel Royal 
Via Partenope 

Sabato 23 maggio 
ore 9,30 

Introduzione 
Luigi Colmarmi • 
Presidente del Giuppo 

Relazione 
Roberto Balzanti 
Vice Presidente 
del Parlamento Europeo 
Già Presidente della 
Commissione Cultura 
del Parlamento Europeo 

Intervengono -
Scipione Bobbio 
Giuseppe Cacctatore * 
Cario Ciliberto 
Biagio De Giovanni 
Umberto ol Porzio 
Marco Salvatore 
Domenico Sirveitri 
Uberto Sloia 
Nicola Spinosa 
Maurizio TrttJcco-

Domenica 24 iraggio 
ore 9,30 

Interviene 
Rosario Sollma 
della Direzione 
Generale 
per la polita regionale. 
Commissione CEE 

Conclusione ' 
del relatori 

Tavola rotonda 
sul tema • 
"La sinistra 
e la nuova Europa" 

Intervengono * 
Maurice Duvero/w 
Enzo Mattina 
Manuel Medina 
Giorgio Napolltsno 

à&Rfe 

«ss? 

ore16 

Relazione 
Mariano D'Antonio 
eUgoMaranl 
Docenti (teda Facoltà 
d Economia e Commercio 
derUnjvefsità di Napoli 

Intervengono ' 
Antonio Bassollno 
Alessandro Cugini 
Glanlranoo Federico 
Giorgio Fiora • 
Enzo Giustino 
Antonio Letneri 
MarioMslone -
GraztoBa Persico 
Alfredo ReteWIn 
Antonii 

Partecipano ai lavori 
Adriana Ced 
Antonio Napoli 
Andrea Raggio 
Franco Siam 
Renzo Trivelli 
Antonio villani 
Giuseppe D'Alò 
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L'iniziativa mediatrice del re 
placa la rivolta popolare 
Ma l'opposizione insiste 
per le dimissioni del premier 

Calma a Bangkok 
«Ora Suchinda 
se ne vada» 
È tornata la calma a Bangkok. Tremila giovani han
no festeggiato pacificamente ieri sulla piazza del 
monumento alla democrazia la svolta favorita dal
l'intervento del re mercoledì notte. Se il generale-
primo ministro Suchinda Kraprayoon manterrà gli 
impegni, lunedì il Parlamento awierà le modifiche 
costituzionali che costringeranno il premier a di
mettersi. Liberate migliaia di dimostranti arrestati. 

GABRIEL BIERTINSTTO 

• i Miracolo a Bangkok. Co
me per incanto l'esercito ha 
smesso di sparare, la gente ha 
smesso di protestare e di esse
re ammazzata, si sono spenti 
gli incendi, gli sciacalli hanno ' 
nnunciato ai saccheggi, sono 
sparite le barricate. La vita ha 
ripreso, quasi, Il suo corso nor
male. Tra grida di giubilo ed 
applausi hanno lasciato le ca
serme migliaia di dimostranti 
arrestati durante le manifesta
zioni dei giorni scorsi. Ieri not
te, abolito il coprifuoco, si cir
colava liberamente per le stra- ' 
de, senza pattuglie di soldati e 
poliziotti armati ai crocicchi ed 
agli angoli delle vie. • 

Il miracolo l'ha fatto il capo 
di Stato, re Bhumiphol. Quan
do gli eventi sembravano pre-
cicipitare verso un terribile re
golamento di conti fra fazioni 
militari favorevoli od ostili al 
massacratore Suchinda Kra
prayoon, il sovrano ha convin
to quest'ultimo a cedere. 

Lo ha convinto a liberare 
tutti gli oppositori arrestati, ed 
a riconciliarsi pubblicamente 
con il loro leader, "Chamlong 
Srimuang. E gli ha strappato la 
promessa di avviare in Parla
mento già lunedi prossimo le 
procedure per una riforma del
la Costituzione che renda im
possibile la nomina a primo 
ministro per chi non sia stalo 
eletto in Parlamento. Sostan
zialmente ciò costringerebbe 
Suchinda, che non è deputato, 
alle dimissioni da premier. • 

Circola però un certo scetti
cismo sulla effettiva volontà di 
uscire di scena da parte del ge
nerale-primo ministro. Egli è 
stato infatti molto vago sul suo 
abbandono della carica, fa
cendo nascere nuovi sospetti 
sulle sue reali intenzioni: in
venterà qualche pretesto per 
trascinare il processo di revi
sione costituzionale alle calen-
de greche e restare in sella il 
pio a lungo possibile, finché, 
mutate le condizioni, cercherà 
di non scendere più da caval
lo? 

Solo sospetti per ora. ma 
molto diffusi. I giovani dell'uni
versità centrale hanno liberalo 
il campus dalle barricate ma 
hanno detto di averlo fatto so
lo per il re. «Noi torneremo a 
protestare fino a quando il dit
tatore non sarà andato via», ha 
annunciato uno dei dirìgenti. 
del movimento studentesco. E 
Chamlong Srimuang, che nella 
notte si era prostrato ai piedi 
del monarca assieme al nemi
co Suchinda per sottolineare 
la volontà di riconciliazione e 
la sottomissione all'esigenza 
suprema della concordia na
zionale simboleggiata da Bhu
miphol, ieri non nascondeva i 

suoi dubbi sulla sincerità di Su
chinda: «Non si 6 scusato per 
lo spargimento di sangue ne 
per i danni economici e morali 
inflitti al paese. Ha detto solo 

• che è pronto a inaspnre le mi
sure di repressione se le prote
ste ricominceranno». 

Qualche diplomatico occi
dentale si spinge sino a parlare 
di una semplice «pausa» nel 

. conflitto tra governo e opposi-

. zioni, e tra diverse fazioni del 
potere militare. Le cause pro
fonde della rivolta popolare e 

. della crudele repressione sca
tenata dai militari non sono 
state rimosse. La caduta di Su
chinda sarebbe solo il primo 
passo in quella direzione, e 
ancora non e stato compiuto. 
La Thailandia non è un paese 
in crisi economica. È anzi un 
paese in pieno boom. Ma as
sieme alla formidabile crescita 

, degli investimenti, della produ
zione, degli scambi commer
ciali, è arrivata una crisi dei 
modelli culturali, un sommovi
mento dei rapporti tra strati so
ciali. La gente è più informata, 
vuole più libertà, più democra
zia. Il ruolo egemonico delle 
forze armate viene cosi messo 
in discussione ^all'opinione 
pubblica, • ma Suchinda è 
espressione proprio di quella 
grossa fetta di militari che non 
sono disposti a rinunciare ai 

t privilegi ed al prestigio connes
si con la loro costante, più o 
meno completa, usurpazione 
o surrogazione del potere poli
tico. 

Il movimento di protesta 
non è stato un fatto elitario, ha 
unito strati sociali diversi, intcl-

- lettuali, lavoratori, commer
cianti, professionisti. E tuttavia 

• nelle • elezioni dello scorso 
aprile, più della metà dei thai
landesi ha votato per partiti fi
lo-golpisti. Soprattutto <nelle 
campagne. Dove la moderniz
zazione accelerata di questi ul
timi anni si è fatta sentire poco 

1 o nulla. Dove l'arruolamento 
nell'esercito o nella polizia si
gnifica per molti figli di conta
dini poveri raggiungere il mi
raggio di uno stipendio sicuro. 
Dove l'abitudine ad accettare 

• come normale lo strapotere 
degli uomini in divisa è ancora 
radicata nelle coscienze. 

La crisi della Thailandia è la 
- crisi di un paese in crescita, 
dove i conflitti possono esplo
dere in maniera drammatica e 

. violenta. Soprattutto se perso-
' naggi come Suchinda Kra-
' prayoon si ostinano a fingere 

che la Thailandia del 1992 sia 
' ancora quella del 1976, quan

do si potò soffocare con relati
va facilità la democrazia appe-

. na nata con faticoso parto tre 
anni prima. <. 

È Wagner, terrorista Raf 
Individuato l'cissassino 
di Schleyer, presidente 
degtt,industri2ili tedeschi 

• •-vJf 

• • BONN. Rolf Clemens 
Wagner, terrorista tedesco 
già in carcere condannato al
l'ergastolo, è con tutta proba
bilità l'esecutore materiale 
dell'omicidio di Hans Martin 
Schleyer, il presidente degli 
industriali tedeschi e assassi
nato nel 1977 dalla «Rote Ar-

• mee Fraktion», la Rai. i- . 
Lo ha affermato ieri in Tri

bunale a Stoccarda il pubbli
co ministeri, Klaus Pflieger, 
dopo la deposizione di Peter 
Juergen Book, Quest'ultimo, 
altro ex terrorista in carcere 
con una condanna a vita che 
ora si è convinto a rivelare 
tutto quello che sa, ha fatto 
un'ampia • deposizione ieri 
mattina nel processo contro 
ex terroristi Raf raccontando 
particolari finora ignoti sul 
rapimento Schleyer. 

Book, che aveva sempre 
affermato d'aver svolto un 
ruolo marginale nella vicen-

-Il parlamento di Mosca 
ha deciso a larga maggioranza 
che Tatto di cessione 
della regione non è valido 

«Apriremo trattative. 
sulle questioni territoriali» 
Ma l'Ucraina potrebbe decidere 
ritorsioni econòmiche 

Siluro russo all'Ucraina 
«Ci riprendiamo la Crimea» 

Il parlamento russo ha riconosciuto, a larga maggio
ranza e a porte chiuse, «non avente vigore giuridico» 
l'atto del passaggio della Crimea all'Ucraina nel 1954. 
Ha prevalso la linea dura nei rapporti tra i due Stati: Da 
Mosca un segnale secco a Kiev: le frontiere non si toc
cano finché state dentro la Csi. L'Ucraina potrebbe 
reagire impedendo i legami economici. La Crimea riti
ra l'autonomia statale e sospende il referendum. 

PAVELKOZLOV 

• • MOSCA. Da una riunione 
a porte chiuse il parlamento ;. 
russo ha lanciato ieri sera un . 
siluro in direzione dell'Ucraina 
approvando, con un voto no
minale di 136 si e 18 no, una ri- < 
soluzione in cui ha riconosciu
to gli atti del 1954 sul trasferi- ' 
mento della Crimea dalla Rus
sia all'Ucraina «non aventi for
za giuridica» in quanto varati 
«in violazione della procedura 
legislativa e delle Costituzioni 
dcH'Urss e della Federazione 
russa». L'amara pillola - visto 
che Kiev ha qualificato fin dal
l'inizio l'intenzione del Soviet 
Supremo russo di discutere la 
validità del generoso dono di 
Krusciov come una grossolana 
interferenza nei suoi affari in
temi - 6 stata leggermente -
edulcorata dal secondo punto 

I della risoluzione. In esso si rile-. 

va che in considerazione delle 
realtà esistenti e dell'accordo 
tra Russia e Ucraina, stipulato 
il 19 novembre 1990. (il primo . 
della serie di patti bilaterali" 
che la Russia di Eltsin, dopo 
aver proclamato la sovranità, 
strinse con le maggiori repub
bliche dell'Unione sovietica) 
nel quale le parti rinunciano 
alle pretese territoriali, è ne
cessario «risolvere la questione 
dello status cnmeano attraver
so trattative interstatali russo
ucraine con la partecipazione 
degli organismi rappresentativi 
della Crimea sulla base della 
volontà della sua popolazio
ne». > , • ,- , 

Oggi 11 parlamento russo de
ve concludere il dibattito sulla 
dichiarazione da inviare al So
viet Supremo ucraino in cui si Boris Eltsin 

spiegano i motivi della decisio
ne presa. Il testo della dichia
razione è, comunque, già stato " 
approvato «come base» con 
soli sei voti contrari. Il tono di ' 
questo documento è alquanto ; 

duro. Si parla di «dolorosi colpi 
inflitti alla società russa dai * 
tentativi, privi di senso, di divi
dere artificialmente le forze ar
mate, dalla battaglia per la (lot
ta...dallo zigzagare sul problc- . 
ma della distruzione delle armi \ 
nucleari». E vi 6 contenuto un \ 
invito a Kravciuk ad «astenersi -
da qualsiasi atto che possa 
sopprimere la volontà della 
popolazione cnmeana» che ' 
deve decidere autonomamen
te sul proprio destino. Ma c'è ' 
anche un altro particolare de
cisivo, un segnale secco ed 
inequivocabile alla contropar
te. Ieri sera, dopo la seduta ' 
parlamentare, il primo vice ' 
speaker Serghej Filatov ha det
to ai giornalisti che l'accordo ' 
del 1990 e, quindi, il principio 
della inviolabilità delle frontie
re sarà rispettato «solo nell'am
bito della Csi» ossia fino a che , 
l'Ucraina non .manderà ad ef- -
fetto la sua palese intenzione 
di abbandonare la Comunità. • 

'•.-In seno al parlamento ha" 
vinto, dunque, la linea intransi
gente, quella dei «difensori de

fili interessi russi» riuniti ne! 
blocco dell'-Unità russa», in 
quanto esisteva un altro pro
getto di risoluzione del Presi-
dium del Soviet Supremo che 
parlava solo di un'«alterazione 
della procedura legislativa». 
Tuttavia, e improbabile che il 
presidente ucraino Leonid 
Kravciuk ingoi tranquillamente 
il rospo. Il risoluto passo della 
Russia potrebbe incrinare so
prattutto i rapporti economici 

. tra i due Stati e mettere in forse 
l'adempimento ucraino di ob-
bligni e impegni prceedente-

' mente presi. Ieri, incontrando
si a Kiev con un gruppo di diri
genti della Nato, il, leader 
ucraino - ancora ignaro della 
dee sione di Mosca -ha defini
to il fatto stesso dell'esame del 
problema Crimea «un diretto 
reclamo territoriale» che con
duca all'aggravamento delle 
relazioni tra i due paesi. .. 

LÌ parte cnmeana in causa 
ha abrogato, intanto, alla se
duta straordinaria del Soviet 

; Supremo il suo atto sull'auto
nomia statale del 5 maggio ed 
ha sospeso, fino al 10 giugno, 
la risoluzione sul referendum 
per chiarire nel frattempo con 
Kiev il problema della divisio
ne elei poteri tra Ucraina e Cri
mea. . ^ - - <-' t \'.i\ i >**>', 

D caso sul programma tv monopolizza l'incontro con Mulroney 

La Bergen «peccaminosa» divide l'America 
Anche Bush travolto dalla polemica-farsa 
Con l'attacco a Murphy Brown - la protagonista di 
una sitcom televisiva «rea» d'avere avuto un figlio 
fuori dal matrimonio - Dan Quayle è riuscito a tra
sformare in farsa il dibattito sul disfacimento della 
famiglia nei ghetti metropolitani;' Un «terremoto» i 
cui effetti non hanno risparmiato neppure la politi
ca estera: Bush travolto dalle domande sul caso du
rante una conferenza stampa con Mulroney. 

' DAL NOSTRO INVIATO ' 

M NEW YORK. Dimenticatevi 
di Roger Coleman e della sua 
battaglia contro la morte. Scor
datevi di Ross Perot, di Clinton ,' 
e della campagna presidenzia
le. Oggi l'America non parla 
che .di questo: di Murphy ,-
Brown e del suo «figlio del pec
cato». I fatti sono noti. E noto è -
come il «la» a questo travolgen
te concerto sia stalo dato da ' 
un controverso direttore d'or
chestra: dal quel vicepresiden
te J. Danforth Quayle che, d'a
bitudine, i media americani , 
non collocano al vertici della . 
classifica in tema di autorevo
lezza intellettuale. Proprio per 
questo, forse, ciò che fino a ieri 
aveva la solennità d'una sinfo
nia di Beethoven - ossia la di
scussione sullo sfacelo delle 
inner dlies - ha finito per assu

mere, a tratti, i toni d'una ope
retta farsesca. 

Proviamo a riassumere. Par- j 
landò martedì a Los Angeles, il ì 
vicepresidente aveva espresso • 
un concetto caro ai conserva-, 
tori e -per quanto decisamen- ; 
te ipocnta - in sé non del tutto 
demenziale: la crisi che per
corre i ghetti metropolitani -
aveva detto in sostanza Quayle " 
- è soprattutto una crisi di va
lori, primo fra tutti quello della • 
famiglia. E fin qui nulla di stra
no. Che Quayle, da reaziona
rio Doc, stesse confondendo le ' 
acque, liberamente capovol- • 
gendo cause ed effetti - è la 
povertà a provocare il «decadi
mento morale» e non viceversa 
- era assolutamente evidente. ' 
Ma la cosa sarebbe passata 
pressoché inosservata non fos-

Candice Bergen 

se stato per la decisione con 
cui il numero due della Casa 
Bianca aveva preteso di addi
tare al pubblico disprezzo il 
vero e concreto «colpevole» del 
fenomeno: Murphy Brown, ap
punto. Vale a dire: la protago
nista di una popolare sitcom 
televisiva che, interpretala da 
Candice Bergen, ha recente

mente scelto di "diventare ma
dre senza passare per le forche 
caudine del matrimonio. Mur
phy Brown 6, nella finzione te
levisiva, una anchorwoman di 
successo. Una donna bianca, 
ricca ed indipendente che'solo 
la provala audacia dialettica di 
Dan Quayle poteva mettere in 
rapporto con la tragedia dei 
ghetti metropolitani (dove il 
68 per cento dpi bambini neri 
nasce «senza padre»). Ma tan-
t'é: in una esplosione di di
chiarazioni, interviste e dibatti
ti televisivi, l'America ha finito 
per dividersi in due fronti con
trapposti: uno prò ed uno con-

'tro Murphy Brown. . ' * 
Comici e comedicms si sono, 

owfamente, ' buttati ' 'a pesce. 
Ma e toccato alla Casa Bianca 
regalare al paese, in almeno 

• due circostanze, gli istanti di 
- più esilarante buonumore. La 
prima quando il portavoce 
Marlin Rtzwater - che original
mente aveva appoggiato senza 
condizioni le tesi di Quayle -
s'6 visto costretto ad una rapi
da ritirata strategica. Sebbene 
decisamente contraria alla «sa
cralità» del matrimonio, infatti, 
la scelta di Murphy Brown 

, manteneva una evidente va
lenza antiabortista. Ed in 

' qua'ito tale, si è affrettato gof
famente a rettificare Fitzwafcr, 
essa andava comunque «ap
prezzata e sostenuta». La se-

' conila -vero clou comico del-
] la giornata - allorché, nel po-

merggio di mercoledì, Murphy 
ha fatto irruzione nella conte-

. renza stampa congiunta Bush-
Mulioney. Ed irresistibile è sta
la la sconsolata battuta con 

- qui, nell'abbandonare il cani-
. pò, Bush ha commentato l'ac

caduto con il premier canade
se: «Te l'aveva detto io che 
questo era il tema. Ma tu pen
savi che io scherzassi». 

L'inventore deNtema», Dan 
Quayle, non: sembra intanto 
disposto a mollare la presa. E 
ien ha alzato I» mira in direzio-

' ne'di «Hollywood tutta». Lo 
|' scortro, insomma, continua. E 
', va profilandosi, ora, un assai 
[interessante argomento di di-
,escussione. Chi fa più danni al 

«tono morale della nazione»? Il 
peccaminoso figlio di Murphy 

,, Brown, o i sanguinolenti sfra
celli che, dagli schermi, offre a 

, grandi e piccini un nerboruto 
• sostenitore • della campagna 
.- Bush-Quayle • quale .Termina-

tor2 Arnold Schwarzenhegger? 
" La risposta, è come sempre, 

rinviata alla prossima puntata. 
> ,-. OM.Cav. 

da, in una recente lettera al 
1 presidente della Repubblica 

Richard • Von - Weizsaecker 
• aveva ammesso d'aver an-
' che sparato contro le guardie 

del corpo di Schleyer e ieri al 
processo contri Sigfrid Ster-

-, nebeck e Ralf Friedrich (da 
tempo dissociati dalla Rat) 
ha raccontato quello che è 

i venuto a sapere dopo la fine 
della vicenda. E sulla base 
del suo racconto, la magi-

' stratura tedesca ntiene d'a
ver individuato il commando 
che sequestrò l'industriale e 
l'omicida materiale. • 

Martin Schleyer fu rapito il 
5 settembre 1977 a Colonia 
da un commando della Raf 
che mirava a estorcere il rila
scio dei detenuti. Dopo il fal
limento delle trattative, Sch
leyer fu ucciso 43 giorni do
po il sequestro. Il suo cada
vere fu ntrovato a Mulhouse, 
in Francia. 

' Una coppia di violentatori aggredisce uòmini soli in luoghi isolati 

Scotland Yard lancia 
in un mese tre stupri 

: a Londra 

Uomini violentati da altri uomini. Scotland Yard lan
cia l'allarme: dopo lo stupro avvenuto nove giorni fa 
su un treno della metropolitana, un altro uomo, un 
impiegato di 23 anni, è stato assaltato e violentato 
da due individui armati di coltello. Un mese fa c'è 
stato un altro caso. Secondo la polizia si tratta solo 
della punta dell'iceberg. Solo una vittima su dieci si 
presenta per denunciare stupri di questo genere. 

M LONDRA. Un altro uomo ò 
stalo aggredito e violentato a 
Londra da due sconosciuti, 
che prima di andarsene lo 
hanno anche derubato dei 
suoi pochi averi. La polizia ri
tiene che i responsabili siano 
gli stessi due individui che no
ve giorni fa violentarono un 
uomo di 25 anni in uno scom
partimento della metropolita
na londinese mentre il treno 
viaggiava tra due stazioni. 

Il sergente Maurecn Fenti-

mcn di Scotland Yard ha detto 
che i due incidenti hanno 
aspetti molto simili. E possono 
essere messi in relazione ad un 
terzo tentativo di violenza car
nale contro un uomo denun
ciato lo scorso aprile. „ 
, L'ultima vittima é un impie
gato di 23 anni. Stava tornando 
a casa verso l'una di notte do
po aver salutato un gruppo di 
amici. I due assalitori hanno 
estratto un coltello e lo hanno 
obbligato a inoltrarsi verso 

l'angolo buio di una strada nel 
quartiere di Streatham, nel sud 

- della capitale. E stato costretto 
ad annusare una sostanza stu
pefacente, dopo di che i due 
assalitori lo hanno violentato e ' 
derubalo delle tre sterline che ' 
aveva in tasca, circa diecimila ' 
lire. Oli hanno anche strappato ' 
l'anello di fidanzamento che 
aveva al dito. Quando gli assa
litori si sono allontanati, l'uo
mo si è subito diretto verso la 
casa della fidanzata che ha 
chiamalo la polizia. 

«La vittima non è omoses
suale ed è rimasto molto scos
so», ha detto un portavoce di 
Scotland Yard. Gli assalitori so
no stati descritti come «due uo-

. mini sulla ventina, uno abba
stanza grasso, vestiti casual
mente». La descrizione, anche 
se abbastanza vaga, corrispon-

, de a quella descritta la settima
na scorsa alla polizia dall'uo
mo violentato nella metropoli
tana. Quest'ultimo si era ad

dormentato immediatamente ' 
dopo essere salito sul treno a ; 
tarda ora alla stazione di Lon- ' 
don Bridge. Ha cercato di svin-,', 
colarsi quando due uomini si 
sono avvicinati ed hanno cer
cato di svestirlo, ma e stato tra- . 
monito da un colpo in testa. -
Lo stupro è avvenuto in pochi *.• 
minuti mentre il treno correva ; ' 
verso la stazione successiva. 
Oli assalitori sono scesi riden- -
do. La vittima stava recandosi ',' 
dalla moglie da cui era separa
to per tentare una riconcilia- ' 
zione. ' < 

Nel terzo episodio, che risa- -
le ad aprile, un uomo è stato 
aggredito da due sconosciuti " 
mentre portava fuori il cane ' 
nei pressi di un parcheggio a ' 
Croydon, alla periferia della [ 
capitale. Scotland Yard e la ', 
polizia che fa servizio nella , 
London Transport hanno invi- • 
tato eventuali vittime di simili 
attacchi, che potrebbero aver 

prelerito non sporgere sinora 
denuncia, a farsi avanti. Questi 
ultimi incidenti hanno permes
so alla polizia di mettere in lu
ce il fenomeno assai poco di
scusso della violenza sessuale 
perpetrata da uomini contro 
altri uomini. Secondo fonti uffi
ciali lo scorso anno ci sono 
stati 33 casi di uomini che han
no denunciato violenze ses
suali subite da altri uomini. - ' 

Scotland Yard ha ora co
minciato ad addestrare alcuni 
ager.ti per interrogare le vitti
me di tale violenze, che trova
no difficile raccontare i parti
colari dello stupro temendo di 
essere ritenuti in qualche mo
do consenzienti e omosessua
li. Alcuni esperti ritengono che 
solamente un caso su dicci di 
stupro maschile sia denuncia
to alla polizia. - - • - -

Le leggi inglesi puniscono lo 
stupro di uomini contro uomi
ni con pone sino a oltre dieci 
anni di prigione. OA.B. 

Londra accetta Maastricht 
Nuova vittoria per Major 
Parlamentari a.maggioranza 
dicono di sì al trattato 

ALFIO BERNABEI 7~ 

• • LONDRA. La ratifio del -
del trattato di Maastricht e stata ' 
approvata dal Parlamento con 
336 voti a favore e 92 contro, 
dopo due giorni ed un'intera 
notte di dibattito a Westmin-
ster. Il pnmo ministro John Ma
jor ha cercato di placare l'ala 
antieuropeista ed antifederali-
sta de! suo partito nbacendo -
che il trattato «promuove e 
protegge» gli interessi del Re
gno Unito: «Non si tratta di un 
impegno verso un'Europa fe
derale alla quale ci opponici- < 
mo. Abbiamo già dimostrato 
che nessuno può obblig.irci a > 
seguire delle politiche sulle ,. 
quali non siamo d'accordo».. 
Mwjor ha detto che il trinato 
«offre la giusta cornice econo
mica improntata al libero mer
cato ed alla stabilita dei prezzi» 
ed ha ricordato che la Gran 
Bretagna si e riservata di deci
dere se e quando entrale nel 
terzo stadio di una più stretta j 
partecipazione all'unione eco
nomica e monetaria. Si è quin- , 
di riferito all'altro opt-out sulla < 
Carta sociale. «Non possiamo 
assolutamente accettarla. Da- v 
rebbe nuovo potere ai sinda- " 
cati a livello europeo e ni;ghe- , 
rebbe ai datori di lavoro, ad 
impiegati ed operai la incita *. 
delle loro proprie condizioni». ' 
Major ha deriso il sostegno dei 
laburisti alla Carta sociale: «Di
mostra solamente che Livori- ' 
scono il trionfo dell'ideologia ;' 
sul senso comune». È stata ' 
quest'ultima frase che ha parti- ' 
colarmente irritato Neil Kin-
nock, ancora in veste di leader ' 
dell'opposizione, anche se per ' 
poco tempo. Ha condannato ' 
le «fantasie» di Major sullii Car- r-
ta sociale: «La realta è che gli *"' 
inglesi hanno ore di lavoro più 
lunghe e meno diritti, come di

pendenti, di quelli esistenti in 
qualsiasi altro paese europeo. 
Fanno anche fronte alle peg
giori condizioni sul posto di la
voro». Kinnock ha precisato 
che i laburisti, pur essendo in 
linea di massima a favore del 
trattato di Maastricht, hanno 
deciso di astenersi nel voto sul
la firma proprio per indicare la 
loro condanna agli opt-out ot
tenuti da Major durante il verti
ce dello scorso dicembre. È 
stato in gran parte per sottoli
neare questa denuncia in mo
do particolarmente vistoso che 
Sd laburisti hanno votato con
tro il governo. : i 

1 liberaldemocratici hanno 
invece deciso di votare con il 
governo nonostante che essi 
pure abbiano condannato non 
solo gli opt-out, ma anche la 
«cautela» di Major. «Non e stato 
particolarmente meraviglioso 
durante i negoziati», ha detto il 
leader «•- • liberaldemocratico 
PaddyAshdown. «*-.-.,, : 

I tories dell'ala antieuropei
sta hanno votato contro il go
verno, Bill Cash ha messo in 
guardia contro il trasferimento 
dei poteri decisionali lontano 
da Londra. Tony Marlow, più 
colorito, ha parlato di un'In
ghilterra che ha perso la vergi
nità eli portafoglio nelle-strade 
buie di Bruxelles. Major li ha 
ascoltati ben sapendo che i ri
belli non potevano impedire 
l'approvazione del trattato. Al
la fine solo 22 hanno votato 
contro il governo. Si sono leva
te le voci anche di alcuni dis
senzienti laburisti essendo op
posti al trattato. Uno di questi, 
Tony Benn, ha detto: «Non 
possiamo permettere al parla
mento inglese di diventare una 
specie di Municipio». • , .,-

Raid israeliano in Libano 
Decine di morti e feriti. / 
Massacrata una famiglia 
nella valle della Bekaaf * 
•f i BEIRUT. Nel giro di .vii ore 
gli israeliani hanno sferralo tre 
attacchi aerei contro le b.isi di 
Hezbollah, la guerriglia filo-ira
niana, nel Libano provocando 
almeno dodici morti, massa
crando una famigliola nno-
cente, e più di venucinque ten
ti. - -

L'incursione più massiccia 
si è spinta nella valle della Be
kaa dove verso le 9,35 del mat
tino sei cacciabomba-dicri 
hanno attaccato una base di 
addestramento di Hezbollah 
nei pressi del villaggio di .tanta 
penetrando per 115 chilome-
triin territorio libanese e cau
sando nove vittime e 18 feriti a 
meno di tre chilometri dal con
fine sinano. C'è da dire eh s du
rante questo bombardarrcnto 
erano rimasti feriti solamente 
cinque guerriglieri ma il peggio 
è-yenuto dopo un paio il'ore 
quando gli uomini di Hejbol-
lah si sono inoltrati tra le ma
cerie e sono esplose ciique 
bombe a scoppio ritardato 
buttate dai jet israeliani, cau
sando una strage. Un altre• raid 
aereo nel pomeriggio ha colpi
to Dardghaya, sempre nella 
valle della Bekaa, ma uno dei 
tre missili, lanciati dai caccia 
con la stella di David, ha sba
gliato obiettivo colpendo una 

" casa vicina e uccidendo una 
donna, Samira Sweid, di 40 an-

", ni, il figlio Zaher di 18 e una 
, bambina di 9 anni, Sara. Sono -
rimasti feriti anche il marito ,'. 
della donna e altri due figli. Nel 
frattempo, due elicotteri da 
combattimento bersagliavano 
con razzi abitazioni usate da v 

dirigenti di Hezbollah nei vii- * 
•' laggi di Jibsheet e Kabrikha, § 
•1 ma sembra che non vi siano '• 

vittime perchè «il partito di Dio» * 
J aveva fatto evacuare tutti i suoi f 

combatenti e militanti poco ' 
"' prima dell'attacco. • — [ 

A Gerusalemme il ministro * 
della Difesa Moshe Arens ha ' 
dichiarato che Israele non da
rà tregua ai capi e alle basi di ' 

t Hezbollah in qualsiasi zona.. 
, del Libano, anche in quelle -
, sotto controllo dei siriani. 1 raid *• 

di ieri sono in ritorsione per : 
\ l'incursione effettuata da Hez-
; bollali martedì contro una pò- ; 
.. stazione della milizia cristiana -
„ libanese alleata di Tel Aviv nel- ; 
, la cosidetta «fascia di sicurez- ', 
, za». , - -. • «, J I -. i w >v 
- Gli israeliani hanno compiuto 

ben 11 raid in Libano dall'ini
zio dell'anno ma nei prece-

• denti gli israeliani non si erano 
' mai spinti tanto a nord ed era- ' 
' - no arrivati al massimo ad una ' 
"' sessantina di chilometri oltre " 

confine. • -

Si lancia ma il paracadute... 
Giovane si getta dall'Hilton 
di Londra: s'inceppa 
il cordino, si sfracella 
M LONDRA. «È venute giù ' 
come una pera» è stato il ' 
commento di Dave Prater, il ' 
tassista testimone della tragi- \ 
ca fine di un giovane sui venti 
anni che si è lanciato con il ' ; 

paracadute, la notte scorsa, ,. 
dal tetto dell'hotel Hiltcn di . 
Londra. , . , • , , • 

11 paracadute non si è 
aperto e il ragazzo, che non è 
stalo identificato, è precipita- > 
to per • novanta metri per ' • 
schiantarsi al suolo dopo es
sere rimbalzato su una pensi
lina dell'albergo che gli ha 
trinciato di netto un braccio. ' 
Prima di lui si era gettato un >~-
altro giovane che, più fortu
nato, è potuto atterrare su un 
prato, ha raccolto il suo para- , 
cadute ed è poi fuggito per 
evitare di farsi identifican:. La • 
polizia ritiene si tratti di ade- i 
pti di un nuovo penccloso 
«sport» che si definis<ono -
«basejumpers». «Base» è una 

sigla che in inglese sta per 
edifici, antenne televisive, *-
ponti etc. Il gioco consiste -' 
nel gettarsi da queste instai- - -
lazioni con il paracadute. ;., 
Purtroppo , la tragedia - era \ 
prevedibile ed è puntual- ' 
mente accaduta, i ... • *• . , 

Non è la prima volti che \ 
l'hotel Hilton, un edificio alto \ 
28 piani, è utilizzato come P"~ 
trampolino di lancio. Nel ' 
1985 un uomo e una donna ",. 
si sperimentarono nella stes- -
sa impresa che, allora, ebbe 
successo. • i • •' , , . • • • 

Il direttore dell'albergo ha 
escluso che si trattasse di 
clienti del suo hotel e ha af- -
fermato che è estremamente 'i 

difficile impedire alla gente • 
di compiere imprese del gè- ' 
nere. Amaro il commento --
del tassista spettatore impo
tente della scena; «Questo è 
proprio buttare via la vita». • 

f. t 
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A Sarajevo si apre uno spiraglio di speranza per i fuggiaschi 
Dopo il braccio di ferro donne e bambini possono ripartire 
Accordo sulle caserme. Dall'Europa 400 camion di aiuti 
Zara sotto tiro. Sospeso il ritiro delle truppe dalla Baranja 

I serbi tolgono l'assedio ai profughi 
Monito di Bush: «Non riconosceremo alcuna annessione» 
A Sarajevo si apre uno spiraglio alla speranza. Rag
giunto un accordo per l'evacuazione delle caserme 
e per consentire alla colonna degli ostaggi con mi
gliaia di donne e bambini di raggiungere Spalato. 
400 camion di aiuti in viaggio da tutta Europa per i 
profughi. Bush: «Non riconosceremo annessioni». 
Zara sotto il tiro dell'artiglieria serba. I federali bloc
cano il ritiro delle truppe dalla Baranja. 

GIUSEPPE MUSLIN 

••ZAGABRIA. Sembra finita 
la lunga odissea del convoglio 
dei Smila abitanti della capita
le bosniaca in fuga verso Spa-1 
Ulto e bloccati da giorni nel 
quartiere di llidza, a pochi chi
lometri da Sarajevo. Rkret Ab-
dic, della presidenza della re
pubblica, e il generale Ratko 
Mladic, nuovo capo delle trup- : 
pc serbe, hanno raggiunto ieri < 
mattina, presente il colonnello 
John Wilson dei caschi blu, un 
accordo per l'evacuazione del
le caserme. Ma la situazione 
peggiora nella Baranja, Croa
zia nordorientale, dove le trup
pe federali hanno sospeso il ri
tiro accusando le forze di Za
gabria di avere attaccato le po
stazioni dell'esercito. Intanto il 
presidente Bush ha messo in 
guardia la Serbia annunciando 
che gli Usa non riconosceran-

" no annessioni di temton. Mer
coledì Il governo americano 
ha revocato il permesso di at
terraggio agli aerei della com
pagnia di bandiera Iugoslavia 
e, ieri, il senato ha approvato il 
blocco degli aiuti per protesta
re contro l'aggressione serba 
in Bosnia. . 

Secondo radio Sarajevo si 
' sarebbe arrivati all'intesa sui 

profughi dopo tutta una serie 
di concessioni della presiden
za bosniaca che, in particola
re, ha accettato che i militari 
lascino le caserme con le pro
prie armi. Come si ricorderà i 
serbi avevano fatto sapere più 
volte che non si sarebbero latti 
disarmare. E il blocco della co
lonna dei 5mi!a era diventato 
cosi strumento di ricatto. La si
tuazione dei profughi quindi 
potrebbe risolversi quanto pri

ma. Pava Barisic. dirigente del
la Croce rossa, ha riferito che 
3mila, tra donne e bambini, 
sono in un centro sportivo di 
llidza. «Siamo allo stremo - ha 
affermato la signora Barisic -
manca l'acqua e il cibo. Se si 
dovesse trascorrere ancora 
una notte in queste condizioni 
probabilmente qualcuno po
trebbe morire di stenti». 

Nel tardo pomeriggio di ieri 
finalmente è arivata una buo
na notizia. Secondo il portavo
ce dell'Unprofor, Adnan Ab-
dclrazek, infatti, è stato rag
giunto un accordo per consen
tire la partenza di oltre un mi
gliaio di donne e bambini, 
bloccati a llidza, in direzione 
di Spalato. L'intesa prevede 
che saranno i mezzi dell'Onu a 
scortare i profughi fino all'usci
ta dalla zona controllata dai 
serbi. « 

Oltre quattrocento camion, 
pieni di viveri e medicinali, 
provenienti da tutta Europa, 
dall'Olanda alla Bujgana, si 
stanno avvicinando in un gi
gantesco ponte della solidarie
tà alla ex Jugoslavia per fornire 
un primo aiuto a quanti hanno 
lasciato le loro case. Sono stati 
impegnati, in questa prima 
operazione, 6,5 milioni di Ecu, 
pari a 10 miliardi di lire, sui 30 
complessivamente stanziati 
dalla Cee. 

Appello croato alla Boniver, a Fiume 200 bambini 

«Ospitatene 12mila» 
Ma Roma prende tempo 
Zagabria scoppia. Centoquindicimila rifugiati in cit
tà, mezzo milione in Croazia. Un milione e 200mila 
civili che naufragano tra gli orrori della guerra jugo
slava. I croati al ministro Boniver in visita a Zagabria: 
«Ospitate in Italia 10-12miia sfollati». Il governo ita
liano stanzia fondi e invia tende ma sui profughi 
prende tempo, forse ne accoglierà 4-5mila. A Bolza
no attesi altri 512 sfollati, 200 dei quali bambini. 

• " ' DAL NOSTFQ INVIATO ' 

TONI FONTANA •, 

• • ZAGABRIA. La disperazio
ne non si incontra per strada. 
Zagabria è sempre brulicante ' 
e malinconica, balcanica ed 
europea. Bisogna essere indi
screti ed entrare nelle case, nei 
palazzoni della periferia. Za
gabria sta scoppiando. Negli 
appartamenti con due stanze 
vivono in 18. famiglie patriar
cali musulmani, disperati sfug
giti dagli orrori della guerra 
serba in Slavonia. Zagabria è 
ormai al collasso. File agli 
ospedali, aule affollate nelle 
scuole, palestre-dormitorio 

1 dove l'odore di sudore impre
gna l'aria. Le autorità croate 
gndano cifre alle quali occorre 
credere (con qualche caute
la). Un milione e 200mila pro
fughi dispersi nelle repubbli
che travolte dalla guerra, 500-
600mila nella sola Croazia. 
Spalato ospita 50mila rifugiati. 

Zagabria che conta all'incirca 
un milione di abitanti accoglie 
11 Smila sfollati, 60mila dei 
quali bosniaci, gli ultimi arriva
ti in una piazza già colma al-
l'inverosimile. . 

» La «Meremet». la Caritas dei 
musulmani, assicura la catena 
della solidaneta scovando ca
se per le famiglie di Sarajevo in 
fuga. Il 95% dei profughi ha tro
vato rifugio nelle case private e 
vive con i 6mi!a dinari (circa 
50mila lire) che la Repubblica 
croata versa a ciascuno ogni 
mese. Qui degli orrori di Sara
jevo, si sente solo l'eco, ma 
quella sporca battaglia scarica 
sulla citta il suo carico di dispe-
razione. Forse i dingenti croati 
gonfiano le cifre (in mattinata 
parlano di 600-700 bambini in 
arrivo a Fiume da Spalato, ma 
ne giungeranno solo 200), è 
un vecchio trucco per battere 

cassa, ma ogni giorno arrivano 
valanghe di profughi dalla Bo
snia in fiamme. Si parla di altri 
300mila arrivi imminenti. E 
croati e sloveni non sono mos
si certo da grandi slanci di soli
darietà verso i musulmani. Ieri 
un traghetto ha portato a Fiu
me 512 bosniaci, 200 dei quali 
bambini scappati da Sarajevo 
lungo il corridoio per Spalato. 
Verranno in Italia, saranno al
loggiati a Bolzano. Il ministro 
DeMichelis ha dato carta bian
ca a Margherita Boniver il mini
stro itinerante dell'immigrazio
ne. 

Ma quanti vogliono scappa
re lontano in Italia, o in Au
stria? E quanti ne vuole l'Euro
pa distratta e impotente? Inevi
tabilmente si arriva al momen
to di quantificare, al mercato 
delle cifre. -Noi vogliamo che 
tutti possano tornare nelle loro 
case - ha detto ieri a Zagabria 
Mate Granic, vicepresidente 
del Parlamento al ministro Bo
niver - cerchiamo soluzioni 
temporanee, stiamo creando 
una rete di centri provvisori. La 
gente tornerà a casa». Non 
mente. Croati e musulmani 
della Bosnia non si vogliono 
staccare dalla loro terra, aspet
tano le fragili tregue per rimet
tersi in cammino verso casa. 
Ma non si intrawede la fine di 
questa guerra e la Croazia urla 

Sulla capitale della Bosnia-
Erzegovina, intanto, continua
no i bombardamenti e ' una 
bambina di dodici anni e stata 
uccisa dal lancio di una grana
ta. L'aeroporto della città inol
tre sta per essere minato dagli 
uomini di Arkan. Tutto questo . 
mentre - Radovan Karadzic, 
presidente della Repubblica 
serba di Bosnia-Erzegovina ha 
decretato la mobilitazione ge

nerale degli uomini tra i 18 e i 
60 anni e delle donne tra i 18 e 
i 55 anni. Il provvedimento fa . 
seguito all'annunciato 'ritiro 
delle truppe federali dal terri
torio della Bosnia. Lo stato di 
allarme, per usare un eufcmi- • 
smo, che regna a Sarajevo ha -
impedito al presidente Alija 
Izetbegovic di partecipare ai 
lavori della conferenza di pace •• 
a Lisbona con ì leader delle 

comunità musulmana, serba e 
croata, che avrebbero dovuto 
aprirsi ien, tanto che sono stati 
rinviati a tempo indeterminato.. 

Se in Bosnia si sta aprendo 
uno spiraglio per la vicenda ' 
dei profughi, lungo la costa 
dalmata si spara. Zara, da oltre 
48 ore 6 sotto allarme generale 
e da cinque giorni sotto attac
co (6 morti e 20 feriti), mentre -
da quasi tre settimane manca 

l'energia elettrica e l'acqua vie
ne erogata ogni tre giorni nei 
singoli quartieri. Le comunica- ' 
zioni risultano interrotte e l'u
nica via ancora aperta per rag
giungere da Fiume Spalato, è • 
quella per mare con un tra
ghetto preso d'assalto da cen-
unaia e centinaia di veicoli. 
Nella città dalmata inoltre ci 
sono viveri per non più di sei 
giorni. • - ; ' -, s • 

L'allestimento 
della tendopoli 
a Gorizia per 
ospitare fino 
a 700 profughi 
provenienti 
dalla Bosnia 

A Vienna l'Europa decide 
il piano di «aiuti umanitari» 
per arginare il grande esodo 
Soldi e tende per la Croazia 
• 1 VIENNA. Si è chiusa con l'impegno degli stati parteci
panti a intensificare gli sforzi umanitari per i rifugiati dalla 
Bosnia Erzegovina la conferenza internazionale convocata 
ieri a Vienna per decidere concrete misure d'emergenza. 
Inaugurata dai ministri austriaci degli esteri e dell'interno, 
Alois Mock e Franz Loeschnak. la conferenza è stata seguita 
da una cinquantina di alti funzionari di dieci paesi europei 
(Austria, Germania, Italia, Svizzera, Francia, Portogallo, Un
gheria, Cecoslovacchia, Slovenia e Croazia) e di organizza
zioni intemazionali, l'alto commissariato dell'Onu per i rifu
giati (Unchr), la Croce rossa, la Cee. La delegazione italiana 
era guidata dall'ambasciatore Pietro Calamia, il quale ha an
nunciato uno stanziamento dell' Italia di sette milioni di dol
lari per i profughi dalla Bosnia. Con cifre stimate sugli 1,3 mi
lioni, il flusso dei profughi dalla ex Jugoslavia rappresenta il 
più grande esodo avvenuto in Europa dal dopoguerra. Altri 
lOOmila sfollati si calcola che si aggiungerano nelle prossi
me settimane. Disponibilità a fornire aiuti sono state dichira-
te anche da Germania, Austria e Svizzera. L'obiettivo priori
tario resta quello dell'assistenza sul posto: per questo e stato 
deciso di inviare venti campi tende in Croazia per ospitare 
100 mila profughi. , . -

alla comunità intemazionale: 
«Prendete gli sfollati, poi tome-
ranno in pace». Grame getta , 
sul tavolo una cifra: «Diecimila, 
dodicimila sfollati in Italia». La • 
Boniver prende tempo, oggi ri
ceverà Andreotti. I giorni scorsi , 
a Roma la Boniver aveva detto 
che l'Italia può ospitare «alcu
ne migliaia di profughi». • • ' • 

Con ogni probabilità si arri
verà ad una mediazione. Quat
tro, cinquemila persone trove
ranno ospitalità in Italia. ' — 

Ma i croati insistono: «Pren
deteli». José Mana Menueloce, i . 
commissario dell'Onu dà loro ' ' 
man forte: «L'emergenza cre
sce di ora in ora, noi facciamo '' 
l'impossibile. La comunità in
temazionale deve garantire la > 
sicurezza dei convogli umani- ',• 
tari, deve mandare aiuti. Non -• 
c'è tempo. Il drammaè vicino». 
Il piano dei croati prevede l'al
lestimento di venti campi prò- • 
fughi per complessivi lOOmila . : 
posti. Sorgeranno tendopoli in , , 
Slavonia per accogliere i fug
giaschi da Sarajevo, e in Dal
mazia per alloggiare la gente 
che scappa dalla distruzione 
di Mostar in Erzegovina. Due '" 
«autostrade» della disperazio
ne. La terza corsia è per Teste- • 
ro. «Per l'Italia - assicura il mi
nistro Boniver - si tratta di 
un'emergenza di primaria im
portanza. Il governo ha stan

ziato oggi (ieri, ndr) otto mi
liardi e mezzo. Non sono qui 
per trattare, per stabilire quote. 
Agiremo di concerto con gli al- * 
tri paesi europei». L'Italia pren
de tempo, vuol saggiare la di
sponibilità dei partner europei. -
E pensa che sia più opportuno > 
un intervento «in loco». E so- ' 
prattutto bisogna fare i conti. '. 
«Un profugo alloggiato in Italia 
costa 1.200.000 almese» dice il ", 
ministro. «Noi pensiamo ad '' 
una vasta gamma di risposte fi-;. 
namiarie e logistiche - aggiun
ge la Boniver-manderemo su- • 
Sito un migliaio di tende per -
alloggiare 2-3mila sfollati, ab- * 
biamo già stanziato i fondi». Le 
autorità delle due repubbliche 
(gli sloveni chiedono ospitali
tà all'estero per 1 Ornila dei 
50mi)a rifugiati e chiedono un • 
impegno comune degli euro
pei) ripetono che almeno ̂  
40mila persone vivono in con
dizioni insostenibili, e che al
meno una parte di loro deve 
essere trasfenta all'estero. -. -

Diiria, una giovane donna 
alloggiata con la piccola figlia ' 
Ivana nella palestra del Centro 
sporiivo studentesco di Zaga-, 
bria alza le braccia: «Per un po',; 
di tempo andrei in Italia, qui -
non ho più nulla, una bomba 
ha distrutto la mia casa alla pe
riferia di Osijek e non ho nep
pure il passaporto, ci sono ri
masti solo i vestiti». . • . 

Si ritireranno 
da Kabul 
le milizie 
uzbeke 

Le milizie uzbeke del comandante Abdul Rashid Dostani la
sceranno entro una settimana Kabil. nel quadro dell'accor
do raggiunto ieri dalle diverse fazioni dei mujahedin afgha
ni. Lo ha annunciato il generale Rahmatullah Sali, uno dei 
mediaton che hanno ottenuto la fine dei combattimenti. Sali 
ha detto che i leader delle fazioni in lotta, Ahmad Shah Ma«-
sud (nella foto) e Gulbuddin Hekmatyar, hanno dato il loro 
assenso scritto all'accordo elaborato dal «comitato di me
diazione» che prevde ontro una settimana il ritiro dei com
battenti dei due gruppi dalle postazioni attuali, divise da po
chi metri di terra di nessuno. 

Crisi jugoslava 1 
Pds: iniziative 
comuni 
a sinistra 

Un'iniziativa comune delle 
forze riformiste e di sinistra 
di Italia, Austria, Slovenia e 
Ungheria: è la proposta lan
ciata ien a Lubiana da Piero 
Fassino, responsabile inter-
nazionale del Pds, e da Cynl ' 

•*•""«"•«»«""•»»"»""«""""""""«""»»••••"•"• Ribicic, • presidente • della 
Spd-partito del rinnovamento democrativo sloveno, al ter-, 
mine di un incontro sulla crisi jugoslava. Per il Pds e l'Sdp 
una soluzione è attuabile sulla base di tre pnncipi: ncono- -
scimento dei confini attuali, carattere plurietnico e plurireli-
gioso di ogni repubblica, rinuncia a atti unilaterali e all'uso 
della forza a favore del negoziato •» della trattativa. 

Crisi jugoslava 2 
Seduta 
straordinaria 
al Senato 

Seduta straordinaria oggi al 
Senato. In un intervallo delle 
elezioni del Capo dello Sta
to, l'assemblea di Palazzo 
Madama affronta il te-ma 
della crisi jugoslava. Sarà il 
ministro degli esteri De Mi-

—•«"""""""•""""""""""««•»»»"""""*"""«""" chelis a rispondere alle 12 
interrogazioni presentate. Quella del Pds, firmata dal presi
dente del gruppo, Chiijante e dal senatori designati per la 
commissione esteri (Bratina, Benvenuti, Lama, Migone, Pec-
chioli), constatata le amenze della Cee, Csce e Onu. chiede 
quali misure urgenti di solidaneta materiali sono in atto per 
far fronte alla tragedia della popolazione civile e al dramma 
dei profughi della Bosria Erzegovina. I senatori della Quer
cia domandano inoltre quali iniziative intemazionali sono . 
state avviate per ottenere l'immediata cessazione del con- • 
franto armato e per scongiurare «con fermezza» una situa
zione di càos prolungalo che «offende insieme i principi del 
diritto intemazionale e le prospettive di un ordine di pace 
europeo» e quali iniziatve sono previste per impedire la co
lazione della sovranità <Ielle singole repubbliche della ex Ju-. 
goslavia e per garantire l'indispensabile tutela di tutte le mi
noranze. . " .' ' \ " '" " ; 

Guerra in Usa 
per il «condoni» 
a stelle 
e strisce 7 

• Un preservativo con il mar
chio della bandiera ameri
cana? È polemica fra la Old 

, Glory Condom corporation 
e l'ufficio nazionale brevetti 

• che nfiuta di approvare il 
• ' • ' condom a stelle e stritee 

" " " " ^ " " " " • " " ' proposto da Jay Critchley, • 
artista e attivista anti-Ai is titolare della ditta. La polemici è 
finita perfino in una tclenovela, e scotta molto, data la «sa
cralità» della bandiera nazionale. • ; , , , , • .1 ,• . ,, (, 

SÌ riaprono •• - Via libera alle case chiuse e 
in ftlanHa ' ai sexclub In Olanda: la ca
lli uidnud , , mera d e i d e p u t a t i d e„.A j a 

l e C a s e - ha infatti approvato l'abro- , 
Ai +/\llo»iv» ' gazione dei tic articoli del 

, c o d i c e I*™* c n e n e «e13 ' 
'_ vano l'esistenza. La legaliz-

^™*"""̂ ^™«—«—•««•««•«««i— zazione delia prostituzione 
volontaria dei maggiorenni, che ha lo scopo di contentire al
le automa uun migliore controllo di queste attività e alle pro-
situte di difendere i loro diritti, è stata accompagnata dall'in- , 
traduzione, nel codice fienale, di novi articoli contro la «trat
ta» di esseri umani. • . ' * - _ ' . - • ' •' ;. • '"." 
Vauzelle 
sul finanziamento 
occulto 
ai partiti 

L'impegno preso dal gover
no del primo ministro fran
cese Pierre Beregovoy per 
una «moralizzazione della ' 
vita pubblica» dopo gli scan-. 
dali per finanziamenti oc-ai- ' 

1 , 1 ' '• ' ti che hanno coinvolto prln-, 
^™"™^^^^^™~™~™^ cipalmente il partito di g> 
verno si ò tradotto in una circotare del ministro della giusti
zia Michel Vauzelle che chiede ai procuratori di agire con 
•fermezza e celerità» contro il fenomeno, ma solo nei casi di 
«arricchimenti personali». Il ministro precisa che occorre «di
stinguere chiaramente le situazioni dove appaiano indizi 
precisi di arricchimento personale da quelle che nvelano ' 
pratiche prima considerate illecite e oggi regolamentate dal
la legge». ' • ; - . ' ,p , > , , ( ' : ( , 

VIRGINIA LORI 

Di fronte alla richiesta di Zagabria e Lubiana di redistribuire il dare e l'avere, Belgrado avrebbe deciso l'aggressione armata 
Il feroce conflitto tra etnie risparmierà la speranza di una nuova convivenza tra le popolazioni unite sotto il governo di Tito? 

«L'economia ha acceso la rivolta nell'ex Jugoslavia» 
DAL NOSTRO INVIATO 

EUGENIO MANCA 

• • ZAGABRIA. Se un contadi
no serbo di Banja Luka caccia 
dalla sua casa e dalla sua terra 
un contadino musulmano di 
Bania Luka, prendendogli gli 
attrezzi e il cavallo, e lascian
dolo solo e disperato nella 
campagna più amara, questo 
come va interpretato? Se un ra
gazzo croato di Zagabria corre 
volontario a Osijek per offrire, 
cantando, il suo sangue contro 
il serbo aggressore, ragazzo • 
come lui, questo come va spie
gato? Se in Bosnia come in Sla-

' vonia, a Zara come a Karlovac, 
gli uni assaltano i villaggi degli 
altri, e avvelenano gli acque
dotti, e bruciano le chiese, e ' 
bombardano i centri storici, e 
fanno razzia, e tagliano gole, e : 

.schiacciano coi cingoli chi e 
stato già colpito, e accendono 
fuochi notturni perché lo scan
namelo possa durare più a 
lungo, ebbene tutto questo co
me va spiegato? A quali catc-

gonc concettuali, a quali chia
vi interpretative bisogna far.n-
corso? Serve la politica? Servo
no la storia, la geografia, l'an
tropologia? Che cosa aiuta a 
capire ciò che accade in un 
paese che pure è stato unito, 
pacifico per un quarantennio 
almeno, e che aveva saputo 
guadagnarsi un ruolo nel mon
do? -

La domanda torna insisten
te. Ad ogni assalto di missili, ad 
ogni villaggio devastato, ad 
ogni convoglio bloccato con il 
suo dolente carico umano, 
ogni giorno che passa senza 
che le forze dell'Onu riescano 

' ad aver ragione di tanta violen
za ci si chiede: perché? L'os
servatore estemo fa fatica, non 
può contentarsi di ricette sbn-
gative. Terrore «ustascia», rivin
cita dei «cernici», «fondamenta
lismo» islamico, odiì etnici: for
mule, che contengono tutto e 
niente. Perché? Perché? 

Ivan Ciciak, ex presidente 
del partito contadino di Croa
zia e ora cditonalista, offre una 
risposta perentoria: la chiave è 
l'economia. Ieri la Croazia e la 
Slovenia lavoravano e la Ser
bia comandava. I croati e gli 
sloveni mandavano avanti in
dustria, agricoltura, turismo, ' 
miniere, pozzi petroliferi; ma a 
incamerare le tasse, a governa
re l'economia, ad amministra
re la giustizia, a comandare 
l'Armata erano i serbi, sempre 
e soltanto i serbi. Per quaranta
cinque anni. Questo non era 
più tollerabile. E quando chi 
stava sotto si è ribellato chie
dendo nuove regole, una più 
equa ripartizione del dare e 
dell'avere, ecco che è scattata 
l'aggressione di Belgrado. La 
sfida è sempre la stessa, rie
mergente da un torbido passa
to: la «Grande Serbia», ovvero ' 
una Serbia che dilaga dai suoi 
attuali confini per comprende
re 1 tenitori croati e bosniaci 
nei quali pure la popolazione 
serba é insediata. Lo slogan é: 

•Tutti i serbi in uno Stato». 
Quindi una guerra d'aggres

sione la loro, e una guerra di 
difesa la nostra, secondo Ci-
clac. Nessun «separatismo». 
croato. E come ci si potrebbe 
separare da qualcosa che non 
c'è più? La vecchia Jugoslavia 
è morta, finita, ed 6 soltanto 
una mistificazione voler rico
prire con quel nome la federa
zione serbo-montenegrina che 
ne vuol raccogliere le spoglie. 
Nazionalismo? Fascismo? 
Nienfaffatto. È vero, «Za Dom, 
spremni!» (Per la patria, pron
ti!) fu il sinistro grido di batta
glia di Ante Pavelic e delle sue 
squadracce. Ma i ragazzi d'og
gi, di Pavelic non sanno nulla; 
si definiscono «ustascia» sol 
perché «ustascia» vuol dire: co
lui che si alza. Contro l'invaso
re. Tutto qui. 

Tutto qui? Tenta di andare 
più a fondo un vecchio filoso
fo, VJekoslav Mikecin, studioso 
di Gramsci e docente di socio
logia della cultura. Dice: politi

ca, storia, economia, antropo
logia, religione, tutte valgono 
come chiavi interpretative. Ma 
anche la psicoanalisi può aiu
tare a capire chi per cinque se
coli è vissuto fuori della storia 
attiva. I serbi non avevano una 
classe dirigente, non produce
vano, non costruivano città, al 
più qualche monastero. Co
stretti a soggiacere ai turchi, 
compaiono sempre nella loro 
scìa. Una tragedia, certo, per 
quel popolo. Che oggi lenta 
I emancipazione ma sempre 
dentro una mitologia: inventa 
una storia che non esiste, pro
getta una storia impossibile. 

SI, ma come si spiega tanta 
ferocia fratneida? Il vecchio 
professore scuote il capo, non 
sa dirlo. Ma poi «fratricida» é 
l'aggettivo adatto? Racconta 
della sua cittadina dalmata di 
Novigrad. nobile e antica di ot
tocento anni, dove c'è un ca
stello che fu prigione di regine. 
Novigrad - dice - fu sempre ri
spettata: dai turchi, dai vene
ziani, perfino dai tedeschi du

rante l'ultima guerra e mai ne 
fu scacciata la popolazione. ', 
Ma pochi mesi fa, ad opera di , 
un esercito ormai serbo, que
sto è avvenuto. Un esercito di 
ortodossi che ha distrutto 192 
chiese della Croazia cattolica, 
attaccato 360 centri storici, 
bombardato Dubrovnik, assa
lito Zara, museo della cultura 
mediterranea. Perché lo (an
no? Perché sono orfani di sto
ria. E quando - aggiunge Mike
cin - ai suoi amici e colleghi 
accademici di Serbia ha detto: 
«Presto, facciamo qualcosa in
sieme», la nsposta é stata: «Per 
noi o la Jugoslavia o la morte». 

" È accaduto cosi che un giova
ne studioso che Mikecin cono
sce bene, pronto ad andare in 
Svizzera per una borsa di stu
dio universitaria, quando ha vi
sto cadere le bombe sulla cat- -
tedrale di San Giacomo a Se-
benico ha cambialo idea, ha 
nconsegnalo il documento e si 
é fatto dare un fucile. «Non è di 
destra, non si occupa di politi
ca, sente soltanto che la sua 

patria in quel momento ha bi
sogno di lui...». -

La pania, quante voci ha la 
patria croata? Quella tormen
tata dell'ex comunista lvica 
Pcrcen, quella rassicurante del 
presidente Tudjman, quella 
del tribuno di destra Paraga, 
quella del cardinale Kuhanc, 
quelli degli inni guerreschi ri
sonanti nel cuore di Zagabna, 
in una piazza ieri intitolata alla 
Repubblica, oggi ad un con
dottiero di 150anni fa? Voci 
molto diverse nel tono ma non 
dissimili nella sostanza. Tutte 
parlano di aggressione serba, 
di resistenza croata, i carnefici 
da uria parte e i martiri dall'al
tra. È fin troppo semplice im
maginare termini rovesciati nel 
versante opposto. Ma - metto
no in guardia - l'Europa non 
faccia l'errore di spartire salo
monicamente la sua condan
na e ia sua pietà. Scelga, sap
pia scegliere ciò che emerge 
dopo la lunga notte del comu
nismo. Una lunga notte certo, 
ma che disastro è nell'alba.,. 

Ross Perot spicca il volo 
Un nuovo sondaggio lo dà 
al 39% in California : 
Staccati Clinton e Bush 
••WASHINGTON. Ross Perot 
spicca il volo, George Bush ca- -
la a picco. In California, i-e si -
votasse oggi, il miliardarie te
xano vincerebbe alla grande: 
prenderebbe il 39 per conto , 
dei voti. Il democratico Bill , 
Clinton finirebbe distante se
condo, a quota 26 per cento, 
battendo di un punto il presi
dente repubblicano. La strabi
liante ascesa del «terzo inco
modo» - paladino ormai scate
nato della protesta anti-esUibli-
shment - emerge da un son
daggio del «Los Angeles Ti- • 
mes» che tra I' altro getta luce 
sulle cause del terremoto poli
tico all'orizzonte. Cinque k- ra
gioni di fondo che in apparen
za stanno ingrossando sempre " 
più il movimento «Perot for ' 
President» . La gente vuole il 
«Paperon de Peperoni» di Dal
las alla Casa Bianca perché : 
1) vede in lui un agente di 
cambiamento. 2) lo consic era 
il più capace per far fronti; ai 
guai dell' economia. 3) ap

prezza il suo status di non-pro-
fessionista della politica. 4) è 
incoraggiata dalia sua man
canza di legami con i due par
titi tradizionali. S) lo noene, 
nel complesso, «meno peggio» ' 
rispetto a Bush e Clinton. Il -
sondaggio segnala che in Cali- • 

• forma - ritenuto spesso una 
spia significativa dei trend elet- ' 
lorali- Perot è cresciuto soprat
tutto a spese di Bush: a fine 
apnle, subito prima della rivol
ta di Los Angeles, il candidato '• 
indipendente in pectore era al-

- la pan con il presidente in cari- • 
ca (a quota 32 percento). •, 

In testa ai sondaggi anche • 
nel natio Texas, Perot è in gra-

• de di mandare in tilt il sistema 
e risolvere in fumata nera le 

' presidenziali di novembre. Gli 
' umori profondi dell'America 

indicano però che il «terzo in
comodo» potrebbe ' rivelarsi 
molto più di un elemento di di-

• sturbo. - •'• > i ,•.. • • 
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Borsa 
Innalzo 
Mib958 
(-4,2% 
dal 2-l-'92) 

Lira 
In difficoltà 
sui mercati 
Il marco 
a 753,350 ; 

Dollaro 
In forte 
rialzo 
In Italia 
1215,275 

ECONOMIA&LAVORO 

Gli industriali sposano le tesi dei Dodici 
e chiedono a questo governo interventi C 
per contrastare la corsa del deficit pubblico 
«Ma niente nuove tasse sulla produzione» 

Pininfarina cauto sulle tangenti 
«Non siamo i più corrotti d'Europa» 
Ma intanto Brittan attacca: «Lìtalia deve 
dimezzare gli aiuti alle imprese» 

«Bruxelles ha ragione, rigore subito» 
Confìndiistria plaude la Cee e conferma: «Mai più scala mobile» 
Ma avremo un governo 
capace di non fare 
il «Pierino» d'Europa? 

FILIPPO C*V AZZITTI 

• • Di fronte al severo ri
chiamo della Ccc (tanto più 
umiliante in quanto fondato 
su quelle evidenti verità che 
sono l'altra faccia delle falsi
tà raccontate in sede Cee) si 
deve ancora una volta ram
mentare che per governare 
con successo la finanza 
pubblica occorrono tre con
dizioni: essere credibili negli 
obicttivi che ci si pone; di
mostrare che vi è coerenza 
degli interventi proposti con 
gli obiettivi; non dire le bu-
gic sullo stato dei conti pub-

liei che servono -per la ' 
proiezione future. A queste ; 
tre condizioni va poi aggiun
ta una condizione tutta «po
litica': la coalizione di go
verno deve essere sufficien
temente compatta e respon-1 
sabile di Ironie al proprio 
elettorato per non consenti- -
re la «tirannia» delle occasio
nali maggioranze che si pos- '• 
sono formare in parlamen
to. 

È facile ricordare che l'at
tuale governo non ha soddi
sfatto nessuna delle tre pri
me condizioni. Infatti, pur in 
condizione di estrema de
bolezza politica, program
matica e concettuale, il no
stro governo chiese alla Cee 
di avallare la credibilità di • 
un obiettivo di finanza pub
blica (128.000 miliardi per il 
1992) che venne considera
to assolutamente irrealistico 
oltre che da noi anche dai 
più accreditati centri di fi-
cerca che oggi (come allo-., 
ra) ritengono che il fabbiso
gno si situi nell'intorno dei 
170.000 miliardi di lire. In -
questo modo il governo spe
rava, furbescamente, di farsi 
dare dalla Cee quella forza e 
quella autorità che difettava
no al suo intemo. Detto con 
altre parole il governo spera
va di ottenere almeno «uno» ' 
facendosi chiedere «due» 
dalla Cee. Ma con ciò ha po
sto tutte le premesse per la 
caduta di credibilità dell'Ita- • 
ha presso gli altri partners 
comunitari. Si tratta ora di ' 
recuperare tale credibilità, * 
ammettendo con sincenta 
l'imbroglio perpetrato e fis
sando obbiettivi realistici c o 
me 6 quello della stabilizza
zione in quattro/cinque an
ni del rapporto tra debito ' 
pubblico e pll a cui può fare 
seguito quello della sua ri- . 
duzione, fino all'azzera
mento del disavanzo di par- " 
te corrente. Il Trattato di 

Maastritch lo consente prc-
• vedendo una lunga seconda 

fase che può spingersi fino 
alla fine del 1998. Meglio 
dunque essere realistici che 
non 'pienni- inaffidabili. 

Come ha poi dimostrato 
la passata esperienza anche 

' in materia di finanza pubbli
ca l'«urgenza» è sempre sta
ta una cattiva consigliera. 

' Essa porta all'adozione di 
misure «una tantum», all'ab
bandono di una prospettiva 
di medio periodo, alla con
traffazione dei conti (si pen
si alla sovrastima del gettito 
dei provvedimenti fiscale e 
di quello sulle privatizzazio
ni) , a non piegare le aspet
tative di inflazione e di sva
lutazione degli operatori. 
Dunque, più che andare alla 
ricerca dei trentamila miliar
di mancanti per il 1992 il go
verno deve impostare una 
politica di bilancio che, pur 
iniziata nel corso di que
st'anno, realizzi nel prossi
mo anno quel fabbisogno 
pubblico coerente con la 
stabilizzazione del rapporto 
debito/pi!. Si tratta ancora 
un volta di evitare (cosi co
me è avvenuto per il 1992) 
che anche l'obiettivo per il 
1993 venga fissato più sulla 
base di un preconsuntivo 
per l'anno corrente simile 
alle bugie dette in sede Cee 
che non alla realtà che si sta 
formando. Le condizioni 
della finanza pubblica italia
na sono certamente quelle 

' più approfonditamente stu
diate negli ultimi anni. Essa, 
dunque, non è un «oggetto 
mistcnoso». Tutti sappiamo 

- «cosa» si deve fare ed anche 
che la dimensione degli in
terventi è tale che nessun 

• settore può essere conside
rato esente dal pagare il 

' prezzo del risanamento. La 
domanda che allora dob
biamo porre agli altri, ma 
anche a noi stessi, non è 
«cosa», ma «perché» non si è 
ancora fatto ciò che tutti 
sappiamo. Mai come in que
sti tempi vale l'osservazione 
che la finanza pubblica altro 
non è che una faccia del si
stema politico e che, dun
que, il suo risanamento non 
è più problema di fantasia e 
di ingegneria finanziaria, ma 

- che coincide con la riforma 
del sistema politico e con la 
definitiva assunzione di tale 
responsabilità da parte di un 
governo che ne abbia il co
raggio di fronte agli elettori. 

La Confindustria ha fretta: Abete e Pininfarina chie
dono che questo governo presenti subito un decreto 
legge che awii il risanamento finanziario come 
chiede la Cee. «Anche loro ci suggeriscono di elimi
nare la scala mobile». Pininfarina: «11 risanamento è 
uno dei problemi, ma la crisi italiana è profonda e 
minaccia l'occupazione». «Non • creiamoci inutili 
complessi: non siamo ì più corrotti d'Europa». 

i 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SILVIO TREVISANI 

WB BRUXELLES. Luigi Abete e 
Sergio Pininfarina ringraziano 
la Cee: il comunicato approva
to due giorni fa a Bruxelles dai 
ministri finanziari europei sul 
disastro Italia li convince, se 
mai ce ne fosse stato bisogno, 
che la Confindustria ha sem
pre avuto ragione. Per il neo 
presidente e l'ex presidente 

• degli industriali italiani, l'Euro
pa è blocco dei salari, politica 
dei redditi a senso unico, rifor
ma selvaggia delle pensioni, 
privatizzazioni a tutto spiano, 
taglio alle spese. «L'Europa 
chiede una rigorosa politica 
dei redditi. Raffreddamento sa

lariale e moderazione. Noi sia
mo pienamente d'accordo». 
Anche sulla scala mobile - in
terpreta prò domo sua Pinilari-
na - la Cee suggerisce o impo
ne quello che la Confindustria 
propone da anni. «Tenendo 
conto - insiste -che con il calo 
dell'inflazione il salario dei la
voratori;, anche senza il punto 
di maggio, non ha perso di va
lore reale». % 

I rappresentanti degli indu
striali, atterrati a Bruxelles per 
inaugurare l'ampliamento del
la 'sedeweuropea,' concordano 
anche sulle indicazioni comu

nitarie, che parlano di privatiz
zazioni, riforma delle pensioni 
e tagli alle spese. «La manovra 
di rientro da 30mila miliardi -
commenta il presidente uscen
te - e urgente e drammatica. 
Vorremmo al più presto un go
verno con poche idee e chiare 
che faccia subito le rilorme isti
tuzionali e affronti la crisi eco
nomica che ù profonda e mi
naccia pesantemente l'occu
pazione». Se i tempi si allunga- -
no , è stato chiesto, spingerete ' 
per un decreto anche dell'at- ' 
tuale governo' «L'attuale com
pagine governativa - precisa 
Pininfarina - e poco credibile, 
comunque un decreto legge 
urgente che imponga rigore e 
awii la manovra di risanamen
to sarebbe auspicabile». • v * 

Dove i confindustriali pren-
" dono le distanze dall'Europa è 
quando i 12 propugnano an
che la ricetta dell'aumento 
della pressione fiscale e il 
blocco degli aiuti di stato alle 
imprese. La loro lesi sulla que
stione «più tasse», e che le 

aziende private «hanno già da
to". Non si può aumentare la 
pressione impositiva, suggerì- , 
sce paciosamente Pinifanna: 
«lo parlerei di una diversa poli
tica fiscale. Non bisogna tassa
re U produzione, dobbiamo 
colpire il momento della distri
buzione». Ma non pagheranno 
soprattutto i consumatori, do
mandano i giornalisti? «I con- • 
sumatorl devono prima di tutto ; 

essere occupati», risponde 
Abete. «L'abbattimento dell'in
flazione - sottolinea ancora il 
neo presidente—deve avvenire 
attraverso una politica di risa
namento del bilancio che ridu
ca le spese e non aumenti le „ 
entrate. Perche un aumento. 
della pressione fiscale diretta -
comprimerebbe lo sviluppo e 
l'occupazione».. «Solo cosi -
prosegue - cioè se tutti gli alto-
n economici vengono colpiti 
anche noi accetteremo sacriti- • 
ci». Sul problema degli aiuti di 
Stalo alle imprese, che secon
do il commissario Cee Sir Leon 
Brittan (che .ieri mattina ha 

detto esplicitamente «dovete 
dimezzarli») rappresentano il 
28% del deficit pubblico reagi
sce secco Abete, particolar
mente aggressivo e sicuro di 
se: «Sir Leon non deve fare 
conlusione e generalizzare. 11 
settore privato italiano ha rice
vute solo 7milamiliardi nel '91 
e non è sovvenzionalo. Da noi 
il casto finanziario per gli inve
stimenti privati non è inferiore 
a quello degli altri paesi». Rat 
inclusa? «Fiat inclusa» rispon
dono nervosi all'unisono. Una 
battuta sulle tangenti: «Se alcu
ni industriali hanno sbagliato 
devono pagare, ma non vo
gliamo mettere ' sullo stesso 
piano le responsabilità di sin
goli imprenditori e pubblici 
am Tiinistratori, questi ultimi 
hanno colpe e responsabilità 
ben più gravi. È una brutta pur-

. ga, ma una purga che fa bene. 
Brava la magistratura. Vorrei 
pelò aggiungere: non crediate 
che queste cose avvengano so
lo in Italia, per cui non faccia
moci venire il complesso che 
siamo i più corrotti d'E</ropa«t'v 

,, Oggi= il governo decide il «congelamento» della spesa pubblica? 

Il condono prorogato al 19 giugno 
Estimi, in arrivo un decreto «blindato» 
1 termini di scadenza del condono verranno proro
gati al 19 giugno. La decisione, presa ieri al termine 
di un incontro tra i ministri finanziari, verrà formaliz
zata oggi dal Consiglio dei ministri. Lunedi sarà la 
volta degli estimi: Formica vuole riproporli con un 
decreto, ma sta ancora cercando una soluzione 
inattaccabile giuridicamente. 11 governo potrebbe 
decidere oggi misure per raffreddare la spesa. rv : 

RICCARDO LIQUORI 

• • ROMA La spinta finale ha 
contribuito a darla Bruxelles, 
con il suo ultimatum solenne 
all'Italia. C'è bisogno di incre
mentare le entrate per fare 
fronte al deficit, e cosi il gover
no si e deciso a concedere una 
nuova proroga per il condono 
fiscale. Una proroga di diciotto 
giorni, e «gratis» (nel senso che 
non ci saranno penali da pa
gare) e che anche per questo 
motivo dovrebbe dar modo al 
maggior numero di contri
buenti di aderire alla sanatoria 
e versare il dovuto. Soldi fre
schi che andranno a rimpin
guare le quanto mai bisognose 
casse dello Stato. SI tratta di 
una mezza vittoria anche per i 
commercialisti (avrebbero 
preferito almeno un mese di 
rinvio) che nei giorni scorsi -
vista anche l'estrema comples

sità della materia - avevano 
fatto presente a più riprese di 
non essere in grado di smaltire 
le richieste di migliaia di clienti 
desiderosi di presentare do
manda di condono. . * _. 

La proroga verrà formalizza
ta oggi dal Consiglio dei mini
stri, con un decreto legge che 
fisserà la scadenza dei termini 
del condono al 19 giugno, che 
quest'anno e anche l'ultimo 
giorno utile per la dichiarazio
ne dei redditi. Ma l'accordo è 
stato in pratica raggiunto ieri, 
al termine di una nunionc dei 
ministri Carli, Formica e Cirino 
Pomicino, che in un nuovo ver
tice in serata hanno preso in 
esame una sene di prowedi-

*; menti urgenti per il raffredda-
' mento della spesa pubblica. . 

Solo lunedi invece (stando 

Il ministro 
Rino 
Formica 

a quanto dichiarato dal mini
stro Pomicino) verrà presa 
una decisione per quanto ri
guarda gli estimi catastali, len 
lo stesso Pomicino ha voluto 
accreditare una versione «ri
spettosa» delle decisioni del 
Consiglio di Stato, chiamato 
ad esaminare il ncorso presen
tato dal ministero delle finanze 

contro la bocciatura degli esti
mi decretata dai Tar del Lazio. 
La sentenza del Consiglio di 
Stato dovrebbe arrivare marte
dì prossimo. Sino a quel mo
mento, aveva lasciato intende
re in un primo tempo il mini
stro, il governo non si muove-

• rà. In realtà la voglia di ripro
porre gli estimi bocciati con un 

decreto legge è molta. Si tratta 
però di trovare una stesura che 
abbia tutte le carte in regola, 
che sia cioè «blindata» dal pun
to di vista giuridico. Un rebus 
di non facile soluzione, che ie
ri è stato al centro di numerose 
riunioni di carattere tecnico. > 

Un intervento del governo, 
anche se amverà nel consiglio 
dei ministri della prossima set
timana, 6 comunque dato per 
scontato. Anche perché, oltre 
a creare problemi di gettito, la 
bocciatura degli estimi cala-
siali rischia di avere ripercus
sioni negative sulle vendite a 
riscatto delle case popolari. 
Qualche segnale in proposito, 
fanno notare alle Finanze, c'è 
g i à . j . . . . -i , , ." 

Contraria a qualsiasi prova 
di forza in materia è ovviamen
te la Confedilizia, protagonista 
c,ella vittoriosa «battaglia» dei 
ricorsi. 11 suo presidente Corra
do Sforza Fogliani accusa il go
verno di volere operare una 

, «palnmoniale con destrezza», 
contrana ad ogni pnncipio di 
lealtà e di correttezza da parte 
del fisco: «L'espediente delle 
l-'inanze di varare per decreto 

, gli estimi bocciati dal Tar - so-
- stiene Sforza Fogliani in una 

nota - lede i principi dello Sta
io di dintto». ! ' . ' . ' 

CaqÈatbo scuola: vertenza infinita e Cobas in maschera 
• • ROMA. Vi ncordate gli 
«Uccelli»? Quel gruppo roma
no che nel '68 espnmeva la 
componente più trasgressiva 
del movimento di quegli anni, 
in cui contestazione era •so
prattutto tanta voglia di stupire. 
E poi vi ricordate nel 77 ^au
tonomia crcativ»» e gli «indiani 
metropolitani», t'ala pacifica di 
quelle agitazioni in seguito 
ammutolita dall'esito sangui
noso di quella stagione con
vulsa? A vedere la manifesta
zione dei Cobas della scuola 
ien davanti al ministero della 
Pubblica Istruzione, quel che 
viene in mente a chi l'osserva 
non sono il corporativi*mo 
esasperato della loro piattafor
ma, il retaggio estremista delle 
loro posizioni, quanto piutto

sto l'eco impallidita di quella 
stagione. Ed è molto probabile 

' che i protagonisti siano gli 
stessi; ora coi capelli diventati 

. gngi ma ancora con quella vo
glia di stupire. Sulle scalinate 
del ministero quindi non una 

, manifestazione sindacale per 
il contratto non ancora siglato 
quanto piuttosto una simpati
ca mascherata: un pupazzo 
impiccato che simboleggia la 
scuola pubblica, vittima del 
•patto occulto» tra governo, 
sindacati confederali e Snals 
teso a soffocarla. Almeno cosi 
recitano gli slogan lanciati dal
l'altoparlante montato su una 

, i macchina da un dirigente dei 
' Cobas. Altri due cammuffati da 
* boia si aggirano attorno al pa-
- tibolo finto, mentre altri vestiti 

da samurai brandiscono spa-

Un pupazzo impiccato simbolo 
della scuola pubblica morente, 
travestimenti vari: Questi sono 
gli ingredienti preparati ieri 
per la manifestazione a Roma 

PIERO DI SIENA . 

doni di cartapesta. Sulle scale 
interiora di vitello a rappresen
tare, probabilmente, le mem
bra straziate degli insegnanti, e 
in fila ben ordinate tante boc
cette con un liquido verde («ci
cuta» diceva il comunicato che 
annunziava ,la manifestazio

ne) ognuno col suo contagoc
ce, che gli organizzatori aveva
no promesso di distribuire ai 
giornalisti. 

Più che protesta vi è tra
sgressione, più che invettiva 
vogliadi sberleffo. E tutto ciò 
non giustifica il cordone di ca

rabinieri e di poliziotti davanti 
all'ingresso, che messi insieme 
sono qualcuno in più degli in
segnanti presenti. Quelcl\e vie
ne da chiedersi è quale rap
porto c'è tra questi man ifcstan-
ti e gli insegnanti «veri», quelli -' 
mortificati dalloslascio della 
scuola italiana, ma anche 
quelli che tirano a campare, 
che hanno il doppio lavoro o 
che, come molte insegnanti , 
donne, non se la prendono poi • 
tanto per un'attività che si de
qualifica, dato che si concilia 
cosi bene con le mansioni do
mestiche. Ma anche con quan
ti continuano a fare benissimo 
il loro lavoro, che affrontano 
nell'indifferenza dell'ammini
strazione scolastistica da soli e 
con i propn mezzi uno difficile 

opcradi aggiornamento • dei 
propri strumenti didattici e del
le proprie conoscenze. 

A misurare la distanza tra le 
aspettative della categoria e 
questo tipo di proteste basti 
pensare anche allo scarto che 
c'è Ira l'insistenza su un con
tratto «bella» e il fatto che que
sto slesso contratto scaduto 
nel 1990 non si riesce a firmare 
o non si vede all'onzzontc 
nemmeno una ripresa delle -
trattative con una controparte 
che si è nvelata inaffidabile, e • 
che è -cosa non da poco - il ' 
governo in carica del paese. Il 
latto è cosi grave che i sindaca-, 
li della scuola aderenti a Cgil. * 
Cisl e Uil hanno presentato alla 
Commissione di Garanzia sulla 
disciplina degli scioperi nei 
servizi pubblici un promemo

ria in cui si accusa il governo di 
atteggiamento antisindacale e 
si addossa ad esso tutta la re
sponsabilità del naufragio a 
cui è stata condannata la lun
ga vertenza contrattuale. •' -

Erano queste le questioni 
che (orse si sarebbero dovute 
porre ai partecipanti alla mani
festazione. Cosa che non si è 
potuta fare, intanto perchè di
chiararsi giornalista avrebbe 
comportato un imbarazzante 
rifiuto all'offerta della boccetta 
di «cicuta», e poi soprattutto 
perchè una timida pioggerelli
na ha immediatamente con
vinto i partecipanti a caricare 
su macchine e furgoni la sim-

• patica messa in scena, per di
leguarsi in men che non si di
ca. - . - ••» 

Franco Marmi * 

Trattativa sulla contingenza 

I tre sindacati di nuovo 
da Marini, ma senza 
nessuna posizione unitaria 

NO 3TRO SERVIZIO 

• • ROMA L'appuntamento è , 
per oggi a mezzogiorno. Il mi
nistro del Lavoro Franco Man-1 
ni vedrà i vertici di Cgil Ci.'J Uil, ' 
nel quadro delle consultazioni 
in attesa della trattativa sul co- r 
sto del lavora. Ovviamente si 
parlerà di scala mobile •: del e 
pagamento dello scatto di 
maggio, rifiutato sia dal gov^i- ' 
no ai dipendenti pubblici, sia 
dalla Confindustria a quelli pri-. 
vati. E sulla scala mobile anco
ra una volta le tre confdcrazio-
ni non sono d'accordo ra di 
loro. Secondo Sergio Co'ferati > 
segretario confederale Cgil, «se 
il ministro ci dira che si arren
de agli industriali decidorere-
mo le iniziative per rispo idere 
all'arroganza della Con'indu
stria». Martedì prossimo ha 
spiegato Raffaele Moresc della 
Cisl la commissione sinc acale 
unitaria si riunirà di nuovo per -
chiudere la discussione su fi
sco, parafisco spesa pUDblica 
modalità, della concertazione. 
«Sulla struttura salariale •; con- ' 
trattuater- ha detto;ilanuniero; 
due 'dclTaCgìf - ' non c'è* una' 
posizione comune e quindi 
nessuno per il momento nnun-
cia alla propria linea». Infine 
Veronese, della U il chiede che 
•la soluzione transitona per il 
'92 il '93 salvaguardi il salano 
reale». Intanto anche la Conte- ' 
seicenti, la Confederazione 
autonoma degli artigiaiii (Ca- -
sa) e la Confartigianato hanno 
annunciato che non saghe-
ranno lo scatto di maggo. Tut
tavia le Confederazior e del
l'artigianato hanno precisato • 
che avendo già avviato la frat- • 
tativa con il sindacato ritengo
no che in quella sede «p ossano 
essere affrontati e nsohi tutti i 
problemi compreso il livello 
dei salari per il 1992». So allo 
scatto di maggio anche dalla • 
Confcooperative. 11 presidente • 
Marino-ha annunciato che il 
prossimo 27 maggio si terrà un 
incontro fra le tre centrali coop 
(Lega, Confcooperativ.;, e Ag-
ci) e il sindacato sul costo del 
lavoro e ha già annunciato che 
si allinearti sulla posizione del
la Cisl a proposito della rivalu
tazione automatica di una sola 
parte della retnbuzionc. • !>" 

Nei giorni scorsi aiche la 
Lega si era pronunciala per la 
sospensione dello «atto di 
maggio, non vuole aliolire la 
scala mobile, ma nforr.iarla at-
traversdo un meccanismo che 
preveda la rivalutazione af 

cento per cento di una base 
minima salariale interprofes- . 
sionale e intercontrattuale. Al 
costo del lavoro è dedicato un 
convegno che la stessa Lega ' 
ha in programma per oggi a 
Roma. 

La situazione resta ineande- ' 
scenlc, la Cgil del pubblico im- ' 
piego confermando il ncorso 
al Tar contro la circolare Carli,v 

ha richiamato con • Alfiere 
Grandi il governo al senso di • 
responsabilità pagando .- la ' 
contingenza di questo seme- ' 
stre ai dipendenti pubblici. In • 
particolare alla scuola, dove C 
sarebbe un contnbuto per evi-, 
tare il blocco degli scrutini di -' 
(ine anno. In una lettera alle " 
strutture lerntoriali il segretario 
della pubblica amministrazio
ne della Cgil npropone per il - -
27 maggio fermate del lavoro. 
Una direttiva quella della Cgil 
non condivisa da Cisl e UH. La 
Cisl in particolare si «dissocia 

: da tutti i comportamenU di 
esasperato protagonismo che 
hanno caratterizzato in questo 

i periodo il comportamehto'del», 

i la Fp-Cgil». Anche la Uri defini
sce «scorretto» il metodo della 
Cgil. E aggiunge «non adena-

' mo certo ad uno sciopero de
ciso unilateralmente senza che 
prima ci abbiano consultato». 

Nella guerra sulla scala mo
bile scende in campo anche il 
Pds con un manifesto diffuso 
in tutta Italia in «difesa dei sala- • 
ri e degli stipendi» in cui si so
stiene che «la scala mobile non 
deve essere abolita», che «la 

' protesta e gli scioperi dei lavo-
". raton sono sacrosanti» ed è 

una «vergogna» che siano loro 
a pagare il conto della crisi di 
cui sono primi responsabili go
verno e industriali. Il Pds chic- ' 
de una legge per la quale ha • 

, già presentato una proposta in 
"] Parlamento. La Regione To-
' scana, che ha fatto anch'essa '. 
, ncorso al Tar contro la circola * 
, re Carli pur applicandola, ha -

chiesto la convocazione di tut- r 
i te le Regioni per discutere del " 
1 punto di contingenza e dei $• 

contratti pubblici. «Riteniamo 3 
che il blocco della contingen- '; 
za - ha scritto l'assessore al la- -

• voro Penccioli - aggravi la si-
. tuazione di disagio del perso

nale uel pubblico impiego già .' 
penalizzato da un contratto di * 
lavoro scaduto dal 31 dicem- ." 
bre 1990». Ultima notizia. La .;' 
provincia di Milano ha deciso .'"' 
di pagare ai suoi dipendenti lo 
scatto di maggio '•„ ».<-. . •-\ 

Quote latte 
Nella Cee l'Italia 
è rimasta sola 
«BRUXELLES 1 ministri del
l'agricoltura della Cee hanno 
approvato ien pomenggio l'av
vio della nforma della politica , 
agricola comune. L'Italia, invc- ,' 
ce, è rimasta isolata •• non ha 
ottenuto l'aumento della quo- ' 
ta di aumento di latte che chie- . 
deva. Lo ha detto il ministro 
dell'agricoltura Giovanni Gona 
che ha espresso la »ua «pro
fonda delusione» per questo ri
sultato. L'Italia è stata isolata e * 
l'accordo per l'avvio della ri
forma della |X>litica agricoltura 
comune (Pac) è stalo appro
vato con 11 voti contro quello 
di Gona. > - - • • • - « 

L'opposizione italiana viene 
dal rifiuto di accordare ur au
mento delle quote di pn>du-
zione del latte, quest one ci le è , 
stata stralciata dal d'Xumento • 
finale mentre, corm ha d*tlo • 
Gona, «vi ha trovato posto ana 
soluzione di problemi regiona
li come quelli di Spagna e Gre
cia». «Siamo molto clelus per 

questo nsultato. la questione 
del latte italiano resta aperta e 

. spenamo che possa trovare 
una soluzione al vertice della 
Cee di Lisbona a fini» giugno". -
ha commentato il ministro. 

L'Italia non ha invocato la 
•. clausola dell' interesse «fonda- ' 
. mentale» per un paese della • 
. Cee, il cosiddetto «compro- • 

messo del Lussemburgo», che ; 
avrebbe potuto bloccare la vo- *' 
tazione e quindi qualsiasi deci- * 

' sionc, «È un interesse che io ho 
invocato politicamente, ma la 
presidenza del Consiglio (ito- • 
liana, ndr) non ha ritenuto di ", 
invocarla giundieaiTienle». ha 
spiegato Goria «Vista l'indi- '. 
sponibilitù degli altri partner t 
comunitari ad una soluzione 
giusta e praticabile - ha con-

• eluso Gona - non resta che di
chiarare - formalmente, • nelle 
condizioni di oggi, l'impossibi-
lità per l'Italia di rispettare il 
meccanismo delle quote di 
produzione di latte» 
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mense È un servizio, è retribuzione? 
Dopo tre anni di scontri, la svolta 

Niente più pasto in fabbrica, minacciano i colossi industriali sepolti 
da una marea di ricorsi che costerebbero miliardi. L'obiettivo, la legge 

In fabbrica si toma alla gavetta? 
Fiat e Intersind: «Da ottobre al pranzo pensateci da soli» 
Un affare 
da 4mila 
miliardi 
Tanno 

••ROMA, Sono 16 milioni gli 
italiani che ogni giorno man
giano fuori casa. Non sempre 
io fanno in mensa o al ristoran
te (magari convenzionato con 
l'azienda). In questi ultimi an
ni e infatti esploso il fenomeno 
del «fast food». Ma sul «pasto 
veloce» - questa la traduzione 
letterale - è impossibile una 
quantificazione precisa della 
spesa. Oltre alle catene stile 
Burghy ormai non c'è bar che 
nei grandi e nei piccoli centri 
italiani non si sia attrezzato al
meno come paninoteca per 

' «catturare» lo spuntino di mez
zogiorno di queir esercito di 
lavoratori che per mancanza 
di tempo non pud permettersi 
il «lusso» di tornare a casa per 
mangiare. , , , . 

Ma quanti sono quelli che 
usufruiscono del servizio men
sa ? La risposta e: quattro mi
lioni e mezzo. Solo nel gruppo 
Fiat si distribuiscoino circa 21 
milioni di pasti l'anno (per lo 
più freschi). Quasi il 60% dei 
suoi dipendenti - cioè l'equiva
lente in tutta Italia di 130 mila 
lavoratori - usufruiscono del 
servìzio. Le società che forni
scono i cibi freschi alla Fiat so
no circa quaranta con 1800 di
pendenti. ••, , , . - . 

L'aflare-mcnse rimane enor
me anche se negli ultimi anni 
ha subito un certo ridimensio
namento per l'offensiva dei 
buoni-pasto. Nel 91, nonostan
te tutto, il business ha raggiun
to i 4 mila miliardi Le aziende 
specializzate nella ristorazione 
di massa sono un migliaio. Ma 
la stragrande maggioranza so
no piccolissime, spesso a ge
stione famigliare, a bassissimo 
valore aggiunto. 

In realta quelle che contano 
davvero non sono più di venti. 
Ai primi quattro posti si trova
no la Cemeas (una multina
zionale) , la Italmense. la Pelle
grini (si, quella del presidente 
dell'Inter), la Camst (una 
grande cooperativa di Bolo
gna) . A sottolineare i rapporti 
di forza sul mercato è suffi
ciente un dato: le prime venti 
società specializzate in «Cate
rine» controllano insieme un 
quarto di mercato, ossia un gi
ro d'affari di mille miliardi. 

Una scelta come quella che 
si apprestano a fare la Fiat e 
llntersind provoca naturale 
apprensione tra i responsabili 
delle imprese del settore. Le ri
percussioni potrebbero essere 
pesantissime soprattutto tra 
quelle che in questi anni non 
hanno diversificato l'attività, 

' magari proprio nel settore dei 
buoni pasto. 

Da ottobre potrebbero chiudere le mense di tutte le 
aziende del gruppo Fiat e di quelle meccaniche 
aderenti all'Intersind (Iri ed Efim). Si tornerà alla 
pietanziera, al panino, alla minestra nella gavetta? 
L'obiettivo esplìcito degli industriali è il varo di una 
legge che concluda per sempre una guerra di ricorsi 
che potrebbe costar loro migliaia di miliardi. Ma c'è 
chi dice che la legge non sarà sufficiente. 

ROBKHTO QIOVANNINI 
• • ROMA. In sindacalese, si 
chiama «disdetta di tutti gli ac
cordi sindacali in materia di ri
storazione aziendale». Il risul
tato è che centinaia di migliaia 
di lavoratori (e vedremo se l'e
sempio verrà seguito da altre 
imprese) dovranno portarsi il 
pranzo da casa. 

L'annuncio ufficiale è previ
sto per oggi, dopo un incontro 
tra i sindacati metalmeccanici, 
Fiat e Intersind, ma la cosa era 
nell'aria. La ragione di questa 
nuova tappa di un braccio di -
ferro che va avanti ormai da 
quasi tre anni è semplice: la 
mensa è parte della retribuzio-. 
ne del lavoratore, oppure è un 
servizio reso dall'azienda? La 
questione non è assolutamen
te di lana caprina. Se infatti è 
soltanto un servizio, come di
cono le aziende, la cosa finisce • 
11, e in busta paga appare solo 
il valore •figurativo» della men
sa. Se Invece si decide che fa ' 
parte della retribuzione, biso
gna considerare il suo valore 
(quello effettivo, però) per il 
computo di altri «pezzi» della 
retribuzione, come la tredice
sima, le ferie, le festività, la li
quidazione, i permessi, le in

dennità di malattia o di infortu
nio, l'anzianità di servizio. Si
gnifica soldi, un bel po' di sol
di, danari che che tutte le 
aziende italiane che fanno 
mangiare i loro dipendenti in 
mensa dovrebbero sborsare in 
contanti e tutti insieme, 

Possono essere miliardi, mi
gliaia di miliardi. Oa tre anni è 
in corso una vera e propria 
guerra giudiziaria tra migliaia 
di lavoratori che hanno pre
sentato ricorsi legali per veder
si riconosciuto il diritto al «ri
calcolo» della varie voci del sa
lario comprendendo il valore 
della mensa, e le imprese, che 
si appellano ad accordi sinda
cali che sanciscono che la 
mensa è un servizio. Nel '91 il 
ministro del Lavoro Franco 
Marini aveva presentato un di
segno di legge che in pratica 
dava ragione alle imprese, e -
bisogna vedere se anche con 
effetto retroattivo sulle cause 
già avviate - chiudeva il discor
so una volta per tutte. Poi c'è 
stata la crisi di governo, sono 
state sciolte le camere, e la leg
ge si è arenata. Ecco dunqueTI 
vero obiettivo dell'iniziativa di 
Fiat e Intersind: con un gesto 

clamoroso, chiedere lo sbloc
co della legge Marini. 

Da dove nasce Yaffaire men
se? C'è un articolo del Codice 
civile (che risale al 1942) che 
afferma che la mensa è retri
buzione in natura. Un criterio ' 
un po' datato, che ci riporta in
dietro a un «altro» mondo del 
lavoro, dove il «vitto» serviva sul 
serio a integrare la busta paga. 
Nel 1956 sindacati e Confindu
stria stabiliscono che in busta 
paga la mensa ci finiva, ma so
lo per un valore convenzionale 
pari a cento lire. E dunque, 
mensa-servizio. La questione 
resta «dormiente» per un bel 
po', fino al ricorso di tre dipen
denti della Fincantieri di Trie-" 
ste, a cui il pretore prima, la 
Corte di Cassazione poi, dan
no ragione. Mensa-retribuzio
ne. Nel contratto dei metal
meccanici (siglato a dicembre 
'90) si rimanda per la materia 
all'accordo interconfederale 
del '56. Mensa-servizio. A feb
braio "91, infine, c'è la senten
za del pretore Amedeo Santo
suosso, che la definisce di 
nuovo parte della retribuzione. 

La sentenza di Santosuosso 
apre un nuovo fronte della 
guerra sulla mensa. Mentre la 
linea ufficiale delle tre confe
derazioni Cgil-Cisl-Uil è che 
questa benedetta mensa è ser
vizio, moltissime strutture sin
dacali di fabbrica o di com
prensorio si sono attivate per 
raccogliere i ricorsi dei lavora
tori. Si formano Comitati, e si 
dà da fare anche la nascente 
Rifondazione Comunista. Co
me sfondare una porta aperta: 
Aresc, Pomigliano, Mirafiori, in 
tutti gli stabilimenti del gruppo 

Parla uno degli avvocati «iniziatori » delle cause 

«Abbiamo preso esempio 
dal Di Vittorio del'55» 
«I diritti sanciti dalla magistratura, la Confindustrìa 
costretta a trattare». È un titolo del 25 settembre del 
1955 de l'Unità. Segretario della Cgil è Di Vittorio, 
ma l'argomento è lo stesso sul quale oggi Fiat e In
tersind scatenano l'offensiva. L'indennità dì mensa 
è o no retribuzione in natura? Dall'accordo del '56, 
alla sentenza Santosuosso nelle parole di un avvo
cato «dei ricorsi». «Chiudere le mense? È illegittimo». 

FBRNANDA ALVARO 

• • ROMA. «Sciopero alla Pi
relli-Bicocca sul valore di retri
buzione della mensa». «La ma
gistratura sancisce i diritti, la 
Confindustrìa costretta a tratta
re». Non sono i titoli del mag
gio '92 e per confermarlo basta 
continuare a sfogliare il quoti
diano: «Come si devono calco
lare gli arretrati». «Diritto del la
voratore all'indennità di men
sa» e, sotto il titolo la foto di Di 
Vittorio. E il 25 settembre del 
1955 letto sulle pagine de «l'U
nità». Un titolo dopo l'altro, ma 
soprattutto uno sciopero, un ri

corso dopo l'altro,la «Confin
dustrìa» è veramente «costretta 
a trattare». E infatti nel 1956 si 
arriva a quel famoso accordo 
interconfederale che ricono
sce il valore retributivo dell'in
dennità di mensa (valutata al
lora generalmente in 100 lire) 
che avrà il suo peso su tredice
sima mensilità, ferie, indennità 
di anzianità, preavviso. E per 
gli arretrati si dice che dovran
no essere pari a 100 volte la 
quota giornaliera. Diecimila li-

Trentacinque anni dopo. A 
parlare è l'avvocato Alberto 
Medina, uno dei legali che po
co più di un anno fa, davanti al 
pretore Amedeo Santosuosso, 
a Milano, difendevano il ricor
so dì 20 Cobas dell'Alfa-Lancia 
di Arese. La mensa, sosteneva
no, è una retribuzione in natu
ra e dunque deve incidere sui ' 
vari istituti contrattuali (per il 
trattamento di fine rapporto e 
per il preavviso è la stessa leg
ge a dire che vitto e alloggio 
fanno parte della retribuzio
ne) . E di più, visto che l'Alfa 
aveva aumentato la quota a 
carico dei lavoratori da 20 a 
1300 lire a pasto (un aumento 
di 651 volte), doveva essere ri
valutata della stessa percen
tuale la quota a carico dell'a
zienda: da 100 a 6500 lire. «1 la
voratori dell'Alfa si erano rivol
ti a noi dopo che tre loro colle
ghi della Fincantieri avevano 
ottenuto ragione persino dalla 
Cassazione quando avevano 
sostenendo che il vitto fa parte 

Fiat cresce la febbre del ncor-
so. In poco tempo se ne rac
colgono migliaia: a oggi, si 
parla di oltre 20mila vertenze. 
La «grana» arriva a Roma, nelle 
sedi di Cgil-Cisl-Uil e al mini
stero del Lavoro. In una prima 
fase si parla di un nuovo accor
do interconfederale, ma lo stil
licidio di sentenze (alcune fa
vorevoli ai lavoratori, altre alle 
aziende, altre ancora «interme
die») rende chiaro che per n-
sorvere la • questione serve 
qualcosa di più forte: una leg
ge. E mentre le parti sociali co-
minciano a discuterne, le 
aziende annunciano il rischio 
di consistenti esborsi «pronta 
cassa», e cominciano a pren
dere le loro contromisure. La -

Fiat «congela» gli investimenti ' 
programmati per nuove mense » 
aziendali, e a metà giugno 
(proprio dopo una sentenza 
pretonle) minaccia la chiusu
ra della mensa di Pomigliano ' 
d'Arco. • * 

Intanto Marini prepara la 
sua legge. Due articoli, che 
hanno Tambizione di definire 
una volta per tutte la questio
ne: nel primo si dice che il va
lore del servizio mensa, co
munque gestito ed erogato 
(quindi anche i ticket per il pa
sto), ed eventuali indennità 
sostitutive (dove la mensa non 
c'è) non fanno parte della re- • 
tribuzione a nessun effetto. Il 
secondo (discusso) articolo 
garantisce in teoria alla legge 

•iv T ufi 

della retribuzione e quindi va 
ricalcolato in proporzione sul
le altre voci contrattuali - rac
conta l'avvocato - Anche noi 
abbiamo vinto il ricorso su 
questa parte, mentre sulla "ri
valutazione" delle quote 
aziendali la sentenza d'appel
lo è prevista per il prossimo au
tunno». È stato soltanto l'inizio. 
Ora incorsi sono20mila. ' 

«Dopo la sentenza di Santo
suosso - continua l'awocato 
Medina- c'è quella del pretore 
di Pomigliato d'Arco. In quella 
decisione si dice che la mensa 
deve essere considerata nel 
calcolo della tredicesima, del
le festività e del Tfr, ma sì 
escludono altri istituti. Quindi 
di nuovo a Milano dove i ricor
renti sono circa un migliaio. 
Questa volta, però, il ricorso 
viene respinto». È un susseguir
si di alti e bassi: altre cause al
l'Alfa di Arese: 860 guidati dai 
Cobas: 1200 all'Alfa di Desio, 
questa volta è la Fiom-Cgil a 
mobilitare i lavoratori. Qui si 

arriva all'accoglimento parzia
le del ricorso e si decide di 
stanziare a favore dei lavorato
ri circa un milione a testa. La 
Fiat prende tempo e 15 giorni 
fa, sì procede al pignoramento 
di 200 Alfa 75 per un credito di 
2miliardi e 600milioni. Quindi 
l'Ansaldo, l'Ansaldoindustria e 
chi più ne ha... più ricorre. -

Ora la Fiat e llntersind an
nunciano che sospenderanno 
il servizio mensa a ottobre per 
frenare l'ondata di ricorsi che, 
se attuati da tutti i dipendenti 
della casa torinese ( è la Fìat a 
sostenerlo) dovrebbero costa
re duemila miliardi in più. 
«Non possono farlo - sostiene 
l'avvocato Medina - Se chiu
dono le mense contravvengo
no al contratto firmato. Dal 
1949 in poi si sostiene che 
"laddove è prevista la mensa, 
tenendo conto della grande 
varietà di situazioni in atto che 
rende difficile una regolamen
tazione generale, si conviene 
che saranno mantenute le 

la retroattività sulle cause già 
attive, perchè rinvia a tutti gli . 
accordi e contratti firmati in 
cui si afferma che la mensa è * 
servizio. Poi, come detto, si ; 
sciolgono le camere, e la legge ' 
Marini resta nel limbo. . -> 

La legge, la legge, dicono 
Fiat a Intersind. Potenzialmen- ' 
te (se tutti i dipendenti del 
gruppo di Agnelli ricorressero) 
la botta sarebbe dì 2mila mi- • 
liardi. Addirittura 52mila per., 
tutta l'industria nazionale. E si ; 
annunciano guai anche nel * 
settore delle banche. Ma la leg
ge Marini, funzionerebbe? ' 
«Non c'è dubbio - dice il diret
tore generale del ministero del i 
Lavoro Giuseppe Cacopardi -

'al limite qualche pretore po
trebbe eccepirne l'incostitu- ' 
zionalità, ma in ogni caso si 
bloccherebbero I nuovi ricorsi. 
Ottobre ci permette di arrivare • 
al varo della legge, anche se ,• 
evidentemente, se non ci pen
sa il Parlamento prima, biso- " 
gnerà attendere la formazione 
del nuovo governo». *,<*,-.—., 

Ditto che questa «retroattivi
tà» iolleva molti dubbi; come = 
fa una legge a «far perdere» ' 
caute già presentate? La paro
la spetta ai giuslavoristi, ma 
sembra difficile che l'articolato 
di Marini sia veramente a pro
va di bomba. C'è chi dice che 
l'unica • soluzione, • inevitabil
mente, dovrà essere quella di : 
un accordo con qualche forma ••' 
di transazione (economica) •; 
tra 1 ricorrenti e le aziende. In-
tanta, c'è la minaccia di chiu
sura delle mense di Fiat e Inter- '• 
sind. Probabilmente resterà t> 
una minaccia, ma pensate che 
caos se diventasse realtà... -" 

Lavoratori In mensa 
Sulla questione del calcolo 
In busta paga 
dei rimborsi del pasti' 
sono nate le vertenze 

mense esistenti, salva la facol
tà di accordi locali o aziendali 
sulla materia"». E non pare che -

' ci siano, per ora, accordi sin
dacali che permettano di «ta
gliare» il vitto. Di questo argo
mento si parla nell'articolo 11 , 

.della disciplina generale, se- -
zione 3 metalmeccanici e poi -
nell'articolo 11 Bis. Dopo un 
preambolo che rimanda alla , 

' disciplina del 1956, sindacati e ; 
• datori di lavoro hanno sotto- -

' scritto nel dicembre del '90 ' 
" una parte nella quale «confer-, 

mano che l'equivalente del co
sto della mensa sostenuto dal 
datore di lavoro non è compu- ' 
labile agli effetti del calcolo del 
Tfr, né degli altri statuti contrai- '•' 

• tuati. «Una contraddizione -
sostiene, concludendo, l'avvo
cato Medina -visto poi che per 
esempio la Fiom ha organizza
to con i lavoratori molti ricorsi. ; 

a. Quella di Intersind e Fiat è co- -
, - munque una ritorsione illegitti-
< ma. Dopo la scala mobile, ora, 
• passano alle mense». *; » ••-

Nove deputati 
condannano 
le iniziative 
Fs contro il Comu 

Uomini radar 
Oggi sciopera 
solamente 
la Cgil 

Le azioni avviate dalle Fs contro i macchinisti del Comu so
no state contestate da rove deputati del Pds, Rifondazione 
Comunista, Verdi e Rete (Chezzi, Pizzinato. Palella: Boghet-
ta, Bolognesi, Crucianelli, Calmi; Paissan; Galasso) in una 
dichiarazione comune. I nove, che porteranno la vicenda 
nelle commissioni parlamentari competenti, definiscono la 
penalizzazione contrattuale e la citazione per danni dei " 
macchinisti che scioperarono l'I 1 e 12 aprile-un pesante at
tacco all'esercizio del dintto di sciopero- e un «tentativo di 
far piazza pulita di precedenti riconoscimenti verso il Co
mu». Ma soprattutto essi contestano l'efficacia cogente della ' 
delibera della Commissione di garanzia sui servizi minimi, ;'• 
che ha dato un parere negativo su quello sciopero. Efficacia -
cogente sostenuta dalle Fs e da Felice Mortillaro, che su que
sto basano te citazione per i danni provocati da uno sciope- -
ro definito «illegittimo». Illegittima è invece per i nove depu- ' 
tati la citazione, che appare piuttosto un comportamento 
«antisindacale». A Mortillaro, per una sua intervista di ieri, ha ' 
risposto Salvatore Bonadonna della Flit Cgil accusandolo di 
«simpatia» per la legislazione fascista sullo sciopero. Da par- '* 
te sua l'amministratore I *s Lorenzo Necci ha annunciato che ;• 
il costo del lavoro (12mila miliardi l'anno) nell'Ente dovrà • 
ridursi del 32-40% con ulteriori tagli agli organici. - . - », 

Solo la Filt-Cgil ha deciso di -
confermare per oggi lo scio- < 
pero nazionale dei control-
tori di volo (dalle 7 alle 14), 
che è stato invece revocato 
ieri dalla Fit-Cisl e oggi an
che dalla Uiltrasporu e dalla '• 

^^^m^^^mmm^^^mm. Cila-Av. La notizia è stata dif
fusa, con una nota, dall'A-

nav (Azienda autonoma assistenza al volo). Peraltro, in se- " 

§uito alla situazione chi; si è venuta a creare dopo la revoca "> 
i tre organizzazioni, fonti aziendali nlevano che gli even- ' 

tuali disagi provocati dalla protesta, saranno comunque ' 
contenuti. <• . . . . . . . < « A .. *„- •„.. 

Benetton Group (1,37%) e 
Mito Intermediazioni 
(1,54%) sono entrati nell'e- " 
lenco dei pruni dieci azioni- ~ 
su' di Smi (gruppo Orian- . 
do) . E emerso dall'assem- -
blea della società che, riunì- £ 

_ ^ ^ _ ^ _ _ a _ _ ta a Firenze sotto la presi- « 
denza di Luigi Orlando, ha ' 

approvato il bilancio '91, chiuso con un utile netto di.6 mi
liardi, che comporterà a distribuzione di un dividendo (in
variato) dì 70 lire alle adoni di risparmio e di 35 lire a quelle 
ordinarie. 

Il bilancio consolidato del 
Gruppo Standa registra nel • 
1991 un incremento dell'uti- • 
le netto, che passa dai 28,1 ; 
miliardi del '90 a 31 miliardi , 
con un incremento - del 
+ 10.3% sul '90. Il fatturato 

m^m^^^m^^^^^ m^m, consolidato '91 supera per « 
la prima volta il traguardo 

dei 4 mila miliardi, abitandosi a oltre 4 mila miliardi con un < 
aumento del 7,3% rispetto al fatturato '90 (3 mila 753,7 mi- ' 
liardi). Quanto alla cai ognjppo Standa spa crescono sia il,' 
fatturato ( + 7,5%), sia l'utile netto che giunge a 28,1 miliare -
di (17,1 nel '90). In crescita anche i risultati positivi della ' 
controllata Euromereato ( + 6,9%). • - - • 

< i ' - . - • • ' . . • « . , 

Con solo due voti con'irari e 
quattro astensioni, l'assem
blea generale dei lavoratori 
dello stabilimento milanese ' 
della «Maserati» hanno ap
provato stamane la proposta 
del ministro del Lavoro Mari-
ni che aveva sbloccato la 
complessa vertenza con il 

presidente dell'aziendi automobilistica. De Tomaso, che 
durava da oltre 50 giorni. S'è decisa quindi la sospensione 
del presidio permanente davanti ai cancelli della fabbrica, • 
consentendo cosi l'uscita dallo stabilimento di circa 2200 
•Mini» già vendute ai ««cessionari, e di oltre 400 «Maserati». • 
1 lavoratori manterranno comunque una «presenza» davanti 
ai cancelli. . . . „ * • , i . , < j- > j 

È morto a Messina il cavalie- ' 
re del lavoro Cario Rodn
quez, 82 anni, il «padre» de-
gli aliscafi e fondatore della ' 
holding quotata in borsa. Al- • 
la fine del 1990, con un fat
turato che raggiunse i 150 

^ ^ ^ ^ ^ _ miliardi di lire fu decisa la * 
vendita dell'azienda al grup

po Carnei! di Genova. L'ing. Carlo Rodnquez, imprenditore " 
«vecchio stampo», a v e a cominciato l'attività nel 1935, con -' 
la riparazione dì una torpediniera della Marina «La bersa- ' 
gliera». Successivamente nel 1948, avviò un cantiere per la ; 
nparazione dei carri ferroviari e nel 1954 mise m atto Videa 
per gli aliscafi che oggi, con il marchio Rodnquez, solcano i 
man di tutto il mondo. L'ing. Carlo Rodriquez è morto nella 
sua abitazione di piazea Vittoria per l'ennesimo attacco di 
cuore, di cui era da ter ipo sofferente. La fiorente azienda da 
lui creata, unica al mondo a costruire battelli ad oli portanti, 
creò una rivoluzione nel campo della navigazione: il pnmo 
aliscafo a solcare il mime fu la «Freccia del sole» nel 1956. Il 
gruppo cominciò a «scricchiolare» alla fine degli anni 'SO 
quando l'ing. Carlo delùse di mettersi da parte per fare posto 
ai figli Leopoldo e Riccardo. Fu varato un piano di ristruttu
razione e la holding venne quotata in borsa nel 1987. Alla fi
ne del 1990 la decisione irrevocabile di Leopoldo Rodri
quez, con il pieno accordo del padre, di cedere il gruppo al
la Cameli di Genova (dei Rodriquez solo Riccardo detiene 
una quota della holding). Proprio ieri la Consob ha bloccato 
in borsa il titolo Rodriquez in attesa di chiarimenti sulla ces
sione delle quote della Nal. . , „ 

Benetton 
trai primi 
dieci azionisti 
della Smi 

Standa, utili 
in crescita 
a 31 miliardi 
+10,3% nel »9.L 

Maserati, 
approvata 
la mediazione 
del ministro 

È morto 
Carlo Rodriguez, 
il «padre» 
degli aliscafi 

FRANCO BRIZZO 

È stato il protagonista di una delle maggiori trasformazioni industriali del dopoguerra. Lascia per raggiunti limiti di età . 
Lo sostituisce Louis Schweitzer, attuale direttore generale, che guiderà la casa della «Règie» alla fusione con la Volvo 

Levy spegne il motore, la Renault non è più sua 
Scade oggi il mandato di Raymond Levy alla presi
denza di Renault. Levy, che lascia per raggiunti limi
ti di età, è stato protagonista di una delle più grandi. 
trasformazioni finanziarie e industriali della Francia 
del dopoguerra. Gli succede Louis Schweitzer, 49 
anni, attuale direttore generale. Primo obiettivo in 
vista, la fusione con Volvo, che implica la definitiva 
privatizzazione della vecchia Regie. . 

J DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
'QIANNIMARMLU 

• • PARIGI. Raymond Lcvy la
scia Renault. 11 suo mandato 
alla testa del grande gruppo ' 
pubblico scade oggi e non sa
rà rinnovato. Nulla di politico o 
di polemico nella sua parten
za: il fatto è che Levy compira 
in giugno 65 anni, e che rispet-1 
ta i tempi del pensionamento • 
statale. 11 governo avrebbe pò- , 
tufo prorogarne l'incarico, ma ' 
per ammissione dello stesso •• 
Levy non è necessario. C'è un ', 
successore sul cui nome con

cordano sia Levy che il consì
glio dei ministri: è quello di 
Louis Schweitzer, 49 anni, 
buona parte dei quali spesi ai 
vertici. Vertici governativi, ca
po di gabinetto di Laurent Fa-
bius primo ministro, e poi 
aziendali L'ha scelto lo stesso 
Levy, dopo cinque anni dì la
voro gomito a gomito. 

Levy lascia la Renault dopo 
aver compiuto una delle tra-

• sformazioni industriali più im
portanti nella Francia del do- RaymondLevy 

poguerra. Basta guardare le ci
fre per rendersene conto: 
nell'86 la Règie aveva accumu
lato un deficit di 32,5 miliardi 
di franchi ed era indebitata per 
altri 60 miliardi. Oggi vanta un 
utile netto di 3,1 miliardi e l'in
debitamento non supera i 
15.5. Tiene saldamente, anche 
in tempo di crisi dell'automo
bile, il suo 10,8% del mercato 
europeo. È l'unica ad esser riu
scita a penetrare il mercato te
desco: un bel + 2 nel 1991. Il 
prezzo 6 stato doloroso: gli ef
fettivi sono passati da 182mila 
nell'86 agli odierni 147mila. 
Ma oggi il gruppo, si dice, 
guarda al futuro con fiducia. 

Eppure il 17 dicembre 
dcll'86, quando dopo l'assassi
nio del suo predecessore 
Georges Besse per mano di 
•Action dircele», Raymond Lc
vy s'installò in quella scomoda 
poltrona, aveva dato un giudi
zio tagliente e scoraggiante: 
«Se la Règie non fosse nazio

nale sarebbe fallita da tre anni 
almeno». E allo staff dirigente ' 
riservava staffilate del genere: 
•Ho una R25, comprata in Bel
gio, che una volta al mese ha , 
bisogno del meccanico». Re
nault godeva fama di imperfe
zione, approssimazione, an
che insicurezza. La risalita por
ta tre nomi: R19, ncll'88, il cui 
lancio costò quasi sci miliardi • 
di franchi: Clio, in circolazione 
dal '90, che ha richiesto un in
vestimento di sci miliardi e 
mezzo; «Safrane», l'ammira- ' 
glia, che si è «bevuta» 8 miliardi ', 
e che comincia a scorrazzare 
per le strade d'Europa. Lo rico
noscono tutti: si tratta di mac
chine più curate e affidabili. 
Comfort e sicurezza, tanto da ' 
sedurre perfino i tedeschi. Ma 
il segreto della risalita sta an
che nell'organizzazione pro
duttiva. Per la prima volta 
un'Industria automobilistica 
francese produce macchine 
anche all'estero: in Spagna e 

Portogallo, ma anche in Bel
gio. Per montare una Clio ba
stano adesso 16 ore, mentre ce 
ne volevano 25 per una R5. La 
produttività è migliorata del 
2556. ••> • - . . • 

Certo, Raymond Levy si la
scia alle spalle anche un bel 
po' di macerie. Una per tutte: 
quello straordinario centro 
operaio che è stato, nell'arco 
del secolo, Boulogne Billan-
court. Ma sul fatto che fosse ro
ba da musco erano d'accordo 
tutti. Sta andando al macero 
(ma ci vorrà ancora del tem
po) anche il carattere pubbli
co di Renault. Lo statuto si è 
già modificato nel febbraio del 
'90, quando Levy strinse l'ac
cordo con Volvo. Partecipazio
ni incrociate, anche se Renault 
conserva li 75% del capitale e il 
55% di quello del settore Vei
coli Industriali. Ma lo storico 
muro è crollato, la strada della 

"• privatizzazione è aperta. Oggi 
si parla di fusione Rcnault-Vol-

vo: Levy si dichiara convinto 
, che «un giorno accadrà», e so

stiene che Louis Schweitzer, a ' 
' questo proposito, è perfetta-
' mente d'accordo con lui. Edith 

Crcsson aveva cercato di met-
, tergi! i bastoni tra le ruote: con-
*, siderava l'accordo con Volvo *' 
• una svendita del patrimonio 

francese e non voleva che Re-, 
nault diventasse seriamente * 
concorrenziale con Peugeot-
Citroen, introducendosi nelle • 
dodici piazze finanziarie Inter- > 

-. nazionali sulle quali Volvo è 
quotata. La Cresson non vede- " 

' va nemmeno di buon occhio 
- Louis Schweitzer, che conside-

ra «un enarca (allievo della 
prestigiosa Ena, ndr) freddo e 
senza spina dorsale». E dete
stava l'idea di dover consulta
re, per nominare il successore 
di Levy, il patron di Volvo, lo '•• 
svedese Gyllenhammar. Ma ' 

' l'arrivo di Pierre Bèrégovoy ha t 
' tolto ogni ostacolo al succes- " 

soie e alla strategia di Levy. V 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IR11987 -1994 A TASSO VARIABILE 

di nominali L. 500 miliardi 
2* «missione <ABI-.Mio) ' < 

AVVISO AGU OBBLIGAZIONISTI 

Dal 1° giugno 1802 saranno rimborsabili nominali 
L. 125 miliardi oli obbligazioni del prestito di cui 
trattasi. 
I portatori delle suindicate obbligazioni, per ogni 
titolo nel taglio unico da n. 5.000 obbligazioni pre
sentato ad una Cassa incaricata e contro stacco dal 
tìtolo stesso del tagliando di rimborso quota capitale 
contrassegnato dalla lettera *B" in scadenza dal. 
1° giugno 1992, riceveranno l_ 1.250.000 (art. 2 
del regolamento del prestito). 

Casse Incaricate: ' 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA BANCA 
NAZIONALE DEL LAVORO CREDITO ITALIANO 
BANCO DI ROMA • BANCO DI SANTO SPIRITO i/ 
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Unifin, conti in rosso 
Perdite per 28 miliardi 
nel '91. E ora si mette 
ordine nelle partecipazioni 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
WALTER DONDI 

M BOLOGNA.'Un 1991 da di
menticare per Unipol Finan
ziaria, la holding di partecipa
zioni controllata da una ottan
tina di cooperative aderenti al
la Lega. 11 bilancio, approvato 
ieri dal consiglio di ammini
strazione e che sarà portato in ' 
assemblea del soci il 25 giu
gno, è infatti da «profondo ros
so»: una perdita di 28,6 miliardi 
a fronte di un utile di 9,2 del 
'90. Insomma, una «brutta bot
ta». Che i dirigenti di Unifin 
stanno cercando di assorbire 
mettendo ordine nelle società 
del gruppo che hanno provo
cato questa vera e propria vo
ragine. Imputate sono essen
zialmente due controllate: la I 
lfiro (credito al consumo) e la 
Leasing Macchine. «La prima -
spiega Giovanni Consorte, che 
di Unifin è amministratore de
legato - ha realizzato negli an
ni scorsi una politica molto ag
gressiva in segmenti di merca- , 
to poco conosciuti e in zone 
del paese, al Sud, che hanno ' 
determinato un elevato con
tenzioso». In quattro anni lfiro ' 
ha erogato prestiti per un mi
gliaio di miliardi, ma alla fine si 
è trovata con un «buco» di 25 ' 
miliardi. Leasing Macchine, > 
che ha finanziamenti attivi per 
450 miliardi, ha invece com
prato, tra l'89 e il '90, una so
cietà di Viterbo, la Cimino Lea
sing, che si è poi rivelata una 
scatola vuota: altro «buco», sta
volta di 7,6 miliardi. E ora Con
sorte non ha escluso la possi
bilità di ricorrere alla magistra
tura nel caso in cui venissero 
rilevati gli estremi di comporta
menti illeciti. . - . , - . - . . 

È stato perciò necessario 
correre ai ripari. Saltata la pre
vista quotazione in Borsa (se 
ne parlerà nel '95). Unipol Fi
nanziaria - che nel frattempo 
aveva cambiato l'intero grup
po dirigente - ha varato un au
mento di capitale alternativo ' 
di 172,5 miliardi, sottoscritto ' 
dai vecchi soci e da alcuni ' 
nuovi partner, come le mutue 
belga (Prevoyance Sociale 
con il 336) e francese (Maif col 
3,5%). Le coop hanno oggi cir- , 
ca il 70%, il restante 30 e nelle 
mani di soci estemi alla Lega. 

«Con le nuove nsorse finanzia
rie - dice Giancarlo Pasquini, 
presidente di Unifin - abbiamo 
aumentato per 121 miliardi il 
capitale sociale di Unipol assi
curazioni, dieci miliardi sono 
andati a Leasing Macchine e 
20 a lfiro. Con questa opera
zione di risanamento abbiamo 
posto le basi per un nlancio e 

, uno sviluppo del Gruppo che 
dovrà sempre più carattenz-
zarsi come holding di parteci
pazione e di affan». La nuova 
strategia prevede infatti la di
smissione di controllale in set-
ton ritenuti non strategici e 
non affini all'attività specifica 
di Unipol Finanziaria, cioè 
quella assicurativa e di inter
mediazione finanziana • non 
bancaria. Ipotesi di cessione 
sono già state fatte per Comu
nicazione Italia, la subholding 
che controlla Svime e le socie
tà che operano nell'informa
zione (tra l'altro l'agenzia ra
diofonica Area) e nella pub
blicità. 

Unipol "Finanziaria punta 
cioè a concentrare la propria 
presenza nei setton assicurati
vo («La compagnia - ha preci
sato Consorte che di Unipol è 
vicepresidente - anche que
st'anno ha realizzato un utile 
consistente, 32 miliardi, distn-
buendo un dividendo invaria
to, mentre procede bene l'au
mento di capitale di quasi 300 
miliardi che abbiamo varato a 
gennaio»), immobiliare, para
bancario con lo sviluppo di 
Unintesa Sim per la raccolta. Si 
sta studiando come accelerare 
la crescita di Banec. senza pre
cludere, dice Consorte, «ulte
riori alleanze nel settore ban
cario, delle quali stiamo discu
tendo proprio in questi giorni». 
Da ricordare che La Cassa di ri
sparmio di Bologna è già en
trata in Unipol assicurazione 
con la quale ha anche un ac
cordo per la vendita di polizze 
agli sportelli. «Abbiamo creato 

1 le condizioni - afferma Pasqui
ni - per riportare Unifin a esse
re redditizia. Le previsioni per 
il '92 sono di un utile di 6 mi
liardi e l'andamento dei primi 
4 mesi ci conferma che siamo 
sulla strada giusta». . 

Il gruppo milanese chiede In rosso per 90 miliardi 
ancora l'abolizione del limite il colosso di Hannover 
del 5% al diritto di voto che ora tratta racquieto 
I tedeschi: «Un atto ostile » di un pezzo di Metzeler 

È sempre braccio dì ferro 
tra Pirelli e Continental 
I tedeschi di Continental non si fidano e partono all'at
tacco di Pirelli. II gruppo milanese e Mediobanca, in
fatti, hanno ufficialmente chiesto che a luglio si riesa
mini la questione dei limiti al diritto di voto. «È un atto 
ostile», dice il presidente di Continental. «Vogliamo so
lo valorizzare il nostro pacchetto azionario», rispondo
no da Milano. Intanto sui prodotti diversificati le tratta
tive tra i due gruppi vanno avanti. 

ALESSANDRO GALI ANI 

M ROMA. La vecchia ruggine 
tra Pirelli e Continental non ac
cenna a diminuire. Il colosso ' 
tedesco della gomma resta so
spettoso nei confronti del part- • 
ner italiano. E giudica «poco 
amichevole» l'iniziativa del 
gruppo milanese e del suo al
leato Mediobanca, che hanno 
chiesto ufficialmente al Wor-
stand, il consiglio di ammini
strazione di Continental, di ri
proporre all'ordine del giorno 
dell'assemblea degli azionisti • 
del 3 luglio l'abolizione della 
clausola di limitazione del di
ritto di voto. Si tratta di una 
vecchia grana, dietro la quale, 
però, sono in gioco grossi ime- , 
ressi. Pirelli, di fatto, è il mag
gior azionista di riferimento di , 
Continental, con il suo 5% di 
partecipazione diretta e il 34% 
di opzioni in suo possesso. Ma , 
quel pacchetto del 39% in real
tà conta ben poco, per via di 
una disposizione statutaria 
che non consente ai singoli ' 
azionisti di far valere in assem
blea più del 5% della loro quo- " 
ta azionaria. In effetti la clau
sola era stata abolita dall'ai» • 
semblea straordinaria della 
Contintal del 13 marzo 199K-

Ma due piccoli azionisti ne 
hanno chiesto il ripristino e il 
29 maggio prossimo il Tribù-

> naie di Hannover dovrà pro
nunciarsi sulla questione. Le 
possibilità di una sentenza fa
vorevole a Pirelli sono notevoli, 
visto che le limitazioni del dirit
to di voto sono In contrasto 
con le normative Cee, ma il 
gruppo milanese ha comun
que preferito cautelarsi con 
l'ordine del giorno dell'assem
blea di luglio. . -- •• , -

In casa Continental però la 
cosa non è piaciuta per niente. 
Il presidente Hubert Von 
Gruenberg, ieri, in occasione 

' della presentazione dei conti 
' del suo gruppo, è partito a te

sta bassa: «Questo è un attacco 
diretto di Pirelli al manage
ment e all'autonomia della 
Continental». E ha aggiunto: 
•Quando un azionista che è 

; anche concorrente chiede di 
abolire il limite al diritto di vo
to, è chiaro che lo fa con obiet
tivi ostili». Parole grosse. Ma al-

- la Pirelli minimizzano. Loro 
•non-yogliono tornare ali»cari- • 
camper* assicurarsi, il" controllo 

_';del;'gruppo tedescbw-Quellala-

Crescita-boom con l'Ibi, ora però si fa sentire il ciclone tangenti** 

Un anno record per la Cariplo 
ma il '92 è tutto in salita • • • 

La Cariplo ha migliorato nel '91 la propria posizione 
al vertice del sistema bancario nazionale. Il patrimo
nio netto di gruppo supera i 10.000 miliardi: il totale 
delle attività supera nel > bilancio consolidato i 
124.000 miliardi. Sulle previsioni per il '92 pesano le 
incertezze • dello «sconquasso» provocato dall'in
chiesta sulle tangenti, che ha coinvolto anche Ser
gio Radaelli, uno dei massimi dirigenti dell'istituto. 

DARIO VKNEOONI. 

• i MILANO. Chiuso «un anno ' 
eccezionale», nel corso del 
quale sono state portate a ter- ' 
mine l'incorporazione dell'Ibi 
e la trasformazione della so
cietà in Spa. la Canplo nel 
1992 pedala «in salita». «Lo 
sconquasso al quale assistia
mo nella nostra realtà territo
riale - ha spiegato con un eu-

• femismo il presidente Roberto 
Mazzotta - evidentemente ci 
pone in tempi non positivi dal 
punto di vista delle attività 
complessive e del funziona
mento delle nostre attività eco
nomiche». » ' . - - . * . ' 

Presentando gli eccezionali 
risultati di bilancio del 1991, in 
verità, Mazzotta e il direttore 
generale Sandro Molinari per 
oltre un'ora avevano accurata
mente evitato di far^oenno al
lo •sconquasso»-provocato a 

Milano dall'inchiesta sulle tan
genti. E dire che tra i primi a fi
nire a San Vittore, ormai una 
ventina di giorni fa, è stato pro
prio Sergio Radaelli. influente 
membro dell'esecutivo della 
stessa Canplo, uno che per il 
ruolo ricoperto negli ultimi an
ni è a conoscenza delle notizie 
più riservate sull'attività della 
banca. Mazzotta ha spiegato 
che Radaelli è finito nell'in
chiesta per certe sue attività 
che nulla hanno a che vedere 
con la Cariplo. E che egli stes
so, appena raggiunto dall'ordi
ne di arresto, si è dimesso da 
tutti gli incarichi ricoperti nel 
gruppo. Ciò detto, Mazzotta ha 
ammesso che «sono cose che 
lasciano tanta tristezza e che 
provocano tanti danni alla no
stra realtà». . . . . 

Venendo poi ai dati di bilan

cio dell'esercizio numero 169 
della maggiore cassa di rispar
mio del mondo, va segnalato 
innanzi tutto i! salto dimensio
nale che la Cassa ha realizzato 
nel corso del '91 incorporando 
la controllata Ibi (la stessa che 
Mazzotta aveva cercato di da
re, senza successo, in doto agli " 
spagnoli del Santander). Il to
tale delle attività sale a 110 mi
la miliardi la raccolta a quasi 
89mila, e l'utile lordo sfiora i 
1.700 miliardi. L'utile netto, 
che sconta una politica di ac
cantonamenti tradizionalmen
te molto prudenziale, si ferma 
a 296 miliardi. Di questi ben 85 
saranno destinati alle tradizio
nali attività di beneficenza del
l'istituto. • 

Ma la forza della Cariplo sta 
probabilmente nell'ecceziona
le ricchezza del suo patrimo
nio netto, che ammonta, dopo 
la rivalutazione degli immobili 
secondo le più recenti indica
zioni di legge, a quasi 1 Ornila 
miliardi (9746 per la precisio
ne) . Con questa dote, la Can
plo è di gran lunga la banca 
più ncca d'Italia, e una delle 
primissime d'Europa. - • 

Con tali riserve patrimoniali 
alle spalle la Cariplo ha davan
ti a sé un enorme spazio di cre
scita. Potrà continuare la sua 
politica di «alleanza» con pic-

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

SANDRA VELLUTINI 

M LUCCA. Mendella, il noto 
telefinanziere, è stato rinviato 
a giudizio dal Tribunale di Luc
ca. È questa la conclusione 
della fase preliminare di que
sta tormentata vicenda. Una 
conclusione alla quale i magi
strati sono giunti dopo due an
ni di lavoro e di indagini. Il giu
dice per le indagini preliminari 
Antonio Oi Nubila ha disposto 
il rinvio a giudizio di Mendella 
per associazione a delinquere 
e truffa. Mentre è stato pro
sciolto, perché il fatto non sa
rebbe reato, dall'accusa di rac

colta abusiva di risparmio pub
blico. La richiesta di equo pat
teggiamento per 'in anno e ot
to mesi, presentata nel dibatti
mento di ieri mattina dagli 
avvocati di Mendella, è stata 
dunque respinta dal Tribunale 
di Lucca. -- -

1 dilenson di Mendella ave
vano puntato ad accorpare i 
due processi, questo di cui si è 
conclusa la fase preliminare e 
quello già fissato per martedì 
prossimo nel quale il telefinan
ziare dovrà difendersi dall'ac

cusa di calunnia contro la 
guardia di finanza. Ma il Pm 
Gabnele Ferro non ha espres
so il relativo consenso. Il Gip Di 
•Nubila ha quindi negato il pat
teggiamento. Il tribunale ha re
spinto anche la richiesta di 
patteggiamento dei tre strettis
simi collaboratori di Mendella, 
Aldo Rossi, Enrica Toschi e 
Marcello Micheloni, anch'essi 
rinviati a giudizio. 

Sono invece stati prosciolti 
con formula piena per non 
aver commesso il fatto o per
ché il fatto non sussiste i quat
tro noti professionisti lucchesi: 

« I s t i «JMÌ 

Marco Tronchetti Provera 

considerano una partita chiu
sa. L'obiettivo è invece di valo
rizzare il pacchetto di azioni 
ConUnetal di cui dispongono. 
Insomma, pensano solo a rien-

:' trare dei soldi che hanno do-
' vuto sborsare per la scalata a 

Continental. • • ' 
' Ma è proprio cosi? Un'ipote

si che circola è quella di un 
possibile scambio tra prodotti 

< diversificati e pneumatici. In 
pratica Pirelli cederebbe a 

'Continental il grosso del suo 

settore Prodi, un comparto da 
1.700 miliardi di fatturato, che 
il gruppo milianese ha da tem
po deciso di mettere all'asta e 
che comprende la componen
tistica auto (profilati, antivi
branti, tubi e cinghie), gli arti
coli sportivi e la difesa, in cam-

. bio del via libera dei tedeschi 
alla fusione nel settore pneu-

' malici. Icn Von Gruenberg sul-
' la fusione si è mantenuto pos
sibilista: «Questa ipotesi - ha 
detto - non è mai stata ufficial

mente abbandonata, ma se ne 
riparlerà tra due o tre anni, 
quando entrambe le società si 
saranno risanate». E sui pro
dotti diversificati i contatti tra le 
due società sono a buon pun
to. -Alcuni settori dei prodotti 
diversificati Pirelli si adattano 
ben; alla nostra attività» ha 
detto Peter Haferbeck, presi
dente della Contitech, la capo
fila del gruppo tedesco nel set
tore Prodi, il quale ha anche 
aggiunto che «nelle prossime 
settimane dovrebbe iniziare la 
seconda fase dei colloqui e su
bito dopo si comincerà con i 
sopralluoghi sulle unità pro
duttive». A quanto pare i tede
schi sono particolarmente in
teressati a nlevare i profilati au
to e gli antMbranti della Met
zeler, una società specializzata 
nella produzione di pneumati
ci per moto, che la Pirelli qual
che anno fa ha acquistato pro
prio dalla Continental. Inoltre 
Haferbeck ha fatto sapere che 
prima dell'inizio dell'estate i 
colloqui tra i due gruppi do
vrebbero essere entrati in una 
fase decisiva. A questo propo
sito va ricordato che il presi
de™ e della Pirelli, Marco Tron
chetti Provera, ha assicurato 

. tempo fa che le vendite nel set
tore dei prodotti diversificati 
dovrebbero essere ultimate cn-
tro la fine dell'anno, v.•«—.. .< 

Intanto ' la Continental ha 
' presentato ieri i suoi conti '91. 

Un anno nero per il gruppo te
desco che ha chiuso con una 

' perdita dì 128 milioni di mar-
1 chi (96 miliardi-di lire), conno 

un nttivo di 93 milioni di mar
chi del'90. 

Grande alleanza 
traina 
e Banca di Roma 

NOSTRO SERVIZIO 

• • ROMA Accordo con 
scambi azionan tra i gruppi ', 
Cassa di Risparmio di Roma e 
Ina-Assitalia: nell'ambito di 
un'ampia • collaborazione , 
commerciale i due nuovi part
ner si scamberanno anche , 
partecipazioni in società ope- " 
ranti nel settore assicurativo, 
bancario, dei prodotti finan
ziari e Sim. il controllo di lna-
banca nmarrà al gruppo Ina • 
che gestirà anche il complesso 
delle attività assicurative. .. 

I due gruppi, infatti - precisa 
una nota - «hanno definito il 
quadro di un'ampia collalDora-
zione commerciale volta ad ' 
utilizzare al meglio e a integra
re le potenzialità offerte dalla • 
rete degli sportelli bancari • 
(1.150 in tutto) da una parte e • 
dalla rete degli agenti generali 
Ina-Assitalia (185) dall'altra».,. 
L'accordo, già approvato dai ' 
rispettivi .organi deliberanti, '" 
prevede come elemento inno
vativo l'apertura di sportelli 
della Banca di Roma (che na
scerà il primo agosto da!".a tu- > 
sione nel gruppo Cassa Roma, •' 
tra Banco di Santo Spirito e 
Banco di Roma) presso ognu- , 
nu delle agenzie Ina e Assita-
lia. E, in cambio, negli sportelli,, 
cancan verranno creati appo
siti punti-vendita «esclusivi» dei. 
prodotti del gruppo assicurati
vo pubblico. , ' • ! 

Ma l'intesa non si esaurisce -
con l'aspetto . commerciale:. _ 
tende, infatti, «a eliminare le 
possibili aree di sovrapposizio
ne fra i due gruppi». Ciò awer-. 
rà - precisa la nota - anche me- ;, 
diante «scambio di partecipa- , 
zioni in società operanti nel 
settore assicurativo, bancario, 
dei prodotti finanziari e dt'll'in- ' 
termediazione mobiliare». Co- -
si, Inabanca (in cui il gnippo 
guidato da Pellegrino Capaldo ' 
e Cesare Geronzi assumerà i. 
una quota di minoranza, intor- . 
no al 20-30%) «potrà utilizare • 
il know how e l'esperienza del ' 
gruppo Cassa di Risparmio di 
Roma». , . . . 

Tra Ina e Banca Roma è sta
to anche deciso che «la condu
zione delle attività assicutative 
faccia capo all'Ina». In questo 
«passo» dell'accordo è com

presa anche la quota pan al 
16.74% del capitale del Fata, il 
Fondo assicurativo controllato 
dalla commissariata • Feder-
consorzi e sospeso dalle con
trattazioni di Borsa. L'accordò ~~ 
• a quanto si è appreso da fonti "-

1 della banca - prevede la gè- ;' 
suone da parte dell'Ina (il cui 
gruppo comprende la compa
gnia Praevidenba), della quota 
Fata anche se non è escluso ' 
che la stessa venga «girata» al 
gruppo assicurativo. Giova la : 
pena ricordare a questo prò- s 
posito che il Banco di Santo C 

" Spirito vanta un diritto di prela-
' zione sulla quota in portato- -
• glio alla Federconsorzi. Tra le ) 
società interessate da scambi 
azionan, sempre con il rispetti- ' 

. vo rilievo di quote di minoran- < 
za, vi sono la società di gestio
ne di fondi comuni di investi- • 
mento Romagest e le due 

" «Sim», la prima («Romasim») : 
del gruppo bancario, la secon- " 
da («Inasim») del gruppo assi- ' 
curativo. 

Ma perchè quest'accordo? 
«Il Fata - spiega il presidente 
dell'Ina Pallesi - non ha una re- ' 
te di distribuzione e ha pochi 
agenti. In secondo luogo, ope- / 

, ra prevalentemente in un mer-, 
cato specifico, quello dell'agri- * 
coltura, che era tradizìonal- *• 
mente dell'Ina fin dagli anni • 
'30. Riteniamo che il mondo • 
agricolo abbia molte potenzia- « 
lità: ad esempio, nel ramo vita, 
la presenza del mondo agrico-, 
lo è molto bassa, mentre la pò- f-
tenzialità è una delle più gros-

, se in Italia», . .- . ., -..• 
«Ho sempre creduto - ag

giunge Pallesi - riferendosi al
l'accordo con il polo romano -
che gli accordi commerciali 
nel rapporto tra banca ed assi- ' , 
curazione, con partecipazioni ' 
incrociale o anche senza, sia- f 

no l'unica strada da persegui- -
re, quando ci sono identità di ', " 
strategie». L'altra - soluzione ', 
ipotizzabile, intatti, ma sicura- «" 
mente meno attuabile, è che la -
banca compri l'assicurazione, , 

' o viceversa, assoggettando co- " 
si l'una all'altra. «Ma ciò non è 
possibile.' soprattutto tra grup
pi di' grandi dimensiorlr'dhe 
siano paragonabili Ira di loro». 

cole e grandi Casse di rispar
mio lungo la penisola (una li
nea che ha assorbito 700 mi
liardi solo nell'ultimo anno) e 
soprattutto potrà continuare a 
perseguire l'oBìettivo di conta-
redi più nell'Imi. 

' Mazzotta &a lamentato che 
si sia perse «un anno e mezzo 
a decidere che questa alleanza 
andava bene o no», ma ha as
sicurato che per quanto riguar
da la cassa milanese l'affare va -' 
chiuso al più presto, possibil
mente «entro l'estate». La Cari
plo, che pure attende la perizia ' 
sul valore dell'Imi affidata alla 
Warburg sa di avere i mezzi 
sufficienti per affrontare l'av
ventura. Le altre Casse che vor
ranno partecipare all'impresa, 
invece, probabilmente dovran
no intervenire conferendo pro
prie attività, perchè, ha detto 
Mazzotta «dubito che possano 
investire liquidità». 

L'unione con l'Imi resta per . 
la Cariplo una alleanza di as- < 
soluto valore strategico. «Con 
noi potrebbe nascere un grup
po forte, capace di affrontare 
con i primi la concorrenza eu
ropea; mettere i forti con i de
boli - ha aggiunto, con traspa
rente riferimento all'ipotesi al
ternativa di «sposare» l'Imi con 
la Bnl - non aiuterebbe nessu
no». . - ' -

Truffa e associazione a delinquere le accuse. Processo nel '93 

Mendella: rinvìo a giudìzio 
l'avvocato Roberto Sacchi, il 
geometra Marco Ciari, Bianca 
Maria Masini, moglie di Aldo 
Rossi, e Antonio Renzi. Anche 
altri trenta collaboratori «mino-
n» di Mendella sono stati pro-
sciolu, mentre agli altri venti
tré, consiglieri di amministra
zione e operatori a vario titolo, 
sono stati sospesi per i reati va
lutari suscettibili di eventuale 
condono fiscale. Il processo è 
stato fissato per il 23 gennaio 
del 1993, ma il Pm ha già pron-
nunciato il ricorso contro il 
proscioglimento di Mendella 
per il reato di raccolta abusiva 
di risparmio publico. 
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A Ferrara 
la Conferenza 
su cultura 
e enti locali 

• i Nell'Italia degli anni No
vanta la domanda di cultura 
sta crescendo e diventa un'esi
genza cui occorre far fronte a 
vari livelli. È partendo da que
sta premessa, che il sistema 

delle autonomie locali si inter-
1 rogherà - nella -Terza confe-
. renza nazionale degli enti lo
cali per la cultura» in program
ma a Ferrara dal 18 al 20 giu
gno - sui nuovi e diversi impe
gni che l'attendono nella ge
stione dei beni e dei servizi 
culturali. Le autonomie locali, 
infatti, sono chiamate a un 

- nuovo ruolo: grazie alle com-
, petenze di cui Comuni e Pro-
- vince sono dotati, e possibile 

ripensare alle politiche cultu
rali in una più ampia ottica di 
programmazione. . 

ìLaurea a Roma 
r^r lo storico : 

del^arte:: 
Ernst Kitzinger 

• • II 9 giugno prossimo, l'u
niversità di Roma «La sapien
za-, conferirà la laurea honoris 
causa in lettere a Ernst Kitzin: 
ger. uno dei più insigni storici: 

dell'arte medievale e bizanti

na. Nato a Monaco nel 1912, 
Kitzinger venne in Italia, e spe
cificamente a Roma, per stu
diare - proprio alla Sapienza -
l'arte a Roma tra tardoantico e : 
alto medioevo, su cui basò la . 
sua tesi di laurea e la sua pri
ma pubblicazione nel .1936. • 
Emigrato prima in Italia e poi • 
in Inghilterra per le leggi raz
ziali naziste, egli partecipo atti- : 
vamente * al rinnovamento '•• 
espositivo del British Museum \ 
e iniziò studi basilari sull'arte : 
inglese vista alla luce delle cul
ture mediterranee. --,• •. -.vr - •_ 

• • Con la sconfitta di Federico II si inter
rompe il tentativo più precoce di costruire in 
Italia uno Stato territoriale. La sovranità resta 
perciò solo un'idea sulla quale si esercitano 
con notevole trasparenza ;e diverse scuole . 
giuridiche fiorite nella penisola. Non diventa 
anche un ordinamento istituzionale solido < 
che impone regole pubbliche efficaci per la 
convivenza. Osserva lo storico inglese John 
Hyde che «l'unita della storia medievale ita- • 
liana va ricercata non nello Stato, ma nella . 
cultura». Nell'intensa stagione teorica matu
rata nel corso del medioevo italiano, glossa- . ' 
tori e canonisti demoliscono i simboli più tra
dizionali del potere. La loro anticipazione -
delie categorie portanti della politica laica 
moderna si scontra però con il mancato de
collo dello Stato. , ; > • ;• . •:» 

Mentre nel resto dell'Europa lo Stato-na
zione diventa il veicolo storco che allontana 
l'incanto religioso dalla politica, in Italia già 
con Dante si salta l'appuntamento con lo Sta
to. U problema diventa subito il mondo: «lo 
per patria ho il mondo come i pesci il mare» 
(De vulgati eloquentia, 1, VI). Fedele a questo 
suo spirito cosmopolitico, Dante segue un 
percorso molto inattuale rispetto allo stesso 
panorama europeo nel quale lo Stato-nazio
ne si annuncia già come il protagonista nuo
vo della vicenda politica. In uno dei rari libn 
dedicati al pensiero politica di Dante, Hans 
Kelsen riscontra la presenza di un «modo di 
pensare reazionario» nell'ideale di Stato dan
tesco. E di un «Dante reazionario» si toma ora 
a parlare anche nel libro di Edoardo Sangui
nea' appena pubblicato dagli Editori Riuniti -

A giudizio di Kelsen, in Dante è ben visib ile 
un «totale disconoscimento della nazionali
tà». I nuovi organismi politici a base naziona
le che si diffondono in Europa non vengono 
da Dante mai adeguatamente problemaliz-
zati. Per questo non lo colpisce la mancanza 
in Italia di un'autorità territoriale sovrana. Per 
Dante «sarebbe falso dire che noi Italiani 
manchiamo di curia, perché non abbiamo 
un sovrano; la abbiamo invece, per quanto 

• materialmente dispersa» (Devul. el., I.XVH1) 
Quello che più gli interessa è la comunanza 
«di costumi, di usanze e di lingua, sulla base 
dei quali si misurano le azioni degli Italiani» 
L'unità della cultura può qu indi sussistere an
che senza il funzionamento di un organismo 
politico accentrato. Walter Ullmann scorge in , 
questa indifferenza di Dante verso lo Stato : 
territoriale «un prematuro tentativo di soffo-

' care sul nascere la concezione della sovrani
tà nazionale», '" .^ j .^--- ; , :.;-'-'i:lr;:'••;A':','rv,;:"'j"'' •• '"'' 

* Non si incontra qui però solo una nostalgia :. 
. dell'universalismo politico e spirituale ormai 

al tramonto. Nelle pagine di Dante c'è anche .* 
una attenzione verso il fenomeno politico os- -
servato sub specie aelemitatìs. Mettendo tra 
parentesi uno dei principali avvenimenti poli- ' 
tiri'del suo tempo, la comparsa dei diversi ' 
Stati-nazione, Dante apre un ventaglio di pro-

.' blemi che diventano attuali solo quando il ci-
ciò storico della apparizione degli Stati sovra-
ni è concluso. Con la sua richiesta di un «ter-

. zo potere» (tertium iurisdiaionis) al di sopra 
• degli Stati, e in grado perciò di limare la vo-. 
' lontà di potenza delle sovranità territoriali na-
scenti, Dante non si allinea semplicemente . 

: alla vecchia tradizione incarnata dall'impera- , 
tore romano-germanico. La sua monarchia 

' universale evoca piuttosto l'immagine di un , 
'•' organo sovrano in grado di introdurre tra gli ; 

Stati relazioni mediate dalla forza del diritto. 
Dante getta cosi le prime fondamenta di 

un dintto intemazionale. Egli scrive che «ogni 
volta che fra due pnncipi sorge una contro
versia nessuno dei due può giudicare l'altro 

Fallimenti di Stato / 2 . Il superamento dell'entità nazionale ipotizzato 
nei testi politici di Dante Alighieri era frutto di una teoria reazionaria?! 
Al contrario, egli sognava la nascita di un vero diritto internazionale! 
in grado di garantire la pacificazione di tradizioni e culture divèrse:C 

L'ordine dell'utopia 
MICHELE PROSPERO 

Qui sopra, un ritratto di Dante. A destra, «L'imperatore bacia il piede del papa», incisione del XVI secolo 

perché nessuno è soggetto all'altro e pari su ; 
pari non ha potere. E quindi necessario che ;-. 
esista un terzo potere di più ampia giuridis-
zione, che nel suo ambito giuridico abbia pò- -
tere su entrambi» (Monarcliìa, 1, X). Il «terzo 
potere» possiede una giurisdizione piena che 
si estende su ogni organismo politico partico
lare. Esso definisce delle «regole comuni» il ; 
cui ambito di validità territoriale è il «mun- -
dus». 11 terzo potere chiamato al governo del 
mondo è il sovrano eminente rispetto al qua- '•' 
le tutti i poteri territoriali circoscritti sono 
sempre subordinati. Chiarisce Dante «Solo 
l'Oceano costituisce un termine alla giunsdì-
zione del Monarca. Questo non accade inve
ce agli altri pnncipi i cui pnncipati confinano 
con altri pnncipati» (Mon ,\, XI) - . -

-'.'• Le singole unità politiche che agiscono en
tro confini territoriali angusti non scompaio
no. Ma esse appaiono inadeguate dinanzi al 
compitò di costruire un ordine mondiale pa
cificato. Per questo non godono mai di una 
sovranità piena. Il problema che a Dante sta 
più a cuore è infatti quello di pervenire a un 
governo unitario del mondo nel quale non 
scompaiano le differenze culturali. «Le nazio
ni, i regni e le città - egli scrive.- possiedono 
delle caratteristiche particolari/che è neces
sario regolare con leggi specifiche: la legge è 
infatti una regola che guida la vita» (Mon, I, 
XIV) Le unità temtonali (nationes, regna) 
non sono dotate di una sovranità completa e 
onginana Ad esse tocca solo adeguare alle 
situazioni particolan delle diverse culture le 

norme generali definite autonomamente dal 
Monarca quale organo supremo di un gover
no mondiale. <• . . , . . . ' . , . , . . . ; • • . .... 

Dante tratteggia cosi il disegno di una poli- -
tica che si estende ben oltre lo Stato e può ;"' 
quindi abbracciare in un «principalo unico * 
tutti gli esseri che vivono nel tempo» (unicus ? 
prindpatus et super omnes in tempore'). Nel- ; 
l'universo di pace garantito dal governo mon- ; 

diale, la politica può andare oltre la semplice 
amministrazione della giustizia necessana 
per la risoluzione delle controversie tra gli 
Stati. Kelsen coglie molto bene che Dante 
«era ben lungi dal delimitare l'attività dello 
Stato nei limiti angusti del diritto. Egli vedeva * 
il supremo compito dello Stato nella realizza
zione della felicità terrena dei cittadini, àa 
fondare con la cultura». Per Kelsen, nell'ope
ra di Dante è presente la prima teorizzazione 
di un moderno Stato di cultura che sviluppa 
le finalità umane della politica senza mai ' 
scalfire la piena autonomia degli individui. • 

Mentre in Europa cresce la nuov?. figura 
dello Stato per assicurare àmbiti più certi di 
sicurezza personale in un mondo dominato 

. dai conflitti cruenti, Dante insegue l'orizzonte 
di una comunità che assegna alla politica i 
più alti traguardi della promozione culturale 
dei soggetti. Lo scopo ultimo dell'agire politi
co è per lui infatti quello di «actuare semper 
totam - potentiam intellectus - possibihs» 
(Mori., 1, IV). La destinazione della politica è 
ricavata proprio dalla capacità di ogni indivi
duo di salire i gradini delia conoscenza. Que
sta politica umanistica va al di là delle religio
ni e delle nazioni. Essa sviluppa un progetto 
di omogeneizzazione culturale senza tuttavia 
scivolare verso esiti totalizzanti. . o..,,;..:,^. 

Nel Convivio Dante precisa che esistono 
divenie materie «sovra le quali nullo imperiale * 
giudicio è da consentire, in quanto elli è im-
peradore» (1V.1X). Anche una politica che si 
propone una strategia di cultura, che si iden
tifica anzi con una terapia culturale, si pone , 
dunque dei limiti. Del resto il maggior dono * 
di Dio «fu della volontà la libertate, / di che le " 
creature intelligenti, / e tutte e sole furo e son 
dotate» (Paradiso, V,19). L'idea che Dante 
ha della politica (come attività orientata alla 
costnizione della comunità del genere uma
no) è tutt'altro che reazionaria. Essa racchiu
de una forma di pensiero utopico che induce 

' a scavalcare il principale problema politico 
all'ordine del giorno: la dissoluzione della 
unità della Respublica Christiana in una mol
teplicità di organismi territoriali con degli em-

, brionali sentimenti di identità «nazionale». 
Il cardinale Bertrand du Poujet che nel 

1328 condanna la Monarchia offre la prova 
più lampante che non di un'opera nostalgica • 

' e reazionaria si tratta. AI pubblico rogo viene 
condannato un libro che assume la nozione ' 
di Humanitas come ben più pregnante e 
comprensiva di quella di Christianitas e che 
sgancia del tutto la virtù degli organismi poli
tici dal soccorso etico della Chiesa. Osserva -
Dante che anche «quando la Chiesa non esi
steva o non esercitava la propria virtù, l'Impe
ro possedeva già intera la propria virtù» 
(Mori., 3, XII). La virtù della politica viene nn-
tracciata all'interno della stessa politica. Essa 
fa corpo con la laica azione in vista della 
«buona vita» terrena. Anche se indifferente " 
verso la sovranità nazionale come veicolo "" 
storico della secolarizzazione della politica, • 

: Dante fornisce un'idea molto laica dell'agire * 
politico. Ma è davvero possibile entrare in 
una comunità di cultura senza prima essere 
cittadini di uno Stato? Bisognerà aspettare 
Machiavelli perché si mettano da parte le ', 
Scntture e si coltivi il grande valore politico ' 
della costruzione di uno Stato 

IzraiT Metter: «I i r t ó t a russi, da Stalin a Eltsin» 
••TORINO. 11 Salone del Li
bro porta la pioggia e il primo ' 

' piccolo incoveniente per uno ' 
degli ospiti più attesi oggi po
meriggio al Lingotto. Lo scritlo-
rerusso Izrail' Metter ha perso 
la sua valigia. O, meglio, qual- . 
cosa all'aeroporto di Amster
dam non ha funzionato e i suoi : 
bagagli sono stati spediti altro
ve. Il pensiero, più che ai li- ; 

"cambi, va ai manoscritti che 
Metter avrebbe dovuto conse- ; 
gnarc all'editore Einaudi: si 
tratta dei testi di Genealogia, ; 
racconti inediti sull'infanzia e 
la famiglia ebrea; e inoltre e 
memorie in cui si rievocavano 
gli incontri con autori come . 
Zoscenko, * la • Adunatevi. : 
Brodskij: insomma, tutta la sua 

•vita di scrittore al l'epoca di Sta
lin e Zdanov. ,•••••.. 

: Poco male, comunque. Met- : 
ter, 83 anni, sorride, fa con 

. grande disivoltura il baciama
no alle signore presenti nella 

'hall dell'albergo dove è ospita- ' 
' to assieme agli altri scritta ri : 
'•' dell'Est che partecipano al : 

convegno (organizzato < dal • 
premio Grinzane Cavour) che 
oggi al Salone del Libro di To-
rino cercherà di fare il punlo '• 
sulla narrativa dell'Est e la cul
tura che essa esprime, all'in-

, domani delle rivoluzioni che 
hanno sconvolto mezza Euro
pa. *'•/.; W ,.'-.,--..: • --.--.? 
. Insomma, benché affaticato 

e spaesato dall'andirivieni di 
traduttrici, organizzatrici, foto 
grafi. Metter è affabile e gentile 
con tutti. Nato a Char'kov, au

tore di venti romanzi pubblica
ti a partire dal 1936, questo 
scrittore che oggi appare cen
trale nel panorama russo, da 
noi era praticamente scono
sciuto fino a soltanto pochi 
mesi fa. quando 6 stato pubbli
cato da Einaudi il bellissimo // 
quinto angolo, storia d'amore , 
tenerissima ai tempi di Stalin -
ma anche racconto contro il • 
potere, contro tutti i poteri, 
perché «questo dev'essere il . 
compito principale della lette
ratura», come ha spesso di
chiarato l'autore. -. 

Arrivato direttamente da 
San Pietroburgo, Metter é in 
Italia per la prima volta -ma 
degli italiani mi ero già fatto 
un'idea», dice. «Se quarant'an- ' 
ni fa non avessi sposato mia 
moglie, oggi sarei sposato con . 
un'italiana».,, ..... \ •. s-,i^;;",•••. \ 

Izrail' Metter, «Il quinto an
golo», all'Inizio, fu diffuso 
con li titolo «Katyta»: c'era 
solo la storia d'amore per
ché erano stati tagliati tutUl 
riferimenti alla politica e al
l'attualità. Che cosa voleva 

•. dire, allora, scrivere doven
do convivere con la censu-

' , ra? .....-,.-..,,• ,.,,.,-..-.•.;..>;..-,• 
Una volta, quando uno scritto
re russo si metteva a scrivere su : 
temi come questi, non pensa
va che le sue pagine sarebbero 
state pubblicate. Un giovane 
lettore forse oggi lo potrà tro
vare incredibile, perché nel 
mio libero non c'è nulla di par- ; 

. ticolarmente censurabile. Ma : 
era cosi: scrivere per scrivere. 

C'era un termine che avevo 
adottato per me stesso: devo 
tossire, devo mandar fuori il l 
catarro. Sa, < come accade ; 
quando è difficile respirare: bi
sogna tirar fuori, eliminare da ; 
dentro se stessi quello che di
sturba. Solo allora ò facile scri
vere. Non ci si sentiva frustrati 
se non si pubblicava, anche se, 
ovviamente, le proprie difficol
tà economiche dovevano esse
re risolte altrimenti. Cioè: non . 
potevo basarmi sull'uscita del 
libro per vivere. Cosi, molti an
ni fa ho fatto l'insegnante di 
matematica, una scienza che 
dovrebbe essere apartitica. Per 
quanto, a quel tempo, si pen
sava che anche nella teona 
della relatività di Einstein ci 
fosse qualcosa di ideologico. 
Le condizioni in cui vivevano 

. gli intellettuali, la cappa di gri
gio che c'era, sono quasi inde
scrivibili, lo ho provato a rac
contarlo attraverso i miei libri. 
Tattavia, la cosa più difficile ' 
era trovare qualcuno che leg
gesse i miei romanzi: mi aiuta
vano degli amici fidati, anche 
loro scrittori..,..;.. ,,,•;.,"• 

: Che accortezze usava per 
. non esser censurato? 

L'accusa che veniva mossa era 
sempre la stessa: dove hai pre
so questa storia? Dove hai visto 
le cose di cui scrivi? lo sceglie
vo le tematiche, soprattutto fat
ti criminosi di cui potevo dire 
l'ho visto 11: ho persino scntto 
un libro su un cane poliziotto: 
la fonte, ovviamente, era la pò-

Intervista con l'autore del «Quinto angolo» 
«Il ritornò della libertà di parola ha rivelato 
tutte le difficoltà della nostra letteratura 
Oggi le opinioni passano attraverso la tv» 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ANTONELLA FIORI 

Un giovane lavatore di vetri tra le automobili di Mosca 

tizia. 
E oggi che si può scrivere su 
tutto, anche la letteratura è 
più libera? v 

Nella letteratura russa, oggi, ci ..'! 
sono difficoltà molto grandi ; 
che si sono rivelate solo con la >; 
libertà di parola. Premetto che ? 
mi è difficile dire quale sia la •• 
condizione migliore: se vivere <: 

nella situazione catastrofica di '{,'• 
adesso o in quella di prima, 'J-
quando non c'era nessuna li- " 
berti ma nei negozi si trovava • 
qualcosa da mangiare. Co- '• 
munque, malgrado si possa ;•: 
scrivere di tutto, è diventato 1} 
molto difficile scrivere. Non si • 
parla più di letteratura, del ta- "l 
lento di un autore. Piuttosto. J 
esiste una nuova terminologia ó/ 
ideologica che ne ha sostituita ":,r 
un'altra. Di politica in politica. ;''-
lo odio la politica perché sono ' 
impotente, non ci posso fare *• 
nulla. ;» • ,ii>:y ;̂v,;:;•,<«*••?:*" •.•;'•', 

Lei che ha raccontato l'Unto-
ne Sovietica di Stalin, Zda
nov, dell'«lnquisizioDe», così '-
come quella di Breznev, tro- '•• 
va Interessante narrare an- ' 
che la nuova realtà della 
Russia di Eltsin? ;;;,(;:,v ,,»: 

lo cerco di allontanarmi dai !, 
brutti problemi legati all'attua- •• : 
liti. Nel mio ultimo lavoro c'è *• 
un ritomo al passato alla mia *\ 
infanzia e, attraverso questo * 
procedimento, un ritorno al v 

presente. - • .-.•-<: v~.'.:v >- ;-,, •" • -v 
Prima gli scrittori erano un ' 
punto di riferimento per la . 
gente; qual è adesso 11 loro • 

ruolo? 
Gli scrittori non hanno più al
cun ruolo Non tanto perché 
non ci sono opere valide, ma y 
per le eterne dispute fra loro. '•, 
Sono emersi poi, anche tra i ; 
giovani, quelli di minor talen- :: 
to, con un piglio da uomini B 
d'affari e che sanno muoversi f< 
a proprio agio sul mercato. Ar- • • 
fisti assolutamente nulli. Per la ' 
gente non sono punti di riferi
mento: il nuovo punto di riferi- h 
mento é rappresentalo dalla "; 
tv. ••• .:,.t •,,:;,CVT: ; . . ,j...;,..-.?;i>,i».: 

Pensa che le opinioni ormai " 
passino solo per i canali te-

" levisM?,...-_,.;....;. .•-.-:, ,•;' 
Oggi in Russia c'è una grande :• 
simpatia per la televisione, an- ,•• 
che se nessuno si rende anco- f' 
ra conto del potere di questo ; 
mezzo. Io credo che abbia una :: 

grande forza smascheratrice. .: 
Quando alla tv compare per ; 
dicci minuti la faccia di uno di ;' 
questi nuovi leader, il primo 
piano fa capire subito di chi si . 
tratta: e la maggior parte di " 
questi mostra di non avere al
cuno spessore. Durante II re
gno di Pietro il Grande c'era 
una legge importante: per veri- : 

ficarc se al Senato c'erano de
gli stupidi, ogni senatore era 
chiamato a dire qualcosa per • 
alcuni minuti su un tema da- ; 
vanti all'assemblea. Sulla base ' 
di ciò che ognuno diceva, si 
potevano trarre conclusioni •; 
sulle qualità reali di ciascuno. • 
Lo stesso accade oggi tramite • 
le riunioni politiche trasmesse ? 

per televisisionc Sopratutto la 
gente come me, che ha I espe
rienza di una vita dopo avervi-
sto una faccia per tre minuU 
capisce chi ci sta dietro. •;. 

Torniamo al suoi libri e, In 
particolare - valigie permet
tendo - a quello che sarà -
pubblicato Einaudi e che '• 
parla - della sna infanzia 
ebrea. Essere ebreo è un'eti
chetta che pesa nella nuova 

, : Unione? ••x^^.-^y:^-
Chi vuole essere antisemita in 
Russia, oggi può esserlo tran
quillamente. Alla tv, ad esem
pio, c'è un giornalista antise
mita, che calca spesso la ma- _ 
no su questo problema. Tutto " 
ciò è molto pericoloso: in Rus
sia c'è una situazione esplosi- * 
va ed è come se quel giornali
sta ogni giorno sfregasse nuovi 
fiammiferi... ;_;.,:.̂ ,:>~~;̂ ••;.., , 

Il potere, l'amore, la politi
ca: i temi de «Il quinto ango
lo», ma anche di tutta la sua 
letteratura. Una definizione 
perognuno... ,. : - H, 

L'arte deve sempre opporsi al 
potere, io mi oppongo anche 
oggi con quello che le sto di
cendo. I sentimenti sono più *• 
forti della logica e anche della 
politica, alla quale sono con
trario da sempre. Infine la pas- • 
sione: anche in certe terribili 
condizioni, nel momento in ' 
cui tutto è andato a fondo, in •• 
cui gli uomini hanno toccato il 
fondo, in Russia ha potuto esi
stere un'amore cosi. Ecco, era 
questo che volevo dire. • „ 
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Leucemia: 
primo trapianto 
riuscito 
con donatore 
non compatibile 
Per la prima volta al mondo è stato tentato con successo un 
trapianto delle cellule del sangue da cordone ombelicale 
nonostante un'incompatibilità tra donatore e ricevente. Le 
cellule del sangue sono state prelevate dal cordone ombeli
cale di una neonata e impiantate sul fratellino affetto da leu
cemia acuta. Lo ha annunciato ieri il professor Etienne Vil-
mer, responsabile del servizio di emato-immunologia dell' 
ospedale Robert Debre di Parigi. Il bambino che ha subito 1' 
intervento due anni fa, quando aveva tre anni, soffriva di una 
forma grave di leucemia acuta refrattaria ad ogni cura. Non 
ora stato possibile trovare alcun donatore di midollo osseo, 
ne nell' ambito familiare né tra i volontari iscritti negli elen
chi francesi ed europei. Si è pensato allora ad un trapianto 
utilizzando le cellule del sangue del cordone ombelicale 
della sorellina. Oggi, a due anni esatti dall' intervento, non si 
sono verificate nuove manifestazioni della malattia, e non 
esiste alcun rigetto ne altra conseguenza negativa del tra
pianto. . . - , 

Francia: farmaci 
dimagranti 
a base di erbe 

rprovocano 
'epatite? 

Farmaci a base di una pian
ta selvatica importata dalla 
Jugoslavia, conosciuta so
prattutto per presunte pro-

flrnufwann prietà dimagranti, hanno 
' ;!»*?•» provocato 26 casi di epatite 

j G P a t l t e r •'_ ' _ acuta: lo ha reso noto il mi
nistero francese della sanità, 

che ha vietato la vendita di tutti i prodotti fatti con questa 
pianta, conosciuta col nome di «Cermandree». Il provvedi
mento colpisce sei specialità molto diffuse. Si tratta di far
maci prescritti come coadiuvanti nelle diete dimagranti, o 
anche per il trattamento delle diarree leggere e come anal
gesici nelle affezioni della cavità orale. Delle 26 persone che 
hanno contratto l'epatite, 19 avevano utilizzato questi pro
dotti. Allo stato attuale delle conoscenze nessun elemento 
consente di spiegare con precisione il meccanismo fisiopa-
tologico all'origine delle manifestazioni epatiche, che han
no avuto comunque, entro un periodo da sei settimane a sei 
mesi, un decorso favorevole. La pianta In Italia è conosciuta 
col nome di Camedrio. Il Camaedrio è In vendita anche in 
Italia in diverse preparazioni e i suoi fiori vengono venduti in 
erboristeria. - ~ • . 

Gran Bretagna: 
«clonata» 
la guercia 
di Robin Hood 

Scienziati britannici sono 
riusciti a creare centinaia di 
cloni della quercia di Robin 
Hood. Lo scopo è quello di 
avere degli alberi identici a 
quello vecchio di cinque-

' cento anni che si trova nella 
*^~",l"•*^™"•,••^™™•^"• foresta di Sherwood. Dalla 
famosa quercia, intomo alla quale, secondo la leggenda, 
sorgeva il campo del 'principe dei ladri», sono stati prelevati 
dei piccoli rami vicini al tronco principale. Questi poi in la
boratorio sono cresciuti ed hanno germogliato. Da ogni ger
moglio sono nati gruppi di altri germogli identici a loro stessi 
e alla quercia. Ogni gruppo è stato poi ancora diviso, Fino ad 
avere centinaia di cloni. Gli alberi clonati, anche se geneti
camente identici, possono però risultare diversi dall'origina
le se crescono in un clima diverso. Uno di questi cloni sarà 
piantato a pochi metri dalla grande quercia e basterà quindi 
aspettare soltanto cinquecento anni per averne una identi
ca. , , • . . , „ . 

Una tecnica 
per impiantare 
la laringe 
nei cani • ,'"-

Con una tecnica che pro
mette di guardare con spe
ranza ad un futuro in cui sa
ia possibile ridare la voce al
le persone che l'abbiano 
]>ersa, ricercatori dell'univer-

• ' '• ' ' ' !,ìtà della California a Los 
^^"™^^™"*™*^—"•"•™' Angeles sono riusciti ad ef
fettuare con successo trapianti della laringe su cani. La tec
nica è stata messa a punto con un lavoro di ben trentanni a 

' causa delle grandi difficoltà che si incontrano nel processo 
di riattivazione dei terminali nervosi che collegano la laringe 
al cervello. La tecnica, che potrebbe aiutare migliaia di per
sone cui la laringe viene asportato per operazioni di cancro 
alla gola (e perdono oltre alla voce anche il senso del gusto 
con annessi problemi respiratori), potrebbe essere disponi
bile per l'uomo anche in soli quattro anni, ma bisogna pri
ma risolvere problemi collaterali. Il primo è che I farmaci an
tirigetto potrebbero esporre il paziente ad un risorgere del 
cancro. L'esperimento è già stalo confermato con trapianti 
in cinque cani le cui laringi sono tornate completamente 
normali, consentendo loro di abbaiare nuovamente. 

Usa: scoperti 
12 composti 
con potente 
attività'' 
antitumorale 

Dodici ' composti ' chimici 
con potente attività antitu-

. morale sintetizzati in base 
alle caratteristiche di una fa
miglia di antibiotici naturali, 

• le enedine, sono stati sco
perti da un gruppo di ricer-

" ' calori del dipartimento di 
chimica dell'università della California. Lo studio che viene 
pubblicato sul prossimo numero della rivista Science, è stato 
coordinato da William Wrasidio dello Scripps Research In
stiate di San Diego. In particolare il più potente dei dodici 
composti ha mostrato in provetta un'attività contro alcuni 
tumori come le leucemie, superiore a farmaci usati attual
mente in chemioterapia come la bleomicina. l'actinomicina 
D, la doxorubicina, la vincristina e il taxolo. Le particolarità 
dei nuovi composti sono molteplici: agiscono spezzettando 
il Dna delle cellule tumorali portandole a morte ma rispar
miando le cellule normali, inoltre sono molecole composte 
da varie parti funzionali che possono essere sottoposte a 
manipolazioni chimiche modulandone l'attività. 

MARIO PETROMCINI 

.E la novità presentata in una mostra a Pisa 
Le grandi ed inquietanti promesse della «meccatronica» 
la scienza che costruisce macchine ad imitazione dell'uomo 

Se il chirurgo è un 
Robot al posto del chirurgo? No, insieme. Sta na
scendo il robot chirurgo, permetterà operazioni 
di alta precisione ora praticamente impossibili. 
Alla facoltà di Ingegneria, a Pisa, in ottobre nasce
rà il primo corso in Italia di «meccatronica»; quasi 
contemporaneamente si svolgerà la prima gara 
tra robot, sulla scia di una tradizione forte in Giap
pone, Stati Uniti e Inghilterra. 

STEFANO CASALE 

! >" '"/••¥ -.«., r C S ^ ^ * " ' Un manifesto 
pubblicitaria 
progettato 

; dalla agenzia 
5 giapponesi; 
| «Inayoshi 

« 5 Design» 

• 1 PISA. Al grande Asimov 
sarebbe certamente piaciuto. 
Sarebbe stato un sicuro stimo
lo per la sua fantasia. Ma di 
fantastico, in un robot-chirur
go che opera pazienti umani, 
presto ci sarà davvero poco. Il 
robot-chirurgo fra pochi anni, 
pochissimi anzi, farà davvero 
la sua comparsa nelle sale 
operatorie. Sarà lui a interveni
re sui pazienti nelle operazioni 
più difficili. Sarà preciso, affi
dabile, pulito, capace di com
piere operazioni delicatissime 
con una precisione infinitesi
ma. È questa una delle novità 
principali presentate alla pri-

' ma Mostra di Robotica svoltasi 
a Pisa in occasione della Se
conda settimana della cultura 
scientifica e tecnologica. E la 
«Scuola superiore di Studi Uni
versitari e di Perfezionamento 
Sant'Anna», la terza università 
della città toscana, ma presti
giosa quanto la più famosa 
«Normale» nelle materie scien
tifiche e tecnologiche, ha rac
colto la sfida. ,. 

«Tentiamo-di avvicinare più 
persone possibili a una tecno
logia che invece appare sem-

• pre lontana, patrimonio della 
scienza straniera, giapponese 
o americana» racconta Paolo 
Dario, uno dei padri della ro
botica italiana, docente - del 
«Sant'Anna». • Giovanissimo, 
barbetta rossiccia e occhialini, 
disponibilissimo anche con i 
visitatori della mostra. Dario 
spiega la propria soddisfazio
ne. «Sono stati migliaia i visita
tori - dice - tra cui tantissimi 
studenti. Tutti molto interessa
ti, hanno potuto toccare con 
mano la reale consistenza del
la robotica italiana». Il meglio 
era 11. Pisa d'altronde è sempre 
più il centro propulsore di que
sta ricerca. Il team della Scuoia 
Sant'Anna l'hanno scorso fu 
capace di portare in Italia il 
convegno intemazionale di 

, Robotica. Dall'anno prossimo 
potrà avvalersi anche della pri
ma .cattedra italiana di «mec
catronica», che a novembre 
prenderà avvio nella città to
scana, presso la facoltà di In
gegneria. A dirigerlo sarà con 
ogni probabilità proprio Paolo 
Dario, anche se non c'è con
ferma ufficiale. La punta di 
diamante di questa ricerca è 
proprio il settore medico. Set
tore nel quale la squadra pisa
na di Dario, l'Aris Lab (Advan
ced Robotics Technology and 
systems laboratory) sta pro
fondendo le massime energie. 
Il «surgeon robot», robot-chi
rurgo, è proprio uno dei pro
getti più ambiziosi e avanzati, 
nel settore dell'ortopedia. 11 
progetto nasce da una colla
borazione tra la Scuola San
t'Anna e gli Istituti Ortopedici 
Rizzoli di Bologna, a cui parte
cipa anche l'università di Ge

nova. Il lavoro richiede la col
laborazione tra medici, infor
matici, ingegneri, fisici. «Sia 
chiaro comunque - dice Dario 
-che il robot non sostituirebbe 
il chirurgo. Il robot deve avere 

' degli input necessari alla sua 
azione, deve ricevere le indica
zioni importanti per poter im
postare l'intervento. Il medico 
chirurgo insomma sarà sem
pre 11. Il grande vantaggio è 
quello di poter aumentare for- ' 
temente la precisione e la rea
lizzabilità dell'intervento. In al
tri Stati hanno spesso la fortu
na di avere professionalità che 
spaziano nei diversi campi e 
medici che hanno ottime co- ' 
noscenze di matematica e di 
linguaggi informatici e in que
sto modo possono anche me
glio integrare le conoscenze 
necessarie». Esperimenti tecni
ci con buoni risultati sono stati 
già svolti, presso gli Istituti Riz
zoli di Bologna. Nei prossimi 
mesi inizierà una sperimenta
zione su animali. «Provate a 
pensare - suggerisce Dario -
l'installazione al una protesi in 
un femore. Nelle condizioni in 

• cui è costretto a lavorare il chi
rurgo è facile, trattandosi di 
millimetri, che il foro sia fatto 
con qualche leggera impreci
sione: dopo qualche anno in-

- somma la protesi inizia a fun-. 
' zionare male, a dare dolore o* 
a muoversi. Con il robot la pre
cisione sarebbe massima e il 
risultato di un'altra qualità». . 

I robot che occorrono devo
no essere quindi capaci di rea-

< zione nei confronti della realtà 
' estema? dell'ambiente fisico su 
' cui svolgono l'operazione, di -

prendere cioè decisioni rispet
to a situazioni impreviste o a 

- lievi modifiche. «La logica che -
ispira I nostri robot è quella , 
che non devono pensare o 

', guardare - dice Darlo - ma 
„ reagire a situazioni impreviste. 
'' Devono essere in grado di con- " 
' (rollare i fenomeni. Ad esem

pio uno dei nostri progetti ri
guarda un braccio che sia in 
grado di mantenere in cquili-

. brio su una scatola di scarpe 
una piccola pallina. Non è una 
cosa semplice». Ma i progetti ' 

; del team del Sant'Anna non si ' 
. fermano quL Nel settore medi- . 
co e sociale si segnalano un 
veicolo robotico mobile auto-

* nomo dotato di un braccio ar-
: ticolato, capace di fornire ser

vizi a disablli: progetto, questo, 
svolto In collaborazione con il 
centro protesi dell'Inali di Bu- • 
drio (Bologna). Simile come 

'. impostazione un altro sussidio 
per disablli, sempre in collabo
razione con lo stesso ente: un 
braccio robotico montato su 
sedia a rotelle per l'assistenza 
ai disabili. C'è poi in corso una 
collaborazione con l'Agenzia ; 

Spaziale Italiana per una ma

no robotica a «media comples
sità» a tre dita. C'è un robot in 
grado di riconoscere al «tatto» 
oggetti diversi utilizzando sen
sori tipo «pelle artificiale». 
Agrorobot è un progetto per ' 
l'utilizzazione di robot nella 
raccolta della frutta, mentre si 
studia anche la «visione attiva» 
comprendente due - «occhi» 
mobili dotati di sensori tipo 

. «retina», quest'ultimo progetto 
realizzato nell'ambito del pro
getto «Robotica» del Cnr. All'a
vanguardia è anche il progetto 
«Glad in Art», finanziato con il, 
programma Esprit della Cee, • 
che consiste in un'interfaccia , 
uomo macchina comprenden- -
te un guanto scnsorizzato ed -
attuato, per la teleoperazione 
e per lo studio delie «realtà vir
tuali»: dà cioè la possibilità di ' 
intervenire in un ambiente vir
tuale, in un ambiente creato 
nel video di un calcolatore, 

mettendovi, in pratica, «la ma
no dentro». «La robotica - con
clude Paolo Dario - è una tec
nologia avanzata di cui non si 
potrà fare a meno del futuro. È 
importante sottolineare che 
questa tecnologia richiede una 
particolare caratteristica: l'in
tegrazione tra le conoscenze, 
l'armonizzazione tra le com
petenze. Questa è la meccatro
nica: un compendio di mecca
nica, elettronica, conoscenze 
controilistiche e informatiche. 
Noi italiani abbiamo la cattiva 
abitudine di avere una forma 
mentis per cui se si nasce me-' 
dici, nella vita si conoscerà so
lo di medicina. Altri stati inve
ce scelgono la strada di una 
conoscenza più ampia, inte-
grafica. Ecco allora medici che 
sanno anche programmare in • 
linguaggio informatico, inge-
gneri che sanno anche proget
tare per il corpo umano». I set- ' 

tori come il biomedico, l'inge
gneria genetica, ed altri dimo
strano l'esingenza improroga
bile di recuperare terreno in 
questa integrazione. «Baste-

' rebbe segnalare un aneddoto 
- conclude Dario - automobi- . 
listico, visto che anch'io sono * 
un appassionato di • questo : 

sport. Perchè noi Italiani, con 
la nostra rossa Ferrali oggi sia- ' 
mo in crisi? Ma sempiicemente 
perchè abbiamo ormai livelli -,• 
demenziali di settorializzazio-
ne: abbiamo motoristi, telaisti, ' 
tecnici elettrici, esperti della -\ 
gallerie, del vento e cosi via. C'è ": 

insomma una organizzazione ' 
rigida, schematica. I giappone
si invece lavorano dlversamen- * 
te. Il tacco 6 l'armonizzazione ' 
del lavoro, la adeguata fusione " 
delle conoscenze tecnologi
che: ma loro, non è casuale, -
hanno corsi di meccatronica -
daventianni». ., • .,• 

In Italia: 
l'automa scende 
in campo, ed è 
già campionato 
• • PISA. La prima gara di robot. Sarà in 
pratica il primo campionato italiano, quel
lo che si disputerà a Pisa alla fine di que
st'anno, ad ottobre o novembre. Già, pro
prio una gara di robot È questa l'ennesima 
idea venuta al team deU'«Arts lab», il labo-l 

ratorio di tecnologia e sistemi robotici 
avanzati, che ha organizzato la competi
zione. La gara, a cui hanno già aderito oltre 
trenta squadre, composte soprattutto di 
studenti delle diverse facoltà pisane, ha 
delle regole precise. I! robot dovrà avere 
dei limiti dimensionali, non deve cioè esse
re più grande di un parallelepipedo di 
25x20x20 cm, la grandezza di una scatola 
per scarpe:. li fine della gara è quello di in
dividuare degli «obiettivi». Gli «obiettivi» al
tro non sono che delle sorgenti sonore, lu
minose (lampadine) e di gas. Il robot che 
ovviamente dovrà avere una completa au
tonomia, cioè non deve essere guidato'in ' 
alcun modo dall'uomo, dovrà riconoscere 
queste sorgenti e avvicinarle, dimostrare di 
averle riconosciute e raggiunte. L'Arts'Lab 
ha organizzato già dal dicembre del 1991 
una serie di riunioni preparatorie e di semi
nari per illustrare gli obiettivi della competi
zione e sono stati cosi discussi alcuni pro
blemi tecnici relativi alla realizzazione dei 
robot in miniatura. Uno degli obiettivi che 
la manifestazione cerca di raggiungere è 
quello di promuovere una formazione in
terdisciplinare. Le diverse squadre i già ' 
iscrìtte infatti sono formate da componenti 
di diversa competenza. Realizzare un com
puter in grado di vincere la gara è infatti 
un'impresa che richiede competenze mec- • 
canoniche: vale a dire la capacità di inte-. 
grare conoscenze e tecnologie di tipo mec
canico, elettronico, controllistico ed infor-
matico. L'integrazione tra le conoscenze • 
multidisciplinari sembra la carta vincente ' 
proposta dalla robotica. Sembra un gioco 
ma non è solo questo. La dimostrazione 
viene dall'interesse suscitato dall'idea di 
questa competizione. Tra gli sponsor della 
manifestazione già molte adesioni sono 
giunte dai mondo dell'industria e dalle ' 
banche. In Inghilterra, Usa e Giappone, 
queste manifestazioni godono tra l'altro di ' 
una grande attenzione da perte di stampa \ 

' e televisione. Alcune di queste manifesta- \ 
zioni hanno anche un respiro intemazio- ' 
naie: si chiamano «Olimpiadi Robotiche», 
gara tra «micro mouse» e tra «Robot Volan
ti». A Pisa si parla di svolgere la manifesta
zione allo stadio. Una coincidenza o nel. 
duemila lo scudetto più importante se lo 
disputeranno Robot-Juve contro Milan-ro-
bot? •-•-'• i. •<; . o.,-- - -r.;> .OST.C. 

Un convegno intemazionale della Lega per l'ambiente sui mali del «mare nostrum» 

Mediterraneo, specchio del pianeta 
MIRELLA ACCONCIAMESSA 

••PALERMO. Dinanzi a Ca
stellammare del Golfo, nella 
Città del Mare di Terrasini, si 
discute dell'Emergenza Medi- ' 
terraneo in un convegno inter-. 
nazionale della Lega per l'am
biente. «Questo nostro mare 
può davvero essere preso a 
simbolo dei problemi ambien
tali del pianeta - dice Ermete • 
Realacci. presidente della Le- ' 
ga -, problemi localizzati co
me I inquinamento marino 
provocato dall'uomo, proble- • 
mi come l'effetto serra che mi
naccia di innalzare il livello 
delle acque sommergendo re
gioni costiere oggi fertilissime». 
Sta per aprirsi laConferenza di -
Rio sull'ambiente e sullo svi
luppo. Le premesse per Rea- • 
lacci non sono delle migliori, 
•ma resta l'auspicio che Rio 
possa segnare l'avvio di un im- • 
pegno concreto e simultaneo ' 
di tutti i paesi della Terra per 
costruire uno sviluppo sosteni
bile». 

Un augurio, una speranza. 
Ma correndo il dossier prepa-

' rato da Sebastiano Venneri, 
sentendo parlare studiosi, ri
cercatori e scienziati e consta
tando quanto l'uomo s'impe
gni nella direzione contraria, 
c'è di che sentirsi stringere il 
cuore. 

Ogni giorno nelle città co
stiere della regione mediterra
nea si producono 500mila me
tri cubi di rifiuti, come dire 10 

' litri per ogni metro lineare, e il 
problema smaltimento è lonta
no da positive soluzioni. Ai ri
fiuti di oggi vanno aggiunti 
quelli di ien, cioè il quantitati
vo raccolto nei due decenni 
passati e nel quale è stato cal
colato che siano contenute 
6CO tonnellate di mercurio, 
150 di cianuro, 1200 di pcb, 
3000 di acidi. 1000 di solventi, 
4000 di vernici, 5000 di pestici
di scaduti e una quantità im
precisata di metalli pesanti. 
Un'altra «sporca storia» è rap
presentata dalle navi mercanti
li: ne circolano, in questo mo
mento, circa 2000, di queste 
250-300 sono petroliere, re

sponsabili per più della metà 
del rilascio in mare di ben 635-
650 tonnellate di petrolio al
l'anno. E dal 1994, quando il 
canale di Suez sarà reso transi
tabile anche alle superpetro
liere da 250mila tonnellate 
(che attualmente seguono la 
rotta del Sudafrica), la situa
zione peggiorerà. 

Ma non sono solo questi i 
nemici del mare. Cosi come la 
proliferazione di alghe e di 
mucillagini non interessa solo 
il Tirreno e l'Adriatico. Cosi 
scopriamo, ascoltando il pro
fessor Silano che riferisce a no
me dell'Oms, che se sappiamo 
i pericoli derivanti alla nostra 
salute dall'esposizione diretta 
(bagno, nuoto, tuffi) e dall'e
sposizione indiretta (consumo 
alimentare dei prodotti ittici), 
se cioè conosciamo abbastan
za degli effetti dei batteri, me
no siamo edotti sui virus re
sponsabili, ad esempio, di 
epatiti e questo perché il moni
toraggio va arricchito. Occorre 
aggiungere - dice Silano -
nuovi «indicatori», fare una se
rie di studi per individuare 

quali virus sono in mare e so-
' prattutto il metodo per cercar

li, , . . . . 
L'uomo, si sa, si abitua. Un 

studio Oms condotto in Egitto, 
nella zona di Alessandria, ha 
riscontrato che i bambini più a 
rischio di malattie sono quelli 
tra gli 0 e i 4 anni. Ma nel com
plesso gli abitanti della zona, 
pur vivendo tra acque assai in
quinate, non si ammalano poi 
molto. Al contrario una ricer
ca, sempre Oms, in Svezia ha 
fatto scoprire che il 63 per cen
to di casi di salmonellosi erano 
riscontrabili in persone che .si 
erano recate nell'area del Me
diterraneo. Anche a Francofor- • 
te, in Germania, il consumo di 
molluschi ha fatto riscontrare 
un aumento di casi di epatiti. 
Ciò vuol dire che basta insiste
re per immunizzarsi? 

Ricordate le gelatine che 
l'hanno scorso fecero passare 
notti insonni a vacanzieri e al
bergatori dalle Eolie alla To
scana? Gli studi continuano, 
ma la professoressa Laura Vol
terra, dell'Istituto superiore di 

sanità, oltre a confermare che 
il fenomeno ha interessato in 
precedenza altre parti del Me
diterraneo, ha confermato gli 
interrogativi sulla cause scate
nanti e sui probabili organismi 
che le producono. Comunque, 
nelle acque del mare già arric
chite dai nutrienti arrivano e si 
accumulano composti difficil
mente biodegradabili quali 
idrocarburi, pcb, plastiche, sili
coni, dalla loro unione e accu
mulo con metalli pesanti de
tergenti proviene un danno al
la vita del mare. Anche i fiumi 
fanno la loro parte. 1 più peri
colosi, da un punto di vista di 
impatto, sono diventati i più 
piccoli, quelli torrentizi che 
sfociano con forza, che non 
hanno anse. Cosi le acque del 
fiume non hanno il tempo di 
sedimentare e riversano in ma
re tutto il loro carico di veleni. 

Si ammalano gli uomini, si 
ammalano I pesci. Lo sapevate 
che le sogliole, pesci stanziali 
e pigri, hanno i loro tumori? 
Possono guarire, però, a patto 
che si facciano una bella nuo
tata a brgo. Ma gli uomini? 

La prova in uno studio (controverso) pubblicato negli Stati Uniti 

Il dentista che trasmise l'Aids 
QIOVANNI SASSI 

• • Un dentista americano •' 
ammalato di Aids ha davvero • 
contagiato sette suoi pazienti, • 
uno dei quali è morto. La pro
va, genetica, del contagio è -
stata ottenuta dal centro per il ' 
controllo delle malattie di At- -
lanta (CDC). Lo studio diretto , 
dal virologo Chin-Yih Ou, sarà 
pubblicato sul prossimo nu
mero di «Science». Ma occorre ' 
dire che sulla stessa rivista le ; 
conclusioni cui è giunto Chin-
Ylh Ou sono state fortemente ' 
criticate da Michael Water-
man, matematico, e Tempie ' 
Smith, biologo molecolare. Il 
dentista, David Acer, sieroposi- • 
tivo dal 1986 (ora deceduto), , 
aveva continuato a praticare la 
professione per circa due anni ; 
dopo l'inizio della malattia. 
Dei sette pazienti diventati sic- ' 
ropositivi solo due rientravano 
nei gruppi a rischio (molti : 

partner sessuali). La trasmis- ' 
sione dentista-paziente è stata , 
accertata da Chin Yin Ou dopo 
studi condotti sui virus del
l'Aids presenti in campioni di 

sangue del dentista, dei suoi 
pazienti e di 35 sieropositivi 
estranei come gruppo di con
trollo. 1 ricercatori hanno verifi
cato la somiglianza dei «sotto-
tipi di virus» (quello dell'Aids è 
molto variabile geneticamen
te) nelle persone prese in esa
me, concludendo che quelli 
rintracciati nel dentista e nei 
sette pazienti erano molto si
mili, ristretto a quelli del grup
po di controllo. Uno studio in
dipendente sugli stessi cam
pioni di sangue eseguito all'u
niversità, di Edimburgo, ha 
confermato questi risultati. Re
sta da chiarire come il conta
gio sia avvenuto. „,- •. ,. .. 

Secondo Waterman,' mate
matico dell' università Los An
geles, Sud California, e Smith,, 
biologo molecolare dell' uni- ' 
versila di Boston, la forte somi
glianza dei virus trovata nel : 
dentista e nel pazienti potreb
be non essere tuttavia la prova 
dell'identità dei virus. Esistono 
migliaia di tipi differenti del vi
rus, hanno osservato i due ri

cercatori, e bisogna vedere 
quanti se ne studiano per trar
re conclusioni, tanto più chic < 
queste . possono avere forti . 
conseguenze in ambito foren
se per provare una determina
ta colpevolezza. Inoltre, se- " 
condo waterman e Smith, non • 
sempre la somiglianza del vi
rus è segno di identità del vi- \ 

• rus. Per esempio recenti studi , 
sulla trasmissione del virus H:v 
tra madre e figlio in utero han
no mostrato che la specie di vi
rus prevalente nella madre 
non era poi sempre quella prc-

; valente nel figlio. • 
Il caso sembra essere, c o . 

munque, l'unico al mondo di -
trasmissione del virus Hivawe- • 
nulo in uno studio dentistico. 
Anche nell'ipotesi di una defi
nitiva conferma, il rischio di 
trasmissione da dentista a pa
ziente resterebbe molto basso. 
Ad esempio, Giuseppe Ippoli
to dell'Ospedale Spallanzani • 
di Roma, segnala che nel casi? 

. del virus Hiv ì dati epidemiolo
gici attualmente disponibili -
confermano che il rischio di 
trasmissione da medico a pa

ziente è molto basso: un caso 
su centomila-un milione. Al
trettanto non si può dire, però, 
per altre malattie infettive. L'I
stituto Superiore • di Sanità • 
(Iss) stima inlatti che circa il * 
dieci per cento df Ile epatiti da ' 
virus B e il sette-otto per cento s 
delle epatiti non-A e non-B f 
«può essere attribuito ad inte- -
zione contratta durante il trat
tamento odontoiatrico». - • -<. 

intanto il Centro di Controllo • 
della malattie (CDC) propone 
un allargamento della defini- , 

zione di caso di Aids. In una 
lettera pubblicata sulla rivista JT-
medica «The Lancct» George 
Chene, dell'università di Bor- ~ 
deaux, sostiene che nella sola £ 
area di Bordeaux il numero dei ? ' 
malati salirebbe di due volte e '~ 
mezzo se come propone il 
CDC la nuova definizione di ' 
caso di Aids includesse anche *-' 
le persone sieropositive con . 
meno di 200 linfociti CD4 (le 
cellule del sistema immunita- \ 
rio) per millimetro cubo di > 
sangue e cioè con segni biolo
gici evidenti di scadimento del • 
sistema immunitario. - - . 
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Finalmente in concerto dopo l'estenuante attesa di mercoledì pomeriggio 
H gruppo irlandese accende Fentxisiasfrio degli undicimila spettatori : ;; ; 
accorsi da tutta Italia al Forum di Assago. Un'ora e mezzo di grande show 
Un'aggressione di suoni eimmagini è nessuna certézza. Stasera si replica 

U2 e l'evoluzione del rock 
Alla fine ce l'hanno fatta: il giorno dopo il grande 
rinvio, gli U2 hanno liberato i loro suoni nel Forum 
di Assago, scaldato dall'amore incondizionato di 11 
mila irriducibili corsi a vedere l'ex profeta Bono 
Vox. Lo «Zoo Tv Tour» ha lasciato tutti a bocca aper
ta. Questo è il mondo oggi, dicono gli U2: un'aggres
sione di suoni e immagini e nessuna certezza. Stase
ra si recupera il concerto saltato mercoledì. 

ROBERTO GIALLO 

• • ASSAGO. Non e più un 
profeta. Bono Vox. non lancia -
più le sue invocazioni a un es- , 
sere soprannaturale, non chie- ,'.'. 
de più nulla alla provvidenza ,. 
con il tono ieratico del predi- •' 
calore. La sua voce è secca e ' 
tagliente, gli atteggiamenti irò- ' 
nizzano sul suo status di star '; 
mondiale, mentre l'allampa- ' 
nato The Edge tocca la chitar- ; 
ra per farle dire che certezze -
non ce ne sono più. Al Forum .' 
di Assago suonano gli anni No
vanta, quelli del dopo-muro y 
come dicono le Trabant cole- ••• 
rate che si offrono asli occhi • 
degli undicimila innamorati 11 
sotto, che i quattro irlandesi se u 
limangianoqongliocchi..,., „.,., 

Gli U2, dopo .l'avventura :< 
americana, tornano a parlare • 
all'Europa, la trovano a pezzi. . 
frigida e cattiva. Lo dicono le „ 
canzoni dell'ultimo Achtung . 
baby, lo dice quella tappezze
ria disordinata di schermi che • 
Brian Eno ha messo a punto, 
uno zapping frenetico e spa- ': 
ventoso nelle nostre pochezze 
di oggi: «Tutto quello che sai è • 
sbagliato», dice la scritta che -"•' 
corre alla velocità della luce 
mischiata a mille immagini. •*—,• 

Chi aveva il biglietto e venu- • 
to per tempo, tre, quattro, an- ' 
che sei ore prima dello show. :i 
Stare vicino a questi quattro ra- -
Sozzi che sono gli U2 e l'obiet
tivo primo, accalcarsi vicino a 
quel corridoio che dal palco si 
avventura tra la folla e lo scopo . : 
principale. E cosi, fin dalle 17.. 
sono cori, bandiere, striscioni, . 
a chiedere se non speranze, 
nuove almeno un suono ade- ,t 
guato all'oggi: non più pre- \ 
ghiere, piuttosto verità, che e '. 
diverso. .>••-'•• 

! Fatima Mansion, irlandesi , 
anche loro, faticano a raffred
dare l'aria prima dell'ingresso 
degli U2. ma poi, quando una 
piccola automobile Trabant " 
entra in scena con un disc-joc- • 
key a bordo ad annunciare 
l'ingresso della band il Forum '• 
scoppia, -s- u-"'-""- ..'"i-i-r "••••: 

È banale e scontato dire che 
lo spettacolo vero lo fanno i ti
fosi, ma un po' e cosi, e del re
sto sarebbe impensabile in-. 
quadrare gli U2 lontano da 
quella massa urlante che gli si 
accalca intomo. Le primo file . 
ondeggiano da far paura, qual- -
cuno sviene, subito raccattato •:, 
e rianimato dagli addetti del 
pronto soccorso, poi corre di 
nuovo nella mischia. - ;: • ,. • 

' Zoo station apre il concerto " 

e già sono stilettate dolorose. 
Si rincorrono sugli schermi Ira-. 
si sconnesse e incollate a ca
saccio, immagini cattive che 

, investono gli spettaton come 
" un treno in corsa. E piove dal 
' palco tutta la dolorosa intensi

tà dell'ultimo disco, canzoni 
come cazzotti, The ffy, Even 
batter than the real thing. fino 

1 alla dolcezza liquida di One, 
• dove gli amori svaporano nel-
^ l'incertezza cosmica: «Siamo 
' una cosa sola/Ma non siamo 
• gli stessi». Avanti cosi- il suono 
' che gli U2 mettono in campo 

sii passare dalla freddezza del
l'oggi alle vecchie ballate, al si-

« mil-gospel di Ange! of Harlem 
,q al, dolore, di Bulla tQe blue 

. sAr/, immaginata sotto ufirbom-
.bardamento in Salvador, con 
la voce che sfuma tra lo svisare 
della chitarra: «Là fuori c'è l'A
merica», là fuori ad ammazza
re la gente, vecchia storia. ••••• 

Un'ora e mezza scivola via 
come un, interminabile minuto 
carico di emozioni. Tutti quelli 
che stanno al Forum conosco
no ogni sfumatura della voce 
di Bono, ogni tocco della chi
tarra di The Edge. come non 

' avessero ascoltato altro. • La 
faccia di Martin Luther King si 

• allaccia dagli schermi mentre 
p;irte Pride, finalmente un fo-

.'tegramma fisso nel vorticare 
;, pisichedelico di icone elettroni-
, che. E si chiude, poi, su quella 

coltellata soave che 6 Love is 
b'indness, l'amore è oscurità, 
le speranze sono finite, atten
zione a non farvi male, ragazzi. 

, Ctte è poi,la summa di Aàitung 
Baby. . . . ., 

Questi, oggi, sono gli U2. 
. L'unico, forse l'ultimo (ma si 
, dice sempre). grande gruppo 
di. rock'n'roll che corre al pas-

• so con i tempi. Tempi grami, 
tempi cattivi. Se ne vanno sen-

' za bis e senza saluti, mentre il 
1 buio Improvviso si mangia il 
' palco nero, si spengono i vi-
•" d'io, spariscono le luci installa

te sulle Trabant. Quattro ragaz-
• zi irlandesi più famosi e più ric

chi di qualsiasi altri altro ragaz
zo sulla terra tornano all'alber-
gonc di lusso nel centro di Mi-

, la no. La platea sfolla lenta e 
calma, rimandando l'eco dei 
canti, trattenuti e ripetuti come 
una lezione. Soli davanti a 
questa bella modernità senza 
s|>eranzc, ma avvertiti con pa
role e suoni bellissimi: atten
zione ragazzi, l'obiettivo ò so-
pirawivere. vivere, se, ci si rie-
sc c'Auguri. 1 -> 

Tutti i ragazzi 
dello Zoo 
di Bono & C. 
: LAURA MATTEUCCI DIEQO PERUGINI 

•f i MILANO. E questa volta i 
cancelli si sono aperti. Pochi 
minuti dopo le 17 la gente ha 
iniziato regolarmente ad afflui
re all'interno del Forum, e già 
tre ore prima dell'Evento erano 
in molti a ritrovarsi a ridosso 
del palco. Gli strumenti bloc
cati mercoledì pomeriggio a 
Barcellona erano arrivati in tar
da serata alla Malpcnsa. E ieri, 
finalmente, per i fans degli U2 
ò andato tutto liscio. 

Va tutto bene, fin dal matti
no: i treni arrivano in orario, 
cosi come i pullman, e persino 
il tempo si mostra clemente: il 
diluvio della sera dannata ò un 
lontano ricordo. Tira una brez
za lieve, che fa gonfiare le ma
gliette psichedeliche dei ragaz
zi in fila ordinata: sono tanti, 
fanno quasi paura. Ma sono 
impeccabili, dei veri «gentle-
men», e l'afflusso procede len
to e preciso: controlli agli zai
netti e via di corsa verso la me
ta agognata. Stavolta il palco è 
II. con le sue Trabant luccican

ti: i più entusiasti si gettano nel 
' parterre e qui restano. Parlano, 
mangiano, bevono, giocano, • 
tengono il ritmo della musica 
di sottofondo: attendono con 
pazienza. Qua e là si raccolgo
no scampoli di curiosità: lun- : 
ghe (ile ai telefoni e qualche 
astuto possessore di cellulare 
si inventa un piccolo business 
tremila lire per trenta secondi 
di conversazione. Gli U2 pro
vano prima, dalle 16 alle 17 

. poi è il turno della gente. Ecco 
la retorica degli striscioni: «U2 
fino alla fine del mondo», op 
pure «The unlorgettablc night», 
la notte indimenticabile. E per 
molti di loro questa notte lo è 
stata davvero. Fans che se ne 
vanno felici e soddisfatti, e fans 
che tornano, dopo la debacle 

. di mercoledì, per II recupero di 
oggi, tutto pagato dagli orga
nizzatori (si parla di mezzo 

* miliardo di spese aggiuntive) e 
concordato con il primo citta-
dinodi Assago, Graziano Mu-

Il tempo della musica 
e il tempo passato 
M Note in margine a un concerto rimandato di ventiquat-
tr'ore. Note tristi, perlopiù, ma anche un po' ridicole. Ecco, ad 
esempio, il rimprovero sommo: gli U2 sconfitti da un inciden
te di Tir? Gli U2 bloccati dall'assenza di una centralina com
puterizzata? Si tuona in nome della purezza tradita, con toni 
da pasdaran del rock (ma come, loro! Cosi puri, cosi ruspan
ti!) proprio da parte di quella critica che apprezza di solito il 
giganfcmo, l'orpello, ilbizantinisiiio."*;' -:w- -••••<••-:•••!, •-

Alla base del discorso c'è più che qualche corsivo invipe
rito: c'è piuttosto un gioco delle tre carte che ha a! centro il 
rock, le sue naturali evoluzioni, il suo svilupparsi. Con toni 
manichei degni da ultras da stadio si tuona ora che il rock so
no chitarre, voce, basso e batteria e non quella matassa di fili," 
scherrr.i e telecamere che gli U2 hanno messo in campo. >•.•<• .. 

Diciamolo una volta per tutte: non è vero. Pensare al rock 
come ci uno sgangherato hobo con la chitarra a tracolla e un 
pulmino sgangherato oggi, a quarantanni dalla sua nasciti, ; 
può essere, a seconda di chi lo sostiene, un bel sognò, un'u
topia, una mera illusione. O peggio: può essere la richiesla 
esplicita agli artisti di limitare gli strumenti della propria arie 
che. nel caso, è popolare, cioè diretta a quanta più gente pos
sibile, dal Perù al Bomeo. Chiedere al rock di suonare la chi
tarra e di far finta di nulla rispetto all'esistenza di tutta la tec
nologia massmediologica della comunicazione è come pns-
tenden; la reintroduzione della posta a cavalli. Romantico, 
non c'è dubbio, ma, alla fine, senza senso: se il rock respira 
ancora è perché vive nel suo tempo e ce lo racconta cosi co
m'è Computer compresi OR Ci 

Qui in al a e sopra il titolo due Immagini degli U2 
La mitica rock-band Irlandese si è esibita 
finalmente Ieri sera nel suo primo concerto 
al Forum di Assago, dopo che lo show tissato per il 20 
era stati) annullato per un incldende al Tir 
che trasportava l'attrezzatura 
Al centri), la folla dei fans che assedia il Forum 

A «Notte rock» tre brani «live» 
e l'intervista alla «Vox» del gruppo 

• f i Gli U2 sono i protagonisti della puntata di oggi di A/or- , 
: te rock in onda oggi alle 18.20 su Raiuno. Il programma, fir- , 
mato <i;a Cesare Pierleoni, presenta le immagini dell'arrivo -> 

; del gruppo irlandese a Milano e tre brani registrati dal vivo . 
in precedenti concerti: Zoo station. The Ffy, Realthing. Sa- • 

' ranno trasmessi anche alcuni passi inediti dell'intervista ' 
che il leader dell U2 Bono concesse nel 1987 al chitarrista 
dei Rolhng Stones RonWood 

sella Che smentendo quanti 
nei giorni scorsi l'avevano ad
ditato come il sindaco anti
rock, si ò dichiarato «più che 
soddisfatto» per il funziona
mento del piano organizzati- ' 
vo. : «Le misure di sicurezza 
hanno retto perfettamente alla . 
prova dell'altra sera. Soltanto, 
avrei voluto che i cancelli ve
nissero aperti comunque, al
meno per offrire ai ragazzi un 
riparo dalla pioggia - dice -. . 
Ma soprattutto, sono, rimasto. 

colpito dui grandissimo senso 
di responsabilità e di civiltà di
mostrato dagli 11 mila fans. De
cisamente, se la meritano una • 
seconda possibilità». Assolto 
dunque il popolo del rock, Mu-
sella se la prende direttamente 
con gli U2: «Ho chiesto con in
sistenza che suonassero , lo 
stesso, magari solo per un'ora, 
perchè i ragazzi non se ne do
vessero andare a mani vuote. 

,- Ma sono stati irremovibili nel 

non vo er nnunciare al loro so 
fisticatissimo spettacolo». Cosi, 
mentre 11 mila «aficionados»se 
ne tornavano sconsolati a ca
sa, si racconta che Bono e The 
Edge, più l'impresario e le im
mancabili modelle al seguito, 
avrebbero passato la notte nel 
prive del Lizard, una discoteca 
milanese tra le più esclusive. E 
Il sarebbero ritornati anche ieri 
sera, p«r un brindisi di fine 
concerò. Ma ai giovani venuti 

da lontano interessa soprattut 
to vederli sul palco. Dunque, 
questa sera saranno in molti a 
riapprodare in quel di Assago. 
Magari non proprio tutti, ma è 
un fatto che i botteghini di tutta 
Italia, quelli autorizzati al rin
novo dei biglietti, ieri sono stati 
presi d'assalto. Ritorneranno i 
treni speciali, dunque, ritome-
ranno i pullman, e ritorneran
no le auto. L'ultimo appunta
mento col mito si consuma 
stasera. • . „ ... .<- - „...• . . 

La bacchetta di Muti feiFbruzzie 
M RAVENNA Dieci minuti di 
applausi, ripetute «standing 
ovation», un bis chiamato a 
pieni polmoni dai quasi tremi
la presenti. La musica di Ric
cardo Muti e della «Philadel- ;. 
phia Orchestra» ha incantato i \ 
tremila del Pala De André, ma -
non ha riunito ciò che gli affari v 
avevano diviso giusto un anno ': 
fa. La Dynasty ravennate dei .-
Ferruzzi. che ò tornata prepo
tentemente a sponsorizzare ; 
Ravenna in Festival, non ha • 
fatto pace col marinaio d'Italia 
ed ex «contadino», Raul Gardi- -
ni. Non uno sguardo, non una 
parola tra il nocchiero del Mo-
ro e i parenti terribili che lo 
hanno estromesso. Gelo e in
differenza, in contrasto stri- :• 
dente con i sentimenti della :, 
gente che ha voluto, invece,;' 
stringere la mano a Gardini, 
complimentarsi con lui, inco

raggiarlo a rientrare nel «giro». 
In comune, però, Ferruzzi e 
Gardini hanno avuto il bene di 
assistere, cosi come i tremila 
tra i quali primeggiavano l'ex • 
presidente Cossiga, i ministri 
Scotti e Sterpa, il commissario 
Cee Carlo Ripa di Meana e si
gnora, monsignor Ersilio Toni-

: ni, le signore Craxi e Fanfani, 
industriali e parlamentari, ad 
un evento raro, difficilmente ri
scontrabile sui palcoscenici 
italiani. Tra Muti e la «Philadel-
pìtia» il feeling più che decen
nale è palpabile. È come se il 
maestro napoletano avesse la 
chiave dell'espressività di ogni 
orchestrale, di ogni solista. 
Non c'è il direttore da una par
te e l'orchestra dall'altra, ma 
un'unica entità che interpreta 
al meglio la grande musica. Il 
sodalizio storico, col concerto 
dell'altra sera si è interrotto. 

Dieci minuti di applausi a Ravenna 
per il gran concerto d'«addio» ; : : 
con la Philadelphia Orchestra 
In sala Cossiga, Craxi, Fanfani ' •'; ;•.,;; 
ma tutti guardavano il re del «Moro» 

DAL NOSTRO INVIATO 
ANDREA OUERMANDI 

Riccardo Muti non sarà più il 
direttore stabile della «Phila
delphia». L'addio l'ha voluto 
dare dalla «sua» Ravenna eper, 
beneficenza. E per farlo ha 

; scelto il programma già collau
dato a Siviglia per l'Expo e a Fi
ladelfia: la sinfonia numero 9 ' 
in mi minore opera 95 Dal 
nuovo mondo di Antonin Dvo

rak, la suite dal balletto Appo-
lachian spring di Aaron Co
pland e il Bolero di Maurice 
Ravel. Un programma al tem
po stesso facile e complesso, 
coinvolgente e rarefatto, strug
gente e sofisticato, popolare e 
snob, romantico e «futuribile». 
Per il gala è stata utilizzata una 
camera acustica costruita dal-

l'ingenerc bolognese Alessan-; 

dro Cocchi, costata duecento ; 

milioni, che ha reso perfetta 
l'acustica del Pala De Andrò. 
Addirittura sorprendente la re
sa del brano di Copland scritto 
negli anni '40 per un balletto di \ 
Martha Graham in cui si ritrova -
lo spirito pionieristico ameri
cano e lo sgomento per il nuo
vo, per il futuro possibile. 

In ogni secondo della trop
po breve ora e mezzo di con
certo, la sorpresa di una corri
spondenza di amorosi e prò- : 
fessionali sensi tra il divertito , 
direttore e gli archi, i fiati, le ; 
percussioni. Quasi che non " 
avessero mai fatto altro insie
me. Anche il pubblico meno 
preparato ha capito che stava 
assistendo a qualcosa di in- : 
consueto. E ha applaudilo, s'è 
levato in piedi, ha richiamato il 
maestro e gli orchestrali pre

tendendo per altro un bis do
vuto. Muti e la •Phlladelhia» ; 
hanno scelto Espana di Cha-
bricr e si sono lasciati andare, '-. 

. quasi ballando, alle arie medi- ' 
terranee che sanno di flamen- . 
coedigonncchesvolazzano. ' 

A quel punto ancora ap- : 
plausi e grida. La serata da vip, , 
però, è continuata al parco 
delle arti e dello sport con un ? 
inedito quartetto - Cossiga, • 
Muti, Scotti e Arturo Ferruzzi - ; 
impegnato a discutere di musi-
ca, E con un Cossiga sorriden
te che ha detto di essersi con- ; 

cesso «un momento di rinfre
sco in queste giornate bollen
ti». Gardini, invece, dopo aver 
stretto tante mani, sorriso, ap
prezzato il concerto, se ne è : 

tornato a casa evitando qual
siasi contatto con gli ex soci ; 

d'affari. Lo stesso Gardini ha 
aspettato che Muti levasse la 

bacchetta per dare inizio al 
conceno prima di entrare al 
Pala De André e sedersi due fi
le dietro laFerruzzi Dynasty. . 
Ma fra un mese esatto, quando 
Muti tornerà aRavenna per il 
Festiva! a dirigere la Wiener 
Philarmonlker in un program- . 
ma che unisce Rossini, Haydn 
e Beethoven, le parti si rove- r 
sceranno. Raul Gardini, infatti, ' 
sarà padrone di casa, in quan
to sponsor della serata, e i Fer- " 
ruzzi, se vorranno, suol ospiti. 
Lo scenario, però, sarà il teatro 
della Rocca e non più il fcrruz-
ziano Pala De André. Nel frat- ' 
tempo il nocchiero del Moro 
preparerà col sindaco di Ra
venna e con quello di Venezia 
la grande festa per i risultati 
conseguiti in Coppa America. ' 
Gardini toma a Ravenna e ' 
molti sperano che tomi anche 
avincere. •."..—.•- .;•-" • •• < -v 

Raitre, parte 
«Neo-news»: 

Tangentopoli 
e camorra 
per il primo 
«Tg-baby» 

I maestro Riccardo Muti 

VALERIA PARBONI 

• i ROMA. I bambini si guar
dano. E si raccontano.' con 
semplicità e anche con un piz
zico d'ironia tipica dei ragazzi
ni, puntando la telecamera sul * 
mondo dei grandi. Alle 17.15 
di ieri Raitre ha mandato in on- , 
da le prime due puntate del un ; 
notiziario confezionato da «un- ;'; 
der-10». La nuova rubrica,?' 
ideata e realizzata da Fabio ; 
Cortese e Stefano Scialotti, ha "' 
come conduttori in studio An- '<• 
tonio, otto anni, di Capua, già ». 
ribattezzato il «piccolo Chiam- ..:• 
bratti» (lo abbiamo già cono- •;'• 
sciuto in una veloce sperimen
tazione del tg per piccoli in oc- -, 
castone della seconda seduta > 
per le elezioni presidenziali) e 
Giulia, dieci anni, un bel <a- ;• 
schetto di capelli neri, romana, f • 
La redazione del giornale è ' 
l'aula di una scuola della capi- .' 
tale nel primo numero zero •• 
della trasmissione, e quella di 
una scuola milanese nel se
condo. Parte la sigla e i titoli di •• 
testa: Giulia, spigliata come 
s'addice ad una vera giornali
sta del video, li elenca. L'aper
tura è un'inchiesta su Napoli, 
per la cultura una ricerca sul 
colore più . bello, seguono 
un'intervista al presidente del-
l'Unicef italiana. Partono le im
magini, siamo nei vicoli di Na
poli. Il piccolo intervistatore , 
chiede a uno dei ragazzini che 
si accalcano intomo a lui. «Ti 
trovi bene qui?» «No. c'è troppa 
camorra, tutti rubano». Anco- ' 
ra. «Quali sono i problemi di 
questo quartiere ?» La risposta 
secca arriva senza giri di paro
le, come un pugno nello sto
maco: «Tutti». Il dibattito si spo
sta in studio. Cosa ne pensano 
i bambini rimasti in classe 
«Quei ragazzi fanno bene a ru
bare» dice uno. «I gonilori sono 
cattivi e se ne fregano di loro», 
un altro medita sul destino dei 
mini scippatori e conclude 
«Sono fuori dalla società». ". s: 

Il colore preferito, tema cul
turale è il rosso per una bambi
na, «mf piace il fuoco acceso» il 
giallo per un altro «è come la * 
luce», per un terzo è il grigio 
«mi vengono in mente le nuvo- • 
le». Un'inviata speciale, con la 
voce incerta per l'emozione, 
dialoga con il presidente del-
l'Unicef sul tema dei paesi sot
tosviluppati. L'intervista viene * 
proposta in aula. Le idee le 
hanno tutti molto chiare: -I 
paesi più ricchi sono prepo
tenti», «Non aiutano le nazioni 
in difficoltà perché vogliono 
essere al centro dell'attenzio
ne». E perchè vogliono stare la 
centro dell'attenzione? Rispo
sta. «Non so, forse per soldi». » 

Dalla redazione milanese 
hanno preparato il pezzo sulle 
tangenti. Gli «esterni» sono stati 
girati fuori palazzo Marini, gli 
«interni» nello studio del sinda
co Borghini. L'argomento è 
ostico: il sindaco non senza • 
imbarazzo spiega il significato -
della parola, ma loro lo sanno 
già. «Lo so cosa sono - spiega v 

una bimbetta bionda - quando 
la mia bisnonna è stata ricove
rata in ospedale ho scoperto 
che gli infermieri per avere il ' 
posto dovevano pagare. SI, do
vevano dare alle ditte 24 mila 
miliardi». 

«L'idea è nata come un gio
co - spiega Sandro Curzi an
che lui intervistato da due " 
mezzibusti-baby - ma non lo è ' 
assolutamente. Ci siamo chie
sti: come farebbero la televi
sione i bambini che tanta tele
visione subiscono? Cosi abbia- , 
mo pensato ad un vero tg fatto 
dai più giovani per i meno gio
vani, che affronti tutti i temi di 
attualità, affidando loro il m 
crofono, facendo diventare gli 
adulti l'oggetto delle loro do 
mande. E basta poco per capi
re che i piccoli apprendono 
confrontano e valutano secon
do uno schema di valori e prio
rità • che l'informazione dei 
grandi ha da troppo tempo di 
monticato. Ma voglio chiarire 
subito: non abbiamo nessuna 
ambizione di audience o di 
pubblicità. Non vogliamo cn-i 
re dei piccoli mostri, ma sol
tanto cercare di essere onesti e 
verificare, attraverso i bambini v 

cosa stia maturando nel loro 
mondo, dato che loro sono la 
parte più intelligente dell'urna 
nità». ..»'.s'.^-',i......-."Yii-"-*fc.<9«' 

Le prossime puntate sono 
previste per il 9 e il dieci gi^ 
gno. ma il progetto è quello di 
riprendere il 15 settembre con * 
trenta numeri, in coincidenza * 
dell'apertura del nuovo anno 
scolastico. Si pensa già a colle
gamenti con il Brasile, gli Stati 
Uniti e l'Africa per affrontate i 
problemi in queste aeree. «Pas 
seremo in rassegna molti cen
tri didattici, da Nord a Sud -
spiega ancora Curzi -con l'in
tenzione di offrire una vai da 
alternativa a programmi per i 
ragazzi che sono spesso con te- . 
nitori pubblicitari, il più delle •'• 
volte dannosi. E senza preoc- '.'-. 
cuparci di ciò che pensano i 5-
partiti, ma solo della reazione j 
dei piccoli che ci seguiranno i 
dacasa». .-..-•-:•• -'..'::••>' 
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Oscar Tv 
«Piovra 6» 
proibita 
a Milazzo 
BBJ MILAZZO. Ha preso il via 
la 32» edizione del premio na
zionale per la regia tv ed è su
bito scoppiata una grana. L'at
tesa anteprima delle scene di 
Ultimo segreto. La piovra 6, 
prevista oggi nell'ambito della 
rassegna, e stata infatti cancel
lata. Il regista Luigi Perelli, im
pegnato in questi giorni a Pra
ga per le ultime riprese, non ha 
autorizzato la proiezione del 
filmato perché le scene previ
ste non erano state né montate 
né visionate da lui. Amaro in 
bocca per il premio organizza
to e condotto ' da Daniele 
Piombi, stemperato a fatica 
dalle rassicurazioni del capo-
struttura di Raiuno Giancarlo 
Governi: «Non c'è nessun caso 
Piovra- ha detto, annunciando 
una nuova presentazione dello 
sceneggiato a riprese ultimate. : 

Per il resto il programma re
sta invariato e per quanto ri
guarda i possibili vincitori, lo 
spoglio delle schede (atte per
venire dai critici tv consente 
già di indicare i possibili vinci-

- tori. Ecco alcune delle terzine: 
per i film tv e le miniserie sono 
in lizza Un cane sciolto 3, di 
Raiuno; Piazza di Siena, di Ca-

, naie 5, oggetto di tante e furio-
, se polemiche; La storia spezza

ta, di Raidue; per i serial e le si-
tuation comedy: Caso Vianello, 
di Canale 5: Commissario Cor
so, di Raidue; Vicini di casa, di 

; Italia 1. Per il varietà: Avanzi, di 
Raitre; il Portalettere, ancora di 

' Raitre; Scherzi a parte, di Italia 
1.1 programmi musicali più vo
tati sono: La più bella sei tu, di 
Telemonlecarlo; Notte rock, di 

. Raiuno; Rock calè, di Raidue: 

. Per i programmi giornalistici: 
Mixer, di Raidue; Samarcanda, 
Raitrc-Tg3; Tg2-Pegaso. Per lo 

; sport: La domenica sportiva; 
Mai dire gol. di Italia 1; Pres
sing, ancora di Italia 1. Giochi 

. e quiz: La corrida. Canale 5; // 
gioco dei 9, Italia 1; Scommet-

, tiamoche?, Raiuno. Rubriche e 
programmi culturali: Babele, 

• Raitre; // circolo delle 12, Rai
tre; Zeus, Raiuno. Per i talk-
show: Diritto di replica e Ha-

•_ rem. Raitre; Maurizio Costanzo 
• sliow. Canale 5 1 

Junior Tv 
Tanti giochi 
cartoni 
e bambini 
• B MILANO. La tv scopre il 
bambino che è in lei (molto 
nascosto) e ci anticipa in que
sti giorni le sue proposte "in
fantili». Abbiamo già visto in 
onda ieri le Neonews del TG3 e 
vedremo solo in autunno le 
novità di Junior TV. Cioè quel 
che offrirà ai piccolini la pro
grammazione inserita in diver
si circuiti sotto la sigla Junior 
Tv che corrisponde a un mar
chio di produzione e non a 
un'antenna. - .' „ • -

• Ma ai bambini questo non 
importa. Importa vedere oltre 
ai cartoni animati (che vengo
no ormai da tutte le parti del 
mondo, tranne che dal Giap
pone) anche rubriche a loro 
dedicate. Tra queste la più 
•unica» (se ò permesso dire 
cosi) è Junior sport, che infor
ma sulle attività agonistiche e 
no praticate dai ragazzini. E lo 
fa in combutta col Coni, i Gio
chi della gioventù e tutte le fe
derazioni sportive. Il program
ma contiene, oltre che imma
gini di gioco, anche interviste 
ai giocatori, cioè ai bambini-
atleti. 1 quali raccontano quel 
che si aspettano dalle loro pre
stazioni in termini di risultato, 
e magari anche di "immagine». 
Junior Sport va in onda alle 17 
del lunedi e del venerdì sulle 
antenne collegate. 

- Un altro programma prodot
to da Junior tv è Super 
D.U.T.(che sta per Dizionario 
Universale Terrestre), una sor
ta di varietà e insieme di tele
film che viene «compilato» da 
quattro attori nei panni di ter
restri rapiti da un invisibile E X 
e costretti al lavoro di compila
zione enciclopedica. Un lavo
ro che, a vederlo in anteprima, 
ci è sembrato ancora molto 
schematico e rigido, nonostan
te la buona volontà degli inter
preti. Ma, come si dice, l'im
portante è provarci. • 
E Junior tv ci prova appunto 
dal lunedi al venerdì alle 15,15 
in 25 puntate di mezz'ora l'u-
na 

La Nazionale cantanti sfida i giornalisti1 Rai, il 3 giugno alFOlimpico 

La partita dal cuore d'oro 
A L B A S O L A R O 

La grinta del «portiere» Francesco Baccinl 

«Blobbare» Cossiga si può 
Il magistrato archivia; 
la denuncia del questore 

Bai . Dopo Onofrio Pirrotta, 
notista politico del Tg2, anche 
il questore di Roma Gianni 
Carnevale si è dovuto arrende
re a Blob, ancora una volta ; 
mandato assolto dai giudici. 
Ieri il giudice delle indagini 
preliminari, Maria Teresa Stol
to, accogliendo la richiesta del 
pubblico ministero, Vincenzo 
Barbieri, ha disposto l'archivia
zione dell'inchiesta sollecitata 
dal questore con l'invio al ca
po della Procura, Giudicean-
drea, della cassetta Incrimina
ta: il famoso Blob su Cossiga, 
inserito nella puntata con la 
quale, il 13 giugno '91, Samar
canda festeggiò in piazza Far

nese, a Roma, la conclusione 
del suo ciclo annuale. Era. ov-

: viamente, un Blob irriverente, 
: che suscito un mare di polemi
che e qualche apprensione 

': negli stessi dirigenti. Tuttavia, 
fu lo stesso Cossiga a mandare 
assolti gli autori, Enrico Ghezzi 
e Marco Giusti. Il questore Car
nevale ipotizzò, invece, che ci 
potesse essere vilipendio del 

' capo dello Stato. Quel Blob, ha 
sentenziato 11 giudice Siotto, 

; può essere giudicato di cattivo 
gusto sotto il profilo artistico e 
della satira, «ma non ha ecce-

. duto in una incivile e volgare 
denigrazione della figura del 
Capo dello Stalo» 

BEI ROMA Mercoledì 3 giu
gno lo stadio Olimpico di Ro
ma ospiterà una partita di cal
cio come tante altre, eppure 

' diversa. È «La partita del cuo
re»: da una parte, in maglia 
blu, ci sarà la nazionale can
tanti capitanata da Gianni Mo-
randi, Eros Ramazzotti e Luca 
Barbarossa, e dall'altra, in ma
glia bianca, la squadra dei ra-
diotelecronisti Rai, con Aldo 
Agroppi, Carlo Nesti e altri. In 
gioco, al di là dei gol, c 'è an
che e soprattutto una «buona 
causa»: la raccolta di fondi da > 
destinare alla lotta contro la 
leucemia. L'incasso della par
tita, che sarà trasmessa in di
retta, alle 20.30, su Raiuno, ver- • 
rà interamente devoluto all'Ail ' 
(Associazione italiana contro ? 
le leucemie) e airAdmo (As
sociazione donatori midollo 
osseo), tranne quella percen
tuale, ì'8% che la Siae esige -f 
sempre, beneficenza o non 
beneficenza La partita, pun

tualizzano gli organizzatori, 
sarà assolutamente regolare: 

. due tempi di 45 minuti, un ar
bitro federale, e le formazioni • 
tenute gelosamente segrete fi
no all'ultimo. • , ' . . , . . , » 

Si fa sul serio, ma si fa anche 
spettacolo: perciò, oltre al 
commento «tecnico» offerto da , 

. Gianfranco De Laurentiis . e . 
. Massimo De Luca, in program

ma c'è anche un prepartita 
movimentato da incursioni ne- . 

. gli spogliatoi, ospiti e interviste , 
volanti realizzate da Red Ron- , 
nie e da Fabrizio Frizzi. Per la " 
Nazionale cantanti questa è 
anche l'occasione di festeggia- i 
re alla grande i suoi dieci anni : 
di attività. «Abbiamo scelto un ;• 
mestiere, quello di cantanti, -
che ci porta al protagonismo. > 
all'individualismo - na detto ] 
Luca Barbarossa ieri mattina 
alla presentazione - con la '• 
squadra ho imparato a stare in "-
un gruppo e preoccuparmi dei ' 

più deboli, dei più sfortunati». 
«Siamo disposti a perdere an- , 
che 5-0 - ha aggiunto Gianni '•/-
Morandi - , purché si riesca a ' 
riempire l'Olimpico. E da qual- • 
che giorno io e Luca non fac- ; 
ciamo che girare coi blocchi d i ' ; 
biglietti (5mila lire in curva, -' 
12mila in tribuna . Tevere, ": 

25mila tribuna Monte Mario) •; 
in tasca, per venderne il più •" 

' possibile». All'incontro era pre
sente anche Mogol, Mario * 
Giobbe (tecnico della Nazio- ;: 

naie Rai), e l'ematologo Wal- :' 
ter Mandelli: «Di leucemia si A 
può guarire, ma la lotta per ;". 
sconfiggere il male è ancora ;' 
molto lunga - ha detto Man-.•'.' 
del li - ; i fondi che raccogliere- , 

• i t o serviranno a sistemare una } 
palazzina destinata a diventa- ' 
re un residence per i malati in -
attesa del trapianto. E abbia-
mo aia un nome per il reslden-1 
ce: lo chiameremo Vanessa, :r 
come una coraggiosissima ra
gazza di vent'anni che malgra- .'• 
do il trapianto di midollo, è ' 
purtroppo morta, due mesi fa» -

Tmc, Umberto Smelila 
meccanico di «Qùt-Offidna» 
BRI ROMA. Meccanico o chi- ' 
rurgo? Un po' l'uno e un po' . 
l'altro, Umberto Smaila toma • 
questa sera in tv, sugli schermi •;•'• 
di Telemontecarlo con Out-Of-
ficina, nuova proposta serale 
del venerdì, da domani in poi ri 
replicata ogni giorno in una 
striscia di dieci minuti che an
drà in onda subito dopo il . 
«TMC News». Nei panni dell'in- ; 
gegner Smlle, esperto di moto
ri plurideluso in amore, Smaila '_ 
si dedica al suo lavoro come se 
fosse un barone della medici- • 
na meccanica, senza riuscire a ' 
nutrire altri desldedi, E con '•• 
particolare accanimento si de- '..'•'• 
dica ad un suo vecchio e ambi- •'•• 
zloso progetto realizzare una ' 

macchina del tempo per po
tersi catapultare nel passato e 
rimediare cosi al fatale errore 
che lo ha reso per sempre mi
sogino e troppo puritano. .-••-

• Ma ic nelÌ'«Oul-Officina» '••* si 
muovono anche una schiera 
di personaggi vari e variegati: 
per cominciare il devoto assi
stente Max Sax • (ovverosia 
Massimo Bagliani), le Garaget-
te, ragazze tuttofare che si 
muovono a loro agio tra mac
chine e motori, il Boss (Franz 
Di Cioccio) che usa l'officina 
solo per dare sfogo alle sue 
passioni musicali, i ~ Fratelli 
Santi (Mario e Pippo Santona-
staso), grandi lavoratori, gli 

un.ci, in fondo che si dedicano 
: al reale lavoro quot id iano, la 

sua fidanzata Vincenzina, in : 

" arte Pamela ; (Daniela Piper-
no) , quasi mai adeguata e al-

\ l'aitezza. • •'•?:.• •• .^'"—•:~-y '' 
Dall'incontro : con '• i ; vari 

•...'• clienti nascono in ogni puntata 
• situazioni e personaggi comici, • 
•* un intreccio di vicende diverse ; 

e i>erfino assurde, bersaglio di • 
'• tic, stili di vita e manie, a metà S 
: strada fra la sìt-com e lo spetta- ; 
'fi colo di intrattenimento. Tra i '• 
' primi «ospiti» il maestro senza ' 
:- cuore Giobbe Covatta, Pia la 
J cantatelegrammi Cinzia Lenzi 
•". e un James Bond ineccepibile 
' inlerpretato da Rick Hutton 

DOVE IL SÌ SUONA (Raidue, 9). Il settimanale targato Dse -
apre oggi con un servizio, realizzato da Maria Pia Farinel- ' 
la, su due città dall'antica vocazione culturale: Perugia e ;>. 
Tubinga (Germania). In un'intervista realizzata da Paolo t. 
Bolis, Francesco Villari, direttore dell'Istituto italiano di :\ 
cultura a Londra, interviene sul successo che sta incon
trando lo studio della lingua italiana. Altri servizi sui prin-
cipi Grimaldi di Monaco, sui problemi della Torre di Pisa. ? 
e sulle origini della parola «ciao» che, nata a Venezia, è * 

. diffusa oggi in tutto il mondo. - . .„,.», :.-.jrs.y~.;,-,-f:'i,.-j-;. 
IL CIRCOLO DELLE 12 (Raitre. 12). Ultimo appuntamen-1 

to: in programma una diretta con la Certosa di Pontigna- , 
no, in collaborazione con l'Università di Siena. Tema ; 
principale, il nascente corso di laurea in Scienze della 

-Comunicazione. ••-<* ••«"..•.•"•- 'J<'-' .-—,•*'"•'•• • ,--.:•:•; ..." 
VAGENTE ROSSA (Raiuno. 15). La «genti arrubia» (gente . 

rossa), è il nome col quale sono consciuti ormai in tutta '; 
la Sardegna i fenicotteri rosa, volatili migratori che, nel .' 
loro viaggio dalla Camargue francese alle coste del nord • 
Africa, spesso si fermano ad abbeverarsi negli stagni sar- i; 

di. Il curioso soprannome deriva da una leggenda popò- ? 
lare che verrà raccontata in questo programma firmato '* 

- da Tonino Oppes. . „ . • ; . , - - „ . , , , , , s......»»; ,•••,••.,•- v » ; •.•" 
TG2 DALIA PARTE DELLE DONNE (Raidue, 17.10). La " 

rubrica curata da Ilda Bartolini tratta dell'aborto e del di- J, 
ritto della donna all'autodeterminazione, diritto che tor
na ad essere attaccato e messo in discussioni da più par- : 
ti. Intervengono in studio Silvana Mazzocchi, giornalista : 
dì Repubblica, el 'on. Lucia Fronza Crepaz. •• . • ••;-'... 

CI SARA UNA VOLTA (Telemontecarlo. 19.15). Il viaggio , 
di Giuliano Montaldo e Silvia Mauro nell'Italia dei bambi- . 
ni approda oggi ad una scuola media di Reggio CalabrU., >• 
la «Vittorino da Feltre». I ragazzi parlano del racket delle i 
estorsioni, ma anche di mafia originata dalla disoccupa- ' 

•. zione; si oppongono alla logica della raccomandazione, :' 
ma quando parlano del problema dei rapimenti, asano ; 
metafore come «vacanze in Aspromonte». : J ' W J S È ^ Ì U : ; . 

SERATA D'ONORE (Raidue, 20.30). Ultimo appuntamen- iì 
... : to a Montecatini con lo show condotto da Marisa Laurito. '\ 
' • Ospiti della finale ,*ono Gianfranco D'Angelo e Iva Zanic- i. 

chi; intervengono anche i due campioni del ciclismo ;' 
Marco Giovannetti e Claudio Chiappucci. l'attore Luca :' 
Barbareschi, Massimo Ranieri, Debora Caprioglio e la ' 
cantante americana Olivia Newton John. •. ,••;„,., .•5t---i-

BORSAVALORI (Raiuno. 21.40). Anche il programma di '}. 
Paolo Frajese sa lua il pubblico. L'ultima puntata èdedi- £ 
cata all'onestà, tema quantomai di attualità: ne discuto- -
no Monsignor Ersilio Tonini, Guglielmo Zucconi. Sabino, 
Acquaviva, Saverio Vertonee Roberto D'Agostino. -•••-••>••»•• 

• L'ISTRUTTORIA (Italia 1. 22.30). La lunga corsa al.Quiri- .'-
naie è ancora aperta, e Giuliano Ferrara toma proprio < 
sull'argomento delle «difficili» elezioni del presidente del- * 
la Repubblica. In studio, il segretario dell'Msi, Fini, l'ideo
logo della Lega, Gianfranco Miglio, Marco Pannella, Vit
torio Sgarbi, il de Picrferdinando Casini Chicco Testa del 
Pds, Gianni baget IJozzo e Pam Deli Unto, del Psi • i < 

(AlbaSolam) 
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SCEGLI IL TUO FILM 
6.55 UHOWATTIWA 7J0O MCCOUBOtUI.pl «TOM» 

7-8-» T«J«MOWIUL«UWO 
7.30 DAWUUIOItMIKCOWUim 

«MO W . D O V 1 I L M 8 U O W A 
a.65 W.UAHUOTO. 7.00 PMMAPAOINA. News ( U O R A M H M A STAMPA B.00 l.'IWCMBMWteMUtK. Telefilm 

M O OSH.OMC1A 
10.6» TENNI». Torneo ATP 

10.00 TELEOtOMIALCUNO 
tao» VMomATtmAwcó&oim 

N U . O.KMMO D B , SKMOML 
FHmdlB.CorfauccI 

12.00 D M IL CIRCOLO D E L U 12. 
Alle12,MdaMllanoT03-y 

6.80 ARNOLD. Telefilm UAO CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 8 J » HUONOIQimoAMICA. Varietà. 

8.0Q ICIIIOUIDILCKIIMTOPIAHO 8 J 0 STUDIO APCRTO. Attualità 
9.00 UNA DONNA IN VENDITA 

10.16 CI VEDIAMO. (1-parte) 11.10 PEHVOt Mattina 
1«kO0 TELEOIOMIALEREOIOWALE 0.3» 

11.PO DAMILANOTOUNO 11.30 TQ2.«1A8H 
14.90 T03-P0MERKMI0 

11.0» CI VEDIAMO. (2* parte) 11.3» tASSIE. Telefilm 
11.68 CHE TEMPO FA 
12.00 C PROIBITO BALLAR!. See-

nocfliato di A. Tamburini 

12.10 L'ARCA DEL DOTTOR BAYER. 
Telelllm 

16.06 

DSE, SE NON CI FOSSE IL LE-
ONO. (6-puntata) 

MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Con Maurizio Costanzo (R) 

B30 DENERAL HOSPITAL 
S 4 S I L M » AMICORtCKY. Telelllm 

U.00 T020RETREDKI 
1 2 J 0 TEIJOIORNALEUNO 1 3 J » T02TRENTATRt~ 16.1» 

DSE. PIANTE SACRE. Quercia 
e tiglio 

11.60 IL PRANZO E SERVITO Condu-
ce Claudio Uppl ' ' •' •-

tv^O CHIPS. Telefilm 

10.10 CARI OENITORL Quiz. Alle 
10.55: Tg4 

11.10 MARCELUNA. Telenovela 
10.30 MA0NUMP.L Telefilm 12.16 'SUOCIAq Cartoni 

12M 

1 2 J 6 LA SIGNORA IN OIAIXO. Tele-
^ttlm con Angela Lansburv 

PERVOL Con M. Viro 

DSE. LA SCUOLA SI AMIOR-
(26* Puntala) 

AFFARI DI FAMIGLIA. Con Rita 
Dalla Chiesa, Santi Lichen 

11.30 STUDIO APERTa Notiziario 1 S J 0 TQ4POMERKK.IO 

1 3 J O TEUMIORNALEUNO 
13.60 QUANDO SI AMA. Serie Tv 

16^46 TENNIS. Torneo ATP 
13.00 TQSPOMERKMIO 

13.S» TOUNO-TRE MINUTI DL-
1«W4» SANTABARBARA. Serie Tv 16.30 

14.00 BLACK BEAUTY. Telelllm 
18.38 ERCOLE CONTRO ROMA. Film 

dlP.PIerettl.ConASteel 

PALLAMANO. Campionato Ita
liano^ 

1 3 ^ 0 NON t LA RAL Varietà con Enrl-
ca Bonaccortl (0769/64322) 

11^4» MEZZOGIORNO ITALIANO, va-

> : • rietà con Gianfranco Funarl. Alle 
" • ' ' ' 12.55: L'edicola di Funarl " 

13^48 BUON POMEMOQIO. Varietà 
con Patrizia Rossetti 

1 3 J 0 MDITIERL Teleromanzo 

1«W4» VENDETTA DI UNA DONNA 

17.00 POMERIGGIO SUL 3 14.30 

1 4 J 0 L'ALBEROAZZURRO 
16sO0 OSE. LA GENTE ROSSA. 

17.10 TO 2 DALLA PARTE DELLE 
DONNE. DI Ilda Bandoni 

17.46 OMRNALIETV ESTERE 
FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa, Santi Ucheri • • - -

14.00 STUDIOAPERTO. Notiziario 18^40 » NON CREDO AOU UOMINI 

14.30 

1*\O0 BIGI Variata per ragazzi 17 J S DA MILANO TQ2 
18.00 GEO. «La grande coraa» 16.00 AGENZIA MATRIMONIALE 

GENITORI IN BUIE JEANS. Te
lefilm *-" - • ' • - • • - ^ , , , . „ , . . 

16.10 TU S P H . MIO DESTINO 
18.80 CRISTAU Telenovela 

1T.4Q SPAZIOUBERO 1 T J 0 SALVIAMO LA TERRA 
18.46 TO» DERBY-METEO 3 

1 7 ^ 8 OPPI AL PARLAMENTO 
18.Q0 TELEGIORNALE UNO 
18.10 VUOIVINCERET Quiz 

17.6Q ROCK CAPE. DI Andrea Oleose" 
19.00 TELEGIORNALE 

1 & 3 0 TI AMO PARLIAMONE 1 8 * 0 SUPERCAR Telefilm 
17^0 FEBBRE D'AMORE 
17JW T04SERA 

18X>6 TOS-SPORTSERA 
19.30 TELEOIORNAUREOIONAU 1 U W BIMBUMBAM. Canoni 16100 PARADISE. Telefilm 1&00 

1BJ0 NOTTE ROCK 
I t U O UH GIUSTIZIERE 

YORK. Telefilm 
A NEW 

19*46 BLOBCARTOON 1 8 X 0 OK IL PREZZO tOlUSTOI 17X0 A-TEAM. Telefilm 

CERAVAMO TANTO AMATL 
Varietà con Luca Barbareschi 

19.6» BLOB CINICO TV 

1BX0 IL MONDO DI QUARK 
19>IO ILNASODICLEOPATRA 
1 9 X O CHETEMPOF» 

19X8 MBTB02 20X» BLOB,«TUTTODIPÌU~ 
19X0 

19.10 SEORSTI PERVOL Sera 
19.1» BEAUTIFUL. Serie Tv 

UNA CARTOUNA. Spedi» da 
Andrea Barbato 

LA RUOTA DELLA FORTU-
NA. Quiz con Mike Bonglorno 

1 8 J 0 
1 8 X 0 MACQYVER. Telefilm 

IL GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 
con Corrado Tedeschi 

20X0 TOBSERA 1SX0 STUDIO APERTa Notiziario 

2 0 X 0 TELEGIORNALE UNO 
2 0 4 0 ILVMIUIUWBANO. Telelllm 
2 1 ^ 6 BORSAVALORL Con P" Frajese 
2 3 X O TO UNO UREA NOTTE 
23.18 LE INTERVISTE DI ENZO BIA-

•GL BiagleF.W.DeKIert: 

t a i 8 T02 LO SPORT 
SOXO SERATA 

Marisa Laurito 
Conduce 

2 0 4 0 CHI L'HA VISTOT A. Grazlottln e 
L DI Mayo sulle tracce di persone 
scomparse 

2 0 2 » STRISCIA LA NOTIZIA 19.30 STUDIO SPORT 

20r4O LUCKYLUKE. Telelllm I S v M IL GIOCO DEI 9 . Quiz 

19.16 DOTTOR CHAMBERLAIH. Te-
lenovela 

19.60 GLORIA, SOLA CONTRO IL 
MONDO. Tolenovela 

2 0 X 0 

22X0 T03VENTIDUE E TRENTA 21.46 

2 3 X 0 RADKWUEPKRVOI 2 2 ^ 6 
23.18 T02 PEGASO 

L'ULTIMO URRÀ. Film d» J. 
Ford. Con S.Tracy • 

OCCHIO ALLO SPECCHKM 
Conduce Paolo Bonolis - • ^ > 

20X0 ORE CONTATE. Film di D. Hop-
per.ConJ.Foster 

2 2 X 0 GELOSIA. Conduce 0. Colli 

0*46 

TO UNO-CHE TEMPO l'A 
OÒOI AL PARLAMENTO 
MEZZANOTTEEDINTORNI 

2 3 X » T02 NOTTE 0*4» T03 NUOVO GIORNO «METEO 
24X0 METEO 2-TOa-OROSCOPO 1.10 FUORI ORAR». Cose mal viste 

OX» ROCK CAPE. DI Andrea Oleose 2X0 BLOB «'TUTTODÌ PIÙ 

23.16 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
• -••' Alle24:Tg5Notte 

22*48 L'ISTRUTTORIA. Attualità con 
Giuliano Ferrara - • -• 

1.00 DSE.DOVEILSISUÒNA 
1 X 8 SQUADRA D'ASSALTO ARTI-

RAPINA Film di G. Armitage. 
Con K. KrlstoHorson 

0.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

2*4» TC UNO-LINEA NOTTE 

NON CERCATE L'ASSASSINO. 
Film di P. Karlson 

COSI i E U A , COSI SOLA, COSI 
MORTA. FllmdlM.Truman 

2 X » UNA CARTOUNA 
1.4» STRISCIA LA NOTIZIA 

0*4» STUDIO APERTa Notiziario 

2*40 BLOB CINICO TV 
2.B0 TG3 NUOVO OIORNO 

3.00 COSIREI IO AD VMDBRE. 
Film di R. Kling. Con M. <leuck 

3.16 T02PE0AS0 
4 X 0 T02TRENTATRS 

8.16 
TO UNO-UREA NOTTE 
DIVERTI MENTI 

4.16 IL PRIMO UOMO SULLA TER
RA. FllmdiB.Doardon 

3.10 LE MODELLE DI VIA MAROUT-
TA. Film con C. Campanini, V. 
Carmi 

4 X 0 T 0 3 NUOVO GIORNO 

2.08 LA BATTAGLIA DI ALQERL 
. . ; . • • . Film di G. Pontecorvo. Con Y. 

Saadl '-••'•"•••-" — 

1 X 8 STUDIOSPORT 

1.12 METEO 

4.30 ATTENTI A QUEI DUE. Telefilm 

8.18 ARCIBALDa Telefilm 

1 X 0 PARADISE. Telefilm 

2 X 0 MACQYVER. Telelllm 

8.08 IL GRANDE CIELa Film con 
Ktrk Douglas (1* tempo) L ,, 

6.60 VIDEOCOMH. 
8 X 0 LAPADRONCINA. (3') 

4*40 IL VIAGGIATORE 
8X0 SCHEGGE 
8.30 OGGI IN EDICOLA, IERI IN TV 

(MO MASH. Telefilm 
3X0 A-TEAM. Telefilm 

0.10 MISSIONE IMPOSSIBILE. Tele
film 

*4X0 CHIPS. Telefilm 

8X0 SUPERCAR. Telefilm 

LA DONNA DEL MISTERO 2 . 
Telenovela con Luisa Kullok. 

2 2 X 0 DALLAS. Telefilm 
2 3 X 0 CIAK. Attualità 
24X0 PARLAMENTO IN 

OX» SENTIERI. Teleromanzo 
I X » CRISTAL. Telenovela 
2 X 0 TOSEIILMWDEBTINO 
2 X 0 ITAUAN SECRET SERVICE. 

• - Film di L Comenclni. Con N. 
Manfredi 

4.10 L'INCREDIBILEMULK. Telelllm 
6 X 0 IO, 10,10 EOU ALTRI. Film 
6.36 GLORIA, SOLA CONTRO IL 

MONDO. Telenovela 
7.06 FEBBRE D'AMORE 
7 X S Kt NON CREDO AOU UOMINI 

^ 0 r jBlMotmCMHO -'•' in. ODEOn IIIIÌIIIH! @ lllililllllllllll 
minutili m HlllllHI RADIO Illllll 

7 X 0 7.00 CARTONI ANIMATI 
a 3 0 BATMAN.-Telefilm 
9.00 Al CONFINI DELL'ARLtONA 

8X0 ILMBRCATONB 

1 0 X 0 TV DONNA MATTINO 
13*4» USA TODAY. Attualità 

11*48 A PRANZO CON WILMA 
1 2 X 0 OBTSMART. Telelllm 
1 3 X 0 TMC NEWS. Notiziario" 

14.00 ASPETTANDO IL : DOMANL 
Soap opera con S. Mattila 

14.30 IL MAGNATE. Telenovela 

1 3 X 0 SPORT NEWS 16.00 ROTOCALCOROSA 

13.00 CARTONI ANIMATI E TELE-
F1LM 

16.30 VIVÌANA Telenovela 
16.18 MILIARDI CHE FOLLIA Film di 

G. Brignone. Con M. Landi 
1 8 X 0 VERONICA Telenovela 
19.30 HE MAN. Cartoni animali 
20.00 EQUIPAGGIO TUTTO MATTO. 

Telefilm 

14.00 AMICI MOSTRI. Per ragazzi 
16.08 ATTENTI A LUNL Cartoni 

1 8 X 0 COMPAGNI DI SCUOLA. Tele
lllm con Jason Cavalier 

1SX0 TV DONNA 
COME ROMPERE UH FELICE 
DIVORZIO. Film di J. Paris. Con 
B. Eden 

16X0 ILMERCATONE 

20.30 L'INCENDIO DI ROMA. Film di 
G. Malalesla. Con L. Jetfrles 

22.1» AUTO»MOTORI 
22*4» EMOZIONI NEL BLU 

SETTE IN ALLEGRIA. Cartoni 
" animati e telelllm 

23*48 STAZIONE DI POLIZIA Tele
lllm 

19.18 CI SARA UNA VOLTA 
1 9 X 0 SPORTISSIMO'92 

1 9 X 0 COMPAGNI DI SCUOLA. Tele
lllm, con Jason Cavalier 

20.00 TMC NEWS. Notiziario 1SX0 FANTASILANDUV. Telefilm 
20X0 SU E GIÙ PER BEVERLY HILL*. 

Film di P. Mazureky, CCT N. Nolte 
2 2 X 0 OUT-OFFKMHA (CO*l USO DI 

. . . SPETTACOLO). Con U. Smalla. 
' G. Covatta 

23X0 TMC NEWS. Notiziario 
23.90 ANCHE GLI UCCELLI UCCIDO

NO. Film di R. Aliman. Con B. 
Cort 

. 1 . 5 0 CNN NEWS. Attualità 

lllillillllllllIiìIBII 
20X0 LO CHIAMAVANO TRESETTE-

GIOCAVA SEMPRE COL MOR-
T g Film di G. Carmlnoo ••»••••• 

22.16 COLPO GROSSO 

23XS L'AUTISTA PAZZO. Film di J. 

Dono hve. Con R. Skellon --•- -'• 

0*40 COLPOOROSSO •-•• •- ' 

1*40 IL MERCATORE 

19.00 TELEGIORNALE REOKWIALE 
19.30 DRAONET. Telelllm 
20.00 HENRY SKIP. SU. Comedy 
2 a 3 0 ANZACS. IL SENTIERO DELLA 

GLORIA. Miniserie di J. Dìxon. 
' ConP, Hooanlt*) 

22.30 TELEOIORNAURBOIONAU 
23.00 CHOPPER SQUAD. Telelllm 
2 4 X 0 DRAONET. Telefilm 

9.00 CINOUBBTEUX IN REGIONE 
12.00 AVVENTURA 
12.30 IL RITORNO DI DIANA SALA-

ZAR. Telenovela 
1 3 X 0 PAVINIA. Sceneggialo 
1 4 X 0 TELEOWRNALE REGIONALE 
14X0 POMERWOK) INSIEME 
1 8 X 0 DAWINIA. Sceneggiato 
1 9 X 0 TELEGIORNALE REGIONALE 
2OX0 SETTIMANA INTERNAZKtNA-

. LE DI DANZA. Con Orlella Do-
rella 

2 2 X 0 MOTORI NON STOP 
2 2 X 0 TElXGWBMALEREOtONALB 
22**» CINOUBSTELLE IN REGIONE 

(Programmi codificati) 

2 0 X 0 RISCHIO TOTALE.'Film di P. 
•' - Hyama. Con G. Hackman 

2 2 X 0 SHININO. Film di S. Kubrick. 

ConJ. Nlcholson 

0.30 RIPOSSEDUTA Film di B. Lo-

, gan. Con L. Blair 

TE1E 

1 X 0 PAGATI PER UCCIDERE. Film 
con Dane Clark •;; 
(Replica ogni due ore) 

1 8 X 0 
19.00 

MBTROPOLIS 
BLUE NIGHT 

1 9 X 0 TELEGIORNALE 
18*48 SUPERHITEOLDIBS 
2 1 X 0 
22.00 
2 2 X 0 

ONTHBAIR 
BLUE NIGHT 
ON THE AHI NOTTE 

24.00 RED HOT CHIÙ PEPPERS 

SU 
20.30 VICTORIA Telenovela 
21.18 UH IN 
2 2 X 0 L'IDOLO. Telenovela 
22.30 TOA NOTTE 

RAOIOGIORNALIGR1:6; 7; 8; 10; 12; 
13: 14; 15; 17: 19; 21 ; 23. GR2: 6.30; 
7.30; (1.30; 9X0; 11.30; 12.10; 12.30; 
13.30; 15.30; 1C.30; 17.30: 19.30; 
22X0. GR3: 6.45; 8.45; 11.45; 13.45; 
15.45; 20.45; 23.15. -
RADIOUNO Onda verde: 6.08, 6.56, 
7.56. £1.56. 11.57. 12.56. 14.57, 16.57, 
16.56. 20.57, 22.57; 9.00 Radio an . 
ch'Io '92; 11.15 Tu, lui. I t igl i , gli al tr i ; 
12.06 Ora sesta; 13.30 Al la ricerca 
dell ' Italiano perduto; 16.00 II pagino-
ne; 20.30 Invito al concerto; 23.28 
Notturno Italiano. 
RADIODUE Onda verde: 6.27, 7.26. 
8.26, 9.26. 10.12; 11.27. 13.26, 15.27, 
16.27, 17,27; 18.27; 19.26. 21.27; 
22.27.. 8.46 II signore del sonno; 9.48 
Tagllc> di terza; 10.31 Radlodue 3131 ; 
12.50 Impara l 'arte; 15.00 Madame 
Bovary: 18.35 Appassionata; 19.55 
Questa o quella; 23.28 Notturno Ita
liano. 
RADIOTRE Onda verde: 6.42. 8.42. 
11.42. 16.42: 7.30 Prima pagina; 8.30 
Alla scoperta di Colombo e dintorni; 
10.00 - ine secolo; 12.00 II club dell 'O
pera; 13.00 Quando non c'era Prima 
pagina; 14.05 Diapason; 16.00 Palo-
mar; 19.15 La scuola si aggiorna; 
23.36 Racconto della sera. • 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie e 
Informazioni sul traffico in MF dalle 
12.50 alle 24. , . . . . . . 

1 6 * 3 » ERCOLE CONTRO ROMA 
Regia d i Piero Plaroltl, con Alan Steel, Daniela Var-
gaa. Italia (1964). 98 minuti. 
Ecco uno del le decine e decine di «peplum» girat i ne
gl i anni Sessanta. Fi l ippo Afro uccide Giordano e s i 
proclama re di Roma, ma la f igl ia del morto ch iama in 

' aiuto suo e dol la giustizia il forzuto Ercole. Dil igente e 
assolutamente di genere, con tanto di muscol i , templ i 
e scene da kolossal . ••'.•»••. >,••,--. • . 

:: ..'•• .RAIDUE . „ „ . . . ' , , .•.,•.;•••<:-'•••-;•.•:•'::•..•••••.. .-•• . . " . w - , v 

1 7 * 4 0 COME ROMPERE UN FEUCE DIVORZIO 
• Regia di Jerry Paria, con Barbara Eden, Hai Unclen, P. 

Bonerz. Usa (1976). 72 minut i . 
. Per r iconquistare il manto da cui si ò soparaui m : è 

ancora innamorata una divorziata pentita si gioca tut
to sul piano del la gelosia Ma provoca solo danni A 
se stessa e al l 'ex partner 
TELEMONTECARLO .-. 

2 0 . 3 0 SU E GIÙ PER BEVERLY HILLS 
Regia di Paul Mazuraky, con Nlcfc Norie, Richard 

. Dreytuas.Uu (1986). 103 minut i . 
. ; : Un barbone errampicatosl sul le col l ine di Beverly 

, Hll ls In cerca del suo cagnotto scomparso, disperato 
tonta il suicidio. Dalla piscina dove ha tentato d i ucci-

. dorsi lo r ipesca il r icco padrone di casa che lo trasfor-
' ma In una sorta di confidente. L'impatto t ra il drop out 

e la levigata società di Los Angeles provocherà non 
. : . poche scinti l le. •...•..'«:«!• , " - : ; . : • . » . • , . . . . , -
. . . . . ., TELEMONTECARLO ^ . n K - r - , ; ; ! . '.;" .;:.-,••-- -'••'*• '•---

2 0 X 0 ORE CONTATI; • ^ > .- -• -••..* :.,.•..-..-....,; / ;i 
Regia di Dennla Hopper, con Dennls Hopper, «lodle 
Fosler, Vincente Prlce. Usa (1990). 104 minut i . 
Una parodia del c inema nero affidata al le curo di un 
eroe dol la nuova Hol lywood. Una ragazza ha assistito 
per caso a un deli t to mafioso. Un ki l ler professionista 
i ' Insegue per u l lmlnar la. Poro se ne Innamora, la cor
teggia e forse insieme affronteranno la mafia... 
rTAUAI.-,.-., ,-.:.'Ssat^ «••.•,••»-..„•., .^.-. „-_-,•,.•„ . - . . . ; • , 

2 2 * 4 5 L 'ULTIMOUR«A > v - . ' . , : ; » - * ; -
Regia di John Ford, con Spencer Tracy, JeMrtry Hun-
ter, Edward Brophy. Usa (1958). 121 minut i . 
Frank Skotl ington. s indaco uscente de l New England 
City, 6 una veschla volpe del la poli t ica che si r icandi
da per l 'ennesima r iconferma. Onesto, paternalista 
ma incorrutt ibi le, combatte a tosta alta anche questa 
sua ul t ima battaglia... „ . , . . . . . . •, 

.;.. .' RAITRE = . t ,,-,. \ . ' " : f r . , *: ; . - - : / - : . i ; . j ' , ; 

23 .SO ANCHE GLI UCCELLI UCCIDONO - ' 
Regia d i Robert Altman, con Bud Cort, Sally Keller-
man, Michael Murphy. Usa (1070). 101 minut i . 

'. ' Vent 'anni pr ima di «The Player» un f i lm di Al tman che 
entusiasmò la stessa platea di Cannes. La stor ia d i 

, Brewster che si costruisce al l ' Insaputa di tutti un paio 
d i a l i meccancihe che dovrebbero consent i rgl i d i a l 
zarsi in volo. Novello Icaro, sogna Infatti di poter vola
re, rafforzato noi suo convincimento da una blzzarr ls-
s lma donna eccello che vive in compagnia di un cor
vo. Tutti quel l i che s i prendono gioco d i lui vengono 
uno al la volta assassinati e sul loro cadaver i , sempre 

. lo stesso segno: sterco d i uccel l i . Un apologo un po' 
involuto ma molto suggest ivo sul la r ivolta giovani le 
degli anni Settanta negli Stati Unit i . . . 

•'.-.;- TELEMONTECARLO .-.-.-•••. .,.;•-'••'• r ':i':':'?>• "A 

2 . 0 5 LA BATTAGLIA DI ALGERI i ' ' ' ' 
Regia di Gil lo Pontecorvo, con Yacef Saadl, Jean Mar
tin. Italia-Algeria (1966). 120 minut i . 
La lunga tragica storia che dal 1954 al 1962 ha visto la 
nascita e lo «vi luppo del fronte l iberatorio nazionale 
ad Alger i contro I occupazione f rancese , fino al la na
scita de l la moderna Alger ia. Il p iù bel lo e p iù famoso 
f i lm di Pontecorvo. una del le sceneggiature più com
patte e rabbrivident i di Franco Sol Inas. , 

•••• CANALE 5 „ . „ : „ . . ; „ . . i { v ; , .;-.-.,.••. . . . •„•..',' W U . * 

2 . 3 0 ITALIAN SECRET SERVICE • ' " " . " • " • ; • 
' Regia di luigi Comenclni, con Nino Manfredi, Francol-

• se Prevost. Italia (1968). 108 minuti. 
Natalino, ex part ig iano e già deputato del la s in istra, ò 
Incaricato dai servizi segret i di e l iminare, dietro una 
lauta r icompensa, un ufficiale nazista di passaggio a 
Roma. Lui accetta ma non se la sente. E cos l l ' incar ico 

':* passa di mano In mano... 
•' RETEQUATTRO - ,,4.. ; : H: 
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Milano: opera-chcc di D'Ambrosi 

Sesso e teatro 
in macelleria 

W&^(S»U!*^X. 

Darlo 0 Ambrosi in «Il macellala» 

ELISABETTA AZZALI 

M MILANO Scorre il sangue 
a Porta Romana nella maccl-
lena equina^i Benedetto che 
mercoledì sera dopo aver ac
contentato l'ultima cliente ha 
aperto la porta al paradosso 
Sangue sesso amore morto I 
ntuali cannibalici dell umani
tà dai secoli dei secoli -Sarei 
disposto a tagliarmi tutte le 
mani pur di andare con una 
donna*, dice il colossale ma
cellaio l'attore Dano DAm 
brosi Un trentenne che dieci 
anni fa si fece nnchiudcre due 
mesi al Paolo Pini, il manico
mio di Milano per toccare con 
mano la diversità Da questa 
esperienza e dai casi clinici 
tratti da Psicopatologie sessua
li breviano di Santa Maria del 
la Pietà il manicomio di Ro
ma D Ambrosi trae le sue sto-
ne le sue Frusta-azioni insce
na in questi giorni a Milano e 
per I occasione vietate ai mi-
non dalla Siae 

In scena la simulazione di 
un coito con una capretta Già 
morta, pronta per essere cuci
nata e inaspettatamente assur 
ta agli onon delle cronache 
quasi fosse Francesca Dellcra 
o Claudia Cardinale Fornita 
gcnulmente dal vero macellaio 
- non per niente slamo in una 
autentica macelleria - è stata 
agghindata con un body di 
pizzo Pronta per I uso «Scusa 
ti puoi togliere il reggiseno da 
sola7", le chiede 1 attore bran
dendo il coltellaccio mentre la 
povera bestia, già secca spen
zola appesa, un corpo mutila 
to contro cui si avventano gli 
eroici furori del macellaio Che 
entra quasi con la testa nel 
ventre squarciato e si chiede 
perché le donne cui piace li 
sesso si dicono vacche' Provo
catone «La gente dovrebbe as

sistere ali uccisione di una vac
ca, quando si dibatte perche 
capisca che deve monre Ec
colo il piacere» Morire9 «Arri
vare vicino alla morte» dice E 
affonda le mani nel fegato san
guinante «Amvato fresco que
sta mattina» precisa il vero 
macellaio Qualche sorriso per 
sdrammatizzare tra il pubblico 
pagante una trentina di astanti 
tra cui due arabi che chissà do
ve hanno letto dell espcnmen-
to 

Intanto D Ambrosi si annusa 
le mani si contorce e si lamen
ta Muggisce «Dai togliti le 
mutandine Ti amo sei bellis
sima Mi piaci perche non mi 
fai sentire frustrato perchè 
posso tagliarti, sporcarmi le 
mani del tuo sangue e fare I a-
more» Qualche dubbio «Forse 
e meglio se vado a casa Ma io 
chisono'» Fino ali ultimo spa
simo «Tu sei la mia schiava 
Cosa può avere la gente di te? 

Una spalla una costata lo ti 
i ho tutta» Fino al coito Si infila 

una maschera da Minotauro 
stacca delicatamente la bestia 
e la rovescia sul pavimento 
Poi si uccide In macellena si 
suda Applausi strette di ma
no saluti «E pensare che ero 
venuto solo a comprare della 
carne» scherza qualcuno Un 
bicchiere di spumante 0 Am 
brosi cosa le è venuto in men
te' «Ho solo esasperato gesti e 
situazioni che avvengono tutti i 
giorni e sotto gli occhi di tutti 
mangiare e fare I amore» Lei * 
vegetanano' «Anzi mangio 
molta carne, ma dopo lo spet
tacolo non posso nemmeno 
vederla Almeno per qualche 
giorno» Ma la bestia I avete 
«sacnficata» apposta per lo 
spettacolo' «Vuole scherzare' 
lo sonocontrano ali omicidio» 

Ritorna, a trentanni dall'edizione con Renato Rascel 
e Delia Scala, «Il giorno della tartaruga». E il pubblico 
milanese fa la fila: La dimensione «da camera» scelta 
da Saverio Marconi funzionale alla riletturà del musical 

Operazione nostal 
Torna in scena II giorno della tartaruga, la fortunata 
commedia di Gannei & Giovannini interpretata ne
gli anni Sessanta da Renato Rascel e Delia Scala 
Nell'edizione allestita da Saverio Marconi, lo spetta
colo si configura come una garbata «operazione no
stalgia» che trova, nella dimensione un po' da ca
mera, la dimensione giusta Molte risate e ovazioni 
del pubblico al teatro San Babila di Milano 

MARIA GRAZIA QREOORI 

• 1 MILANO C è un gran ri 
parlare oggi, dei magnifici 
Sessanta inlesi come anni 
Un epoca in cui ad ascoltare i 
suoi canlon la nostra società 
era in pieno sviluppo non an 
cora post (mdustiale moder
na morale) come invece e at
tualmente 

Dentro quest ottica, in que 
sto pacioso -come eravamo» 
anche spettacoli come // gior
no della tartaruga di Gannei & 
Giovannim con le musiche di 
Renato Rascel allora applau
dito interprete accanto a una 
scatenata Delia Scala rischia
no di diventare per un pubbli
co affezionato un oggetto di 
culto 

Ma in questo II giorno della 
tartaruga trent anni Uopo pre
sentato con successo al Teatro 
San Babila e messo in scena 
da Saveno Marconi e e per 
fortuna qualcosa di più Poi
ché - Marconi lo sa bene -
quei tempi non sono più pro
ponibili Sta in questa conside
razione e nell intelligente esco 
molage adottato dal regista il 
•di più» che trasforma questo 
spettacolo non solo per que
stioni di spesa ma anche per 
scelta, in un musical «da came
ra» nell esempio di un genere 
teatrale smontato e nmontato 
con gusto e humour. -» 

È stata questa del resto la 
carta vincente giocata da Mar 
coni nei suoi ultimi lavori E se 
si aggiunge che i suoi interpreti 
pnncipali la brava Mana Lau
ra Boccalini (già vista \r\Acho-
rus Ime) e il giovane figlio d ar 
te Fabio Ferrari hanno gnnta e 
personalità si capiscono le 
ovazioni di un pubblico non 
facile ali entusiasmo come 
quello del San Babila Ha dato 
a Marconi e al suo gruppo quel 
che spetta loro Resta il dubbio 
che npescaggi come II giorno 
della tartaruga testo che ruota 
attorno agli amon di una gio
vane coppia che si ama e litiga 
in continuazione inseguendo 
sogni di felicità fino alla nvela-
zione che non è più tempo di 
litigi perché presto saranno in 
tre (ma si può anche litigare 
sul sesso del nascituro). nschi-
no di appanre in tutto e per tut
to come «un'operazione no
stalgia» per spcttaton di cin
quantanni giù di I! 

Perché - come negarlo' -
siamo di fronte a una comme
dia edificante a tutti i costi a 
lieto fine come di ngore, positi
va e qualche volta zuccherosa 
come è giusto che fosse quan 
do é stata scntta Ed e ormai 
tempo che Marconi intelligen
te e talentoso com ò volti pagi 
na coaguli, attorno a sé e al 
suo gmppo'te forze nuove del . 

Un immagine del «Giorno della tartaruga» in scena a Milano 

musical e della commedia leg 
gera di casa nostra in grado di 
parlarci del nostro oggi dei so
gni e di una generazione im 
mediatamente riconoscibile 
Che è poi quello che hanno 
fatto benissimo ai tempi loro 
Gannei e Giovannim 

Svelto intrigante, con una 
compagnia affiatata, // giorno 
della tartaruga si avvale delle 
scene semplici ma funzionali 
di André Beanim quinte basse 

"e 'mobili simili alle pagine di 

un libro da girare in fretta che 
ruotano su se stesse mostrano 
situazioni e ambienti diversi in 
un andare e venire senza in
toppi fra passato e presente 
fra fantasia e realtà Un am
bientazione essenziale nella 
quale è ncreata quando serve 
una pioggia vera e dove la tar 
taruga del titolo é un ammali
no domestico al quale confi 
dare le proprie peno Ma il 
punto di forza di questo spetta
colo scacciapensieri é lina co-

Successo al Festival pianistico Brescia-Bergamo, con Cecilia Gasdia 

I «peccati di vecchiaia» di Rossini 
Virtuosismi, sonate e «soirees» 

RUBENSTEDESCHI 

• • MILANO Se Rossini fosse 
morto nel 1829 dopo la glo-
nosa impresa del Guglielmo 
Teli sarebbe inevitabile in
terrogarci sui capolavori va
nificati dalla sua scomparsa 
Il gran pesarese però non 
scomparve in quel momento 
fatidico Visse altn trentano
ve anni superando malattie 
fisiche e turbamenti psichici 
per ntrovare soprattutto nel-
I ultimo decennio, una ab-
bondande vena musicale 
Non lavorò più per il teatro 
ma scnsse un fiume di pezzi, 
soprattutto pianistici e vocali, 
ascoltati dagli invitati alle sue 
soirees parigine e gelosa
mente proibiti agli editon 

1 posteri s'intende, hanno 
infranto ogni divieto ed è fa
cile prevedere che le cele
brazioni del bicentenano 

della nascita abbonderanno 
di «peccati di vecchiaia» per-
pretati dall autore Un gusto
so anticipo è stato offerto dal 
festival pianistico Brescia-
Bergamo con la collabora
zione di due trascrittori, -di 
Cecilia Gasdia e di altn inter
preti di gndo Gli applausi e ì 
bis hanno confermato come 
il vecchio Rossini faccia- an
cora presa sul pubblico, an
che quando ha meno da di
re 

Il programma è stato aper
to per contrasto da un Ros
sini giovanissimo quello del
le Sonate a quattro composte 
dal musicista dodicenne e da 
lui definite «orrende» in tarda 
età A torto perché la fre
schezza dell'invenzione 
emerge già prepotente co
me provano la Seconda e la 

Sesta nell esecuzione del-
1 Orchestra del Festival diret
ta da Agostino Onzio 

Tutt altro clima quello del
le pagine vergate dal compo
sitore canuto dove I arguzia 
si ammanta di ironia disin
cantata «Musicista in disar
mo» come si definisce il 
maestro si diverte a parodia
re se stesso e il mondo musi
cale Unalagnma per violon
cello e pianoforte (nella tra
scrizione per archi di Eliodo
ro Sollima), è tutto un gioco 
di citazioni, di ammiccamen
ti, di spunti senosi buttati in 
ndere II virtuosismo esplode 
come un fuoco d'artificio sot
to le dita di Giovanni Sollima 
figlio del precedente e le ac
clamazioni guadagnano al 
pubblico il pnmo bis 

Dopo questo assaggio il 
pezzo forte della serata la 

Suite Dodo elaborata con 
raffinata eleganza da Azio 
Gorghi incorniciando quattro 
romanze su temi per lo più 
infantili tra le vanazioni di un 
77i<?me/7aff'trasfente dal pia
noforte al flauto II tutto con 
accompagnamento di archi 

- Il multato piacevolissimo, è 
un gioco nel gioco Rossini si 
diverte a mescolare le invo
ca/ioni del bambino («ma 
man pipi caca») alla paro
dia della linea salottiera, va
cua e sentimentale E Corghi 
si diverte a nfare Rossiniche 
fa il verso a Rossini Cecilia 

' Gasdia aggiunge un tocco 
melodrammatico, Emma
nuel Pahud lo scintillio del 
flauto Agostino Onzio la ve
ste strumentale e gli ascolta-
ton coronano 1 operazione 
con tonanti ovazioni otte
nendo il bis del Bebé Bella 
serata e bel successo 

Primefilm. «Bolle di sapone», satira delle serie alla «Beautiful» 

La vita è una «soap-opera» tv 
dove non si salva nessuno 

MICHELE ANSELMI 

Bolle di sapone 
Regia Michael Hoffman Sce
neggiatura Robert Harlin e An
drew Bergman Interpreti Ke
vin Klinc Sally Field Robert 
Downey Jr Cathy Monarty 
WhoopiGoldberg Usa 1991 
RointuEtollecRlb 
Milano: Ambasciatori 

• 1 II programma tv «in cui 
non solo la vita imita I arte ma 
la supera» è la soap-opera im-
maginanu Anciie il sole tra
monta Con gli anni ha regi
strato un calo d ascolto biso
gna inventarsi qualcosa per 
non perdere la pubblicità e 
cosi i boss dello studio dopo 
aver trasportato ai Caraibi 
I ambientazione tentano il tut 
to e per tutto Ma non ò facile 
convincere la protagonista del
la s*>ne la «fidanzatina d Amc-
nca» Celeste Talbcrt a uccide
re nella finzione una barbona 

che chiede una scodella di 
zuppa 

Chissà se i Beautiful dipen 
denti apprezzeranno questa 
satira del mondo delle soap 
operas americane con il con
sueto corredo di malignità ri 
valse e sorrisi avvelenati Di so 
lito i film sulla tv non vanno un 
granché bene in Italia (I insuc
cesso di Mutande pazze inse 
gna) e difficile ndere di certa 
pacchianeria televisiva senza 
scivo'are nella medesima pac-
chianena Con I eccezione 
forse di Tootsie ma II era lo 
strabiliante trasformismo di 
Dustin Hoffman ad accendere 
il divertimento e a far da vola
no alla storiella ambientata tra 
le quinte di un simil General 
Hospital 

Anche qui la nvelazione che 
porterà alle stelle I audience 
della sene avviene «in diretta» 
secondo le regole del genere 

propno mentre sta per consu
marsi un bacio incestuoso la 
diva in calo Celeste irrompe 
sul set e allontana le bocche 
della ingenua Lon e del matu
ro Jcffrey amato in gioventù e 
poi fatto licenziare confessan
do di essere la madre della ra
gazza L agnizione arriva al 
culmine di una lunga sene di 
nefandezze fuon e dentro il te
leschermo la bellona della se
ne Montana promette al pro
duttore sesso a volontà se 
I aiuta a far fuon la protagoni
sta I insidiata Celeste inscena 
nei supermarket spalleggiata 
dalla sccneggiatncc dei nu
meri a elfetto per farsi ncono-
scere dalle fans il tumefatto 
Jeffrey, ridotto a recitare Morte 
di un commesso viaggiatore 
per i vecchietti in Fionda si 
vendica di Celeste cortcggian 
do la giovane Lon sTiza im
maginare di esseme il papà 

L idea del film non proprio 
originale ma spintosamente 
orchestrata é che le trame più 

inverosimili sono niente iti 
confronto alle risorse persona
li degli atton le cui vite reali n-
specchiano appieno per ec
cesso quelle dei personaggi 
Tra coma profondi personag
gi decapitati che tornano dal-
I Austna vent anni dopo e su-
pervamp che si nvelano tran 
sessuali Bolle di sapone (a del
la «meta tv» senza la pretesa di 
dire la parola definitiva sull ap
parato simbolico-sociologico 
che alimenta la fortuna dei van 
Beautiful e Sentieri Un pò so
vraeccitati come richiesto dal 
copione, gli interpreti si calano 
nell ambiente pettegolo preso 
di mira con l'aria di divertirsi 
alquanto soprattutto Kevin Kli 
ne 1 attore prediletto di Ka-
sdan qui nei panni del trom
bone vanitoso che si sente 
Laurence Olivier anche quan
do fa la pubblicità a una sapo
netta Piccola cunosità I costu
mi sono firmati da Nolan Mil
ler a cui si deve il look di Dy-
nasty 

mag'nia assai affiatata A co
minciare dai già citati Baccelli
ni e Ferran che interpretano 
più di un ruolo ballando e can
tando con assoluta naturalcz 
za affiancati da due coppie di 
ballerini-cantanti (Ilaria Amai 
di F abnzio Angelini Ja-iiWal-
sh Andrea Spina) che danno 
voci» e corpo su brtsi registrate 
(le coreografie sono di Fabri
zio Angelini) alle canzoni te 
nere e bell'asime del grande 
Rascel 

Cinema 
I finalisti 
del premio 
Solinas 
• • ROMA Premio So mas 
edizione numero sette Fenda 
to nel 1985 da Felice Laudadio 
nel nome dello sceneggiatore 
de La battaglia di Algeri nioma 
anche quest anno il con- ucto 
appuntamento ali isola della 
Maddalena dove fra un conve
gno e una passeggiata si pro
clama la «sceneggiatura nedi 
ta» vincitnce del premio di 25 
milioni messo a disposu ione 
dalla Regione Sardegna ( a un 
massimo di altri cinque film va 
la «menzione» di 5 milioni) 
Forte dei «successi» conseguiti 
negli ultimi anni (sono molti i 
copioni premiati o segnalati 
ad essere diventati film) il Pre
mio Solinas annuncia per il 
prossimo 30 maggio un conve
gno dal titolo «Il cinema italia
no di impegno civile e sociale 
len oggi domani» cui parteci
peranno sceneggiaton come 
Age Suso Cecchi D Amico 
Ugo Pirro e Funo Scarpelli re 
gisti come Scola Loy Monicel-
li Maselli Marco Risi e Aurelio 
Grimaldi atton come Ennio 
Fanlasuchini produtton come 
Claudio Bonivento 11 conve
gno sarà anche l'occasione 
per chiudere una rassegn i che 
comincerà il giorno 25 dedi
cata ai film di Franco Solinas 
nel decennale della sua scom
parsa 

La giuna - presieduta 'da 
Franco Cnstaldi ha intanto co
municato icn i nomi dei quat 
tro finalisti di quest anno Sono 
Gianfranco De Rossi un inse
gnante tonnese che ha firmato 
lìainùit stona di un assistente 
volontano che assiste due ma
lati terminali di Aids, Salvatore 
de Mola e Alessand-o Piva, au-
ton di Game Over un gruppo 
di operai in lotta in un fabbrica 
di bigliardi du Ban Filippo Pi
eni Paolo Rossi e Leone Pom 
pucci che firmano Mille bolle 
blu I intreccio dei destini di 
una moltitudine di perso laggi 
sullo sfondo di un caseggiato 
•alla Pereo nell Italia del 1961 
e Gerardo Fargionc (già finali
sta due anni 'aj con II rinoce
ronte, solo immagini quasi 
niente dialoghi a illustre/e la 
follia della violenza metropoli
tana ~ r \2DaFo 

Festival 
Montalcino 
e le parole 
dell'attore 
• i ROMA Montalcino terra 
di Brunello e di laboraton per 
giovani atton e tecnici coordi
nati ormai da anni dall Atelier 
della Costa Ovest annuncia il 
suo tradizionale appuntamen 
to estivo 28 maggio-5 luglio 
sono le date del festival di que
st anno diventato col tempo 
non solo un punto di incontro 
per artisti e spettacoli ma an
che per gruppi di lavoro e con
vegni E dal 3 di 5 luglio si inti
tola «Le parole del teatro» il 
convegno cui partecipano tra ' 
gli altn Pieraldo Rovatti e Man-
sa Fabbn Maurizio Ferrans 
Paolo Fabbn Pier'alli Rugarli 
eEllemireZolla. 

Dopo la fortunata trilogia c 

del «Progetto Euripide» Massi
mo Castn toma a Montilcino 
con un progetto biennale per 
giovani atton che si conclude- " 
rà 1 anno prossimo e con un 
progetto triennale su «La casa 
dell attore» Atton regisu diret-
ton di teatro e studiosi (Ferro-
ni, Bruni Mareorcini, Bigon- » 
giali Pierazzini) si interrogano ? 
sugli spazi destinati a! teatro e i 
propongono idee artistiche ' 
che possano risolvere il pro
blema dell «abitazione» dei • 
luoghi recuperaU Propno " 
Montalcino e la costa tirrenica 
toscana si sono resi protagoni
sti negli anni scorsi del restau
ro e del npnstino di teatn co
me i Campiglia Manttiina e 
Guardistallo Subito dopo la 
rassegna dei film shakespea-
nani (in programma dal 9 al 
23 giugno) il ntrovato Teatro 
degli Astrusi ospita gli spetta
coli-saggi dell Accademia Sil
vio D Amico, della Guildhall 
School of Drama di Londra e ~ 
dell Accademia di Cracovia » 
mentre dal 2 al 5 luglio sono in 
cartellone due performance di 
Enzo Moscato Fuga per comi 
che lingue tragiche a caso e Oc
chi gettati, due Scritture del 
canto curate dal «puparo» 
Mimmo Cuticchio I palpiti del 
canto ovvero il narrare del me ' 
lodrammadi Rosa Ricciotti e il 
nuovo spettacolo di Antonio ? 
Neiwiller Pessoa e Mojatiovs ' 
kij secondo appuntamento 
con un teatro di ngore e di 
poesia che ha trovato in Pier 
Paolo Pasolini il pnmo mo
mento di venfica con il pubbli
co - - . , as.en 

Kevin Klme e Sally Field nel film «Bolle di sapone» 

SE SIETE 
NICKVITM 

S U E G I Ù P E R 
BEVERLY HILLS 
Questa sera alle 20.30 

Venerdì nera. Stanchi di una settima

na di laroro ri sedete sul dira rio a 

prender fiato. Arresle proprio biso

gno di farri una bella risata. Per 

questo Telemontecarlo ha preparato 

per poi un bel tirnmisu farcito di al

legria Su e p u pe r Beverly Hillh, 

una incredibile commedia di Paul 

Mazursky con Virk Volle. Richard 

Dreyfuss. Bette Midler Alate su 

con il morale inizia il ire*k-end 
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FINANZA E IMPRESA 

•CASSE RISPARMIO. Nel IS»2 la rac
colta da clientela ordinana dell< ca.v>cdi 
nsparmio dovrebbe crescere di oltre il 
10*. con un incremento «supt-nore sia 
aflli obiettivi delle autorità monetane, sia 
alle previsioni di alcuni istituti specializ
zati» É il nusultato di un analisi dell Acn 
1 associazione fra le casse di nspannio 
italiane 
•BNA. Rimpasto ai vertici della Banca 
nazionale dell'agricoltura che sarà gui
data Antonio Casella da ten amministra
tore delegato unico 
•ABI. Il comitato esecutivo dell Asso
ciazione bancaria italiana dovrebbe 
sciogliere il 29 II «nodo» della ne mina del 
nuovo direttore generale, dopo la morte 
di Felice Gianani Secondo indiscrezioni, 
infatti. Giuseppe Zadra, direttore dell a-
rea Borsa della Consob, sarebbe stato in
dicato come candidato dai presidente 
Tancredi Bianchi e da altn componenti 
dell'esecutivo 
•COOP COSTRUZIONI. Coop costru
zioni di Bologna ha chiuso il 1SW1 con un 
utile netto di 3,7 miliardi dopo accanto
namenti e ammortamenti per i 4 miliar

di contro 12 5 dell esercizio precedente 
Il fatturato si e attestato a quota 88 5 mi
liardi di lire mentre per il 1992 si prevede 
il raggiungere quota 100 miliardi Insie
me a Edilter e a Edilcoop Coop costru
zioni ha recentemente dato vita alla hol
ding Indaco in vista dell integrazione tra 
le imprese per la costituzione di un polo 
bolognese delle costruzioni 
•COMITAL. Si 6 chiuso con un uUlc 
netto di 945 milioni di lire (su un fattura
to di 218 miliardi più 11 75) il bilancio 
91 della Gomitai, la compagnia italiana 
alluminio che fa capo al gruppo Efim-
Alumix 
•FIORlfCCl. Oltre 500 miliardi di lire II 
fatturato consolidato ( + 20% sul '90) 
questo il risultato pnncipale del bilancio 
91 della Fiorucci azienda di prodotti ga
stronomici 
•GOTTARDO BUFFONI. Aumento di 
capitale gratuito in vista per la Gottardo 
Ruffom società di spedizioni e logistica 
del gruppo Tnpcovich da 54 a 64,8 mi
liardi Intanto il bilancio 91 chiude con 
un utile netto di 7,2 miliardi di lire contro 
i4 5del 90 ( + 61%) 

Agnelli scatena gli acquisti 
Al via il nuovo atteso boom? 
• • MILANO Agnelli è diven
tato il nuovo fuocliisla della 
Borsa L annuncio della firma 
dell accordo per l'acquisto per 
2400 miliardi del 90% dell a-
zienda automobilistica polac
ca FSM che produce la 500, gli 
ha permesso di dar fuoco alle 
polveri dei titoli Rat e del grup
po (il titolo pilota ha avuto un 
balzo del 5 58%, mentre quelli 
della scuderia hanno avuto au
menti supenon al 4%) e a in
fiammare il listino Che in ven
ta sembrava non aspettasse al
tro prezzi compressi, necessi
tà di ricoperture continuamen
te procastinate I grandi gruppi 
lo hanno subito affiancato, i 
fondi sono seguiti in tendenza 
l'investitore estero ha colto la 

palla al balzo ed è ncomparso 
cosi si è scatenata un ondata 
di acquisti Gli aumenti di capi
tale premono alle porte urge 
alle imprese denaro fresco ma 
per ottenere ciò occorreva n-
svegliare il mercato che (ino a 
icn ha opposto il suo gran rifiu
to e lo sciopero del suo ruolo 
L improvviso e torte aumento 
del volume di affan (sopra i 
150 miliardi)deve aver provo
cato non pochi ingorghi sul 
mercato telematico dato che 
la Consob, raccogliendo le 
proteste, ha deciso di procasti-
nare di un'ora la consueta 
chiusura del circuito 11 Mib si è 
subito Impennato alle 11 era 
già in vantaggio del 2,88% e 
del 3% quando oltre la metà 

del listino alle «grida» era stato 
chiamato il tendcnyiale che 
comprende anche i titoli del 
telematico registrava però il 
2 5% anche se i rialzi su questo 
circuito non erano certo meno 
brillanti di quelli del parterre 
Le Comit tra gli altn prosegui
vano la riscossa intrapresa 1 al
tro ieri aumentando di oltre il 
4% IL Mib ha concluso dun
que la corsa più tardi ma in 
bellezza con un progresso dH 
2,88% a quota 965 È il segnale 
di avvio del nuovo atteso 
boom borsistico' Diversi an
che i titoli rinviati per eccesso 
di nabo, fra cui le Wcstinghou-
se per le quali la Consob ha 
proibito vendite allo scoperto 
Sospese dall'altro icn le Rodn-
guez ORG 
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CREDITWEST 

FERROVIE NO 

FINANCE 

FINANCE PR 

FRETTE 
IFISPRIV 

INVÉUR AXA 

INVCUROP 

ITALINCEND 

NAPOLETANA 

NED EDI 649 

NED 1GE92 

NEDEDIFRI 
SIFIRPRIV 

BOGNANCO 

WBMIFB93 

ZEROWATT 

5J0 

143 

5810 

11950 

15500 

11470 

«150 

8070 

459C3 

34900 

9110 

890 

61 

1290 

137100 
5070 

1330 

1250 

1620 

1900 
435 

290 

5270 

510 

133 

5800 

11910 

15450 

11470 

5980 

7900 

45600 

35200 

9110 

886 

50 
1234 

137800 

5000 

1340 

1225 

1598 

1900 
440 

300 

5270 

3 92 

7 52 

0 17 

034 

032 

0 0 0 

284 

2 15 

066 

-0 8S 

0 0 0 
2 7 7 

27 00 
454 

-0 51 

1 40 

-0 75 
2 0 4 

1 38 

0 0 0 
-1 14 

-3 33 

0 0 0 

MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO FOMDI D' INVESTIMENTO 
AUMmT»mAOincon 
FERRARESI 

ERIOANIA 

ERIDANIARI 

ZIONAGO 

27500 

7250 

5680 

5755 

185 

140 

0 » ! 

ose 

A S S I C U R A T I V E 

ABEILLE 

ASSITALIA 

AUSONIA 

GENERALI AS 

LAFONOASS 

PFI EVIDENTE 

LATINA OR 

LATINA R NC 

LLOYO ADRIA 

LLOYORNC 

MILANO O 

MILANO R P 

SAI 

SAIRI 

SUBALPASS 

TOROASSOR 

TOROASSPR 

TORO RI PO 

UNIPOL 

UNIPOL PR 

VITTORIA AS 

112200 

7200 

S81 

28900 

10850 

13110 

5650 

2880 

11415 

8910 

13300 

6400 

15090 

7400 

9200 

18810 
0980 

9050 

11000 

9350 

7010 

1 0 8 

3 6 3 

5 6 4 

3 7 7 

2 5 9 

2 4 7 

0 71 

1 0 5 

1 9 2 

- 0 1 1 

2 31 

0 79 

9 2 0 

5 9» 

7 9 ? 

2 7» 

2 3» 
2 06 

0 3 6 

1 1 3 

4 01 

B A N C A R I E 

B C A A G R M I 

BOALEGNANO 

8 FIDEURAM 

BCA MERCANT 

BNAPR 

B N A R N C 

BNA 

BNLCTERI 

B C O A M B R V E 

B A M B R V E R 

B CHIAVARI 

BCO 01 ROMA 

LARIANO 

B S SPIRITO 
BSARDEGNA 

CREDITO FON 

CR VARESINO 

C R V A R R I 

CREDIT 

CREO IT R P 

CREDIT COMM 

CR LOMBARDO 

INTERBANPR 

MEOIOBANCA 

S PAOLO TO 

8940 

4920 

829 

6096 

1574 

970 

4730 

118S0 

3S49 

2170 

2803 

1880 

3780 

1760 

16920 

5100 

4400 

2800 

1718 

1374 

2770 

2082 

26200 

13620 

10890 

3 3 5 

1 0 3 

4 4 3 

0 0 0 

1 9 5 

•0 41 

0 6 8 

1 3 0 
0 7 7 

4 3 8 

0 8 3 

8 6 7 

2 4 4 

0 0 0 

0 3 0 

3 8 8 

1 0 3 

0 0 0 

6 1 9 

1 5 » 

W 

ztr 
-1 50 

5 0 1 

0 9 3 

C A R T A R W I I M T O M A U 

BURGO 

8 U R G 0 P R 

BURGO RI 

FABBRI PRIV 

6DLAREPUB 

L'ESPRESSO 

MONDADORI E 

M O N D E O R N C 

POLIGRAFICI 

8610 

8490 

8450 

4640 

3350 

8200 

7860 

2990 

5400 

201 

• 2 0 2 

3 01 

6111 

0 0 0 

0 81 

-0 65 

0 0 0 

1 8 0 

C E M E N T I C E R A M I C H E 

CEM AUGUSTA 

C E M B A R R N C 

CE BARLETTA 

MERONERNC 

CEM MERONE 
CE SARDEGNA 

CEM SICILIA 

CEMENTIR 

UNICEM 

U N I C E M R P 

2S90 

9190 

8900 

2185 

4400 

7900 

8900 

1645 

9410 

6090 

CHIMKMBI!Me€MWUM 
ALCATEL 

ALCATERNC 

AUSCHEM 

AUSCHEM R N 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARORP 

CALP 
ENICHEM 

ENICHEM AUG 

3910 

2675 

1669 

1390 

8200 

823 

646 

3228 
1192 

1390 

172 

0 0 0 

0 0 0 

0 2 3 

-1 12 

0 0 0 

0 0 0 

0 3 0 

•0 95 

1 8 5 

V 

0 28 

0 0 0 

8 65 

-0 74 

0 4 » 

2 81 

-4 15 

0 0 0 

0 68 

0 0 0 

CANTONI ITC-93 CO 7% 

CENTnO8-VALT9410% 

CIOA-66/95CV9% 

CIR-B6/92CVI0% 

CIR-86/92CV9% 

COTON OLC-VE94 CO 7% 

EDISC4*»6/»3CV7% 

EURMET-LMI94CV10% 

EUnOMOBIL46CV10% 

FERFIN-a8/«3CV7% 

IMI-86/9328INO 

IMI-O&IWSOCVIND 

IM146VU30PCVIND 

IMI-NPIGN93WINO 

IRI-ANSTRA898CVa% 

rrALOAS-aomcvios 

111 

941 

998 

98 

1061 

100 

97,4 

113.2 

93,1 

1097 

96,1) 

111,11 

95.1 

90,8» 

99,11 

93,11 

107 fi 

100,1 

972* 

96,6» 

n.r 
99,1) 

99,51! 

113.11 

96 

11028 

F A B M I C O N D 

FIDENZA VET 

MARANGONI 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRI 

PERLIER 

PIERREL 

PIERRELRI 
RECORDATI 

RECORD R N C 

SAFFA 

SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 

SAIAG 

SAIAG RI PO 

SNIA BPO 

SNIARINC 
SNIA RI PO 

SNIA FIBRE 

SNIATECNOP 

TEL CAVI RN 

TELECOCAVI 

VETRERIA IT 

2120 

1300 

2690 

711 

637 

648 

1460 

680 

10490 

5050 

6515 

5500 

6620 

2220 

1255 

1144 

975 

1170 

625 

5130 

7295 

9900 

4210 

1 44 

4 0 0 

2 0 9 

1 57 

2 0 0 

0 0 0 

0 69 

0 0 0 

7 40 

181 

0 5 6 

0 0 0 

161 

2 4 0 

6 2 7 

4 0 9 

2 6 3 

5 8 8 

•5 45 

0 5 9 

0 97 

0 9 2 

3 57 

C O M M I M ' I O 

RINASCENTE 

R1NASCENPR 

RINASCRNC 

STANGA 

STANGA RI P 

6301 

3900 

3900 

32490 

5800 

0 8 2 

4 8 5 

1 8 3 

•0 15 

0 0 0 

C O M U N I C A Z I O N I 
ALITALI A CA 

ALITALIA PR 

ALITAL R NC 

AUSILIARE 

AUTOSTR PRI 

AUTO T O M I 

COSTA R NC 

ITALCABLE 

ITALCA8RP 

SIRTI 

ABBTECNOMA 

ANSALDO 

EDISON 

EDISON RI P 

CLSAQORD 

GEWISS 

SAES GETTER 

769 

712 

832 

8880 

998 

8090 

1330 

4800 

3580 

10200 

E 

3000 

3050 

4100 

3745 

4270 

8890 

5600 

3 0 8 

157 

-0 83 

0 0 0 

0 81 

2 39 

1 9 3 

2 78 

2 9 0 

2 0 0 

0 0 0 

4 4 9 

1 2 3 

3 4 5 

0 0 0 

102 

3 51 

miANZIAMC 
ACO MARCIA 

ACOMARCRI 

AVIRFINANZ 

BASTOGISPA 

BONSIRPCV 

BONSIELE 

BONSIELER 

BR'OSCHI 

BUTON 

C M I S P A 

CAMFIN 

COFIOERNC 

COFIOESPA 

COMAUFINAN 

EDITORIALE 

ERICSSON 
EUROMOBILIA 

EUROMOBRI 

FERRTO-NOR 

FIDIS 

FIMPAR R NC 

FIMPAR SPA 

FIN POZZI 

FIN POZZI R 
FIN ART ASTE 

FINARTE PR 
FINARTESPA 

FINARTE RI 

FINREX 

F INREXRNC 

FISCAM8 H R 

FISCAMBHOL 

FORNARA 

FORNARA PRI 

GAIC 
G A I C R P C V 

QEMINA 

GEMINA R PO 

180 

160 

6709 

139 

8990 

24000 

4700 

490 

2470 

4610 

2800 

910 

2206 

1360 

2949 

37200 

3400 

1690 

1090 

4630 

495 

891 

1370 

989 

4090 

1299 

3130 

916 

1150 

1340 

1990 

2500 

706 

554 

1360 

1327 

1218 

1089 

0 0 0 

5 9 8 

-0 30 

1 5 0 

0 59 

0 0 0 

2 6 2 

0 0 0 

2 49 
0 4 4 

-0 36 

1 56 

0 9 2 

1 6 7 

0 0 0 

0 0 0 
6 25 

0 6 0 

0 0 0 

3 6 3 
6 97 

0 0 0 

-0 36 

0 0 0 

0 0 0 

0 5 4 

0 4 8 

1 22 

0 0 9 

0 0 0 

•0 31 

0 0 0 
1 15 

0 3 8 

5 0 2 

1 6 1 
5 0 9 

4 71 

CONVERTIBILI 
KEnNELIT-93CC7 5S 

MAGNMAR0SCV0% 

MEDIO B R0MA-94EXW7% 

MEDIOB-BARL94CV6S 

MEDWB-CIRRISNC7% 

MEDIOB-CMRISP7S 

MED1OBUT0SI97 CV7% 

• MEDK>B-ITALCEMCV7% 

MEDIOB-ITALCEM EXW2% 

MED)OB-JTAL096CV6% 

MEOIOS-ITALMOe CV7% 

, MC0I0B-LINIFRISP7S 

MEOIOB-METAN«3CV7% 

MEOK)B-P1R0«l"V»"4 

MEC40B-SA1PEM CV 5% 

MECHOB-SIC95CV EXW6% 

88,7 

189 

912 

94,75 

994 

117 

933 

10616 

143 

113,95 

Q4.W 

99 

687 

908 

90,6 

190 

941 

95,5 

90,05 

965 

117 

93 

109,5 

153 

97 2 

115 

044 

998 

88 75 

GEROLIMICH 
GEROLIM R P 
C IM 

G IMRI 
IFIPR 

IFILFRAZ 
IFIL R FRAZ 

INTERMOBIL 
ISEFI SPA 

ISVIM 

ITALMOBILIA 
ITALM RI NC 

KERNEL R N C 

KERNEL ITAL 
MITTEL 
MONTEDISON 

MONTEDRNC 
MONTEO R CV 

PARTRNC 
PARTECSPA 

PIRELLI E C 

P IRELECR 
PREMAFIN 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLER 
RIVA FIN 

SANTAVALER 
SCHIAPPAREL 
SERF1 

SIFA 

SIFARISPP 
SISA 

SME 
SMI METALLI 
SMI RI PO 
S O P A F 
SO PA F RI 
SOGEFI 
STET 

STETRIPO 
TERME ACQUI 

ACOUI RI PO 
TRENNO 
TRIPCOVICH 

TRIPCOVRI 

UNIPAR 
UNIPAR R NC 

558 

455 
4104 

1820 
12980 

4730 
2590 
2140 
1077 

13610 
49500 

28150 
668 

516 
1318 
1520 

1020 

1570 

981 
1290 
4980 

1520 
11000 

2300 

1399 
5305 
1006 

4>!5 
5400 

1210 

995 
1100 

3392 
800 
771 

3030 

1739 
2730 
1982 
1820 
1930 
870 

3930 
6110 

2510 
580 
925 

-2 45 

2 8 8 
3 6 4 
1 17 
4 6 8 
6 4 1 

4 8 6 

4 6 5 
2 47 

0 37 

3 1 3 
5 0 4 

-4 43 

2 6 0 
5 3 6 
3 0 5 

2 72 

5 2 3 

0 1 0 
0 0 8 
136 

- 1 3 0 
6 2 8 
0 4 4 

2 6 5 
-0 28 
•0 98 
2 11 
1 12 

5 1 3 
4 9 8 

2 8 0 
3 0 7 

4 8 5 
1 4 5 
0 97 

2 5 4 
0 8 9 

3 8 6 

2 5 4 
0 0 0 

-0 30 

2 8 8 
2 17 

0 6 0 
7 21 
0 0 0 

IMMOMUAmUNUZ» ' 
AEDES 
AEOESRI 

A T D V I M M O B 
CALCESTRUZ 

CALTAGIRONE 

CALTAGHNC 
COQEFAR-IMP 
COGEF-IMPR 

DEL FAVERO 
GABETTIHOL 

GIFIM SPA 

GIF IMRIPO 

GRASSETTO 
R ISANAMRP 

RISANAMENTO 

SCI 
VIANINI INO 
VIANINILAV 

15250 

9980 

3292 
13400 

2935 
2840 
3710 

2688 
2300 

1875 
2490 

2040 
8590 

29770 
56000 

2292 
1061 
3100 

-0 78 

0 0 0 
1 5 0 
2 2 9 

1 5 6 

0 0 0 
5 70 

2 21 
2 2 2 

1 3 5 

163 
2 0 0 

1 3 0 
0 0 0 

0 4 6 
1 4 2 
3 1 5 
2 1 4 

M E C C A N I C H E 
A V r O M O W U t T I C H I 
A ICNIAAER 

DANIELI E C 
DANIELI RI 
OATACONSYS 
FAEMA SPA 

FIAR SPA 
FIAT 

FISIA 
FOCHI SPA 

FRANCO TOSI 
GUARDINI 

G ILARORP 
IND SECCO 
1 SECCO R N 

MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 

MANDELLI 
MERLONI 
MERLONI R N 
NECCHI 
NECCHI R NC 

N PIGNONE 

OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIVETRPN 

PININFRPO 

1600 
6800 

4949 
2200 

3490 
8000 
5237 

1700 
12445 
21500 

2925 
2440 
1125 
1365 
820 
874 

6650 
2380 
1022 
1085 
1460 

4190 
3177 

2420 
1950 

10000 

3 16 

2 10 
1 6 8 
3 6 8 

-5 48 

2 4 3 
5 9 8 
2 2 9 
1 10 
0 0 3 
2 9 9 
4 2 7 
144 
2 0 2 

7 19 

9 6 6 
5 5 6 
0 4 2 

2 2 0 
- 0 9 1 
- 0 1 4 
0 24 

105 
• 0 8 2 
5 3 5 
0 0 0 

ME0IOB-SNIAFI8RE6% 

MEDIOB-SNIA TEC CV7% 

ME0I08-UNICEMCV7S 

ME0IOB-VETR95CV8,5% 

MONTEDSELMFF10H 

MONTEO-87/92AFF7S 

OPERE BAV-87/93CV6% 

PACCHETTI-90/95CO10S 

PIRELLI SPA-CV 9,75% 

RINASCENTE^ CV6 5% 

SAFFA 87/97 CV 6 5% 

SERFkSSCAT96CV6S 

SIFA-88/93CV9* 

SIP 86/93 CV 7% 

GNIA OPO 14/03 CO10*. 

SOPAF-88/92C07%__ 

ZUCCHI-66/93CV9% 

96,85 

100 

94 

98,8 

103 

97,05 

1098 

108 5 

112.5 

102,3 

167 

98 

97,9 

101 

94 

99,85 

97,1 

105 

94,56 

98,9 

112 

108 

118,9 

102j2 

96,95 

00,3 

96,6 

180 

PININFARINA 

REJNA 

REJNARIPO 

SAFILORISP 

SAFILO SPA 

SAIPEM 

SAIPEM R P 

SASIB 
SASIBPR 

SASIB RI NC 

TECNOSTSPA 

TEKNECOMP 

TEKNECOM RI 

VALEOSPA 

WESTINGHOUS 
WORTHINGTON 

9820 

9010 
31720 

10000 

8050 

1645 
1220 

6260 

6298 

4850 

2115 

469 
441 

4400 

18000 
2133 

0 7 2 

0 0 0 
0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

123 

- 0 8 1 
0 9 7 

0 0 0 
0 00 

120 

4 2 2 

•2 22 

5 52 

90 00 

-0 09 

M I N E R A R I ! M E T A U U M I C H l 

OALMINF 

FALCK 

FALCKRIPO 
MAFFEISPA 

MAGONA 

382,5 
5220 

5601 

2790 

4700 

0 3 9 

2 3 9 

2 9 8 

3 3 3 
2 62 

T E M I L I 

BASSETTI 

CANTONI ITC 

CANTONI NC 
CENTENARI 

CUCIRINI 

ELIOLONA 

LINIF900 
L INIFRP 

ROTONDI 

MARZOTTONC 

MARZOTTO RI 
OLCESE 

SIMINT 

SIMINTPRIV 

STEFANEL 
7UCCHI 

ZUCCHIRNC 

8610 

3500 

2940 

250 

1119 

2600 

469 
404 
495 

3930 

6090 

1683 
4745 

2803 
3441 

9840 

6810 

5 51 
- 4 1 1 

0 0 0 

0 0 0 

-0 09 

0 0 0 

0 6 4 

100 
0 0 0 

2 05 

0 6 6 
0 78 

-0 94 

1 52 

0 61 
144 

0 0 0 

D I V E R S E 

OFFFRRARI 

D E F E R R R P 

BAYER 
CIGA 

CIQA RI NC 
CONACQTOR 

JOLLY HOTEL 
J O L L Y H R P 

PACCHETTI 

PACCHE LG91 
UNIONE MAN 

VOLKSWAGEN 

7730 

2290 

221100 

1774 

1200 

14900 

9390 
19200 

472 

447 
.200 

297700 

-0 90 

1 10 

0 4 5 

2 6 0 

1 4 4 

-1 19 
1 41 

0 0 0 

- 1 2 6 

1 25 

3 5 3 

-080 

M E R C A T O T E L E M A T I C O 

ALLEANZA ASS 

ALLEANZA RNC 

COMIT RNC 
COMIT 

BCATOSCANA 

BCO NAPOLI 

BCO NAPOLI RNC 
BENETTON 

BREDA FIN 

CARTSOT BINDA 

CIR RNC 

CIRRISP 

CIR 
EUROPA MCTLMI 

FERFIN 
FERFIN RNC 

FIAT PRIV 

FIATRISP 
FONDIARIA SPA 

GRUFFONI 

IMM METANOPOLI 
ITALCEMENTI 

ITALCEMRISP 

ITALGAS 
MARZOTTO 

PARMALATFIN 

PIRELLI SPA 

PIRELLI RNC 
RAS 

RASRISP 
RATTI SPA 

SIP 

SIPRISP 
SONDELSPA 

SORINBIOM 

12899 

11587 

2811 

3094 

3096 
2528 

1461 

13828 

3458 

5608 

924 4 

1792 
1797 

6926 

1754 

1258 

3802 

3923 
30991 

2220 

1016 
19168 

7088 

3130 

5651 
9479 

1470 
973 4 

18220 

10667 

3264 

1391 

1320 
1328 
3887 

3 6 3 

2 9 6 

3 28 

4 28 

3 6 8 
•0 04 

2 10 

2 1 1 

9 0 9 

4 61 
2 4 4 

2 52 

1 5 3 
4 5 3 

2 9 3 

2 6 9 

4 0 4 

3 07 

2 5 0 

7 19 

1 8 6 
2 3 4 

3 11 

149 

104 

192 

3 81 

0 4 6 
4 1 1 

3 6 0 

1,59 

2 3 5 
1 9 3 
1 7 8 

4 8 0 

Titolo 

BTP-1AG9211 5% 

BTP-1GN929 1S% 

BTP-1LG9210 5% 

BTP-1LG92115% 

BTP-10T9212 5% 

BTP-1ST9212 5% 

CCT ECU 30AG94 9 65% 

CCTECU84/9210 6% 

CCT ECU 85/93 9 % 

CCT ECU 85/93 0 8 % 

CCT ECU 85/93 8 75% 

CCT ECU 85/93 9 75% 

CCT ECU 88/94 6 9 % 

CCT ECU 86794 8 75% 

CCT ECU 87/94 7 75% 

CCT ECU 88792 MG8 5% 

CCT ECU 86/93 8 5% 

CCT ECU 88/93 6 65% 

CCT ECU 88/93 8 75% 

CCT ECU 89/94 9 9 % 

CCT ECU 89/94 9 65% 

CCT ECU 89/9410 15% 

CCT ECU 69/959 9 % 

CCT ECU 90/9512% 

CCT ECU 90/9511 15% 

CCT ECU 90/9511 55% 

CCT ECU 93 OC 8 75% 

CCT ECU 93 ST 8 79% 

CCTECUNV9410 7 % 

CCTECU-90/99119% 

CCT-15MZ94 INO 

CCT-17LG93CVIND 

CCT-18FB97 INO 

CCT-18GN93CVIND 

CCT-18NV93CVIND 

CCT-16ST93CVIND 

CCT-19AG92 IND 

CCT-19AG93 OVINO 

CCT-190C93CVIND 

CCT-20LG92IND 

CCT-20OT93CVIND 

CCT-AG93 IND 

CCT-AG95 IND 

CCT-AG96IND 

CCT-AG97 IND 

CCT-AG98 IND 

CCT-APB3IND 

CCT-AP94 IND 

CCT-AP95IND 

CCT-AP96 INO 

CCT-AP97INO 

CCT-AP98IND 

CCT-OC92IND 

CCT-OC95IND 

CCT-DC95EM90IND 

CCT-DC9SIND 

CCT-FB93IND 

CCT.FB94IND 

CCT-FB95IND 

CCT-FB96 IND 
CCT-FB96EM91 INO 

CCT-FB97 IND 

CCT-GE93EM88IND 

CCT-GE94IND 

CCT-CE95IND 

CCT-GE98IND 

CCT-GE96CVIND 

CCT-GE96EM91INO 

CCT.QE97IND 

CCT-GN93 INO 

CCT-GN95IND 

CCT-GN96IND 

CCT-GN97 IND 

CCT-GN98IND 

CCT-LC93IND 

CCT-LQ95 INO 

CCT-LG95EM90INO 

CCT-LG96IND 

CCT-LG07IND 

CCT-LQ98IND 

CCT-MG93 IND 

CCT-MG96INO 

CCT-MG9SEM90IND 

CCT-MG96IND 

CCT-MQ97IND 

CCT-MG98IND 

CCT-MZ93IND 
CCT-MZ94 INO 

CCT-MZ95IND 

prezza 

99 55 

100 

9 9 8 

9 9 8 

9 9 8 

9 9 8 

1001 

9 9 8 

9 8 8 

99 95 

96 05 

997 

9 4 4 

9 8 6 

9505 

99 55 

967 

97 

97 8 

1012 

10135 

100 2 

100 3 

104 9 

105 1 

103 8 

964 

97 

1018 

102 5 

10015 

99 95 

9 9 2 

100 2 

100 

9 9 6 

99 95 

9 9 9 

100 

99 85 

9 9 5 

100 3 

9 9 5 

9 9 5 

99 35 

9 8 7 

100 

100 2 

9 8 8 

9 9 5 

98 75 

98 55 

100 05 

9 9 2 

99 75 

9 8 8 

99 95 

10015 

100 4 

99 75 

99 65 

99 15 

99 95 

100 2 

9 9 9 

9 9 2 

99 25 

99 75 

9 8 8 

100 5 

9 9 4 

100 

99.9 

9 8 8 

100 36 

99 85 

99 75 

99 95 

99 65 

98 85 

100 35 

99 

9 9 6 

9 9 7 

991 

9 8 8 

99 95 
100 1 

99 15 

var % 

-0 10 

0 0 0 

0 10 

0 15 

0 0 0 

000 

-0 60 

0 15 

0 10 

0 15 

•0 20 

010 

0 37 

0 61 

0 1 6 

0 0 0 

0 62 

0 0 0 

0 57 

-0 05 

000 

-0 60 

0 25 

-2 87 

0 0 0 

0 2 9 

0 05 

-0 05 

•0 20 

-058 

0 0 5 

•0 20 

0 0 5 

•0 50 

0 0 0 

•010 

000 

0 0 0 

0 2 0 

•015 

•0 15 

-0 05 

0 0 5 

0 0 0 

0 1 0 

0 0 0 

0 0 5 

0 1 0 

•0 05 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

•0 15 

0 0 0 

0 0 0 

0 00 

•0 05 

0 0 0 

•0 05 

0 05 

0 0 0 

-005 

0 0 0 

•010 

•015 

•010 

0 0 0 

0 05 

000 

0 05 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

•0 05 

0 0 0 

0 0 0 

0 05 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 1 0 

0 0 0 

•0 05 
-010 

0 0 0 

CCT-MZ9SIN0 

CCT-MZ97 IND 

CCT MZ98 IND 

CCI-NV92IND 

CCT-NV93 IND 

CCT-NV94IND 

CCT-NV95IND 

CCT-NV95EM90IND 

CCT-NV96 IND 

CCT-NV98IND 

CCT-OT93IND 

CCT-OT94IND 

CCT-OT95IND 

CCT-OT95EMOT90IND 

CCT-OT98IND 

CCT-OT98IND 

CCT-ST93IND 

CCTST94IND 

CCT-ST95IND 

CCT-ST95EMST90IND 

CCT-ST96IND 

CCT-ST97IND 

CCT-ST98IND 

BTP-16GN9712 6% 

8TP-17NV9312 5% 

BTP-1BST9B12% 

BTP-19MZ9812 5% 

BTP-1AG9312 5% 

BTP-1DC9312 5% 

8TP-1FB9312 5% 

BTP-1FB9412 5% 

BTP-1GE94 12 5% 

BTP-1GE94EM9012 5% 

BTP-1GE9612 5% 

BTP-1GE9812 5% 

BTP-1GN01 12% 

BTP-1GN9412 5% 

DTP 1GN9612% 

BTP-1GN9712 5% 

BTP-1LG9312 5% 

BTP-1LG9412 5% 

BTP-1MG94EM9012 5% 

BTP-1MZ0112 5% 

BTP-1MZ9412 5% 

BTP-1MZ9612 5% 

BTP-1NV9312 6% 

BTP-1NV93 EM8912 5% 

BTP-1NV9412 5% 

BTP-1NV9612% 

BTP-1NV9712 5% 

j BTP-10T9312 5% 

BTP-1ST0112% 

BTP 1ST9312 9 % 

BTP-1ST9412 9 % 

BTP-1ST9812% 

BTP-20GN9812% 

r -CASSADP-CP9710% 

CCT-17LG938 76% 

, CCT-1BGN938 75% 

CCT.18ST936 5% 

CCT-19AG938S% 

' CCT-83/93TR2 5% 

> CCT-GE94BH13 95% 

CCT-GE94USL13 95% 

CCT-LG94AU709 5% 

CTO-15GN9612 5% 

CT0-16AG9612 5% 

CTO-16MG9612S% 

CTO-17AP9712 5% 

CTO-17GE9812 5% 

rCTO-18DC9512 5% 

CTO-18GE9712 5% 

CTO-18LG9512 5% 

CTO-19FE9012 5% 

CTO-19GN9512 5% 

CTO-19GN9712% 

CTO-190T9512 5% 

CTO-19ST9612 5% 

CTO-19ST97 12% 

CTO-20NV951-5% 

CTO-20NV9812 5% 

CTO-20ST9512 5% 

CTO-DC9810 25% 

* CTO-GN9612 5% 

CTS 18MZ94 IND 

CTS-21AP94INO 

ED SCOL-77/9210% 

REDIMIBILE 198012% 

RENDITA-355% 

II9 8 

1191 

IIB7 

91185 

100 55 

l ise 

91136 

119 5 

118 7 

118 5 

100 15 

119 7 

119 1 

(19 4 

118 6 

91135 

101115 

91195 

91116 

119 8 

91115 

91195 

91165 

1001 

100 3 

91135 

1001 

119 9 

1001 

(199 

91195 

1001 

9II95 

10tl 05 

100 1 

99 

1001 

118,3 

1110 2 

91195 

91195 

100 05 

101 65 

91)95 

100 05 

100 

91195 

100 

l>8 5 

100 2 

91)95 

OH 95 

9<)99 

91)99 

91)49 

1)8 3 

1)7 2 

91)95 

l>7 4 

101 

101 05 

10105 

10145 

11118 

99 

100 1 

100 1 

100 2 

100 29 

100 09 

10)09 

10 )19 

100 

100 05 

100 

IW1 

100.2 

10)15 

91)15 

10 )05 

100 2 

100 

1)6 6 

100 

1)91 

81)45 

103 5 

101)25 

62 

005 

000 

•0 05 

-0 05 

015 

000 

015 

000 

0 05 

0 05 

0 05 

-010 

0 05 

-0 05 

0 05 

•0 05 

•0 05 

000 

000 

•0 05 

-0 05 

0 0 5 

-0 05 

0 05 

0 0 0 

000 

-010 

0 0 0 

-0 05 

-0 05 

0 0 0 

•0 05 

0 0 0 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

•0 05 

OOO 

0 10 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

•0 05 

0 05 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

•0 05 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

•0 05 

0 0 0 

0 0 0 

•0 09 

•0 09 

•0 31 

000 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 5 

0 0 5 

-0 05 

0 1 0 

000 

•010 

0 1 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 5 

0 0 5 

0 0 0 

•010 

0 0 0 

•005 

0 0 5 

0 10 

0 0 0 

•0 05 

0 0 0 

-010 

0 0 0 
-oos 
0 0 0 

0 0 0 

0 3 9 
-1 07 

-0 95 

A Z I O N A R I 

OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO 
Ili 

INDICI MIB 

Titolo 

AZFS 85795 2AIND 

AZFS B5/0O 3A INO 

IMI«2.«3R215% 

CRE0OP 030-0355% 

CR60OPAUTO756% 

ENEL 64/92 

ENEL 34/93 3A 

CNELU/961A 

ENEL 86/01 INO 

Ieri 

10600 

10675 

20900 

9225 

6095 

NP 

11450 

107 46 

10710 

Pf«e 

10995 

10580 

20640 

9225 

8095 

NP 

114.» 

107 30 

10720 

(Prezzi Informativi) 
S PAOLO BRESCIA 
CRI BOLOGNA 

BCO MARINO 
SQEMSPROS 
S OEM 1/10/91 
EVERYFIN ' 
FINC0MI0 
IFITALIA 
SPECTRUMDA 
BAVARIA 
FIN GALILEO 
LASER VISION 
WCOFIQEA 
WCOFIQEB 
W FIN GALILEO 
W ALITALIA 
W LASER V0SI0N 
ws-PFrrnnuA 
WSPECTRUMB 

2820 
24900 
2600 

127000 
124000 

1050 
2150/2260 
1800/1850 

5250 
510 

3190 
5300 

90 
140 

2000 

a 
(Sai 
7V1 
300 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAI 

BANCARIE 

CARTEDIT 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICAI 

ELETTR0TEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

0IVERSC 

958 

1039 

964 

626 

905 

776 

972 

994 

996 

1104 

983 

8)7 

1064 

040 

1057 

956 

939 

1826 

MO 

604 

698 

776 

964 

967 

978 

1001 

957 

663 

1033 

037 

1054 

946 

213 

107 

2.50 

274 

105 

000 

083 

071 

082 

119 

2.72 

1.69 

3.00 

l.M 

026 

064 

ORO E MONETE 

danaro/lettera 

ORO FINO (PER GR) 13100/13300 

ARGENTO [PER KG) 161900/170700 

STERLINA VC > 96000/103000 

STERL NC (A 74) 102000/108000 

STERL NC (P 74 96000/103000 

60 PESOS ME8S 6000001530000 

20 DOLLARI ORO 450000/560000 

MARENGO SVIZZERA 78000/84000 

MARENGO ITALIANO 80000/86000 

MARENGO BELOA 76000/62000 

MARENGO FRANCISE76000/62000 

ADRIATIC AMERICAS FUND 
ADRIATIC EUROPE FUND 
ADRIATIC FAR EASTFUND 
ADRIATIC GLOBAL FUND 
ARIETE 
ATLANTE 
BN MONDIALFONDO 
CAPITALGEST INT 
EPTAINTERNATIONAL 
EUROPA 2000 
FIDEURAM AZIONE 

, FONDICRIINTERNAZ 
GENERCOMIT INTERNAZ 

Ieri 
11855 
12267 
8500 

12125 
10143 
10684 

10105 
9990 

11152 
12011 
10425 
12772 
11952 

GENERCOMITNOROAMERICA 12777 
GESTICRFDIT AZ 
GESTICREDIT PHARMACHEM 

' GESTICREDIT EUROAZIONI 
GESTIELLEI 
GESTIELLE SERV E FIN 

• IMIEAST 
. IMIFUROPE 

IMIWEST 
' INVESTIRE AMERICA 
" INVESTIRE EUROPA 

INVESTIRE PACIFICO 
. INVESTIRE INTERNAZ 

INVESTI MESE 
MAGELLANO 
LAGESTAZ INTER 

" PCRSONALFONDO AZ 
PRIMEGLOBAL 
PRIME MERRILL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
PRIME MEDITERRANEO 
S PAOLO H AMBIENTE 
S PAOLO H FINANCE 
S PAOLO H INDUSTRI AL 
SPAOIOHINTERNAT 
SOGESFIT BLUE CHIPS 
SVILUPPO EOWTY 
SVILUPPO INDICE GLOBALE 
TRIANGOLO A 

TRIANGOLO C 
' TRIANGOLO S 

ZETASTOCK 
ZETASW1SS 

.. ARCA AZIONI ITALIA 
, ARCA27 

AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOB CRESCITA 
CAPITALGES AZIONE 
CCNTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 
DELTA 
EURO ALDEBARAN 
EURO JUNIOR 
EUROMOB RISKF 
FONDO LOMBARDO 
FONDO TRADING 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONDERSEL INDUSTRIA 
FONDERSEL SERVIZI 

_ FONDICRI SEL IT 
' FONDINVEST3 
, GALILEO 

GENERCOMIT CAPITAL 
GEPOCAPITAL 
GESTIELLE A 

" IMI-ITALY 
IMICAPITAL 
IMINDUSTRIA 

» INDUSTRIA ROMAGEST 
• INTERBANCARIA AZION 

. INVESTIRE AZIONARIO 
•> LAGEST AZIONARIO 
1 PHENIXFUNDTOP 

PRIME ITALY 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUB AZ 

' PROFESSIONALE 
QUADRIFOGLIO AZIONARIO 
RISPARMIO ITALIA AZ 
SALVADANAIO AZ 
SVILUPPO AZIONARIO 
SVILUPPO INDICE ITALIA 
SVILUPPO INIZIATIVA 

« VENTURE-TIME 

" B I L A N C I A T I ' ' 
ARCATE 
CENTRALE GLOBAL 
COOPINVEST 
EPTA92 
FONDERSEL INTERNAZ 

t QESFIMI INTERNAZIONALE 
GESTICREDIT FINANZA 
INVESTIRE GLOBALE 
NORDMIX 
PROFESSIONALE INTERN 
ROLOINTERNATIONAL 
SVILUPPO EUROPA 
ARCABB 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BN MULTIFONOO 
BN SICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITAL FIT 
CAPITALGEST 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
C T BILANCIATO 

J- EPTACAPITAL 
EURO ANDROMEDA 
EUROMOB CAPITAL F 
EUROMOB STRATEGIC 

' FONDATTIVO 
' FONDERSEL 

l-ONOICRI 0 
FONDINVEST2 
t-L»NLHJAMfcHIL.A 
FONDO CENTRALE 

12117 
10060 
10914 
9317 

10970 
8587 

10918 
10247 
11895 
10780 
9874 

'0275 
10395 
10149 
10188 
10894 
10776 
11461 
13024 
11849 
10399 
12339 
13336 
10934 
10838 
11250 
12034 
8955 

11988 
10007 
11999 
10683 
10258 
10210 
11211 
11977 
10069 
12110 
12136 
9677 

10146 
10819 
11737 
13060 
11777 

8248 
8906 

26412 
7573 
8911 

10648 
11040 
9996 
9291 

11355 
8199 

10619 
24513 

9330 
8970 

17038 
10732 
14373 
0381 
9583 

27-C3 
9441 

39273 
10201 
10767 
8805 

10262 
8408 

10315 
10667 

% 

12620 
12683 
10194 

10810 
10599 
10761 
12128 
10554 
11486 
12690 
11171 
11504 
22637 
18798 
12477 
19510 
10480 
12991 
12573 
14684 
17667 
13754 
10342 
11962 
11438 
11417 
19082 
13214 
11895 
11189 
30444 
11043 
1726B 
10»O 
15940 

Prec 
11815 
12236 
8447 

12063 
10144 

10678 
10094 
9967 

11131 
11949 
10410 
12775 
11399 
12720 
12064 
11899 
10891 
9303 

10964 
8567 

10893 
10235 
11629 
10746 
9673 

10240 
10356 
10135 
10146 
10R63 
10756 
11453 
12985 
11785 
10397 
12318 
13287 
10894 
10815 
11220 
11994 
8933 

11973 
9908 

11946 
10660 
10254 
10193 
11176 
11957 
10050 
12068 
12103 

9640 
10145 
10794 
11730 
13018 
11746 
8185 
8893 

26364 
7549 
8877 

10647 
11009 
9998 
9272 

11322 
8172 

10586 
24464 

9311 
8988 

17012 
10706 
14333 
9298 
9564 

27820 
9417 

39145 
10165 
10732 
8765 

10233 
8659 

10293 
10863 

* 

12601 
12646 
10160 
10809 
10591 
10740 
12101 
10524 
11445 
12653 
11162 
11461 
27590 
18782 
12460 
19474 
10398 
12976 
12559 
14661 
17623 
13732 
10329 
11943 
11412 

11393 
19048 
13198 
11874 
11148 
30370 
11004 
17737 
1554^ 
15902 

GENERCOMIT 
GEPOREINVEST 
GESTIELLE B 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTERMOBILIARE FONDO 
INVESTIRE BILANCIATO 
LIBRA 
MIDA BILANCIATO 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 
NORDCAPITAL 
PHENIXFUND 
PRIMEREND 
PROFESSIONALE RISP 
QUADRIFOGLIO BILAN 
REDDITOSETTE 
RISPARMIO ITALIA RIL 
ROLOMIX 
SAIOUOTA 
SALVADANAIO BIL 
SPIGA D ORO 
SVILUPPO PORTFOLIO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 

O S B U O A Z t O N A M 

ADRIATIC BOND FUND 
ARCA BONO 
ARCOBAl E \ 0 
CENTRALE MONEY 
EUROMONEY 
GESTICREDIT GLOB RENO 
IMIBOND 

, INTERMONCY 
LAGEST OBBL INT 

i OASI 
PRIMEBOND 

1 SVILUPPO BOND 
ZETABOND 
AGOS BOND 
ALA 
ARCARR 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GLOBALE REDDITO 
BN RENDIFONDO 
CAPITALGEST RENDITA 
CENTRALE REDDITO 
CISALPINO REDDITO 
COOPREND 
C T RENDITA 

1 EPTABOND 
1 EUROANTARES 

EUROMOBILIARE REDDITO 
FONDERSEL REDO ITO 
FONDICRI 1 
FONDIMPIEGO 
FOND1NVEST 1 
GENERCOMIT RENDITA 

1GEPORENO 
GESTIELLE M 
GESTIRAS 
GRIFORENO 
IMIREND 
INVCSTIRE OBBLIGAZ 
LAGEST OBBLIGAZIONARIO 
MIDA OBBLIGAZIONARIO 
MONEY TIME 
NAGRARCND 
NORDFONDO 
PHENIXFUND2 

' PRIMECASH 
' PRtMECLUB OBBLIGAZ 

PROFESSIONALE REDDITO 
QUADRIFOGLIO OBBLIGAZ 
RENDICREOIT 
RENDIFIT 
RISPARMIO ITALIA REO 
ROLOGEST 
SALVADANAIO OBBLIGAZ 
SFORZESCO 
SOGESFIT DOMANI 

, SVILUPPO REOOITO 
VENETOREND 
VERDE 
AGRIFUTU1A 
ARCA MM 
AZIMUT GARANZIA 
BN CASHFONDO 
EPTAMONEY 

r EUROVEGA 
FIDEURAM MONETA 
FONDICRI MONETARIO 
FONDOFORTF 
CCNEROOMIT MONETARIO 
GESFIMI PREVIDENZIALE 

1 GFSTICREDIT MONETE 
GESTIELLE LIQUIDITÀ 
GIARDINO 
IMI 2000 
INTERBANCARIA RENDITA 

' ITALMONEY 
LIRE PIÙ 

' MONETARIO ROMAGEST 
PERSONALFONDO MONET 
PITAGORA 
PRIMFMONETARIO 

1 RENDIRAS 
RISPARMIO ITALIA CORR 
ROLOMONC f 

•• SOGEFISTCONTOVIVO 
VENCTOCASH 

70474 

11766 
9360 
9605 

12983 
13103 
10410 
20630 
10025 
16891 
16030 
11169 
12078 
19758 
10034 

11886 
20825 
11735 
10807 
16159 
11735 
12505 
14833 
10776 
19407 

10297 
17747 
11764 
10769 
1001" 
12178 
10815 
10124 
10015 
13254 
14311 
11640 
10769 
1177» 
12691 
15961 
17374 
11296 
12597 
15087 
12077 
11653 
11988 -
16448 
13460 
•:o28 
11029 
10933 
16975 
12173 
11143 
10616 
10670 
25189 
12509 
14260 
18577 
15818 
14304 
11508 
12484 
14177 
13816 
11674 
15407 
12395 
13045 
11106 
12328 
19040 
15097 
13199 
11767 
14377 
15591 
13625 
10931 
1471J 
12232 
17389 
11575 
13418 
11333 
14183 
13285 
10136 
11704 
10914 
12478 
11517 
10081 
16928 
20711 
11041 
17902 
11723 
13721 
10167 
14987 
14591 
17584 
10033 
11411 
11381 

20448 
11738 
9288 
9798 

12986 
13061 
10393 
70598 

9099 
18645 
18002 
11135 
12053 
19223 
10014 

11823 
70815 
16958 
10784 
16155 
11700 ' 
12477 
14771 4 
10251 ' 
19359 

j . t ~ 

13440 
10298 
12746 
' 7*4 
10750 
10022 " 
10125 
10800 
10125 
10006 
13266 ! 
14792 
11833 
10766 ' 
M 7 P ' 
17682 
15057 
12365 
11297 
12589 
15973 
12068 
11646 

- 11582 
16438 4 

13453 
12518 ; 
11020 
10926 
16557 
12-67 < 
11138 . 
10612 
10866 ' 
25175 -
12501 ' 
14269 ' 
18574 „ 
15814 " 

14301 ' 
11499 " 
12472 ' 
14172 ' 
13804 
11871 
15401 
17383 
13041 
11100 1 
•2371 * 
19024 1 
19089 
13191 
11769 . 
14370 
15580 
13612 
10927 . 
14704 
12228 
12384 

11532 
13415 
11326 ' 
14177 
13281 ì 
10133 
11696 ' 
10911 ' 
12474 ! 
11511 ! 
10070 
16926 
20703 . 
11035 1 
12896 
-•rio 
13716 
10159 
14982 
14984 
17580" 
10030 
11408, 
11378 

ESTERI 
FONDITALIA 
INTERFUND 
INTERN SEC FUND 
CAPITALITALIA 
MEDIOLANUM 
ROM UN BIL 
ROM SH T MON 
ROM ITA OBB 
ITALf-ORTUNE A 
ITALFORTUNE B 
ITALFORTUNEC 
ITALFORTUNE O 
ITALUNION 
t-UNLXJ 1 Ht H 
RASFUND 

96 540 
54 427 
41634 
44 624 
40 200 
40 276 

242 640 
167 634 
53 974 
13665 
14 037 
14 360 
77 545 
4 / 4 4 / 
38 040 

81.06 
45.28 
26.93 
36,77 
33.46 
2<;.05 

156,95 
105.19 
44.95 
11.38 
11.69 
10,60 
77,97 

\ 1 4 / 
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24 mesi interessi Mero 

sul prezzo di listino 

f O / O l i S $ LANCIA ROM l'Unità - Venerdì 22 maggio 1992 
La redazione e in via dei Taurini, 19/ , 
00185 Roma - telefono 44.-190.1 r • 

1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 ' . - . - . • / 

La crisii entra nel vivo. Ieri Tannuncio in consiglio 
Pochi i margini per cambiamenti decisivi, la De frena ; 
Mammì, pri; sodisfatto deUa relazione del prtó 
Opposizioni: «Un bluff, deve lasciare immediatamente» 

Garraifo nel tunnel 
DsMao): «Md 
Aree industriali 
Trai progetti 
fe capolino GÌ 
• • Le aree industriali fanno 
gola anche a Comunione e Li- • 
berazione. Mentre la discussio- : 

ne sulle norme che devono r e - : ' 
solare le edificazioni è in una 
fase di stallo i progetti vanno 
avanti. E proprio ieri il consi
gliere - comunale - pidiessino . 
Piero Salvagni ha denunciato 
che la commissione edilizia ha -
approvato due progetti, nella '-'. 
zona di Santa Palomba, dietro . 
uno dei quali vi sarebbe Co
munione e Liberazione. La do-
manda di edificare un impian
to industriale era stata presen- •". 
tata dalla «Full Caterina servi- '<• 
ce», di proprietà della «Fenice» v 
ma recentemente passata nel- •' 

. le mani di Comunione e libera- ~ 
zione. .•-•••• • •••- " . ' • 

' Sulla definizione delle mio- • 
ve regole per edificare sulle 
aree industriali stamattina tor- • 
nera a riunirsi la commissione . 
urbanistica capitolina insieme 
ai rappresentanti di industriali 
e costruttori e dei sindacati. Il 
nodo da sciogliere e ìngarbu-
gliatissimo, e riguarda interessi 
miliardari. Infatti centinaia di 

' progetti già presentati, per un 
; totale di 9 milioni di metri cubi, 
rischiano di sfuggire alle nuove 
regole che dovranno impedire 

, la possibilità di far sorgere uffi-
: ci e centri commerciali al po

sto delle industrie. A industriali 
. e sindacati era stata presentata 
, una norma, inserita nella deli-
•• bera, che congela le conces-
: sioni fino alla verifica dei piani 

industriali e alla «vera» destina-
,- zione degli impianti. Ma nel-
: l'ultima riunione il dirigente 

del Piano Regolatore ha soste-
; nulo che la norma è illegittima, 
. quando invece l'Avvocatura 

del Comune la considera per
fettamente regolare. «L'asses
sore Gerace, facendosi inter
prete delle spinte dell'Acer 
(l'associazione dei costruttori, 
ndr) - ha detto Piero Salvagni 
- ha sostenuto l'illegittimità 

' della norma». Secondo II con-
. sigliere pidiessino l'Impossibi

lita di giungere a. una rapida 
• approvazione della delibera 
' dipende dalla giunta «che si è 
. presentata in modo confuso e 
caotico alla discussione». 

Carraio si dimette, il 10 giugno. La De, che avrebbe 
preferito il rimpasto, ha accolto con malumore il 
passo più «coraggioso» del sindaco socialista e per 
risposta ha chiesto e ottenuto di sbarrare la strada 
alla «giunta del sindaco». Reazioni polemiche di 
Pds, Verdi, Pri, Prc e indipendenti di sinistra allo slit
tamento delle dimissioni. La seduta del consiglio è 
stata aggiornata a martedì. . 

CARLO FIORINI 

• • Ha fissato la data Franco 
Carraro. Il 10 giugno si dimet
terà, consegnerà nelle mani " 
del segretario generale la sua • 
lettera di dimissioni. Ma non 
sarà certo a quella data che il 
quadripartito capitolino tirerà . 
fuori la testa dal tunnel cieco e 
gelatinoso che si è scavato. Il i 
sindaco socialista ieri ha usato 
il massimo del suo coraggio, 
annunciando in consìglio co
munale che un semplice rim
pasto non basta e fissando la 
data delle sue dimissioni. Non . 
ha mai nominato la «giunta del 
sindaco», proposta a favore -
della quale si era espresso lo . 
stesso gruppo del Psi, non ha > 
fatto balenare neanche per un 
attimo quale possa essere la 
giunta futura. E nonostante ciò 
e bastato II passo In punta dei 
piedi dldlre «il 10 mi dimetto», -
per far scattare la suscettibilità -
di una de che avrebbe preferi- -
to non aprirla la crisi. Appena -
il sindaco ha finito di leggere le 
14 pagine della sua replica al 

dibattito sulla ' crisi, l'intero 
gruppo de ha lasciato i banchi 
riunendosi al terzo piano del 
Campidoglio. Due ore fitte di 
discussione, con una parte de
gli assessori de proccupatl che 
la crisi significhi perdere la po
stazione personale. Per tran
quillizzarli è stata necessaria 
una visita lampo del segretario 
romano Pietro Giubilo. Dal 
punto di vista politico la que
stione si è risolta con una frase 
da aggiunta al testo di un ordi
ne del giorno presentato dai 
capigruppo del Psi Bruno Mari
no e del Psdl Roberto Cenci 
che si limita a dare l'ok alla li-

:. nea di Carraro. La De ha voluto 
; inserire che si devono ricerca
re «le più ampie convergenze 
programmatiche e politiche», 
Una frase che. vuol dire, niente 
«giunta del sindaco», al massi
mo un allargamento al Pri e ai 
verdi. Martedì prossimo quan
do riprenderanno i lavori del 
consiglio, accanto a questo or
dine del giorno<fleHa maggio

ranza ne saranno posti in vota
zione altri due. Il primo, pre
sentato da Pds, Verdi, Pri, indi-

••' pendenti di sinistra, Rifonda-
- zione comunista, chiede al sin-
• daco di formalizzare subito le 

dimissioni, cosa che chiede 
.. anche l'altro ordine del giorno, 

presentato dal Msi. - . . . 
Se Pds, Verdi, Prc e indipen- : 

denti di sinistra hanno dato un 
giudizio negativo sul discorso 
di Carraro, Il repubblicano ' 
Oscar Mamml ha invece la-

' sciato una porta aperta all'in
gresso dell'edera , in giunta, 
commentando positivamente 

. alcuni passaggi della relazione 
; di Carraro che, interpretandoli 

un po' forzatamente possono 
richiamare l'idea cara al Pri ' 
della «giunta del sindaco». 

È una crisi davvero difficile ; 
' quella che si aprirà formai-. 

mente il 10 giugno. Per Carraro 
in primo luogo. Nella sua rela-, 

: zione il sindaco, riferendosi al 
caso Milano ha detto: «È vero . 

. che a Roma non vi sono mem
bri del consiglio investiti da si
mili problemi e che qui ci sia
mo imbattuti in eventi diversi 
per livello e dimensioni, tutta-

' via non si può sottovalutare il 
fatto che 11 clima generale, 

' congiuntamente alla comples-
~ siva lettura dell'andamento del 
• voto del 6 aprile,. conferma 
• una grande accelerazione nel 
- processo di disaffezione dei 
• cittadini nei confronti dei parti-
. ti». Ecco, Carraro lo sa, la crisi 

ha le sue radici nella questione 

Vigili urbani contro consiglieri 
Sull'ex Snia è zuffa in aula 

H «Il Cemento non passerà, l'ex Snia deve diventare 
parco». Appena alcuni rappresentanti del comitato di 
quartiere Prenestino, contrari alla costruzione di un 
centro commerciale , h a n n o srotolato lo striscione nel
l'aula di Giulio Cesare i vigili gli si sono avventati contro 

; e lo h a n n o strappato nonostante fossero intervenuti i 
consiglieri Nieri e De Luca (VcrdO, Pompili (Pds ) , Del 
Fattore (Prc) e Buontempo (Msi)'. La richiesta di bloc
care il cantiere, e stata fatta propria anche dal capo 
gruppo del Psi Bruno Manno 

morale e nel voto che a Roma 
ha punito il quadripartito E ul 
termine del consiglio, parlan
do con i giornalisti della com
posizione del futuro governo 
capitolino ha ammesso che 
nella prima giunta ha avuto 
degli asscsson che non cono
sceva e, pur nfiutandosi di in
dicare gli uomini «inadeguati», 
ha detto «ora spero di poter 

(orm.ire una squadra che mi 
convinca personalmente» Sa, 
Carraro, che rischia di giunge
re al i : prossime comunali col 
fiato cortissimo ma sa anche 
di essere frutto di un patto con 
la De che gli lascia margini di ' 
manovra strettissimi e che il 
tunne I gelatinoso di questa cn-
si nschia di sbucare al punto di 
partenza 

Scandalo Olimpico 
Icarahinim 
nella sede del Goni 
• • Non c'è solo Arrigo Cat
tai nel mirino dei magistrati 
che indagano sui lavori «mon
diali» dello stadio Olimpico. Ie
ri i carabinieri sono tornati nel
la sede del Coni e si son fatti 
consegnare, oltre ad una serie 
di documenti, i nominativi di 
tutti i componenti della giunta 
dell'organismo sportivo dall'87 
ad oggi e dei componenti delle 
varie commissioni per l'aggiu
dicazione degli appalti che 
hanno approvato i lavori di ri
strutturazione dello stadio, 
sempre a partire dal 1987. In
tenzione della magistratura è 

. accertare, oltre alle presunte 
violazioni dei vincoli paesaggi
stici, i costi dei lavori stessi, che 
con il passare degli anni sono 
lievitati fino a triplicarsi. L'ipo
tesi di accusa sulla quale i giu
dici stanno basando l'inchie
sta è il peculato per distrazio
ne. 

Arrigo Cattai, presidente del 
Coni, il 13 maggio scorso e sta
to citato in giudizio dal sostitu
to procuratore circondariale 

; Roberto Cucchiari per una se-
' rie di irregolarità che vanno 
; dall'abuso edilizio alla già cita

ta violazione dei vincoli pae-
: saggistici. E con lui, altre sette 
•'_ persone, tra le quali il procura

tore speciale del presidente 
• della «Cogefar Costruzioni ge-
: nerali spa» e i rappresentanti di 
' altre società che contribuirono 

alla ristrutturazione dell'OUm-
• pico. Ventiquattr'ore prima, il 

sostituto procuratore Vittorio 
; Pareggio aveva presentato una 

richiesta di rinvio a giudizio 
per l'ex sovrintendente ai beni 

; ambientali del Lazio, respon
sabile, secondo l'accusa, di 

; aver dimenticato che un dop
pio vincolo ambientale era sta
to posto a tutela della collina 
di Monte Mano 

314.000 èli esclusi. È quanto emerge da uno studio presentato al Sinodo diocesano 

Un romano su dieci vive in povertà 
57mila famiglie con un milione al mese 
Un romano su dieci vive in condizione di povertà e. 
emarginazione. La popolazione degli esclusi è di 
314 mila persone e si va ampliando. E quanto emer
ge da una ricerca presentata ieri dal sociologo Gio
vanbattista Sgritta in un convegno organizzato nel
l'ambito del Sinodo diocesano. Secondo questo stu
dio, sono 57 mila le famiglie povere, con redditi che 
sfiorano il milione al mese. ••..••-.• -. -••..-.•-.,..• 

Wm In città ci sono 314mila 
persone sotto la soglia di po
vertà, cioè un cittadino su die
ci. Situazioni S\ povertà mate
riale o di disagio sociale, an
che se spesso le due condizio
ni convivono. E la popolazione ; 
degli esclusi si va ampliando, 
una gabbia sempre più affolla
ta e in cui è sempre più facile 
cadere. È quanto evidenziato > 
ieri in una ricerca presentata 
da Giovan Battista Sgritta, do

cente di sociologia all'universi
tà La Sapienza, nel corso del 
convegno «Povertà a Roma: 
dall'emarginazione alla solida
rietà», organizzato nell'ateneo 
lateranense nell'ambito del Si
nodo diocesano. . 

Lo studio sui poveri degli an
ni '90 è stato realizzato attra
verso i dati Istat, Inps e della 
Caritas romana. «Gli angoli di 
Terzo mondo a Roma non so
lo ci sono ma si allargano an

che», ha detto monsignor Luigi },: 
Di Liegro, direttore della Cari- i 
Las romana, riassumendo i ri- ' 
sultati del confronto. La parte 
più emarginata di questo po-

, polo degli esclusi, secondo la 
relazione di Sgritta, è rappre
sentata da 57 mila famiglie,: 
per un totale di circa 200 mila • 
persone, pari al 7 per cento '.' 
dell'intera cittadinanza. Ognu
na di queste famiglie indicate 
nella fascia di povertà è com
posta da due persone e ha un 
reddito mensile che supera ap
pena il milione di lire. In molti •;'. 
casi si tratta di persone senza \ 
lavoro o con lavori precari. 
Nella provincia di Roma il 34 
per cento degli intervistati si è V 
dichiarato «senza lavoro» e il " 
66 percento «in cerca di prima ' 
occupazione». Altro nodo del 
rapporto sulla povertà a Roma 
e in provincia riguarda il prò- -
blema casa Le sentenze di 
sfratto dall '83al30giugno'91. 

sono suite 26 mila, ' 1*80 per 
cento per finita locazione, il 1S • 
per cento per necessità del[ 
proprietario della casa, il 5 per 
cento restante per morosità 
dell'inquilino. Il Comune ha fi
nora risposto a questo feno
meno con i residence, dove 
sono state accolte un migliaio 
di famiglie di sfrattati, tremila 
persone. . . . "-.-•• ' ?.< 

La mappa del «pianeta disa
gio» continua con i minori: Nel 
'91 i ragazzi al di sotto dei 18 
anni finiti in carcere sono stati 
251, il 70 per cento stranieri, in 
gran parte nomadi. Ma i minori 
«a rischio» non sono solo loro. 
Sgritta ha citato il censimento 
svolto dall'osservatorio perma
nente del ministero della Pub
blica istruzione nel quartiere di 
Tor Bella Monaca. Già nelle 
scuole elementari il 95 per 
cento dei bambini vengono 
considerati in condizioni di di

sagio. Altro dato sottolineato 
da Sgritta: i giovani handicap-
pati inseriti nelle scuole osci!-

.; lano tra i mille e i duemila. I 
tossicodipendenti in cura sono 
3.359, maschi nell'82 per cen
to dei casi. Le diagnosi di Aids 
sono 1.505: il Lazio risulta la 
terza regione più colpita dal vi-
rus. dopo Lombardia e Liguria. " 

Il cardinal Camillo Ruini, vi
cario del Papa nella diocesi ro
mana, ha auspicato una mag
giore collaborazione tra inter
vento pubblico e privato-socia
le. Il consigliere di Stato Vati
cano Maurizio Giordano ha la
mentato «uno scarso riguardo ; 
per le spese assistenziali» in 
presenza di uno stanziamento 
pari al 25 percento del Prodot
to interno lordo finalizzato alla : 
«protezione sociale». Il 97 per ' 
cento di questi fondi sono in 
verità assorbiti dai sussidi eco- : 
nomici a pensionati di guerra, 
invalidi e altn benefician 

Concluso il processo per l'aggressione agli immigrati. A sorpresa accolta la richiesta di patteggiamento. Assolti 3 dei 12 ragazzi 
Nessun risarcimento per le vittime accoltellate: se vogliono potranno ricominciare una nuova odissea giudiziaria 

Condanne con lo sconto per i nazi di Colle Oppio 

Rapina 
ai Parioli 
nell'hotel 
Aldrovandi 

Rapina da 15 milioni all'hotel Aldrovandi, nel quartiere Po-
noli. L'altra notte quattro giovani armati di pistola sono en
trati nella hall dell'albergo ed hanno immobilizzato il custo
de e il fattorino. Indisturbati hanno poi svaligiato le cassette 
di sicurezza, contenenti i gioielli e il denaro depositati dai 
clienti, per un valore di circa 15 milioni. SI sono quindi allon
tanati. Per la prossima settimana è atteso Sifvester Stallone. 
L'hotel Aldrovandi in passato ha ospitato altri nomi illustri, ; 
dal principe di Edimburgo a Kissinger, a Omelia Muti, ai co
mici Gigi ed Andrea. •:' •-,- .'..:••;•-:•.•,. •.;...: . ;:;. ;y. ; >/- ,•?-:>;;•. 

San Lorenzo 
Tiene in «ostaggio» 
un palazzo 
con la sciabola 

Un palazzo in ostaggio di 
una sciabola. È successo ieri " 
mattina, nel quartiere San ; 
Lorenzo. Francesco Guido- * 
ni, 30 anni, poco dopo le 7 
ha brandito un'enorme scia- • 

- ••"••••••• • boia minacciando di colpire 
««•"•••••«•»»•••"•••"•"••»»«•«•••••»•••• gli a b i t a n t i d e l p a l a z z o d i v i a ì 
dei Marsi 58. All' arrivo della polizia, I' uomo è barricato in 
casa. Un funzionario della questura ha cominciato allora -
una lunga trattativa per cercare di calmarlo. Poi, la polizia è ' 
riuscita a entrare nell' appartamento e a bloccarlo. France-. ' 
sco Guidoni è ora in osse rvazione nell'ospedale Forlanini. . . i 

Malati di Aids 
«Sul lavoro» 
siamo discriminati 
e mal tollerati» 

Piccole e grandi discrimina- . 
zioni, che spesso culminano 
nel licenziamento, difficoltà 
a conciliare gli orari di im- : 
piego con le necessarie cure . 
mediche, diffidenzada parte 
dei colleghi. È questa la si-

" ~ ~ " " — " — ~ ~ ~ ^ ^ ^ ^ ^ ~ tuazione che devono affron
tare i circa 11 mila sieropositivi del Lazio. Lodice un sondag- : 
gio curato dalla Lila, Lega italiana per la lotta all'Aids, clic 
ieri ha tenuto un convegno. «La condizione di sieropositività * 
non limita capacità di lavorare - ha spiegato per il coordina- ; 
mento persone sieropositive e con Aids, Maria Rosaria lardi- . 
no - io stessa sono malata di Aids da quattro a ".ni e ancora f 
avrei tutte le forze necessarie per lavorare». Quasi il 7096 dei "' 
lavoratori intervistati è a favore della applicazione del test • 
per l'hiv, sebbene volontina, a tutti i dipendenti. . J , . ^ I . Ì . . , ».-. 

Denuncia pds 
«Il Comune 
non paga più 
le bare» 

L'amministrazione capitoli-
na «è giunta al punto di non 
garantire» la sepoltura dei 
cittadini >romani per non 
aver saldato i suoi debiti. Lo ' 
sostiene in una nota il capo-
gruppo del Pds Renato Nico- : 

^ " " " ~ ~ " " * lini che, con un fonogram
ma Hrgentissimo. ha chiesto «un immediato intervento del ' 
sindaco per risolvere la scandalosa situazione che sembra '• 
sia determinata oggi con l'interruzione della consegna delle .-
bare al Comune da parti! della ditta fornitrice perché non è '' 
stata pagata». - . . . . , . , - • - - . . • - : .-r-sr • :-••'•' 

Arrestato 
D'Inzillo 1-
ex esponente 
deiNar 

Nel corso di una operazione 
della Dlgos e dell'UcigoS, è 
stato arrestato ieri Antonio 
D'Inzillo, ex esponente del
l'organizzazione terroristica 
di estrema destra dei Nar 

" '. (Nuclei Armati Rivoluziona-
•••««««••«««••••«••••»»«"«••»»••»• «"•"• ri) e già condannato in pri
mo e secondo grado pc:r l'omicidio di Antonio Leandri, il 
geometra ucciso il 17 dicembre 1979, all'età di 24 anni, da ; 
un gruppo di neofascisti che lo avevano scambiato per l'av- ; 
vocato Giorgio Arcangeli, ritenuto una «spia». Antonio D'in- : 
zillo. che dopo la stagione del terrorismo era tornato alla de
linquenza comune, in attesa della decisione della cassazio
ne per l'omicido Lcandii, doveva scontare una pena di tre 
mesi per reati minori. leti è stato sorpiuso nei pressi di piaz
za Annibaliano, nel quartiere allietino, ed è stato arrestato in ' 
esecuzione dell'ordine di carcerazione. Con lui è finito in 
carcere per favoreggiamento anche Gennaro Mokbell. d i e 
lo ospitava in un appartamento nel quartiere africano. 

Monumento 
al «gay ignoto» ] 
contro ' 
la violenza 

Un monumento al «gay igno
to»: lo vuole la comunità de
gli omosessuali romani, per 
protestare contro l'aumento '• 
incontrollato della violenza 
ai gay. «Il monumento - di-

•' ' " •::-•••—••: cono in un comunicato gli ' 
«•••«••••••••••«••»••»"«•»»»»««««•••«••• aderenti alla Gay House» -
dovrebbe sorgere in un luogo pubblico della capitale a pe- . 
renne ricordo delle ingiustizie patite dagli omosessuali d i e : 

sono ancora emarginati e vilipesi». Alla «Gay House om- : 
po's», nel corso di una riunione straordinaria, presieduta d a 
Anselmo Cadelli, la comunità omosessuale di Roma Ina ; 
espresso la propria indignazione per la sentenza dei gludid ' 
siciliani sul caso di Filadslfio lannao. barbaramente assassi
nalo il 20 novembre scoiso per «motivi d'onore» da José Le- • 
na, perché amante del p idre 

Incidenti 
nei cantieri 
«Intervenga 
la prefettura» 

L assessore ai Lavo-, pubbli
ci Gianfranco Redavid ieri 
ha chiesto 1 intervento del 
prefetto per «stimolare una 
strategia comune» tra istitu
zioni, aziende e sindacati sul 

'" "•' ' "'•"' ' problema 'della • sicurezza 
~ " " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ " ™ " * " " ^ — nei posti di lavoro a Roma.. 
Dall'inizio dell'anno, infatti, come ha sottolineato la Fillca-
Cgil, «nella sola area metropolitana sono morti sei operai e : 

altri gravi incidenti si sono verificati». I sindacati hanno a n-
nunciato che si costituiranno parte civile nei processi per gli ; 
infortuni. Fulvio Vento, :tegretario regionale Cgil, ha sottoli
neato In un comunicate' le responsabilità di Comune e Re
gione che non hanno «attuato gli accordi sottoscritti». >-•--. , 

CLAUDIA ARLETTI 

ALESSANDRA BADUU. 

: M Sono usciti dal tribunale 
con il sorriso sulle labbra. I ra
gazzi imputati per l'aggressio
ne a due extracomunitari nei 
giardini di Colle Oppio aveva
no appena ascoltato la senten
za che accettava il patteggia-

' mento richiesto all'inizio dalla 
difesa per nove di loro e ne as-

• solveva altri tre. Sono state cosi 
esduse le parti civili e per le 
due vittime dell'aggressione 
non c'è nessun risarcimento. 
Potranno ottenere forse qual-

' cosa solo dopo un altro pro
cesso civile. Un anno e undici 
mesi le condanne, che signifi
cano circa un terzo della pena 
iniziale, ma c h e per i ragazzi 
vogliono dire una sola cosa: 
per un mese, rientrano nei be-

. nefici della condizionale e non 
torneranno in prigione. Il pm 

Pietro Saviotti aveva chiesto 
: un'assoluzione e 11 condanne 
: a pene quasi tutte supenon ai 
I; limiti che permettono la libertà 
j; condizionale. 

•Noi per la legge non csistia-
1 mo», ha commentato Lasaad 
' Driidi. Mellohul Lassar non c'e-
" ra. «Io a questo processo non 
:"" ci credo. Non mi fido di nessu-
: no, qui», diceva alla penultima 

: udienza. Ed era rimasto scctti- , 
;-:" co anche a gennaio, quando • 
;; Francesco Cossiga e Franco 

Carraro lo andarono a trovare 
' chiedendo scusa a nome del-
1 l'Italia e di Roma. — • 
• . L'attesa della sentenza, ieri 

:j pomeriggio, è durata un'ora e 
i mezza. Poggiato ad un pila-
> stro, uno degli imputati appro-
; vava le parole del suo avvoca

to, tutte centrate sull'inesisten- Un fase del processo al naziskin 

za di un movente politico o 
razzista dell'assalto. Ad una 
domanda sulle altre aggressio
ni contro gli extracomunitari '•' 
avvenute da gennaio ad oggi a 
Roma, . rispondeva . deciso: . 
•Che ne penso? Che sono d'ac- • 
cordo». Ed un altro iasisteva, ; 
•Non sopporto gli spacciatori». . 
Quella sera del 20 gennaio, i .", 
ragazzi, dopo aver deciso una -
«spedizione punitiva contro gli • 
spacciatori neri», andarono ai 
giardini di Colle Oppio e co- -; 
minciarono a cercare tra le 
persone addormentate sotto i . 
sacchi a pelo. Prima una sas-
saiola contro un gruppo rac
colto dietro un reticolato, al 
grido di «Fuori dall'Italia!», poi. 
il rastrellamento con i bastoni ; 
giù per i giardini, fino ad arriva-
re al punto in cui dormivano ' 
Lasaad Driidi, Mellohui Lazhar 
e Mohamed Renali. Un assalto 
feroce in cui più d'uno aveva il 

coltello e l'ha usato. Solo Ke-
. nali riuscì a fuggire. Secondo il 

perito sentito durante il prò- ' 
cesso, gli altri due si sono sai- -
vati perchè ricoperti di strati e 
strati di maglioni e cappotti. 
• Il pubblico > ministero co- ' 

. munque non ha voluto chiede
re una pena per tentato ornici- •' 
dio, come invece hanno fatto ì 
le parti civili. La difesa, soprat- : 
tutto ieri, ha puntato tutto sulla ' 
«normalità» del processo, che ' 
sarebbe stato ingiustamente • 
collegalo dalla stampa al razzi-

' smo e alla politica. «È stato un 
momento di follia collettiva», i 
ha sostenuto Antonio Morico-

" ni, l'avvocato che difendeva ' 
Silvia Neri. Diciotto anni e i ca- '• 
pelli a zero, la ragazza parteci-1 
pò all'aggressione con tanto " 
accanimento da dover essere 

' trascinata via, alla fine, dal suo 
fidanzato 

In un comunicalo stampa 

ieri "era «Senzaconflne» e la 
«Casa dei diritti sociali» denun
ciavano come secondo loro «il 
primo processo romano per «• 
un'aggressione razzista si con-. ' 
ciudi: di fatto con una garanzia •-
di impunità, con una sentenza ' 
che ignora totalmente le vitti- ; 

• me». Sempre ieri intanto veni- • 
va perquisita la casa dell'awo- '•• 
calo Simonetta Crisci, che nel f 
processo era parte civile di ' 
Mellohui Lazhar. Perquisite nei •' 
giorni scorsi anche altre case, £ 
nell'ambito di un'indagine av- : 
viata dal pubblico ministero 
Mario Ardigò sugli scontri tra 
estrema destra edestremasini- ; 
stra avvenuti tra il 7 gennaio e ; 
il 25 aprile scorsi. La casa del
l 'avviato è stata perquisita ,:. 
perchè frequentala da Vincen
zo Miliucci, esponente dell'au
tonomia La Cnsci ha presen
tato un esposto .-

Sono 
passati 395 
giorni da ' 
quando il 
conatglio -
comunale 
ha deciso di 
attivarti una ' 
linea vorde 
antitangtmte : 
e di aprire 
sportelli per 
l'accesso --
del cittadini 
agli atti del . . 
Comune. ' 
La linea •-• 
antl-tangente " 
è stata attivata 
dopo 310 giorni. 

;; Manca tutto il resto 
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La Quercia a Gigli 
«Ma perché 
non quereli l'Unità?» 
Sul tavolo di Rodolfo Gigli, un'altra interrogazio
ne. L'ha presentata il Pds, che chiede perché «il 
presidente della giunta regionale non abbia spor
to querela contro l'Unità». Il pidiessino Luigi Daga 
si riferisce a una serie di servizi apparsi a gennaio 
che chiamavano in causa Gigli. Il 30 gennaio, poi, 
un altro consigliere chiese spiegazioni in merito 
al presidente della giù nta. ; 

• M Gite in Svizzera, dicerie 
su partite milionarie di poker e 
conti depositati presso la Ba:i-

. ca d'America d'Italia con nomi -
\ in codice... .»••... ;.--^ .-"..• '; 

L'unito ne parlò a gennaio, 
nell'ambito di un'inchiesta sul
la provincia di Viterbo e su R» 
dolio Gigli, presidente ckjnm> 
cristiano della giunta regiona
le, che a Viterbo ha il suo ser
batoio elettorale. Adesso, in 

; un'interrogazione, • un ' consl- ; 

gliere del Pds chiede: «come 
'; mai il signor Gigli non ha spcr-
: toquerela?». . •-• >' -i 

Sono passati inlatti oltre 
, quattro mesi dalla pubblici- < 
' zione di quei servizi. E la legge ' 
: ne concede tre (90 giorni ,al 
; massimo), a chi si sente offeso ' 

e diffamato, per rivolgersi ,i\ 
' giudice e ottenere un risarci

mento, N . ..•.-•*•... •••\.^-:-,-- - • 

Veramente, già il 30 gennaio 
, l'ex consigliere antiprobizioni-
; sta Giovanna Lumbroso Bareu-
. ghi (si è dimessa tempo fa) }. 
; presentò un'interrogazione a 
Rofolfo Gigli, per chiedergli ; 

' spiegazione circa gli articoli. 
• Ma la risposta non è mai arri-
: vata. Cosi, tre giorni fa, il consi-
: gliere pds Luigi Daga è tornato 
alla canea 

Nel documento, tra l'altro. >i 

' legge: «Considerato che nessu
na spiegazione e nessuna ri
sposta e stata data alla collega 
Barenghi. nò si e proceduto a 

-. querelare l'Unita per le affer
mazioni, sicuramente azzarda
te, contenute nell'articolo, si 
chiede di conoscere i motivi 
per cui non è stata data rispo
sta all'interrogazione predet

ta». :-"..'/;.;; ••...--.. • -•• ,;.-"• 
' L'Interrogazione, indirizzata 

a Rodolfo Gigli, si conclude co
si: «Vorremmo sapere se il pre
sidente, allo scopo di fugare 
qualsiasi dubbio, non ritenga 
di autorizzare la visura dei de-

' positi effettuati presso la Banca 
d'America e d'Italia (agenzia 
E u r ) . . Ì,>^ • • , .-: ,• . . . • - . • 

C'ò, nel testo firmato da Lui
gi Daga, anche un invito alla 
trasparenza, rivolto a tutti i 
consiglieri regionali, affinché 

"'• «rendano pubblici, oltre ai loro 
patrimoni, anche i conti cor
renti, i depositi e le operazioni 
bancarie effettuati da loro stes
si e dai loro familiari, realiz-

' zando cosi un'operazione di 
ulteriore trasparenza in un mo-

- mento di grave caduta della fi-
. ducia dei cittadini nei confron

ti delle istituzioni e dei loro 
rappresentanti» 

OCA 

Dirigente corrotto 
e reo-confesso 
in camera alle Usi 
L'«irresistibile ascesa» del geometra Enrico Colaia
como, tangentaro confesso. Dall'ammissione di 
aver speculato sui fondi destinati alla manutenzione 
delle strutture sanitarie della Usi di Ostia alla nomi-. 

] na a «esperto consulente» nella direzione dei lavori 
, dell'ospedale di Belcolle. Passando per l'assunzio
ne, di fatto, della responsabilità di capo del settore 
patrimonio della Usi Rm/3. Il tutto in pochi mesi.. 

Denuncia Pds alla Provincia ; ; Formulate proposte 
14 miliardi per completare per appalti più trasparenti: 

scuole iniziate e mai finite «Una banca dati pubblica" 
«Revisioni prezzi da capogiro» su tempi; ditte; pagamenti» 

a costi 
LVoperazione-trasparenza amministrativa» lanciata 
dal gruppo consigliare del Pds a Palazzo Valentini 
può essere utile a «decifrare» la «strana» vicenda del
le «scuole d'oro» messe in cantiere dalla Provincia 
dal 1988 e a tutt'oggi rimaste incompiute, con una 
fortissima lievitazione dei costi. Le aste a ribasso e le 
costose «perizie di variante». Proposta una Banca 
dati per pubblicizzare le procedure d'appalto, v. > 

UMBERTO DE QIOVANNANGELI 

EM ' L'«opcrazione-traspa-
renza amministrativa» promos
sa dal gruppo consigliare del 
Pds a Palazzo Valentini potrà ' 
servire, tra le altre cose, a «de- ': 
cifrare» la «strana» vicenda del
le scuole d'oro messe in can
tiere dalla Provincia a partire 
dal 1988. E a tutt'oggi nmaste 
incompiute, con una fortissi
ma lievitazione dei costi. A tal 
punto che - spiega Gino Setti
mi, consigliere della Quercia 
nella Commissione patrimo
nio • l'assessore alla Pubblica 
istruzione ed edilizia scolasti- -
ca, il socialista Roberto Lovari, 
ha chiesto la scorsa settimana 
un ulteriore finanziamento di . 
14 miliardi e mezzo di lire per 
completare 6 scuole». Ciò che ; 
appare alquanto «oscuro» e il 
meccanismo di aggiudicazio
ne delle gare di appalto. Spie
ga ancora Settimi «In molti ca
si le ditte si aggiudicano l'ap

palto per l'edificazione di una 
scuola con un ribasso d'asta 

• del 20,25 percento rispetto al 
costo preventivato dall Ammi
nistrazione provinciale». «Over
dose» d'onestà, dunque. Sem-

: brerebbe di si. se non entrasse-
• ro in gioco, in alcune cirec-
• stanze il giorno dopo la vincita 
dell'appalto, le sospensioni 

, dei lavori e le «perizie di va-
. riante». Ad ognuna delle quali 
corrisponde una lievitazione 

••• considerevole dei costi d'ope
ra. Tanto considerevole da su
perare • abbondantemente il 
tetto di spesa fissato dall'Am
ministrazione nella gara d'ap
palto. «In alcuni casi - sottoli
nea Settimi - le motivazioni ad
dotte per la sospensione o la 
perizia sono giustificate. In altri 
aDoaiono auantomcno "stra
ne"» Come nel caso della so
spensione per quattro mesi dei 

L'ingresso di Palazzo Valentini 

: lavori «a causa del gelo», com-.. 
prensibile a Bressanone un po' • 
meno a Genzano o Nettuno, o 
perchè si era concesso l'appai- ; 
to quando ancora non si era 
acquisito il terreno su cui edifi
care, per non parlare poi delle ' 
continue perizie di variante ri- ' 
chieste per aggiungere un'aula • 
magna, un nuovo padiglione, 
una diversa copertura del tetto 
rispetto al progetto iniziale. 
Tutto questo comporta un n-

tardo pluriennale nella conclu
sione dei lavori e «sfondamen
to» di miliardi dei costi di edifi
cazione. Con buona pace del-

• la trasparenza, del buon gover
no, e del diritto allo studio. 
Più in generale l'attenzione dei 
rappresentanti della Quercia è 
puntata soprattutto su un tema 
di stringente attualità: il con
trollo democratico sui criteri e 
le procedure di assegnazione 
degli appalti e la fornitura di 

beni e servizi. «La nostra inizia- ; 
tiva - sottolinea il capogruppo 
della Quercia, Giorgio Fregosl - . 
tende alla massima pubblieiz- •' 
zazione delle procedure che 
regolamentano ,le varie fasi 
non solo dell'appalto, ma an
che dei tempi e dei modi della '•'•• 
realizzazione dell'opera fino al v ; 
collaudo finale, sapendo che 
aggi i fenomeni d'infiltrazione : 
non riguardano solo gli appalti • 
ma spesso vengono coinvolte .;-
le fasi dell'esecuzione attraver- V 
•so le forniture dei materiali, di * 
conglomerati, dei servizi». Da '?. 
qui la proposta di pubblicizza- * 
-e tutte le varie fasi, non solo :••' 
.•elative agli appalti, ma anche ; 
ai tempi di realizzazione, alle ' 
varianu, ai sub-appalti, «attra
verso l'istituzione di una Banca ^ 
dati cui si possa accedere tra
mite Videotel e la stampa di un ' 
allettino mensile che publi-
cizzi Io staio dei lavori in corso, :-' 
le gare svolte o in atto». A ciò - , 
isggiunge Anita Pasquali - «si -
uccompagna l'azione volta a •' 
valorizzare la professionalità e ; 

il ruolo degli esperti che sono ;' 
chiamati alar parte delle Com- .-
missioni di gare o di concorso, •• 
di cui proponiamo non faccia- :> 
no parte gli .amministratori. "' 

• Esperti, la cui scelta va impron- '; 
• tata rispetto alla capacità e alle ; 
competenze, sottraendo la no- f ; 
mina nelle Commissioni alla* 
discrezionalità dei partiu o dei 
: ingoli assesson» 

Enrico Colalacomo nel giorno dell'arresto 

' *•*• 11 tangentaro fa carriera. 
. Nell'Italia degli scandali e del
la crescente richiesta di pulizia 
la storia del geometra Enrico 
Colaiacomo, corrotto confes
so, è davvéro inquietante. Il 

• «prima» è ormai consegnato al-
' la cronaca (nera) : il geometra 
in questione, dirigente dei ser
vizi tecnici della Usi Rm/8, 
venne arrestato agli inizi di 
marzo con l'accusa di corru
zione. Dopo otto ore d'interro
gatorio fini per ammettere di 
aver speculato sui fondi desti
nati alla manutenzione delle 
strutture sanitarie del litorali;, 
facendo i nomi dei complici <: 
spiegando con dovizia di parti
colari come funzionava la 
macchina delle tangenti sulle 
forniture e sugli appalti desti
nati al «Giovan Battista Grassi», 
al Centro paraplegici e agli 
ambulatori della Rm/8. Stona 
di oggi, fatta di forniture due
tre volte più costose del prezzo 

di vendita al minuto e di merce 
"•maiconsegnata.Storiaconclu- • 
* sasi con llriconoscimento da 
> parte del geometra delle re-
< sponsabllita addebitategli dal 
. giudice: un caso di corruzione 

e tre abusi in atti d'ufficio. Ma è ' 
•" proprio da questa confessione 

che inizia il «dopo» del geome
tra Colaiacomo, un «dopo» se-

' gnato dalla sua «irresistibile 
' ascesa» alla carriera di mana- ' 
•v ger pubblico ed esperto con-
- sulente. I tempi della scalata 
,. sono fulminei, da record. 11 
. marzo '92: viene sospeso dal [ 

-•' servizio, con il dimezzamento 
'." dello stipendio. 27 aprile: vie- ; 

ne reintegrato in servizio con 
" ' un provvedimento dela Usi •• 
;"• Rm/3, dove Colaiacomo era ' 
: distaccato al-momento del' 
>'•:. «fattaccio». EcosI il primo mag-
••-. gio, festa dei lavoratori, l'ex di-
'•' risente si presenta nei nuovi 

uffici. Che non sono quelli del
l'ospedale di Pietralata. dove 

in passato aveva prestato servi- . 
zio, ma quelli ben più invitanti 
di via Meda, sede della Usi, set-
tore patrimonio, uno dei più 
ambiti. Le «fortunate coinci
denze» per il redento geometra 
non finiscono qui. Al settore 
patrimonio sostituisce, di fatto, 
il caposervizio andato qualche 
giorno prima in pensione. A 
nulla serve la «contrarietà» ma- : 
nifestata dal Comitato dei ga
ranti della Usi, che, all'unani-
miti, il 6 maggio scorso appro
vano un lungo documento, 
sintetizzabile In «ma'perchè il 
"chiacchierato" geometra non 
se ne ritoma alla Usi di Ostia?». . 
«Un quesito - racconta Ales- • 
Sandro Monconi, rappresen- , 
tante del Pds nel Comitato dei 
garanti - che ho posto diretta- • 
mente all'amministratore 
straordinario della Usi, Emesto 
Tetti». La risposta': «I contratti . 
sono già stati stipulati, che 

danni vuoi che faccia...». Ma 
• l'ascesa di Enrico Colaiacomo 

è davvero inarrestabile, e non 
conosce confini. Eccolo infatti 
comparire come «esperto con
sulente» nella direzione dei la-

• vori dell'ospedale di Belcolle, 
• ' di pertinenza della Usi Viterbo-

3. «Vorrei sapere in base a qua-
;• le criterio II geometra Colaia

como è stato scelto come 
"esperto", chi lo ha presentato, 
quali siano le prestazioni forni
te e se tra queste non figurino 

' alcune simili a quelle già forni
te dal predetto funzionario alla 

• Usi Rm/8», ha chiesto In un'in-
• terpellanza il consigliere regio

nale della Quercia Luigi Daga 
, al presidente della giunta, Ro-
' dolfo Gigli, e all'assessore alla 
; Sanità, Francesco Cerchia. La 

risposta, ancora attesa, potrà 
forse svelare i perchè dell «irre
sistibile ascesa di un tangenta
ro». aUDG 

Acqua Traversa 
Si farò oggi 
il sopralluogo 

i' ' (:;:"•/ 

• a Si svolgerà questa mattina il sopralluo
go per la verifica dell'adeguatezza degli'! 
standard urbanistici del comprensorioidelr* 
l'Acqua Traversa disposta dal Consiglio dt-' 
Stato. Uno slittamento di ventiquattr'ore ri
spetto al previsto, che ha consentito tuttavia 
ai vigili urbani di andare a controllare uno 
dei cantieri del comprensorio. «Siamo stati 
noi achiamarli - ha detto ai cronisti il presi
dente dell'associazione di quartiere Cortina 
Verde, Maria Luisa Tassilli -. Abbiamo visto 
che si stavano svolgendo nel cantiere dei la
vori, nonostante il Tar li avesse già bloccati. 
Ci hanno comunque spiegato - h a prosegui
t o - c h e gli operai possono lavorare, purché 
svolgano attività non connesse alla costru
zione; ad esempio, possono spostare e cari
care materiali». »~-> •«.-.< '-•,.- '•• ... ?•;"..•' 

Al sopralluogo.di questa mattina,' fissato, 
per le óre nòve davanti al cantiere della so
cietà San. Pio, all'angolo tra via Roccaraso e 
via Rocca di Mezzo, parteciperanno l'inge
gner Giancarlo Santariga del Provveditorato 
alle opere pubbliche del Lazio, l'ingegner 
Mirante ed il geometra Nisci dell'assessorato 
capitolino all'edilizia privata (delegati dal 
sindaco Carraro), il capo dell'Avvocatura 
comunale Nicola Carnovale, il presidente 
della XX Circoscrizione Gianfranco Ricchi e i 
rappresentanti legali della società San Pio V. 
Compito della commissione, stabilire l'esat
to rapporto tra abitanti e metri quadrati di 
superficie destinati a verde e servizi Un te
ma che è tuttora oggetto di due inchieste pa
rallele della magistratura. 

^«autocritica» 
di sindaco 

• • La prima accusa: «C'è una macchina buro
cratica che funziona a rilento». La seconda ac-

jcusa: «Ci sono lacci e lacciuoli che impediscono 
> l'attuazione delle leggi sulla trasparenza». Le 
due accuse hanno padri autorevoli e inediti: il 
sindaco Carraro e il prefetto Caruso. - T- ;. • 

L'occasione di questa «autocritica» è stata of- ; 
(erta, ieri pomeriggio, da un convegno intitolato 
«Trasparenza vò cercando, l'applicazione nel ;' 
Lazio delle leggi 142 e 241», e organizzato dal -
Sindacato cronisti romani. Oltre a Carraro e Ca- : 
ruso, sono intervenuti anche il presidente della ' 
provincia Salvatore Canzoneri e Francesco D'O-. 
nofrio, sottosegretario alle Riforme istituzionali. • ' 

Ha detto Carraro: «Il cittadino non deve certo ; 
conoscere il dettaglio della legge, ma è il suo ; 
scopo che gli interessa e con queste due leggi ' 
l'obiettivo è stato parzialmente raggiunto. Ce 
una macchina burocratica che funziona a rilen- • 
to. La 142 ha, comunque, un pregio: se non fai 
quello che devi fare in un tempo limitato vai a ' 
casa». Ha un pregio, la 142, e qualche difetto. In- ; 
fatti, secondo Carraro, andrebbe modificata: ' 
«Bisogna, ad esempio, prevedere nuove regole 
amministrative e un nuovo meccanismo per il 
funzionamento del consiglio comunale. A Ro- ' 
ma si è fatto lo statuto ma i regolamenti applica
tivi ristagnano. Con un minimo di sforzo in più si 
può Iniziare ad amministrare laelttà...». • — -v 

Che cosa ne pensa, il prefetto Caruso? «Biso- ', 
gna recuperare la solidarietà tra l'amministra- ; 
zione pubblica e i cittadini E una mano pos
sono darla i giornalisti «Ci sono cose che non 
funzionano ma ci sono anche cose che funzio
nano Voi dovreste informare anche su quelle» 
Canzoncn, infine «L'amministratore locale de
ve iniziare a pensare che viene eletto per servire 
i cittadini» -

A G E N D A 

Ieri 

Ogg 

(V) minima 7 
^ massima 21'' 

• il sole sorge alle 5,43 : 
1 e tramonta alle 20,30 ' 

I TACCUINO I 
Guardando a Rio f oltre. Nato dal desiderio di divulgare ed ap
profondire le problematiche relative allo sviluppo, l'ambiente, la 
cooperazione, la rea Ita di alcune tra le più povere regioni della ter
ra, la condizione della donna nei paesi meno avanzati ed altro, il 
ciclo di incontri seminariali, organizzati dagli studenti universitari 
del Baobab, in collatxjrazione con l'Idisu, continua oggi presso la 
facoltà di Scienze pclitiche de La Sapienza. Sul tema «Guardando \ 
a Rio e oltre» interverranno Francesco Mattone di Greenpeace in- \ 
temational, Boninzel la Biagini della Lega per l'ambiente e Antonio . 
Onorati del centro intemazionale Crocevia. Alle 10 presso l'aula 
XII. •_-,:..•:::/•'-• ->'"'!SLW - , ' . » . - • . • , • - . - . . - • . 
Carovana per l'obiezione alle «pese militari. Promossa dal : 
Coordinamento Osm (obiettori alle spese militari) diRomaeLati-

' na, oggi l'Iniziativa farà tappa a Rieti, in via Garibaldi, presso il Cir
colo lettura: dalle 18 alle 20 sarà possibile avere tutte le informa- ; 
zlonl su come non finanziare gli armamenti e non collaborare alla 
preparazione delle puerre. Domani la carovana sarà ad Velletri, 
dalle 9 alle 20 in pia.-za Cairoti, mentre alle 18, presso la Sala Co
munale, si terra un dibattitocui parteciperà E Cardoni. , 
L'aaaodazioiie romana per la cremazione terrà la sua riunio
ne annuale domani, dalle 10, presso la Sala Borromini in piazza 
della Chiesa Nuova. L'Incontro è aperto al pubblico. .•••-
Una realtà Indiami: Tamil Nadu. Una realta italiana: Tor 
Bella Monaca. L'incontro-confronto di esperienze al femminile, 
promosso dall'Assoc lazione spazio donne e il Servizio civile iiucr-
nazionale, si tiene oggi alle 18 presso il Cis di via G. Castano 39. In
terverrà Vijilaxmi Klrihal, responsabile di un progetto di autosvi
luppo nel sud dell'India. La prolezione di diapositive e la degusta-
zlonediclbiindianiconcluderannolaserata. ..,.,.. :,-,-. • 
I parcheggi a RODUL C il tema del convegno organizzato per og- " 
gi dall'Ordine degli architetti e dal Centro studi degli architetti del- ' 
l'ordine di Roma. L'Inizio dei lavori è previsto alle 930 presso la 
Sala multimediale del Palazzo delle Esposizioni, in via Milano. 
Memoria e beni cuKrurall. La cooperazione Italiana nel Ma-. 
ghreb. Sarà questo il tema conduttore della seconda giornata del
l'iniziativa promossa da Arcs. Arci Nova e Rotte Mediterranee per 
un viaggio nella creatività giovanile nel Maghreb e nell'Europa del ' 
sud. Alle 10 presso la sala dei Certosini - Terme di Diocleziano - via' 
Cernala 16. - '•••••• • «"-••-- • -• • 
Raaaegna all'antiteatro. Organizzata dal centro sociale Blitz, la ' 
rassegna prevede oggi la prolezione del film «Mortacci» di Sergio 
Cittì. Alle 21 presso l'anfiteatro di via M. Ruini - bus 309-212. metro 

! S.M. Soccorsa ••••-•••"• . • • ; •,••-•- -v . . . „ .-«.->.*. 
Cono di lingua Inglese. L'Arcidonna organizza, per il mese di ' 
giugno, un corso intensivo di lingua inglese con frequenza trisettì-
manale.Perinformaz«3nlciscrizionichiamarell31.&1.49. -, •••- -' 

I NEL PARTITO I 
•-nBEIt^OireROMANA : ' -- ."..'•. 

Sez. Tor Tre Te»te: ore 18.30 situazione politica, ristrutturazione 
della sezione (CBett ni). . ; • > . . 
Sez. Ostia Centro: c/o Villaggio del pescatori ore 17 incontro ' 
delle donne (R. Duranti, M. De Fazio). -•-.••.-.- • 
Comune di numlcliio: c/o Sala consiglio ore 1730 conferenza 
Comune di Fiumicino: «Quale statuto! Quale bilancio!» (MA Sar
tori, E. Montino). • . ., . • .-, ••••:•:,, ••::.:' •• • •,. 
Avviso: sabato 23 maggio alle ore 9.30 In Federazione (via G. Do
nati, 174) riunione dulia Direzione federale. Odg: «Il dibattito e le 
iniziative del Pds sulla questione morale». Relatore: Carlo Leoni, • 
Segretario della Federazione romana del Pds. , . . - . • . - • ; 
Avviso: sabato 23 maggio in Federazione riunione della Commis
sione federale dlgaranzia. •..._!:•-• ..„•., .-,. .._ ..:;•.,_ 

J"'"''- "• ; UNIONE REGIONALE ..r';:.,„\:.......} 
Federazione Cartelli: S. Vito ore 19 Cd (D'Alessio): Pomezia . 
orel7.30CdPomezlaTorvaianica. • -, ,,. , •-. ,. , ; 
Federazione Civitavecchia: in Federazione ore 18 attivo su te

ista de l'Unità. - :. ... , , ' . , , ' .,-
Federazione Frodinone: Serrone ore 21.00 Ccdd in preparazio
ne del congresso per la costituzione dell'Unione comunale (Di 
Cosmo,DeAngells.Spazlanl). . „.., ,,.;. 
Federazlose Latina: in Federazione orci 7.30 Cf (DI Resta). ~.,". 
Federazione Rieti: In Federazione ore 17.00 Cf su questione me- , 
ralee iniziativa del Pdf. (Bianchi, Falomi). • • . . • > . . . 
Federazione Tivoli: Flano ore 17.00 segreteria zona Tiberina 
(Fraticelli) ; VUlalba o*e 19.00 assemblea pubblica (Borano, Fred
da) : Palombaro ore 20.30 Cd e Gruppo (Gasbarri) ; 

. Federazione Viterbo: In Federazione ore 17.30 attivo lacp (Par-
ronclnl,Barbieri); Castiglione ore 21.00 assemblea iscritti. . 

PICCOLA CRONACA I 
Precisazione. In riferimento alla notizia pubblicata Ieri dal titolo 
•Italsiel. oggi scioperano I duemila dipendenti», l'ufficio stampa : 
della Uilm-Uil smentisce che lo sciopero «sia stato indetto da alai- ' 
na organizzazione sindacale, di nessun livello, aderente alla 

, Uiolm-Uil, alla Fim-CrjJ e, per quel che ci risulta, alla Flom-Cgll». I " 
firmatari del comunicito hanno altresì attribuito la paternità det
razione di protesta ad un «sedicente consiglio di fabbrica», cosi è ' 

'. stato definito, che non trova copertura sindacale in nessuna delle 
organizzazioni sindacali menzionate. ".:•, "•'-". • „ '"'." "".,"„: 
Promozione. Non più brigadiere, ma maresciallo. Pietro DI Mie-

' coli, uno dei «pilastri» della sala stampa del reparto operativo dei 
carabinieri, festeggia oggi la promozione dopo quattro anni tra- . 

' scorsi a dar retta ai giornalisti romani. All'amico Pietro, le congra- -
lutazioni e gli auguri della cronaca tieW'Unilù. »-i--'..«•..' « . AV 
Culla. Mercoledì scoiso è arrivata Giulia Alla mamma Teresa 
Fortini e al papà, Ettore Faccia giungano gli augun affettuosi di 
rutti gli amici e dell't/m/d Alla piccina un caloroso benvenuto 

L'affare delle officine sulla Tiburtìna trasformate in uffici ha un precedente. Nell'86 il cavaliere mise a segno un colpo miliardario 
Il ministro di allora, Gava, con le stesse procedure comprò per il dicastero a Bari: Sempre preferito ad altre imprese... 

L'«athazione fatale» tra Romanazzi e le Poste 
:•&•<?-"' 

CLAUDIA AftLSTTI 

• • Deve avere un debole pei 
le Poste, il cavalier Romanazzi 
I ministri vanno e vengono, ma 
lui è sempre II, puntuale, di
sponibile, rapido nel procura
re uffici agli impiegati e par , 
cheggi ai dirigenti. Cosi a Ro- : 

' ma: dove le officine sono stale •; 
pian piano smantellate e sosti-
tuite da palazzi in vetro, per fa-
re posto alle scrivanie del mini
stero. EcosI anche a Bari. , ; \ Ì.;;I 

Sono due storic-fotococo- : 
pia, ' queste, simili in . tutto. 
Cambiano, soltanto, le date 
dell'operazione e i ministri in 
canea. 

Anno 1986, a capo delle Po
ste c'e Antonio Gava. de, na
poletano. Il ministero, a Bari, 
ha bisogno di una nuova sede. 
di nuovi uffici Gara d'appalto'' 
St e no II 20 aprile, sulla Gaz- ' 
zrtta del Mezzogiorno e sul 
Mattino di Napoli, comparo 

un'inserzione anonima «Cer
casi complesso edilizio indi
pendente Casella postale 
100, Ban» L'inserzionista 0 il 
ministero. Procedura anoma
la, ma legale, che farà scuola 

'anche per Roma. .-••-<• 
Agli eventuali «concorrenti» 

• baresi le Poste concedono die
ci giorni di tempo per rispon
dere. Un po' poco: alla fine si 
fa avanti una manciata di im-

• prenditori, poi scartati. La sccl-
: ta cade, cosi, sui palazzi che il 
signor Romanazzi sta co
struendo in città. Fortunata 
coincidenza, questi edifici ri
spettano al millesimo i requisiti 
contenuti nell'inserzione. 

Per il signor Romanazzi, l'af-
, farcdiBarièdi25miliardi.Tol
te le spese, gliene restano 10 
netti E qui la stona si Ingarbu
glia un po', perché la vendita 
dei palazzi si intreccia con le 
avventure del cavaliere nel 

tuffiti! 

Le «officine» Romanazzi 

campo dell'editoria Nel 1986, 
infatti, l'industriale acquista 
una «fetta» del Mattino Gli co
sta, appunto, dieci miliardi ' 
questa operazione, cosi qual
cuno avanza dei sospetti vuoi 
vedere che l'affare delle Poste ' : 
ù servito per procurargli un fi
nanziamento «trasversale»? •••-•. 

È solo un mormorio, però. 
Almeno fino a quando non , 
scoppia lo scandalo del Banco 
di Napoli, accusato di aver : 
elargito finanziamenti «facili» a •; 
imprenditori vicini alla camor- • 
ra. Durante l'inchiesta,, salta 
fuori che Romanazzi dal Ban-; 

co di Napoli ha ricevuto 22 mi- ' " 
liardl Lui, come garanzia, ha 
messo a disposizione i palazzi ': 
che sta per cedere alle Poste. • ,''.\ 

È una storia tutta de: demo-.!, 
cnsu'ano Gava, democristiano 
il Banco di Napoli, di gestione \ 
democristiana il Mattino. La vi- : • 
cenda arriva a Montecitorio. ''• 
Un gruppo di parlamentari co

munisti infatti, presenta un'in-
tcrrogazione. chiede ma non 
e stata violata la legge7 Rispon
de Gava. dicendo, «e tutto re
golare» ;\ 

Le polemiche, pian piano, 
scemano; e l'affare-Poste va in 
porto. Romanazzi, a questo 

; punto, è quasi un ex industria
le. Preferisce, ormai, i mattoni. 
Nel 1986, le sue officine roma-' 
ne, che producono cassoni ri
baltabili per i camion, sono in 
crisi, hanno debiti per miliardi. 
. Forse, l'idea di smantellare i 

capannoni di via Tiburtina gli 
viene proprio allora. O, forse, 
arriva più tardi. Il 12 maggio 
del 1990, comunque, sul Mes
saggero e su) Tempo si legge 
un avviso: «Importante ente 
pubblico ricerca ' in Roma 
compendio immobiliare...». Oi 
nuovo, l'inserzionista è il mini
stero delle Poste. Vuole un pa
lazzo di 30mila metri quadrati 
coperti e un ampio parcheg

gio Rispondono sei imprese 
E alla fine, il consiglio d am
ministrazione delle Poste sce
glie Romanazzi -

Nelle officine, i lavori di ri- ; 

; strutturazione e le lettere di li- -
-i cenzlamento ' per gli operaia 
. partono contemporaneamen- • 
: te. I capannoni, adesso, sono , 

•'? palazzi in vetro. Che a Roma- " 
nazzi frutteranno 160 miliardi ' 

;: (e la cifra riportata nella bozza , 
• del contratto). .. • - ..:«' -'•- :• 

Quando si trasferireranno le • 
',[- Poste? Ci vorrà ancora un po', ?•; 
t\ perché l'affare romano del ca- ;: 
''•'. va liere ha trovato un ostacolo. ? 

Secondo il piano regolatore, • 
' infatti, l'area della Tiburtina 
, può ospitare solo industrie, gli 
\ uffici non c'entrano. Roma- <. 

.., niizzi ha depositato presso gli -
• uffici • dell'assessore Robinio • 

Costi (edilizia privata) la ri-
. chiesta per cambiare la desti- ' 
• nozione della sua proprietà. "' 
': Aspetta, da mesi, la risposta, v 

Lunedi 25 maggio 
ore 17,30 

presso ila Casa della Cultura 
largo Arenula, 26 r 

Assemblea per la costituzione della associazione 

INFORMATICA PER 
LA DEEMOCRAZIA" 

: SONO INVITATI OPERATORI ED UTENTI '& 
DELLE TECNOLOGIE DELL'INFORMAZIONE 

AVVISO TESSERAMENTO PDS 

Tenendo conto delle prossime sca
denze invitiamo tutte le sezioni a 
terminare rapidamente la conse
gna dei bollini '92 agli iscritti '91." f 
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Su 180mila permessi di soggiorno '91 
solo per la metà èstato finora 
chiesto il rinnòvo che scade a giugno 
Cifre della banca dati del «Centro » 

In 90mila tornano clandestini 
Torbellamonaca 
e piazza Farnese 
Inscena 
la «capoeira» 

MANCA DI GIOVANNI 

BB Sono arrivati a Roma i 
•Meninos de rua». cioè i ragaz
zi di strada brasiliani. Si tratta 
di un gruppo di 10 adolescenti 
che è riuscito a liberarsi dai 
soprusi di un'esistenza segna
ta da condizioni drammati
che, creando una compagnia 
di arte popolare. Vengono per 
regalare al pubblico romano 
un «pizzico di speranza», quel
la che ti ha sostenuti nel loro 
cammino di liberazione. Co
me faranno? Allestendo uno 
spettacolo dal titolo «Il circo 
della vita: dal mistero della 
esazione alla speranza di un 
mondo nuovo». Il pezzo sarà 
presentato domani sera alle 
ore 21 in piazza Farnese e re
plicato dopodomani alla stes
sa ora presso il Centro sociale 
deU"VIH circoscrizione (Tor 
Bella Monaca) in via 0 . Cam-
bellotrj (da Termini bus n. 
105 oppure metro B fermata 
Pantano e poi bus navetta 
057). 

Al ritmo della •capoeira», 
una danza molto popolare 

' nel loro paese, i giovani brasi
liani «racconteranno» alcuni 
dei più scottanti episodi della 
realtà brasiliana: la colonizza
zione, k> sterminio degli in-
d n s e la distruzione delle fo
reste in nome del progresso e 
della tecnocrazia. Attraverso 
un linguaggio non verbale, 

, fatto di gesti e mimica', df suo-' 
ni popolari e giochi di movi
mento, di maschere e effetti di 
luce, si snoderà una rilettura 
metaforica dei 500 anni della 
storia americana, dalla sco
perta/conquista a oggi. Gli ar
tisti «ritrovati» rappresentano 
una piccola parte, ma forse 
estremamente simbolica, di 
quegli otto milioni di bambini 
che vivono per le strade del 
Brasile .senza cibo e senza ca
sa, troppo spesso a un passo 
dalla morte. Soltanto nello 
stato di Rio de Janeiro ne so
no stati assassinati 445 nel 
1990, come rivelano i dati del
la polizia locale. Da tutto que
sto sono usciti i «Meninos de 
rua» che calcheranno le scene 
romane nel prossimi due gior
ni. 

Il gruppo e accompagnato 
dalle due educatrici che han
no elaborato con i ragazzi 
questo progetto di recupero 
sociale, e che domenica sera 
alle 18 presso il centro sociale 
dellVUI circoscrizione pre
senteranno la loro esperienza 
in un dibattito. L'iniziativa sa
rà preceduta da una festa po
polare (inizio ore 16) con 
mostre, proiezioni video e 
stand multietnicl. I «Meninos 
de rua» concluderanno la loro 
tumee italiana il 14 giugno, 
con la partecipazione al pelle
grinaggio penitenziale Geno
va/Assisi. 

Montesacro 
Dal 1° giugno 
sportello 
per stranieri 
• i Dal primo giugno prossi
mo entrerà in funzione uno 
sportello d'ascolto, informa
zione e orientamento per cit
tadini stranieri immigrati pres
so l'associazione culturale «La 
maggiolina» in via Benctvenga 
1, telefono 890878. Il servizio 
sarà aperto il lunedi, mercole
dì e giovedì dalle 16.30 alle 
20. Dalle 18,30 alle 20 dì gio
vedì un legale sarà a disposi
zione degli stranieri. 
- L'equipe di lavoro sarà for

mata da cittadini italiani e im
migrati, e fornirà consulenza 
sui problemi primari, quali sa- -
Iute, lavoro, istruzione, servizi 
amministrativi e legislazione 
vigente. Gli operatori di spor
tello sono psicologi, sociologi. : 
assistenti sociali. Particolare 
attenzione sarà rivolta alle fa
sce più deboli: anziani, porta
tori di handicap, minori in dif
ficoltà, donne. - - - -

ANNATARQUINI 

ami Delibera in contrasto tra 
loro, mancata applicazione di 
leggi, anomalie, ignoranza del
le istituzioni, inapplicazione 
dei diritti fondamentali pur 
previsti dalle normative vigenti. 
E poi un dato allarmante: a po
co più di un mese dallo scade
re dei termini stabiliti dalla leg
ge per la domanda di rinnovo 
del permesso di soggiorno, so
lo 90mila stranieri su ISOmila 
presenti a Roma e provincia, 
hanno presentato la richiesta 
di rinnovo. Un anno di lavoro 
della cooperativa «il Centro», la 
banca dati finanziata dalla Re
gione Lazio nata con l'obietti
vo di fornire agli extracomuni-
tari una informazione aggior
nata di ogni servizio leggi com
prese, ha aperto una finestra 
sui problemi del mondo del
l'immigrazione. Un primo bi
lancio che mette in luce come, 
in questi ultimi due anni, a par
tire dalla legge Martelli, le leggi 
siano quasi totalmente inap
plicate. Per la cooperativa -
che ieri, presente l'assessore al 
personale Giacomo Troia, ha 
convocato una conferenza 
stampa - la causa è da ricer
carsi da una parte nell'igno
ranza degli addetti ai lavori 
che costringono gli extraco
munitari a presentare docu
mentazioni Inutili, ma anche 
nella disinformazione degli 
immigrati stessi sui propri dirit
ti. Solo per fare un esempio, 
appena 81.527 stranieri in re
gola con il permesso di sog
giorno e iscritto all'anagrafe e 
può dunque accedere a tutti i 
servizi cittadini, tra questi solo 
61.892, pari al 42%, sono extra
comunitari. 1120%, cioè la me
tà, è invece iscritta al servizio 
sanitario. 

Dodici postazioni dislocate 
nelle associazioni e le strutture 
cbc.da. sempre operano nel 
i^mpo deU'immigreazione. di 
cui 9 solo a Roma e 3 a Latina. 
I diciassette dipendenti, di cui 
14 sono extracomunitari, della 

cooperativa II Centro lavorano 
proprio per risolvere questi 
problemi. Ogni giorno vi si pre-
;entano a chiedere informa-
idoni e ad esporre i propri pro

blemi circa 50 extracomumta-
rl. E trovano risposte su come 
muoversi nel quotidiano: iscri
zione al collocamento, assi
stenza sanitaria, a chi rivolgersi 
per presentare i documenti, 
ma anche informazioni sulla 
scuola, sul tempo libero, sugli 
alloggi. Ma il vero problema è 
quello di mettere a conoscen
za gli immigrati dei loro diritti. 

i dati fomiti dimostrano co
me dal '90 al '91 non ci sia sta
to un aumento significativo del 
numero delle richieste di per
messo di soggiorno: 197.465 
contro i 198.555 dell'anno suc
cessivo. Stessa cosa per quan
to riguarda le motivazioni di ta
le richiesta: nessuna variazio
ne. Il problema vero, è invece 
rappresentato dalle normative: 
«Bisogna fare al più presto una 
campagna d'informazione -
ha detto ien la presidente Ma
ria Giordano - .Spesso, le deli
bere sono in contrasto tra loro 
e la rigidità delle regole crea 
difficoltà immani». Gli extraco-
munitan che hanno chiesto un 
permesso per ricongiungimen
to familiare e si sono iscritti al 
collocamento, ad esempio, 
non possono richiedere il rin
novo di tale iscrizione se non 
dimostrano un reddito minimo 
e viene loro concesso nuova
mente per ricongiungimento, 
ma questo contrasta con la 
possibilità prevista dalla legge 
che chi è ricongiunto può iscri
versi al collocamento. Poi ac
cade che alcuni commissariati 
non rinnovano il permesso a 
chi vive in albergo, chiedono 
che l'autocertihcaziuone ven
ga fatta su cartai intestata di 
un'associazione o di un sinda
cato (cosa assolutamente ille
gittima) , o ancora su carta bol
lata. |j J> «,> >. u 

Su tutto questcHsKinaensc»'. 
anche il problema dei centri di 
accoglienza. <E un problema 
tutt'ora irrisolto - ha detto l'as
sessore Troia - Ci sono 15 mi-

1 liardi messi a disposizione dal
la Regione: speriamo che Pro
vincia e Comune presentino 
entro il 30 giugno delle propo
ste sene». 

Stranieri soggiornanti noi Lazio par mot ivo di soggiorno 
(Dan dal ministero dall'Interno) 

1990 1991 

Attesa adozione 
Attesa affidamento 
Asilo politico 
Richiesta di asilo 
Commerc io e /o attività autonoma 
Attesa perf. lavoro autonomo 
Attesa emigraz ione , . 
Motivi di famigl ia 
Motivi giudiziari 
Motivi di lavoro subordinato 
Attesa perfez. pratica lavorativa 

«Iscrizione liste collocamento- -
Mar inai attesa Imbarco ! 
Motivi non specificati 
Motivi religiosi -
Residenza elettiva 
Motivi di salute < 
Motivi di studio 
Per turismo 

639 
9 

2.767 
0 

3.56S ̂  
0 

4.461 -
16.156 -

231 
39.579 
11.076 
47.066 -

27 
10.200 
30.457 
5.670 
358 

11.052 , 
14.124 

904 
9 

5.536 
1.341 
3.010 
625 

4.864 
17.063 

266 
40.929 
10.167 
45.782 

21 
4.885 
32.899 
5.351 
380 

12.229 
12.294 

, I permessi 
disogolomo 
nel Lazio 
divisi 
secondo 
le motivazioni 
per cui 
sono slati 
-Chlcsttr 
In affò' 
un operaio 
nella moschea 
di Roma. 

Totale 1 9 7 . 4 6 5 1 9 8 . 5 5 5 

Informazioni 

Dove e come 
usare 
itenriinali 
La sede della cooperativa «Il 
Centro» è in via Cavour, 
108 Tel. 482H38. Fax. 
4821144. Ecco le postazioni 
dovi: sono state dislocate le 
banche dati. 

Roma 

-CeJsl-CglL 
Via Galilei, 55 
-Cini Lazio. 
Via C. Cattaneo, 23 
-UH!di Roma 
Via Cavour, 108 
-Carità*. 
Via delle Zoccolette, 17 
-Acap Sant'Egidio. 
Via Dandolo, 10 ' 
-Provincia. ' < 
Via Quattro Novembre, 
119/a 
-Focsl. 
ViadeiSalentini,3 
- O r . . 
Via S. Tommaso D'Aquino, 
116 , 
-Canade! diritti «odali. 
ViaFarini.62 

Latina 

-CeM-CglL 
Via Solferino, 16 
-CtolL . 
ViaCiiroli, 14 
-UH. 
Corso Repubblica, 60 

ILa logge 

Norme troppo rigide 
non si può cambiare lavoro 

IBI II 30 giugno scadono i termini per il rinnovo dei permes
si di soggiorno. Dai primi dati risulta che non tutti i permessi 
vengono rinnovati per il doppio della durata concessa in pre
cedenza, cosi come stabilisce la legge, e che molti extraco-
munitari preferiscono ancora rimanere clandestini piuttosto 
che denunciare anni di lavoro nero. Ma il vero problema è la 
rigidità della legge: l'impossibilità di cambiare la motivazione 
con cui è stato ottenuto 11 permesso impedisce di fatto agli ex
tracomunitari di cambiare lavoro. Lo stabilisce una circolare 
del ministero per evitare un contrasto con la programmazio
ne dei nuovi flussi secondo la quale i soggiorni ottenuti per la
voro autonomo, studio, o motivi religiosi, non possono essere 
trasformati in permessi di lavoro dipendente. Egualmente chi 
ha ottenuto un permesso per iscrizione al collocamento, non 
pud ottenere il permesso per lavoro autonomo se non c'è «re
ciprocità» tra il paese d'orìgine e il nostro. E ancora, chi ha in 
precedenza ottenuto il primo permesso per lavoro autonomo 
anche in assenza di reciprocità, oggi non può richiederlo se 
non prova l'avvenuta iscrizione alla Camera di commercio. 
Risultato, per tutti il rinnovo viene concesso di sei mesi in sei 
mesi. 

APPUNTAMENTI 

"X I permessi nel Lazio J 

Rasinone 

0 50 100 150 200 
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Sanità off-limits 

Iscrizione a Usi e anagrafe 
obbligatoria ma sconosciuta 

a a Non tutti ne erano a conoscenza, ma la legge Martelli 
prevedeva - negli anni 1990-1992 per lutti gli extracomunitari 
- l'iscrizione gratuita al servizio sanitario nazionale. Pochissi
mi ne hanno usufruito. Appena il 42% secondo i dati fomiti 
dalla cooperativa «Il Centro». Gli altri hanno preferito rivolger
si al volontariato, agli ambulatori della Caritas, o alla respon
sabilità dei medici. Oggi questo vantaggio non esiste più. Per 
avere cure mediche gli extracomunitari devono pagare di ta
sca loro. II problema è grave soprattutto per le vaccinazioni 
dei bambini o per le donne in gravidanza che rischiano, una 
volta partorito, di vedersi spedire a casa la parcella stabilita 
dal nosocomio. Ci sono è vero eccezioni, come ad esempio il 
caso della Usi Rm/1, dove il servizio materno infantile effettua 
centinaia di vaccinazioni ai bambini senza richiedere, come 
prevede la legge, il certificato di iscrizione alla Usi. Ma sono, 
appunto, casi Isolati. Che fare? Una soluzione esiste: è impor
tante e assolutamente necessario registrarsi all'anagrafe. L'i
scrizione dà infatti diritto ad accedere & tutti i servizi, compre
si quelli di assistenza sanitaria nazionali. 

Feste, radio 
scuole e meeting 10E 

Radio 
Radio dttà aperta (88.9 FM) : Ve
nerdì. Ore 17.00-19,00: El Cuayacan 
[comunità latino-americana). 
Sabato. Ore 13,00-14,00: Salpicon 
[Associazione Italia Colombia) ; 
ore 15,30-16,30: Neyruus (Comuni
tà somala di Dhambaal) : ore 16,30-
18,00: Buhay-Pinoy (Notizie, musi
ca e cultura dalle Filippine); ore 
18,30-20,00: Kilombo (Associazio
ne Caliban informazioni e notizie 
su: Angola, Capo Verde, Guinea 
Bissau, Mozambico, Santo Tome e 
Principe. In italiano e portoghe
se) .Domenica. Ore 13,00-14,00: Zo-
wabia (comunità nigeriana). 
Lunedi. Ore 19.00-20,00: Radio Ban
fi ladesh. 
Voglia di radio (87.900 FM) 
Tutti i giorni alle ore 22,00: radlo-
giomale in arabo, inglese e brasilia-

Ktadlo radicale 2 (107.8 FM) 
Sabato dalle 21,30 alle 22,30 notizie 

e commentì in lingua filippina. 
CORSI. 
Centro di Iniziativa Nord/sud 
Corsi gratuiti di lingua e cultura ita
liana per stranieri. Le iscrizioni si 
raccolgono in via Sebino 43/a. Tel: 
8554476. Lunedi, giovedì e venerdì 
dalle 17 alle 20 
Carità» Lunedi, mercoledì e vener
dì dalle ore 10 alle 12 corsi gratuiti 
di lingua italiana per stranieri, pres
so la sede di via delle Zoccolette, 
19. Per l'iscrizione presentarsi alle 
ore 8, con il passaparto, una fotoco
pia del documento, ilpermesso di 
soggiorno e tre fotografie. 

Appuntamenti 
Oggi alle ore 10 presso l'aula XII 
della facoltà di Scienze politiche 
dell'Università «La Sapienza» secon
do incontro seminanale dell'inizia
tiva «Guardando a Rio e oltre», orga
nizzata dall'associazione Baobab e 
dall'Idisu.Parteciperanno: France

sco Martone di Greenpeace Interna
tional, Bonizella Biagini della Lega 
Ambiente, Antonio Onorati presi
dente del Centro intemazionale 
Crocevia. 
Oggi l'Associazione «Spazio don
ne» e il Servizio civile intemazionale 
organizzano un incontro dal titolo 
•Una realtà indiana. Tamil Nadu. 
Una realtà italiana: Tor Bella Mona
ca». Interverrà Vijilaxmi Kinhal, re
sponsabile di un progetto di auto-
sviluppo nel sud dell'India. L'ap
puntamento è alle ore 18 in via G. 
Castano 39. 
Domani alle ore 16 presso la sala 
Borromim in piazza della Chiesa 
Nuova 18 la Comes organizza un in-, 
contro informativo su «Commercio 
equo e solidale: canali e risorse per 
una pratica di solidarietà». Interver
ranno l'on. Eugenio Melandri, Heini 
Grandi, presidente del Con (Coo- ' 
perazione Terzo Mondo) e Fabio 
Satviato, presidente della Ctm-Mag 
(Mutua di autogestione). 
Domani aera dalle ore 22,30 gran

de festa africana al centro sociale 
«La Maggiolina» (via Bencivenga 
1). Si esibirà il gruppo di musica e 
danza UmuAfrioaai Steve Emejuru. 
Lunedi 25 maggio alle ore 20,30 
al cinema Tibur (via degli Etruschi 
40) sarà proiettato il film «Louss» 
(rosa di sabbia) di Mohamed Ra-
chid Benhadj. Algeria 1989. Alle 
22,30 seguirà «Finzan» (rivolta), di 
Cheick Oumar Sissoko, Mali 1989. 
Le pellicole sono in originale con 
sottotitoli. 
Martedì 26 maggio alle ore 20,30 

Rresso la pizzeria «Il Torchio» di 
ettuno Svia della Liberta 7) cena 

siriana a base di shoraba (brodo di 
lenticchie e carne), maalube (riso 
con melanzane e pomodori) e ta
bule (verdure con grano fino) .11 ri
cavato della serata verrà utilizzato 
per il finanziamento di altre attività 
di diffusione di diverse culture. Si 
consiglia di prenotare chiamando il 
numero 9805791 (ore serali). 
Mercoledì 27 maggio alle ore 16 
presso l'istituto di cultura e lingua 

russa (piazza della Repubblica 47) 
sarà proiettato il film «Il quartiere di 
Vyborg» (1938) di a Kozinceve L 
Trauberg. La pellicola è in versione 
originale con sottotitoli in italiano. 
Giovedì 28 maggio alle ore 10 
presaso l'aula Xudella facoltà di 
scienze politiche dell'Università «La 
Sapienza» terzo incontro della ma
nifestazione «Guardando a Rio e ol
tre». Il tema di oggi è «Sapersi servire 
del suolo e delia siccità in Sahel», 
che sarà presentato da Annamaria 
marinuzzi, ricercatrice della facoltà 
di Scienze politiche, e Ferruccio 
Stella, responsabile dell'lscos per i 
progetti in Africa occidentale. 
Giovedì 28 maggio alle ore 18,30 
l'Associazione Nord/sud (via Sebi
no 43/a) organizza un incontro 
pubblico con Ramiro Reynaga, diri
gente delle nazioni Quechuaayma-
ra, scrittore e storico dell'indiani
smo e fondatore del «Consejo de 
Sudamerica». Tilolo della conferen
za: «1492-1992.500 anni di resisten
za india». - . - j,. 

TeL:44490282-44490292 
Fax:444902S0 

ICercalavoro 

Mlrghanl cerca lavoro 
come interprete. Esperien
za lunga nel settore. Co
noscenza lingue italiano, 
inglese, arabo. ~* Tel: 
4390110. 
Operai agricoli bengale
si di 26 e 28 anni cercano 
un'occupazione. ChKima-
reSnalsi al 6780530. 
Muratore • della Sierra 
Leone di 21 anni cerca un 
posto. Telefonare Snalsi al 
6780530. ' " ' - • • ' -
Operalo edile somalo la
vorerebbe tempo pieno. 
Parla italiano e portoghe
se e ha 30 anni. Chiamare 
Snalsi 6780530. i < 
Falegname egiziano ven-
tinovenne, con lunga 
esperienza, cerca un po
sto. Chiamare Snalsi al 
6780530. ' 
Peruviano di 29 anni la
vorerebbe come autista o 
cameriere. ' Esperienza 
plunennale. Chiamare 
Snalsi 6780530. 
Cingalese 'trentaduenne 
offre assistenza ad anzia
na nelle ore antimeridiane 
(fino alle 13). Telefonare 
allo Snalsi al 6780530. - . 
Ragazza etiope di 26 an
ni offre assistenza a anzia
ni. * Chiamare Snalsi al 
6780530. • l -, -
Infermiere dello Sri-Lan-. 
Ica (32 anni) cerca un oc
cupazione. - Chiamare 
Snalsi 6780530. . . 
Colf argentina di 21 anni 
lavorerebbe.a tempo, pie
no. Chiamare il 6780.330 
orario ufficio. 
Radiologo argentino' di 
36 anni lavorerebbe come 
tecnico. Chiamare Sn.ilsi 
al 6780530. . , 
Faduma Ahmed cerca 
un lavoro di assistenza per 
anziani o bambini a tem
po pieno (otto ore al gior
no) . Chiamare il 6783040 
(mattina). — • • 

&M Personalmente 

Claudio ricorda a Paola 
che l'appuntamento è og
gi alle ore 18,30 al capoli
nea della metro B di Re
bibbia e la prega di non 
dimenticare tutti i nomi e t 
cognomi delle ' ballerine • 
che parteciperanno al 
concerto del 21. 
GUltl ricordati che il no
stro incontro è per oggi, 
ma non arrivare troppo 
presto e non parlare, devi 
soltanto ascoltare. A pre
sto, la tua segretana. < 
Nenita B. wants Dadty to 
hearherboy-fnend.. 

Auguri 

A Marina felicitaciones 
por tu proximo cumplea-
nosdaJuan. 

Varie 

Sindacato nazionale la
voratori stranieri cerca 
nei più importanti capo
luoghi di provincia giovani 
procuratori legali attrezza
ti proprio ufficio, disponi
bili aprire sedi provinciali " 
sindacato dando consu
lenza-assistenza lavoratori 

- stranieri. Inviare curricu
lum a «Snalsi» via del Trito
ne 46-00187 Roma. • 
Rodeo drive produzione 
cinematografica cerca ra
gazza filippina di età tra i 
20 e i 25tanc! per ruolo 
protagonista* nel -film'-«La-
dove volano gli attici», re
gia di Umberto Marino. 
Tel 8081644-8081646. -
Artigiani Immigrati al 
parco di via Filippo Me
da... c'è un mercatino au
togestito. Se volete vende
re i vostri prodotti telefo
nate a Stefano 4510761 ' 
(English spoken). - -
Dugow wuxuu akhbaar 
ka wcysanyahay saaxiib-
kiis Cabdullaahi Cambuur 
oo lagu sheegay Milano. 
Wuxuu - ka codsanayaa 
quofkii la sooda inuu ka 
soo waco telefoonka lam-
bar6783040. 

Giornalista , straniera 
cerca un appartamentino. 
Chiamare numero 
734915. 

Numeri utili 
Comunità straniere a Roma - Forelgn communi nes In Ro-
me - Communantés étran geres à ROTO 
Kampl • Associazione lavoratori filippini in Italia. Tel: 5783626 
Life - Lega italo-filipplna. Tel : 4460394 
Unione nazionale lavoratori eritrei. Tel: 736671 -732636 
Fle - Unione generale lavoratori eritrei. Tel: 4466450 
Comunità eritrea. Tel: 4957340 -
Asti - Lavoratori somali. Tel: 734915 (Fuad) - 6783040 (Fati
ma). 
FocsL Tel: 4469092 ' 
Forum delle comunità strani ere. Tel: 6781182-4467676 ' 
Unione studenti giordani. Tel: 3252670 
Comunità camerunese. Tel: 1112833-2040205-894569 
Comunità nigeriana. Tel: 296610. 
Baobab - Ass. per la promozione culturale. Tel: 87122000 
Ada - Ass. cittadini latino-americani. Tel: 384709 
Ass. lavoratori egiziani. Tel' 5895945-585530 
Ass. Oromo in ItaliaTet 5895945-585530 
Ass. lavoratori Tigrai. Tel: 7356557 ' • 
Lega artisti irakeni Tel: 8321361 (JaberSoleman). 
Lega iraniana dei popoli Tel 3313141 
Unione artisti iraniani. Tel: 5774407 . . 
Comitato profughi polacchi. TeL' 6766669 
Ass. studenti «Giovanni XXIII'. Tel: 6861019 
Malsha - Centro di cultura africana. Tel: 5741609 
Eaf - Euro Afncan foundation. Tel: 4940583 
Ucsei • Ufficio centrale studenti esteri in Italia. Tel. 3604491 
Ass. rifugiati politici. Tel: 4940583 -
Ass. Sri Lanka. Tei: 57973940 (Nowfer) 
Cids - Centro informazione sui detenuti stranieri. Tel. 5899659 . 
Studenti palestinesi. Tel: 445.1669 
Ass. Bangladesh. Tel: 733561 " 
Comunità Jugoslava. Tel: 6912742 
Comunità cilena. Tel- 8547393 (M. Gonzales) 
Italia-Argentina. Tel 5140805 (mercoledì) 
Opera nomadi Tel: 6872824 
Associazioni femminili - Women's aasodations - Aasoda-
tions des femmes. 
Ubere insieme. Tel: 6711255-248 ' 
Ass. italiana donne e sviluppo. Tel: 6873214 
Donne capoverdiane in Italia Tel: 3008928-3581540 
Donne somale Dhambaal. Tel: 4469092 
Donne in nero. Tel: 84731 
Ass. donne immigrate «lnsiem e». Tel: 9881178 
Organismi di tutela e assLrtenza -InstttutJons for protec-
tton and asslstance - InstltutJons pour In protecOon et 
l'assistsnce. 
Caritas - centro assistenza stranieri. Tel' 6875228 
Sant'Egidio. Tel: 5895945-585530- 5818198-5815530 
Amnesty International. Tel: 380898-389403 
Federazione chiese evangelicìe in Italia. Tel: 4825120-483768 
Servizio sodale intemazionale. Tel 4881090 (h.9-14) 
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Michel Bena 
e la fragilità 
d chi divora 
troppo in fretta 
isuoivent'anni 
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Giovanissimi 
un po' sopravvalutati 
e molto arroganti -'••• 
Questi sono 
i «Charlatans» 

DOMENICA 24 

D l'Unità -venerdì 22 maggio 1992 

Due recenti 
immagini di 

NlckCave Domani al Tenda 
toma Nick Cave 

in compagnia 
dei «Bad Seeds» 
Armonie oscure 

e strazianti; 

per l'ultimo 
rocker «maledetto» 

\UML 
Larassegna 
del Brancaccio chiude 
con Toots Thielemans 
e il quintetto \ 
di Paolo Fresu 

MARTEDÌ 26 

e Al«Ghione», 
pomeriggio e sera 
tra l'operetta inglese 
e il pianoforte 
di Sergio Cafaro: 

: GIOVEDÌ 2& 

da oggi al 28 maggio ; 

„ fl^l",'-

• • Apocalittico, messianico, biblico e, con ' 
maggior frequenza, «maledetto». Lo hanno de- ? 
finito in mille modi Nick Cave (domani sera in 
concerto al Tenda a Strisce di via Cristoforo i 
Colombo). Ogni etichetta pare però riduttiva •'.; 
per inquadrare il Personaggio (si, con la P 
maiuscola), troppo sfuggente, incatalogabile. ' 
La critica gli cuce adosso abiti sempre stretti, 
come quelli attlilatissimi che il prode australia
no indossò ne // de/o sopra Berlino di Wen-
ders. Cave finge di infilarseli, ci si rimira allo • 
specchio per il breve lasso di una stagione e, 
poi. li butta alle ortiche. ' - • ••--.•....•,. 

Nick è fatto cosi. Rabbioso e perverso, genia
le e pacchiano, psicotico e garbato. La sua mu- ' 
sica, la sua poesia viaggiano sul filo del rasoio 
delle dicotomie: tormento/estasi, piacere/do- -
lore, amore/abbandono, vita/morte. La matri
ce originaria dell'arte Caviana è generata dal 
blues. Le stesse dodici battute di Robert John
son e, molto più in la nel tempo, del roco Tom • 
Waits (al quale somiglia parecchio). Suoni del ' 
diavolo, per l'appunto. Note notturne e dispe- •; 
rate per toccare il fondo e risalire la china. L'o-

DANIELA AMENTA 

pera di questo Rimbaud della canzone è per- ' 
vasa, in ogni suo aspetto, da una sorta di esi- -
genza catartica. «Nei giorni della follia, quando ' 
ti trascineranno fino alla Bocca dell'Inferno, 
pregherai perché venga la fine» • canta Nick. : 
Oltre II male si intravede, insomma, la sacra via 
della redenzione, del fuoco catarticoche tutto 
brucia e purifica. • ; ":•-.» :•• .:.'.•• •••"-••• ••••• --•••••"'. 

Apparentemente, Il percorso di Cave è simi
le a quello di tanti suoi coetanei. A Melbourne, ' 
dove nasce nel '58, fonda poco più che adole
scente un gruppo punk. Si chiamavano «Boys f 
next door». Poi, in compagnia del chitarrista '}. 
Mick Harvey, emigra in Inghilterra e nell'80 ''; 
crea i •Birthday Party» specializzati in ballate • 
oscure e selvagge, litanie lisergiche, trame m e - : 

Iodiche ossessive. Puntuale arriva lo sciogli- ' 
mento e, altrettanto prevedibilmente la costitu
zione di un'altra band, 1 «Bad Seeds» (ovvero : 
«semi cattivi»), con il rumorista Blixa Bargeld 
provienente dalle fila degli «Einsturzende Neu-
baten» e Kid «Congo» Power; già nel «Gim 

Club». Tra cover magnifiche, personalizzate 
dall'australiano come se fossero sue creature, 

; e brani dall'incedere maestoso sospesi tra spe
rimentazione e magia, Cave si è ritagliato uno 
spazio ben preciso tra i soggetti ài culto del no
vecento. .,- ...-. • . . . . ' . . - ••gjr.Ky.-/ •«.;-

Dietro l'estetica del rocker misterioso e mau-
r dit, scorre una vita difficile, segnata da una lun-» 
ga tossicodipendenza. Un giornalista del New • 
Musica' Express scrisse di Nick come di «una 
pubblicità ambulante dell'eroina». E lui, Con
gelo» dall'enfasi apocalittica, per tutta risposta •' 
lo scaraventò giù per le scale. Cave, oltre ad es
sere musicista, è anche scrittore. Anzi, nella ; 

: sua opera, poesia e. musica si muovono in co- ; 
stante simbiosi, quasi che l'una tragga spunto ; 

,' dall'altra ed entrambe siano generate da una • 
ricerca visionaria a metà tra il sacro ed il profa- -

• no. Come nell'inquietante King Ink («Re In
chiostra») , una raccolta di liriche e riflessioni 

; aperta da un verso della Bibbia: «e sono scap-
' pato soltanto per raccontarlo a te». Ma da dove , 
: sia scappato Cave e soprattutto dove si diriga, 
ancora non ci è dato s a p e r l o . \ , , , •••'--•.:•., 

PASSAPAROLA 

Art Panadimn (piazza Bartolomeo Romano, 
8 ) . Stasera «Plànet Rock Party» a cura di Luca 
De Gennaro e dei conduttori radiofonici di 
Rai Stereo Uno. Su di un grande schermo 
scorreranno gli spot pubblicitari inediti di 
•Avanzi», quelli curati dagli attori del gruppo 
genovese «Broncoviz» che presenzeranno la 

' serata. A seguire concerto hip-hop di Fran
i le Hi Nrg Me e dei «Drago ed i Coyotes». Do
mani show gratuito degli «Steel Drama». Do
menica esibizione dei «Charlatans». Rappre
sentano, per il momento, l'ultima frangia de
gli artisti provenienti da Manchester. Giova
nissimi, un tantino sopravvalutati e molto ar
roganti, hanno debuttato con Some Friendly, 
un album fesco e gradevole, in odore di psy-
cho-pop da classifica. Dopo un paio di sin
goli scadenti coincisi con la defezione del 
chitarrista Jon Baker (ora sostituito da Mark 
Collins) ed il crollo nervoso del bassista 
Martin Blunt, i «Charlatans» sono approdati 
al nuovissimo Lp, Belween IO and II, dotato 
di un fascino discreto. Martedì musica india
na con «Mahedeva». Ospite della serata sarà 
Sri Lacchu Maharaj, virtuoso della tabla. 
Mercoledì, new age all'italiana con Angela 
Ambrosi. .-^; .,.,,,• • . . . . . <.•,.,...;,..., .,• ......y„,, 

AMphens (via del Commercio, 36) . Domani 
musica cubana con i «Diapason». Domeni
ca, concero dei «Diaframma», gruppo tra i 
più noti del circuito italico. L'ensemble si 
forma a Firenze all'inizio degli anni '80. in 
piena epoca post-punk. Al loro attivo posale-
dono 5 album, due antologie e oltre trecento 
concerti. A capitanare le sorti della band è 
Federico Fiumani, cantante, chitarrista e 
poeta, diventato nel corso del tempo l'unico 
membro fisso della formazione. In questa 
occasione, sarà accompagnato da Walter 
Poli al basso e Alessio Riccio alla batteria. 
Presso la sala Momotombo show dei «Mad 
Dogs». Martedì, il chitarrista Richard Benson 
continua le sue lezioni sul rock. Nella sala 
Momotombo, invece, si esibiscono la can
tante martinicana Fio Patriclen ed il gruppo 
zouk «Doucc'tn». Mercoledì spettacolo del 
«Gruppo Volante» di Stefano Disegni 

Loca Carboni Martedì al Palaghiaccio di Man
no. «Ci vuole un fisico bestiale» è il titolo di 
quello che sarà il Jornienforteestivo. A com
porlo è stato Carboni.'trentiinne bolognese 
che esordi nell'84 con «...E intanto Dustin ' 
Hoffman non sbaglia un colpo». Oltre al fisi
co, in questo momento, per Luca ci vogliono 
anche nervi saldi visto che ha deciso di ab
bandonare 1 teatri a favore dei bagni di folla 
da palasport Ogni concerto di questo tour, 
inoltre, verrà registrato per testimoniare le fa
tiche del musicista su di album-live. 

Circolo degli Ardati (via Lamarmora. 28) . 
Stasera discoteca afro-reggae e raggamulfin. 
Sabato selezione musicale a basa di post-
punk, new-wave e avanguardia. Ingresso li
bero 

Classico (via Liberia. 7 ) . Stasera soul con i «La
psus». Domani cover famose con i «No pro-
blem». Domenica spazio sonoro aperto a 
tutti: chi vorrà potrà salire sul palco del loca
le e cantare la sua canzone preferita. Ad ac
compagnare le «ugole d'oro» ci saranno gli " 
«Emporium». Lunedi concerto dei «Timoria», ' 
gruppo pop milanese. Cantano in italiano e -
dal 1988 lavorano nell'ambito di un rock 
melodico, molto simile a quello realizzato , 
dai «De Novo». Martedì rock con i «Guiness» 
e, mercoledì, show imperdibile per tutti gli 
amanti della chitarra con Riccardo Zappa, 
musicista tra i più sensibili e dotati del pano-

OCKPOP 
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Nei ritmi caldi 
dei «Farafina» 
pulsa il cuore 
dell'Africa 

sa i Fa piacere che questa città, seppur di
menticata dal «grande» rock (quello da mas
sacro collettivo, tanto per intenderci), inizi ad 
ospitare eventi sonori intelligenti, perfino co
raggiosi. Mentre i nipotini di Hitler infestano 
le nostre strade e l'onda lunga del razzismo e 
dell'intollerranza esplode attraverso mille, de
testabili episodi, concerti come quello che 
stasera si terrà all'Alpheus (via del Commer
cio, 36) assumono un valore che va ben oltre 
l'intrattenimento musicale. Di scena saranno i 
«Farafina» del Burkina-Faso. per proseguire -
almeno concettualmente - il festival di World 
music che si è concluso la scorsa settimana. 
Otto musicisti e ballerini africani capitanati, 
dal 1978, dallo straordinario cantante Maria
nna Konate. A scoprirli fu l'ctnomusicologo 
Michel Schaer che, all'inizio degli anni '80, li 
condusse in Europa per un tour. I «Farafina» 
cantano in francese le leggende della loro pa
tria, i conflitti ed i dolori della madre Africa. Lo 
fanno con voce struggente e appassionata 

Una • 
percussionista 
dei «Farafina»; 
sotto» in
cantante dei ' ' 
«Charlatans» 

UZZfOLK 
LUCA GIGLI 

Don Pullen 
tra rigore ritmico 
e purezza 
del suono 

servendosi degli strumenti tradizionali del 
Continente nero, come nel caso del balafon, 
antenato dello xilofono. Si tratta di una band 
spumeggiante e completa che ha fatto spella
re le mani al pubblico di Wembley, lo scorso 
giugno, in occassione del mega show in ono
re di Nelson Mandela. Prodotti da Brian Eno, i 
•Farafina» rappresentano una delle più inte
ressanti e autentiche forme di «crossover» at
tualmente a disposizione 

• a l .' La figura di Don Pullen - pianista, orga
nista e compositore - e indissolubilmente le
gata alla monumentale opera artistica del 
grande contrabbassista Charles Mingus. Fu 
proprio con Mingus che Pullen raggiunse le 
punte più alte della sua fantasia pianistica. 11 ' 
suo stile, che per molti aperti può essere defi
nito di «confine», trova suggerimenti dal free -
jazz (Milford Graves, Giuseppi Logan e Muhal -
Richard Abrams). Al tempo stesso la sua dut
tilità espressiva e stata in grado di spingersi 
nei meandri compositivi e improvvisativi di 
Mingus: e qui il linsmo del grande maestro 
neroamericano raggiungeva momenti di as
soluta compenetrazione tra «antico» e «mo
derno», tra tradizione e avanguardia, come 
nello splendido disco Duke Ellington s sound 
of love datato 1974. L'esecuzione di Don Pul
len nel suo insieme risulta a volte romantica e ' 
distensiva, con valorizzazione delle sfumatu
re emozionali, supportata da un'armonia, un 

rigore ritmico e una bella purezza di suono. Il 
suo linguaggio e ancor oggi costituito in gran 
parte da reminiscenze blues, bebop e delle 
musiche delle Antille. Lunedi il pianista della 

1 Virginia si presenta in concerto all'Alpheus 
con il suo nuovo gruppo, «Don Pullen's Afro-
Brazilian connection» composto da Carlos 
Ward (sax), Nikon Matta (basso), Guilher-
me Franco (percussioni brasiliane) e Mor 
Thuim (percussioni africane) 

Il pianisti 
Don Pullen ' 

Pazienti e spongono a Santa 
Maria della Pietà. Quadri, scul
ture, fumetti, ceramiche e loto- ,-
grafie sono orgogliosamente 
presentate dai pazienti dell'o
spedale psichiatrico: forse l'u
nico mezzo di comunicazione ' 
con il mondo estemo. Apertasi "• 
«in sordina» in aprile, la mostra • 
sta avendo un successo oggi ?,' 
un buon successo di publico, ' 
tanto da stupire gli stessi orga-
nizzatori. L'iniziativa, che ha '•• 
avuto l'approvazione del Tri- -
bunale per i diritti del malato, -" 
aveva rischiato di naufragare _v 

per la minaccia di uno sfratto 
«tecnico», rinviato proprio in '• 
extremis. - :••.•,... ... ,.—-.•.--' 

Firenze. Giorni di guerra. Il ; 
volume di Paolo Paoletti (testi- •; 
monianze. documenti e foto- " 
grafie inedite) verrà presenta- •• 
to oggi, ore 17. presso l'Orato- ;; 
rio del Gonfalone (Via del Jf 
Gonfalone 32a). Interverranno -"; 
Maria Eletta Martini, Giuliano V 
Briganti, Pico Cellini. Nicola ?•' 
Gallerano. Sarà presente l'au- i, 
tore. - ::: , •'." .^v..--»-.- .,..•;;.-. 
«L'uomo alla finestra». 11 ro
manzo a immagini di Lorenzo 
Mattoni e Lilia Ambrosi (Feltri
nelli Editore) ^errà presentato 
da Goffredo Fofi lunedi or* ?. 1 ,. 
al Palazzo delle Esposizioni di ': 
Via Nazionale. Introdurranno •'•' 
Filippo \i\ Porr» p Paola Vas^ 
salii. .- •- -----••'•' . - ---,:; 
Il pianeta c a l d o nelle carica-
ture di Giorgio Fasan e Danilo 
Interlenghi. La mostra di umo- •-.'• 
rismo, satira, caricatura sul 
gioco più bello del mondo si ;'. 
tiene da oggi a lunedi presso il v " 
Palaghiaccio, via Appia Nuova 
19 (Fmttocchie). Orario 10-13 ' 
e 16-20. >••—.- . ^.-.:-"-v--:-- f. 
La festa del nonno. Ne senti-
vamo la mancanza? II vescovo 
di Cagliari monsignor Ottorino > 
Pietro Alberti pensa di si e cosi, •' 
dopo averla sperimentata lo 
scorso anno nella sua diocesi, -
oggi sarà a Viterbo insieme al ' 
vescovo di questa città, monsi- -
gnor . Fiomio > Tagliaferri, - a V 
Francesco Mattioli e ad altri • 
esperti per partecipare ad un 
convegno organizzato alla Re- &:, 
ra di Viterbo nell'ambito della -•-
edizione del «Gadgy», rassegna 
nazionale del gadget •••-, * ' 
Non è romantico? Il film di 
Giovanna Sonnino realizzato 
dalla Galleria Ptanita e da Fa
bio Scuderi, andrà in «prima» 
lunedi, ore 21, al Cinema Peli- '«'-
tecnico di Via G. B. ì'iepolo . 
13a. .->----w.-.. •,;._.,. .-. ,:• 

Strenna dei romanisti. La 
543" edizione sarà presentata 
oggi, alle ore 18, nel Salone del 4" 
Banco di Roma a Palazzo de ' 
Carolis (Via del Corso 307). * ; 
Indirizzi di saluto di Antonio : 

Nottola, amministratore dele- < 
gato del Banco di Roma e di 
Cesare D'Onofrio, presidente : 
del Gruppo dei Romanisti. Pre- ";' 
sentazione del volume di Fran
cesco Sisinni. -* vi ...•-,,.,. ....-• •;-•;"!•,". 

' rama nostrano Giovedì merengue e samba 
con gli «Iman 

Big Marna (vicolo S.Francesco a Ripa, 18). 
Stasera pop ironico con «Brett & the Britters». 
Domani blues doc con i «Blue Stuff». Lunedi 

; spazio dedicato agli esordienti della casa di
scografica Bmg Ariola conia cantautrice 
Alessandra Fanti. Martedì concerto dei «Bad 
Stuff». Mercoledì rock blues a iosa con gli im
mancabili «Mad Dogs». Giovedì, appunta
mento con il cantautore Maurizio Mandatari 
e «La Banda degli Onesti». •,....,:.:•.*...•«-:•:.. 

EI Charango (via di Sant'Onofrio, 28). Stasera 
musica argentina con i «Tawa». Domani ritmi 
messicani con Antonio Albarran accompa
gnato dai «Cruz del Sur» che suoneranno an
che domenica. Martedì show dei «Chirimia», 
mercoledì tango con i «Sueno Latinoameri
cano» e giovedì spettacolo dei peruviani 
«Wayra».. . . . . •.•••... •;,-•. 

Altri locali. Domani sera alla «Magglolina» (via 
Bencivenga, 1 ) danze e ritmi block con gli 
•Umo Africa». Sempre domani ma presso il 
parco di via Filippo Meda, alle 18.00, con
certo per l'ambiente con la «Kanarin Band». 
Al «Castello» (via di Porta Castello, 44), an
cora domani, finalissima della rassegna 
«Rockcultura» con quattro giovani bands. 

Teatro Brancaccio (Via Merulana 244) Mar
tedì ultimo concerto della rassegna «Jazz al
l'Opera». La chiusura è affidata al quintetto 

idi Paolo Fresu (tromba e flicorno), Tino ' 
.,' Tracanna (sax), Roberto Cipelli (pianofor- ,'•; 
j . te) , Attilio Zanchi (contrabbasso) e Ettore , 

Fioravanti (batteria). • Il - gruppo nasce "• 
< nell'83, su iniziativa di Fresu e Cipelli e nel . 

1984 registra Ostinato, il suo primo lp. Con- ! 

cepito in forma di «laboratorio aperto», il ' 
quintetto si occupa, oltre che dell'intensa at- ' 
tività concertistica, anchedi produrre lavori '2 
teatrali (Mamut, Concerto per un attore) e di ;;' 
poesia sonora (£& uels de t'ectipse per il 7>e-
dicesimo Apostolo). Da segnalare tra l'altro t, 
l'ultimo bellissimo disco, Ossi di seppia. In 
seconda serata salirà sul palcoscenico Toots -
Thielemans (armonica, chitarra e composi- »: 
zione). accompagnato da EnricoPieranunzi :.*; 

.-"',. (pianoforte), Enzo Pietropaoli (basso) e 
Fabrizio Sferra (batteria). Strumentista tra i 
più originali, Toots rivela con la sua musica 
la capacità di interagire magistralmente con *' 
ì molteplici linguaggi jazzistici di cui è gran
de conoscitore. -• . .- ' ' ' • ' • ,>.-•» 

St. Louis (Via del Cardello 13a). Mercoledì se- ; 
rata conclusiva anche per la bella rassegna : ' 
«Esplorando» curata da Ettore Fioravanti. Ti- , 
tolo di questa sera Canzoni italiane, ospite il ì 
sassofonista Maurizio Giammarco. 1 celebri 

testi di Lucio Battisti, Paolo Conte e Bruno 
Martino verranno cosi reinterpretaU da un 
sassofonista, che in questi ultimi anni ha di- t 
mostrato dì saper misurare con grande mae- ' 
stria le più diverse ispirazioni musicali. Una . 
dote, questa, che Giammarco ha saputo ; 
mettere a frutto grazie anche alla grande < 
espressione lirica di cui dispone (citiamo tra ^ 
tutti i 1 lavoro concertistico e discografico rea- -
lizzato con Mia Martini). . 

Music Inn (Largo dei Fiorentini 3) . Stasera ap
puntamento da non perdere con il duo di 
Enrico Pieranunzi (pianoforte) e Pietro To-
nolo (sax). Il sassofonista veneto ha al suo 
attivo una serie ricchissima di collaborazio- • 
nio di primo piano (Nocella, Cazzola, D'An-
drea, Rava). Per alcuni mesi suona col grup- -, 
pò degli «Area», poi soggiorna a New York. • 
Nel 1982. viene integrato nella grande or- > 
chestra di Gii Evans in occasione di una serie 
di concerti in Italia. Tonolo fa senza dubbio- ' 
parte di quel nucleo di giovani sassofonisti il '. 
cui stile, ricco di feeling, ben si adatta ai mol-.' 

' teplici contesti musicali. Pieranunzi, dal suo 
canto, non ha certo bisogno di presentazio- .' 
ni. Il suo pianismo si avvale di una fantaslosi-
tà compositiva ed espressiva di rara bellez
za. Domani 6 di scena il sestetto del vocalist 
Flavio Fana. 

Alpheus (Via del Commercio 36). Giovedì un •. 
ottimo concerto con il duo di fisarmoniche 
Antonello Salis/Richard Galliano. Due musi- ; 

- cisti per molti aspetti non facilmente defini
bili, a cui caratterizzazione artistica trova ri- * 
sposta nella totale libertà espressiva ed ese- ; 

1 cutiva che sanno sprigionare in musica. E il ; 
punto di forza di questo eclettico duo sta 

: proprio nella capacità di sperimentare di : 
volte in volta i molteplici linguaggi dell'uni
verso sonoro 

Altroqiiando (Via degli Anguillara 4 - Calcata 
Vecchia). Stasera, alle 22. la Band del chi
tarrista Tolo Marton. Domani un'altra chitar- ; 
ra. cuella di Dario La Penna, in trio con Da- ; 
rio De ldda (basso) e Fabrizio Sferra (batte- ' 
ria). Domenica di scena il «Teen Town Trio» 
diZifarelli.Matino, Hemandez. ' .-

Follutudio (Via Frangipane 42). Stasera e do
mani doppio appuntamento dedicato al tan
go argentino e alla musica di Borges e Piaz-
zola con due ottimi musicisti: Ruben Celim-
berti e Hugo Aisemberg: in programma «Le 

• canzoni di Buenos Aires». Domenica «Folk- . 
studio giovani». Martedì concerto da non " 
peniere con Kevin Connolly, una delle mi- ; 
gliori songwriter statunitensi. Mercoledì sera- ; 

la di musica popolare italiana. ...«,• .-•.-- •••;;':•• 



Il cantante dei «Pankow» 

I dischi della settimana 
1) KKkCave. Henry's Dream (Mute Records) 
2) BeastieBoys, Check your head (Capitol) 
3) Superchunk, No pocky totkitty (Slang) 
4) Xtc, Nonsuch (Virgin) 
5) Pankow, TreueHunde (Contempo) 
6) HackaB.Jamaica,r.oproblem?(MwaSound) 
7) Pavement,5tomedon£/£nc/ion/erf(BigCat) 
8) No Fx. The longest line (Fat Wreck Chords) 
9) Yellowman, MiHot (Pow Wow Ree.) 

10) Autori Vari, Balla e difendi (Gridalo Forte) 

A cura della discoteca Managua. via Avicenna 58 

NTEPRIMA 
I D l 'Unità-Venerdì 22 maggio 1992 

f libri della settimana 
1) Vassalli, Marco e Mattio (Einaudi) - ! . '> '"—' 
2) Ravera, Due volte oent'anni (Rizzoli) 
3) Marx, Le lettere dì Craucho Marx (Adelphi) ,. 
1) Wol.'. Trama d'infanzia (E/O) -- .- • 
5) Harris, Il silenzio degli innocenti (Mondadori) 
6) Tronti, Con le spalle al futuro (Editori Riuniti) 
7) Mafai, Il lungo freddo (Mondadori) •«. v- : 
8) Tamburini, Un siciliano a Milano (Longanesi) 
9) Guitton, Dioelasdenza (Bompiani) 

10) Zolla, Uscite dal mondo (Adelphi) 

A cura della Libreria Rinasata. Via delle Botteghe Oscure I 

ME 
. ENRICO GALLIAN 

Via Margutta 
luogo d'incontro 
di pittori 
e pubblico 

• • La tradizionale mostra d'arte di via Mar
gutta. con il patrocinio dell'assessorato alla 
cultuia del Comune, dell'assessorato al turi
smo della regione Lazio e della la Circoscri
zione, da giovedì riprende il vìa. L'•Associa
zione Cento Pittori di via Margutta» che ne cu
ra l'organizzazione e anche il custode di que
sta importante •memoria storica» della citta. 
La vecchia strada ha da decenni concesso il 
diritto di cittadinanza all'Associazione che 
raccoglie antiche idee d'arte lasciategli da 
predecessori illustri come Carlo Quaglia, Gio- . 
vanni Omiccioli. Orfeo Tamburi, Giovanni • 
Consolazione. Anche quest'anno, la 44" edi
zione, vedrà artisti pittori e scultori con le loro 
opere, più di duemila e si potrà discutere con 
loro di arte ripristinando gli antichi valori del 
dialogo tra operatore culturale e cittadino. 
Manifestazione artistica importante per sva
riati motivi, non ultimo quello che grazie a • 
questa manifestazione, nella sua annualità, la ' 

Anni 60: 
allestimento di 
quadri In via 
Margutta 

strada oltre a riprendere il carattere artistico 
che le è proprio ridiventa strada «vera», artisti
camente barocca e coinvolgente, percorribile 
senza patemi d'animo. Gli artisti dell'Associa
zione riprendendo possesso dello spazio con 
le loro opere non «disdicono», ma sollecitano, 
stimolano semmai curiosità, ricerca del buon 
gusto: invitano la gente a spendere il loro po
co tempo a disposizione e a deliziarsi l'animo 
artistico che alberga in ognuno di loro 

Bemstein 
nel ricordo 
della sua gioia 
di vivere 

• • Era presidente onorario di Santa Cecilia 
e l'Accademia ora lo ricorda con l'omaggio di • 
un concerto. Diciamo di Léonard Bemstein • 
(1918/1990), simpatica, poliedrica figura di 
musicista. «Nessuno potrà più personificare il 
nostro amore per la musica come Bemstein», 
disse Claudio Abbado, quando il personaggio , 
morì, e al compianto si aggiunse Cario Maria ' 
Giulini: «Il mondo, con la sua morte, è diven
tato più povero». Fu un formidabile pianista, 
un coinvolgente compositore, un travolgente ,,, 
direttore. La sua forza vitale viene rievocata 
con le danze da «West Side Story» e «On the , 
Town». La sua partecipazione alle tragedie 
del mondo sarà ricordata con l'esecuzione . 
della Sinfonia «Jermiah», eseguita per la pri- , 
ma volta nel gennaio 1944. Era la Sinfonia 
della fratellanza e in nome di essa Bemstein, . 
all'indomani della caduta del Muro, diresse la 
«Nona» di Beethoven in entrambe le patti di , 
Berlino. La sua fiducia nel mondo viene ricor-
data dai «Chichester Psalms» Un programma 

che da compiutamente I immagine di un 
compositore che ha dato alla musica tutta la 
vita. Lavoratore instancabile, non smise mai 
daisuoi «peccali». Diceva: «Bevo, fumo, mi agi
to come un invasato... ma se smettessi, doma
ni sarei già morto». Mori quattro giorni dopo 
aver annunciato un periodo di tregua e di ri
poso. Dirige - domenica (17.30), lunedi (al
le 21) e martedì (19.30)-all'Auditoriodella 
Conciliazione, John Fiore 

PAOLA DI LUCA 

Storia d'amore 
e d'amicizia 
«Sotto il cielo 
di Parigi» 

• • «Il soggetto dell'unico film di Michel Be
rla: prolungare la giovinezza attraverso il cine
ma» cosi André Téchiné riassume l'esile tra
ma del film d'esordio di questo giovane regi
sta, scomparso prematuramente la scorsa 
estate. Sotto il cielo di Parigi (da oggi al cine
ma Quirinetta), presentato all'ultima edizio
ne della Settimana della critica di Venezia, è 
una storia d'amore e d'amicizia vissuta con il 
trasporto e la fragilità di chi divora troppo in • 
[retta i suoi vent'anni. Marc (Marc FourasUer) 
e Suzanne (Sandrine Bonnaire) hanno da 

; poco lasciato il sud della Francia per trasferir- • 
si a Parigi, dove dividono un appartamento. 
Trascorrono insieme giorni felici, assaporan
do il piacere di vivere una nuova entusia- ;: 
smante stagione e affidandosi l'uno all'altro '•'• 
con tenerezza. Clothilde (Eveline Bouix), la ;• 
migliore amica di Suzanne, condivide con lo- . 
ro alcune ore serene e indolenti. Fino a quan- :. 
do una strana fatalità li fa incontrare con il se
ducente e inquietante Lucien (Paul Blain) 

Sandrine 
Bonnaire nel 
film «Sotto i l -
cielo di Parigi» 

Un assurdo incidente: Suzanne sta per anne
gare in una piscina e Marc, aiutato dall'anco
ra sconosciuto Luicien, riesce a salvarla. Si 
stabilisce cosi fra i tre ragazzi, un forte legame 
di attrazione e complicità. Luicien, abbando
na la sua vita austera e solitaria, per questi 
nuovi e inattesi amici. «Si avverte una strana 
urgenza nel film - dice ancora Téchiné -, 
quella di afferrare ciò che scorre fra le dita, la 
mortale freschezza del provvisorio». •' 

Roggero Savinio. Gallerìa Netta Vespignani, 
via del Babuino 89. Orario 10-13 e 16-20. 
escluso festivi, da martedì, inaugurazione 
ore 18,30. Pittura che privilegia il sentimento 
della melanconia solo per raggiungere la 
grazia attraverso la tensione dell'ombra. Ed 
è questo e solo questo che rende l'artista 

" gran pittore di accadimenti per nulla forzosi. 

Roma Antiqua. Grandi edifici pubblici. Pa
lazzo delle Esposizioni, via Na;:ionalel94. 
Orario 10-22. chiuso martedì. Fino al 22 giu
gno. Sono in mostra gli studi e i disegni degli 
architetti francesi ospiti a Roma dell'Accade
mia di Francia tra Ottocento e Novecento ed . 
attualmente conservati negli archivi della 
Scuola di Belle Arti di Parigi. Si tratta di 157 ' 
disegni, in massima parte acquerellati reaiti
vi ai grandi monumenti di Roma antica. ; ; 

•L'incontro». Centro storico di Fara Sabina, 
domenica ore 9-20 si terrà la 1" edizione dei 
collezionismo e della rigatteria più svariata. 
Aggirandosi tra i banchi si potei trovare di 
tutto: vecchie stufe, antichi lavandini in pie
tra, introvabili attrezzi da campagna, dimen
ticati ferri vecchi da lavoro, e nell'area del . 
collezionismo faranno spicco orologi, anti- ; 
chi pitali e quant'altro si possa collezionare. 
Inf. ai numeri 06/9061288 e 337/731791. : 

Susanne Keaaler. Centro Culturale Tedesco, 
vìa Savoia 15. Orario da martedì a venerdì, 
ore 10-19. Da giovedì, inaugurazione ore -
18.30 e fino al 26 giugno. Arte che vuol esse
re «totale» fino ad essere capace di poter di
venire l'attrezzo allegorico giusto per l'ope- > 
razione artistica giusta. •-. .. •; 

Sophia Vari. Galleria 11 Gabbiano, via della ' 
Frezza 51. Orario martedì-sabato 10-13 e 
16.30-20. chiuso lunedi e festivi. Da giovedì, 
inaugurazione ore 18. L'artista espone opere 
che vogliono essere una sintesi degli artisti 
della Grecia antica e Moore, Brarcusi, Archi-
penko. 

mito 
CHIARA MERISI 

Giorni felici 
conBeckètt 
e vita nuova 
secondoSchisgal 
Giorni felici. Il testo di Samuel Bcckett viene 

portato sulle scene dal Teatro D'Arte CTH di 
Milano in collaborazione con il Beat '72. '. 
Franca Marchesi sarà Winnie, protagonista 
inquieta e dibattuta, che mette in discussio
ne i parametri del comunicare e del vivere. > 
Si serve di gesti e oggetti, compreso il ma
schio compagno della sua vita (Michele ; 
Tamburro), per disinnescare depressioni e ; 
far trascorrere il tempo. Al Ridotto del Colos
seo fino al 31 maggio. . . J . , • 

Qoaet madneaa ovvero una vita nuova. 
Commedia uscita dall'ironica penna di Mur- • 
ray Schisgal (commediografo americano, ' 
autore anche della sceneggiatura di «Toot-
sie») e che Beno Mazzone dirige al Delle Arti ; 
da martedì. Sam e Bill, uno commediografo 
di successo e l'altro professore di storia ame
ricana, si incontrano in una stanila d'albergo : 

•Arte come Evocazione». Gallona Immart, vi
colo del Cinque 24/b Orano 10-13 e 15-20 
Inaugurazione oggi ore 18, mostra docu
mentativi! Fondcna Immart via della Cesan-
na Fc 212. Da domani, inaugurazione ore 
15, mostra evento sul tema fuoco e bronzo; 
mostra permanente di scultura, primo atto 
per la realizzazione di un museo di scultura 
moderna; ore 17, fusione di bronzi in diretta. 

Graca Sellgman-Braillla Ceu. Centro studi 
brasiliani, piazza Navona 18. Orario 11-23, 

: escluso festivi. Da giovedì, inaugurazione 
. : ore 19 e fino al 12 giugno. Mostra fotografica 

dove l 'autrice-che sarà presente all'inaugu-
i razione - documenta la propria idea di 

.'.'•'• «scatto» della realtà. •••• •<• -

Elisabeth FroIeL Galleria II Millennio, via Mar
gutta 51. Orario lunedl-venerdl 16.30720. sa
bato 11-13; mattina per appuntamento. Fino 
al 30 giugno. L'artista espone dipìnti su le
gno, lavagna, carta tutti recenti, in cui il lin
guaggio che le apparteneva é arricchito dal-

. l'elemento della figura umana, visto come 
• «leggenda» che inesorabilmente, appena ca

rezzato, va incontro alla morte ritrovando le 
sue prime radici. -, • : •• , .-..-,-

Franco Cenci. Gallerìa Yanika, via Gregoriana 
16. Orario 11-13 e 17-20, chiuso lunedi e fe
stivi. Fino al 5 giugno. L'artista organizza le 

• o p e r e in tecnica mista per restituire, come 
. scrivono Teresa Macrl e Barbara Martusciel-

- . lo in catalogo «... una dimensione spazio-
-temporale sospesa, in cui la memoria col
lettiva è registrata ma non raggelata». 

: Renato Guerrlnl. Galleria André, via Giulia 
175. Orario 11-13 e 15.30-19.30, chiuso festi-

; vi e lunedi. Fino al 20 giugno. Pittore formal-
' v mente figurativo si discosta con impeto dalle 
..'.'• intellettualistiche moderne «maniere» per 

fondare un proprio modo di dipingere fatto 
di robusti impasti di colore che esprimono, 
con vigorosa concretezza, la sua visione del
le cose 

Franca Marchesi in «Giorni felici» 

a Boston e intendono farsi una «vita nuova», 
ovvero Sam cerca di convincere Bill a diven
tare omosessuale in una sorta di rivalsa con
tro le donne. Gags, paradossi e finale aperto 
in un crescendo di giochi dialettici. Interpre
ti: Renzo Morselli e Giovanni Calò. 

A che punto è la notte. Mosaico di riferimenti 
a ridosso di Pjmbaud, Shakespeare e Jany 
per tracciare «una paradossale ipotesi delle 
lacerazioni che avvengono nel carcere del
l'esistenza». Autori e interpreti della perfor
mance Nicola D'Angelis, Max La Monica e 
Roberto Latini che scrutano la letteratura al
la ricerca di fessure attraverso le quali scor
gere e far riemergere aspetti della nostra per
sonalità.. Al teatro dei Satiri da martedì. 

Chi l'ha (mal) visto? Autore e interprete del 
delirante e spassoso monologo è Mimmo La 

Teatro dell'Opera. Calendario affollatissimo , 
Oggi, alle 17,30, sarà presentato il Cd con la 
registrazione dell'opera di Donizettl, «La fi
glia del reggimento», rappresentata tanti an
ni fa, con Anna Moffo. Sono pronUiconfron- , 
ti. La stessa opera é in preparazione, in altro 

. . allestimento, per la «prima» di martedì, alle -
20,30. Canta Giusy Devinu con Luca Canonl-

v ci, Rosa Larghezza e Bruno Pratica. Dirige 
Evelino Pidò. Scene e costumi di Franco Zef-

- firelli, regia di Filippo Crivelli. Domani alle 
18, replica della «Vedova allegra». Stasera, a 
proposito, c'è l'ultima dei «Pagliacci», alle 
22,30. Lunedì, alle 17,30, Giorgio Gualersi e : 

•) Alberto Testa ricorderanno la cantante Cloe • 
Elmo. Alle 19, si esibisce in un suo recital il 
soprano Tiziana Fabbricini. Ultima replica 

•'.' della «Vedova allegra» mercoledì, alle 20,30. 

Operetta inglese al Ghione. Si tratta di «Pa-
tience» di Gilbert e Sullivan, rappresentata a 

• Londra nell'aprile 1881, ironizzante sul «Mo
vimento estetico», capeggiato da Oscar Wil-
de. L'operetta ebbe centinaia di repliche e " 
contribuì a consolidare la fama di Sir Arthur,. 
Sullivan, stimato non meno di Offenbach e 
Strauss, nonché del librettista, Sir William • 
Gilbert, scrittore di forte tempra satirica. La :{ 
«prima» è per martedì alle 21. Repliche, mer
coledì, giovedì e venerdì 29. . . . , ; • 

Leonhardt al clavicembalo. Si conlcude il ci-
ciò di concerti «L'Europe des clavecìnistes» a 

; Villa Medici, martedì, alle 21, con Gustav ' 
(«onhardt, vincitore di premi, insignito d i ' ' 

• lauree «honoris causa», musicista che si . 
ascolta a scatola chiusa. Non è stato diffuso 
il programma, sostituito dall'avvertenza di ri- , 
tirare in tempo l'invito presso l'Accademia di • 
Francia tra le 10 e le 20. .. , . . .. ...>•.--•:•• 

Sergio Càtaro al pianoforte. Suona giovedì 
alle 21 (Teatro Ghione), impegnato in un 
raro programma: Sonata n.2 di Hindemith, 
dodici Preludi dall'op. 11 di Scriabin, la So- ... 
nata n.9 di Prokofiev e le sei Danze in ritmo , 

Rana. Un'ora di confessioni a cuore aperto 
per dichiarare allo spettatore -come si fa a 
diventare attori di insuccesso», variazioni sul 
tema di come sìa diventato difficile emerge
re nel mondo dello spettacolo. Il recital 
oscilla fra monologhi e canzoni, scritte a 
quattro mani con Riccardo Belpassi. Al Tea
tro in Trastevere da lunedi, n 

Testi e pretesti. Altre «puntate» della rassegna 
di giovani autori, attori e sceneggiatori al Pa
lazzo delle Esposizioni dove da stasera e fi
no a lunedi prosegue la kermesse. Stasera è 
di scena la pièce di Raffaella Battagline La vi
sita e il monologo teatrale di Chaira Baie-
strazzi, tratto da un racconto di Susanna Ta
maro, Di nuovo lunedì. Domani, Eugenio 
Masciari presenta la sua pièce /O l'attendo e 
Giancarlo Di Giovine il dramma teatrale La 
salita al monte Carmelo. Domenica ancora 
perfomance teatrali con Cinema Italia di Ro
berto Tiraboschi e il monologo Serial to'/Zerdi 
Mauro Buttigliene, mentre Corrispondenza 
in attesa di Italo Spinelli è una sceneggiatura 
per film. Infine lunedi è Pino Quartullo a 
chiudere la rassegna con la commedia Igiu
stizieri del video. 

Tuttlnscena '92. Un'altra rassegna teatrale si 
apre al teatro Centrale da lunedi. Sette gli 
appuntamenti previsti di questa manifesta
zione, nata nel 1987 con l'intento di dare ri
salto all'attività del teatro amatoriale. Apre il 
sipario // fantasma di Canterville di Serafini 
con la compagnia Credit Circolo. 

Burattini in giardino. Rassegna di spettacoli 
per bambini dai 3 al 10 anni che si apre do
mani e prosegue fino al 5 luglio. Alla rasse
gna partecipano compagni di varie città d'I
talia e che usano diverse tecniche di anima
zione. Presso l'Anfiteatro del parco Rosati 
via delle Tre Fontane 24. 

bulgaro, che concludono il Mikrokosmos di 
Bartòk 

Associazione «Carissimi». Martedì alle 21, in 
piazza Sant'Agostino, 20/a, la pianista Ales
sandra Torchiani propone un Concerto per 

- pianoforte e orchestra, di Haydn. A chiusura 
di un programma che comprende musiche 
di Salieri (la Sinfcjnja^^joiana», E^Ljguori 

• (Divagazioni per òrchestra,"in «prima» asso
luta) e Galuppi (L'eroe cinese). Dilige Ro-

; beriM.Prandin. ,- ,•,.,..;• ,- •" ,.•.•,,. •".,• •-

Fedosseiev alla Rai. L'illustre direttore Vladi-
. mir Fedosseiev dirige, oggi alle 18,30e do

mani alle 21 (diretta su Radiodue), al Foro 
: Italico, musiche di Bussotti («La Fiorentina-

ta», terzo brano del ciclo «Il catalogo è que
sto»), Borodin (Danze dal Principe Igor) e 
Ciaikovski: Concerto per violino e orchestra, 
op. 35. interpretato da Gii Shaham. ; •• . v >., 

Chitarra In Biblioteca. Michele Greci, chitar-
• rista, che aveva inaugurato un ciclo di con-
; certi alla Biblioteca Nazionale (viale Castro 
Pretorio, 105), conclude la serie, mercoledì 
alle 21, con la partecipazione del flautista 

' RobertoCilona. ,<--*:»<-.-y'''-\.<::-:\,;*-:::H->"-

Rossini e Paganini. Musiche dell'uno e del-
: l'altro, per violino (Ettore Pellegrino), viola 

(Simonidc Branconl) e canto (ChuTai-Li), 
• sono un programma per Tlnternational 

Chamber Ensemble, domenica alle 11 e 
; mercoledì alle 21, nella Sala Umberto Dingc 

Francesco Carotenuto 

Teatro Euclide. Per il ciclo «Italia in concerto», 
nel Teatro Euclide (piazza Euclide, 34 /a) , 

; suona, mercoledì allf 21, il «Duo» di violino e 
pianoforte Lisa Green e Bruno Moretti. In 
programma, musiche di Mozart OC 304), 
Beethoven («La primavera», op 24) e dello 
stesso Moretti («Canti avanti l'alba»). Con
cludono il concerto pagine di Szymanovski 
(i tre Miti op. 30) e la «Tzigane» di Ravel 

IMCLVB 
MARCO BRUNO 

A Palombara Sabina 
film recenti 
dibattiti 
e l'omaggio a «Max» 
Palombara. Si apre domani nella bella cornice 

del Castello Savelli la 7» edizione del «Festi- > 
vai delle cesare». Nel paese della Sabina la 
rassegna cinematografica mette in program- ; 
ma la proiezione di film e dibattiti sul cine
ma italiano all'insegna del rilancio delle sale , 
di provincia. Nel corso delle due settimane . 
di durata della manifestazione, che si con- . 
eluderà il 7 giugno, saranno proposti dieci -, 
recenti film, fra i quali II ladro di bambini di • 
Gianni Amelio, il vero vincitore di Cannes, 
Maledetto il giorno che t'ho incontrato di Car
lo Verdone, Johnny Slecchino di Roberto Be- , 
nigni, Parenti serpenti d\ Mario Monicelli. Al- '• 
tre pellicole variamente motivate di interesse 
sono / 600 giorni di Salò. Chiedi la luna e 
L'armata ritoma del 1984, un fil di Luciano 
Tovoli con Mastroianni e Castellino, mai ' 
uscito nelle sale per il fallimento della Gau-
mont. Un omaggio sarà dato a Christian De 

Formidabili «unici. Regia di Gerard Jugnot, 
con Gerard Jugnot, Richard Bohnnger e Vic-
tonaAbnl Al cinema Holiday 

Un intraprendente dingente d'azienda si 
ntrova all'improvviso senza lavoro, senza 
macchina e senza moglie, catapultato suo 
malgrado fra i barboni. Viene pero aiutato 

", " da «l'imperatore dei balordi», che lo prende ' 
in analisi lo studio oi cartone. . - . , - • . ; , 

I ragazzi. Regia di Tony Palmer, con Ben King-
sTey e Kim Novak. Al cinema Capranica. 

Un uomo di mezz'età decide di prendere 
moglie, ma si imbatte invece in un'istitutrice ' 

•'. e nei suoi sette bambini. Completamente 
; conquistato dai ragazzi si dedicherà a loro, 
' fino a quando il fascino dell'adolescente Ju- ' 

dith non turberà la sua anima > 

Come essere donna senza lasciarci la pel
le. Regia di Ana Belen. con Carmen Maura e 

, Antonio Resines. Al cinema Embassy. «.-.-
Carmen, giornalista quarantenne, sta per 

;.-' sposarsi per la terza volta con un simpatico • 
•'...' discografico con cui convive. Ma la vita fre

netica che entrambe conducono diventa in
sopportabile per la povera Carmen, costretta 
anche ad occuparsi anche dei bambini e 
della casa ' - .. , < 

• ' . . . • • • - ' 

Niente baci sulla bocca. Regia di André Té-
;, - chiné, con Philippe Noiret, Emmanuclle • 
" Beart e Manuel Blanc. Al cinema Augustus 
;'; ' uno. •„...: . , - . . - - . 
;£ . Pierre, inquieto adolescente di provincia,'; 

si trasferisce a Parigi con la vaga idea di de
dicarsi alla recitazione. Lavora nel frattempo 
in un ospedale, ma la sua impazienza lo 
spinge verso i facili guadagni e la prostituzio
ne , V..-A:-:. «WS. :̂iiVVS,'„. \r^tyfi'~ ',-••• 

Spie contro. Regia di Nicholas Meyer, con Ge
ne Hackman e Michail Baryshnikov. Ai cine
ma Empire due, New York e Reale. *•.; 

Un ex agente della Cia viene richiamato in 
servizio per una missione speciale: recarsi a 
Berlino per scambiare il pilota di un aereo 
spia con un detenuto sovietico e due millioni 
di dollari Non tutto andrà come il previsto, 

Roberto Bcngnt e Nicoletta Braschi in «Johnny Stecchino» 

Sica, autore e interprete de II conte Ma. Infor
mazioni al tei. 0774/63.58.51. v 

La Società Aperta (Via Tiburtina Antica 15, 
tei. 44.62.405). Iniziata ieri con Viaggio in crt-
ta di Eronico e Cecca e con un dibattito prò- ; 
seguirà fino al 29 maggio la rassegna «Viag
gio in Italia»/II nuovo paesaggio cinemato
grafico italiano: alle radici del nuovo reali
smo». Oggi alle ore 16 e 18.30 La fine della 
notte (1990) di Ferrano e alle 18 // corpo 
della Cappadocia (video-1988) di Segatori. ; 

' Domani - stessi orari - A proposito di Roma 
(1987) di Eronico, Una notte a Roma (vi
deo- 1984) e Barocco (1991) entrambi di Se
stieri. Ripresa lunedi con pellicole di Cesara-
no. Mattone, Alunni Pierucci, Sandri, Calo
gero, Cipri, Marasco, Concari e Cirasola.; 

L'ingresso è libero. ,-,••••;,.':•.. •.•.•.''•«• Ci ; -•: -•.,-... •'-.-

ma l'avventura si concluderà felicemente a 
Parigi 

I n imbo Idngs. Regia di Arti» Gtimcher. con 
, Armand Assante e Antonio Banderai Alci- . 

nemaAriston. 
È il 1952 e la febbre del mambo sconvolge 

l'America, dove i due fratelli Cesar e Nestor 
Casullo si sono appena trasferiti in cerca di :' 
fortuna. Cesar è un'abile musKistae'impre- - :. 
sano dal sangue «caliente», Nestor un bravo 
compositore. I due fratelli riusciranno a con- > 
quistare New York e molte donne con i loro 
ritmi sfrenati, ma perderanno la loro amici-

Bolle di sapone. Regia di Michael Hoffman, 
con Sally Field e Kevin Mine. Ai cinema Eloi-
leeritz. •• --•••••>.' .•-•,-•!•, 

«Donne sull'orlo di una crisi di nervi» e uo-. • 
mini malati di protagonismo si nascondono ' 
dietro le smorfie languide dei beniamini del-
la T.V.. Secondo il regista Michael Hoffman 

/ infatti sembra che gli attori delle «soap-^ope- ' 
ra» vivano peggio dei personaggi che inter- ' 
pretano, ma sono molto più divertenti di lo-
"°- •'•., .. • ' - • • . . : • • • / . 

Ostinato destino. Regia di Gianfranco Alba
no, con Monica Bellucci, Alessandro Gas- ; 
sman e Angela Fmocchiaro. Al cinema Rou-
geetNoir. 

Carolina, ultima rappresentante di un'illu-
i stre famiglia di giocattolai, decide di fare te- ' . 
, stamento a favore di quello fra i suoi tre figli 

che si sposerà entro un anno e mezzo. L'im-
' presa non è facile per i tre cinici rampolli, v.;. 

. : che sono però disposti a tutto pur di acca- ; 

panarsi l'ambita eredità. .- . , - ... -.,:. 
Rapina dei secolo a Beverly Hilis. Regia di ' 

Sidney J.Furie. con Ken Wah! e Matt Frewer. ' 
! Ai cinema Excclsiore Metropolitan. •••• .••: . 

Un colpo eccezionale: un camion sbanda i 
incidentalmente e riversa nel quartiere più i 
elegante della città pericolose sostanze chi- -
miche, costringendo negozianti e inquilini W; 
ad abbandonare il campo lasciando Beverly ;" 
Hills in mano ai malviventi. . , ; • , , • . . ! .? . , .»- . . 

Brancaleone (Via Lcvanna 11, tei. 89.91.15). 
L'ampia retrospettiva sul «Nuovo cinema te
desco» prosegue con questi titoli: oggi, ore 
19.15, La forza dei sentimenti (1983) diKlu-
ge e, a seguire, Veronica Voss (1982) di Fas- . 
sbinder. Domenica, con gli stessi orari. Hit- ! 
ter, un film dnlla Germania (1977) di Syber- •,•' 
berg e il bellissimo Lo stato delle cose di p 
Wenders. L'ingresso è a sottoscrizione e il t" 
centro è attrezzato di servizio di gastronomia ';_ 
ebirreria. { .. ,.-.,, ,_,, .. , „. , ,. y;;,..,' ;•, 

Grauco (Via Perugia 34, tei. 78.22.311). Arriva ; 
stasera, ore 21, Belle speranze di Mike Leigh ', 
del 1988, uno sguardo attento sulla società : ' 
inglese ai tempi della signora Thatcher (re- . 
plica domani e domenica alle 19) Alle ore 
21 di sabatro e domenica c'è invece in prò- ^: 
gramma Battuta di caccia (1985) di .Man ;•:• 
Bridges, con la splendida foto di Fred Tarn- ... 
mes: «Un film elegante, vecchia maniera. •:';.• 
grandi attori, buon mestiere». Martedì, ore r» 
21, per «Cinema Usa Selezione» in visione ,'. 
Oltre il giardino (1980) di Hai Ashby, con . 
Peter Sellers e Shirley MacLaine. Cinema it; 
spagnolo in versione orginale mercoledì alle £.••• 
ore 21 con Cronica del alba: 1919 (1983) di v 
Antonio Belancor, mentre giovedì (ore 21) i." 
arriva Anna Magnani nelle vestii de L'onore
vole Angelina, un film del 1947 firmato da ••. 
Luigi Zampa. «Angelina da povera donna di ; 

' quartiere diventa la "Passionaria" di Pietraia- ' 
ta, ma la sua gloria sarà effimera. , • " • ' -

• Centro culturale francese (Piazza Campiteli' 
3, tei. 67.89.020). Nell'ambito della manife- , 
stazione «Du monde entier, Gallimard», ini- :,' 
zia oggi - perproseguire fino al 31 maggio - . 
una rassegna cinematografica dedicata ad ,' 

. alcuni film (in versione originale non sortoti- ( 
telata) tratti dai capolavori pubblicati da ' 
Gallimard. .,,.„- . - : , . . . , , „ , , • . , . . . 
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TELEROMA 56 
Ore 16 Telet -Boomer» 17.30 
Telen «Viviana». 1815 Telen 
-Veronica II volto dell amoro-
19 UH 19 30 He Man 20 Telet 
•Un equipaggio tutto matto-
20.30 Film -L incendio di Ro
ma» 22.30 Tg sera 22.45 Auto 
e Motori 2315 Emozioni nel 
blu 24 Telelllm 1 Tg 1 30 Ru
brica di antiquariato 

GBR 
Ore15 Fuori l grandi 15 45 Li-
ving Room 17 Cartoni animati 
18 00Telenovela 19 27 Stasera 
Cbr 19.30 Vldeogiornale 20 30 
Serata internazionale di danza 
da Rieti 22 Auto oggi motori no 
stop 22.45 Azienda Italia 23 
Sotte giorni Gbr 23 30 Serata 
in buca 0 30 Vldeogiornale 
1 30 Cuore di calcio 

TELELAZIO 
Ore18 05 Redazionale 19 30 
Telefilm «Mago merlino 19 40 
Redazionale 20 15 News sora 
20 35Telel "Pattuglio recupe 
ro» 21 45 Calcio (ans 22 30 
Motor news 23 I vostri soldi 
23 35 News notte 23.45 La Re 
pubblica Romana 0 40 Film 
-Sesta» 2 15 News notte 

«^'ROIHA 
C I N E M A a OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante D A Disegni animati 
DO Documentano DR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sontimentalo SM Stonco-Milologico ST Storico W Western 

VENERDÌ22 MAGGIO 1992 

VIDEOUNO 
Ore 8 00 Rubriche del mattino 
12 40 Telet «Barnaby Jones-
13 30Telel 14 15 Tg 14 45 Te-
len -Fiore selvaggio- 15 30 
Rubriche del pomeriggio 18 45 
Telen Fiore selvaggio» 19 30 
Tg 20 Liberata gli anziani nel 
Lazio 20 30 Film -Celebration ' 
at Big Sur» 22 30 -Preziosi di 
ieri 24 Telet 0 30Tg 

TELETEVERE 
Ore16 I tatti del giorno 16 45 
Diario romano 18 30 Telefilm 
18 Delta giustizia o società 
20 30 Film -Il disprezzo» 2215 
Libri oggi 22 45 Tecnica e terri
torio 23 30 Telefilm 24 I tatti 
del giorno 1 Telefilm 1 3 0 Film 
«Arditi nell aria- 3 Film -Notte 
ali Opera> 

TRE 
Ore11 30 Tutto per vo 13 00 
Cartoni 14 00 Film -Il prigio
niero di Amsterdam» 15 30 Te
lefilm 16 30 Cartoni animati 
17 45Tolenovela-lllusloned a-
more» 18 30Tolenc««ia 19 30 
Cartoni animati 20.30 Film 
Joanna la francese 22 1 EX 2 

22 30 Film «Fuga dal carcere 
femminile» 24Telef 

PRIME VISIONI I 
ACADEMYHAU. L 10 000 II principe M ie m m di B Streisand 
VlaStamira Tel 426778 con B Streisand N Nolte-SE 

(17 15-20-22 30) 
ADMIRAL L10 000 II padre della sposa di C Shylor con S 
PlazzaVerbano 5 Tel 8541195 Martin D Keaton-BR 

(1630-18 30-20 30-2230) 
ADRIANO L 10000 Hook Capitan Uncino di S Spielberg 
Piazza Cavour 22 Tel 3211896 conD Hottman R Williams-A 

(16 40-19 50-22 30) 
ALCAZAR L10 000 Giorni al gloriandomi d'amore di M 
ViaMerrydelVal ' * Tel 5680099 Rydoll con B Mldler J Caan(17-19 50-

2230) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

AMBASSADE L10 000 D II ladro di bambini di G Amelio con 
Accademia Agiati 57 Tel 5408901 E Lo Verso V Scalici 

(16-18 10-20 20-22 30) 
AMERICA 
ViaN del Grande 6 

L 10 000 
Tel 5816168 

Aneliti fimi» di P Joanou conR Gore 
K Baslnper-G (17 3O-2O-2230) 

ARCHIMEDE L 10 000 • Ombre e nebbia di W Alien con J 
Via Archimede 71 Tel 8075567 Poster Madonna J Malkovich 

(1715-19-20 40-22 30) 
ARISTON 
Via Cicerone 19 

L 10000 
Tel 3723230 

I Manto King» di A Gllmcher con A 
Assanle A Banderai 

(1630-18 20-20.20-2230) 
ASTRA 
Viale Jonio 225 

L 10000 
Tel 8176256 

Detective coni tacchi a spillo di J Ka 
new con K Turner (16-2230) 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

L 10000 
Tel 7610656 

i di B Levant con C Groom 
8 Hunl-BR (17-18 50-20 40-22 30) 

AUGUSTI» L 10 000 SALA UNO- Il lungo giorno finite» di T 
C soV Emanuele203 Tel 6875455 Cavie», cnLMcCormack M Yates 

(1715-19-20 45-22 30) 
SALA DUE • Il silenzio degli imo-
centi di J Demmo conJ FosWr-G 

(1730-2C 10-22 30) 

BARBERINI UNO LIO 000 Assoltop»rtvtrcomm*ssol!lst10di A 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 Sordi con A Finocchiaro E Montedu-

ro (16-13.10-20 20-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE L10 000 Con le migliori Intenzioni di B August 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 conS Frdler P August (18-21 30) 

ingresso solo a Inizio spettacolo! 
BAR8ERINITRE L10 000 O Tacchi a spillo di P Almodovarcon 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 V Abril.M Bosè-G 

(16-18 05-2010-22 30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

CAPITOL 
ViaG Sacconi 39 

L10 000 
Tel 3236619 

CAPRAWCA L10 000 
Piazza Capranlca 101 Tel 6792465 

Anestesia letale di Christopher Mo-
rahan (16 30-18 30-20 30-22 30) 

CAPRANICHETTA 
Pja Montecitorio 125 

L10 000 
Tel 6796957 

CMMren ANTEPRIMA 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

i d'Inverno di E Rohmer con 
C Very (17 30-20-22 30) 

CIAK L. 10 000 Fermati o mamme spara di R Spottis-
Vla Cassia 692 Tel 3651607 woode con S Stallone 

(17-18 45-20.35-22 30) 

COLACI RIENZO L10 000 
Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 

Rotta verso l'Ignoto di N Mover con W 
Shatner (16-22 30) 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta. 15 

L.6000 
Tel 8553485 

DIAMANTE 
Via Prepostine, 230 

L.7000 
Tel 295606 

Oliver è Company (17-18 30) TUal di I 
Overdraogo-vo (20-21.30-23) 

EDEN L10 000 
P.zz» Cola di Rienzo, 74 Tel 6878652 

Detective eoi tacchi e spillo di J Ka-
new con K, Turner (16-22 30) 
Le amiche del cuore di M Placido con 
A Argento C Naloll(16 30-18 30-20 30-
2230) 

EMBASSY L10 000 
via Stoppini 7 Tel 8070245 

EMPIRE 1.10000 
Viale R Margherita, 29 Tel 8417719 

Come onere doma senza lasciarci la 
palladi A. Belen conC Maura 

(17-18 55-20 40-22 30) 
I o mamma spara di R Spottis-

woode conS Stallone 
(17-18 45-20 35-22 30) 

EMPIRE2 L100CC SptaconfrodiN MeyerconG Hack-
Vie dell Esercito 44 Tel 5010652 man M Baryshnikov 

(1630-18 30-20 30-2230) 

ESPERIA 
Piazza Sonnlno 37 

L.800C 
Tel 5812884 

Grand Canyon di LKasdan conO Glo-
ver K Kllneo (17-19 45-22.30) 

ETCHLE 
Plazza in Lucina 41 

L10 000 
Tel 6976125 

EURCME 
VlaLIszt 32 

L. 10 000 
Tel 5910986 

Bolle di sapone di M Hottman con S 
Fleld K Kllne (18 50-20 40-22 30) 
Roda verso l'Ignoto di N Mover con W 
Shatner (16-18.20-20 25-2230) 

EUROPA 
Corso d Italia 107/a 

L10 000 
Tel 8555736 

i di 8 Levant con C Grodin 
B Hunt-BR (1545-2230) 

EXCELSiOR L10 000 Rapina del secolo a Beverly Hllls di 
Via B V del Carmelo, 2 Tel 5292296 Sidney J Furie con KenWahl 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 
FARNESE L. 10 000 Tetto le mattine del mondo di A. Cor-
Campo do Fiori Tel 6864395 neau.conGerardDepaidieu-vo 

(16^0-18^5-20^5-22 30) 
FIAMMA UNO L 10000 Co-segreta di un delitto di G Behat 
ViaBijsolall 47 Tel 4827100 con A Delon C Brasseur 

(16-18 20-20.25-22 30) 

FIAMMA DUE 
VlaBissolati 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

GARDEN 
VialeTrastevere 244/a 

L10 000 
Tel 5812848 

L'amante di »J Annaud conJ March 
TLeung-DR (1530-18-2015-2230) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

Il padre deHa sposa di C Shyer con S 
Martin 0 Keaton-BR (1630-2230) 

GIOIELLO 
VlaNomentana 43 

L10000 
Tel 8554149 

Belli e dannati di G Van Sani con R 
Phemx K Reeves (1615-22 30) 

GOLDEN 
Via Taranto 38 

L10 000 
Tel 7596602 

i di G Salvator»" con D 
Abatanluono (1630-19-2040-2230) 

GREGORY 
ViaGregorloVII 180 

L 10000 
Tel 6384652 

> di G Salvatore» con D 
Abalanluonu (16 30-18 30-20 30-22 30) 

HOUDAY 
Largo B Marcello 1 

L. 10000 
Tel 8548326 

nlcl di Gerard Jugnot 
con R Bohringer V Abrll 

(1630-1830-20 30-22 30) 

INDUNO 
VlaG Induno 

L10 000 
Tel 5812495 

> di G Salvatore» con D 
Abatanluono (17-19-20 40-2230) 

KING - L. 10 000 I gladiatori della strada di R herrlng-
ViaFogliano 37 Tel 8319541 ton conJ Marshall R Loggia 

(1630-2230) 

MADISON UNO L 80C0 Biancaneve e I sette nani (16-17 30-19) 
VlaChlabrera.121 Tel 5417926 Detective col tacchi a spillo di J Ka-

new con K Turner (19-20 35-22 30) 

MADISON DUE 
VlaChlabrera 121 

LottO 
Tel 5417926 

Nereo»diG Ferrara conJ J Plnera A 
Slorza (16-1810-20 20-22 30) 

MADISON TRE . 
VlaChlabrera 121 *?" **Tel 5417926 

Imminente apertura 

MAWSCrlQUATTWK, 
Via Chlabrera. 121 Tel 5417926 

Imminente apertura 

MAJESTIC - L10000 O Cape Fear - Il promontorio dalla 
Via SS Apostoli 20 Tel 6794908 paura di M Scorasse con R De Niro 

• N Nolte J Lange (17-20-2230) 
METROPOLITAN L 10 000 Rapina del secolo a Beverly Hllls di 
Via del Corso 8 Tel 3200933 Sid.ioy J Furie con Ken Wahl 

(16 30-2230) 

MIGNON • L 10 000 II lungo giorno Unisce di T Davies con 
Via Viterbo 11 Tel 8558493 LMcCormack M Yales 

(1715-19-2045-2230) 

MISSOURI 
Via Bomboli! 24 > 

L 10000 
Tel 681W7 

Riposo , 

MISSOURI SERA 
VlaBombelll24 

L 10 01)0 
Tel 6814027 

Riposo 

NEW YORK L.10M0 Spie contro di N Meyor con G Hack 
ViadelleCave 44 Tel 7810271 man M Baryshnikov 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 
NUOVO SACHER L 10 0 » n II ladro del bambini di C Amelio 
(Largo Aselanghi 1 Tel 5818116) con E. Lo Vorso V Scalici 

(16-1810-20 20-2230) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

PARIS L 10000 
Via Magna Grecia 112 Tel 70498568 

D II ladro di Bambini di G Amelio 
con E Lo ̂ erso V Scalici 

(16-1810-2020-22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L5100 
Tel 5803622 

Bvgsy (Versione inglese) 
(16-1815-20 30-22 30) 

QUIRINALE 
Via Nazionale 190 

L8 0O0 
Tel 4882653 

La ragazza del sogni i Oamian Harris 
conD Fletcher 117-18 55-20 40-22 30) 

OUIRINETTA L 10 000 Sotto II cielo di Parigi di M Bena con S 
ViaM Minghetti 5 Tel 6790012 Bonnairo M Fourastier 

(16 40-18 35-20 30-22.30) 

REALE L 10 000 Spie contro di N Meyer con G Hack-
Piazza Sonn no Tel 5810234 man M Baryshnikov 

116 30-18 30-20 30-22 30) 

RIALTO 
VialVNovembro 156 

L 10 000 
Tel 6790763 

Parenti serpenti di M Monicelii con P 
Panelli P Valsi (16-22 30) 

RITZ 
Vale Somalia 109 

L 10 000 
Tel 86205683 

Bolle di .-porte di M Hoffman S Fleld 
K Kllne (17 1850-20 40-22 30) 

RIVOLI L 10000 G II ladro di bambini di G Amelio con 
Via Lombardia 23 Tel 4880883 E lo Verso V Scalici 

(16-1810-20 20-22 30) 

ROUGEETNOIR L 10 000 Ostinato destino di G Albano con M 
Via Salarla 31 Tel 8554305 Bellucci A Gassman 

(16 30-18 30-20 30-2230) 

ROYAL L 10 000 Llonheart' scommessa vincente di S 
Via E Filiberto 175 Tel 70474549 Lottich con J C VanDemme 

(16-1810-2015-22 30) 
SALA UMBERTO-LUCE L 10 000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

TotoleHeroadiJ VanDermael 
(16 45-18 40-20 35-22 30) 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

L 10000 
Tel 8831216 

Mediterraneo di G Salvatore» con D 
Abalantuono (16-1820-2020-22 30) 

VIP-SDA L 10 000 
Via Galla oSidama 20 Tel 8395173 

CI II silenzio degli Innocenti di J Oem-
me conJ Fosler-G (17 40-2015-2230) 

I CINEMA D'ESSAI I 
DELLE PROVINCE 
Viale delle Province 41 

LS000 
Tel 420021 

• Lanterne rosse (16-22 30) 

TIBUR 
Via degli Etruschi 40 

L5000-4 000 
Tel 4957762 

O Maledetto II gulono che t'ho Incon-
trato (16 25-22 30) 

TIZIANO 
Via Rem 2 

L5000 
Tel 392777 

O DellcatessendiJeuneteCaro 
(16 30-22 30) 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Sclploni 64 Tel 3701094 

Sala "Lumiere* Amore (Anna Magnani 
Federico Fellml) (16) Le lacrime amare 
di Petra Von Kant (20) D'amore si vlvs 
(22)-
Sala "Chaplin" RIO rati (10-22 30) Una 
storia semplice (18 30) Europa (22 30) 

AZZURRO MEUES 
Via Faa Di Bruno 8 Tel 3721840 

La passiono di Giovanna d'Arco 
(1830) L'uttima «olila di Mei Brooka 
(2030) La ricolta (22) Costo & ievskl| 
presentano-L azzurro cocktail- Dottor 
.•calli e Mister Hlde (23) L'age d'or 
(0 30) 

BRANCALEONE 
Ingresso a sottoscrizione 

ViaLevanna11 Tei 899115 

La forza del sentimenti di Kluge (1915) 
Veronica VossdlFassblnder (2130) 

GRAUCO L6000 
ViaPerugia 34 Tel 70300199-7822311 

Belle speranze di M Lelgh (21) 

IL LABIRINTO L 7 000-8 000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

LA SOCIETÀ APERTA Ingresso libero 
ViaTiburtina Antica 15/19 

Tel 4462405 

Sala A TotoleHerosdlJ VanDermael 
-vo con sottotitoli (L 8 000) 

(19-2045-22 30) 
SalaB D Lanterne rosse di 2. Ylmoy 
(L7 000) (18-2015-2290) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
L 12 000 

Via Nazionale 194 
Tel 4828757-4828760 

La «ne della notte di ,0 Ferrarlo (16-, 
18 30) Il corpo della Cappadoda di f 
Segatori (18) 

Sala Rossellini I caroselli di Armando 
Testa (18 30) Trailer In concorso 
(1930) Cinema cinema Industriale e 
spot (20) Il richiamo di Claudio Boni! 
(20 45) 
Sala B Rassegna di vldeoarie (10) 
Rassegne di trailer I grandi registi Hlt-
cheock, Kubrick, Bergman, Leone e si-
tri (15) 

POLITECNICO 
VlaGBTIepolo13/a 

L7OO0 
Tol 3227559 

TlIaldildrissaOuedraogo (20-21 30-23) 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

1 6 000 
Tel 9321339 

Beethoven (16-2215) 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
VlaS Negrotti 44 

L 10000 
Tel 9987996 

Ci Cape Fear - Il promontorio della 
paura (1715-20-22 30) 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10 000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

Sala De Sica I gladiatori della strada 
(17 45-20-22) 

SalaCorbucci Beethoven (1745-20-22) 
SalaRosselIri JuDou (1745-20-22) 
Sala Sergio Leone Bellledsnnatl 

(17 45-20-22) 
SalaTognazzl Amiche in attesali? 45-
20-22) 
SalaVisconil O llladrodibamblnl 

(17 45-20-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panlzza 5 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

L 10000 SALA UNO Li llladrodibamblnl 
Tel 9420479 (16 30-18 30-20 30-22.30) 

SALA DUE Llonheart: scommessa vin
cente (1630-1830-2030-22 30) 
SALATRE r i Ombre e nebbia 

(17-16 45-20J0-22 30) 

L 10000 
Tel 9420193 

Rotta verso l'Ignoto 
(16 30-18 30-20 30-2230) 

GENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L6000 
Tel 9364484 

Riposo 

QROTTAFERRATA 
VENERI L9000 
Viale l'Maggio 86 Tel 9411301 

Llonheart- scommessa vincente 
(16-1810-2015-22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6000 
VlaG Matteotti 53 Tel 9001888 

(15 30-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottini 

L 10 000 
Tel 5603186 

D Ombre e nebbia (17 2230) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 10000 
Tel 5610750 

LJ llladrodibamblnl 
(1615-1815-2015-22 30) 

SUPERGA 
Vie della Marma < 

L 10000 
Tel 5672528 

Llonheart scommessa vlncente(16 30-
22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNicodemi 5 

L7000 
Tel 0774/20087 

Saint Tropez Saint Tropez 

TREVIGIANO ROMANO 
CINEMA PALMA L6 000 Riposo 
ViaGarlbaldi 100 Tel 9999014 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 5 000 
VlaG Matteotti 2 Tel 9590523 

l I II silenzio degli Innocenti 

LUCI ROSSEI 
Aquila, via L Aquila 74 - Tel 7594951 Mode-netta, P zza della Re
pubblica 44 - Tel 4880285 Moderno, P zza della Repubblica 45 -
Tel 4880285 Moulin Rouge, Via M Corbino 23 - Tel 5562350 
Odeon, P zza della Repubblica 48 - Tel 4884760 Pussycat, via 
Cairoli 96 - Tel 446496 Splendld, via Pier delle Vigne 4 - Tel 
620205 Olisse, via Tiburtina 380-Tel 433744 Volturno, via Voltur
no 37-Tel 4827557 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A 

Tol 3204705) 
Alle 21 La moglie del presidente 
di Mario Moretti con Ludovica 
Modugno 

AGORA 80 (Via della Penitenza 33 
Tel 8896211) 
Riposo 

AL BORGO (Via del Penitenzieri 
11/C Tol 6661926) 
Alle 21 Acqua passata di Roberto 
Fagiolo regia di Mario Grossi 
Con Maria Sansonettl Mario 
Grossi 

ALLA RINGHIERA (Via del Riarl 81 
Tel 6868711) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tol 
5750827) 
Alle 20 45 PRIMA La Comp II 
Froccolono presenta Povero Pie
ro commedia In un prologo e tro 
atti di Achille Campanile Regladi 
Giovanni Franchi 

ARCOBALENO (Via F Redi I/A 
Tel 4402719) 
Riposo 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 -
Tel 6544601) 
Alle 21 L'Opera nazionale di Pe
chino 

ARGOT (Via Natale del Grande 27 
Tel 5898111) 
Alle 21 15LaCoop Argot Presen
ta Vivere a sinistra Ideato da Mau
rizio Panici e Tiziano Farlo Con 
Maurizio Panici 

ATENEO (Viale delle Selenio 3 
Tel 4455332) 
Riposo 

AUTAUT (Via dogli Zingari 52 Tel 
4743430) 
Riposo 

BEAT 72 (Via G G Belli 72 - Tol 
3207266) 
Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -
Tel 5894875) 
Alle 21 30 La Comp Trousse pre
senta Chi si ferma e salvato di e 
con Remo Remotti Regia di Gioe
le Dlx 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 -
Tel 732304) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Lablcana 
42-Tel 7003495) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tel 
6797270-6785879) 
Alle 2115 La Coop Teatro In pre
senta Spederò, Luci e sorrisi del 
varietà di Giancarlo Gorl con A 
Aleglani Elisabetta Aleglani 
Giancarlo Gorl , 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A-Tol 7004932) 
Ali» 21 Giorni felici di Samuel 
BecketC Con Franca Marchesi 
Michele Tamburro Scone e regia 
Gianni Rossi 

DE' SERVI (via del Mortaro 5 • Tel 
v 6795130) 

Alle 20 45 La Comp di prosa De 
Servi presenta L'ecehlappanuvo-
le di G Solfanelli (da Nuvole di 
Aristofane) Regia di Pino Loretl 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
5763502) 
Alle 21 Non rompetemi le coma 
daG Courtellne con G Di Giacin
to E Franzone P Perlnelll A 
Alassi R Graziosi Regia di I Del 
Bianco 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta 
19 Tel 6540244) 
Alle 21 Sei slato lui Scritto e direi 
to da Cristina Pernazza e Monica 
Allegrucci Con Umberto Carra 
Patrizia Glancottl UgoPagnozzl 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottaplnta 19-Tol 6540244) 
Alle 21 30 Ttlortrl di Gemma-No-
schese-lnsegno Con V Gemma 
C Noschese R Pollzzy Carbonel-
II Regia di Claudio Insegno 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4-Tel 6764380) 
Alle 21 La bella e le bestie coreo
grafie di Aurelio Gatti con Gianna 
Beduschl Hai Yamanouchl Isa-
bel Rlncon Guido Silvorl Musica 
di Patrizio Marrono 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4818598) 
Alle21 La Comp dell Atto prosen
ta Posizione di stallo di Pavel 
Kohout con Renato Campese An
na Menlchertl EnzoRobuttl 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 
8831300-8440749) 
Alle 20 45 Lo Cete Chantant di 
Edoardo Scarpetta Compagnia 
Teatrale Baracca e Burattini Re
gia di C Savlgnano 

OEL PRADD (Via Sora 28 - Tel 
9171060) 
Alle 21 II fantasma di Marsiglia di 
Jean Cocteau con Giorgia Tras-
selll Scene e costumi di Paola 
Romoli Venturi 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 Tel 
6788259) 
Alle 21 Dopo la festa di Jurg 
Amann Con Giancarlo Ratti 
Franco Ricordi Regia di Franco 
Ricordi 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba-
glla 42-Tel 5780480-5772479) 
Vedi spazio Musica classica-Dan
za 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 • 
Tel 7096406) 
Alle 21 II Cerchio presenta Grazie 
Almoteslml un arbitrarlo omaggio 
a P G Wodhouse e I L Borges di 
G Girardlnl Con M Caste G 
Melchiorl S Sanzò F Rubino 
RegladIR Bernardini 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4882114) 
Vedi spazio Musica classica • 
Danza 

EUCLIDE(PlazzaEuclido 34/a-Tel 
8082511) 
Alle 21 Cabarettlamocl sopra di e 
con Vito Botfoll 

FUMANO (Via S Stetano del Cacco 
15 Tel 6796496) 
Alle 21 II sangue e la rose (a Jean 
ne d Are) testo e regia di Riccardo 
Rolm con Lisa Ferlazzo Natoli e 
Luca Negroni 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 
Tel 7887721) 
Alle 21 la Compagnia La Valle 
dell Interno presenta Sintonie cri
minali di Alma Daddarlo regia di 
Danila Blasl Con Barbara Amo
dio Nadia Perciabosco E neces
saria la pronotazlone al numeri 
5295477-66411321 

GHIONE (Viadelle Fornaci 37-Tel 

6372294) 
Alle21 Falstaff e le allegre comari 
di Windsor di William Shakespea 
ro con Giulio Brogl Paola Tede
sco Regia di G anniCallendo 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tol 
5810721/5800989) 
Alle 22 30 Landò Fiorini in Non 
e era una volta I America scritto e 
dirotto da Ferruccio Pontone con 
Giusy Valeri Carmino Faraco e 
Alessandra Izzo Ultimi giorni 

IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense 197 Tol 5748313) 
Alle 21 Cose di casa di Paola Ti
ziana Cruciani Con Lollo Arz Ili 
Sandra Collodel Regia di Gigi 
Prolett 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl 1 
Tel 56330715) 
SALA PERFORMANCE Rlpoao 
SALA TEATRO Riposo 
SALA CAFFÉ Alle 21 La Comp 
Ciak 64 Artset presenta II Trio In 
MI bemolle di Eric Rohmer regia 
di Massimiliano Mllesl 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A-Tel 4873164) 
Alle 21 30 Sfogliatelle e babà con 
Lucia Cassini Francesca Marti 
Cecilia Frloni Fiorenza Sorbelli 
Demo in Telecomando 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo -Tel 
681713) 
Alle 21 L assassino di Vincenzo 
Cerami Con Piergiorgio Fasolo 
musiche di Nicola Piovani esegui
te dal Sax Art Ouartet , 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano I-Tel 6783148) 
Allo 21 La Lega dell Allegria pre
senta La madre del fessi è sem
pre Incinta? di Antonio Racloppl 
Con Giampaolo Bochlcchio Mas 
slmoSantangelo Regia dell auto-

MANZONI (Via di Monte Zeblo 14/C 
Tel 3223634) 

Allo 21 II Teatro Stabile del Giallo 
presenta Arsenico e vecchi mer
letti di Josoph Kesselring Regia 
di Cecilia Calvi 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 
5895807) 
Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 -
Tol 485498) 
Alle 20 45 Ouestl fantasmi di -
Eduardo De Filippo con Luca De 
Filippo Isa Danieli Regia di Ar 
mando Pugliese . > 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890-3234936) 
Vedi spazio Musica classlca-dan 

Alle 21 L uomo dal flore in bocca 
di Luigi Pirandello Con Roberto 
Di Stasio Francesca Fenati Re
gia di Alberto DI Slasio Penultima 
rema 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo
va 522 Tel 787791) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice 8-Tel 5740598-5740170) 
Riposo 

• P E R R A G A Z Z I aaaaaaal 

AL PARCO (Via Ramazzlni 31 Tel 
5280647) 
Domani alle 18 II Trovatore Ma 
schere e bu-attlni presenta I bu
rattini di Giovanni Santelll 

ALLA RINGHIERA (Via Doi Riarl 81 
Tol 6868711) 

Riposo , 
CATACOMBE 2000 (via Lablcana 

42 Tel 7003495) 
Tutte le domeniche alle 17 Poesia 
di un clown di e con Valentino Du 
ramini Fino al 31 maggio 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 -
Tal 5280945-536575) 
Riposo „ , 

DON BOSCO (Via Pubi lo Valerio 63 
Tel 71587612) » 

R poso 
ENULISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Ma Grottaplnta 2-Tel 6879670-
5)196201) 
Rposo 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7822311 70300199) 
Alle 10 Sogno di una notte di mez
za estate Narratore Roberto Cal
ve Per scuole elementari e medie 
su prenotazione 

IL TORCHIO (Via E Moroslnl 16 
Tol 582049) v 
Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Vis Glasgow 32 - Tel 
9949116-Ladlspoli) 
Ogni mercoledì giovedì e venerdì 
a Ile 16 30 e la domenica su preno
tazione Teda di Ovada presenta 
Ls lesta del bambini con -Clown 
montami» 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-
nocchl 15-Tol 8601733) 
Alle 10 Degli eroici della Comp 
Teatrale Fontemaggiore nell am
bito del premio Stregano dell Etl 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense 10-Tel 5892034) 
FIposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a-
Tel 68308735) 
SALA CAFFÉ'TEATRO Allo 21 La 
coop II Baraccone presenta Ro
bot amore mio di Roberto Maz-
zucco con S Bennato P M Coc-
coluto Regia di Antonio Serrano 
SALA GRANDE Alle 21 30 II vizio 
del cielo di V Moretti Regia di W 
Mentre con T Pascarolll C Sa
lerno E Rosso S Aliotta 
SALA ORFEO (Tel 68308330) Ri
poso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale 194) 
Alle 20 15 Lo Studio presenta Te
sti e Pretesti 3 In attesa dello spet
tacolo nuove poposte per II teatro 
di giovani autori Italiani 

PARIOLI (Via Giosuè Sorsi 20 -Tel 
8083523) 
Alle 21 30 Paraboleiperboll di e 
con Giobbe musiche di David 
Riondino e Pier Francesco Poggi 
Regia di Stefano Sarclnelll 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
18J-Tel 4885095) 
Alle 21 La Comp del Piccolo Eli
seo prosenta Lo strano caso di 
Felice C di Vincenzo Salemme 
Scene e costumi di Silvia Polldorl 
Musiche di Germano Mazzoc-
chotti Regia di Vincenzo Salam
mo - v „ 

POLITECNICO (Via GB Tlepolo 
13/A-Tel 3611501) 
Riposo 

QUIRINO (Via Mlnghetti 1 - Tel 
6794585-6790616) 
Alle 20 45 La comunità Teatrale 
Italiana presenta Peppo Barra e 
Concetta Barra In Salome (con
versazione con la mamma) da 
Oscar Wildo Regia di Giancarlo 
Sepo ^ 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tel 
6542770) 
Alle 21 II marito di mia moglie 3 
atti di Giovanni Cenzato e Checco 
Durante Regia di Alfiero Alfieri 
con Leila Ducei Altiero Alfieri 
Musiche di Massimiliano Pace 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 
Alle 21 30 Passata la festa» di Ca-
atellacci e Plngltore con Oreste 
Lionello e Pamela Prati Regia di 
Pier Francesco Plngltore Penulti
ma recita 

SAN GENESIO (via Podgorn 1 -Tol 
3223432) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 
4826641) 
Alle 21 II musical spettacolo degli 
anni 30 42nd Street II trionfo del 
tip tap un cast di 50 artisti Tradu
zione simultanea con sottotitoli 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3-
Tel 5896974) 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5743089) 
Riposo 

SPERONI (Via L Speroni 13 -Tel 
4112287) 
Allo 20 45 Commedia brillante' 
Quando II gatto * via dIJ Mortl-
mer e B Cooke Rogla di Gianni 
Calviello Con Matteo Lombardi 
Enzo De Marco Luciano di Rlen-

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 3711078-3711107) 
Alle 2130 L ospite Inatteso di 
Agatha Christlo Regia di Sofia 
Scandurra con S Abbati G P 
Scatfldl A Lello Prenotazioni te
lefoniche dalle 10 alle 20 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25 Tel 5347523) 
Alle 21 30 Maledetto è II mio amo
re canzoni In forma di rosa con 
Gianni De Feo e Giulia Garroni 
Parisi Al pianoforte Androa Bian
chi regia di Angelo Gallo Preno
tazioni telefoniche _ 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16-Tel 6545890) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 6543794) 
Riposo 

VASCELLO (Via G Carini 72 - Tel 
5809389) 

4882114) 
Alle 20 45 il Balle! National de 
Marsellle prosenta Charlotdanse 
avec nous uno spettacolo di Ro
land Petit Con Elisabetta Tera 
bust e Luig Bonino Ultimi tre 
giorni 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34 a Tel 
8082511) 
Riposo 

F A F MUSICA (Piazza S Agostino 
20) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tol 
6372294) , 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Piazza Can piteli! 
9- Prenotazioni al 4814800) 
Riposo 

ISTITUTO PONTIFICIO DI MUSICA 
SACRA (P zza S Agostino 20/A) 
Riposo 

MANZONI (Va Monte Zeni} 14 
Tel 3223634) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (VI 
colo della Scimmia 1/b Tel 
6875952) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (via IV Forila 
ne-Tel 8554397-536865) 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA Piazza 
della Cancelleria 1) 
Riposo 

PARIOLI (via Giosuè Sorsi Ì0- Tol 
8063523) 
Riposo 

ROME FESTIVAL (Informa; ioni al 
5561678 ore 16-19) 
Abbonamenti e prenotazioni p<r 
51 concerti delle varie sedi dal 6 
giugno al 9 agosto 1992 „. 

SALA BALDINI (piazza Campitoli! 
9) 
Alle 21 II gruppo Musica Insieme 
presenta II concerto del dio «ate
rina Beranova (soprano) Marti
no Faggianl (forteplano) Musiche 
di Mozart Beethoven Seti jbert 

SALA DELLO STENDITOIO (Via S 
Michele 22) 
Riposo J 

SCUOLA TESTACCtO (Via Monte 
Testacelo 91-Tel 575037») 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Vali» 23/a 
Tel 6543794) 

.ggfifA CLASSICA 

Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 
Tel 3729398) 
Alle 22 Ride Margrbca Quartetto 

ALPrIEUS (Via Del Commercio 36 
Tol 5747826) 
Sala Misslsslop Alle 22 Faraflna 
SalaMomotombo Alle22Azucar 
Sala Red Rlver Alle 22 Pallini 
Velotti sextet 

ALTROOUANDO (Via degli Angu I 
lara 4 Tel 0761/587726) 
Alle 22 Blues Festival Tolo Marion 
Band 

BIG MAMA (V lo S Francosco a Ri 
pa 18-Tol 5812551) 
Allo 22 BrettaThe Bitter» 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 
Tel 732304) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte Te-
stacc 0 96 Tel 5744020) 
Al le 22 Roberto Ciotti Ouartet 

CLASSICO (Via Liberta 7 Tel 
5744955) 
Alle 22 30 Lapsus 

EL CHARANGO (Vis Sant Onolno 
28-Tel 6879908) 
Alle22Tawa 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 
Tel 4871063) 
Alle 21 30 -Omaggio a Piazzolla» 
tango argentino con Ruben Celi-
bert e Hugo Aisemberg 

FONCLEA (Via Crescenzio B2/a -
Tel 6896302) 
Alle 22 30 Pool s Night Band 

IMPLUVIUM (Via Roma Libera 19 
Tel 5818879) 
Alle 21 Lush Ufe Qulntet 

MAMBO (Via del Fienaroli 30 a -
Tel 5897196, 
Alle22Chlrlmia 

MUSIC INN (L go dol Fiorentini 3 
Tol 6544934) 
Alle 2130 Enrico Pleranunzl e 
Pietro Tondo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8-Tel 5110203) 
Al le 22 Frankle Kl-Ngr e Drago e I 
Coyote» „ 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello 13 Tel 4745076) 
Allo 22 Crlstal Whlte and The Su-
pernaturals 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234690) 
Alle 21 spettacolo con Ursonate di 
Schwltters e Quadri di un esposi
zione di Mussorgsky nell Inter
pretazione scenica di Wassily 
Kandlnsky 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI
LIA (Via della Conciliazione • Tel 
(1780742) 
Alle 21 concerto del violoncellista 
I ynn Henrell e del pianista Bruno 
(.anlno In programma musiche di 
Beethoven Strauss Dvorak 
Mendelssohn ., 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Teatro Centralo Via Cel-
sa 6) 
Riposo 

TEATRO DELL OPERA (Piazza B 
Gigli-Tel 481601) 
Alle 22 30 rappresentazione 
straordinari? dei Pagliacci dram
ma In due atti libretto e musica di 
Ruggero Leoncavallo Interpreti 
principali Cecilia Gasdla Nicola 
Martinuccl Leo Nuoci Jerold Sie
na Lorenzo Saccomanl Angelo 
Nardlnocchi Angelo Casertano 
Maestro concertatore e direttore 
Daniel Oren regia e scene Franca 
Zefflrelll maestro del coro Tullio 
Boni orchestro e Coro del Teatro 
dell Opera 

ARCUM(Via Astura 1 -Tel 5257428-
7216558) 
Sono aperte le Iscrizioni al corsi 
per soci e al coro polifonico -

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir
convallazione Ostiense 195-Tel 
5742141) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Lungotevere Castel
lo I-Tel 3333634-8546192) 
Riposo , 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F M SARACENI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU-
BILO(VlaS Prisca 8-5743797) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Teatro S Geneslo -
VloPodgora 1) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa
zioni 66800125) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI
NE (Cllvlo delle Mura Ve'lcane 23 
Tel 3266442) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(PiazzadeBosls-Tsl 5818607) 
Allo 18 30 Concerto sinfonico pub
blico direttore Vladimir Fedo-
seyev, violinista Gli Shaham Mu
siche di Brahms Bussoni Boro-
din Coro di Romo della Rai mae
stro Fulvio Anglus 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Vi
dei Serafico 1) r 
Riposo i, _ , 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 
(Viale Romania 32) 
Riposo 

BASILICA DI S EUSTACHIO (Vis s 
Eustaclo 19) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 6-Tel 3225952) 
Rlpoao 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zaga
glia 42 Tel 5780480/5772479) 
Domani alle 21 Orfeo ed Euridice 
direttore M° Carla Dolfrate Con 
Monica Mlnarelli Anna Maria 
Ferrante Bernadette Lucarlni 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 

L Associazione CRS - Centro di studi e iniziative per la nfor-
ma dello Stato - e la Fondazione intemazionale Lelio Basso 
per il dintto e la liberazione dei popoli, promuovono il dibattilo 

IL MONDO NUOVO: . 
GOVERNO MONDIALE 
O NUOVO DISORDINE 

INTERNAZIONALE? 
in occasione della pubblicazione del rTt/1992 di 

DEMOCRAZIA E DIRITTO 

Interverranno Marta Dassù - Luigi Ferraioli 
Giorgio Napolitano - Pierluigi Onorato 

Coordinano Linda Bimbi e Giuseppe Cotturri 
saranno presenti gli auton 

In apertura dell incontro, il prof Umberto Allegretti ricorderà la 
figura di Emesto Balducci prestigioso ed assiduo collaborato
re di Democrazia e Diritto, fino al suo ultimo fascicolo 

MARTEDÌ 26 MAGGIO - ORE 17 
Sala ex Hotel Bologna 

Via Santa Chiara 4 - Roma 

coni. e. s. , - per un Commercio 
Equo e elidale 

con ! paesi in Via di Sviluppo 

La Com E S organizza un incontro informativo su 
) 

Commercio Equo e Solidale: 
canali e risorse 

per una pratica di solidarietà 
Eugenie Melandri europarlamentare 
Venti di guerra, pratiche di pace 

Heini Grandi Pns dente della CTM Cooperatone Terzo Mondo 
Il commercio equo e solidale in Europa e in Italia 

Fabio Sai/iato Presidente della CTM-MAC 
Il risparmio alternativo 

Interverranno 
Luis Badi Ila. Alberto Castagnola, Claudio Cecchuni 

Massimo Del Carpio, Giovanni Franzoni 
Nicola Perrone, José Ramos Regidor, Maurizio Rossi 

SABATO 23 MAGGIO - ORE 16 
SALA BORROMINI 

Piazza della Chiesa Nuova 18 
C o r o Vittorio Emanuele II 

Coop ComES -Via A Luzio 33 - 00179 Roma 
Tel & Fax 7801746 

VENERDÌ 22 MAGGIO - O R E 18 
PRESSO LA SECONDA SEDE - -
DEL CENTRO CULTURALE 
VIRGINIA W O O L F - . 
VIA DELL'ORSO, 36 

FACCIA A FACCIA 
TRA LUISA MURARO 
EROSIBRAIDOTTI-
SUL TEMA 
IL TRAMONTO 
DEL SOGGETTO 
E IL PENSIERO 
DELLA DIFFERENZA 
È prevista una quota partecipativa di L. 20.000 
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Da domenica Parte ima corsa incerta e senza grandi favoriti. Tra gli assenti 
il 75° Giro diversi nomi eccellenti: da Gianni Bugno, che da un anno non ha la testa 
d'Italia chealTourdeFrance,aGregLemond, Francois Bernard, Eric Breukink 
* Platonica presenza di Fignon. Le possibili sorprese di Lelli e Sierra 

Nel nome della rosa 
Ciak, si gira II 75° Giro d'Italia, 

puntuale come il polline di 
primavera, è ai blocchi di 

partenza. Si comincia domenica 
24 con una cronometro di 8 km e 

poi andrà su e giù per lo Stivale 
fino al capolinea di Milano. Del 

percorso si è già detto tutto: 
impegnativo, nervoso, 

spettacolare. Vedremo dal vivo. 
Qui ci preme, invece, fare un 

rapido ceck-up dei quattro big cui 
attribuiamo la scomoda etichetta 

di favoriti. Ebbene, sulla carta allo 
stato attuale delle cose, nella 

prima linea della griglia di 
' partenza mettiamo Claudio 

Chiappucci e Miguel Indurala II 
primo perché sta attraversando 

uno splendido periodo di forma il 
secondo perché, in assenza di 

Bugno, è il numero uno del 
' ciclismo internazionale. In 

seconda fila, invece, piazziamo 
• Franco Chioccioli e Andy 

Hampsten. Alla maglia rosa del 
'91 chiediamo, per favore, di 

sorprenderci ancora Dopo un 
anno inbianco, infatti, siamo 
tornati tutti scettici nei suol 

confronti. Bene, aspettiamo solo 
di essere smentiti. Quanto ad 

Hampsten, lo temiamo e basta 
. •• Nel 1988 vinse l'ormai 

leggendario Giro del Gavia 
strappando via in quella bufera 

dineve la maglia rosa a Chioccioli. 
Dopo un lungo periodo di silenzio, 

l'amico americano è tornato alla 
ribalta Gli altri? Beh, intanto 

bisogna ricordare gli assenti. Il 
primo in tutti i sensi é Gianni 

' ' Bugno, con la testa già da un 
anno in Francia Poi mancheranno 

Jean Francois Bernard, Greg 
Lemond ed Eric Breukink. Ci sarà 
invece Fignon, ma si ha ragione di 
credere che la sua sarà una sorta 

di presenza onorifica. Intineje 
sorprese. U na ma neanche 

troppo, potrebbe essere quella di 
Lelli. La seconda, il venezuelano 

Leonardo Sierra La terza che 
. vinca davvero II tavonto: 

Claudio Chiappucci. 

A cura di 
Dario CaccaraUI 

Claudio Chiappucci 
Studia da leader 
ma soffre la crono 
• H Tutti gli occhi sono puntati su di lui. È il 
sue anno, anzi il suo Giro: non c'è Bugno, Indu
rai!] ò più motivato per il Tour, gli altri lo temono 
come la peste. Claudio Chiappucci parte da Ge
nova come uomo-faro della corsa. Un ruolo ine
dito per il capitano della Carrcra più abituato a 
fare il disturbatore del tran tran del gruppo. 
Questa volta Chiappucci ha studiato da leader 
preparandosi con lungimiranza fin da questo 
inverno. Un lavoro graduale, più da program
matore che da uomo bionico, che sta dando ot
timi frutti. Finora ha vinto solo il Giro dell'Ap
pennino, ma la cosa non è molto importante. 
L'importante e che sia arrivato al massimo pro
prio ai nastri di partenza del Giro. Vedremo. Fi
nora nelle grandi corse a tappe non è mai anda
to oltre al secondo posto. Ma Chiappucci e un 
teslardo e fin da natale si prova la maglia rosa 
davanti allo specchio. Tallone d'Achille: le cro
nometro 

•»**»£ 

Miguel Indurata 
Il suo traguardo 
sembra Parigi 
• • Miguel finalmente èqui . Magari il Giro non 
è il suo obbiettivo principale, però un pensien-
no ce lo fa. Anche lui qualche grana c e l'ha » 
l'assenza di Francois Bernard, per esempio, gli 
complica un po' la vita. Con Bernard infatti In
durato avrebbe potuto nascondersi per qualche 
tappa nel gruppo per poi uscire allo scoperto " 
nei momenti decisivi. In questo momento Mi
guel non e al massimo. E ben rodato ma gii ' 
manca ancora qualcosa. In salita, per esempio, 
Chiappucci non ha nulla da invidiargli. Il pro
blema semmai e quando scattano le lancette ' 
del cronometro: in questa specialità Indurain è 
ancora molto più forte. Il suo miglior risultato è 
stato un secondo posto al Romandia. Comun
que, è uno dei più pericolosi. Tra l'altro non è 
uno che si fa prendere dalle depressioni. Magari 
parte piano e poi, strada facendo, ragginge il 
vertice della forma. 

Franco Chioccioli 
È il campione 
di una sola estate? 
• H Più che favorito è molto atteso. Dopo l'ex
ploit dell'anno scorso, Franco Chioccioli e una 
specie di oggetto misterioso. Nessuna osa fare 
più previsioni su un corridore che per tre setti
mane ha stracciato la concorrenza e poi e com
pletamente sparito di scena. Eppure, qualcosa 
si muove. Al Giro del Trentino, Chioccioli ha 
vinto una tappa e non e neppure andato male. 
Insomma sta carburando. L'anno scorso, tra 
l'altro, arrivò alla maglia rosa dopo un disastro
so Giro di Romandia. E sappiamo tutti com'è 
andata. 

C'è molta curiosità intorno a lui perchè non 
ha sciolto il grande dubbio: vero campione o 
campione d'un mese? Si vedrà. Di sicuro Chioc
cioli si è preparato con grande scrupolo per la 
corsa rosa. Un lavoro meticoloso che, secondo i 
suoi calcoli, dovrebbe dare i suoi frutti proprio 
adesso. 

Andy Hampsten 
Si è lasciato dietro 
il periodo nero 
• V Attenzione: il vincitore del Giro '88 è in 
grande forma. Dopo un lungo periodo di anoni- : 
mato Andy pare sia tomaio quello di un tempo. 
Deciso, determinato, peifino di buon umore. ;• 
Lascia dietro le spalle un brutto periodo. Una fi 
ragione in più per temerlo: chi esce dal tunnel *' 
della crisi è sempre più motivato degli altri. Que- !y 
sta primavera si è comportato bene, soprattutto ;: 

sulle strade del Romandia. Per riemergere, Andy '• ' 
ha latto di tutto: perfino il canottaggio sul lagodi ] 
Como. Ih salita ha pochissimi rivali. *• ' 

L'unico suo vero punto debole sono le gare ;! 
contro il tempo. Pare che abbia fatto degli alle- '• 
namenti specifici per rimediare a questa lacuna. ' 
Un'altra sua dote è il coraggio. Non lo fermò la •>. 
neve del Gavia. E proprio quell'anno la maglia " 
rosa l'indossava Franco Chioccioli Da control
lare 

Cattai ottimista 
sulle Olimpiadi 
e critico 
sul caro-schedina 

Totocalcio e Olimpiadi. Sono i due temi che hanno visto ieri 
protagonista, con toni differenti, il presidente del Coni Ani-
co Cattai (nella foto). L'occasione è stata la presentazione 
delle divise che indosserà la delegazione azzurra parteci
pante ai Giochi di Barcellona. «Prevedo - ha dichiarato Cat
tai -che l'Italia si classificherà fra i primi cinque paesi delle « 
Olimpiadi». L'avvocato mitinesc si è mostrato assai meno •• 
ottimista sulla schedina: «L'attuate crisi delle giocate Toto- ' 
calcio è dovuta soprattutto alla tassa addizionale di 100 lire ' 
che il ministro Formica ha inserito nell'ultima finanziaria». ; 
Cattai si è comunque mostrato fiducioso sull'ipotesi che il ' 
ministero delle finanze possa decidere di revocare l'addizio- • 
naie. . ... ,•„. ... ,..,... , _ ,. . , . :;-

Andreas Moeller e Fabrizio ! 
Ravanelli, i due nuovi acqui- '. 
su' della Juventus, si sono i 
sottoposti questa mattina al- , 
le visite mediche presso il 
centro di medicina sportiva • 

, - di Torino. Il tedesco, nell'ul- ' 
^ _ _ _ g » tima stagione in forze al- ; 

l'Eintracht Francoforte, si è i 
detto <erto di giocare l'anno prossimo nella Juventus. Cre- ;

; 

do di poter formare una bel a coppia con Baggio: siamo due 
atleti con caratteristiche dherse che possono convivere be- ' 
niSSilTIO». : . „ , - ; ; 

Cesar Mano Menotti/25 an
ni, figlio dell'ex allenatore ; 
della nazionale di calcio ar
gentina. Cesar Luis, che at
tualmente è alla guida di : 
quella messicana, è stato ar- j 
restato a Buenos Aires «ap- ' 
patentemente in preda alla " 
droga». Lo ha reso noto 1',; 

agenzia di stampa «Telam», precisando inoltre che il detenu- -
to, fermato dalla polizia mentre era a bordo di un' auto con 
due ragazze, è stato trovate in possesso di diverse sigarette ' 
dimanjuanaediunapistolj:.. "/-;;••. '•.>.•.,.,. •;.-• -• 

; Con l'ultima delle due gior-
: nate di prove Ferrari" airAu- k 

todromo di Imola, si è con- : 
. elusa l'iniziativa «Fammi gio-,. 

i care», organizzata per far vi-, 
• vere qualche momento di •' 

svago al bambini degli istilli-
, ti imolesi «Santa Teresa» e , 

«Santa Caterina». 1 giochi de- ' 
consegnati alla presenza del di-
, Sante Ghedim, e del collauda-
wbidelli 

Juventus 
Visite mediche 
per Moeller 
e Ravanelli 

Arrestato : 
perdroga 
il figlio 
di Menotti 

Ferrari e bambini 
Giochi in regalo : 
all'Autodromo 
di Imola 

stinati ai bambini sono stati 
rettore sportivo della Ferrari 
toredel Cavallino, Gianni Mi 

A Vladivostok 
un inglese pronto 
ad attraversare 
il Pacifico a remi 

L'inglese Peter Bird, 45 anni, 
sta spendendo i suoi ultimi, 
giorni a Vladivostok (Csi) , 
prima dell'inizio del suo. ten- •;: 
tativo di traversata a remi in ;: 
solitario dell'Oceano Pacifi- •! 
co. La partenza è fissata per ' 

^ — m ^ m ^ ^ ^ ^ ^ ^ m , venerdì 28, se le condizioni :' 
metereologiche lo permette

ranno. Bird userà una canoa di 8,8 metri, Battezzata «Sector 
Two» e porterà con sé una storta di 378 litri d'acqua. „ 

Stefano Rusconi, centro del
la Benetton Treviso neo-
campione d'Italia, non ha • 
gradito la battuta che il et . 

" Gamba ha fatto nei giorni 
scorsi sulla sua volontà di " 
avere maggior spazio in Na- -

' . « ^ ^ • > _ • » • • zionale («gli posso dare due ' 
sedie a tavola oppure un let- ' 

to matrimoniate»). «Lo spazloche intendo io—•ha-repllcato-
Rusconi - è l'opportunità di prendermi maggiori responsa- , 
bilità in maglia azzurra. Di Ironie alle parole del et sono ri- ' 
masto molto male. Se non mi considera idoneo per la Na
zionale, mi lasci pure a casa: • '•• •> --• : - < •• -• 

•URICO CONTI 

Basket : 
Botta e risposta 
fra il et Gamba 
e Rusconi 

Nannini corre di nuovo e vince, sogna il ritorno in FI, in estate proverà una Ferrari 

«Al volante fino a ottantanni» 
È ancora la Ferrari che si staglia sul suo orizzonte. 
Quella Ferrari che sembrava aver raggiunto nel '90, 
un mesetto prima del drammatico incidente, ma da 
cui, poi, Alessandro Nannini sì ritrasse, come infasti
dito. Il presidente Montezemolo gli ha offerto di pro
vare una Ferrari. E lui, che sognando il ritorno in; 

Formula 1 ha ripreso a correre e vincere, non vuole 
perdere questo nuovo appuntamento. • 

PAOLO DONI 

• • C'è Paola, la moglie, che 
mette sull'avviso: «State attenti _'': 
a quando vi fa gli occhioni da • 
cerbiatto. È pericoloso». Ales- ; 
sandro Nannini ride dentro la 
poltrona, davanti alla finestra ' 
da cui si vede tutta Siena. '; 
«Buon segno - dice -. Si vede ; 
che la Paola ha di nuovo pau- ••• 
r^. Delle corse, ovviamente, -' 
che erano un incubo, e poi so- ' 
no state un modo per non mol- • 
lare, un obicttivo da raggiun
gere per dimenticare l'inciden- ;, 
te. quel pauroso volo dell'eli- ', 

cottero che (ini in pezzi davan
ti alla villa dei genitori di Ales
sandro, nell'ottobre di due 
anni fa. Ma che ora sono tor
nati: un incubo. Nannini ha ri
preso il volante, poi è tornato a 
provare, quindi alle corse. Al 
Mugello, due domeniche fa, è 
sali'.o sul podio. Che effetto fa? 
«Quello di sempre. E bello, ma 
mi crea qualche imbarazzo. 
Sono fatto a due corsie, io. Da 
uno parte sono schivo, dall'al
tra h o una faccia tosta che in
namoro». 

A sentirlo, sembra che la 
corsa la faccia con se stesso. O 
contro se stesso. Nannini, è 
uno che in questo momento si 
sta provando, misurando. Si 
osserva: «La mano è quella che 
è. Le dita si sono piegate e ora 
sto cercando di correggere il 
difetto. Faccio l'clettrostimola-
zione. Ma vanno bene lo stes
so, fanno quello che io chiedo 
loro di fare. Sulla 155, l'Alfa tu
rismo del campionato, le mar
ce sono normali e posso cam
biare con la forza del braccio. 
Il volante lo tengo bene. Anco
ra non ho affrontato situazioni 
di emergenza, che so, un testa-
coda o qualcosa di simile, ma 
la condizione generale mi dà 
fiducia. Mi sono allenato an
che sotto la pioggia. Nessun 
problema: dove serve sensibili
tà, più che forza, allora non mi 
batte nessuno». È nato pilota, 
Nannini, e non fa che ricordar
lo in ogni momento. Quando 
era in ospedale, ancora ince
ronato dopo l'incidente, si di

vertiva con le sfide sulle car
rozzelle. «C'era uno tutto fa
sciato che sembrava una 
mummia. Mi diceva, dai che 
corriamo, dai. lo ero in pratica 
senza braccia, ma lui non sta
va meglio, completamente 
bloccato alle gambe. Okay: 
imboccammo la corsia che 
sembravamo due matti, men
tre gli altri malati facevano il ti
fo. Vinsi io, con la carrozzella 
turbo, naturalmente-. La vitto
ria al Mugello lo ha messo di 
buon umore. «Mi sono divertito 
parecchio. Sabato ho vinto 
con un po' di fortuna, perchè 
Larini è uscito. La domenica 
invece ho subito la sua rimon
ta e me lo sono trovato alle 
spalle. Allora mi sono risco
perto pilota e sono riuscito a 
tenerlo dietro». ,-

Ma la corsa non è finita qui. 
Il sogno resta la Formula Uno, 
presto proverà una Ferrari, la • 
casa alla quale disse no nel 
'90: «Vennero a mancare le 
condizioni, peccato. Ma ho 

ancora molti amici, alla Ferra
ri. Con l'ingegnere Lombardi 
mi conosco da quando erava
mo alla Lancia». Dalla casa di 
Maranello è venuto un comu
nicato ufficiale: il presidente 
ha offerto a Nannini la possibi
lità di guidare una Ferrari 
quando le sue condizioni gli 
consentiranno di tornate a 
bordo di una Formula 1 e se lui 
se la sentirà. Che cosa c'è sot
to? «Niente. Solo un atto di 
gentilezza. Per me fare queste 
prove è importante, potrò veri
ficare le mie condizioni e capi
re se davvero posso sperare in 
una monoposto». Potrà matu
rare qualcosa di importante? ' 
«Lo escludo. Se le prove an- ; 
dranno bene, continuerò. 
Questo l'ho già deciso, Voglio . 
capire dove posso arrivare, a n - : 

che se ora come ora potrei • 
correre solo su una vettura con 
il cambio automatico. Quello 
normale, su una monoposto, è \ 
troppo difficile, nelle mie con
dizioni». , .. :'•'•.!•!..'• 

Pallone e volley. L'on. Antonio colpito da improvvisa passione si compra il Gioia del Colle 

Matarrese sport corporation 
LORENZO BRIANI 

• H ROMA 11 volley come fiore 
all'occhiello. È quasi una mo- ' 
da. Cosi, dopo Berlusconi. Be- • 
netton e Ferruzzi anche Anto- . 
nio Matarrese è voluto entrare 
nel giro, diventando il nuovo , 
sponsor-padrone del Gioia del 
Colle, squadra di serie A2. Con 
il calcio, quest 'anno è andata „ 
male alla «famiglia» pugliese ;'. 
che ora si lecca le ferite. Ma • 
non si è fermata. Anzi, adesso 
spera che il binomio calcio- ' 
pallavolo porti più fortuna e ' 
più voti all'onorevole. Le ulti- ' 
me elezioni non sono state un. 
trionfo per don Tonino. La scu
sa è di creare un polo sportivo 
a Bari. Al momento nella «fa
miglia» sono entrate calcio e ' 
pallavolo, ma dalla prossima -

stagione, arriverà anche il bas-
keL Fare le cose in grande stile, 
aumentare, il raggio d'azione, 

... la popolarità e magari registra
re un pieno di voti alle prossi
me elezioni fa parte del loro 
stile. • -, :•:--. ,-,.:••• 

rsc! marzo scorso don Toni-
• no ha allacciato alcuni contatti 
con Giuseppe Gallo, ex sinda
co (De, naturalmente) ••: di 
Gioia del Colle e presidente 
della locale formazione di pal-

>. laverò che si apprestava ad en
trare in serie A2. Dalle parole 

' ai futti, il passo è stato breve. 
Cosi il matrimonio tra la «Ma-
tarnssc & brothers» e il. volley si 
è coasumato in un batter d'oc
chio. • 

Ma don Tonino ama avere 
le sue cose nel suo regno e co
si con un atto di imperio ha de
ciso di trasferire armi e bagagli 
a Bari, costringendo il Capurso 
di Gioia del Colle ad emigrare, 
a 40 chilometri da casa, con 
conseguente perdita di tifosi, 
che fino ad un certo punto 
hanno appreso la cosa con 
gioia. È anche vero che a Gioia 
del Colle gli impianti sportisi 
sono soltanto dei bei sogni. 
Nel '64 non c'era praticamente 
nulla e la pallavolo veniva gio
cata in un cortile, poi, un de
cennio dopo, sono state co
struite alcune palestre scolasti
che. È bastato questo per con
seguire subilo dei risultati. Fino 
a quest 'anno I ragazzi del Ca
purso hanno giocato i loro in
contri intemi in un impianto 

con una capienza di poco su
periore ai mille posti. «Per que
sto, non era possibile fare dei 
programmi di prestigio - spie
ga Perniola, general manager 
del club di Gioia - a Bari avre
mo la possibilità di fare dei 
programmi a lunga scadenza». 

In questa stagione i dirigenti 
pugliesi hanno speso poco più 
di duecentocinquanta milioni 
di lire. Un'inezia rispetto a 
quanto hanno dovuto sborsare 
le rivali (Catania e Potenza) 
nel campionato appena finito. 
Ma hanno avuto u;> sacco di 
grane. Alla Federvolley, infatti, 
sono arrivati degli esposti dove 
si sosteneva che un giocatore 
pugliese non aveva le carte in 
regola per disputare il campio
nato come naturalizzato. «L ve

ro - continua Perniola -, ma 
ogni volta che gli organi fede
rali ci hanno richiesto i docu
menti di Henri José Graniero 
Rodriguez (venezuelano natu
ralizzato italiano, ndr) noi ab
biamo provveduto a farli per
venire. Le inchieste sono state 
aperte per ben due volte e per . 
due volte richiuse. Abbiamo 
presentato tutti i documenti ri-. 
chiesti, se c'è qualcuno che 
ancora dubita dei documenti : 
da noi presentati allora ci de
nunci alla magistratura. Abbia
mo vinto il campionato con 
merito, non c'è dubbio». Ora la 
parola passa al conto in banca ; 
della «Matarrese & brothers». 
Tutto per il bene di Bari e della 
Puglia e del suo collegio eletto- " 
rale. 

Per essere utili agli altri, 
non serve volare. 

Ogni anno, in Italie, 4 milioni di persone si dedi
cano od opere di volonforialo. Superuomini? No,^ 
gente normale. Che però ha aggiunto qualcosa alla -
propria vita: la possibilità di rendersi utile al pros- " 
Simo. Servono oltri come loro: cose do fare ce ne • 

•'. sonc tante. Sfare vicino a chi soffre 
perché è molato, solo o emarginato. 

Aiutare chi è senza casa o senza lavo-
« ^ H J i g ^ H M ro. Core una mano a chi già opera nel ' 

campo della tossicodipendenza e deh 

Basta volere. 
l'infanzia. Proteggere i b?ni ambientali e culturali. 
LoStoto non può, e non riesce, od arrivare a tutto. 
Le organizzazioni di volontariato diventano cosi 
l'unica risorsi capace di trasformare il contributo 
di ognuno, anche il più piccolo, in uno concreto ' 

ricchezza per la soderà. In ogni ritta ' 
ci sono associazioni, bkhe e religio
se. Scegliere pure quella che preferite 
e chiamatelo: ha senz'altro bisogno di 
persone. Speciali come v i i ' 

Volontariato. Lo straordinario di ogni giorno. 

Per informazioni, chiamate la Fondazione per il Volontorioto. (Tutti i giorn, tronne la domenica, dalle 14 olle 20). 

i 
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Sampdoria, A Wembley si è chiuso uh ciclo e il presidente 
il giorno dopo Mantovani si appresta ora a rinnovare la squadra 
la sconfitta Vialli-Mancini, una stecca nel tempio del pallone 
_ — - — Matarrese polemico con i gemelli assenteisti 

Saldi di fine Coppa 
Madé in Italy 
indietro tutta 
nonostante 
Lentini e Vialli 

STEFANO BOLDRINI 

tm ROMA. La grande ab
buffata, dunque, è finita. 
Dopo quattro anni nessu
na squadra italiana porta 
a casa una Coppa: non 
accadeva dall'87-88, 
quando il Psv Eindhoven 
vinse la Coppa Campioni, 
il Malines la Coppa Cop
pe e il Bayer Lcvcrkusen 
la Coppa • Uefa. Della 
grande avventura non ri
mangono che i secondi 
posti e i nmpianti di Samp 
e Torino, troppo poco pu
re per consolarsi. Rimane
re a secco dopo quattro 
anni di dominio quasi as
soluto (due Coppe Cam- • 
pioni il Milan, una Coppa 
Coppe la Samp, tre Cop
pe Uefa il Napoli, Juve e 
Inter), intendiamoci, non 
è una tragedia perché I <•'<• 
eli, è ovvio, nascono e 
muoiono. Ci sembra però 
importante cercare di in
dividuare - gli ammoni
menti che vengono da 
questa lezione. Per noi 

§uclll più importanti sono 
uè. A primo, anche se 

può apparire banale, ri
guarda gli stranieri. Samp 
e Torino hanno pagato 
caro il contributo mode
sto dei loro giocatori d'ol-
trefrontiera. Gli unici ca
paci di dare il famoso 
•qualcosa in più» sono ', 
stati Casagrande e Scilo e, 
a tratti, il «vedo» Cerezo. ' 
Gli altri tre hanno ciccato: 
Martin Vazquez ha avuto 
una stagione negativa, 
Katanec na rischiato per
sino il taglio, di Silas non 
si hanno notizie. Morale: • 
Matarrese e Lega hanno 
fatto di tutto per aumenta
re il numero degli stranie
ri, ma qui il vero proble
ma è azzeccarne già due 
su tre per squadra. La se
conda considerazione e 
che. guarda caso, in 
Samp e Torino giocano i 
due uomini che stanno 
agitando le acque del 
mercato, cioè Vialli e Lcn-
tini. Le loro quotazioni, 
complessivamente, viag-

f;iano sui cinquanta mi-
lardi, il Milan e, soprattut

to la Juve, hanno orche
strato un'operazione ai-
Santesca . per rilevarli, 

l'accordo, parliamo di 
due club dall'illimitata di
sponibilità finanziaria, ma 
cinquanta miliardi sono 
sempre uno schiaffo alla 
logica e, soprattutto, non 
sono un lasciapassare per 
vincere. Signori del cal
cio, non è ora di darsi una 
regolata? • ?, - > . . 

La sconfitta di Wembley (0-1) con il Barcellona nel
la finale di Coppa Campioni lascia uno strascico di 
profonda amarezza in casa della Sampdoria. Se l'ir
ripetibile ciclo doveva finire qui in Inghilterra, ci sa
rebbe voluto un esito ben diverso. Ora si consolano 
con lo scudetto '91, due Coppe Italia, una Super-
coppa italiana e una Coppa delle Coppe: i trofei ot
tenuti negli ultimi quattro anni vissuti alla grande. 

i 
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Barcellona 
Una festa 
pericolosa: 
18 arresti 
••BARCELLONA.' Dopo lo 
splendido esempio di civiltà a 
Londra, dove le tifoserie di 
Sampdoria e Barcellona han
no fraternizzato e fatto trascor
rere una giornata di riposo alle 
forze dell'ordine, l'altra faccia 
del pallone: gli incidenti di Bar
cellona. .A margine dei festeg
giamenti per la'vittoria della 
squadra di Cruijff, infatti, la 
lunga notte della capitale cata
lana ha offerto anche un con
tomo di vandalismo. La polizia 
ha fatto diciotto arresti. I taffe
rugli, nel corso dei quali sono 
rimasti feriti doclci civili e al
trettanti poliziotti, sono avve
nuti principalmente lungo il 
viale delle Ramblas, che dalla 
centralissima Piazza di Catalo
gna scende fino al porto. Gli 
arrestati, tutti fra i 18 e i 30 an
ni, sono accusati di vandali
smo, resistenza e aggressioni. 
Incidenti di minor gravità si so
no verificati in penferia, senza 
però causare arresti. Da segna
lare che l'entusiasmo dei so
stenitori del Barcellona ha pro
vocato nella nottata di merco
ledì il blocco del traffico sul
l'autostrada per Saragozza e 
Madrid. 

M LONDRA. Imputati Vialli e 
Mancini, alzatevi. 11 processo è 
iniziato nella lunga notte di 
Wembley: il dito puntato sui 
«gemelli», il Tifoso ha indivi
duato subito i colpevoli di alto 
tradimento sampdoriano. Non 
sono piaciuti, Vialli e Mancini: 
va bene che il miracolo e un 
optional, ma anche la routine 
è stata assolta malamente Al
tro che festa: una serata storta 
del tutto, l'ultima serata di 
grande palcoscenico per la 
coppia di attaccanti più affia
tata d'Italia. Volevano la pas
serella finale, i lustrini e la sce
nografia più suggestiva, si ac
contenteranno di chiudere ot
to anni di matrimonio quasi 
sempre felice contro la Cremo
nese, nell'ultima di campiona
to. Magari ci scapperà una vit
toria piccola piccola, e con es

sa la lacrimuccia. C'è però chi 
6 già passato ai saluti anticipati • 
per la «ditta» in via di sciogli
mento: il primo 6 stato Boskov. 
Sorriso sulle labbra, è andato 
giù duro: «Vialli e Mancini? 1 
grandi campioni si • vedono 
nelle grandi partite». Vuladin, 
valigia pronta da tempo per il 
trasferimento a Roma, ha inte
so cosi scaricare gli uomini 
con cui ha diviso sei stagioni di 
successi, ma da cui ha dovuto 
subire ogni sorta di condizio
namento. È l'ultima nota do
lente di questa poco gratifican
te gita in Inghilterra: finiti i rap
porti di lavoro saltano fuori 
conti da tempo in sospeso. 
Mancini ha la faccia tnstissi-
ma, gli riferiscono l'«apprezza-
mento» di Boskov, fa finta di 
niente. «È stata la serata più 

.' €tW8 STAI 

brutta della mia vita alla Samp, ^ 
Il giorno dopo, poi, ù ancora 
peggio, li rendi conto con 
chiarezza dell'occasione but
tata. La verità 6 che sentivamo 
troppo l'importanza della ga
ra, e questo ci ha danneggia
to». Un ciclo forse é finito, a 
Wembley. Mancini però non t 
d'accordo. «Non è vero. Anzi 
sento che pnma o poi avrò an
cora una chanchc in Coppa 
Campioni. Davvero l'avrei vo
luta vincere, è sempre stato 
uno dei miei chiodi fissi: inve
ce quella Coppa l'ho soltanto 
sfiorata». Tornare in finale di 
Coppa Campioni: ma come, 
adesso che la Samp sta cam
biando pelle, che Vialli se ne 
va alla Juve... «Io spero si resti 
tutti assieme, ancora: mi spia
ce solo per Cerezo, lui un'altra 
finale non la potrà giocare 
davvero. Vialli? Non so davve
ro come stiano le cose, e credo 
neanche lui lo sappia con 
esattezza. No, non penso che 
le voci di mercato lo abbiano 
disturbalo, ma un po' condi
zionato forse si». Ce l'ha anco
ra con l'arbitro Schmidhuber: 
«Ma non è vero che l'ho preso 
per la giacca. Gli ho detto 
qualcosa... e lui ha scritto qual
cosa». Squalifica in vista. Come 

per Fausto Pan che con un ge
sto eloquente ha detto all'art»- • 
tro tedesco di sollevare pure ' 
lui la Coppa, assieme al Bar
cellona. Vialli & Mancini: an
cora loro, nel bene e nel male, 
fino all'ultimo. len Gianluca 
mascherato dai soliti occhialo
ni scuri, ha scelto il silenzio: ' 
non aveva, crediamo, molta 
voglia di spiegare il misterioso 
attacco di crampi che l'ha col
pito a Wembley, costringendo
lo alla resa. Qualcuno ha det
to: «Ha già fatto le prove da re
plicante di Schillaci». Battutac
cia, ma intanto lui ò ormai 
pronto per la Juve. il presiden
te Mantovani la mette in battu
ta: «Lo saprete a Luglio». Pa-
gliuca manda l'ultimo messag
gio al compagno di tanti suc
cessi: «Non si lascia la Samp a 
cuor leggero, è come lasciare 
la famiglia». Chi lascia davvero 
ò Fausto Pari, che da Londra 
ha praticamente messo assie
me alla buona un discorso 
d'addio (l'ha preso il Napoli 
per 3 miliardi). «Non fatemi 
pciisare che questa è stata la 
mia penultima gara in blucer-
chiato. Andar via di qui sarà 
dura, resterò tifoso della Samp: 
con due giorni di eccezione a 
campionato». Ma siete voi che 

Profeta del gol 
e della panchina 

M Johan Cnjijff e nato 
ad Amsterdam il 25 aprile 
1947. Ha giocato nell'Ajax. 
nel Barcellona, nel Levan
te e nel Feyenoord vincen
do 10 scudetti, 3 Coppe 
Campioni, una Coppa In
tercontinentale e una Su-
percoppa. Per tre volte e ' 
stato premiato con il Pallo
ne d'oro; 58 volte Naziona
le, con cui ha ottenuto un 
secondo posto ai Mondiali 
74; si è ntirato nel maggio 
'84, iniziando la camera • 
da tecnico (fin qui, A|ax e : 

Barcellona). Prima della • 
Coppa dei Campioni ha 
vinto due Coppa Coppe 
('87 e '89), uno scudetto 
('91), due Coppe d'Olan
da e una di Spagna. •; -

lasciate Genova, o vi mandano 
via? «Questa e una società che 
che ci ha permesso di vincere 
uno scudetto e di giocare tre fi
nali europee, non possiamo 
che esserle grati», è la risposta 
diplomatica. E mentre Boskov 
si lamenta ancora per la finale 
perduta, il presidente Manto
vani sdrammatizza.. «Sono 
molto dispiaciuto, ma è solo 
una sconfitta: in fondo, come 
lo erano quelle in serie B, ai 
primi tempi». Nessuna parola 
per Vialli e Mancini: in com
penso ha provveduto Matarre
se da Roma, dichiarandosi de
luso per il comportamento del
la coppia, quel Vialli che non 
sale sul palco d'onore, quel 
Mancini che diserta perfino la 
sala-stampa. L'ultima frecciata 
per la premiata ditta vicinissi
ma alla scissione. •• -

Eriksson in panchina e l'inglese Walker i primi colpi 

Facce tristi sulla via di casa 
E ora si volta pagina 

DAL NOSTRO INVIATO 

Il presidente Mantovani è chiamato a rinnovare una squadra che ha 
chiuso il suo ciclo storico. In alto Koeman e Stolchkov con la Coppa 

IMI LONDRA. ' È un'armata in 
rotta quella che abbandona, 
zitta zitta come il suo quasi ex 
profeta Vialli, la «perfida» In- -
ghilterra in una mattinata di 
sole che non porta neppure un 
briciolo di allegria. Infatti: mai ' 
viste tutte assieme facce tanto 
deluse, a cominciare da quella 
di Roberto Mancini, il peggiore 
della Samp nella poco magica ' 
notte di Wembley, traditore di ' 
speranze e sogni in blucer-
chiato. Qualcuno sfoglia di
stratto giornali italiani, ma non 
nesce o non vuole neppure 
leggere: meglio guardare le fi
gure, anzi le foto, come si face
va da piccoli. Ce n'e una che 
ritrae il momento decisivo: Ro
nald Koeman ha appena cal
ciato la punizione, Pagliuca 
sembra • poterla intercettare, 
ma la prospettiva inganna, evi
dentemente. È andata male. I 
quotidiani inglesi danno un 
bel risalto alla vittoria catalana. 
Il «Daily Telegraph» scrive: «Il 
Barcellona e Cruijlf hanno 
sconfitto la lilosof ia italiana del 
palla lunga e pedalare». Da 
queste parti la partita è molto 

Aeroporto di Genova nel caos per i troppi voli charter 

E il ritorno dei tifosi 
si trasforma in un'odissea 
• • GENOVA Esplode la delu
sione della tifoseria bluccr-
chiata per la sconfitta con il 
Barcellona. La delusione per 
essere amvati ad un passo da 
un traguardo storico, averlo vi
sto da vicino e poi perduto 
propno in dirittura d'amvo. Ma 
il malessere non ha soltanto 
matrici prettamente sportive. 
Al di là dell'amarezza per la 
coppa sfuggita, esiste in que
sto momento un problema 
ben più grande. Quello del 
viaggio di ritomo da Londra. 
La spedizione acrea nella ca
pitale bntannica e stata ocea
nica, stonca. Ottantasei voli si 
sono mossi da vari aeroporti 
italiani e stranien (ad esempio 
Nizza) portando a Wembley 
gran parte dei 30.000 sampdo-
riani presenti nel tempio del 
calcio inglese. Ma se all'andata 
le cose sono andate discreta
mente, anche grazie allo sca
glionamento delle partenze 
(non tutte sono avvenute mer
coledì) al ritorno la situazione 
si é fatta cntica. Il controesodo 
e scattato mercoledì sera im
mediatamente dopo la partita, 
ma come avevano previsto i 

più pessimisti (o forse i più 
realisti) sta ancora avvenendo 
e ad un ritmo elefantiaco. Già i 
primi voli in partenza dagli 
scali inglesi di Gatwick, Luton 
e Stanscd hanno cominciato 
ad accumulare un ritardo valu
tabile in un minimo di 2 o 3 
ore. • ' • -

La causa principale é la in
sufficiente ricettività dell'aero
porto intemazionale «Cristofo
ro Colombo» di Genova Sestri 
Ponente. Lo scalo ammoder
nato recentementenon poteva 
certo assorbire l'arrivo di oltre 
60 aerei in una sola nottata. 
Pretesa assurda per qualunque 
aeroporto, tanto più ingiustifi
cata per uno scalo che non è 
certo il più grande d'Europa. Il 
problema tecnico maggiore 
che si 6 immediatamente pre
sentalo e stato quello di sgom
berare le piste dagli aerei atter
rati per consentire il più velo
cemente possibile l'amvo di 
altn voli. Ma ad un certo punto 
il «Colombo» e letteralmente 
andato in tilt. Non ce l'ha più 
fatta a reggere il ntmo, e la si
tuazione e definitivamente 

precipitata nella mattinata di 
ien. Sono iniziati ì primi dirot
tamenti a Torino, Milano, Bo
logna e Pisa, con la genie or
mai esasperata da ritardi di 
mezze giornate e costretta a 
sorbirsi un supplemento finale 
di viaggio in pullman per tor
nare a casa. Ma i più sfortunati 
ieri sera erano ancora bloccati 
negli scali britannici. Quelli 
che sono rimasti in fondo alla 
lista dei voli in partenza. Una 
situazione paradosale, lo sles
so aereo della squadra, il cui 
arrivo a Genova era inizial
mente programmato per le ore 
16, è arrivato solo nella serata 
di ieri con cospicuo ritardo. La 
gente a questo punto si chiede: 
di chi è la colpa? Le accuse 
piovono su tutti, a cominciare 
dalle agenzie di viaggio, colpe
voli secondo molti tifosi, di ap
prossimazione e ricerca osses
siva e spregiudicata del lucro. 
Ma la verità 6 che nessuno si 
era reso conto di cosa potesse 
significare un controesodo ae
reo di queste dimensioni. E la 
superficialità ha dato i suoi 
frutti. • OSC. 

piaciuta. ' 
È comunque andata male 

anche ai quasi 30mila tifosi ve
nuti sin qui dall'Italia e che in 
Italia sin da mercoledì sera so
no cominciati a rientrare dalla 
gita-tortura. Non bastasse lo 
smacco, agli aeroporti si e ri
petuto il caos: molU italiani 
hanno dovuto dormire sul po
sto, perché i voli erano stati rin
viati di molte ore, alcuni ieri 
mattina sono stati dirottati su 
Milano Linate o Torino. Un 
caos, al punto che il presiden
te Mantovani e sbottato: «Ai ti
fosi dico di rivolgersi alla magi
stratura per ciò che hanno do
vuto sopportare. L'aeroporto 
di Genova ha accettato e orga
nizzato un programma di voli 
che non e stato assolutamente 
in grado di rispettare. I disagi 
sono stati enormi». Il presiden
te ieri ha fatto capire che non 
intenderebbe mollare la Samp 
in questo momento poco feli
ce: l'interessamento della Erg e 
del suo patron Riccardo Garro
ne, l'attuale sponsor disposto a 
nlevare il club, è ancora note-

Stampa inglese 
Grande calcio 
e tanti elogi' 
alle tifoserie 
M LONDRA II livello del gio
co praticato e l'inappuntabile 
comportamento dei tifosi nella 
finale della Coppa dei Cam
pioni hanno suscitato l'ammi
razione della stampa e della 
polizia britanniche. Un elogio 
in tal senso 6 stato presentato 
all'ambasciata italiana. «È stata 
una finale - scrive il Times -
che ha ridato al calcio la statu
ra che merita». «Anche la pole
mica che ha circondato l'asse
gnazione della punizione a 
nove minuti dalla fine dei tem
pi supplementari - prosegue -, 
non ha inciso sul valore del
l'impresa del Barcellona, an
che se la Samp ha avuto un 
ruolo di primo piano in più di 
un'occasione». «Koeman -
scrive l'Independent, in un tito
lo a tutta pagina - riesce ad 
aprire la cassaforte della 
Samp». «La Samp - riconosce il 
giornale - ha avuto i suoi mo
menti di gloria, specialmente 
nel secondo tempo, ma Vialli ò 
apparso più come l'omino di 
ferro che il ragazzo d'oro». Il 
Daily Telegraph scrive: «A 
Wembley abbiamo avuto una 
bella esibizione di tecnica ed 
energia, accorte , strategie, 
schemi chiari». 

La semplice filosofia 
del Signor Cruijff: 
vittoria ad oltranza 

DAL NOSTRO INVIATO 

vole, però. C'è comunque una 
squadra da rifondare, netta la 

' sensazione di un ciclo che si è 
,' esaurito da sé, naturalmente. 

Tutto ieri sapeva di sorpassato, 
di antico solaio, come in una 
stona archiviata dall'incalzare 

; del tempo: la banda-Vialli, lo 
zingaro Vuìadin, l'oasi felice di 

' Bogliasco, l'intramontabile Ce
rezo, il fedele Pari. E il «mito» 
della famiglia Samp che decli
na, dopo alcuni anni irresistibi
li, vissuti alla grande. Boskov 
va alla Roma, l'affare Vialli-Ju-
ve é pronto, Pari va a Napoli, 
Cerezo stavolta non sarà pro
babilmente riconfermato, co
me Orlando, come i fratelli Bo-

' netti (che Uniranno per torna
re a Brescia), come altn anco-

• ra. Servono, arrivano facce 
nuove (l'allenatore Eriksson, 
Des Walker, Bertarelli), altre 
stanno per arrivare • (Corini, 
Jarni) ; si assottiglia la vecchia 
guardia. E finita un'epoca, si 

, separa un gruppo di ragazzi 
che a Genova lascia un segno 
incancellabile, il pnmoscudet-

- to e tante notti di gol. Peccato 
per Wembley. ma applausi lo 
stesso. -, DF.Z. 

Lazio 
Gascoigne 
sbarca oggi 
a Roma 
• • LONDRA Paul Gascoigne . 
ha concluso positivamente ì 
test medici ai quali si è sotto- ' 
posto in questi giorni sul cam
po del Tottenham. 11 giocatore 
inglese parte oggi per Roma, •• 
l'aereo sbarca a Fiumicino alle " 
ore 17.25. Da sabato a lunedi ì 
sarà sottoposto ad ullenon 
esami. Martedì tornerà a Lon
dra per partecipare ad una 
conferenza- • stampa, nella 
quale si ufficializzerà il suo 
passaggio alla Lazio. Sullo sta
to del ginocchio infortunato il 
18 maggio 1991, Gazza ha det
to: «Va tutto bene. Poma si 
gonfiava dopo un allenamen
to, ma ora non c'è più proble
ma». A Roma la Lazio ha con- • 
eluso l'operazione D'Jair. Il 
giocatore brasiliano, in prestito • 
quest'anno al San Gallo, ha si- . 

Stato un contratto triennale. . 
i'Jair parteciperà alla tournée 

che la Lazio effettuerà in Cana
da e Brasile dal 27 maggio al 
10 giugno. L'ex presidente Cal
ieri ha replicato a Cragnotti: 
•Non mi offende, anzi mi Inor
goglisce l'affermazione che 
questa e la mia Lazio. Per metà : 
campionato 6 stata la rivela
zione. E poi voglio precisare 
che tutte le scelte di mercato 
sono stale concordate con 
Zoff». 

•H LONDRA. Gli ultimi diffi
denti, forse anche gli «odiati» 
rivali di Madrid, stavolta si de
vono essere arresi all'eviden
za: si. Johan Cruijff è davvero il 
più e rande interprete del foot
ball di tutti i tempi. Nessuno 
come lui, neppure Pelé, nume
ro 1 indiscusso sul campo ma 
tutto sommato mediocre «do
po», ha seminato e raccolto 
tante inseguendo il Pallone, 
pnma da calciatore, poi da al
lenatore. Con il successo del 
suo Barcellona, mercoledì not
te, é riuscito a vincere la Cop
pa Campioni anche dalla pan
china: prima di lui soltanto 
Trapattoni aveva realizzato il 
bis. Di nuovo primo sul tra
guardo: quando era quel fan 
tastico numero 10 che tutti ri
cordano, centrò l'obiettivo tre 
volte all'inizio degli anni 70, la 
prima volta nel 1971 proprio a 
Wembley, nel tempio che lo 
ha appena nconsacrato. ' E 
dunque, anche a voler prescin
dere dal suo ricchissimo pai-
maros (basandosi soltanto sul
le cifre, c'è chi ha fatto ancora 
meglio come Beckenbauer, o 
chi è sulla buona strada, come 
Platini), oggi si può dire di 
Cruiiff che e il vero interprete 
del calcio moderno, il «sacer
dote» del football dell'ultimo 
ventennio. Ha avuto i migliori 
maestri, da Kovacs a Michels; 

ha giocato con le più grandi 
star, da quelle olandesi a e |uel-

• le intemazionali nell'espenen- -
„ za amencana; ha interpretato -

sempre il ruolo del leader indi- , 
scusso, nella Grande Olanda 

, come ora nel Barcellona, i.i sa- . 
rà forse adattato agli inevil abili '* 
compromessi della vita, ma 
non ne ha mai dato comunque ' 
la benché minima impressio
ne. . ._, • •• » <-

«Il prestigio aiuta - afferma 
. Cruiiff -. ma il prestigio non si ; 

compra e nessuno te lo rejala: 
e mie costato 25 anni di lavoro e 
', saenfici. Per questo oggi posso -
.« vantarmi di non prendere ordì- ; 
' ni da nessuno sulle questioni . 

tecniche, men che meno dal • 
mio presidente Nuner laici la -

. stessa cosa con Berlusconi e Ì 
Tapie. Ho 45 anni, non tevoro 

, certo per mangiare, ho il privi-
"' legio di poter andare do\e mi f 

pare e con chi voglio». Aiax e 
Barcellona sono il ritornello 
della sua impareggiabile sto
ria: la vittoria dei «lancien» in -

, Coppa , Uefa, di .riflessa, • è 
. un'altra vittoria sua, Bergl'.amp 
»" e Roy. le due stelle della ;.qua-
•• dra di Van Gaal, le lanciò in 

prima squadra propno Cruijff. 
•> Anche il milanista Van Besten, 
. da taluni considerato il miglior " 

.giocatore del mondo attuai- ' 
"' mente, è una sua creatura. 
' Johan é un allenatore partico

lare: di fatto, al Barcellona fa 
anche il manager della squa
dra e certo non può fare a me
no di interpretare il ruolo di ta
lent-scout fu lui a volere Lau- -. 
drup dalla Juventus, è stato lui \ 
a imporre Koeman a una piaz
za che inizialmente poco lo • 
gradiva. E lui ha scelto come : 
straniero un bulgaro dal carat- ; 
tere pessimo ma dalle qualità i 
calcistiche un po' ' speciali, ' 
Stoitckhov, ignorato da tutti i 
nostn «grandi esperti» <ii mer
cato; lui ha lanciato in prima 
squadra i giovani, Ferrer e i 
Guardiola; nello stesso tempo, * 
non esitando a metter da parte * 
gli intoccabili che non lo sod- ì 
disfavano: il caso di Gary Line- • 
ker . - - • • • _ i 

Quest'anno Cruijff è stato sul ; 
punto di perdere tutto: col Bar
cellona eliminato pnma in •• 
Coppa di Spagna, poi battuto ? 

dal Real in campionato, ha ri- ' 
lanciato come un giocatore " 
d'azzardo fino all'ultima possi- ;' 
bilità, la più grande, sbancan- J 

do la roulette di Wembley. Una ' 
vittoria che ha moltissimo di • 
suo. alla faccia di crede nel i 
«mister 20 per cento», come ; 
Berlusconi: cambiando le car- .' 
te in tavola nel secondo tem- ; 
pò, come un anno prima con- ' 
tro la Juve di Maifredi, ha mes- •; 
so in crisi la Sampdoria, prima 
di attaccarla fino in fondo, * 
quando gli Italiani speculava- ' 
no sperando nei calci di rigore. ì 
Ha vinto tutte le sfide, meno ; 
quella di un Mondiale (74) • 
vinto però «ad honorem», an
che quella con la morte: colpi- • 
to da infarto nel marzo dell'an- : 
no scorso, è tornato al suo pò- ; 

sto di lavoro un mese e mezzo 
dopo. Ha smesso di fumare, ', 
non ha smesso col pallone. Ec
co Johan Cruijff, profeta del 
gol e leggenda vivente. Il più 
grande di tutti, J > O/CZ 
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OSLO BERGEN FIORDI NORVEGESI 
Partenza 16 giugno da Genova con volo spe
ciale, durata del viaggio 8 giorni (7 notti) '• 
quota di partecipazione lire 1.695.000. 
Itinerario: n - M*. M - * •'.., . " 
Genova/Oslo-Bergen-Gelrangerf|ord-
!k>gnef|ord-HardangerfJord/Oslo/Genova. . 
l.a quota comprende: volo a/r, i trasferimenti 
interni, la sistemazione in camere doppie in • 
alberghi di lusso e pnma categoria, la mezza « 
/jensTone, tutte le visite previste dal program
ma, un accompagnatore di lingua italiana. -

LE QUATTRO CAPITALI *.', '^> 
LAGHI FINLANDESI E FIORDI . 
Partenza 29 giugno da Genova con volo spe
ciale, durata del viaggio 15 giorni (14 notti), ' 
nuota di partecipazione lire 2.790.000 (sup
plemento da Roma lire 65.000). , 
Itinerario: ' •', • -V'5-'**1 * -••"•* - '•- - " 
Italia/Oslo-Copenaghen-Helsinkl-Stoccol-
ma-Laghl Finlandesi-Fiordi Norvegesl-
Oslo/ltalla. , > »<- < , - ». 
La quota comprende: volo air, i traslonmentì 
interni, la sistemazione In camere doppie in 
alberghi di lusso e pnma categoria, la mezza 
,3ensione, tutte le visite previste dal program-
va, un accompagnatore di lingua italiana. « " 

OSLO CAPONORD ISOLE LOFOTEN 
Partenza 15 giugno e 27 luglio da Genova , 
con volo speciale, durata del viaggio 6 giorni 
[7 notti), quota di partecipazione da ' 
2.290.000 (supplemento partenza da Roma II 
27 luglio lire 65.000). • • - , , - ; r , - , ' • 
Itinerario: •• - w ' - •' - * 
Italla/Oslo-lsole Lofoten-Capo Nord-
Oalo/ltalia . . • 

La quota comprende: volo a/r, i trasferimenti 
Interni, la sistemazione in camere doppie In 
alberghi di lusso e prima categona, la mezza 
pensione, tutte lo visite previste dal program
ma, un accompagnatore di lingua italiana. -, 

OSLO BERGEN 
FIORDI NORVEGESI TELEMARK . 
Partenza 6 luglio da Genova con volo specia

le, dura a del viaggio 8 giorni (7 notti), quota • 
di parto:ipazione lire 1.695.000 (supplemen- -
to partenza da Roma lire 65.000).. ., ~ . • 
Itinerario: "-J~ v«' »' *' ' 
Italia/Oslo-Bergen-Telemarfc-Sogneljord-
Lyseflord-Pulplt Rok-Oslo/ttalla. 
La <juols comprende: volo air, i trasferimenti • 
interni, la sistemazione in camere doppie in . 
albergh di lusso e prima categona, la mezza 
pensiore, tutte le visite previste dal program-, 
ma, un accompagnatore di lingua italiana. 

LE TRE CAPITALI f 
CAPOWRD 
FIORDI NORVEGESI 
Partenza 13 luglio da Genova con volo spe
ciale, d .irata del viaggio 15 giorni (14 notti), 
quota ci partecipazione lire 3.340.000 (sup
plemen o partenza da Roma lire 65.000). 
Itinerario: -''- ' '* .. . • 
Italla/Oalo-Bergen-Helslnki-Caponord-
Flordi Horvegesl-Stoccolma-Oslo/ttalis. . 
La quo'a comprende: volo air, I trasfenmentì 

' intemi, la sistemazione in camere doppie in 
alberghi di lusso e prima categoria, la mezza 
pensione (un giorno in pensione completa), ; 
(uffe /é' visite previste dal programma, un ' 
accompagnatore di lingua Italiana. 

LE QIATTRO CAPITALI 
LAGHI FINLANDESI 
E FIORDI • 
Parten;» 17 agosto da Genova con volo spe
ciale, curata del viaggio 15 giorni (14 notti), 
quota di partecipazione lire 2.790.000 (sup
plemento partenza da Roma lire 65.000). 
Itlnerailo: •:- ' 
Italla/Oslo-Copenaghen-Helslnkl-Stoccol-
ma-Lachl Finlandesi-Fiordi Norvegesi-
Oslo/ltalla. . . - „ , 
La quota comprende: volo a/r, ì trasferimenti 
interni, la sistemazione in camere doppie in 
alberghi di lusso e prima categoria, la mezza . 
pensiaw, tutte le visite previste dal program- ' 
ma. un accompagnatore di lingua italiana. »- •• 


